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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Più di nove 
miliardi e 
mezzo (80 r r) 
per la stampa 
comunista 


'A' Domenica 3 settembre 1978 / l, 200 


Con l'apertura del Festival nazionale dell'Unità è stalo 
raggiunto 1*80% dell'obiettivo nella sottoscrizione per la 
stampa comunista. Sono stati, infatti, già raccolti oltre 
nove miliardi e mezzo di lire (9.576.840.0(0). Rispetto 
alla stessa data dell'anno scorso è stato sottoscritto un 
miliardo e 720 milioni In più. Dieci Federazioni hanno 
superato il 100°e, mentre undici hanno raggiunto II 90%. 
Tra le regioni, questa settimana, il Molise ha superalo 
l'obiettivo, mentre l'Emilia-Romagna, con tre miliardi e 
113 milioni, è arrivata al 96,60%. 


Aperta sul tema della centralità operaia 
la manifestazione nazionale dell’Unità 

Una grande folla al Festival di Genova 

Nel pomeriggio cortei, con in testa le bande musicali della Liguria, hanno raggiunto la zona della Foce dove già si erano radunate migliaia di per¬ 
sone - II saluto della città portato dal sindaco Cerol’olini - I compagni Pietro Ingrao, Antonio Montessoro e Massimo D’Alema hanno parlato sul 
ruolo dei giovani e degli operai nella lotta per la democrazia e per il rinnovamento della società -1 giornalisti in visita ai numerosi padiglioni 


Ingrao affronta 
il grande tema di una 
terza via al socialismo 


Da uno dei nostri inviati 

GENOVA — II compagno 
Ingrao ha concentrato il suo 
intervento sul tema fonda- 
mentale di questo Festival: 
il ruolo che c chiamata ad 
assolvere la classe operaio 
per il posto che occupa nel 
processo produttivo, dove es¬ 
sa è il gruppo sociale più 
compatto: e per ciò che lui 
rappresentato la storia c lo 
sviluppo del movimento ope¬ 
raio nella nostra epoca co¬ 
me forza di rinnovamento c 
di liberazione a livello mon¬ 
diale. Noi comunisti — ha 
aggiunto Ingrao —- siamo fi¬ 
gli di questa storia, immersi 
in essa, e vediamo in tale 
collegamento, che non inten¬ 
diamo minimamente sbiadi¬ 
re, la nostra prima ragion di 
essere, la prima fonte del no¬ 
stro radicamento nella so¬ 
cietà italiana ed europea c 
della nostra modernità. Co¬ 
nosciamo bene quanto sia 
stato drammatico e trava¬ 
gliato il cammino del movi¬ 
mento operaio nel mondo; 
e. non intendiamo minima¬ 
mente velare gli errori di 
integralismo, le illusorie for- 


zaturc giacobine, le soluzio¬ 
ni autoritarie con cut, in 
certi paesi e in certi mo¬ 
menti, il movimento di clas¬ 
se — e noi in esso, ha vo¬ 
luto sottolineare — Ita cer¬ 
cato, sbagliando, di dare una 
risposta alle crisi sconvol¬ 
genti che scuotevano la so¬ 
cietà capitalistica e carat¬ 
terizzavano lo scontro. Svi¬ 
luppare un» severa coscien¬ 
ti critica di questi errori e 
limiti c dei drammi che ne 
sono derivati, è un’arma ne¬ 
cessaria <i noi tutti per ali¬ 
dore avanti. 

Ma questi errori c i prez¬ 
zi gravi che si sono pagati 
non valgono a cancellare il 
dato storico fondamentale: 
e cioè il fatto clic l’avanzala 
del movimento operaio nel 
suo insieme ha significato il 
risveglio di grandi masse li¬ 
mane, la crescita della loro 
autonomia c capacità di in¬ 
tervento,' Vcmcrgcre di una 
concezione più riccu e coni 
plcssa della democrazia mo¬ 
derna, con conquiste e mu¬ 
tamenti che hanno inciso 
profondamente anche nei 
modi di essere della socie¬ 
tà capitalistica e quindi con 


ripercussioni profonde an¬ 
che su strati assai lontani 
della classe operaia. 

L’orgoglio di essere parte 
attiva di un tale spostamen¬ 
to della storia moderna non 
c boria, ma è consapevolezza 
indispensabile per orientarsi 
di fronte alle, difficoltà, al 
ribollire dei problemi, alle 
prore dure che reca con sé 
questa nuova fase della so¬ 
cietà moderna. 

Ingrao ha aggiunto che 
si vede bene còme questo 
ruolo centrale della classe 
operaia non è affatto ga¬ 
rantito una volta per seni 
l>re: è una conquista conti¬ 
nuamente in discussione, ve¬ 
rificata c ridefinita ogni vol¬ 
ta sul campo, nel confron¬ 
to c nella risposta ai muta¬ 
menti c alle novità dello 
scontro, all'azione con cui i 
vecchi gruppi dominanti di¬ 
fendono il passato. Sappia¬ 
mo perciò che anche il ma¬ 
turarsi c l'espandersi di una 
coscienza socialista è lotta, 
ricerca problematica conti¬ 
nuamente contestata e cott- 

g. f. p. 

(Segue in ultima pagina) 


GENOVA — Con una grande 
manifestazione di popolo si 
è aperto ieri a Genova il 
Festival nazionale dell'Uni- 
tà. in cui il teina predominan¬ 
te è la «- centralità operaia •». 
Già prima delFinaugurazionc 
ufficiale, migliaia e migliaia 
di persone hanno invaso l'area 
antistante il Festival. 11 sa¬ 
luto alla classe operaia geno 
vose. alle tradizioni democra¬ 
tiche della città, alle realiz¬ 
zazioni della giunta unitaria 
di sinistra è stato rivolto dal 
sindaco di Genova. Fulvio Ce- 
rofolini. 

Alla inaugurazione erano 
presenti il compagno Luca Ta¬ 
volini, della segreteria del PCI 
e responsabile della sezione 
centrale stampa e propagan¬ 
da. Claudio Petruccioli, con¬ 
direttore dell’Unità. Antonio 
Montessoro, segretario regio¬ 
nale c Lovrano Bisso segreta¬ 
rio provinciale del PCI. il 
presidente della giunta regio 
naie Angelo Carossino, i par¬ 
lamentari e i dirigenti comu¬ 
nisti genovesi e della regione. 

La prima grande manifesta¬ 
zione ha avuto come tema: 
«Giovani e classe operaia: 
una stessa scelta per la de¬ 
mocrazia e il rinnovamento 
della società ». Hanno parla¬ 
to i compagni Montessoro. 
D’Alema, Ingrao. Con il pas¬ 
sare delle ore. la folla ha in¬ 
vaso tutta l'area del Festi¬ 
val. visita i vari padiglioni, 
procedendo pian piano alla 
scoperta delle mostre, delle 
rassegne, dei libri, dei mani 
testi. In mattinata i giorna 
listi avevano visitato i padi 
glioni. A PAG. 4 
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Il documento del governo considerato base di discussione 

Domani la riunione con i partiti 
sulle proposte di piano economico 

La riduzione delFinteresse bancario rende urgenti misure concrete per rilan¬ 
ciare investimenti ed occupazione - Mollino critica rinipostazione del piano 


GENOVA —Il Festival è sfato subito invaso da migliaia di visitatori 


Dal corrispondente TllSSC C « tetto » {Kjlì stipendi 

s.'tll \ CT/lV \ ■ 


Ortis 
medaglia 
d’oro 
nei 5.000 


•Il 


i mangiatori di bollito 



Un'altra medaglia d'oro 
por l'Italia agli europei di 
atletica che si concludono 
oggi a Praga. forse la più 
bella e inattesa. L'ha cort- 
quistata Venanzio Ortis 
', riixondo i ó.UOtt metri in 
J! 13.23 e 52. Ortis, da poco 
'passato allo gare d: fon¬ 
do. aveva già d.mostrato 
di attraversare uno stato 
eccezionale di forma con 
qjistando. qualche giorno 
fa, l’argento nella gara de: 

10 mila dietro il finnico 
Vajiuo. Ieri Ori..- ha gui¬ 
dato a lungo la gara, fino 
a oliando, a 1 giri dal ter¬ 
ni, ne cinque atleti si sono 
avvantaggiati sugli altri. 
\~c gara si è decisa con 
u,: ve.-,, e proprio sprint: 
Orti-,, che era apparso per 

11 : momento imbottigliato. 
In bruciai a negli ultimi 
100 metri i suoi avversari 
più quotati. 

NELLO SPORT 


]VT A NELLA stessa cor- 
' rente di "Nuove 
cronache” c'è chi non con¬ 
divide completamente que¬ 
ste scelte (quelle attribui¬ 
te a Forlani). E' Il caso. In 
particolare, di Bartolomei. 
Da quando Fanfani. an¬ 
che perché vincolato dalla 
carica di presidente del 
Senato, ha mostrato di vo¬ 
ler allentare le brighe, di 
chiamarsi fuori dalle lotte 
intestine che scuotono d: 
tanto in tanto l'arcipelago 
democristiano, è stato pro¬ 
prio Bartolomei a prende¬ 
re personalmente in mano 
le sorti della corrente. 
Molto attivo ad Arezzo e 
in tutta la Toscana, il ca¬ 
po dei senatori de sembra 
voler assumere ii ruolo e 
la dignità di leader nazio¬ 
nale delia corrente fanfa- 
niana ». 

Questo pezzo, che st po¬ 
teva leggere ieri su • la 
Repubblica ». in un arti¬ 
colo di Lucio Caracciolo 
dedicato alle vicende dei 
fanfaniani. conferma tn 
peno quanto noi abbia¬ 
mo sempre sostenuto t 
bovini si nutrono d’erbe, 
le jene di carne, le mo 
sche di insetti, le api di 
pollini c i democristiani di 
bolliti. Come manqia il 
lesso un democristiano non 

10 mangia nessuno e toi 
non state n credere che 

11 scn. Fanfani « anche 
perche vincolato dalla ca¬ 
rica di presidente del Se¬ 
nato. ha mostrato di voler 
allentare le briglie, di 
chiamarsi fuor, dalie lotte 
intestine» e via dileguan¬ 
dosi. Il sen. Fanfani non 
ha mai avuto un attimo d) 
rassegnazione. Sono anni 
che si da freneticamente 
da fare c solo lui sa co¬ 
me. anche m occasione 
delle recenti elezioni alla 
presidenza della Repubbli¬ 
ca. abbia sperato fino al¬ 
l'ultimo istante di riusci¬ 
re a farcela. .Voi lo abbia¬ 
mo detto uno volta: 


« Quest'uomo passa sem¬ 
pre, persino bene, tutti gli 
esami. Ma non ha mai po¬ 
tuto ottenere la laurea ». 
Ripensate a come ha fat¬ 
to il presidente supplente, 
tra la cacciata di Leone 
c l'etezione di Pertini. Ha 
ricoperto questo ruolo con 
una perfezione e un cat¬ 
tivo gusto insuperabili. 
Ha cominciato m Senato 
con una commemorazione 
di Moro, che e stata un 
capolavoro di goffaggine: 
ha persino detto che la si¬ 
gnora Moro lo aveva ac¬ 
colto con a ferma cordia¬ 
lità » (testuale /, un ag¬ 
gettivo e un sostanti! o che 
fanno a pugni (e che tut- 
tana gli perdoniamo per¬ 
che il presidente del Se¬ 
nato ignora l'ttaltanoL poi 
entrato nelle sue funzioni 
ha ricevuto tutti, ha ab 
bracciata tutti, italiani, 
stranieri c apolidi. Ha pas¬ 
sato in rivista le guardie 
di Finanza, sfoggiando 
una falcata da poney, usci¬ 
to dall'alta scuola di Vien¬ 
na. Ha fatto tutto talmen¬ 
te bene, neppure sfiorato 
dal sospetto che ci voles¬ 
se una qualche disiarono 
omissione, ma persuaso di 
doverci convincere che 
nessuno avrebbe fatto me 
gito di lui. il quale alla 
fine ha ottenuto tre voti. 
Dicono che questo sia il 
suo * tetto »; speriamo 
che sotto ci stia dritto. 

Adesso il sen. Bartolo¬ 
mei si dà da fare per por¬ 
tare via a Fanfani la lea¬ 
dership della corrente. 
Questi mangiatori di bolli 
to sono inesorabili e noi 
tendiamo a simpatizzare 
col vinto, che non dimen¬ 
ticheremo piu, soprattut¬ 
to da Quando lo abbiamo 
visto baciare una bandie¬ 
ra, anche perchè, senza 
volerlo, ha baciato la 
striscia rossa, ovvero la 
vendetta del destino. 

Fortabracclo 


KO.MA — Il documento preli¬ 
minare jier la preparazione 
del Piano economico trienna¬ 
le verrà discuto domani dai 
rapre»cotanti dei partiti in un 
incontro che avrà inizio alle 
!• prc.-so la Presidenza del 
Consiglio. Dalle po’emiche a 
distanza, seguite alla pubbli¬ 
cazione anticipala del testo, 
si passerà cosi all'esame con¬ 
creto ed alla individuazione 
di sedi e procedure per addi¬ 
venire, nel corvi dei prossi¬ 
mi quattro meri, alla defini¬ 
zione del Piano. Il documen¬ 
to Diibblicato. infatti, contie¬ 
ne le anali»! e projwrie che il 
governo ha ritenuto di pre¬ 
sentare. non coinvolgendo la 
respirabilità dei partiti del¬ 
la rniggioran/a. Non si tratta 
dunque di un Piano, né m 
senso formale — por le lacu¬ 
ne. genericità o peculiari pro¬ 
poste ciie contiene — né ne! 
senso della raggiunta conver¬ 
genza mi contenuti c metodi 
di politica economica, anche 
se alcune fonti di informazio¬ 
ne continuano ad ignorare 
questo carattere del docu¬ 
mento. 

Il PCI presenterà domani, 
all incontro con i partiti. p>ra¬ 
zioni preci'C ed annoiate, r;- 
Miìlato del lavoro collegiale d: 
valutaz:«*ie compiuto venerdì 
c sabato, la Federazione sin¬ 
dacale unitaria >i prevede 
possa tenere giovedì una riti 
mono a livello delle scgretc- 
r.c. Fra le questioni che la 
Federazione affronterà di nuo¬ 
vo. con la ripresa delle trat¬ 
tative col m.n:-tro del L.iv«>- 
ro «entro il là settembre» è 
quella delia riforma coutr.bu¬ 
ina e normativa della previ¬ 
denza. 

La decisione di ridurre il 
tasso di scinto presso la Ban 
ca d'Italia daU'U.5 al 10.5 per 
cento, favorendo la riduzione 
delFinteresse sui presi.tt per 
mvest.nienti, ha indicato una 
delle direzioni concrete in 
cui muoversi per realizzare 1’ 
obbiettivo del Piano, Faumcn- 
to dei posti di lavoro undica- 

r. s. 

(Segue in ultima pagina) 


\\ NSIIIVGTON — Nei rinf¬ 
ili »corri è liscilo sul <r\\ all. 
Succi Joiim.il» un nniiitii- 
cio clic* diceva * ic-lualincii- 
le: «< Non vendete il vomì» 
vachi. Donatelo. E consiglia, 
levi con noi». A prima vi¬ 
sta sembrava stravagante. E 
invece si traila di qualcosa 
di tipico. In sostanza quello 
di iloti vendere ma di dona¬ 
le qualcosa «lì cui ci -i vuole 
di-fai e. è imo dei modi per 
non e'por«i all'occhio del li¬ 
sci». Se. infalli, il reddilo ili 
un proprietario di vachi an¬ 
nidila in conseguenza della 
Vendila, il rìschio che egli 
corre è «li panare la*»e più 
elevai»- «ull'tntcrn patrimo¬ 
nio. I. non e e-rlil-n. quan¬ 
do si pa—a da ima faccia di 
i elidilo ad uil'allra superio¬ 
ri-. ein- la •••mina ila rorri- 
spoiidere ai li-co ri-ulti iii.n:- 
"ime di quella ricavala dal¬ 
la vendila. Dello varili n ili 
alilo lidie. I.io spiega molle 
ni-e. \d c-empio il iiiunrio 
«Iraordinariamente clev alo 
di lli- >• donazioni » di varia 
naliira allo Malo Federale o 
alle niililinpjliià elle «pc-‘i» 
vi-iizoiio ricali- al «oli» -copi» 
«li impedire clic il fi«ci> pre¬ 
levi «munir equivalenti. «• ad- 
dirilliirj inaurimi, dei beni 
donali o del denaro ime» 
ililo. 

>i traila, iialil.iraf uiriil»-. 
di ra*i limile, anche -e lut- 
l'altro rio- iiifrequi-nli. Ma 
sono cari indicativi di lin si¬ 
stema li-ralc rbr non la-ria 
spazio alle frodi facili e al- 
rarroioolo di rapitali non 
pimluttivi. 

Ilo rominrialn con il ri¬ 
lare ('annuncio del «Hall 
Mrrel Journal » jierrhr nò 
consente di allarsare il «li* 
-ror-o ad alcuni rrileri di 
l»a*e del «i»lrnia fi-rale ame¬ 
ricano. che potrebbero util¬ 
mente ni:srrirr qualche ri¬ 
flessione -ni rari tio-lri. Pri¬ 
ma di rientrare a tt a-liir»;- 
tnn avevo -ejinto la polrmi- 


Giorgio Bocca 
sceglierebbe 
gli Stati Uniti? 


ea Mi-rilat.i ila una proposta 
del senatore \inlt-iliiti favo¬ 
revole alla introduzione ili un 
« letto » per gli stipendi dei 
funzionari pubblici. Non io 
glio rullare nel melilo della 
propo-la iiiedr-ima. Ma pen¬ 
so -i.« utile retlifiiare ali li¬ 
ne af fri inazioni rii Giorgio 
Borea. Egli ita «o-trniiln. ad 
esempio, elle fi--are un » tri¬ 
to » ili qii3r.inlj milioni al- 
l'anno per gli stipendi dei 
dirigenti delle imprr-c pub¬ 
bliche «ignilu lierebbr inco¬ 
raggiare la a fuga dei cer¬ 
velli » dalFIlalia. Gin è pos¬ 
sibile. Ma dubito «Ile tali 
rervclli «i indirizzerebbero 
vrr-n gli Stali Inili. Per due 
ragioni. I.a prima «'- che uno 
stipendio «li quaranta milio¬ 
ni all'anno non è tanto fa- 
rihnrntr raggiungibile in 
que-to pae-e. 1 .1 .•-■••udì è 
elle pur non e-*etnlori « tit- 
ti » prefì-s^ii. .,| «li |a di 
lina rerla fa-r ia ili reddito 
il fi-ro può prelevare tutto. 
■• qua*i tulio. ( nno-cn. ad 
r-empio. >m medie»» rbr ha 
rrrrnlf mente avuto un au¬ 
mento di stipendio. Ebbene, 
a conti fatti, egli rum ha io 
cassato un «olo dollaro più 
•li prima, perché e-Tinlo pa-, 
«alo da una fa-ria «li rt-ddil « 
ad iin'allra superiore., il fi¬ 
sco gli ha portalo via noi 
• omnia corrispondente all’ 
aumento ricevuto. I, vi-lo 
rb ho fallo il ra-o ih un 


medilo, vai fio .e la pi uà 
di aggiungile «Ile la dilfi- 
i oll.ì di «fuggire al fisco limi 
riguaid.i soliamo i lavui.ilmi 
o i profi-ssinoMi a irddiln 
fi-*o ma alleile colorii i he 
la» inatti» in proprio n e*«-ie:- 
t.iim l.i pi iilcs-ioiir libila. 

Prendijmo, appunto, F 
esempio di un un dii •■ limi 
o-peil.ilici o. Egli viene pa¬ 
galo (• culi a--i giu n cmi 
carte di eredito ■> «mi una 
le*-era a--iciir.il iva. Il i In¬ 
signirò a ricevuta. E in ogni 
« a-o a m—'im medno vi i- 
Iebbe in menti . dato il ri- 
*ebio cui *i espone, di ri¬ 
fiutare una rilevili.! in pie¬ 
na renda ilei ram il pa/ieu- 
le paghi in emilauli. Gin va¬ 
le. ov v lami ule. limi -uh» per 
i lordil i heuri pi r iliiillique 
pie-li la pmprìt opri a ai di 
fumi del m i fililo li- -ii. Ma 
r"r qtialro-a di più. Bara- 
niriile mi profi *-imii'l». imi 
imprenditori. mi lavoratore 
in proprio ■ «impila di -è li 
denuncia dei redditi. I i »i 
rivolge, in genere. «» a un 
fi-rali-ta n i ima erg imzza- 
zimie urlìi ule che ha ap¬ 
punto il rompilo di a--i-|r- 
re il riltadmo nella rompila- 
zionr dell» propria drnun- 
ria. Nrll'im ra-o come nell' 
allro la drmineia viene ron- 
Irofirni ita. I ,iò significa • he 
il fi-e.»||.|a o l’org «ni/zazio- 
ne vi» ne Iti «in rrrto senso 

assoluto alla drnmnu. E 


Deferiti al tribunale speciale 
i dirigenti dell'organizzazione 

V nn ru\« a rai Ia f t rA li -» K \ -II» ir c r* v i*zv • UH din a-» c.. . Ae. », ■■ € 


TUNISI — Si rinnovami lo 
sdegno e la preoccupazione 
per le sorti dei dirigenti sin¬ 
dacali tunisini incarcerati dal 
regime di Burghib* dopo lo 
sciopero generale del gennaio 
scorso, clie fu represso nel 
sangue dall'esercito. Ieri l'a¬ 
genzia di stampa tunisina 
TAF ha annunciato che nel¬ 
la prima metà dì questo mese 
si aprirà dinanzi al Tribu¬ 
nale speciale per la sicurez¬ 
za dello Stato il processo con¬ 


tro Habib Aehviur. segretario 
generale della UGTT (unione 
generale dei lavoratori tum- 
s ni). e contro altri dieci diri¬ 
genti sindacali a livello nn 
zinnale. Dapprima i mass.mi 
dirigenti della UGTT erano 
stati deferiti al tribunale or¬ 
dinario. per farli condannare 
come * criminali comuni»: 
ma dopo che il tribunale ordi¬ 
nario di Scusse si è d.clna- 
rato incompetente, il mese 
scorso, nel procedo c«»ntro 


' 101 dirigenti e quadri jicrife- 
r.ci della UGTT. :1 rcg.me ha 
«lecito di trascinare il segr» - 
, tario generale del sindacato 
direttamente dinanzi alla ma 
: cistratura speciale, voluta dal 
regime stesso con il f.nc spc- 
1 cufico di colpire i mici opp«>- 
• sdori. 

! Anciie i 101 processati ri. 
; Sousso sono stati deferiti al 
! Tribunale per la sicurezza del- 
i lo stato. Il governo aveva pre- 
i tentato appello contro la di- 


Uoiih* era facilmente pie¬ 
vedibile. attorno all'artico 

10 di me/za estate (li Betti¬ 
no Craxi si è sviluppata su 
bito la polemica cotto il 
Partito socialista. Ed è al 
frettatilo facile prevedere 
clic questa non si esaurita 
con le prime prese di posi¬ 
zione dei suoi maggiori 
esponenti, le quali hanno 
già messo in evidenza dif 
fcren/e profonde di opinio¬ 
ni: conte è naturale, dato 
che in discussione non è 
una questione qualsiasi, pur 
rilevante, di indirizzo po¬ 
litico, ma la natura mede¬ 
sima del partito e con es¬ 
sa il suo avvenire. Di qui 

11 nostro interesse e la no¬ 
stra partecipazione a que¬ 
sta discussione, non soltan¬ 
to perché siamo chiamati 
in causa ma perché Ispira¬ 
zione e la collocazione del 
Partito socialista riguarda¬ 
no tutto il movimento ope¬ 
raio. tutto le forze di sini¬ 
stra e democratiche. Nes¬ 
suno può essere indifferen¬ 
te di fronte al fatto clic 
«pici partito sta discutendo 
— oltre, e ben oltre il mar¬ 
xismo ed il leninismo — 
se cercare di continuare 
ad essere o meno un parti¬ 


si- c--.i ri-ulli-tà fr.iitib'h'iil.i, 
tu* li'piiinlc -i-i il drmiu- 
■ i.tuli riti- il fi-, .ili-la. Il 
I»■ imi» tu' -oppio tcrà li* «-«ili- 
'••gurii/i' <•< ••moiiiÌi'Ih' «i 
p« il «ili. Il •<•« ••udii ohi ria ru¬ 
mi- initli*•»■ » il ii-iliiii ilt-l ri¬ 
tiro di-li.! patente profe — 
-limale, a menu ■ he non 

• ia iti giallo di dinio-lrai e 
di r--eie -lato ingannato. 
Giù inni vuol «lire, iiilrinli.i- 
mori. «Ile la frode fi-ralr 
-la inqios-iliile. Bei eillenietl- 
te il pie-niente G.ltlei. ad 
«•-empio, ha «lenilnei.il»» il 
«•.«•«» ili un nomo • l'jlf .11 i 

4'lir .1 \ 4‘ \ .1 *4 6 * I 4* 11 II 16 •, IU'11.1 

*11.1 i.i ilei i Miti, di 

aver offri tu ni mi alino 
inauri ili lavino jn r nini- 
ple*-Ì 4 i dieiimila doll.lli. «he 
gli -olili -Liti • • ni -1 <1 •-1 .■ I i. a 
norma «li li ggr. inni la--a- 
bili. Pos-ibililà di lindi limi- 

que vi in- suini e amile as¬ 
sai |uu mai ro-« iqiii lie di 
quella «10111110.0.1 ila Gailer. 
Ma *la di fallo «In- «•"«- so¬ 
no più dif fu ili eli» altrove, 
e elle ili ogni ra-o il ri¬ 
si Ino e gro-so. 

Ami pretendo affano, sol¬ 
fa b.«*e dei poi Ili e-eiiqn ri- 
I iti. di additate il -i-lrm » 
fi-rale ano ricami a modello 
p« r 1 Italia. \i •unii, «viden- 
l« mente, nudii**imi a*p«-lli 
non .« • -11« i ì f.» 1 1 ì li. * olivo -ol- 

l mio -uggì rirr di hidatr a 
•|ni| eli* -i .rrivi «fu iiiiln *i 
affrontano argoim oli del ti¬ 
po ili quelli sollevati dalla 
piopo-ta del senilmi \mh r- 
Imi. fo non -o quanto tua. 
•lagnino — «• in quali rondi- 
/nnii lavorino -- roloro rlie 
menano scandalo attorno al¬ 
la evpullulila di fi--aie ■let¬ 
ti * per gli stipendi dei di¬ 
rigimi delle imprese pidddi- 

• li*. Ma «e qiialrtino di « - - 
-i pen-a • Ile nella 

ma \tncrirj ‘ia tallio faille 
guadagnare — «• pr r di più 
alle « 1 ,-s.c • ondi/ioni di I »- 
voro — inolio di più rbe in 
Italia, ‘i sbaglia di gro.-n. 

Alberto Jacoviello 


a Tunisi 
sindacale 

chia razione ri. int.otn.h.'.cuza 
del Ir.banale ord.nar.o. ma 
Fappcìlo e .-tato rè-pailo da! 
la Corte d. Cas-.az.oic. di qu. 
la decisione «xl.cTiia. A 
se il PM aveva eli.calo 3*.» 
condanne a morie. 

Qaeric gravi noli/.c confer¬ 
mano la volontà del governo 
tunisino di eoip.re duramente 
l orgaiiizzaz.oiie s.:ida«.a!c e ri. 
impedirle ogni forma di atti¬ 


lli che si richiama diretta- 
mente alla lotta di classe, 
se continuare a perseguire o 
meno la conquista da par¬ 
te della classe operaia e del 
suoi alleati di una società 
socialista. 

Al ili là. comunque. «Iel¬ 
la rumorosa e spesso prete¬ 
stuosa disputa ideologica ♦ 
degli sviluppi incerti e del¬ 
le mm prevedibili conse¬ 
guenze fatine di essa, sono 
presenti m noi anche preoc¬ 
cupazioni politiche per Fitti- 
mediato E prima fra tut¬ 
te quella che la polemica 
tanto accentuata di alcuni 
dirigenti socialisti nei con¬ 
fronti dei comunisti, e la 
strumentalizzazione massic 
eia e spregiudicata che di 
essa fanno gli organi di 
stampa e di informazione, 
possano indebolire Fimpc 
gno unitario delle masse 
lavoratrici c popolari. F.’ 
vero che non vi può os¬ 
sei e solida unità se non 
nella chiarezza, è verissimo 
che l'unità non esclude 1« 
differenze Anzi. E’ altret¬ 
tanto vero, però, clic se 
si esaltano soltanto le dif¬ 
ferenze. se queste si esa¬ 
sperano e si traducono in 
differenziazioni continue, ge¬ 
nerali e m ogni materia, si 
rischia di giungere ad ap¬ 
prodare a qualche cosa che 
è profondamente diversa 
dalFimità. Ed è questo il 
pericolo che va evitato. 

Il rischio è reale. In ef¬ 
fetti è stato dato un colpo 
all'immagine delle sinistre 
Ea loro unità e la validità 
della loro politica sono sta¬ 
te oscurate: pensiamo al¬ 
l'attacco ingeneroso e in¬ 
fondato contro la non ma¬ 
turità del PCI quale parti¬ 
to di governo. E la colla¬ 
borazione fra i due partiti 
rischia di essere incrina¬ 
ta come dimostrano le si¬ 
tuazioni elle si sono deter¬ 
minate in alcuni enti locali. 

(’i st rende conto delle 
npcmi.v-.iom che hanno 
nella coscienza di strati va 
stisrimi della popolazione 
certi atti, coinè, per c-crn 
pio. le crisi clic si sono 
aperte nelle giunte comuna¬ 
li di due grandi città. (• 
non di un qualche picco¬ 
lo onte locale i quali sono 
Venezia e Parma - ’ Sappia¬ 
mo che in quei comuni esi¬ 
stono problemi (e dove non 
esistono?): non siamo riu¬ 
sciti. tuttavia, a rapire be¬ 
ne se e.striano ed in che co 
va convistano i contrasti fra 
i due partiti, al di fuori di 
ragioni che in verità sono 
interne del partito sociali 
sta. importanti fin che si 
vuole ma non tali da giu 
stificare. a nostro parere, 
una parahvi della vita am- 
nuni-tr.itiv a che dura da 
nml;e settimane 

La linea volta ad accen¬ 
tuate le differenziazioni 
fra i partiti della sinistra 
ed a determinare un effu¬ 
si amento deila -.trategia 
unitaria, non e la nostra. 
Essa può servire a favori¬ 
re i progetti di chi vuole 
creare le condizioni o le 
promesse per schieramenti 
politici che si vorrebbero 
definire di tipo nuovo e che 
nella sostanza sarebbero 
soltanto travestimenti di 
una politica vecchia e sba¬ 
gliata. una spotic di cen¬ 
tro sinistra aggiornato Può 
favorire questi o analoghi 
divccm. ma non e una linei 
utile ai lavoratori 

Indebolire l'unità dell* 
sinistra, o piu semplicemen¬ 
te ridurre la carica di fi 
ditcìa che in questi anni es 
sa e riuscita a sviluppare 
fra le masse popolari e nei 
ceti medi per una prospet¬ 
tiva di rinnovamento e di 
progresso, sarebbe un erro¬ 
re gravo, di portata davve- 
10 storica Porterebbe ad 
un riflusso moderato, a tut¬ 
to vantaggio della Demiv 
crazia cristiana come tale ed 
ai settori politicamente più 
arretrati di essa. Portereb- 
Jie a perdere la posta in 
gioco: che e quella di u- 

Armando Cossutfa 

(Segue in ultima pagina) 
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Conferenza stampa dopo un incontro con Craxi a Cortona 


Mitterrand: «Il dibattito non deve 
pregiudicare l'unità delle sinistre» 


I* leader socialista francese sottolinea Timportanza di un dibattito corretto fra socialisti e comuni¬ 
sti ma è decisivo il modo di fare fronte alla destra - Un colloquio con il compagno Sergio Segre 


Dal nostro inviato 

CORTONA - Il dibattilo c 
la discussione ideologica tra 
comunisti e socialisti è mollo 
importante. Non .si deve co¬ 
munque perdere di vista che 
esiste una destra politica ed 
economica e che il nocciolo 
della questione dere quindi 
restare un modo unitario del¬ 
la sinistra per farvi fronte. 

Questa ut sostanza la rispo- 
sta che il segretario del Par¬ 
tito socialista francese ha da¬ 
to ieri, nel corso di una con¬ 
ferenza stamim. ni numerosi 
giornalisti accorsi a Cortona 
per seguire rincontro tra 
Frammise Mitterrand e il se¬ 
gretario del PSI nettino Cui 
J i, ma ovviamente sintoniz¬ 
zati sulla polemica allertasi 
in Italia attorno all'articolo 
saggio del segretario del PSI, 
di cui le ultime battale si 
erano avute ancora venerdì 
sera nel corso della trasmis 
sione televisiva <t Pmg gong ». 

L’occasione di questo ap¬ 
puntamento tra i due uomini 
politici (che si rivedranno tra 
un mese a Parigi) era il rin¬ 
novarsi di tuta manifestazio¬ 
ne di amicizia tra la citta¬ 
dina toscana e quella france¬ 
se di Chateau Citinoli, con la 
quale Cortona è gemellata da 
1G anni a della quale Mit¬ 


terrand è sindaco da quasi 
un ventennio. La manifesta¬ 
zione di Cortona ha anche 
permesso, nel pomeriggio, do¬ 
po la riunione straordinaria 
del Consiglio comunale, un 
lungo incontro tra Mitterrand 
e il compagno Sergio Score, 
responsabile della Sezione 
Esteri del PCI. Già durante 
la colazione Mitterrand e Se¬ 
gre avevano conversato a lun¬ 
go (auto dei problemi italiani 
e francesi quanto delle que¬ 
stioni connesse alle prossime 
elezioni del parlamento euro¬ 
peo r dello stato generale 
dei rapporti, in Europa occi- 
denta’»;, ira comunisti e so- 
dalli!ì. Od tutto formale può 
(lini quinci 1 la premessa fat 
la ri". MiPerrand, aprendo !' 
inront'o con i giornalisti (do¬ 
po vii ora d- colloquio con 
Crasi vello studio del sinda¬ 
co comunista. Tito Barbini), 
nella splendida sala duecen¬ 
tesca de! Palazzo civico. 

<r Le ragioni per cui sono 
rpii non sono politiche », ave¬ 
va (L’ilo Mitterrand, * auspi¬ 
cando uva t breve ma 'serra¬ 
ta sene di domande ,e: ri¬ 
sposte ». : - 

Che cose vi siete detti? • Sj 
è pa-ìato delle elezioni euro¬ 
pee. delie relazioni tra i par¬ 
titi socialisti europei, dei pro¬ 
blemi dell’Internazionale so¬ 
cialista? E dell'Italia? Del di- 


balt'to fr,i PSI e PCI? Clic 
ne i en.v. Mitterrand? 

Si è parliti appunto da 
questa ultima questione- < Il 
dibattito — secondo il leader 
socialista francese — è ne¬ 
cessario- Socialisti e comuni¬ 
sti debbono abituarsi a di¬ 
scutere sulla loro storia e il 
loro avvenire Non si deve di¬ 
menticare che sono due bran¬ 
che del movimento operaio 
che derivano da una rottura 
sul monismo leninismo, due 
{tortili che per molti anni si 
sono combattuti. E’ bene quin¬ 
di che questi due {tortiti di¬ 
scutano {tolitieamente e. fra | 
ternamente, anche se ciò non ì 
sempre è facile. Sono contea- I 
lo che vi sia un dibattito ideo¬ 
logico in Italia, ciò che non 
c'è ancora in Francia e mi 
dispiace. E’ molto importante 
sapere se il socialismo debba 
o meno richiamarsi a Le 
nin » 

• La mancanza di chiarezza 
su questo terreno tra socia¬ 
listi c comunisti in Francia è 
dunque una delle cause del¬ 
la crisi della sinistra? 

:-JPer Mitterrand * le cause 
jono molteplici ». « Siamo stati 
ti solo partito socialista a 
tentare un programma comu¬ 
ne con t comunisti, ma quan¬ 
do abbiamo chiesto al PCF di 
concretizzarlo, siamo entrati 


nella nebbia- E non per col¬ 
tra nostra »• E aggiunge, 
i Certo il dibattito coi comu- 
nisti è importante- Decisila 
lattaria non è la lotta tra 
comunisti e socialisti, tra i 
due partiti della sinistra, ma 
il modo di far fronte alla de¬ 
stra ». 

Mitterrand, come si è fai 
to subito osservare tra i gior¬ 
nalisti. è sembrato ribadire 
la necessità di una strategia 
unitaria così come l'ha espres¬ 
sa del resto a Jean Daniel 
sull’ultimo numero di Nouvel 
Observatcur in risposta a chi 
gli chiede con insistenza di 
« riaggiustare il tiro ». La sua 
precisazione infatti si è inne¬ 
stala nella risposta che Crasi 
ha dato a chi gli chiedeva se 
egli avesse accennato a Mit¬ 
terrand della {(olemica col 
PCI e se il Partito socialista 
francese fosse d’accordo. Il 
segretario del PSI aveva det¬ 
to di aver informato il suo 
collega francese aggiungendo 
j che «la discussione non è 
' nuova '■ né - In Italia né ■ in 
Francia», che zda più. porti 
si guarda all’avvenire del so¬ 
cialismo in Italia c in occi¬ 
dente * e che per questi) t il 
dibattito è tanto più impor¬ 
tante ». 

Mitterrand ha quindi abil¬ 
mente evitato di rispondere a 


chi gli chiedeva se le » dif¬ 
ferenze » di cui due anni fa 
aveva parlato dopo il 
suo incontro di Firenze con 
l’allora segretario del PSI 
De Martino, siano ancora pre¬ 
senti o ri sia oggi un arri 
colamento al PSI. Le relazioni 
PSI PSF. dice Mitterrand 
< erano buone e sono sempre 
migliori e non vorrei rispon¬ 
dere ad abili e maliziose do¬ 
mande con le quali si vor¬ 
rebbe fare una distinzione tra 
passalo e presente s. 

Ugualmente il leader socia¬ 
lista francese ha rifiutato di 
fare quella che egli ha defi¬ 
nito t una specie di carta to- 
[(ografica del grado diverso 
di tenerezze che esisterebbe 
tra i rari purfifi socialisti ». 
In questo contesto egli ha 
cercato inrece di valorizzare 
gli € sforzi » che si stanno 
facendo per coordinare la 
campagna elettorale per le 
elezioni al parlamento euro¬ 
peo che dovrà essere anche, 
ha detto, c la verifica delle 
speranze per una migliore 
affermazione del Partito so¬ 
cialista francese che è quel¬ 
la di passare dalTattuale 2.1 
al 25 pei cento dell'eletto¬ 
rato francese ». 

Franco Fabiani 


La Malfa e Piccoli intervengono nel dibattito fra le sinistre 

«Le vere scelte sui problemi concreti» 

Il leader de! PRI contesta la coerenza politica fra le dichiarazioni « di principio » e i comportamenti politici 
delle « forze che si dichiarano occidentali » - Rilasciata una intervista al TG 2 dal compagno Aldo Tortorella 


ROMA — «So il recente di¬ 
battito ideologico Ila avuto ve¬ 
ramente, come si c detto, lo 
scopo di rendere più occi¬ 
dentali le concezioni e il modo 
di operare : della sinistra, ne 
vedremo le immediate con¬ 
seguenze nelle prossime di¬ 
scussióni (li carattere pro¬ 
grammatico ». Lo scrive La 
Malfa in un editoriale per la 
Voce repubblicana di oggi, 
riprendendo un concetto che 
i repubblicani hanno insisten¬ 
temente richiamato nel corso 
di tutto il mese appena conclu¬ 
so. affollato di dibattiti e po¬ 
lemiche storico ideologiche: 
le vere scelte, era la sostan¬ 
za di questo concetto, si fan¬ 
no sui problemi concreti del¬ 
l’oggi più clic su schieramen¬ 
ti legati a valutazioni del pas¬ 
sato, storico o ideologico die 
sia. 

Un discorso del genere è 
stato fatto in queste ultime 
settimane anche dalla DC. che 
è sembrata preoccupata — lo 
ha confermato anche ieri Pic¬ 
coli — delle possibili riper¬ 
cussioni della polemica di 
Craxi verso il PCI per i suoi 
jwssibili effetti sul quadro 
politico attuale. 

•Craxi ha spiegato ripetuta¬ 
mente — in una serie di in¬ 
terventi successivi al suo fa¬ 
moso articolo saggio — di non 
avere alcuna intenzione di 
« destabilizzare » il quadro po 
litico attuale o comunque di 
creare ostacoli alla maggio¬ 
ranza dell'unità nazionale. Ma 
La Malfa ora insiste affer¬ 
mando che certe « grandi op 
z.om » ideali min hanno un 
Senso reale se non sono se¬ 
guite da comportamenti poli¬ 
ticamente coerenti. 

E il leader repubblicano 
clerica alcuni casi « non coe¬ 
renti »: quando Lama dichia¬ 
rò che il salano non poteva 
filare considerato una va¬ 
riabile indipendente — « di 
esarazione che implicava una 
revisione ideologica di fon¬ 
do delle concezioni tradizio¬ 
nali di un sindacalista comu¬ 
nista » — « non abbiamo ca¬ 
pito perché essa fosse stata 
respinta da esponenti sinda¬ 
cali e politici che avevano 
vanto a considerarsi di col 
locamento ideologico più occi¬ 
dentale. Qiiesto caso ci ha 
dato la misura di quale diva¬ 
rio esistesse fra uai profes¬ 
sane occidentalistica, di ca¬ 
rattere paramento ideologico, 
c la concreta azione politica. 
Ci è parso in quella occasione 
che I-ama fosso diventato più 
occidentale di Benvenuto o di 
Macario ». Ugualmente La 
Malfa afferma di non avere 
capito perché da parte di 
« forze di ispirazione occiden¬ 
tale ». sia stata respinta la 
politica di austerità proposta 
da Berlinguer; c infine perché 
« il fermo schieramento dei 
comunisti a difesa deb auto¬ 
rità dello Stato contro d ri¬ 
catto terroristico, abbia dato 
luogo a tanti sospetti ». E* su 
problemi di questa natura 
che si stabilisce, dice La Mal 
fa. l'adeguatezza, la moder¬ 
nità e quella che lui defini¬ 
sce la « collocazione occiden¬ 
tale effettiva * delle forze po¬ 
litiche: il resto è solo astrat¬ 
tezza che può anche apparire 
come una « celata competizio- 
at elettoralistica, male che ha 


rimestato gran parte della 
storia della Repubblica ». 

Anche il presidente della 
DC Piccoli fa il punto — in 
un articolo sul Popolo — del 
dibattito « sul leninismo »: 
« Non spetta a noi soffermar¬ 
ci sulla diagnosi retroattiva 
del leninismo... se non per 
osservare che tutta la posi¬ 
zione è pervasa dall'ansia di 
rivendicare, in modo alterna¬ 
tivo. alla propria tradizione 
anti-giacohina e riformista i 
caratteri della democrazia, del 
pluralismo che il PCI, nel suo 
lungo viaggio verso i valori 
della tradizione occidentale, 
va cercando di recuperare in 
una situazione per esso estre¬ 
mamente difficile che richiede 
gradualità e flessibilità ». Per 
Piccoli. Craxi sottovaluta il 
problema della « comparteci¬ 
pazione del PCI al potere » e 
manca di una proposta politi¬ 
ca positiva, non generica. Tut¬ 
to comunque si chiarirà, con¬ 
clude anche Piccoli. * nel con¬ 
fronto anche duro con la real¬ 
tà della crisi, delle scelte da 
compiere ». 

Mercoledì si riunirà la Di¬ 
rezione socialista e. a quan¬ 
to riferisce l'agenzia ADN 
KRONOS. vi si potrebbe deci¬ 
dere « la convocazione di un 
congresso straordinario pro¬ 
grammatico per la prossima 
primavera ». 

In una intervista al TG2 il 
eomjvigno Tortorella ha af¬ 
frontato i temi sollevati nel 
noto articolo di Craxi. Tor¬ 
torella ha affermato che la 
« migliore ispirazione ideale 
e ideologica » si vede « sui 
fatti, .sulle cose ». in partito 
lare nella capacità di risolve- 
ie i problemi reali del paese, 
quelli della situazione econo 
nuca, del terrorismo, dell'or 
due democratico eccetera. 
« Queste — ha aggiunto — 
sono le questioni sulle quali i 
partiti si devono misurare'. 
Questo non vuol dire che * non 
sia giusto, non sia utile » an¬ 
che un dibattito sui « grandi 
pr.ncipii » che però « non de¬ 
ve essere strumentale ». 

Affrontando il tema del pro¬ 
teso di revisione del PCI. il 
cvxnpagno Tortorella ha af¬ 
fermato: » 11 nostro partito 
non sarebbe quello che è se 
rum avesse continuamente ve¬ 
rificato .«e sjes«o. prima con 
Gramsci, poi con Togliatti, poi 
von bongo e via dicendo, m 
somma, se non s; fosse con¬ 
tinuamente rinnovato ». Tor¬ 
torella ha rilevalo poi die 
nessun dirigente del PC! ha 
usato « asprxzza » nel ri»pon- 
derc alle soilovnazioni di re¬ 
visione ideologica che veniva¬ 
no da altri partiti, c dal PSI 
in particolare, anche quando 
nei loro riguardi é stato usa¬ 
to * un tomi duro, persino un 
pochino offensivo ». « Nessu¬ 
na aspreza da - parte nostra 
ma uno sforzo di on dialogo 
costruttivo per cercare di ri¬ 
pristinare una tradizione co¬ 
mune e di vedere quali comu¬ 
ni risposte possono essere da¬ 
te ai problemi ». 

Secondo il compagno Torto 
rolla, un esempio dei tono usa¬ 
to noi riguardi del PCI è da¬ 
to dall'invito del segretario 
del PSI Craxi a tagliare il 
cordone ombelicale che lo le¬ 
gherebbe all’URSS: « Qui c’c 
un’asprezza, una semplifica¬ 
zione. persino un peopagandi- 


smo nei nostri confronti che 
è un pochino inaccettabile ». 

« Il cordone ombelicale — ha 
aggiunto — è quello che lega 
il bambino alla mamma nel 
ventre •'materno: noi siamo 
nati da un pezzo, siamo di¬ 
ventati grandi ». Nei riguardi 
dell'Unione Sovietica (e dei 
■t comunisti che lavorano in 
altre parti del mondo ») i di¬ 
rigenti del PCI si considera¬ 
no « critici e autonomi ». 

Tortorella ha affermato poi 1 


che il leninismo è « una cosa 
molto complessa » e clic « non 
si è storicamente compiuto 
una volta per tutte * per cui 
è un « assurdo storico » iden¬ 
tificare la società sovietica 
con il leninismo. Dopo aver 
detto che esistono molte « let¬ 
ture » della « lezione » di Le¬ 
nin. Tortorella ha cosi con¬ 
cluso: « Lenin è qualche co¬ 
sa clic sta nella storia come 
un grande pensatore, un 
grande rivoluzionario, colui 


che ha aperto una strada nuo¬ 
va nel cammino dell’umani¬ 
tà. Ma non è una bibbia, non 
è un vangelo per noi. non 
lo è mai stato, come non lo 
è Marx. Quindi, non pensia¬ 
mo di trovare in Lenin tutte 
le risposte ai problemi del 
presente. Ma questo non vuol 
dire buttarlo a mare. Ecco 
un po' la differenza clic c'è 
tra noi ed altri ». 

u. b. 


Oggi l’avvio del 
nuovo pontificato 


CITTA* DEL VATICANO 
— Tutto pronto in piazza 
S. Pietro per la « messa 
solenne » di oggi con la 
quale Giovanni Paolo I. 
tome sì legge in un docu¬ 
mento distribuito dal Vati¬ 
cano. darà « inizio al suo 
ministero di supremo Pa¬ 
store ». Per hi prima vol¬ 
ta nella storia della chie¬ 
sa la cerimonia, clic si 
svolgerà oggi alle 18 sul 
sagrato della Basilica di 
S. Pietro, avverrà senza 
la tradizionale incorona¬ 
zione. Per tutta !a giorna¬ 
ta di ieri, gli operai del¬ 


l'ufficio tecnico del Vati- 
taro hanno lavorato per 
ultimare l'allestimento del¬ 
la piazza. 

Giovanni Paolo I slede¬ 
rà su un tronetto papale 
privo del baldacchino; al¬ 
le sue spalle, vicino alla 
cancellata centrale, verrà 
l»osto un doccilo con ap¬ 
peso un arazzo deH’Otto- 
cento raffigurante il Cri¬ 
sto che consegna le dila¬ 
vi a San Pietro. L’inizio 
della cerimonia avverrà 
all'interno della Basilica, 
dove Giovanni Paolo I 
entrerà dalla porta di San- 


ta Marta e si recherà a 
pregare davanti alla tom¬ 
ba di San Pietro. Nel frat¬ 
tempo i cardinali del Col¬ 
legio si prepareranno con 
i paramenti liturgici bian¬ 
chi e con la mitra di seta 
damascata bianca nella 
cappella di San Sebastia¬ 
no. Successivamente si di¬ 
sporranno lungo la navata 
centrale in ordine di pro¬ 
cessione, rivolti verso l'al¬ 
tare della confessione in 
attesa del Pontefice. Sul 
sagrato della Basilica di 
San Pietro sono state di¬ 
sposte oltre 20 mila sedie 


Si terrà a Bologna dal 27 al 29 ottobre 

Si prepara la prima conferenza 
degli amministratori comunisti 

Il convegno nazionale sarà concluso dal compagno Berlinguer 
Bilancio degli Enti locali - Confronto a Grosseto sulle autonomie 


ROMA — Sviluppo dell'inizia¬ 
tiva autonomistica, program 
mi. partecipazione democrati¬ 
ca, politica delle intese: in 
un grande incontro di ammi¬ 
nistratori comunisti a Bolo 
gna — alla fine di ottobre — 
5 mila dir.genti del Part.to 
e compagni impegnati ad ogn: 
livello nel governo delle auto 
nomie locali discuteranno d; 
questi temi per trarre un bi 
lancio di attività e per defi¬ 
nire le prospettive in vista 
della prossima scadenza delle 
elezioni generali ammin.stra 
tive nel I98U. 

E’ la prima conferenza na¬ 
zionale degli amministratori 
comunisti: tre giornate di di¬ 
battito i27. 28. 29 ottobre) nel 
grande Palazzo dello Sport; 
le conclusioni de! compagno 
Enrico Berlinguer; una som¬ 
ma notevolissima di esper.en- 
ze diverse a confronto. L’ini¬ 
ziativa — indetta dalla dire¬ 
zione del Partito e lanciata 
alla vigilia della pausa esti¬ 
va — fa seguito al convegno 
del gennaio scorso promosso 
dall’Istituto Gramsci e dal 
Centro Riforma dello Stato: 
delle indicazioni scaturite da 
queirimportantc manifestazio¬ 
ne. La conferenza di Bologna 
vuole essere una « v crifica sul 


campo ». più direttamente ca¬ 
lata nella reale esperienza 
delle Regioni, dei Comuni, del¬ 
le Province di tutto il paese. 

Le elezioni amministrative 
parziali de! H maggio scorso 
potranno essere un punto di 
riferimento della discussione, 
ma non certamente il solo: 
s: tratta di trarre un bilan¬ 
cio de; programmi impostati 
dopo d là giugno del "75 e 
d: dare un giudizio della ca¬ 
pacita sinora espressa dagli 
u.ti locali c innanzi tutto dal 
le Regioni per far fronte al 
ruolo primario die compete 
loro nell'attuale situazione po¬ 
litica. Si tratta di impostare 
l’attività per il periodo che ci 
separa dall'importante sca¬ 
denza del 1990. eoa una par¬ 
ticolare attenzione ai proces¬ 
si di sviluppo della parteci¬ 
pazione democratica e lo sta¬ 
to di attuazione della legge 
382. ai problemi della finanza 
locale, ai cammino della leg¬ 
ge di riforma del sistema 
complessivo delle autonomie. 

Il programma di lavoro che 
ha il compito di preparare 
ràppuntamento nazionale di 
fine ottobre è complesso e as¬ 
sai impegnativo. Esso si svi¬ 
luppa già in questi giorni e 


dovrà intensificarsi nelle pros¬ 
sime settimane: riunioni in 
tutte le regioni, in tutte le 
grandi città, incontri nei co¬ 
muni. a livello di zona e di 
sezione. Nelle feste dell'L’mtà 
— che a centinaia si organiz¬ 
zano in tutto il paese duran¬ 
te d periodo estivo — s : so¬ 
no svolti incontri c dibattei 
di amministratori c dirigen¬ 
ti de! PCI. 

Il confronto sulla proble¬ 
matica delle autonomie locali 
all iiilcrno delle manifestazio¬ 
ni della starnai comunista è 
un impegno che ancora dura 
in questi primi giorni d: set¬ 
tembre. Una iniziativa cen¬ 
trata su questi temi ha inau¬ 
gurato ieri a Grosseto — cit¬ 
tà toscana da sempre am¬ 
ministrata dalle sinistre — la 
locale festa deilTnilà. Una 
assemblea degli amministra¬ 
tori comunisti di tutta la pro¬ 
vincia ha fatto il punto — 
con le conclusioni del compa¬ 
gno Rubes Triva — sulla rea¬ 
lizzazione dei programmi, sul¬ 
la espansione della partecipa¬ 
zione democratica c sullo svi¬ 
luppo di una nuova iniziati¬ 
va autonomistica. 

f. fu. 


Preoccupante annuncio dell’on. De Michelis 


Venezia: il PSI parla 
ancora di dimissioni 

Il responsabile organizzativo contraddice le conclusioni dell'attivo degli iscritti so¬ 
cialisti - Giudizio critico sulla giunta - Dura replica del segretario cittadino del PCI 


Dalla nostra redazione , I 


VENEZIA — Un nuovo preoc¬ 
cupante capovolgimento di 
fronte neil’ormai lunga pole¬ 
mica socialista a proposito 
dell'attività della giunta co¬ 
munale dì Venezia è stato il¬ 
lustrato ieri mattina dal re¬ 
sponsabile organizzativo del 
PSI, Gianni De Michelis nel 
cor»o di una conferenza slum- 
pa a Venezia, De Micheli», 
contraddicendo le conclusioni 
di un recente attivo provin¬ 
ciale degli iscritti al suo par¬ 
tito. ha annunciato che tutti 
gli assessori socialisti giun¬ 
geranno con le dimissioni in 
tasca alla prossima seduta 
del Consiglio comunale, con¬ 
vocata per ITI settembre pros¬ 
simo. 

Le dimissioni del rappre¬ 
sentanti del PSI tornano in 
questo modo ad essere presen¬ 
tate come pregiudiziali per 
la ripresa del confronto con 
il partito comunista. Con il 
quale si tornerà a discutere, 
lui in sostanza affermato il 
responsabile nazionale della 
organizzazione del PSI, ma 
dopo le dimissioni che, sem¬ 
pre secondo De Michelis. non 
rappresentano altro clic la 
formalizzazione di una crisi 
già in atto. 

La questione della sostitu¬ 
zione del sindaco Mario Rigo 
che. come si ricorderà, era 
stata impugnata dai dirigen¬ 
ti locali del PSI con deci¬ 
sione fino dall’ultimo Con¬ 
siglio comunale è stata fatta 
scivolare in secondo plano. 
« E' uno dei tanti punti in 
discussione » — ha afferma¬ 
to De Michelis — « ma non 
tra i più importanti ». ed ha 
posto laccento sulla priori¬ 
tà delle questioni di merito 
(rapporti tra i partiti di giun¬ 
ta e problemi amministra¬ 
tivi) sulle quali, a più ripre¬ 
se. i comunisti avevano invi¬ 
tato il PSI ad aprire una ve¬ 
rifica. accantonando quelli 
che in verità erano appara 
vere e proprie pregiudiziali, 
vale a dire le dimissioni dalla 
giunta, prima, della parte 
socialista, poi. e la sostitu¬ 
zione del sindaco. 

Ma perché le dimissioni 
non sono state date il 29 ago¬ 
sto. data che gli stessi diri¬ 
genti socialisti avevano fis¬ 
sato con una sospetta scelta 
di tempi? « Buona volontà ». 
ha risposto De Michelis, del 
PSI che ha condiviso l’oppor¬ 
tunità espressa dai comunisti 
di dare luogo a quella seduta. 

Per relegare la richiesta 
della sostituzione del sindaco 
ad una posizione di secondo 
piano. De Michelis è stato 
costretto a far compiere alla 
posizione socialista un altro 
brusco e significativo capo¬ 
volgimento: il giudizio sul 
complessivo operato della 
giunta di sinistra, che sino 
a ieri trotina era sostan¬ 
zialmente positivo, come do¬ 
cumentano anche recenti di¬ 
chiarazioni ufficiali del l’SI, 
ha assunto un segno comple¬ 
tamente diverso. Ora, Tatti- 
vità della giunta viene defi¬ 
nita da De Micheli» senza 
dubbio migliore di quelle pre¬ 
cedenti, ma nulla più che 
« decente » e capace di assol¬ 
vere solo compiti «di ordi¬ 
naria amministrazione ». tan¬ 
to che, in chiusura. De Mi¬ 
cheli» ha affermalo che il 
PSI Intende far riprendere il 
lavoro di governo della citta 
ad una giunta rinnovata. 

Negativo, quindi, il giudi¬ 
zio da lui espresso non solo 
sulla giunta ma anche su'ia 
Biennale (« le sole cose Im¬ 
portanti sono state realiz¬ 
zate non per merito della si¬ 
nistra unita »>. sulla Fenice 
(«in mano alla Corte dei 
conti »). sulla università 
(«non è stato definito un 
suo ruolo nuovo »). 

Giudizio negativo anche 
sul bilancio relativo alla ca¬ 
sa. all’attuazione della legge 
speciale, al risanamento del 
centro storico, alla riquahf.- 
razione d; Mestre. Ma su tali 
questioni il PCI (pur espr; 
mendo giudizi diversi) non 
aveva già dimostrato tutta 
la sua d.sponibiiità e a p.ù 
riprese? F. non è forre vero 
rhc nonostante qties*a d:spo 
nibilta ed in contrasto con 
ia volontà manifestata, pur 
tra contraddizioni, dall’atti¬ 
vo provinciale i dirigenti so 
riallst; non hanno avanzato 
fino ad ora nessuna richie¬ 
sta d; incontro’’ Incontri, ha 
risposto De Michelis. ne ab¬ 
biamo programmati, dovreb¬ 
be essercene uno »ra qualche 
giorno. Ma tra qualche gior¬ 
no i socialisti in giunta, sal¬ 
vo ulteriori imprevisti, non 
ci saranno più. 


«Lotta contigua» 


j A Popoli, grosso comu 
j ne in provincia di Pesca 

| ni. il consigliere di «Lot- 

I ta continua v ha votato per 

il candidato dcmocristui 
I no. impedendo cosi che re- 

I disse eletta sindaco il 

candidato comunista, tip 
I poggiato dai socialisti. 

Ditta contorna ha affis¬ 
so addirittura dei inani- 
festi per annunciare che 
J il suo consigliere continue- 

| rà a votare per la DC. 

I « per impedire la forma¬ 


zione di un monocolore co 
«111)11110 appoppato dal 
PSI ». 

Sembra che la notizia 
abbia prot acato scene di 
entusiasmo tra i disoceu 
pati abruzzesi, tra gli e- 
marginati, i non garantiti, 
i giovani che scrivono let¬ 
tere disperate a Lotta 
continua. Ecco finaimeli 
te — c il pensiero che 
corre fra tutti costoro — 
un gesto veramente rivo¬ 
luzionano: adesso si che 
si c allerta la strada per 


Dopo l'irrigidimento della DC 


Marche: una «giunta 
aperta» per evitare 
Io scioglimento 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — La scelta della 
DC marchigiana di respin 
gere la mozione per la for¬ 
mazione di una giunta regio 
naie laica a tre (PSI PSDI 
Piti), maturata venerdì sera, 
dopo un’affannosa riunione 
dei suol massimi dirigenti, 
non è giunta del tutto Ina¬ 
spettata. Il vertice dello scit- i 
docroeiato si dibatte, infatti, 
ormai da molte settimane, »n 
una situazione di confusione 
politica. In una incertezza di j 
fondo che paralizza la sua j 
attività e rende estremamen¬ 
te difficile un concreto rap- I 
porto con le altre forze. > 
Dopo l’ennesimo alto di in¬ 
disponibilità della DC. gl: al¬ 
tri partiti hanno comunque 
riconfermato che martedì i 
prossimo 5 settembre si an- I 
drà in Consiglio regionale a j 
discutere la mozione preseti- | 
tata dalle forze di sinistra. 
Questa soluzione definita co¬ 
me « giunta aperta ». e or- | 
mal risaputo, per concrei Iz- 
zarsi lia bisogno necessaria¬ 
mente della adesione dei par- I 
riti laici, ciie dovrebbero ga- I 


ìantire una valida maggto 
rari za. 

Questi gruppi, dopo Pat¬ 
teggiamento ostile della DC 
verso la mozione laico socia¬ 
lista. stanno probabilmente 
riconsiderando la loro posi¬ 
zione nei confronti dell’Ini¬ 
ziativa unitaria della sinl 
stri». Ieri 1 segretari regio 
nali socialdemocratico e re- 
pubi)! Ica no sono stati est re 
inamente duri nel confronti 
dell’ultima scoi'a operata 
dalla DC. « La DC ha coni 
pluto un grave errore» - 
ha detto il segretario del | 
PSDI Del Mastro. j 

Comunque tutti gli interro j 
gativi legati al ruolo che qu»*- I 
sti due partiti potranno g.o 1 
care martedì In Consiglio do¬ 
vranno essere sciolti entro la 
giornata di lunedi, quando 
si riuniranno gli organismi 
dirigenti 

Ieri mattina la segreteria 
regionale del PCI. registra» 
do che «sono talliti tutti 1 
tentativi di dare vita ad una 
giunta neU'nmbto di lina 
maggioranza di Intesa e il 
Consiglio regionale ire-ina 
(il scivolare verso lo sciogli- 1 


Formata da PCI-PSI-PSDI 


i Giunta di sinistra 
j (dopo 27 anni) 


al Comune 

Nostro servizio i 

NOVARA — Da venerdì se ! 
ru il comune di Novara ha 
una nuova amministrazione | 

I formata da PCI (sette a.»»es 1 
sori). PSI (quattro assessori) ' 
e PSDI (un iwre-s.-rerel. con 
».ndaco il toc ih! democratico 
:ng. Maurizio Pagani. 

11 PCI per la prima volta. 

] da ventisette anni, ritorna a I 
i far parte deli.» giunta comu 
I naie. 

! Tale soluzione consente d. 
dare finalmente una giunta 
alia città a oltre tre mesi 
dalie eiezioni amministrati 
ve de! li maggio. Dalie eie i 
z.onl era ascilo un Con* gìlo j 
tomunaie formato da venti ' 
de sedici comunisti, se. so j 
cialisti. tre socialdemocratici, i 
un repubblicano, un con»ig'.ie i 
I 

i---- - 


di Novara 

re del PDUP. un liberale e ! 
due m mi D. fronte alla ■ 
proposta del PCI e di altre ) 
forze po'.il.che di giungere a ì 
un'.nteoa tra tutte le forze < 
democratiche, in DC aveva ■ 
opposto una pregiudiziale nn j 
t icomunl.sta. proponendo ri: j 
tarmare una giunta minor: t 
tur.a sanile a quella che ave¬ 
va retto la cittu negli ultimi 
tre aiin: riojx» la f.ne del 
ceni rosi ir.slrs 

Gl: altri partiti hanno In- j 
vece dato vita a una «ppro i 
fondita trattativa* essa ha ' 
penato la .reorsa settimana a i 
un accordo di programma 
che prevede: la revisione del ' 
regolamento del Consiglio co 
murale e dei consigli d- quar 
t.eie. lo .-.vi'uppo de.la par- . 
tecipazione. la definizione del , 
programma d: attuazione tir- t 


I Difficile ripresa politica 

!- 

Pesano sulla Regione 
lotte e contrasti 


Jn primo giudizio sulla 
TerenzA -tampa di De Mi 
1 js è stato espresso da! 
retarlo comunale del PCI 
Venezia Cesare De P.cro 
« Ciò che è possibile ri 
ire subito — ha osservato 
Piccoli — è questa altAle 
di posizioni del PSI vene- 
nò che Ingenera confi¬ 
le nella città ed Impedì 
l'apertura di un serio 
Tronto La situazione non 

> perdurare ulteriormen- 
Le nostre proposte sono 
are e cl sembrava che ne- 

ultimi giorni converges- 
a con quelle del rompa- 
socialisti, tanto che ave 
io sollecitato l'apertura 
ida del confronto Oggi 
no di fronte ad un ulte- 
■e mutamento. 

Se II PSI ha deciso d; 
ire la via alla crisi è an 
suo compito mettere tl 
isiglio comunale, già pre 
,o del resto per ITI set- 
ibre. nelle condizioni non 

> di discutere ma anche 
decidere e le forze politi- 

nelle condizioni di con- 
alarsi per dare alia città 
i direzione nella pienezza 
e sue funzioni ». 


Toni Jop 


della DC 

Dalla nostra redazione 

l CATANZARO - La ripresa 
i d; settembre dellattivita po 
I Luca In Calabria ha avuto 
| un ovattato anticipo aperto 
dai maggiori esponenti dei 
! la Democrazia Cristiana con 
| una girandola di interviste 
e dt pronunciamenti, fatt.. 
con un occhio puntato suga 
acuti problemi rimasti aperil 
a! momento delia chiusura 
! estiva, e con l'aitro su.le sca 
denze interne di partito 
Questo dinamico csord.o 
estivo ha avuto un primo 
sbocco nel comitato regima 
ie democristiano tenutosi lu¬ 
nedi scorso. In esso si sono 
registrate le dlmlvs.oni de. 
segretario regionale Franeo 
Pietramala, eletto da una 
comporta maggioranza nei 
Tultlmo congresso della DC 
calabrese 

Cerchiamo un filo per 
orientarci nel labirinto degli 
schieramenti interni oggi al¬ 
la DC calabrese, oggi quanto 
mai precari e rimessi in d.- 
scussione. Ultimamente si 
i era creata una sfasatura fra 


calabrese 

U linea de' segretario P.r 
tramala c que.la compie»»...» 
delia maggioranza che lo 
ave.a e.etto aii'uit.mo coi. 
gre» so Sebbene P.etramai.» 
».;« animato da una forre 
tendone che punta a', r.n.io 
.amento delia DC. dis.r.c.v 
g.iandoia rt3l giochi di po:e 
re e costruendo un rapporto 
corretto con la società e le 
ist.tuzioni, tuttavia oppone 
forti resistenze alla po', t.ea 
delle Intese e ali ingresso de. 
PCI nella maggioranza 
Altri leaders, .nvece. pur 
conservando la verchla log. 
ca rii potere Ir. una regione 
che richiederebbe un'ecce/lo 
naie mobil-razione poli* .ca 
per fronteggiare una situa 
zione quanto mai dettelo: »’x 
(basti pensare al.e cifre 
drammatiche sulla disoccupa¬ 
zione) sposano la linea de,.a 
intesa e dei comun.sti neha 
maggioranza Nel groviglio di 
contraddizioni presenti oggi 
ned» DC calabrese ne emer¬ 
ge una che si stacca netta¬ 
mente sulle altre. Questo 
partito non ha fatto intera¬ 
mente 1 conti, nel suo dibai- 


l 


miti socitTó (iltiTiiafira, 
per rifu cadérsi la t'ita, 
per soddisfare tutti i hi- 
sogni, per essere uomini 
liberi! 

Nell'euforia generale, ri¬ 
sulta che qualcuno ha prò 
posto una partecipazione ni 
massa «Uu Festa dcliamt 
vizia organizzata dalla DC 
in corso a IVu’uru. Altri. 
pm rigorosi, hanno avan¬ 
zata l'idea di apportare in 
vece una piccola modifica 
al nome del gruppo e del 
giornale: da D'tta conti¬ 
nua a Ditta contigua. 
Coit'igua. ovviamente, a! 
la DC. 


mento », ha rlv i!to un pre-. 
sante invito a tu’re ie to:/e 
democratiche, poiché osmi 
mano in assemblea un ai 
regolamento re»pon»abile elio 
possa consentire il varo dei 
»olo governo oggi pos»!bi’e 

Il PCI rieonieim.i che in 
loi inazione di una guada 
aperta appare allo stato at 
tuale l’unica soluzione possi 
bile « per colmare nellTmme- 
diato il grave vuoto di po 
toro che minaccia ormai di 
deteriorare pericolosamente 
il rapporto di fiducia delie 
forze sociali e delle popola 
zionl verso la Regione e di 
Inquinare la vita democratica 
marchigiana ». 

Una pesante Ipoteca sulla 
risoluzione della travagliata 
crisi e venuta dunque linoni 
dairatteggiumento della DC. 
un partito clic ottusameli! 
continua ad Ignorare Temei 
gonza in atto, ad antepirre 
1 propri interessi di potere 
su quelli della collettività 
marchigiana. 

E tuttavia non mancano 
anche nella DC le voci di 
dissenso. Un’azione critica 
tenta ili svolgere 11 settore 
piu apeito del pari ito. In 
questi giorni l’ex presidente 
del Consiglio Walter Tu.li 
(area Zaeeagnlni), ha lan 
ciato In varie dichiarazioni 
violente accuse nel confronti 
dell’attuale segreteria, che a 
suo giudizio avrebbe permea 
so la « svolta a destra » della 
DC marchigiana. 

Per le Marche Intanto e 
Iniziato con lì settembre — 
mn va mai dimenticato -- 
il quinto mese rii crisi. 

ma. ma. 


hani.stica e del nuovo piano 
regolatore, la riforma de: 
servizi scolastici e hOc:o»ani- 
tari, e un nuovo impulso a 
le attività culturali. Molto si¬ 
gnificativo Inoltre è stato 
1’hnpegno di salvaguardare 
'.'occupazione, particolarmente 
m cr.M in città jx'r la mi¬ 
na» cinta chiusura di alcune 
f ilibrichc. come la Fornici ;a 
Sorgalo, coinvolta nel disse 
sto finanziano del gruppo L, 
qulga». 

I/nccordo cui stato sotto 
..ci.tto d.» PCI. PSI. PSDI 
che .si erano assunti ITmpe 
gnu d: formare la nuova 
giunta II PKI. pur avendo 
alcune riserve sul program¬ 
ma e mi. la formazione del- 
T*-»e("i* p.n esprimeva an 
eh’.-;, o un giudiz.»> pos'.t.vn 
e dichiarava la propria nst< n 
» one dal voto i .servando..: d: 
eli.edere :n un secondo rem 
po !'mgres»o in g unta An 
che 1 PDUP dichiarava d: 
astenersi considerando po«. 
tiv.i io soluzione raggiunta 

Loie/.one avreblx- dovuto 
aver luogo la settimana scor 
s.» ira» la DC. abbandonar, 
do l'flul.i. aveva fatto man 
care il numero legale, provo 
cando 11 rinvio delia votazio 
ne dt una settimana. 

Giovanni Quaglino 


tito Interno, con la questione 
comunista e con la politna 
deiie intere. Da una parie 
c'è il documento che regge .a 
maggioranza alia Regione 
che rappresenta un ne’to 
passo in avanti, stabilendo 
priorità, scelte, programmi di 
governo; dall’altra durano ra 
slstcnze, ambiguità e vecchi 
melodi di governo. 

Anche 11 PSI è senza re 
gretario regionale, ia Feda 
raz.one di Reggio ha un coni 
missar.o poi.ileo a causa del¬ 
le polemiche sorte tra man 
rinlan: e groppo Craxl-Stgno- 
nie per ia questione del gon 
{.amento delle tessere. K 
chiaro che 1 problemi ».i 
cora aperti all’interno dei 
due partiti si riflettono ‘al 
La Gluma e piu tn genera.e 
cond.zionar.o li dibattito ira 
ie forze politiche. 

Settembre riporta le que 
suoni insoiu’e delia disoccu 
paz.one giovanile, dei 22 mi¬ 
la foresta..; inoltre la Re 
gione deve dare li parere sut 
piani d! settori richiesti dal 
ia legge d: riconversione n 
dustriale. occorre definire ì 
pian: d. sviluppo e quelli re 
iatlvi al «quadrifoglio*: so 
Io per elencare : titoli delle 
scadenze piu importanti In 
agosto 1 disoccupati hanno 
portato la loro protesta sot¬ 
to l! palazzo deila giunta re 
gloriale. In questi giorni i 
corsisti della * 2S5 * hanno 
occupato il Comune di Ro 
sarno per impedire la »o 
spens.one dei corsi. Le sa 
canze «per chi ie ha avuta» 
sono davvero finite. 

Roberto Scartane 















l’Unità / domenica 3 settembre 1978 


PAG. 3 / commenti e attualità 


i r . , 1 t 


L ’ideologo di cui si riparla 



Mosca : leggenda e verità sul grande fisico 

Parlando con Pontecorvo 


Il bravuomo 
Proudhon 

La polemica di Marx, un giudizio politico e culturale 
sulla sua personalità, l’ambigua fortuna delle sue idee 


Tra i molti coimmmti 
suscitati dall'intervista sul 
movimento operaio rila¬ 
sciata da Bettino (Taxi al- 
V Espresso, hanno larga¬ 
mente prevalso «incili vol¬ 
ti a una lettura in chiave 
di politica immediata, o a 
breve termine; i rapporti 
con il Partito comunista 
italiano, le prossime pro¬ 
spettive elettorali, euro¬ 
pee o nazionali, l’allinea¬ 
mento con lTnternaziona- 
le socialista, e via dicendo. 

Senza volere entrare nel 
merito delle motivazioni 
dalle quali il segretario 
del Partito socialista è 
partito — i processi alle 
intenzioni sono sempre 
sospettabili c sospetti — 
mi sembra occorra anzi¬ 
tutto dargli atto di esser¬ 
si inserito in una tema¬ 
tica che oggi realmente 
urge nel vivo del movi¬ 
mento operaio: quella di 
una chiara scelta teorica. 
Una scelta che, ovviamen¬ 
te. implica sia una appro¬ 
fondita analisi delle so¬ 
cietà contemporanee, co¬ 
munque denominate, sia 
un ripensamento critico 
della propria storia, pra¬ 
tica o ideale. 

Nel suo .-.critto, Crasi 
procede prevalentemente, 
anzi quasi esclusivamen¬ 
te, secondo il metodo del¬ 
la negazione: * ciò che 
non siamo, ciò che non 
vogliamo ». si potrebbe di¬ 
re con il poeta Eugenio 
Montale. L' un metodo del 
tutto corretto, che l.enin. 
tra l’altro. battendosi 
aspramente per la « deli¬ 
mitazione » dei socialde¬ 
mocratici prima, dei bol¬ 
scevici) i poi. teorizzò e so¬ 
stenne sempre con forza, 
e applicò. aH'occorrenza. 
anche a costo di doloroso 
separazioni non solo da 
frazioni del movimento 
operaio, ma da amici e 
compagni tra i più a lui 
cari, da Martov, per esem¬ 
pio. a Bngdanov. K. prima 
di l.enin. lo aveva appli¬ 
cato Marx, innanzi e dopo 
la fondazione della prima 
Internazionale. 

Debolezze 

teoriche 

Si ò inserito tuttavia >n 
questo discorso, quello 
che forse non è che un 
modesto e casuale « infor¬ 
tunio » giornalistico (mal¬ 
grado taluni recenti pre¬ 
cedenti • nude in Fran¬ 
co » possano far pensare 
il contrario! I.a titolazio¬ 
ne dell'articolo di Craxj 
quale è apparso sul- 
YF.sprcssn. pone in primo 
piano, subito dopo la no¬ 
ta de! presentatore, Faf- 
ferniaziono * Averti mg io¬ 
ne il rcccì'in Proudhon ». 
Ora. Craxi dà sì ragione a 
Proudhon nella critica che 
questi muore a un ipote¬ 
tico modello di società sta¬ 
talista e collettivista: ag¬ 
giunge anz. — la cosa è 
molto opinabile (si veda, 
per esempio. !n previsio¬ 
ne proudhoniana dol- 
l’« abolizione o almeno re¬ 
strizione della famiglia » 
In tale modello! — che 
esso troverebbe un riscon¬ 
tro nell'attuale « Sociali¬ 
smo di Stato ». ma da ciò 
a dar ragione all'intero 
arco delle posizioni di 
Proudhon. ci corre molto, 
anche se De Martino, in 
una sua polemica risposta 
a Craxi. sembra pensarla 
diversamente. 

Chi è infatti Proudhon? 
Come possiamo oggi — 
pur sedate le polemiche 
di quasi un secolo e mez¬ 
zo fa — valutarne le idee, 
e gli stessi comportamen¬ 
ti politici, se ci poniamo 
da un punto di vista « so¬ 
cialista », e dando pure a 


questo termine la più am¬ 
pia delle sue accezioni? 

Si è spesso accusato 
Marx di essere stato in¬ 
giusto, o quanto meno in¬ 
tollerante, con i suoi av¬ 
versari; ebbene, proprio 
Marx, nella lettera-necro¬ 
logio inviata a Johann 
Baptist Sclnvoitzer. diret¬ 
tore del * Soeialdemo- 
krat » ili Berlino, il 24 
gennaio 1865. cinque gior¬ 
ni dopo la morte di Proti- 
dhon, così scriveva tra 
l’altro: « La sua prima 
opera, Qu'est ce (pie hi 
propilèi è? [Che iosa è In 
proprietà'.’ I è di gran lun¬ 
ga la sua migliore. Fissa 
fa epoca, se non per la 
novità di ciò che afferma, 
per lo meno per il modo 
nuovo e ardito con cui tut¬ 
to ciò viene detto... L'au¬ 
dacia provocante con cui 
egli mette la mano sul 
santuario economico, i pa¬ 
radossi arguti con cui si 
prende gioco dello stoli¬ 
do senso comune borghe¬ 
se. la sua critica corro¬ 
siva. la sua ironia punteg¬ 
giata qua e là da un sen¬ 
timento profondo e since¬ 
ri» di rivolta contro lo in¬ 
famie dell'ordine stabili- 
t ». i! suo spirito rivolu¬ 
zionario; ecco ciò che elet¬ 
trizzò i lettori ili Qu’est-ce 
tpte fa proprietà? e deter¬ 
minò un forte sommovi¬ 
mento fin dalla apparizio¬ 
ne del libro. In una sto¬ 
ria rigorosamente scienti¬ 
fica dell'economia politi¬ 
ca. l'opera di Proudhon 
meriterebbe appena una 
menzione. Ma questi libri 
sensazionali esercitano 
una funzione nelle scien¬ 
ze. allo stesso modo clic 
nella letteratura ». Mal¬ 
grado le riserve, non è, 
per Marx, un elogio da 
poco: e non c da poco il 
riconoscimento del • gran¬ 
de coraggio » dimostra¬ 
to da Proudhon nel 1848. 
dopo le insurrezioni di 
febbraio e di giugno. nel¬ 
l’Assemblea Nazionale 
nella quale era stato elet¬ 
to deputato. Un coraggio 
che. palesato anche in al¬ 
cuni violenti articoli con¬ 
tro Luigi Napoleone, dive¬ 
nuto presidente della re¬ 
pubblica francese, gli co¬ 
stò tre anni di carcere. 

Naturalmente. Marx, 
nello stesso tempo, è im¬ 
placabile nel denunziare 
le debolezze teoriche di 
Proudhon: quelle stesse 
che aveva analiticamente 
messe in luce, diciotto 
anni prima, nel suo libro 
Miseria tirili i filosofia, ri¬ 
sposta critica alla Filoso¬ 
fia tirila miseria di Prou¬ 
dhon La samum di questa 
critica — ripresa anche 
nella lettera a Sclnvcitzer 
— può essere considerato 
il giudizio secondo cui 

• Proudhon è il filosofo e 
l'economista della piccola 
borghesia. In una società 
progredita il piccolo bor¬ 
ghese è necessariamente, 
por la sua stessa posizio 
ne. socialista da un lato cd 
economista J ~ borghese, 
in questo caso! dall'altro: 
cioè egli è abbagliato dal¬ 
la magnificenza della gran¬ 
de borghesia e simpatizza 
con le miserie del popo¬ 
lo ». 

K in questo senso ha 
certo ragione De Marti¬ 
no. quando osserva, in 
una sua risposta a (Taxi 
( ■ L'Espresso ». 8 settem¬ 
bre 19T8>. che. sulla scia 
di Proudhon. ciò che non 
viene sciolto è il nodo del 
potere reale del capitale, 
il dominio « dell’interesse 
dei gruppi privati ». 

Non sorprendo perciò 
che. contraddicendo in ap¬ 
parenza ancora una volta 
se stesso, ma in realtà ub¬ 
bidendo a una profonda 
logica delle sue posizioni 

* teoriche ». Proudhon a 
un certo punto, dopo il 
« colpo di Stato del 18 Bru¬ 


maio • di Luigi Napoleo¬ 
ne, giunse — ciimo scrive 
James -Ioli, cui non si può 
certo attribuire un atteg¬ 
giamento ostile a quel mo¬ 
vimento anarchico in cui 
include Proudhon — « a 
salutare la dittatura na¬ 
poleonica ». in quanto 

• come i pliilosniilies del 
Settecento che accarezza¬ 
vano il sogno di un de¬ 
spota illuminato, non ave¬ 
va perduto tutte le spe¬ 
ranze elio il Bonaparte ri¬ 
prendesse alenili dei suoi 
progetti di riforma fisca¬ 
le e di libertà del eredito ». 

Simpatie 
« napoleoniche » 

Queste simpatie * napo¬ 
leoniche » sono anzi al- 
l'oiigine del fatto che la 
destra di Maurras e del- 
l’Action Francaise. e per¬ 
sino il regime pétainista 
di Vichy, lo abbiano riven¬ 
dicato come un loro pre¬ 
cursore (cfr. James Joll. 
liti muirclnci. Milano, 11 
Saggiatore. 1976. pp. 88- 
89). Questa destra fasci- 
stoggiante. cercando di ac¬ 
caparrarsi un uomo come 
Proudhon. gli fa certo tor¬ 
to. K tuttavia vi è. nel ri¬ 
conoscimento illusorio di 
una figura di « despota 
illuminato » in Luigi Na¬ 
poleone. qualcosa che di¬ 
svela i pericoli di ogni 
posizione à la Proudhon: 
1 illusione cioè che senza 
andare alla radice, al pos¬ 
sesso dei mezzi di produ¬ 
zione — ben diversi oggi 
dalla piccola proprietà 
contadina o dagli ateliers 
artigiani elle Proudhon va¬ 
gheggiava — quel « despo¬ 
ta • clic è il capitale pos¬ 
sa divenire, spontaneamen¬ 
te o per pressione esterna, 

• illuminato ». Come, del 
resto, un altro punto in 
comune Proudhon ha con 
tutte le posizioni conser¬ 
vatrici di destra: l'esalta* 
/ione della famiglia come 
base e pilastro della so¬ 
cietà. Kdouard Dolléans. il 
biografo apologeta di 
Proudhon. cita, dai suoi 
Carnets del 15 giugno 
1858. questa significativa 
affermazione: » Senza la 
famiglia non esiste città, 
non esiste repubblica ». K. 
felicemente. Joll si richia¬ 
ma al celebre ritratto che 
(’ourbet fece di Proudhon. 
che lo coglie in pieno 
idillio, con il camiciotto 
da artigiano, in giardino, 
tra i libri da un lato, le 
figliolotte dall'altro: « in¬ 
neggia — scriverà Marx —- 
alle miserabili illusioni 
patriarcali ed amorose del 
focolare domestico» l Let¬ 
tera a Sehueitzeri. Non 
sorprendono allora i vio¬ 
lenti attacchi, sparsi in 
tutta la sua opera, agli 
omosessuali e agli ebrei, 
e tanto meno il suo espli¬ 
cito antifemminismo 

Anche da questi pochi 
tratti sommari, lontane or¬ 
mai nel tempo le polemi¬ 
che e le critiche pur indi¬ 
spensabili di cui Marx fu 
portatore. la figura di 
Pierre Joseph Proudhon si 
delinca, nelle sue contrad¬ 
dizioni. come difficilmen¬ 
te includibile nel quadro 
del pensieri» socialista, se 
questo va differenziato e 

• delimitato » da quello 
anarchico. Ma. insieme, si 
può affermare che egli sia 
stato, ai suoi tempi e por 
molti aspetti, un progres¬ 
sista. e soprattutto un 
bravuono Un aggettivo, 
quest'ultimo, da adopera¬ 
re. nel suo caso, senza 
ironia; anche se. ovvia¬ 
mente. non lo si potrebbe 
certo attribuire a un Marx, 
a un Lenin, a un Gransci. 
che furono un’altra cosa, 
dei rivoluzionari 

Mario Spinella 

Nella foto in alto: Proudhon 
e le figlie in un ritratto di 
Courbet del 1865. 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA —- s II ni!'/ primo in 
contro con Fermi?... Am o tip 
peno dieci anni... Mio fratel¬ 
lo maggiore, allora, orerà un 
amico, Franco /{asciti, un fi¬ 
sico ventiduenne che con u-re 
va Enrico Fermi da tutti già 
considerato un genio... e un 
giorno Rasetti portò da noi 
l’amico Genio... Ero piccolo, 
ma ricordo ancora dove sta¬ 
va seduto Fermi... Le mie im 
pressioni dirette, forse, si con¬ 
fondono con ipieUe della mia 
famiglia. Ma posso dire che, 
in sostanza, tutti pensavamo 
che, forse. Rasetti aveva esa¬ 
gerato... Chi poteva credere, 
allora, che quel giovanotto co¬ 
si zaslencievij... ». E su que¬ 
sto parola russa che esce im¬ 
provvisa dal racconto in ita¬ 
liano (ma diciamo pure in pi¬ 
sano) Rruno Pontecorvo. il 
grande fisico che rive e la i 
l'ira nell’URSS dal 1970 — 
iniziatore con Fermi e la sua 
scuola della fisica delle par¬ 
ticelle elementari — si inter¬ 
rompe. Son riesce a trovare 
Vequivalente italiano... Poi si 
riprende sorridendo: < Si, Far 
mi era timido e taciturno. 
zastcneìevij appunto. e allora 
chi poteva credere che j</sse 
un genio?... ». 

Questo frammento di ricor 
di risale ad alcuni mesi fa j 
ipiantli). con Pontecorvo mi so¬ 
no ritrovato nella mensa del- ! 
l'Accademia delle scienze - 
un modestissimo stanzone al 
pianoterra di un palazzo del 
Leninskij Prospckt — per par 
lare dell'Italia, della vita quo 
lidio no. di cinema, arte e let¬ 
teratura. Ed oggi, nel ino 
mento in cui si appresta a 
partire per Roma per porteci 
pare ad un convegno scienti fi 
co in onore di Edoardo Amai 
di il colloquio di tpici giorno 
torna attuale, viro e presen¬ 
te. Perché contribuisce a ca¬ 
ratterizzare il profilo del coni 
pugno Bruno, del ricercatore, 
scienziato, accademico del 
t'VRSS. che vice ormai da 
centatto anni nell'L'nione so 
rielico, chiodino di questo 
paese e membro del PCl'S 
dal 193.7. amato c stimato non 
solo come personaggio del 
mondo scientifico, ma come 
uomo che ha fatto, in anni 
difficili e duri, una <r scelta 
di vita » alla (piale è stato ed 
è fedele. I 

( no svolta da lui decisa e 
voluta proprio per > raggiti n 
gire il paese che più ha pa ! 
gaio le sofferenze della guer j 
ro, che più ha bisogno del i 
contributo intellettuale e ino 1 
rate, del lavoro scientifico per ' 
andare avanti *. La sua sto ! 
ria, proprio per il carattere i 
di rottura e di singolarità, vie¬ 
ne riproposta ancora una voi 
Ut sulle /hi gìnc tiri giornali ! 
occidentali in forma a volte j 
oscura a colte romanzata. E I 
scotio biografie rnoihole in re , 
dazione e scritte sulla base di 
informazioni d’olire Oceano. | 
i Falsità e misteri assurdi » 
ha detto Pontecorvo leggendo 
controvoglia quanto si è scrii I 
Ut sulla sua vicenda. Ma non • 
ha voluto scendere in campo i 
per rispondere. No n ha mai j 
amato la « pubblicità ». 

Si dice — cd è vero — che j 
non cerca i giornalisti e non > 
concede interviste. Ma parla ! 
volentieri di tutto, non si so* j 
troe al * colloquio diretto *: ri¬ 
fugge dalla ■{ stampa » e so- j 
prodotto dai corrispondenti in j 
reno di esclusive. E questa 
sua * linea » la mantiene an ' 
che con noi dell’* Unito » che ! 
gli siamo amici. E a noi si | 
rivolge non cime a < giorno j 
listi > ma cime a compagni, j 
E' questo il suo carattere. Isi * 
sua vita■ la sua biografia so ! 
no — ha detto piu volte — i 
espresse in una sintesi edita l 
a Mosca dall'Accademia de! 
le scienze quando compì i ; 
scssant'anni. Oggi ne ha se s j 
santannque. li ha festeggiati j 
proprio giorni fa il 22 ago- j 
sto. con sua moglie, in fami- ! 
glia, e con gli am:c: scirri- j 
gólfi. i 

Dalle /sigine della » bmgra j 
fia » — ci ha fatto rotare più i 
volle quando abbiamo cercato j 
di slraptmrp'.i n ome giorno!'- j 
.«ri. quindi) informazioni e (ict- j 
tagli sulla sua vita — ri<ul- • 
to chiaramente tutto: « Son 
r e niente da aggiungere o j 
da togliere ». 

Bruno, ricorda il dncumen 
to ufficiale dell'Accademia ir ] 
moto da alcuni de più gran ! 
d: 'cimi della scienza so vie j 
1 reo t A’cksandror. Bogolrihor. , 
Gelepor. Ko rencenko. Marior. ; 
Logunor. Prnkixckm > termi- ; 
mi nel IM3 ITTm ersità a Ho- j 
ma. Tra il 1924 e il I93ò tu- ; 
sic me ad altri fisici italiani | 
i Kos et ti. Negre. Ama'di) taro ' 
ra sotto la 'Erezione di Fer | 
mi e si mette ri cvia’cnza su I 
luto per le sue grand, quali- t 
tà. Secondo la testimonianza t 
di Segre ila frase è nel testo j 
degli scienziati sovietici) < era j 
incredibile lo sviluppi del gio ) 
tane Pontecorvo alla scuola 1 
di Fermi ». E' cosi, che gra- ■ 
z e al suo intenso lavoro c { 
impegno, i! giovane fisico cn : 
tra nel gruppo di Fermi e ri . 
rere una borsa di studio per 1 
il perfezionamento all'estero. . 
Parte per Parigi per lavora- j 
re alì'lstituto del radio con ; 
Frcdenc Jol.’m Cune. Nella ! 
capitale francese opera per j 
due anni studiando gli < cf- ■ 
fetti di risonanza riguardanti 
i neutroni lenti e i nuclei dei ! 
rari clementi ». Poi dal '37 al 1 
'40 studia il fenomeno della i 
» isomeria nucleare » c per j 
questo tipo di ricerche c in- I 
signito del Premio Curie Car ; 
neghi. i 


La « scelta di vita » compiuta 

negli anni della guerra fredda 

ha contribuito a creare attorno 

alla sua figura un alone 

di « misteri assurdi », come egli 

li ha definiti - Non concede interviste. 

ma è un uomo aperto al colloquio, 

dai più vasti interessi 

Una conversazione di alcuni mesi fa 

alla Accademia delle Scienze 

Dai ricordi su Fermi 

alla sua vita nell’URSS 

La « prima racchetta di Dubna » 



Nelle foto: sopra. Bruno Pontecorvo e 
(a sinistra) Enrico Fermi durante una gita 
sul Monte Rosa nel 1930; 
a destra, Pontecorvo per le vie dì Mosca 


Sei 1910 //arte per gli Stati 
Uniti dove, per tre anni, si 
occupa della realizzazione pra 
fica di un nuovo cd efficace 
metodo di esplorazione delle 
zone petrolifere da lui propo¬ 
sto: si trotta del cosiddetto 
sistema di ~ carotaggio a neu¬ 
troni * che fino ad oggi é uno 
dei più importanti per la ri 
cerca nei campi petroliferi. 

Sci 1913 si recti in Canada 
per prendere parte, fitto al ’ 1-S. 
alla messa a punto e all'av 
riamento di un grande reat¬ 
tore ad acqua pesante a Ciò 
krirers. Sci 19IS torna in En 
rapa. Lavora m Inghilterra 
nel laboratorio nucleare di 
fiariceli dove consegue gran 
di risultati in rari settori. So 
no gli anni difficili tirila guer 
ra fredda: il maccartismo .sfa 
imperando e ver Pontecorvo la 
situazione si fa sempre più 
difficile. Tutti conoscono le 
sue idee comuniste, i suoi 
ideali tli democrazia c socia 
Usino, la sua ammirazione />cr 
Ì'CBSS assediata e scoti volta 
dalla seconda guerra moti 
diale. 

Le ricerche 
sui neutroni 

I.a i scelta di vita » .scatta 
nel preciso momento che vede 
lo situazione internazionale 
sempre più torbida e diffici¬ 
le. E' ii 197.0. 

Parte per l’L RSS. Ila 37 an 
ni. h" già uno scienziato af 
fermato e ha grandi prospet 
tue per proseguire le ricer 
elle nucleari. Il * gesto * di 
abbandonare l'Occidente e di 
andare a vivere ncll'l nionc 
Sovietica lo s/nega a Mosca 
alcuni anni dopo, nel febbraio 
'7>7\. nel corso di una conte 
renzii stampa t * l'unica della 


tuia iota *•) dove precisa i mu¬ 
tici ideali della scelta. Ricor¬ 
dano gli scienziati sovietici, 
che sottolineano l’alto valore 
della sua attività: * Frano gli 
anni ‘7>0 e Pontecorvo iniziò 
a lavorare nel nostro parse 
operando all'atlora intoni e 
potente acceleratore (li proto 
ni nella città (li Dubna... d 
periodo era anche per noi dif 
firile: nasceva e si stabilizza 
va la fisica sperimentale ad 
alte energie... Sotto la dire 
zinne e /xirtccipazione attica 
di Pontecorvo dal ’7>! al '7>4 
riuscimmo a realizzare un va 
sto numero di ricerche nelle 
quali per la prima rolla si 
t/sserrò la formazione dei pio 
ni neutrali sui protoni e mi 
elei, sotto l'azione di neutroni 
ad alta energia, e venne ef¬ 
fettuata anche la ricerca de 1 
nucleo 114...*. I riconoscimen¬ 
ti sano numerosi. 

Dai ':/1 al '7.7 sempre a Dii b 
na Pontecorvo si avvicina alla 
formulazione dei primi/Hili 
problemi che riguardano hi 
tisica della nascita comune di 
z particelle strane ». Per i 
suoi stilili viene insignito ih 
un premio statale tlcll'l ltSS 
e nel '7/S viene eletto membro 
corrispondenti» dell'Accademia 
delle scienze della quale en 
tra poi a piato titolo nel 19114 
divenendo, tra l'altro, presi 
dente del Consiglio scientifico 
che si dedica alla fisica del 
neutrino. E' appunto per Fin 
sterne deli'opera svolta sulla 
fisica delle interazioni deboli 
e su! neutrino P che viene 
insignito nel 'H3 del premio 
I. min. Fin qui la biografia 
nuda e cruda presentata dagli 
scienziati sovietici e alla qua¬ 
le il compagno Bruno fa seni 
ore riferimento quando qual- 
cimo ciucile notizie e dettagli. 

Atfini.'merite d suo none è 
Ira quelli ria più prestign/si 


Un maestro della litografia 

Paul Weber, 
il segno 
che scopre 
l’iniquità 

Una mostra di un grande disegnatore 
politico della generazione di Grosz 


* i »,, J - 


' * *.» tfi Osi# 

* tirfg ;*•••■ V; > 

k 111 ^ ) >’s 


Kttf! 


uv - • 

- V-* 


scienziati tleU'l'ninitc Sondi 
ca e del mondo. Set/li ultimi 
anni ha neutro la .«no altea 
zinne alla fisica de!'.,- intera 
zio ni debiti e si è occupali . 
per lo P'.ù dei problemi che 
i iguardano il neutrino. Ma la 
gamma dei suoi interessi — 
questo .il ilice a Mosca non 
si limita ai fenomeni del mi 
crocosmo. .si occupa di molt, 
altri temi: risulta uno dei pai 
attivi cd entusiastici .sititi io 
si della cosiddetta astronomia 
a neutrino. Le sue opere, ar 
Leali e saggi, .sono una lesti 
monianza di questo impegno 
e rigore scientifico. 

Nel trenino 
dei colcosiani 

t Ecco — ha detto Poiitecnr 
ro rifacendosi alle parole del 
la biografia ufficiale -- la sto 
ria è tutta qui Il resto, fan 
tasie e parole. E il resto e la 
vitti quotidiana di Bruno Pon 
tccorvn. 

Vive a Dubna. la cittadina 
degli scienziati e dei centri 
nucleari, a circa IDI) chdnme 
tri da Mosca, con la sua fa 
miglia. La casa -- una tipica 
lincia russa — è comune a 
quella di tanti e tanti altri 
scienziati e studiosi. Son è 
né uno villa, né un /mitizza, 
ma una .semplice abitazione 
e questo ci tiene a farlo ri¬ 
marcare proprio f/erché vuole 
essere » aderente alla realtà .. 

La vita la trascorre tra la 
cittadina della .'Cieiiza e la 
capitale dove viene ogni «et 
limanti per prender parte a 
riunioni. sìm/H/si. sedute dei 
lAccademia. D'e.tate arriva 
in mari luna, una vecchia 
* Volga » della quale va or 
paglioso (a,- un cimelio — di¬ 
ce — e quando c'era l'oblili 
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.MILANO — Anche quest'a n 
no. -,. Festival provinciale do 
«l'Unita . !a ’radsz.one d. una 
nto-tra d'arte come momento 
culturale d. part.colare r.!:e 
vo si e (oltremente r:a!fer¬ 
mata Dopo '.a mostra delle 
tempere d: I.czer del; opera 
l.tograLea d; Stqueiros e de 
g.: <v-anta--: à.scsn: d: B: 
ro'.!: ded:cat; alia Resister.**, 
è ora !a \o.ta ri: una mostra 
altrettanto ir. te recante e r:c 
ca d: suggestioni *.a mostra 
ri: Pau'. Weber, mostra che e 
stata possibile grazie alla col¬ 
laborazione con ia ca.-.., rd;tr. 
se democratica E.efar.ter. 
Press ri: Berlino Ovest S; 
tratta d: una novità Non ere 
do davvero infatti che siano 
:n molti a conoscerlo :n Italia. 
Ma del resto s-.no a: '55 non 
erano molti quelli che cono 
servano la Kathe Kol'.witz. 

Weber è un grande di.se 
cnatore politico Appartiene 
al’.a generazione d: Grosz. 
D:x Heartfield. Hans Grun- 
riig. e come loro ha scelto 
la strada ci: un'arte m.Ltan- 
te. rivolta contro :! nazismo 
sin dai suoi in:z: Oczi ha o»- 
tantarinque anni E* nato in¬ 
fatti a Arns.tadi. in Turin- 
già, nel 1893. 


Ber. sessanta .-uè opere .-u 
no a'.i.rifate suhe pareti riti 
padichor.e costruito .ippos.ta 
mente neh area de! fe.-tiva; a. 
Parvo Semp.one. In s.nt-s. 
v: e rac, h:u.-o l .r.'ero arco 
delia «uà attività- ci.,.la fine 
rieri. : ,r.n. venti ari. anr.: Se* 
tanta W-■!>•'.' mia*.*.: .avo:., 
ancora e .i sno .verno :.< r. ha 
per r.u -a perso ri: mo.ri-mie 
Fini e un aif_■«.«.mo mae-'ro 
ridia i.'ografia e iitozraf .e .-o 
m> appunto i fogli eie ùa mo 
.«tra che s: •' aperta i. pr.mo 
ziorno dei 'estivai Come per 
Dàum.er. ;. nero de.ia gr.vss., 
ma*..*., iitografi'a e il suo uni¬ 
co mezzo, :! suo solo « coio 
re ». da c.i, sa r.cavare tut 
tavia una straordinaria ric¬ 
chezza d: effetti 

Se pero, a parte la toni 
ca. s; vuoi pensare ari un ai 
tro rifer.mento, non saprei fa 
re che ii nome di Kubm Co 
me lì grande disegnatore su 
str.aco anche Weber, infatti, 
e un visionario, si tratta tut¬ 
tavia a differenza di Kubm. 
ri: un VLs.onar.o che non s; 
muove nella riimen.--.one del 
sogno, dell incuho e delio in¬ 
conscio Weber è un visiona¬ 
rio realista. I te.min; deila 
vr&;onar;cla servono c.oe 


Paul Webtr 

«Il poltre c i cuoi resistane* - 1946 

:>er menar»- ia bruta..ta deli., 
s*or:a. pr creare rr.e*.,:»>i,- 
grottf-scìa- ri. amara ir or...» 
ri: cupa presenza, dove la de 
mrmtTa um,n.» e poi.tira 
eie: per-».n.,ggi •-mergt- » or. 
dctoimr- tv uh-riga 

La .-uà e qu.nri: :..a tir. 
magma» cc'n>- j>-r.»'tra r.< . 
i., r»u.:a »• r.or. eia r.» ri • 

’ ere» F‘ u.i'.mu.ag.r..»z...nu¬ 
me apre 1.» r»ai*a. ia fuga 
la incide, facendone sgo.-g.i 
re : vi- cm segr-‘t. ;< ore i't»- 
putre.-cer.z»-. ambe . pai ?.. 
i.e.-*'. e na-rev-ti proposi:; 

Da questo pu.To ri. vista 
.— mora eh,*- \Veb»*r possegga 
> ,apac.:a ri. un vegg -:,-r 
Bfts'a guardare i vj-i. fori, 
che sm rial ”12 prefigurano 
la » carriera» ri, ll.t.er. me; 
tendo m lu e s.a la na*u:a 
.«angu.nar.a della sua ri-v;r; 
na sia ;c prospettive d: m<>r’“ 
elicei: apr.va a! futuro del 
ia German.a e dell'Kurop... 
prr rendersene conto 

Ma veggente non era e non 
è Paul Weber. F.g'.i e solo un 
artista che ha imparato a leg¬ 
gere dentro la stona con '.a 
ragione fantastica del suo tu 
lento P, no «,'accor-em an¬ 
che I nazisti se la Ge.,tupr, 
l'arreòto nel 37, ruichiudc-n- 


!/■» di tener /udite le mito por 
turo con me un secctno .. 
cosi se }a polizia mi 'erinaia 
perche trovarti la re!twa tri 
polverata dicevo /irontamen 
te: eom/iagiio //otiziotto. lei 
ragione, nulo /iro/irio a la 
t aria. vede, ho anche il «ce 
eh io t. » c , brucia c eo.si i 
cento chilometri in poco /iiù 
di un'ora. 

D incerilo lo sitlinci-ine c /un 
difficile. Allora .si .serre de! 
trenino filma comunissima 
Klektricvskujii ») che arriva 
alla .stazione moscovita di Sa 
riolorskii. E' un treno po/io 
Unissimo che porta in cit¬ 
tà non soli) i colcosiani, ma 
anche gli scienziati. Bruni - 
.Pontecorvo — a vederlo alla 
stazione con l'impermeabile c 
il boschetto — (T ('- — dicono 
i suoi amici — un semplice, 
elegante e ch.stòib» professo 
rc*-> non sembra proprio lo 
scienziato. Taecatlem’Co che 
mente rispetto... Do/m la riti 
mone e il lavoro se ne va 
alla mensa dell'.Accademia 
Incontra i tigli — Gii che oggi 
ha ll> anni ed é fisico. Tdo 
che ne ha 33 ed e oceanologo 
t t ha — du e Bruno Ponte 
coreo la mania (lei candii 
e a Dubiti, in una società 
sf/ortica della quale è meni 
brii ne hanno t o .* di grande 
razza w e Antonio di 32 anni, 
ingegnere nel settore dei vai 
colatori — e poi approfitta 
tfi ogni serata Ubera per cor 
rere a cedere quulrfic film a 
spettacolo teatrali'. .S'pe,«o e 
alla « Taganka > — d teatro 
dell'iieaiiguardia .surdica -- 
•i alla Pam Kuio — la Ca.-u 
del cinema dorè .«i proietta 
no film ili ogni genere, opere 
occidentali. Qui sceglie, in 
primo luogo, la cinematogru 
fia italiana 

Il ri r nrth, è .incile per (»-! 
lo. il fratello regi.da col qua 


P,ul VVeblr 
• Eq Jtlibromo - - 1930 


cio.o nei can.p. ri. coi.rcr.* la¬ 
mento ri: Ber..rio Amori: co c 
Norimberg » 

Pa cj-p-L'epoca a oggi We¬ 
ber non ha r-'.-.-.Vo ri. —•r- 
*. ,re commentar*-. :r.** rpr*- 
t a re ia satira, stando sent¬ 
ore ri.: .a parte ci*-11 uomo ror.- 
":c, , rt n, ri» i.'.i.mo I. 

> io .-' gr.ci : :: > bm. ar.t*-. i.a 

d. .-< giiato i .n.qij.’a »- . --roi 
s-r.o .(■ :*-n‘ bre , l , ime. : 
tr.ci'Ti -• : pro!.-gc,r...-*t rii ila 
gus’.z..» Pa Hitler a P.r.ci 
che;, egri n., traer:a*c> s.j..e 
sue lastre 1., vicenda ri: que¬ 
st; Uit.m q-iararituc.nque an 
r... opp-ìr.f-iidi, ir. ogn. m-< 
mento a. carne-tiri la forza 
illuni. r.ante e .»• r.«g.c>n. dei 
popoli 

Pa una 'avola aila.'ra ci 
pas.s.,nc» •««si davanti «g.i oc 
(hi le immaz.n: del nos'ro 
tempo di!f:ei;e e .sconvolto, 
ma ar.cr.e folto d: attive ener- 

e. e e di ,-peranze Ia- u.t.me 
l.tografie hanno ia stessa qua 
lita e la stessa intensità delle 
prime Igv mar.o di Weber in¬ 
fatti e r.masta quei,a d: s.em 
nre F. ancive ;ì suo cuore, an¬ 
che a sua immaginazione 

Mario De Micheli 


le mantiene una corrisponder!- 
za unnici rotta e eoi quali 
scambia lunghe telefonati. 
Sun solo, ma etm Gillo l a/s 
puntamento tradizionale é 
quello dei /estirai (li Mosca, 

L'amore per ritolta e per 
tutto lineilo che l'Italia espri¬ 
me e reuhtca »-. ai riamente, 
grande. Segue con /Missione la 
nostra cita politica, /‘affinità 
c i siuvessi del nostro /Hirtito. 
Non e'*- manifestazione a Mo¬ 
sca - dalie mostre di pittu¬ 
ra a quelle diverse della 
scienza e della tecnica orga¬ 
nizzate dall'Italia -- dorè non 
tir rivi 

Analoga cosa per le letture. 
Kiceee * LTnità » Rinasci¬ 
ta » e < Paese Sera >- e leggi 
tutto . dalla prima all'ultima 
pagina -. Legge molti libri, 
romanzi, saggistica 

Alla recente mostra del li¬ 
tuo di Mosca fui conosciuto 
Einaudi e l'occasione - ci ha 
detto recentemente - ■ c stala 
eccezionale. - Pensa mi 
ha 'att-i > -ilare sorridendo 
menile eravamo alla mensa 
dell’.Accademia - c stato cosi 
gentile clic mi ha dato un l>el 
pacco ai (-ose da leggere: un 
bottaio prezioso ,. p,a. sem¬ 
pre parlando di bòri r facen¬ 
do riferimento ai due calumi 
delle opere di Fermi che ha 

i tiralo in l'RSS e alla rn/tida 
lungi affa di lui pubblicala da¬ 
gli Editori Riuniti, abbiamo 
continuato d discorso sui gran¬ 
de fisico e sui .suoi incontri. 

* La seconda volta che vitti 
Fermi - ha precisato Ponte- 
corni -- fu a Roma, quando 
era qui famoso... era il 1931 
ed accio terminalo i primi 
due ami alla facoltà di In¬ 
gegneria a Pisa. Son mi pia¬ 
cerò disegnare e decisi di 
/>.issare al terzo anno di Fi¬ 
sica .. m’ii fratello maggiore 
andarli ripetendo: Fisica -n- 
giiilii ,i Bollili dov e cu sono 
Felini e Rasetti! E rosi 
cercai di ottenere il trasferi¬ 
mento .. a Roma. Fermi t 
Rasetti mi fecero un esame 
non ufficiale nel quale (lima¬ 
sti ai conoscenze abbastanza 
medie in Fisica Fermi mi 
fece una serie di osservazio¬ 
ni. Xe ricordo una: l’urtropi*) 
disse Li scienziato — ì fi¬ 
sici di oggi si dividono in 
due categorie: teorici e spe¬ 
rimentatori. Le esigenze, per 
1 teorici, sono molto alte. Se 
un INco teorico non è a I - 
vello mollo alto il suo lavoro 
non ha senso. Sotto questo 
aspetto c’è una analogia, per 
esempio, tra il mestiere di fi¬ 
sico tei,ric»> e quello di egit¬ 
tologo. Se un egittologo non 
risulta uno scienziato di im¬ 
portanza straordinaria signi¬ 
fica semplicemente elle ha 
sbagliato scegliendo la profes¬ 
sione. Per quanto riguarda ul¬ 
ve*»' i Usui .s)H-r,mentatori 
continuò Fermi — qui an¬ 
cia- per tia uomo di capacità 
medie c è sempre la possibi¬ 
lità di fare un lavoro utile... 
Lo sperimentatore può misu¬ 
rare la grammatura di tutte 
le so-tun/e: sarà un lavoro 
molto necessario pur se non 
ra Ineclt- un intelletto molto 
grand»-.. Cosi ths.se Fermi. 
Allora divenni studente aliti 
facoltà th Roma *-. 

Fu un intrecciarsi di ricor¬ 
di ed aneddoti quel giorno alla 
mensa fieli'.Accademia. 

Altri ricordi'.' < Si. a Basi¬ 
lea ne! I93S eravamo andati 
ad una l'inferenza ed un gior¬ 
no ci recti mirto a Saint Vin¬ 
cent a vedere d Casino.., 
Fermi, nieuru/sit», titilla rou¬ 
lette. f/roio a giovare con 
utia //untata minima Fu un 
finimondo, tutti corsero a ve¬ 
dere e a chiedere allo scien¬ 
ziato di conoscere d suo .si¬ 
stema ». 

No! taccuino del cronista 
non vi sono altri appunti. Do- 
//-> 'a mcn a Bruno torno a 
Dubita con la sua < Volpa ». 
•Mi 'lascio la « biografia uffi¬ 
enile » coni- ru orda e per 
tro’arri t/i.al */».-;j riferimen¬ 
to. Torniamo a leggerne la 
parte Umile. .Voi c usuale 
< he in un documento r<»;| 
fTi-ttameidc siiv-.cLco m /ris¬ 
sano leggere /Mirale simili: 

* f '<mn di grande impegno 
en de. U.HI quelli ehc Tir,con- 
'rano . cn'orc. l'influenza del¬ 
la sua energia, la chiarezza 
c pr* ‘-t..-ione del suo pensie¬ 
ro r rii -Co. sono colpiti dal sua 
inferno .. ma la ricchezza del¬ 
la uni (Tu ,j, punlerorvo non 
«i mouife-ta soltanto nella 
scienza e neU'alLi dà socia¬ 
le: e ut. 'ribmo n'icta c nello 
't*>r!. cosi comi’ ne'la scien¬ 
za. nc< a contagiare tutti 
con d «vo t ntus nsmo. F sia- 
*•* maestro di tennis r n Dubna 
<• la prima rari betta. Non so¬ 
lo. c uno dei fondatori c prò- 
pipando fi della /rest a su- 
heirtp.cn nrll'l RSS: uno dei 
//riru ài Pub-m a praticare la 
sci acquatico «- in questa spe¬ 
cialità Lei.e testa anche ai 
piu giovani... ». 

Il quadro e vero, sincero. 
Unirvi pa.s-a le sue racanzi 
nelle i «/*!*• ( unii a p*»«care e 
torna in tem/ej per npre | >e- 
re il posto di Incorri a Dubna, 

« con forza, energia e nuove 
idee » d.cor.o gli scienziati 
che lai orario cor, lui E la bue 
grafia ufficiale redatta per 

ii suo compleanno dire, an¬ 
cor più significativamente: 

* Pontecorvo ha molti amici 
,s*a nel ro.,fro parse che al- 
I estero. Noi tutti auguriamo 
a Briiuo Maksimnt <r — cosi 
lo chiamiamo noi secondo 
Luto ru.«v> — molti anni di 
salute, nuove gioie, nuovi pro¬ 
grammi. nuove pfissioni, nuo- 
i c .se operfe ». 

Carlo Benedetti 



















PAG. 4 / echi e notizie 


r Unità domenica 3 settembre 1978 


Si è aperto ieri a Genova il Festival nazionale della stampa comunista 



Ressa alle transenne 
Il saluto del sindaco 


degli ingressi fin dalle prime ore del pomeriggio - Otto bande musicali della Liguria da piazza De Ferrari per le vie del centro 
della città, Fulvio Cerofolini - Presenti i compagni Luca Pavolini, Claudio Petruccioli e i dirigenti del partito della regione 


Il programma 
di oggi 

CAMOGU (ORE 16) — Nel porticciolo inizio delle prove 
aperte del « Moby dick » per la regia di Mario Ricci. 

PIAZZA GRANDE (ORE 16) — Concerto di giovani musi- 
cisti dell' « Orchestra nova » di Rapallo. 

PIAZZA GRANDE (ORE 17,30) — Dibattilo su « Realtà 
e miti del '68 alla luce della crisi di oggi ». Parteci¬ 
pano G. Chiaromonte, F. Adornalo, A. Asor Rosa, 
L. Magri, M. T. Massari, P. Vittorelli. 

TEATRO C (ORE 18) — La cooperativa culturale Spazio 
Aperto presenta: « Il baraccone delle meraviglie ». 

SPAZIO CINEMA (ORE 18,30) — «Cinema veicolo di 
informazione e ideologia - L'Italia tra due guerre, 
rassegna di cinegiornali Luce ». 

TERRAZZINA SUL MARE (ORE 20,30) — « Insieme bai- 
landò » con l'orchestra « Nuova Romagna ». 

PALASPORT (ORE 21) -- Concerto di «Musica nova» 
di Eugenio Bennato. (Ingresso lire 1.500). 

PIAZZA GRANDE (ORE 21) — Concerto di musica popo¬ 
lare irlandese del complesso «Whisky Irai! », * 

STAND POLONIA (ORE 21) — Esibizione di danza, musica 
ed acrobazia del gruppo « mortale ». 

TEATRO C (ORE 21) — « 80. della nascita di Berlolt 
Brecht ». La cooperativa Gruteater di Terni presenta 
« L'eccezione e la regola ». Regia di Benno Besson. 

TEATRO B (ORE 21) — Recital di Renato Rascel e 
Giuditta Saltarmi. (Lire 2.000). 

SPAZIO CINEMA (ORE 21) — «Cinema e emigrazione»: 
« Il cammino della speranza » di Pietro Germi. (In¬ 
gresso lire 500). 

STAND RDT (ORE 21) — Esibizione del complesso musi¬ 
cale « Guslrow ». 



Per la Fiera internazionale 


Iniziano a Mosca 
gli incontri della 



ne» 




Dalla nostra redazione ! 

BOLOGNA — Oggi pomorig- j 
gio parti* la delegazione* del¬ 
la Regione, guidata dal suo 
presidente compagno I-an- 
f ranco Tu rei. |K*r prendere 
parte domani alla inaugura- | 
zinne nella capitale sovietica, 
delle manifestazioni culturali 
deH’Kniilia Romagna. I-e ini¬ 
ziative die saranno estese 
nei prossimi giorni a Kisinev. 
capitale della Moldavia, si 
svolgono in concomitanza con 
la fiera internazionale di 
macelline agricole «li Mosca 
cui partecipano molte aziende 
industriali italiane ed «uni- 
liane romagnole. La dele¬ 
gazione della Regione, a par¬ 
tire da domani, incontrerà 
(icrsonnlità .sovietiche e 1 am¬ 
basciatore d’Italia a .Mosca, 
ministro Giuseppe Maeeotta. 

Sulla presenza dell’F.mtlia- 
Romagna alle manifestazioni 
culturali in l RSs si è voluto j 
«fare» campagna da* parte 
di certa stampa, sostenuta da 
dichiarazioni isoLitt* «li espo¬ 
nenti de! 1*SI e «iella IX.’. i 
quali rivelando uno strano 
«•ometto ri rea l'applicazione 
della carta «li Helsinki sono 
giunti persino a chiedere il 
ritiro deH’Kmdsa * Romagna 
dalle manifestazioni «l<>po le 
note sentenze snj reati «li 
opinione e a imitare quindi la 
validità del confronto c «lei 
«iialogo. strada obbligata per 
superare le incomprensioni e 
per affermare maggiormente 
la coopcrazione fra i paesi. 


Gli antefatti sono semplici, 
e in parte voti, ha Regione 
Emilia Romagna (in accordi 
con il governo italiani) deci 
de di organizzare una pro¬ 
pria consistente presenza al¬ 
ta rassegna internazionale di 
Sfosca di macchine agrico'e 
« Selcof Tecnica » e Con- 

Reintegrato j 
il sindaco j 
comunista j 
di Cervignano j 

UDINE — Il compagno Leo- ì 
poldo Francovig e stato re.n- 
tegrato nella carica di sin¬ 
daco di Cervignano <}ai Friu¬ 
li. Francovig m era dimesso 
dopo esser stato oggetto di 
mia inchiesta grad.z.ar.a in 
relazione alle ricostruzioni 
delle abitazioni distrutte dal 
terremoto nel comune di 
Ma tano. Ora. pienamente 
prosciolto da ogni addebito. 

Il nostro compagno è stato 
rieletto nella carica, cocren 
temente agli impegni assunti 
n suo tempo da! Partito co 
munista di fronte alla citta¬ 
dinanza ; 

Contemporaneamente si é | 
registrato 11 rientro nella j 
giunta comunale d; Cervi- j 
piano dei compagni -.oc.aiuti 
che nell’ultimo per odo si j 
*rano limitati ad un appog- ! 
£0 «sterno. 1 


temporaneamente di' presen¬ 
tare alcune mostre sugli 
aspetti più interessanti della 
storia e della cultura emi- 
liana. 

l.a celebrazione dei proces¬ 
si a dissidenti sovietici com¬ 
porla prese di posizione delle 
forze politiche regionali. Pri¬ 
mo fra tutti, il compagno Tur- 
ri trasmette alla stamna una 
dichiarazione sui fatti. Di 
fronte alle richieste di annul¬ 
lare l'iniziativa, avanzate da 
alcuni gruppi consiliari (fra 
le (inali spicca quella dpi ca¬ 
pogruppo PSl Bartolini). la 
giunta regionale (comunisti e 
socialisti) decide di mantene¬ 
re l'iniziativa per motivi com- 
prrnsihili e ragionevoli: in¬ 
tanto. l'interesse economico 
della rassegna agricola, e in 
secondo luogo la considera¬ 
zione che gli scambi culturali 
rientrano nello spirito di Hel¬ 
sinki e facilitano il confron¬ 
to delle idee e quindi Io svi¬ 
luppo della libertà contro il 
conservatorismo ,> l'autorità- 
ristai), ho questione fu dun¬ 
que ris il'a con questi deci¬ 
sila,’ unanime di giunta. 

Più tardi un giornalista in 
cerca di argomenti nuovi, 
decide di rinverdire la pole¬ 
mica e giocare al rilancio. 
Fin qui poro male. Il fatto è 
che il capogruppo del PSl. 
,■ridentemente poco sixfdisfat- 
lo della decisione presa in 
giunta anche dai suoi com- 
[Kipni di partito, jyarte di nuo¬ 
vo lanciti in resta. Questa vol¬ 
ta oggetto dell'attacco è 
l'aspetto culturale delle ini¬ 
ziative. 

Fra queste (mostre cultu¬ 
rali. esposizioni artistiche, 
rassegne di films) e altre col¬ 
laterali ad esse (autonome . 
cioè, dal resto, perché orga¬ 
nizzate dall'Associazione tea¬ 
trale emiliano romagnola i si 
annoverano dei concerti <f» 
Ori, Ita Berli e Dino Sarti. 
citati sul ca'alogo della mo¬ 
stra (di % pagine), che pub¬ 
blica anche alcune righe deile 
loro biografie. K la rcdnzto 
re dell'Avanti! .» pregiudicata¬ 
mente titola: s Ia cultura ita¬ 
liana è Orietta Bertf ». ro- 
iutamenle ignorando le altre 
Uò pagine, con gli interventi 
tanfo per fare qualche nome, 
di Tangheri. Spadolini. Biagi. 
Ia Valle. Ccrvellaù. Quinta- 
valle. Bernagnzzi. Camporesi. 

Ora. poiché non sembra che 
la partecipazione o meno di 
cantanti di musica leggera 
possa essere presa a pretesta 
per polemiche di carattere 
politico, il problema vero è 
un altro. F. cioè se la pre 
senza dcU'Emtlta Romagna 
oda F iera internazionale di 
Mosca sia coerente con la pa 
litica di sviluppo e i piani 
di sellare sulla meccanica a 
gricola, con particolare rife¬ 
rimento al mercato estero. 

Se i compagni dell’A vanti! 
hanno dei dubbi in proposito. 
lo dicano chiaramente: è su 
tali questioni che la pdemica 
può essere utile. 



Come 
si arriva 
alla Fiera 
del mare 


Raggiungere il quartiere «Iella fiera del mare e«l i giardini 
Martin Luther King dove si svolge la festa nazionale del- 
lTnità è abbastanza agevole per ehi utilizza i mezzi pubblici, 
i pullman u. meglio ancora, il trono. La stazione ferroviaria 
di Genova Brignole si trova infatti a meno di un chilometro 
dalla festa, alla quale è unita da un unico rettilineo, viale 
delle Brigate Partigiane. I pullman provenienti dalle Regioni 
meridionali dovranno uscire al casello autostradale di Genova 
Kst e raggiungere per la strada normale piazza della Vittoria 
dove potranno sostare nella parte a mare. I pullman prove 


j nienti dalla Toscana e da La Spezia — domenica 17 settemore 
• -- dovranno uscire dal casello autostradale di Genova Nervi 
j e seguendo i cartelli raggiunger»- corso Italia dove sarà 
| consentito il pareheggio. Por le auto private non é possibile 
l prevedere apposite aree di parcheggio, né la c ittà ha strade 
j [>er la sosta di un'alto numero eli veicoli. La raccomanda 
j zione epiindi. se non è proprio j>ossibi!e giungere in tremi, 
j o ni pullman, è quella di u-cire ai pruni caselli, in periferia, 
j *’d utilizzare poi i mezzi dell’.AMT. l’Azienda Municipalizzata 
! Trasporti. 


Dopo cinque anni Arrigo Levi lascia il giornale della FI A T 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Ventilato ormai 
da mesi, il cambiamento di 
direttore de « La Stampa » è 
«osa fatta. La responsabilità 
«lei quotidiano del mattino 
della FIAT t- stata affidata a 
Giorg o Fattori che « firme¬ 
rà * il giornale via menoledi 7 
settembre. Cui è l'uomo che 
assume la respon-abil.ià d: 
una delie maggiori testate :ta- 
l.ane ed europee, quale ere¬ 
dita ruccoel.e. quali sono i 
probab.I: orientamenti d: cu: 
si farà portatore? 

! Fra : giornalisti più noti 

j d'Italia. Fattori, óó anni, man* 
c a probabilmente d; alcune 
qualità «he altri hanno dimo¬ 
strato mH'ammin.strare la 
propria firma presso il gran 
de pubblico. Professionalmen¬ 
te è vonuo dalla gavetta: ha 
iniziato il mestiere — se non 
andiamo errati — dalla « Gaz¬ 
zetta dello spirt » occupando 
>i di calcio e eicl.smo ed aven¬ 
do eome direttori prima Emi¬ 
lio De Martino poi Bruno Ro 
ghi. Passato alla cronaca po 
litica, è stato inviato della 
« Stampa ». poi redattore ca¬ 
po. Ha coperto insomma 
i ruoli importanti in vari 
giornali fino alla direzio- 


«Stampa»: l’eredità 
del nuovo direttore 


ì 

t 

I 


t 


! 
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Come si è giunti alla scelta di Giorgio Fattori dopo le 
voci su Ottone e Spadolini - Un’operazione condotta in 
porto da Giovanni Giovannini. presidente dell’azienda 


ne dell'Europeo e alla vice* • 
direzione del « Messaggero ». j 
GL >i!t:m. inearchi ricevuti I 
I<i hanno portato d. nuovo nel - 
I'umb.to FIAT, settore (dito 
r.ale: ha presieduto la Sor. 
zogno. la KTAS libri, il gruppo 
» re appartiene appunto alla 
FIAT. 

Periodo 

importante 

Al giornal.sta Fattori, negl; 
amb enti della Stampa si neo 
nascono anche buone capaci¬ 
tà organizzative. Fattori suc¬ 
cede ad Arrigo Ia-vi le cui 
d.mi-s oni presentate da lem 
po alla proprietà della < S!om 
pa » s: due fossero divenute 
irrevocabili dopo l’assassinio 
del vicedirettore Carlo Casa 
legno ad opera dei terroristi 
delle < brigate rosse ». 

Levi aveva firmato « La 
Stampa » nella primavera del 
1973. E* stato dunque in ca¬ 
rica cinque anni. Un periodo 


partii (ilarmente .mpurtanit ' 
delle v.cende politiche italia¬ 
ne. In iHxavone del reft-ren • 
d.im -ul d.vorzio del 1974 I 

t 

« La Stamfxi » di Arr go Levi j 
diede un riconosciuto contri ' 
h.ito alla causa divorzista e j 
! questo atteggiamento del gior | 
j naie fu causa non ultima del i 
I contributo, assai elevato, che , 
■ venne da Tonno e dal Pie i 
i monte ai grande successo de; 

! « no ». 

Pr.iria di Levi aveva diret¬ 
to c La Stampa » Alberto Ron- 
i hey. Questo nome era tor¬ 
nato a circolare dopo che le 
voci delle dimissioni di Levi 
avevano acquistato il valo¬ 
re della notizia certa. La ri.- 
rezione Levi aveva tonosciu 
io nell ultimo per.odo difficol 
! ta che si erano aggiunte alla 
i scomparsa di Ca-alegno II 
vicedirettore Timi Neirotti 
era uscito dal giornale per | 
diventare d.rettore del « Re¬ 
sto del Carlino »; :1 capocro- • 
nista Ferruccio Bono era an¬ 
dato a dirigere « Il piccolo » 

* di Trieste. In questa situazio- 1 


ne « La Stampa » aveva af 
frontato la drammatica v; 
tenda del rapimento Moro. In 
quei g.orm un articolo di fon¬ 
do di Arrigo Levi che propo 
neva di eleggere Moro presi¬ 
dente della Repahlua susc.ta 
commenti e reaz.on:. 


Maggiore 

insistenza 

Fra : nomi che. per ia suc¬ 
cessione a Levi, erano c»r««> 
lati con niagg.ore insistenza 
nelle ultime settimane figura¬ 
no quelli di Piero Ottone, ex 
direttore del « Corriere della 
sera » e del sen Giovanni 
Spadolini, anrh egli ex del 
* Corriere ». il nome di que 
st ultimo pare avesse trovato 
particolare cred.to in certi 
ambieni soeial.st; tanto che 
alla metà di luglio proprio 
questi ultimi dettero la nomi- 
ma dì Spadolini come cosa 
fatta «e coi» tanto d; data 
a partire dalla quale avrebbe 


firmato « l.a .Sfampa ». Il no¬ 
me ti; Spadolini circolò abit¬ 
uato a quello di un « comitato 
«ii garanti » delia testata to 
ruie-o :! che aveva suscita 
to prcoccupaz.om nei corpo 
relazionale- della « Stampa » 
I cìh- sembrerebbe invece ac- 
: cog: ere favorevolmente ia 
nom.na di Fattori. 

I! < amb.o di d.rcz.one ai’.a 
; « Stampa » segue d. poco 
I quello avvenuto a) quotidiano 
} FIAT del porner gg.o Un paio 
: d: mesi fa a * Stampa sera * 

; Knn.o Carello era stato so 
j st.tu.to da Sandro Doglio 
• Sia nell’urlo che nei'/altro »v 
! v uè.oda mento, sì d ce rive ab 
j h.a giuncato un ruolo determt- 
; nane Giovanni Giovanmn.. 
| Il presidente della editrice 
« La Stampa » — si dà per 
certo — è stato il grande elet¬ 
tore di Fattori. 

Per quanto riguarda gii 
! or.ornamenti politici Fattori 
non sarebbe lontano da quel!, 
di larvi. Qualcuno comunque 
i suggerisce che. prima d: par¬ 
lare degli orientamenti « nuo¬ 
vi » che « La Stampa * po 
! Irebbe assumere, sarà bene 
! guardare ad eventuali alt.*. 
! cambiamenti che la proprietà 
j potrebbe apportare neiìa dire- 
i zinne del giornale. 

1 Andrea Liberatori 
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Da uno dei nostri inviati 

GENOVA — La gente non ha 
atteso l'inaugurazione ufficia 
le del festival. Ciascuno del 
le migliaia di visitatori si è 
imenlata ima propria «ce¬ 
rimonia ». Hanno cominciato 
fin dalle prime ore del po 
meriggio ad acriarxi t erso la 
zona della Foce. Intorno alle 
16 premeva già alle transen¬ 
ne degii ingressi. Intanto, in 
piazza De Ferrari, altra fol¬ 
la andava addensandosi per 
il raduno delle otto bande 
musicali della Liguria che 
culi la loro parata per le ru¬ 
de/ een'ro hanno fatto da ca¬ 
lamita per altre migliata di 
genovesi. 

l.a bande locali rappresen¬ 
tano in laguna una ricca tra 
dizione unti fascista di asm 
nozionismo demucrat ie<> e di 
divulgazione musicale Si so 
no dapprima annunciate con 
le note squillanti degli ottoni 
Fui, quando hanno fatto la 
loro comparsa, la gente ha 
cominciato ad agitarsi, e 
scoppiata in applausi. Dietro 
ai suonatori impettiti e su 
luto sciamata in piazzale Ken 
ned!/, si è dispersa fr,i i pi 
digiuna per gremire quindi 
la inazza Grandi -, sotto il 
sontuoso plico fiammeggiali 
te di rosso. Il concerto eoi 
lettilo delle bande ha rosi 
sostituito ogni cerimonia uf 
fidale. 

Cosi, all'insegna della più 
semplice .spontaneità, si è 
aperto il festival nazionale 
dell'Unità. la festa della « «vii 
tralità operaia Alla classe 
operaia genovese, alle farmi 
(labili tradizioni democratiche 
di (iiiesta (£tà. alle realiz 
razioni deltit'amministrazione 
unitaria di sinistra, si è ri 
chiamato nel suo discorso di 
saluto d sindaco iti Genova. 
Fulvio Cerofolini. Accanto a 
lui c'erano il com/xigno Luca 
Paralini, della segreteria del 
PC! e responsabile della se 
zinne centrale stampa e pro¬ 
paganda. Claudio Petruccioli, 
condirettore deH’Unilà in rap 
presentanza delle due edizio¬ 
ni del nostro giornale. Anto 
nio Montessoro. .segretario 
regionale e Covrano Bisso se- 
grctario provinciale del PCI. 
il presidente della giunta re 
pianale com impilo Angelo Ca 
russino, i parlamentari e i 
dirigenti comunisti genovesi 
e della regione. 

Un saluto cordiale ha cosi 
aperto il grande festoso in 
contro nazionale dell'Un Uà. 
per il quale Genova ha riser 
rato una sfolgorante e calda 
giornata di sole. Migliaia (li 
persone si erano intanto ac¬ 
calcate nella piazza per da¬ 
re cita alla prima delle mal 
te manifestazioni politiche de¬ 
stinate ad animare le sedici 
intense giornate del Festival. 
Una manifestazione non a 
coso dedicata a « giovani e 
classe operaia: lina stessa 
scelta per la democrazia e 
il rinnovamento «Iella socie¬ 
tà j. Parlano Montessoro. 
D'Atema. Ingrao 

Montessoro apre {tarlando 
Itrima di lutto il saluto dei 
comunisti liguri, di questa re¬ 
gione dove è concentrata ima 
grande forza operaia, proto 
gollista di una lotta senza 
interruzioni per quel grande 
progetto di trasformazione de¬ 
mocratica della società ita¬ 
liana che è cominciato con 
la Resistenza, trova nell'indi- 
mentii abile luglio IMO uno 
straordinario momento di sal¬ 
datura con le nuore genera¬ 
zioni. si ripropone nelle con¬ 
dizioni di oggi come forza 
determinante per guidare il 
linose, nel rinnovamento eco¬ 
nomico. sociale, morale, tuo 
rt dalla crisi. 

Massimo D'Alema. segreta 
no nazionale della FGCI. ri 
propone t termini attuali dif¬ 
ficili. ma estremamente im¬ 
pegnativi rd esaltanti, della 
t,attaglia per rafforzare ti Ir 
game fra classe (iperaia e 
giovani generazioni. Una sol 
datura che deve avvenire con 
un movimento unitario ed au¬ 
tonomo dei gioì ani. 

Infine porla Ingrao. Il suo 
e un severo, impegnato di 
icorso sui temi piu acuti del¬ 
l'attualità e della prospettiva 
p,litica dell'Italia Ia folla. 
i giovar,!, lo seguono crei e 
strema attenzione, lo mtrr 
romp’/Ko sovente e lo ;aln 
taro con grandi applausi. Or 
r-us e sera Sor e piu gre 
mila solo piazza Grande fé 
folla ovunque, n ogni angolo 
della grande area del testi 
vai Fra gli stand dei paesi 
socialisti, dei partiti e dei 
movimenti di Liberazione di 
tutto il mondo, ai quali va 
come sempre un vivissimo in 
(eresse dei comunisti, dei la¬ 
voratori italiani. Si inoltra 
come un’onda di piena negli 
immensi padiglioni della fie 
ra, procede pian piano alla 
scoperta delle mastre, delle 
rassegne, degli spazi spetta 
colo, dei libri, dei mamfe 
vfi. delle gigantografie che 
hanno completamente trasfor¬ 
mato il « panorama » dei gran¬ 
di involucri. 

Si noia in tutti un'espres¬ 
sione ammirata per Tequile 
brio e il buon gusto dcll'alle- 
stimento. per l'imponenza dei 
lavori portati a termine m 


modo da fare degli enormi 
piazzali e scatoloni di remen 

10 «/nella che appare ora co 
me la * città » dell’Unità. An 
eorn l’altra sera, la scorsa 
natte, (fucsia « città » — de 
stillata a vivere due settima 
ne — appariva un solo con 
fiere. In questo cantieri -. al 
cune migliaia di compagni ge 
novesi (e di amici del />art i 
to comunista, perche molto 
vasto è stato il concur.ai sputi 
tauro e generoso di forze c 
sterne al {tortilo ) impegnate 
ni una (rene!tea gara curi il 
tem{io per dure gli ultimi tifi ■ 
ehi di pc'ini-llo per compie 
tare uno stand o uricspo -<: 
ziurie. 

Ancora nella mattinata di 
ieri tutto appanni tu preda 
ad ii’i'u’iimuzioiic confina Al 
le 11. uell'elegaute sala stani 
pa. il Festiva' ,■ -tato ■> pre 
sentalo » a iran-cchie de -ine 
fra i gornal’si accreditati qiu 
pre-c’iii (Non vogl.amo far 
!<< i on dei disco.--; -- ria detto 

11 compagno Bisso -- ma mo 
virandovi quanto abbiamo rea 
lizzato attraverso i! lavoro \n 
lontano di migliai.i di lomna 
gm elle «tura itiinterrottanu-n 
te da due illesi >•. 

I giornalisti hanno cosi i-u 
ziato un r giro » meufre anco 
ra si prò,edera ai larari di 
pulizia. (i montare gli ulti 
mi pannelli, alle rifiniture e 
ai dettagli Sei primo /mine 
nggio. puntuale come un ero 
nomctro. la grande macchili i 
messa in moto già alla fine 
dello scorso giugno ha come 
tirato il fiato: pratieamrnt ■ 
lutto era a pasto (si dovevano 
ancora alzare le > vele » de 
gli immensi schernii sui quat 
Irò lati del cubo di piazzale 
Kennedg. e completare alcuni 
altri dettagli), tutto pronto a 
ricevere la folla, a dare i’ 
j ria » al programma della 
prima giornata. 

Si r cominciato con iì con 
certo delle bande musical', 
con la grande manifestazione 
politica di Fui zza Grande. A 
sera, nella stessa piazza. G: 
gì iota Segri canta le sue cd» 
zoili su testi di Brecht, di 
Garcia Lo rea. di Mao. Svi 
Palasport un gran pitbbiic , 
di giovani segue il concerto 
dei « Matta Bazar > e (Iella 
« Strana Idea ». ! {ialiti de! 
cinema rivedano « I! monello > 
e i L’emigrante » di Chapìin 
Al Teatro B il gruppo di Gii 
strale della RDT dà lina spe> 
tavolo di musica e ginnastica, 
mentre all’Auditorium. Mass< 
miliario Damerini, un noto pia 
ni.stn penorese. tiene un eo-i 
certo di musiche di lónzi. Su' 
la terrazza n mare, centinaia 
di coppie vorticano nel liscio 
Ia festa e davvero com in 
ciato. 

Mario Passi 


j I comizi 

i 

Bari: Alinovi: Genova: 
j Chiaromonte: Foligno: 

Conti; Verona: Costutta; i 
Matta: Macaluto; Nova 
j ra: Mimico; Milano: Rel- 
! chlin; Ponte Cagnano 
(SA): Battolino; Ghilar- 
za Fredduzzi; Crema: 
Imbenl: Roma (tez. Mo 
ranino): La Torre; Ra 
; venna: Libertini; Bolo¬ 
gna. Petruccioli; Bologna: 

| Raparelli; Piano S. Lai- 
j zaro (Ancona): Stefan-n); 

1 Dogliani (Cuneo): Angelo- 
j ni; Vercelli Bazzaco. Mi- 
! lano: Braccitorsl; Sulmo- 
i na. Brini; Conano (Ri 
mini): Ceccaroni; Poggio 
a Calano (Prato)- A Cec 
chi: Biella; G. Cerchiai. 
Milano: D'Albergo; Gavi 
Ligure (AL): Fracchia; 

( Padova: G. Longo; Colom- 
barone (Petaro): Monv 
bello: Camoscia (Arezzo): 
Nardi; Firenze: Nuccl; 
Alettandna: Sanlorenzo; 
Cambiatca (Novara): Ta 
mini; Tolentino (Macera- 
* ta): L. Lazio: Sciacca 
j (Agrigento): M. Rutto. 

| DOMANI 

Genova: Macaluto; FI- 
< ronzo: Antelli; Milano: 

N. Colajannl; Lucca: Pia- 
j ratti ; Milano: Triva; Tria¬ 
tta: Miani: Imola: Orilla. 


Oggi a Roma 
il congresso 
sui trapianti 
d'organo 

ROMA — S: .naugu.u «»g*l 
a Roma, a Palazzo Barberi¬ 
ni. 11 «ett.mo congresso in- 
I temaz.«>rui!e dei trapianti d’ 
1 organo, al quale partecipe 
J ranno circa un magliaio di 
! chirurghi e di .specialisti di 
j tutto 11 mondo II congresso 
resterà aperto fino a venerdì 
; 8 settembre. Anche Christian 
! Bamard ha assicurato la sua 
; presenza e. a quanto alter 
j maio, riferirà della tecnica 
| del «doppio cuore ». che con 
stile nell’immiastone di un 
nuovo cuore a fianco dt quel 
Io malato. 

j Oltre a que/i cardiaci, ti 
! congresso discuterà dei tr* 

| pianti d. rene, fegato, poi 

, mone, midollo osseo e por 
. creas. 
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Alla vigilia della ripresa del processo 

Gli imputati Lockheed organizzano 

i . : * 

la strategia per cercare l'assoluzione 

Si cerca ili far cadere alcune aggravanti e i! reato di truffa ai danni dello Stato - Ovidio Lefeb- 
vre cerca di guadagnare tempo - Verso un’unica linea difensiva gli ex ministri Gui e Tanassi? 





Ovidio Lefebvre, il primo da 
sinistra, il principale impu¬ 
tato nel processo per te bu¬ 
starelle Lockheed, annuncia 
altre « spiegazioni » 

Antonio Lefebvre, imputato, 
come il fratello, di truffa ai 
danni dello Stato 

Mario Tanassi e Luigi Gui, 
i due ex ministri della Difesa, 
finiranno per unificare le lo¬ 
ro difese? 


ROMA — Alla vigilia della 
ripresa del processo i prota¬ 
gonisti dello .scandalo Loc- 
klieed hanno ricominciato a 
lanciare messaggi ed avver¬ 
timenti. E’ un gioco sottile 
fatto di «illusioni, di dichia¬ 
rate t disponibilità » a forni¬ 
re alla corte di Giustizia nuo¬ 
vi chiarimenti, di annunci di 
rivelazioni. Come sempre a 
menare la danza è Ovidio 
Lefebvre che nei giorni scor¬ 
si ha rilasciato una intervi¬ 
sta ad una agenzia di stam¬ 
pa, apparentemente |>er ri¬ 
confermare la sua versione, 
f»er assicurare die egli i ha 
fletto sempre quella che gli 
oppa ri va la verità», ma in 
concreto i>er far sapere che 
se la corte lo richiamerà a 
deiwiTe 'i potrà fornire altre 
spiegazioni *. Un altro avver¬ 
timento? Tecnica vecchia, 
sperimentata ma che nella 
circostanza si colora di tinte 
particolari- Certo uno degli 
obicttivi di Ovidio Lefebvre 
è tjuello di prendere tempo, 
ma non perchè egli speri che 
così sia più facile |>er lui 
farla franca completamente: 
in fondo si tratta di un reo 
confesso, di un imputato che 
ha ammesso di aver svolto 
opera di corruzione. 

Ora Ovidio Lefebvre sa die 
più tempo passa e più fa¬ 
cilmente si possono trovare 
♦issonanzc su certe lince di¬ 
fensive. soprattutto tra quel¬ 
le degli imputati maggiori, 
gli ex ministri della Difesa 


Luigi Gui e Mario Tanassi. 
E un fronte difensivo cosi 
massiccio finirebbe per favo¬ 
rirlo indirettamente. Baste¬ 
rebbe ad esempio elio la di¬ 
fesa riuscisse a far passare 
la tesi che l’acquisto degli 
Hercules non fu un cattivo 
( affare per lo Stato italiano 
| ed ecco che automaticamen- 
te cadrebbero alcune aggra¬ 
vanti (quella dell'Ingente dan- 
! no patrimoniale, ad esempio) 
j e cadrebbero addirittura ipo- 
| tesi di reato, come quello 
, di truffa die pure è stato 
i contestato sia ad Ovidio Le- 
, lebvre die al fratello Anto- 
j nio. Potrebbe questa falcidia 
essere l’ancora di salvezza 
per il manager dello scanda¬ 
lo Lockheed: andrebbe incon¬ 
tro ad una condanna lieve 
j e a |M).ssibiIilà di usufruire 
I di condoni. 

j Prendere tempo perchè < i 
j giochi » devono ancora essere 
fatti: questa dunque sembra 
j essere l'ultima parola d'or- 
, dine. Negli ambienti della di- 
| fesa degli imputati si fa cir- 
i colare insistente anche la vo- 
i ce che forse dalla Svizzera 
i arriva la sorpresa, che gli 
! accertamenti bancari hanno 
I dato dei risultati insperati. 
Vedremo martedi. alla ripre¬ 
sa. se questi annunci hanno 
fondamento. Ma tutto lascia 
credere die al fondo vi è 
qualcosa di molto diverso, 
quel qualcosa, appunto, sul 
; quale conta anche Ovidio Le- 
I febvre. 


Sembra un paradosso ina 
è cosi: l’uomo chiave dello 
scandalo cerca la salvezza 
proprio in coloro che egli ha 
accusato di essersi lasciati 
corrompere. E’ una mossa 
difficile da attuare ma es¬ 
sendo l'unica Ovidio Lefebvre 
la tenta. .Ma c'è una ragione 
perché le difese di Gui e 
Tanassi debbano far fronte 
comune? lai posizioni dei due 
imputati sono diverse, alme¬ 
no stando alle dichiarazioni 
dello stesso intermediario del¬ 
la Lockheed: contro l’ex mi¬ 
nistro socialdemocratico c’è . 
una precisa chiamata di cor- j 
reo. contro il de ci sono mol¬ 
te carte processuali, ma c'è 
anche un tentativo di scagio- 
namento. anche se abbastan¬ 
za maldestro, ixirtato avanti 
anche da Ovidio nelle ultime 
udienze. Interesse di Gui sa¬ 
rebbe, a prima vista, quello 
di fare bene la distinzione 
delle situazioni processuali. 
Ma la questione evidentemen¬ 
te è ben più complicata. 

Tanassi ha sempre detto 
elie egli non intende pagare 
per tutti, che non vuole es¬ 
sere il capro espiatorio che 
in qualche modo soddisfi le 
attese di giustizia dell'opinio¬ 
ne pubblica. E' chiaro, dun¬ 
que. che la difesa dell’ex mi¬ 
nistro socialdemocratico farà 
di tutto per legare la posi¬ 
zione del proprio assistito a 
quella del suo predecessore. 
D’altra parte già più volte 
Tanassi ha ripetuto: « Io ho 1 


trovato l'affare già aranti, 
ho rilevato il carteggio dalla 
gestione dui v. 

Ora questo tipo di ragio¬ 
namento potrebbe essere por¬ 
tato anche all'interno della 
camera di consiglio che per 
la sua variegata composizio¬ 
ne sarà sicuramente dibattu¬ 
ta e * articolata ». come si 
} dice. Ecco allora che eomin- 
[ eia ad affiorare l'urgenza an¬ 
che per Gui di scegliere una 
linea difensiva che non si di¬ 
scosti molto da quella di Ta¬ 
nassi, clic non abbandoni ài 
suo destino l'esponente social- 
democratico. Il fronte comu¬ 
ne appare dunque la soluzio¬ 
ne più t solida » per gli im¬ 
putati principali. E da que¬ 
sta solidità potrebbero tro¬ 
vare aiuto anche gli imputati 
minori. 

Ma tutto questo arrovellar¬ 
si. questo tentativo di trova¬ 
re una linea comune difen¬ 
siva si scontrerà fatalmente 
con le tesi accusatorie alle 
i quali pure dovrà essere data 
risposta dai legali degli im¬ 
putati. Certo si illude chi 
pensa che a questo processo 
possa essere data una con¬ 
clusione «patteggiata»: l’e¬ 
sigenza di giustizia impone 
una attenta disamina di pro¬ 
ve ed indizi per arrivare ad 
una risposta certa e convin¬ 
cente. Non ci può essere spa¬ 
zio per nessun gioco. E di 
questo certamente sono con¬ 
vinti i giudici chiamati per 
la prima volta nella storia 


della Repubblica a dare una 
risposta giudiziaria ad una 
domanda inquietante: quei 
ministri si sono lasciati cor 
rompere? Chi può credere 
die a tale domanda, ai pro¬ 
blemi che sottintende si può 
ribattere con tattiche difen 
si ve e accordi più o meno 
palesi? 

Questo è un processo che 
dovrebbe escludere dal pun¬ 
to di vista « morale ». anche 
se non giuridico, la possibi¬ 
lità che resti anche un pic¬ 
colo dubbio su come quell'af¬ 
fare fu condotto e sul com¬ 
portamento - di uomini inve¬ 
stiti di alte funzioni pubbli¬ 
che: questo è un processo 
che non ammette le « insuf¬ 
ficienze di prove ». Certo im¬ 
putati. amici degli imputati 
cd altri hanno fatto di tutto 
perchè molte verità non ve¬ 
nissero fuori, molti nomi ri 
manessero segreti. Ma alcu¬ 
ne certezze sono state rag¬ 
giunte, certe prove documen¬ 
tate ed è su questo materia¬ 
le che il giudizio deve esse¬ 
re ora emesso con equità e 
nel rispetto della legge: già 
da troppo tempo questa vi¬ 
cenda si trascina con un dan¬ 
no grave per la credibilità 
delle istituzioni. 

Accordi, patti di non bel¬ 
ligeranza? La difesa fa il 
I suo mestiere, ai giudici l’o- 
! pinione pubblica chiede che 
facciano il loro. 

Paolo Gambescia 


Sigilli del giudice per 87 ville abusive in Calabria 


Una muraglia di cemento sul mare 

Inchiesta a tappeto sullo scempio delle coste •* Sotto processo i proprietari degli edifici - L’inda¬ 
gine sarà allargata anche agli amministratori comunali compiacenti - Costruzioni sugli scogli 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — La 
striscia di arenile che va da 
Pollare a Lazzaro, fino alle 
prime case della città, è la 
porta sul mar Jonio per i 
reggini. Su 5 chilometri di 
spiaggia sono state individuate 
dal giudice Papalia 87 ville 
abusive, costruite sul dema¬ 
nio marittimo, in altre parole 
sulla spiaggia e sulla fettuc¬ 
cia di terra che separa il 
mare dalla linea ferroviaria 
che porta a Taranto. Da Pel- 
laro fino a Lazzaro è sorta ] 
tuia muraglia di cemento che 
impedisce anche l'accesso al 
mare. Ogni tanto negli alti 
muri si apre un cancello e 
solo il proprietario può per¬ 
correre la strada privata. 

Qui sono tutti abusivi. I 
padroni delle H7 case hanno I 
ricevuto comunicazioni di rin 
vio a giudizio e le porte sono 
state sbarrate con i sigilli 
posti dai carabinieri. Le co¬ 
municazioni giudiziarie parla¬ 
no di occupazione abusiva di j 
suolo dcmanialer’ violazione j 
della legge edilizia, furto di ‘ 
acqua c di energia elettrica. 
Questi sono solo ì risultati 
della prima parte doH’inchio- 
sta avviata dal a indice Pa- 
palia. Nei pross mi giorni sa¬ 


ranno esaminate le responsa¬ 
bilità degli amministratori dei 
comuni interessati. Quindi le 
indagini saranno estese alle 
costruzioni esistenti su tutta 
la costa reggina che va dallo 
Jonio al Tirreno. 

Sotto inchiesta, a dire il 
vero, non dovrebbero andare 
soltanto i proprietari delle 
ville abusive c gli ammini¬ 
stratori clic hanno tollerato 

10 scempio, ina anche inge¬ 
gneri. progettisti e virtuosi 
del regolo che hanno innal¬ 
zato questo monumento al 
« Kitch »: il reato, purtroppo 
non previsto dal nostro codi¬ 
ce. sarebbe quello di oltrag¬ 
gio continuato ai buongusto: 
nei 5 chilometri di spiaggia 
c’è tutta la tipologia abitati¬ 
va umana, dalla palafitta al- 
l'igloo degli esquimesi. Torri, 
merli, angolo a sosto acuto, 
aperto o schiacciato: c’è chi 
si è ispirato all'AIhambra c 
chi a Bisanzio, non trascu¬ 
rando i castelli delia Loira. 
d falso Mediterraneo del Ma¬ 
rocco. Al centro della mura¬ 
glia una villa con stntlture 
cilindriche e ondulate sembra 

11 Cremlino colpito dalla ta¬ 
rantola. Non manca il clas 
> co chalet sv izzoro con :1 
tetto aguzzo t rosso, splenden¬ 
te sotto il sole africano che 


qui porta a maturazione anche 
le banane: sono numerose in¬ 
fatti queste piante tra uno 
spazio e l'altro. 

Il modello « funzionale » è 
costituito da un tetro stile 
« Ina casa », modello borgata 
romana in miniatura. Una par¬ 
ticolare personalizzazione dei 
proprietari devono essere le 
aquile e i leoni ovviamente 
rampanti a difesa dello porte, 
con ninfe e nettuni nelle fon¬ 
tanelle che non danno acqua. 
E’ il trionfo del pessimo gu¬ 
sto e della ricchezza sfac¬ 
ciata. di rimpctto alle povere 
case di Lazzaro e di Spellaro 
che sorgono oltre la ferrovia, 
vicino alia grande superstra¬ 
da. In un giro di 180 gradi, 
dal mare alla montagna im 
ponente, clic si alza alle spal¬ 
le di Reggio, è scritta su 
questo paesaggio la storia 
della Calabria in questi ulti¬ 
mi 30 anni. Qui sul mare le 
ville sfarzose del nuovo ceto 
medio sorto dalle protezioni, 
dalla speculazione, dalle alte 
sfere della burocrazia stata¬ 
le: ai piedi della montagna, 
a 15 chilometri di distanza 
verso l'interno, la degrada 
ziono e la miseria, la morto 
« bianca * dell'emigrazione che 
ha «popolato interi pac i. A 
5 chilometri di distanza, an¬ 


dando verso nord, l'enorme 
ciminiera inutile della Liqui- 
chiniica di Saline Joniche sor¬ 
ta da poco e già da ristrut¬ 
turare. con gli operai sotto 
la minaccia della disoccupa¬ 
zione. 

Lo stesso giudice Papalia 
lia mandato in galera, qual¬ 
che mese fa. Raffaele Ursini. 
il padrone della Liquichimica. 
La frazione di Pellaro, un 
tempo centro agricolo e di 
pescatori, è ora quasi rag¬ 
giunta dalle prime case della 
periferia reggina. E’ retta dal 
medico Cardea, delegato di 
governo della Democrazia Cri¬ 
stiana. Lazzaro, invece, è 
frazione di Motta San Gio¬ 
vanni. governato dalla « di¬ 
nastia » dei Maliamaci, social- 
democratici. 

Lasciata Saline Joniche. che 
rappresenta quasi un quar¬ 
tiere di periferia (è infatti 
a mezz'ora di macchina da 
Reggio), la co-.ta riacquista 
la sua normalità: chilometri 
e chilometri di spiaggia de¬ 
serta. Ciri il verde che arri¬ 
va sul limitare della sabbia. 
QuaUhe raro bagnante con 
la maethina parcheggiata sul 
ciglio della strada. la targa 
è quasi sempre forestiera. 

Il secondo pugno ncll occbio 
si riceve invece partendo da 


Soverato fino a Catanzaro- 
lido. e oltre: questo è lo 
sbocco sul mare dei catanza¬ 
resi. In alcuni punti la costa 
è più deturpata che a Laz¬ 
zaro. I«c case le hanno co¬ 
struite proprio sugli scogli, 
con le fogne aperte sul mare 
e con i muri altissimi che im¬ 
pediscono l’accesso sulla sto 
gliera. 

Passando sul Tirreno tro 
viamo gli stessi alveari uma¬ 
ni costruiti sulla spiaggia di 
Ealerna. la marina di Nica- 
stro e poi tutta la costa co 
sentina, da Amantea fino a 
Scalca. In Calabria la deva¬ 
stazione è partita quando già 
era sorto un vasto movimen¬ 
to di opinione per la difesa 
del territorio. La Regione 
emanò una buona legge clic 
stabiliva in 200 metri la ra¬ 
scia obbligatoria tra le co¬ 
struzioni e il demanio marino. 
Ma mentre la legge era in 
discussione al Consiglio, fun¬ 
zionari del Genio Civile pas 
savano anche le notti in ban 
co pur di approvare centinaia 
di dichiaraz.ioir di nulla osta 
a nuovi edifici, inceppando 
cosi lo strumento legislativo 
con il fatto compiuto. 

Roberto Scartane 


La Editnova è lieta di presentare la prima storia 
viva e attuale del quotidiano comunista (1924-1978) 
e di alcune delle sue più importanti iniziative poli¬ 
tico-giornalistiche nel volume 
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Itolcasse: 
Pizzi chiama 
in causa i 
figli di Arcaini 

ROMA — Il sequestro dei le 
az.on; de!!fi tenuta agricola 
« Caso Vecchie ». d; San Giu¬ 
seppe neile Marche che T.n- 
du striale Giorgio Pizzi, se¬ 
condo quanto ha dic.harato 
no! corso de’, suo interroga- 
torioacquisto insieme con . 
cinque figli di Giuseppe Ar¬ 
cami è stato chiesto dall'av¬ 
vocato Luciano Reve'.. Il pe¬ 
nalista. che assiste Pizzi nei- 
l'ambito dell'inchiesta giudi¬ 
ziaria sulla destinazione dei 
« fondi nen » delITtalcasse. 
iva sollecitato il provvedi¬ 
mento al termine dell’inter¬ 
rogatorio. L’industriale so¬ 
stiene d’aver ricevuto da Ar- 
caint un prestito a titolo 
personale di un miliardo e 
150 milioni, ignorando che la 
somma fu attinta dai «« fen¬ 
di neri ». Pizzi ha anche af¬ 
fermato che tutte le azicni 
della società sono in po-,scs- 
so dei figli d: Arcami al 


Treno 
investe 
auto: 
un morto 

NOCERA INFERIORE — Il 
treno « 6033» della linea Na¬ 
no! Aveli.no ha invest.to la 
scorsa notte, per cause non 
ancora accertate, al passag¬ 
gio a 1.vello tra le stazioni d. 
S Michele d: Senno ed 
Ave!imo una «A 112». alla 
ì guida s. trovava Fulvio De 
Vita, di 35 armi. L'uomo e 
morto all'istante. Dai prim. 
accertamenti e emerso che il 
passaggio a livello era aperto 
e nonostante il treno proce¬ 
desse a passo d uomo 11 con¬ 
ducente non è riuscito a fer¬ 
marlo perché l’auto ha at¬ 
traversato all'improvviso i bi¬ 
nari. 

Il traffico ferroviario è sta¬ 
to interrotto per due ore. 
lai magistratura ha aoerto 
una inchiesta per .icccrt«tre 
le cause c le respomab.bt* 
.dell’incidente. 


| I rapporti 
uomo-donna 
in questa 
società 

i 

'■ PERUGIA — « L'uomo e la 
| donna nella .-oeieta d'ozz: ». 
j e il tema de! 25 mo corso di 
studi del Centro mtemaziona 
| !e magistrati « Lumi Severi 
j ni » : cui lavori sono stati 
aperti nella sala dell'amm: 

! nitrazione provinciale, 
i * Il tema di quell'anno. !' 
uomo e la donna nella so 
cietà di oggi ai articolerà — 
ha detto Rosi Cappellani pre 
sidente del centro — in diver¬ 
si sottotemi: parità o distin 
2 ione di diritti e doveri: l'uo- 
mo e la donna nella fami 
elia. nel lavoro, nella socie¬ 
tà. nella vita pubblica: rap 
porti di reciprocità e mter- 
cambialità tra uomo e don 
na; sesso e criminalità ». Il 
presidente del centro « Sede¬ 
rini » ha ricordato che. saba 
to prossimo 9 settembre, sarà 
lori. Nilde Jotti a tenere la 
relazione di sintesi. 


I 
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Milioni di persone iti giro per il mondo 


Ma non è 
ancora un 
turismo 
di massa 

Tante persone restano in casa 
durante le vacanze - Una nuova 
« filosofia » del tempo libero 



ii 

Più tempo libero a dispo¬ 
sizione (ferie, settimana cor 
fa, pensione) ma per che 
/arne? Il tempo libero pre 
suppone tante cose: denaro, 
interessi, strumenti, altri 
menti c'è il rischio che ri 
suiti una conquista ruota, 
fonte solo di disagio, mal¬ 
contento, rabbia. La rifles 
siane sull'estate propone 
tanfi interrogativi inquietan¬ 
ti sulla nostra epoca, le sue 
contraddizioni, le sue ingiù 
stizie. 

Ci sullo duecento, trecento 
milioni di nomini, donne, yio 
vani che ranno ogni anno 
in giro per il mondo. Una 
migrazione stagionale straor¬ 
dinaria che subito introduce 
però un quesito: perchè que¬ 
sti viaggiatori non sono un 
miliardo, due miliardi? Non 
è forse maturata in folle ster¬ 
minate l'esigenza di prende 
re contatto con il pianeta 
terra direttamente invece che 
solo attraverso i libri, i gior¬ 
nali. le immagini, il cinema, 
la televisione? 

Quasi due italiani su tre 
non vanno in vacanza e. 
tantomeno, compiono viaggi 
all'estero: troppi se riferiti 
al presente e alle sollecita¬ 
zioni che provoca: neanche 
tanti se invece raffrontati 
con il passalo che concede 
Va solo a ristretti gruppi di 
privilegiati il diritto di an¬ 
dare al mare, ai monti o di 
compiere un viaggio fuori 
dai confini. 

La realtà, come sempre, 
si presenta variegata, cari 
ca di dati positivi e negativi 
che si intrecciano fra di 
loro. Cosi, mentre cresce da 
una parte il numero dei ban¬ 
cari, dei maestri di scuola, 
dei metalmeccanici che pren¬ 
dono l'aereo per un viaggio 
in India, a Cuba o in qual¬ 
che paese africano, dall'al¬ 
tra sempre più assillante si 
fa alla fine di ogni estate 
l'interrogativo sul modo di 
estendere il godimento delle 
vacanze a coloro che resta¬ 
no ancora a casa. Ma ri¬ 
sposte facili non ci sono. 
Anzi, ringiustizia di questa 
esclusione t iene avvertita in 
modo più forte e acuto e 
più complesso risulla il di¬ 
scorso attorno al tempo li¬ 
bero. 

Se ne ricava così una sen¬ 
sazione di disagio profondo, 
propria di chi si trova ca¬ 
lato dentro contraddizioni 
difficili. Per esempio la con¬ 
traddizione che si è deter¬ 
minata fra una domanda che 
— per la caduta della cre¬ 
scita del reddito — si espan¬ 
de a ritmi meno intensi del 
passalo e una offerta che, 
per l'aumento dei costi di 
gestione, si vede restringere 
il compri d'azione. Tanto che 
pure sulla costa romagnola, 
la fabbrica del sole più eco¬ 
nomica d'Italia, ci si do 
manda se vi siano ancora 
margini per il turismo di 
mas,-a inteso in senso tra¬ 
dizionale. 

Qualcuno, come il presi¬ 
dente dell'azienda di soggior¬ 
nai di Rimim. Arcangeli, n- 
spmde affermali! amente, 
convinto che l'industria turi¬ 
stica romagnola non abbia 
esaurito la sua funzione. 
« C'è. sostiene, ancora spaziti 
per questo tipi) di turismo, 
costruito su un rapporto di 
simpatia, quasi di cullatiti 
razione, fra l'albergatore e 
il cliente ». E porta a con 
torio le spiagge affollate da 
un capo all'altro della costa. 

Ma c'è anche chi e pai 
incerto Intanto. <: rileva. 
Vaffollamento è stalo accom 
p agnato da una riduzione del 
perfido di permanenza. Po. 
gente, insamma, ma per me 
i.o giorni. .Non solo. 1 bassi 
prezzi praluat i su questa 
parte del litorale adnatiro 
hanno richiamato turisti da 
altre località, spostando chi 
in vacanza ci andara già 
senza aumentarne il numero 

Piuttosto, annotano in mol 
ti. emerge in termini ancora 
più drammatici che nel pas 
salo d problema della utiliz 
zazione razionale delle strut¬ 
ture turistiche. « I costi, e 
quindi i prezzi, afferma per 
esempio Barbieri, presiden 
le della Cooptar nminese. 
si possono ormai ridurre 
quasi solo attraverso un prò 
lungamcnto della stagione ». 


Vecchio discorso. Migliaia di 
alberghi, dotati di tutti i 
confnrts. risultano inutilizza 
ti per nove dieci mesi al 
lati no. 

Quella del sole è forse la 
più grossa fabbrica dello 
spreco di cui disponiamo, 
che ingoia centinaia di mi 
Hard i all'anno di infestimeli 
ti per strutture che si surri¬ 
scaldano per due o tre me *i 
e prendono la polvere in tutti 
gli altri. Ma come fare per 
tenere m attivo per un pe 
nodo più lungo la calenu di 
montaggio delle vacanze? 

Di risposte ne sono state 
date tante. Si è parlato di 
scaglionamento delle ferie, di 
riordino del calendario seo 
Instici,. di utilizzazione so 
naie dell'intera struttura tu 
ridica Ma si tratta di qui 
'fiorii delicate, alcune delle 
qnaa implicano addirittura 
un nuoi o modo di intendere 
ed organizzare la vita II 
dibattito che si e sviluppato 
negli ultimi anni non e ri¬ 
sultato pero inutile. Qualcosa 
anche s» c fatto. 

L'Associazione nazionale 
delle cooperarne turistiche, 
che si c costituita nella pri¬ 
mavera scorsa, ha per esem¬ 


pio portalo avanti la rifles¬ 
sione e. nello stesso temisi, 
l’iniziativa attorno alla ric¬ 
ca tematica del tempo libero. 
* C’i sono ancora — afferma 
il suo presidente. Dina Ri¬ 
naldi — enormi possibilità 
da sfruttare in concreto. Per 
i mesi di settembre e olir, 
lire, per esempio, le nostre 
organizzazioni — a Napoli, 
a Binimi, e in numerose alfre 
città — hanno realizzato ac 
cordi convenientissimi con 
gli albergatori. Con centomi¬ 
la lire un folto gruppo di 
ptslclegrafonici trascorrerà 
due settimane a Capri nel 
prossimo mese di ottobre ». 

Ma queste offerte, spinte 
sino all'esasperazione, incon¬ 
trano spesso un ostacolo ri 
sormontatine nel modo con 
cu' e organizzata oppi hi 
società Si torna in fabbri¬ 
ca: si riprendono gii studi: 
e quindi *'. chiude la pa 
re'itesi delle vacanze. Il sog 
giorno al mare, ai monti, ai 
laghi viene concepito cosi 
solo come momento di rot¬ 
tura di ima esistenza con¬ 
dotta sui vecchi binari. An¬ 
che il turismo di massa non 
sembra abbia operato molti 
cambiamenti nella gestione 


Ad Amalfi il 6-7-8 ottobre 
ia conferenza del PCI 
sul turismo meridionale 

ROMA — b. :«rra «d Amalfi rx-i j.orm *7. 7 t - 8 otto !»\. a 
conftrcnzd nazionale del PCI dedicata alio sviluppo (k I 
tun-mo nelle regioni nvvrid.onali. La i .inferenza ->ar-i 
aperta da una introduzione del compagno Guido Cappelloni. 
ros>on-.ab.!e della sezione ceti med: e da una rela/iorv- 
del compagno Ivo Faenzi. responsabile del gruppo di la 
soro >.u probiemi del turiamo della direzione del PCI. 
la.- conclusioni del dibatti!*», che sara aperto ad amm. 
nistraton pubblio.. rappresentanti dei partiti, dei sinda¬ 
cati e delle organizzazioni di categoria, saranno tratte 
da] compagno Abdon Alinovi, responsabile della sezione 
meridionale c membro della direzione del partito. 

La politica che il PCI intende portare avanti al fine 
d; assicurare un forte c ordinato sv iluppo turistico delle 
regioni meridionali è stata precisata in un documento 
preparatorio della Conferenza che è stato diffuso in 
questi giorn. unitamente alle dieci comunicazioni specif,- 
ri»c elaborate dai compagni Bianchi. Giovanna Bosi. 
Ctuff.ni, Da Prato, Franco. Pani. Pira-tu, Palopoli, Ri¬ 
naldi e Tabet. 


della cita rinunciando, nello 
sforzo di socializzare al mas¬ 
simo il diritto al godimento 
delle ferie, a utilizzare tutti 
gli spazi o//erfi dalla nostra 
epoca per l'affermazione di 
una nuora filosofia del tem¬ 
po libero. 

Quando il governo decise 
di anticipare l'anno .scola¬ 
stico. si levò un coro di prò 
teste da parte di quasi tut¬ 
ti gli operatori turistici. L'ut 
tlustria delle vacanze si seii 
ti tradita proprio nel mo¬ 
mento in cui avanzala In 
richiesta di una più razio¬ 
nale utilizzazione dei propri 
impianti. Ma l'apertura del 
le scuole ai primi di set 
tembre è proprio in contro 
do con le esigenze di pro¬ 
lungamento della stagione? 
Certamente sì se si conce¬ 
pisce il rapporto con i lun¬ 
ghi di villeggiatura in ter¬ 
mini tradizionali, secondo 
gli schemi ereditali da una 
filosofia del temi») libero che 
considerava la vacanza solo 
come evasione. .Ma dere es¬ 
sere proprio cosi? Chi im¬ 
pedisce di sperimentare lun¬ 
go le nostre coste o nei cen 
tri di villeggiatura montani 
un diverso rapporto con il 
mondo della scuola. 

t Molti nostri alberghi, di¬ 
ce Barbieri della Conptur 
di Mimmi, sono in grado 
di.as^nbuupì-.beiiissiinrt; que , 
sta funzione. D'altra jxirtc. 
già noi ahhianio-eperimento | 

to viaggi di scolaresche in ' 

fere, soprattutto dal Mezza 
giorno, durante ranno sco¬ 
lastico. Centinaia di ragaz 
zi, aceomfxigiiafi da alcuni 
loro insegnanti, hanno tra 
scorso con poca spesa alcu¬ 
ni giorni net mese di aprile 
negli alberghi romagnoli ». 

Un rapporto più sciolto e 
libero con l'insegnante per- j 
metterebbe oltre tutto di or¬ 
ganizzare meglio la fatica ; 
dell’intero anno scolastico, t 
Il mese di settembre allora I 
per incontrarsi, per program- I 
mare, per definire i conte- i 
miti del proprio impegno cui 
turale, per risolvere dubbi 
e incertezze di fondo, causa 
spesso di tanti falliment'? 

* E’ una ipotesi, ri sponda 
Uartiieri. attorno a cui hi 
sogna però lavorare ». Afa 
chi può assumersi l'iniziati 
ra n Non certo c non sola 
comunque gli operatori turi- 
stiri in senso stretto. 

Per andare in vacanza. | 
per riaggiare, per entrare in 
rapporto con il nostro pia 
neta. .sicuramente bisogna 
disporre di mezzi. Una so¬ 
cietà povera, che conta for¬ 
ti squilibri al suo interno. ’ 
che ha ancora un grande 
numero di disoccupati, se 
vuole dare a tutti la pos¬ 
sibilità di andare in vacanza 
deve dunque prima di tutto 
assicurare una busta papa 
ad ogni suo membro in gra¬ 
do di lavorare. Inutile altri 
menu fnr^i delle illusioni 

.Ma. nello «fesso tempo, do¬ 
pi at vr ripescato sul fondo 1 
questa grande verità, non 
\i possono chiudere gli oc¬ 
chi sulle enormi possibilità 
offerte dal nostro tempo: 
che propone strutture turi i 
stirile a buon mercato (e I 
non so’o sulla costa roma¬ 
gnola ma pure a Capri). ! 
mezzi di trasporto veloci. « 
anche — ma è da verifica¬ 
re — riserve di ospitalità da 
fAirte di miliardi di uomini 
di tuffi t continenti. 

Da New York a Londra 
ron 125.(100 lire annunciava 
qualche giorno fa un giorno- I 
'e. 1 m prospettiva e alici- j 
•onte; solo che una rolla a 
Sri r York uno che cosa fa? 

Si porta il sacco a pelo, ho 
risposto lo spiritoso giorna¬ 
lista. Ma il sacco a pelo non 
c forse necessario neppure 
per chi viaggia con quattro 

idi in tasca. Possibile — / 
la prima domanda che vie¬ 
ne spontanea — che a New 
York, a Mosca, a Ixmdra, 
a Stoccolma, a Parigi, a 
Roma, a Palermo, a Madrid, 
a Milano non ci sia qualcu¬ 
no disposto ad ospitarti per : 
alcuni giorni in attesa di 
ricambiare la visita? 

Orazio Pizzigoni 

Nelle foto: una spiaggia 

•(follata t una città semi- 
fatarla: due aspetti eh# «a- 
•atteriziana l'astata. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Un terzo degli operai dell'industria 
lavora più dell'orario contrattuale 


Un'indagine del Censis mette 
sindacato - L’esperienza del 6 
E’ una strada interessante, di 


in luce l’entità del fenomeno dello straordinario - 11 dibattito nel 
x6 nel settore tessile - Alcuni esempi della situazione in Europa 
fronte alla gravità della disoccupazione, ma è poi risolutiva? 


Durata annua delle ore lavorative 
nell*industria della CEE 1972-1976 
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caso m i* avuta vina st-M'ihi 


ROMA — La riduzione del 
l’orario di lavoro come un 
ixmibile strumento per au 
mentare l'occupazione, è un 
tenia sul quale è aperto un 
vivace confronto nel movi 
mento sindacale. Fochi giorni 
fa, Pierre Camiti su « Il plor¬ 
ilo v, ha affermato che « il te 
ma degli mari non dovrà e.\ 
sere eluso v, ma al contro' 
rio, bisognerà farne * l'asse 
decisivo dei prossimi rinnovi 
contrattuali ». Tentiamo allo 
ra di fare un punto sulla si 
tuazionc, con un breve pa- 1 
norama di alcune esperienze I 
di nuove forme di «gestione J 
del temi>o di lavoro - clic si | 
sono realizzate m Italia e l 
dei casi di « riduzione * pre- | 
visti dai contratti di lavoro 
in altri paesi europei. 

L'espenen/a pili rilevante, 
nel nostro paese, di introdu 
zinne di forme particolari di 
« gestione del tempo di lavo¬ 
ro i è quella deH’indiistna 
tessile. Esiste una interessan¬ 
te ricerca del professor Frey j 
su 87 casi dell’industria coto¬ 
niera (v. Economia del la . 
voro. un. 3-4 del 1978). E' dal } 
1972 che in questo settore in j 
dustnale sono state intfodot- i 
tc forme di « scorrimento » j 
dell’orario di lavoro al di là 
dei cinque giorni lavorativi 
normali alla settimana, attra¬ 
verso il ricorso allo straordi¬ 
nario. In questo modo, nel 
quadro di un orario settima 
naie |>er lavoratore normale 
o parzialmente ridotto, si è , 


pillilo edcndei e l'uliliz/o 
degli impianti al sabato o .in 
die, in parte, alla domenica 
c ad altri giorni festivi infra 
settimanali. 

In sostanza, si è sperimeli 
tato una '-otta di 8\f>\ - .!. noe- 
otto ore lavorative in 3 turni 
giornalieri [>er sei giorni la 
settimana, invece che di dii 
qui- oie coinè nell’orario « nor 
male», con riposo comi**risa¬ 
lii o infrasettimanale a rota 
/.ione per i lavoratori interes 
sati. Alla fine della settimana 
euiscuii o)Kraio avrà lavorato 
ili ore. ma distribuite diver¬ 
samente. 

Da questo punto di parten¬ 
za. si sono m seguito speri¬ 
mentate altre forme di « ge¬ 
stione del tem/to di lavoro ». 
Una di queste è stata il <i\0 
Si è trattato di un tentativo 
di estensione del lavoro al 
.sabato, rulucendo, j>erò. l’ora- ! 


i io settimanale medio di < ta f 
.sani lavoratore. In generale, 
in questo tqx> di es|KTime«i 
to, le impre-e cotoniere han¬ 
no continuato a pagare un sa 
lario corrispondente alle qua 
* ranta ore settimanali, nono 
stante la riduzione dell’orario 
La modalità più diftiisa di 
fi\l> e stata il listivi, ovvero 
l sei ore lavorative per sei gior- 
I ni. su quattro turni gtornnlie 
j ri. con il turno notturno tal 
I volta fisso e con il giorno 
compensativo a rotazione in 
j sostituzione del sabato, l’n’al 
i tra forma di fi\6 sperimentata 
! è .stata il fistivi!, senza il turno j 
notturno, soprattutto nei casi ! 

I in cui la manodojKTa era 
i composta essenzialmente da 
I donne. 

La differenza tra lo * scor¬ 
rimento , (8\0\3) e .suoi ulte¬ 
riori sviluppi e le varie foi [ 
me di fisti è che nel secondo • 


le riduzione dell orano di la 
voro, pur permanendo retri¬ 
buzioni come h‘ fossero stale 
lavorate quaranta me la set 
tnnaiia. 

Sul piano dell'oc cupa/'one. 
quali risultati hanno dato 
questi esperimenti? Intanto 
bisogna premettere elle es.si 
j furono un tentativo degli im 
prenditori tc-.^sili eh fronteggia 
re la crisi del 1971 (cioè il 
rallentamento degli investi 
menti neH’indu.stini dovuto al 
le misure restrittive prese* dai 
governo Colombo nel dicembre 
deH’amio prima) attraverso 
una diversa utilizzazione degli 
impianti e modifiche nella 
stessa organizzazione del lavo 
ro tali da permettere un au 
mento della capacito produt¬ 
tiva. Ora. — come si legge 
nello studio del professor 
Frey — « il passaggio da IO 


I dati 
sul costo 
del lavoro 


r . _ ;._ 77" 7 

Variazioni del costo del lavoro per unità di 

prodotto I Icnuto conto dei lassi di cambio) 


nei paesi 
europei 

ROMA — La questione del 
salario è sulle pagine di tutti 
i giornali e ha una rilevanza 
notevole anche nel progetto 
Pnndolfi... .. 

Ci sembra utile, quindi, get¬ 
tare uno sguardo sull'auda- 
mcnto del costo del lavoro m 
Italia e negli altri paesi della 
CEE. 

1 dati del grafico sono par¬ 
ticolarmente significativi, per¬ 
che tengono conto anche dei 
mutamenti avvenuti nel vaio¬ 
lo delle dii erse monete; sono 
quindi più corretti economica* 
mente e ci danno il senso 
dei mutamenti reali avvenuti 
negli scorsi anni. 

Come si vede, in Italia la 
dinamica è stata nel ’77 molto 
più contenuta anche se si 
mantiene su livelli più eleva 
ti rispetto a quelli degli altri 
Paesi. 
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Settimana difficile per treni e aerei 

Iniziati a mezzanotte gli scioperi degli assistenti di volo decisi dagli autonomi 
Un contratto scaduto da quasi un anno — Iniziative della Fulat — Confusione 
anche nelle ferrovìe mentre il ministero tace — Astensioni il 6 e 7 settembre 


ROMA — Con lo sciopero , 
di 24 ore degli assistenti di , 
volo dell'ANPAC iniziato a 
mezzanotte e cominciata nel i 
Settore del trasjxirte» aereo ' 
una settimana che si annuii ! 
eia difficile, anche se gli a- ' 
dcrcnti al suivlacuto autono 
nio non sono molti. La situa- : 
zinne diventerà più pedante , 
il 6 settembre, con un nuovo 1 
se lopero di 24 ore della stes- J 
sa ANPAC o con una asten- ! 
Mone di 12 ore proclamata 
dal sindacato confederale FL- 
LAT. ! 

Ambienti dell'Alitalia e del- ' 

I ATI hanno fatto sapere ieri 
che sara comunque assicura¬ 
to il maggior numero di vo¬ 
li- specie intercontinentali. Di 
fatto, però, il trasporto aereo { 
viene sottoposto da molti me 

si ad una serie eli sussulti 
dio provejcano gravi disagi [ 
per gli utenti c clic t piccoli ! 
raggrupamcnli « autonomi » - 
esasperano con agitaz o:u , 
sempre più f.tte. le quali tu:- ' 
tavia mettono in evidenza re . 
sponsabilita pesanti anche da , 
parte delle aziende c della ' 
Intersind solo che si pensi . 
che il contratto della catcgo- j 
ria è scaduto ormai da qua.si ; 
un anno e che non si intrav - 
vede ancora la possibilità di 
ux> sbocco positivo. 

I punti di maggiore diver¬ 
genza fra aziende e dipen- i 
denti riguardano l'orario di j 
lavoro, i turni di riposo e i 
l’applicazione al personale na¬ 
vigante dello Statuto dei la¬ 
voratori. A quanto si è ap 
preso, intanto, entro la set 
Umana entrante dovrebbero 
riprendere le trattative per 

II resto del personale delle 
compagnie aeree addetto alla 
navigazione tpdoti e kmiui , 


«li volo). Non si sa nulla, in • 
vece, per gli assistenti e non ; 
si sa nulla neppure per quan 
to riguarda la sistemazione ! 
della «.oatroiiTsiu insorta sul 1 
I«- festività soppressi- per «.ui. ! 
nei giorni s.or-i, vi e stata 
una energica presa di posi- • 
/ione «nube da parte delle | 
tre confederazioni. 

Nelle Ferrovie dello Stato, 
d'altra parte, la situazione si 
presenta ancora più confusa. 
L’accordo raggiunto con ì sin¬ 
dacati nelle scorse settimane, j 
infatti, c stato contestato da ' 
alcune organizzazioni « auto- ! 
nome ». anche se una di cs ' 
se Io aveva snstanz.ulmente ! 
recepito, soprattutto in ordì- ! 
re al trattamento d< i mai - i 
«.hinoti e del personali viag- . 
giunte. • 

In o.c.i nvi dii «.in pensus j 
s; «1 s ( »st.ir«. ri treno d« • 
vi- ruorit.r*« «ri., ;n pii colo ! 


sindacato autonomo ispirato * 
dalla destra politica ha prò « 
clamato scioperi di un'ora per i 
turno dei ferrovieri viaggiali | 
u riti giorni 6 e 7 settembre, 
mentre la FISAFS ha indet¬ 
to una astensione d: 24 ore 
a partire dalle 21 di giovedì 
prossimo. A questa aeitazio 
ne ha aderito, ui un secondo 
tempo, anche l'orgamzzazio 
ne dei ferrovieri aderente al 
la CISNAL. contribuendo cosi 
a chiarire la natura di uno 
scontro che sembra avere an¬ 
che scopi più lontani e oscu 
ri rispetto alle richieste sin¬ 
dacali. 

Vi c però da rilevare che 
gli < autonomi » delle FS pos 
-<mo essere stati ìrKoragg.at: 
a ripr«r.dere l'iniziativa, sen¬ 
za preoccuparsi delle riper 
eassioi i che e - sa potrà ave¬ 
re sugli utenti <• sii servi/«* 
ferroviario an-.he porvlu* 


qualche elemento di divisione 
s; è riscontrato m que-sti gior 
ni fra gli stessi sindacati con 
federali, specie dopo la pre¬ 
sa d' posizione divergente a> 
'Vinta siiH mquadramento dal 
SII F UL. 

Non senni re>p «ì'ahihta. 
infine, appare l’atteggiamento 
d< 1 ministero dei Trasporti. 

I « he non ha ancora preso ai- 
{ cuna iniziativa precisa — <i 
( quanto meno non Io ha fai 
. to sapere — per evitare gli 
scioperi già proclamati. Per 
il momento, infatti, r.on sono 
stati convocati ufficialmente 
gli incontri di cui parlava 
l’altro giorno una -organizza¬ 
zione «autonoma», ma si è 
solo fatto sapere, attraverso 
le agenzie, che « non è e<clu 
I s,, -.he il ministro Vittoriro 
; Colombo faccia di tutto per 
j far sopra--edere la FIS4FN 
, dalle - ic di'C’.-wn: ». J 


Pullman di braccianti 
finisce fuori strada 

TARANTO — Un nuovo gravissimo incidente, 
conseguenza dell'abuaivismo dei trasporti è 
avvenuto ieri a Mas>afra in provincia di 
Taranto. Un pullman con un gruppo di 
braccianti ingaggiati fuori contratto è finito 
fuori strada, una persona ha perso la vita. 

Sull'accaduto la Federbraccianti ha in¬ 
viato un fonogramma al ministro del La 
voro nel quale, tra l’altro, si chiede « l’at¬ 
tuazione immediata delle decisioni di raffor¬ 
zamento del collocamento e della regola¬ 
mentazione del trasporto prese tn sede di 
ministero del Lavoro in luglio, presenti t 
rappresentanti della Confagncoltura ». 

« Bisogna stroncare — continua U fono¬ 
gramma — una abominevole pratica di sfrut¬ 
tamento Bisogna che il Parlamento approvi 
subito il disegno di tegge 1125 s. 


i Gli autonomi delle P.T. 
| rifiutano il contratto 

ROMA — I.a FALPI (Federazione autonoma 
lavoratori postelegrafonici italiani) ha resp.nto 
l'accordo per il rinnovo contrattuale per il 
triennio 1976 79 già siglato il 28 giugno 1978 
Anche gli autonomi delle paste, come già 
quelli delle ferrovie, contestano in particolare 
| l'inquadramento del personale nei livelli sala 
l riali e proclamano lo stato di agitazione di 
i tutte le categorie dei postelegrafonici, com- 
j preso il personale direttivo. La FALPI an 
; nuncia. infine, in un comunicato, che pren¬ 
derà una serie di « importanti decisioni sullo 
sviluppo dellazione per il conseguimento 
delle rivendit azioni e stabilirà le dato per 
1 a/.one d. sciopero». 


ore ti 2t> 31 ore alla settimana 
per lavoratore non e stato 
sufficiente, iti diversi casi, a 
stabilizzare l'occupazione a 
livello di unità produttiva, a 
meno che non si sia regi 
sfrata una rilevante e conti¬ 
nua espansione deil'affiritù 
produttiva ». In sostanza, si 
può dire che. sul piano occu 
pa/ionale. gli et fotti maggio 
ri. nel breve periodo, sono 
stati quelli di evitare rallino 
ni della i»anodo|H*ra «vi upa- 
ta. Nel medio termine invece, 
soltanto nei c.i'i iti cui la 
produzione e tresciuta a ritmo 
sostenuto si è r,usciti a man 
tenere questi liv«-!li 

Sono dunque generalizzai» 
li queste forme di riduzione 
del tcni|Ki di lavoro ionie, ad 
esempio, il fi\6’ Probabilmen¬ 
te sì. nei casi in cui le im¬ 
prese hanno bisogno di an 
mentare l’utilizzazione degli 
impianti. 

Qual è invece la situazione 
in altri paesi europei - ’ Gli ul¬ 
timi dati della Comunità indi¬ 
cano che la durata media nel 
l’industria dell'erario settima¬ 
nale è di 41.5 ore in Italia; 
■)<).'.) in Gei mania: 40 R in ()- 
Linda; 40.ti m Lussemburgo; 
■12.4 in Francia: 41.8 in Inghil 
terra e 31» 8 in Belgio. Per 
quanto riguarda l’Italia c’ò da 
aggiungere, però, elle esistono 
fenomeni di disuguaglianza 
nella durata settimanale del 
lavoro. I dati roventemente 
pubblicati dal Censis indica 
no clic molti lavorano appena 
ventiquattro ore settimanali o 
anche meno, mentre circa il 
4(JG lavora 41 ore ed oltre 
e solo la rimanente parte ri¬ 
spetta l’orario di 40 ore pre¬ 
visto dalla maggioranza dei 
contratti collettivi di lavoro. 
Disparità anche da settore a 
settore: il 35‘r degli occupati 
m agricoltura e il 42 r ; nel 
terziario lavorano più di 40 
ore. contro una (piota del 
31.1»'- nell'industria. 

La disoccupazione, causata 
dalla crisi delle economie oc¬ 
cidentali e dagli effetti del 
progresso tecnico, ha portato 
in divi*r.si paesi, dietro la .spin¬ 
ta del movimento sindacale, 
ad esperimenti di riduzione J 
del tc-nijx» di lavoro. Non è , 
possibile allo stato 'attuale i 
fare un panorama completo. [ 
ma soltanto alenili esempi. ! 

In Belgio, l'unico contratto I 
nazionale elle comporti una j 
riduzione dell’orario globale I 
riguarda il settore della na- | 
v.iliiieccanica. dove si è con¬ 
cordato un aumento di quat¬ 
tro giorni delle ferie. Diversa 
invece la situazione per quan¬ 
to riguarda gli accordi regio¬ 
nali ed aziendali. Per i primi 
si tratta soprattutto di ridu¬ 
zioni dell’orario annuale con ( 
aumento delle ferie e con il 
ricorso al prepensionamento. 
Per quanto riguarda invece 
gli accordi aziendali, ecco al¬ 
cuni casi che prevedono ridu¬ 
zioni dellorano settimanale: J 
Sylvama (1.50(1 lavoratori). • 
un’ora dal marzo di quest’an¬ 
no: M.B.L.E.. un’ora da no¬ 
vembre e due ore da dicem 
bre. due ore supplementari di 
ferie nel corso dell'accordo 
(due anni); Rank Xerox (200 , 
lavoratori), due ore dal gen | 
naie» del prossimo anno: Piu i 
lip.s (nazionale), un’ora da j 
ottobre e due ore da novem- i 
bre del prassimo anno: Bell 
Teleplum (nazionale. 12 000 la¬ 
voratori). una festività sup 
pleinentare entro Tanno, 
un’ora e un quarto nel pras¬ 
simo anno più due festività: 
Her.stal (7 700 lavoratori), due- 
ore da dicembre. prep«nsn» 
namento e un giorno supple¬ 
mentare di ferie: Caterpillar 
iCliarlcroi). 12 minuti per gli ' 
<*perai a orario normale e 24 | 
minuti per i turnisti del p<> j 
meriggio e di Ila notte. Tutti > 
questi accordi riguardano in 
genere la meccanica. 

In Olanda, in alcune grandi 
aziende si >ta tentando di 
ridurre Forano per creare 
nuovi pasti da lavoro per i 
giovani, seguendo due ipote¬ 
si: riduzione delie ore di la¬ 
voro ck-gli operai vitnu alla 
pensione (in genere dai 55 ai 
60 anni) uwrendo appunto 
galvani per «zopr.re la parte J 
del turno r.mu'ta -coperta. ’ 
asMiii/.one per un un.co po-to ■ 
eh d a- persone, ciascun .1 del 
L quali faccia m-t.i dell’ora- , 
rio giornaliero, bu quest'ulii 
ma ipote'i la Philps ha av¬ 
viato da alcun anni espe¬ 
rienze di lavoro « por? lime ». 

In Frale .a lì governo ha 
elaborato un progetto in 1 ms« 
al quale T«»r.:r.«> med.o «1: la 
nini nel 1 A»») riovr«bbe diven¬ 
tare di 38.7 ore sc-ttimanal.. 
««miro !t- 41 del 1971 Infine, 
anche negli l'S \. dal 1979 
gli iipc-rai del settore auto 
mob.Iistico dovrebbero, eomr i 
stabilito dal contratto di ca- i 
tegona. lavorare quattro gior j 
ni la settimana, aumentando j 
ì giorni di riposo da 30.33 a j 
40 all’anno 

Come si vede >. tratta, nel j 
complesso, ci esperimenti i , 
cui effetti sul piano occupa j 
zinnale non sono ancora noti. 

E’ una strada interessante, 
di fronte alla gravita del pro¬ 
blema che abbiamo di fronte, 
ma probabilmcote, alla luce 
delle esperienze già fatte, 
non sembra essere quella 
maestra. 

Marcello Villari 


Fuoco incrociato 
sul sindacato inglese 


Da domani a congresso il TUC, con più iscritti e maggior influenza sul governo 
Violenti attacchi della stampa conservatrice - Stretto legame con i laboristi, 
in vista delie elezioni autunnali: verrà sottoscritto un milione di sterline 


Dai nostro corrispondente 

LONDRA — I sindacati de¬ 
tengono una delle chiavi più 
importanti della situazione 
politica ni Inghilterra: da Io¬ 
ni può. m gran parte, dipen¬ 
dere il risultato delle prossi¬ 
me elezioni generali C'è del 
vero in questa al formazione, i 
ma chi sta deliberatamente ! 
distortendola a! servizio di j 
un Ime immediato di propa- j 
gamia sono gli ambienti con- i 
servamii La ixileimca iute ^ 
lessata assume le proporzioni j 


di una vota e propini cani 
jaigna condotta attraveiso la 
stampa mentre la leadership 
conservatrice mantiene un si 
gmfu-ativo morbi» tattico. 

Questo è il panorama in cui 
si apre domani, a Brigliton. 
il Ilo congresso annuale del 
TUC. Im cinque giornate di 
Livoio, alla presenza di ol 
tre 1400 delegati, prenderan¬ 
no atto dcH'accroscmta forza 
del movimento 11 numero più 
alto di iscritti, 1 alimentata 
influenza piesso il governo. 



Sciopero alla Chrysler 

LONDRA — Uno sciopero per rivendicazioni salariai, pa- I 
ratizza da Ieri sera due interi stabilimenti della « Chrysler •> ì 
britannica, proprio ne! momento in cui l’assorbimento da j 
parte ueiia « Peugeot Citroen » francese fa incombere sulla 1 
casa la minaccia di « sfoltimento de; ranu secchi ». j 

Lo sciopero e stato indetto da 2 500 opera; delle fabbn J 
che eh Dunstable e di Luton. che chiedono un aumento dei 
salari base (inferiori a quelli oflerti da altre case automo 
l.distiche! e degli straordinari. NELLA FOTO; un recente 
sciopero alla «< Chrysler ». 


il pc'O maggiore in 111 club « 
iazione delle granai ln.c-v eh 
[»olitica economica e sociale, 
una più signific ativa misura 
di unità interna, il fattivo rap 
IHirto di s„lidarietà col parti¬ 
to labili ista 

Di qui la violenza dell’of 
fensiva antiMiul.u .ile- Un 
« Inaro esempio «li quanto 
aspra e strumentale- |Ktss,( t >s 
sere lo ha dato ieri l’arti¬ 
colo di fondo elei Times muto 
lato « Non sanno fate il Uno 
mestiere». 11 movimento la 
hurista — elici- il giornale — 
lui esaurito l«- ule« e la sua 
capacità costruttiva. La socie¬ 
tà che i sindacati e labari 
sti pu-chligono c- latta di r lui 
Hx-razia. bassa produttività «• 
torte tassazione diretta - 

Ed è [X-r questo < In- « lo 
stato s.xiah'ta m Gran Rit¬ 
ingila non funziona. Sesondo 
il niussim«i organo di stani 
pa inglese, la so. laldeniix i a 
zia britannica s.m-bbe «Imi 
ta * ed avi ebbe condotto ad 
un i v n «ilo « -«'( «i . 

E’ rato alleile |x r il li 
mcs, se elidere a questo 1 1 v « I 
lo di toziosità Ma sice«»m«- 
non e al latto e astiale ( t qui 
vote in «piale he modo ad una 
dichiarazioni «li voto» ^ in¬ 
ni avo una idea del dulia 
elle si v.t piepaiaudvi. dello 
'cinerami nto eli lorze e he si 
va allineando, (ledi ohhict 
tivi c-he si uitendoiui raggiai) 
gc re 

A parte il terreno stretta 
mente- elettorale, l’impegno 
eli assistenza org-imzzaliva e 
finanziaria al partito labari 
sta. la volontà di contribuire 
con tutti* li- forze a disposi 
/urne alla rielezione eh ('al 
tagliati («- più muoia a sbar 
lare i! passo alla signor<« Tha 
telici, leader c«»:is«-rvat*>r« > il 
congressi» «U-l TIC a Bnghton 
prenderà m < suine* altie epu 
stioni di glande valute per i 
traguardi a nn-ilio 'crinale d< l 
movimento dei lavoratoli II 
tema dt-lla occupazione figli 
ia al primo |x»sto. Il gover¬ 
no laburista ha v.irato ni «pit 
sti anni misuie straordinaiu- 
che hanno cont'*il>ii!to ad ut 
lutile il « onti ac c olpo (it ila di 
sCK'e up.izione 1 reo-indù la teli 
den/a «tecnologica » al disim¬ 
piego. Per questo vi« ne vio¬ 
lentemente criticato dalla di¬ 
stia oc onorine, i. Sulle- piazzo, 
poi. uh esponenti consci v nto 
ri lo denunciano ix r il tuo 
tivo opjxxsto- |H-r avete fatto 
salire durante la sua gestione 
quadriennale il numero dei di 
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s».capati a live 111 senza prece¬ 
de mi 

Da teinjK) i sindacali hanno 
messo sul tappi-io la richie¬ 
sta della minzione dell'era¬ 
rio eli tavolo come strumento 
eli i ìdi'tnlnizione delle fonti 
«li impiego II padronato elice 
no e lo sti ,mi governo non è 
ihs|x»sto .pi accettare il siig 
geiiniento 11 Tl'(' insiste e 
!-t quustiuiie figmeia al centro 
«L-l dibamtu cungicMiUalc nei 
prossimi gi«>- m 

Se gli ambienti conservato 
ii. come si o detto, hanno 
blorratu I ih> alto contro la 
r difesa del lavoro v accusali 
dola di rovinale T« aumento 
«Iella pi ixluttiv ita v. dall’altro 
Lu.i il pnmo ministro Uul- 
laglian si è osmi arato «la teni 
po (I ««M'C'iiso sindacale sul 
« «Miilmamento cL-l legame fra 
aumenti di salario e tasso di 
inilaziti-ie ()u«-sto umane il 
i isiiltnto piu tangibile del bi 
laiKio libili i'ta «lai *7 4 («pian 
do Finllaziotie sotto il pnv«- 
«lente uovi-rio e«>ns«-rvatorp 
iO"ie\a a l.v«-I!i (1«-1 25 to per 
««-nto- ad ouui «quando la 
spit.de uitLi/ioni'tii a è sta 
ta i (dotta all il l’> per « enti») 

Uallaghau s| e ; t | l( he 
’Mntlto. a (pasto decisivo con 
glosso sindacale che |X)ti t-blx- 
miche essine l'ultima assise 
pubblica pillila delle elezioni 
il t a « ito assenso del TUC sulla 
piossuna lase tla quarta) di 
u-sli i/ioni s.ilaiiali ni massi¬ 
mo consentito non dovrebbe 
superale il à ivi cento) lai 
maggtoian/a delle organizza 
zi-j-ii di cati-goria non è affa: 
to (l'un orilo, c- e'e da preve 
dere il riaccendersi della bai 
ta -ha nei im-si piossinu. ma 
)x r il momento l'intesa di 
piumata -1 fra governo «- sm 
dn.at.) m vista delle eli-zio 
ni prescrive di sottacere ogni 
di-senso Se ile toi ni-i.i a par 
Lue (lo|x> il voti) Il grado 
(1. ai-mona attuali- non jxi 
tu bla « -sere pili alto, e mar 
te li il p- ino m lustro parli¬ 
la dalla tribuna ai delega!, 
ci, 1 Tl C 

L< chitine di ra «inferma del 
governo (xissoii,, .ua lic- non di 
pendei e iute i amente dai sin 
«Lauti, ma e assolutamente 
vini che siiIFappoito delle «u 
g ei.zz.iza» ii d«i lavoratori fa 
ori lonipLto atlidamento la 
mai duna elettorale laburista 
Il TUC intatti, ha aperto una 
sottosi-ri/ioin- di oltre un mi 
lio-ie «ti st«■ .- 1 1 ne «• mobihtc-rà 
i ' 1 mi attiv.sti durante la i ani 
paglie 

Antonio Broncia 


I sindacati 

! 

di Taranto | 
denunciano ; 
la campagna j 
j sull'attentato j 

! ; i 

TARANTO — Si è riuni- ! 
ta la Federazione unitaria 
provinciale - CGIL-CISL- 
UIL e la .segreteria della 
FLM per ei>a minare eh 
.sviluppi della situazione i 

relativa alTmcendio del- ! 

l’AFO 2 Dopo amp.o ora¬ 
rne è erner.-o — scrive un ! 
comunicato — che la cain 
pugna eli .stampa orche- 
.'tratu a 5.vello nazionale 
per accreditare ad onni 
cas’o ’.a te.M delia'ten*a- 
to terroristico non ha tro 
vato a.cun so^'eeno r.ei.o 
sviluppo delie indacin. 
condotte da'.! Uftic.o ix>,. 
ileo de.I.t questura d: Ta 
ramo 

I! *;ndaeat<> « n » r.te¬ 
nuto opportuno non av¬ 
venturarsi ;n ipotesi su 
perf.clah. tenuto conto 
della dinamica del fatti e 
de.gh elementi raccolti tra 
i lavoratori ed ì loro de 
legati. Per tal: ragion: non 
ha chiamato alla mob:..- 
ta7..one : lavoratori ». , 

La Federaz.one un tar a i 
e la FLM di Taranto « re- 
| --p.ngono ;1 tenta*..vo d. , | 
i far passare .. aindara'o i 
! ed .: movimento o;>-ra o 
« mer.d.onalt e tarant.r.o I : 
1 come .rre^pon-sat) .* Tu* i j 
I T o c.o ,n «pregio a..v -’o j ! 
| r a t-d a..a trad.z.one ri--, i J 
! movimento operaio tarar. J 
j t.r.o e de.i I'a .-.der ,r. pir j 
i t.co.are che da .-empre ì.s. . 

| r.morosamente rispettato 
i 'l'accordo sulla comandata 
p-rr 'a salvaguard.a deg.: I 

.mpianti anche m momen | 
I ti di dur; confl.tt. s.r.- I 
ducali ». i 

Questa v.renda comur. 
que — conclude il comu 
meato — ripropone il prò 
b’.ema deha vigilanza per 
la sicurezza degli imp.an 
t; ma non può non farci 
considerare come oggi que 
sto Incendio serva ogget 
tivamente all'Itals.der per 
allentare la morsa che la 
1 azione del sindacato le ha 
i stretto quando, dopo gli 
u.timi infortuni mortali 
la FLM. l'esecutivo ed i! 
consiglio di fabbrica si so 
no costituiti parte civile 
ne: suo: confronti ». 


i. 


! Paralisi j 

i | 

j in Calabria j 
| degli istituti ! 
! finanziari 
I per l'industria! 

I 

! CATANZARO — La riu I 
1 mone promossa dalla Ite- 1 
glone con gli Istituti di 
credito per la creazione d: 
un istituto regionale di 
promozione finanziaria | 
delio sviluppo non ha avu- j 
to ea.to conclusivo I 

S. e d_•><: ic-vi» .« proposta 1 
d. un oon.sorz.o hangar.o. 
il cu. scopo .-.a d. fornirt 1 
p.u ampi mozzi d: finan 
z.amento alle piccole- im 
pre.-<- mediarle un fondo 
a c u: 1., Regione partec. 
i>tr« b.-zt- co. 51 per cento i 
CJ.i gstr.ut. di cred.to | 
non vorrebtzero t-.were ni. , 
r.ora.nza ne’.'.a .-«x.eta ma ! 
lo statuto regionale e pre 
.-cr.ltivo in que.sto senso ‘ 
In conclus.one. le soluz.o | 
ni sono due. o si tratta i 
realmente di un consorzio, j 
ed allora le banche de- | 
vono espor*; interamente j 
:n proprio, oppure s. tra:- . 
ta dt una .-oc;eta de'.,a « 
Rcz.one e come *a.«- a 1 
maggioranza pubblica j 
In effetti ia.-v-e.-vvj.-e a. , 
Tir.du-ir.a ha predisp..L-*o ’ 
un d .«egno di legge < 

costituzione della F. 
r. ii.z.ar.a Reg.ona.e Caia 
nre.-e Spa ìa qui e dovrei» 
be operare in .~T<-*".t co: , 
!.'.**»r.«z.one con .a F; ME 
< F.r.anz ar a M o r d orna i 
.---mpre nel campo de..a 
n cco'a impre.-a S- nonché 
ar.ch«- ia F. ME e ri-ho.e. : 
ha pre.so .n corts.deraz.o - 
ne un certo r.urr.- ro d. prò , 
gett, r.e. Mezzogiorno r.e , 
ha portati ava.,:, tanti . 
quanti se ne contano su. ! 
le dita mentre la maggior i 
parte dei capri a e fornito i 
le dallo Stato resta :nu 
t.l.zzato La panal.s.. no- I 
nostante la d_sponib:l ta I 
del denaro ne..e d.verse l 
.stituzion. f.nanziarie pub j 
Dèche e veramente dram I 
matica ! 

Tempo add.etro la prò ’ 
posta di un Med.ocredito I 
regionale ha avuto e.sito I 
negativo in Banca d'Ita- I 
ha. Banche e f.nanziane i 
stanno in Calibra no « 
nottante ì grandi bisogni ! 
della regione, per drenare ! 
denaro fare le operazioni t 
piu comode I 


L’Azienda Chimica del 
Movimento Cooperativo Agricolo 


Scl/Wf\ 


produce per una moderna agricoltura 

concimi biochimici 
concimi fogliari 
antiparassitari 
zoodisinfettanti 

1030 cooperative agricole distribuiscono in 
tutta Italia i prodotti SCAM 

PRENOTALI nella tua cooperativa! 


Stabilimento e uffici: 

VIA BELLARIA - S. MARIA DI MUGNANO 
MODENA - Telefoni: 309.044 - 309.046 
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Nostro servizio 

VINCI - Il ( .stello (I* i 
conti < * ut li c '<‘iii()rc iti ( fil¬ 
tro (Icll'.iUfii/ioiif (jii.iurlo il 
cliiror-o cade su . E 

qui, clic «uno sistemati il 
Museo v tilt i<i;u» c In Biblio¬ 
teca lenii.intimiti: in queste 
snlc. sono disposte con or 
dine le n( os*rii/ioni del!»' m 
Veii/ioni d; l.eon.irdo, ione 
date da ' si I11//1 s- e dilla 
s'-.ilie: eentniaia ili «ipere. 
alcune delle (|tiiili riguarda 
no direttamente la vita e la 
fmiira del ; gemo » ((iiattro 
lentesco: decine di «mode! 
li » e nprodu/ion, integra 
li dei suoi disegni e mano¬ 
scritti. Il castello e ili breve 
un centro insostituibile di 
raccolta v di stillilo mi I.to 
nardo. 

Da qualche anno, |>erù, la 
1 ostru/.ioiie nicihoevnle Ila 
rominciiito a 11 nini festa re 
qualche senno d. 'ter 
cliiai.i > e la su;t « salute > 
non è piu quella ili una \ ul¬ 
ta. Dalle mura esterne bau 
no cominciato a cadere pie 
tre e mattoni: dentro, nelle 
ampie sale, sono comparse 
le prime crepe, alcuni paci 
ment^ hanno cominciato a 
cedere: già da due anni, la 
torre non può più essere vi 
sitata: le sue condizioni di 


Va in rovina il castello-museo di Vinci 

Piovono pietre sui 
cimeli di Leonardo 

Il sindaco: « Da soli non ce la facciamo a riparare i danni » 
Pericolante anche la casa natale del geniale inventore 


lalisceu/.a hanno consiglia¬ 
to ili chiuderla, per evitare 
possibili incidenti. Ma da 
qualche settimana la situa 
/ione sta precipitando e 1 ! 
comune ha dovuto prendere 
precauzioni rigorose: cosi è 
stata recintata la parte del 
1 astello più iiericolante: è 
stato sbarrato uno degli ac 
cessi .il museo e alla biblio¬ 
teca: nei dintorni sono coni 
parsi alcuni vistosi segnali 
iti pencolo. Sono solo le pri¬ 
me misure, indispensabili 
per mettere al sicuro l’inco 
Umiltà delle migliaia d : v: 
sitatoci, ma certo nè suffi¬ 
cienti rè risolutrici. 

1| castello — tutti lo ri¬ 


conoscono — ha bisogno di 
essere restaurato e conso 
lidato. K‘ la condizione ne¬ 
cessaria perchè {«issa con 
tinuare ad assolvere la sua 
nniKirtante funzione. Ut stes 
sa constatazione vale per la 
casa natale di Leonardo, ad 
Anchiano. a qualche chilo 
metro da Vinci: da tempo è 
puntellata, sorretta da tra¬ 
vi. ed una stanza è stata 
chiusa al pubblico perchè 
pericolante: I due edifici — 
entrambi di proprietà del 
Comune — sono da sempre 
la maggiore, se non runica 
attrazione turistica di Vin¬ 
ci. la meta di migliaia e mi¬ 
gliaia di persone, italiane e 


straniere, tra cui molti sco 
lari e studenti. In questo an¬ 
golo della Toscana vengono 
a cercare le testimonianze 
e i ricordi del grande Leo 
nardo che qui nacque il ló 
aprile del H.»2. Ogni anno, 
m aprile, si festeggia l’an 
niversario della nascita, con 
manifestazioni ed iniziative 
culturali clic richiamano stu¬ 
diosi di tutto il mondo. 

Ma adesso c'è il rischio 
concreto di dovere chiudere 
del tutto sia la casa natale 
di Leonardo che il castello. 
Per scongiurarlo c’è solo 
una via di uscita: iniziare 
al più presto 1 lavori di re¬ 
stauro e di sistemazione. E' 


rimila soluzione. 1 palliar¬ 
ci non servono 11 comune 
lo ha compreso, m.t si è 
accorto anche che da si» 
lo non può intraprendere 
iin'npcra di così vaste di¬ 
mensioni. * l'ila piccola am 
ministrazioiie comunale co 
me la nostra — spiega ;l 
.snidaio. Libano Hartolesi — 
non Ila le disponibilità fi 
nanziarie per un lavoro cosi 
compiessi». Inoltre, sia il ca 
stello dei conti fluidi clic la 
casa natale di Leonardo so¬ 
no monumenti di rilevanza 
nazionale, non riguardano 
solo la nostra città ed i suo; 
abitanti. Perciò è necessa¬ 
rio che si facciano carico 
della questione anche il mi¬ 
nistero dei Beni culturali e 
Soprintendenza ai monu¬ 
menti di Firenze. Abbiamo 
già scritto una lettera al 
minis’ero ed un’altra alia 
soprintendenza per solleci¬ 
tarli ad intervenire. Ma fi¬ 
no a questo momento, pur 
troupi», non abbiamo avuto 
nessuna risposta ». 

Fausto Falorni 

NELLA FOTO: il castello 
dei conti Guidi che ospita il 
museo e la biblioteca di Leo¬ 
nardo 


Il duello mondiale di Baguio suscita in URSS accese discussioni 

Il fascino discreto degli scacchi 

Due interpretazioni: è uno sport o un’arte? - I n campo tutto da investigare per i sociologi - C’è 
anche una « estetica del pensiero scacchistico » - Il « vizio » di cercare la patta a tutti i costi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA -- Ancoro gli Macchi 
con nuove. • approfondite, ili 
scassinili sul loro « caratte 
re »: spiri <» arte? scienza o 
musica'.’ filosofia o gioco’ 
passatempo o impegno intcl 
lettu.de'.’ David Bronsteui. 
InuiOMi «maestro * elio i so¬ 
vietici e gli appassionati 111 
ogni parte del mondo ricor¬ 
dano come pretendente al 
massimo allo ri», sostiene che 
il lato negativo * di tutta la 
1 questione* è che ci si è 
incammina»; verso un -(prati 
vismo » che pirla « non ad 
una autonomia spirituale ». 
ma alla perdita ili * poten/u 
creativa > e. quindi, alla for¬ 
mazione di un pubblico che 
vede negli scacchi, prima ili 
tutto, tuia tonte di catarsi di 
tip* sputici*. 

Lo sport — nel senso di 
« tifo > — secondo molti 

« studiosi » della scacchiera, 
domina. Si dice, ad o-cmpio. 
che 1 «sentimenti e il mulo 
di p Usare* del pubblico, che 
solitamente <ivsi«tc ai tornei, 
sono «tipici* (Ivi tifosi 1 he 
assistono agli incontri ili vai 
c.<» negli stadi Se quiMi, m 
fatti, creano degl' doli del 
pallone 1 * tifosi * degli scac- 
* hi deano ■ idoli della «cac 
filiera ». Nella • cosfieii/a 
m.is>ifi v ala ► >1 forma una 

- convezione riduttiva degli 
scuci hi?: questi ungono 

considerati ionie imo < sp*rt 
a punteggio « «taci ondosi, ai 
si. dalla cultura tradizionale, 
da un pio - % o pennato d. 
1 miti nati estetici, artistici e. 
tutto sommato, carico di un 
inorine potenziale creativo. 

La « denuncia » degli speri a 
listi c netta. Bisogna salva¬ 
re gli scacchi dall’ondata di 
j spirtività * e restituirli alla 
arte. Il filosofo Smolian — in 
un ampio «aggio apparso o 
Mosca — sostiene cosi che è 
necessario dividere il gioco 



in varie categorie individuati 
do 1 * momenti » di passa¬ 

tempi e quelli di « impe¬ 
gno . Il sociologo, a tal prò 
positi», ha m questa prospet¬ 
tiva. ampie possibilità di in¬ 
dagine Il perchè lo spiega 
Broii'tem - (ili scacchi — e 
gli sostiene — sono divenuti 
uno .linimento per milioni e 
milioni di persone. Sono uno 
dei fenomeni più diffusi e 
dciiMcratici della cultura 
contemporanea... Vi sorto 
pT'One che assistono alle 
gare, c he parlano tra loro, si 
informano, leggono libri ecc. 
Non solo, ma è anche in atto 
un avvicinamento tra il livel¬ 
lo di gioco degli amatori e 
gli scacchisti di punta... E i- 
n*)Itre «i registra il fatto che 
«e si gioca agli scacchi con 
attenzione si riesce a perfe¬ 
zionare il proprio stile. la 
propria linea di condotta: si 
fanno vere e proprie scoperte 
j in questo senso... E allora? 
| C è un grosso materiale per i 
I sociologi!... ». 


E il filosofo Smolian ag 
giunge: « Nel gioco si inne¬ 
stano potenzialità creative e 
questo avviene p»rchè nel 
muovere i vari pezzi trova 
realizzazione l’attività intel¬ 
lettuale che .«fiosso non a- 
v rebbe modo di esprimersi... 
L'uomo, con gli Macchi porta 
avanti un lavoro intellettuale 
con il quale to.ca anche l'il¬ 
lusione della verità' e questo 
provoca in lui un mutamento 
interno clic prov«x-a anche u 
n-i insoddisfazione creativa ». 
Dal discorso di Smolian ri 
sulla die il « groviglio » che s: 
registra tra il mondo del gio¬ 
co e quell»* della creatività 
non è stato studiato con ne¬ 
cessaria chiarezza, con una 
seria analisi. E dicendo que¬ 
sto molti, qui noH'URSS. 
pensano a quanto sosteneva 
pessimisticamente Einstein e 
cioè che l'uomo, con la forza 
della sua immaginazione, ten¬ 
ta di formarsi un quadro del 
mondo, semplice e chiaro, 
per staccarsi dal mondo delle 


percezioni e così sostituire, 
in una certa misura, questo 
mondo con il quadro che ha 
creato. 

Si sviluppa cosi — sempre 
sulla Base di quanto si dice e 
si scrive nellT'RSS su questo 
argomento — un interessante 
dibattito che sfocia nei temi 
filosofici più vari. Si parla, 
appunto, di «estetica del 
pensiero scacchistico » e m 
afferma che « gli esempi mi¬ 
gliori del gioco degli scacchi 
Mino eterni al pari dei capo¬ 
lavori dclLarte * c clic questo 
ipermette di rinnovare al¬ 
l'infinito la bellezza del pen¬ 
siero .'Cacchistico. di perpe¬ 
tuare la catarsi estetica*. 

« Bellezza» degli scacchi 
dime «bellezza musicale». 
Ambe in questo caso c’c chi 
s<x«tiene che questa «bellez¬ 
za» può essere colta da 
qualsiasi scacchista perche il 
sentimento che accompagno 
l’analisi d: una soluzione ot¬ 
timale (bella) è simile a quel 
sentimento che- percepisce u- 


na persona che ammira un 
quadro, un lavoro architetto¬ 
nico. un paesaggio ecc. « In 
sintesi il senso estetico negli 
scacchi — dice il filosofo 
Smolian — nasce dallo per¬ 
cezione (Iella avvenuta solu¬ 
zione del problema scacchi¬ 
stico ...e nasce come un sen¬ 
so di felicità, di gioia, come 
un premio per avere atteso e 
sofferto interiormente.... 

Siamo quindi al punto in 
cui si può affermare che lo 
scacchista, da solo, indivi¬ 
dualmente. crea la * bellezza » 
e le « l»elle soluzioni ». Ma è 
noto che per l’artista il vero 
senso di gioia creativa viene 
raggiunto quando la < bellez 
za » da lui creata raggiunge il 
pubblico. E gli scacchi — 
come arte — hanno un loro 
pubblico. Ma si tratta di una 
schiera particolare che. tra 
l’altro, è servita male dai si¬ 
stemi di informazione di 
massa- Anche qui il discorso 
degli specialisti sovietici si fa 
polemico. Eppure «lami» in 
un pae«e dove si gioca a 
scacchi ovunque, dove si 
pubblicano giornali specializ¬ 
zati. dove numerose sono lo 
rubriche particolareggiate 
ecc... Gli studiosi sostengono 
che « gran parte della attività 
scacchistica è subordinata ai 
fini .«portivi » e che mezzi 
di comunicazione ed infor¬ 
mazione non * «ervono egre¬ 
giamente la causa ». 

Si denuncia .severamente 
l’abuso dogli scacchisti attua¬ 
li a raggiungere «la partita 
patta » perchè tanto < contri¬ 
buisce a far raggiungere 
mezzo punto ». 1! discorso 

torna sul «vero messaggio» 
degli scacchi che esano e 
devono c.w-re sempre più un 
impegno intellettuale». 

c. b. 

NELLA FOTO: Korcnoj e Kar- 
pov durante una partita del¬ 
la sfida mondiale 


Ieri i funerali dell'operaio ucciso dal metallo fuso 


Voltafaccia Fiat sulle misure di sicurezza 


TORINO — Una folla d; la 
voratori ha partecipato ieri 
4 >omengg'.o ai'.e eMXju.e di 
Eugenio Blandino, il capo- 
.«quadra della FIAT Ferr.ere 
ucciso giovedì mattina da 
una colata di acciaio fuso 
fuoriuscito violentemente da 
una siviera. Al funerale era¬ 
no presenti, a testimoniare 
il cordoglio dell’intera città e 
del mondo dei lavoro, il sin¬ 
daco di Torino Diego Novelli, 
una delegazione del PCI col 
segretario provinciale Gianot¬ 
ti. dirigenti di tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacai:. 

Frattanto m ospedale per¬ 


mangono siaz.onar.e. c;oc 
sempre graviss.me. le condi¬ 
zioni di altri due opera:. Giu 
seppe Leone e Domenico E.:a. 
investiti dalla «pioggia» d. 
metallo incandescente. 

Nello stabilimento s.derur- 
gico della FIAT hanno d: 
nuovo ripreso a scioperare, da 
venerdì sera, gli operai delie 
due acciaierie elettriche, in 
seguito ad un grave voltafac¬ 
cia della direzione aziendale, 
che non ha voluto sottoscri¬ 
vere un regolare accordo sul¬ 
le misure antinfortunistiche 
concordate verbalmente du 
rante l’incontro di venerdì 


Il consigl.o di fabbrica ave 
va chiesto che venissero a- 
dottate immediatamente !e 
seguenti misure, -limitare a 
làO tonnellate ogni colata d. 
acciaio, lasciare un margine 
adeguato tra il livello dell' 
acciaio fuso ed il bordo delle 
siviere, montare dei r.pari 
lungo le linee di colata; for¬ 
nire al consiglio di fabbri 
ca 1 registri con i dati d: 
tutte le colate effettuate nel- 
l'ultimo anno, per compiere 
un'indagine, integrata anche 
dalle testimonianze dei lavo¬ 
ratori. su tutte le anomalie 
Mi ciclo di fus.one e colata 


• verificatesi :n tale periodo. 
, non depositare p.u su', fon 
do delie siviere ’.a calce e la 
fluorite che servono a desol¬ 
forare Taccialo «il ribollire 
del metallo fuso potrebbe es¬ 
sere staro provocato dal fatto 
j che la calce era umida, ed 
; anche in questo caso sareb 
be responsabile '.'azienda per 
l'imperfetta conservazione de¬ 
gli additivi). 

f dirigenti della Fiat-Teksid 
avevano espresso il loro con¬ 
senso a queste richieste, ma. 
al momento di stendere un 
accordo, hanno preteso di 
compilare soltanto un « ver¬ 


bale d: r.unione ». S. «ono 
anche rif.utat; d; estendere 
stesse misure d. scurez¬ 
za alla prima accia.er.a elet¬ 
trica. dove si lavora nelle ste.« 
se condiz.oni d. pericolo della 
seconda, quella in cu; e suc¬ 
cessa la d.sgraz;a. Inoltre j 
hanno preteso di scrivere in j 
calce al verbale che t provve¬ 
dimenti concordati non s. 
gmficavano ammissione di 
responsabilità da parte del¬ 
l'azienda, ma erano soltanto 
una concessione « per cal¬ 
mare gl: animi ». 

Michele Costi 


Le cosche mafiose in guerra per gli appalti 

Sulla via per Sciocca 
a raffiche di «lupara 
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Nove morti e tre scomparsi nella faida di Altofoute - In gioco decine di mi¬ 
liardi delle opere pubbliche - Le ultime feroci esecuzioni a Castelvctrano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Chi c'è stalo, 
ed erano dimeno ni duemila. 
racconta scene di un festino 
sfarzoso. Decine di portate, 
stoppia di * toilette.* * costo 
se ma di dubbio pasto, la n 
'•ita obbligata alla esposi;io 
ne ilei regali di nozze, il più 
modesto da mezzo milione. Al 
matrimonio della figlia di un 
« boss ». uno scaltro c [emù 
lo alle catare palermitano (il 
suo fiore all'occhiello un pò 
sto nella famosa lista dei 
« III » della mitica mafia ) le 
buone regole sono state tutte 
scrupolosamente os.serrate, 
incitati di prestigio, 1 nomi 
più illustri del mondo tmprcn 
(htonale della città, grandi 
assenti i « compari v del po 
tere. solo per una prudente 
precauzione. Con una sola ec¬ 
cezione: l'onorevole Paolo lo 
colano, deputato regionale de¬ 
mocristiano. fi infatuano, gran 
de amico dell'ex sindaco Vito 
Ciannmmo. Certe amicizie 
calmene tenersele strette. 

Questo ■» zoom «• sull'allegro 
avvenimento sembra (piasi ri 
portare indietro nel tempo: 
agli anni ruggenti della lotta 
senza quartiere per le stra¬ 
de di Palermo, per la conqui¬ 
sta (lei terreni edificabili. Al¬ 
lora. come ancora oggi, è 
ben saldo d legame tra ma¬ 
fia e potere. Solo che sono 
cambiati gli obiettici da col 
pire. E i segnali delle nuoce 
frontiere, cui guarda larga 
nizzazione maliosa vengono 
uno dietro l’altro. a grappoli 
ma in una, questa si, mai ab 
bandonata sequenza di mor 
te. Esauriti i canali della edi 
luta e dello più sfrenata .spe¬ 
culazione (simbolo eloquente 
la nuora Palermo, quella che 
ad occidente della città si è 
lasciata dietro un fiume di 
sangue: l'episodio più cruen¬ 
to. la strage di viale Lazio 
nel dicembre de! l!)f>9) nuoce 
sono le strade imboccate. Il 
* metodo » mafioso si è rinno¬ 
vato. per sopravvivere. Alto- 
fonte con la efferata faida, 
che ha .sinora fatto nove mor¬ 
ti e tre misteriose scompar¬ 
se. è uno dei tanti segnali. 
Se si cuoi mettere una eti¬ 
chetta. si può dire che. per 
certi aspetti, la mafia sicilia¬ 
na si è « calabresizzata ». La 
faida, sinora, non era stata 
la caratteristica principale del 
fenomeno siciliano. 

Ora. invece. Altofoute co¬ 
me Seminarli. Ma il motivo 
scatenante non è solo il rie¬ 
splodere di vecchi rancori fa¬ 
miliari. Tutt'al più questo è 
l'elemento di facciata. Ma sot 

10 sotto (e singolare appare 
la tesi degli inquirenti che la 
forano alla pista delle rapi¬ 
ne ) cova il nuovo filone do 
ra: gli appalti delle opere 
pubbliche. Per Altofoute il 
fronte della guerra comincia 
con i primi cantieri della su¬ 
perstrada verso Sciocca, una 
lunga striscia di asfalto che 
sarà come una guida attra¬ 
verso i punti caldi della Si¬ 
cilia occidentale: lambirà Cor¬ 
icane. le terre del Bclice. 
due riferimenti geografici sin 
troppo pregni di avvenimenti 
sinistri. Sboccherà nel grosso 
centro agrigentino dove la 
mafia ha individuato, con stu- 
fiefacente tempestività, mi al¬ 
tro appetitoso bersaglio: quel¬ 
lo di un mastodontico com¬ 
plesso termale che nascerà, 
secondo un programma fra 
zonato nel tempo (l'ultimo 
lotto previsto nello 'Sii) sulla 
ro-ta occidentale, per ospita 
re .-et temila turisti Tra alber¬ 
ghi. ferme, attrezzature ra¬ 
ne 1 ! ro to finale è già va 
lutato in più di cento miliar¬ 
di. E così ai cantieri della 
S1TAS. la società co Aita ita 
da un (}C(orda tra l'ente mi¬ 
nerario siciliano e un grup 
jx» di imprenditori di Abano. 
c ono scoppiate le prime 
bombe 

La dimen-ione della opera¬ 
zione non e sfuagita: anche 
qui la partita si gioca sul fi¬ 
lo degli appalti Altre bom¬ 
be sono scoppale, allo ini¬ 
zio di questa settimana, a 
(jota. Obiettivo: piccole indu¬ 
strie e affermati commercian¬ 
ti . Isi crisi del polo chimo',» 
e il minacciato ridimensiona¬ 
mento dcWANIC costringono 
anche 1 gruppi criminali ad 
abbassare il tiro. Vengono a 
mancare i grossi mercati, si 
passa ai piccoli. Ma la logi¬ 
ca rimane la stessa. Come 
arrenila per racceparrair.cn 
to delle aree, cosi accade og¬ 
gi nello intrico di interessi 
attorno alle grand 1 iniziative 
pubbliche fa’.,ohe e strade in 
prima lineai, sino a scendere 
al camp* delle estorsioni. Sn 
chiaro: la mafia non ha mai 
abbandonato 1 prandi traffici. 

11 « boss* Di Cretina, il t ma¬ 
fioso dal colletto bianco ». fi¬ 
nito a lupara a Palermo, pn- 
ma dell'estate. . 10 n controlla¬ 
va /or.,e ancora ima tmur¬ 
tante rete di interessi, dalla 
droga al riciclaggio del da¬ 
naro sporco dei sequestri? Se 
è sialo tolto di mezzo non 
vuol dire, come qualcuno ha 
ipotizzato, che si è trattato di 
un colp-ì di coda, rii un sus¬ 
sulto della vecchia mafia. 
Piuttosto, una morte che è 
un segnale; di nuoce lei e che 



PALERMO — Una raffica di lupara e l'elenco delle vittime della guerra maliosa si allunga 


I sono maturine, di iman equi 
1 libri che premono, per uffer- 
p illarsi, sintomo inequivocabi¬ 
le che. nonostante tutto, c'è 
ancora tanto da spartire. 

E. ancora: non dice pro¬ 
prio nulla la vicenda dello 
industriale milanese Nicolò De 
A ora. liberato a (leda dopo 
é2l giorni di prigionia (un re¬ 
cord} e il pugamamto di cin¬ 
que miliardi di riscatto? 

A Cela i De Nora hanno 
costruito importanti impianti 
allo interno dell'ANIC ; a -Mi¬ 
lano, nell'* hinterland » indu¬ 
striale sono folte le colonie 
di emigrati gelcsi e di Rie 
si. E Di Cristina era di Rie- 
si. Coincidenze? Indizi troppo 
semplicistici? L'interrogativo 
rimane sospeso. Afa lo stato 
dell'ordine pubblico, in una 
vasta zona del Nissenn e dello 
Agrigentino, si aggrava ogni 
giorno che passa. Tanto da 
spingere il prefetto di Calta 
nissetta. Pietro Cardia, a lan¬ 
ciare un drammatico SOS. 
al ministero degli Interni. 

« Con venti tra carabinieri 
e agenti come si può garan¬ 
tire l'ordine? ». 

« Abbiamo le 
mani legate » 

Ma è solo un problema di 
indizia, di repressione? La 
antica storia siciliana parla 
un linguaggio opposto, t A 
Palermo — dichiara il questo 
re Giovanni Epifanio — i dif¬ 
fidati sono tra i dieci e i do¬ 
dici mila, lo stesso firmo una 
media di trenta provvedimen¬ 
ti al me.se*. Una misura che 
alla fine si mostra ineffica 
ce. Non erano forse diffida 
fi. addirittura sorvegliati spe¬ 
ciali. due dei morti della fai¬ 
da di Altofoute. Antonino Bcn- 
tivegna e suo cugino Nata 
le .libelli? Il questore aggiun¬ 
ge: » Abbiamo le mani Ie¬ 


llate. Per la storni di Altofon 
te ormai abbiamo il filo, ma 
nessuno parla, non ci metto¬ 
no m condizione di raccoglie¬ 
re prove e ogni volta siamo 
al punto di partenza ». E pini 
tuale serpeggia la polemica 
con la magi.strallini. Succede 
con il nono ucciso, Giovanni 
Vassallo, il benzinaio trovato 
strangolato nel bagagliaio del¬ 
la sua auto dinanzi al can¬ 
cello del cimitero di Altofon- 
te. Era .stato fermato per al¬ 
enili giorni dalla {Milizia. Ap¬ 
pena libero lo hanno ucciso. 
Perchè non è stato protetto? 
< Non potevano tenerlo den¬ 
tro — replicano a! palazzo di 
giustizia - : per !a detenzione 
di proiettili c'è solo l'ammen¬ 
da p. 

Vii altro cadavere è andato 
cosi a sporcare del suo san 
guc la * siiperrefoce » per 
Sciacca. Siamo già a quota 
dodici, compresi tre uomini 
spariti dalla circolazione e 
dati per morte Per la faida 
del dopo Corico, il potente 
esattore di Satani, rapito nel 
luglio del 7.» e mai più ri¬ 
tornato. 1 morti sono almeno 
il (loppio. Gli ultimi due li 
hanno trovati in fondo ad un 
lago, a quattro chilometri da 
Castelvctrano. Per cercare gli 
autori del sequestro lavorò 
mesi interi il colonnello Giu 
seppe Russo, grande amico 
dei Salvo. 1 parenti di Cor¬ 
ico. Ma Russo è stato pure 
lui eliminato, un anno fa a 
Coricane. I.a malia ha tocca¬ 
to in allo: se lo ha fattr>. si 
dice, è perchè non è stato 
ai patti: tu fai il carabinie¬ 
re. noi i mafiosi. Russo, per 
quella che se ne sa. invece 
andava girando in enti e im¬ 
prese ap/mltatrici. Cosa cer¬ 
cava e per conto di chi vi¬ 
sto che da sei mesi era fuo¬ 
ri dal servizio? Al primo an- 
niversario della sita morte Ir 
indagini sono praticamente a 
zero 


L'omicidio deli ufficiale ri¬ 
chiama pure la danza dei mi¬ 
liardi attorno alla diga Gar¬ 
elli. in costi azione a Rocca- 
mena. nel triangolo della mor¬ 
te Coricane Partinico Monrea¬ 
le. Russo intervenne in dife¬ 
so di Rosario Ca sviti, un pie- 
giudicato cui arevano tolto 
un appalto per la fornitura 
del pietrisco alla ditta del mi¬ 
lanese Lodigiani, incaricata 
della costruzione dell'invaso. 
E' anche questa una grande 
opera che va avanti a colpi 
di lupara, di sanguinosi ag¬ 
guati. di mille piccole, gran¬ 
di soperchierà’. Ma i registi 
di questa interminabile z esca¬ 
lation e di morte rimangono 
sempre nascosti. E le indica 
zumi finali della Cotnmissm 
ne parlamentare antimafia so¬ 
no ancora nel cassetto. 


Massiccia 

iniziativa 

La recrudescenza del feno¬ 
meno in quasi tutta la Sicilia 
occidentale luna silenziosa 
ma egualmente spretata lot¬ 
ta continua <1 lanciare im¬ 
pronte inquietanti pure m nu¬ 
merosi centri della provincia 
di Agrigento), testimonianza 
del riorganizzarsi delle co 
schc. imporrebbe un’altrettali 
fa azione di potenziamento 
dello apfkirato dello Stato. In 
Sicilia e (piesta la forma di 
terrorismo che va combatto 
fa ed eliminata, lina lotta che 
deve scavare a fondo nei rag 
{Mirti tra le organizzazioni cri 
minali e il {solere burocrati 
co, nelle istituzioni r negli 
rntr, che hà bi agno di me; 
zi r strutturi adeguate ma 
anche di una massiccia inizia 
lira per lo sul appo economi¬ 
co e sociale della isola; di 
una eccezionale offensiva de¬ 
mocratica. 


Sergio Sergi 
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REGIONE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 

SI RENDE NOTO 

chi- a tiuiiijt de.Tur*.. 4 dv.lu Legge Regionale 7 apule 1U7 h «, ì.t (i.un' 
r.alr deve approvare 1 Alno dei tornitori contenente le d.tte ritenute irti 
specializzazione, rapacità <• «er.eta, a concorrere abe var.e follature ed . 
occorrenti per il funz.cnamento degl; Uff.ci regima). 

Pertanto .'e ditte che ne abbiano interrate devono r.vo.gere domandi 
petente bollo. indirizzandola alla REGIONE TOSCANA. Dipartimento Finanze 
ciò. Via di Novoli 26 - Firenze, entro e ncn oltre 1 ! z.omo 20 .-et ten.br e pv. 

Neiia domanda il rich.edeci'e deve specificare. 

I» !a razione sociale: 

2* :1 domini.o legale. 

3» loggetto delia fom.tura e dei Iavor. per rj. chiede di ewrv .«cr.tto. co.i 
nfer.mento ?d una o p.u delle seguenti categor.c merceologie r.c: 


.* H'-g. o- 

>:ite per 
,t. iavor. 

in ( *»:n- 

e Bilan- 




CAT. A) LAVORI 

AI Lavori tipografa-, 

A2 Opere murane .n gene, e 
A3 O'pere d. tinteggiatura 
e verniciatura 
A4 Opere d; faleznamer.a 
A-» Opere d, elettricista 
A6 I-avon di Du'iz.a locai. 
A7 Sorveg.ianza tmmob.I: 


CAT. B) FORNITURE 

B3 Attrezzature per tipo 
grafia 

B6 Coppe, medaglie, timbri 

B7 Scaffalature metalliche 

B3 Arredi e mobili per uf 
fic.o 

B& Macchine da scrittura 
e calcolo 

BiO Fotocopiatrici. fotori¬ 
produttori c duplicatori 

B1 Cartiera 


CAT. C) PRESTAZIONI 

Ci Ora Le: 

C2 Cop.steria 
C3 Traduz.one 
C4 Corlograf..* 

C5 Rilevamenti topc-giatic: 
e ae.-eofotogrammetid 
er.ui.uoa jcqr.poiv HI 

jU * p) LH 

cDU.v»:ojuco za 
C6 Perforazione schede 


I i 


I | 


Lu domanda deve essere corredata dei documenti e certificati di secano elencati: 
a' Cert.f.rato d: .«cr.z.orie al.a Camera di Commerc.o, rilasciato .n data non ante-, 
rnire a 3 mc.si: 

b> per ,e soc.era Coope/a-,.c. certificato comprovante Tiscr.zione r.egii appo».ti re¬ 
gistri ; 

c* dichiaraz.one .n carta l.bera nella quale il r.ch.edente fornisce notizie circa ì’impo 
stazione organizzativa ddl'impresa, la dotazione d; personale dipendente, il tipo 
de. mezzi d'opera posseduti cd ogni altro elemento (lavori eseguili o in corso d’ese¬ 
cuzione. ecc. 1 utile a d.mostrare la capacita tecnica e la serietà deila ditta 

Nella stessa dich.araz.cne la ditta dovrà Indicare la Classe d'importo de! lavoro 
o delia fornitura per la quale .mende essere .scruta- 
CLASSE 1) fino a .Vi milioni 
CLASSE 2» fino a 50 milioni 
CLASSE 3» fino a 101 milioni 

L’Amministrazione si riserva la facoltà d; esperire gl. a eccita meni, duetti ed in¬ 
diretti ritenuti opportuni in ordino a: contenuti delle domande prodotte. 

Su’, plico esterno, contenente la suddetta documentazione, deve essere riportata 
la seguente dicitura « DOMANDA DI ISCRIZIONE ALL ALBO DEI FORNITORI 
DELLA REGIONE TOSCANA ». 

IL PRESIDENTE 
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L'Italia televisiva r fin i 
sa ormai in (Ine c schierata 
sui due canali cui corrispon¬ 
dono le due reti della HAI 
TV? 

Lo .si potrebbe dedurre, a 
prima vista, dai risultati di 
ini sondaggio condotto circa 
un anno fa dalla P rag ma ili 
Roma per incarico del Ser 
rizio opinioni. (Ili identikit 
che emergono dalle risposte 
ai questionari e alle inter 
viste di questo sondaggio as 
segnano, infatti, secondo 
quanto riferisce il Radio 
corriere in uno scanzonato 
servizietlo, alla Rete I i te 
lespettatori ultraquaranten 
ni, i politicamente orientati 
verso il centro e abbastanza 
conservatori e con qualche 
anno in meno di scolarità »: 
e alla Rete 2, telespettatori 
che hanno meno di qiiaran 
Canni, sono di orientamento 
« laico e di sinistra », e sono 
t più istruiti v. 

Presi cosi, questi inden 
tikit sembrano conferma 
re. a tutta prima, un'impres 
sione che era già nell'aria: 
in fondo, che i giovani ten 
dessero a preferire il se 
condo canale, o che la Rete 
t potesse attrarre di meno 
< il telespettatore curioso, vi 
vaco, dinamico, moderno, 
impegnato » (secondo ' le 
espressioni citate dal Radio 
cornerei, c'era chi lo ipo 
lizzava da tempo. 

Ma, intanto, a una secoli 
da lettura, gli schieramenti 
che quegli inilenhlcit starei) 
bevo a disegnare, appaiono 
quanto meno meccanici. In 
questo parse, dunque, a 
’ qualche anno in meno di 
scolarità » si accompagnerei) 
he di solito un orientamento 


La logica 
del canale 


televisivo 


< conservatore »? E gli ul 
traquarantenni sarebbero, 
di regola, meno i impegna 
fi »? Son direi che i fatti lo 
dimostrino. Questa impres¬ 
sione di meccanicità, d'al¬ 
tra parte, si accentua se 
indentikit e relativi schiera 
rneiiii rendono riferiti agli 
indici ih ascolto dei due ca¬ 
nali. periodicamente riletti!’ 
lai Servizio opinioni della 
RAI TV 

(fuetti dati ci dicono che 
ni corti oggi la Rete 1 me 
toghe, in media, circa il 
settanta per cento del puh 
bheo televisivo: dunque, le 
persone > curiose, vivaci, un 
Ilegnate - ere. ecc.. costi 
tnirebbero soltanto il trai 
la per cento di coloro che 
ogni sera siedono dinanzi al 
video? I n simile interroga 
tuo si riproduce in termini 
più gran, se .si Meo conto 
del fatto che gli autori del 
sondaggio Prag ma suggerì 
scono che alcuni degli inter 
ristati, dichiarando di pre 
ferire la Rete 2. possono 
aver mentito per il tleside 
rio di apparire, diciamo, più 
x progressisti » e più « impe 
guati ». Perché la Rete . 2. 
secondo quanto riferisce an¬ 
cora il Uadiocorriere. <r vie¬ 
ne vista come quella carat¬ 
terizzata dall'impegno cultii 
rate, mentre la prima co 
me rete del divertimento, del 
relax, dei programmi di 
massa ». 

(Ira. a me par,’ che sia 
proprio questa immagine del 
le due reti l'elemento più ni 
tcrossante che emerge dal 
sondaggio, al di là degli in 
dentilzit dei telespettatori e 


dei relativi schieramenti. La 
contrapposizione che ne sta 
turisce, infatti, non premia 
affatto. tome qualcuno po 
Irebbe affrettatamente con 
eludere, la Rete 2: al con 
trario. nella sua genericità 
e ambiguità, essa probubil 
mente la danneggia. E. co 
rnunque, testimonia della per 
pel nazione di moduli di gin 
(hzio lecchi e mistificati 
("è da chiedersi, allora, se 
qiie.sfi moduli di giudizio, 
l’immagine delle due reti e 
la contrapposizione conc.en 
zonale che ri è connessa, 
non continuino ad essere in 
dotti nei telespettatori dal 
modo nel quale la » rifar 
ma * e stata finora appli 
rata: dalla costante tende ii 
za a x ideologizzare » la con 
correnza tra le due reti: dal 
modo nel quale sono stali di 
scussi, a livello politico e 
sulla stampa, gli indirizzi 
della programmazione del 
pruno e del secondo catta 
le E. per altro verso, dal 
modo nel quale su ambedue 
i canali le trasmissioni di re 
lux scandiscono la program 
inazione contrapponendosi ai 
programmi « culturali » (co 
sa che. riproducendo una an¬ 
tica abitudine, va inevita 
talmente a sfavore della Re 
te 2, che è t nuova »). 

C'è da chiedersi, m par 
tiridare, quali conseguenze 
possa aver avuto lo assegna 
clone del primo canate alla 
Rete l e del secondo alla 
Rete 2. tenuto conto del fat 
lo che le abitudini contano. 
•• che. per anni e anni, men 
tre il primo canale è stato 


effettivamente adoperato co . 
me il canale * di massa » e \ 
< di relax * (m pensi u! io I 
rietà del sabato sera, che 
peraltro e ancora sempre 
h). il secondo canale ha 
scontato l'equazione impegno 
cultura nota. E quanto pe 
si. in questa logica, il fatto 1 
•he. al di là dei discorsi 1 
ontenuti nelle singole tra 
sinis.sumi. o dei generi pre [ 
sentati serata dopo serata. I 
ben poco si è fatto per cer¬ 
nire di mutare il rapporto 
TV pubblico, e per cambia 1 
re il modo di produzione dei 
programmi e il loro rappor- i 
’o cori i processi sociali e 
culturali 1 

In fondo. iiue.s>o sondaggio J 
i due. mi pare, che siamo ‘ 
ancora ad una immagine 
■otivenzionale e totalizzante j 
dei due canali ( probabilmen 
’e accentuata dalla teorm 
-Iella x concorrenza *>. e a I 
scelte largamente automati j 
che. che sono fortemente in i 
finendole da (pudl'immagine I 
e da una logica distorta. Per , 
questo, tonti telespettatori j 
.ono pronti a dichiarare di ^ 
preferire il canale che .si j 
rappresenta come » impe i 
anato ». ma sono poi altre! 
tanto pronti a premere il | 
bottone del canale che si I 
rappresenta come * di ' 
massa ». I 

Son sarebbe il caso di di | 
srnlere della riforma ver j 
cando di scrutare a fonilo ^ 
questi meccanismi, invece di 
continuare a procedere co j 
me se tutto, nel rapporto j 
della TV eoi pubblico, di j 
perdesse esclusa amente dal | 
contenuto delle singole tra t 
smissioni? j 

Giovanni Cesareo | 

! 

I 



Un detective chandleriano in TV 


LA HAI TV ha un nuoto rem-la in .si u 
dona K‘ Maurizio Pon-'i che dopo aver :ea 
libati), nell'alvo di d:ec. ami , tu limilo 
matiaggi pei il glande '.cheimo il ti»ionuii. 
Equinozio e II in.so Raul', alcuni domimeli 
tari, lineisi telefilm e perfino quache ad.it 
lamento di conimeli.e per i! v deo or» sta 
z.nitido il filo primo serial. I.e mi entiue ilei 
lìetective punito Luigi (ritmai Mila il titolo 
p.u ai conc.o satollili* i elianti!»*, .uno Ciri 
quanta al giorno p:u le spe-ei .n inique 
puntate 

Ma a laisi iliiiim.no icai.-t » tele»..-» io. Mau 
• s/io Pom" mia ir’tic.i teoiuo ti. lmgo.ii! 
•_».<> e.nenia*.oerafico tondu’oie <■ propulsine 
d: una putidi.ru/ mie -.p *i ini.//.»*.» un p> 
«storica Cinema Etimi ci sta sol,, uno 
a un certo punto Nel toro do. tempo .o 
abbiamo visto ti.binate mo.'o ai torno ai suo. 
piogeni cmemu'.ogiatKi »e non e ! seno co 
ine spiega !.» Cr.sii. ma ri. abbaino sentito 
dire spesso che. tatto salii) ì anime par a 
k settima alte» non hisOgn.ua abbandonai e 
il mezzo televsivo ne le inani ilei soli;, vec 
chi tromboni Adesso con ques t* cinqui* pun 
tate. Ponzi può contrapporsi, ad arm: par., 
a quei < cla.ssici a .spacciatoli ili polpettoni 
ohe tutti conosciamo Ma questo non e. per 
lui. un estremo t ragliai do Come si ledi*, 
la questione e controversa Intatti, .a TV 
assorbe questo regista « mentre realizza Le 
avventine del drtectae pinato Luigi Ciarlila. 
Ponzi r.scuote ancora t consensi di Mutta’i 
nenie, da poco andato m onda, e attende 
che vengano trasmessi Anni perduti sull'or 
gustolunn Luigi Podd.i e 'A'u sera ’e maggio 
con la grande lamigha di attori partenopeo 
che continua a pensale ai suoi prossimi film, 
e .nnanzitutto a Correvano di notte (ispirato 
ad un autentico fatto di cronaca, ricorda 
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clic Per gli esenti, ho potuto Usili* una mac 
' dima da prc-a avveniristica, la Stradino 
1 Cmn con cui Schle.sinaer ha guato li* Sun 


«tic un'.'.' ilei Maratoneta. K suri e! la da un 
■ braccio snodato che parte dal torace de lo 
I operatore, e puoi lare chilometri di carrella 
i te senza .sobbalzi, perché possiede una sospen 
| sione *.nule a que.la delle automobili Ci 
puoi salire scale a chiocciola in sostanza, 
con la Stradino Cum e ipotizzatine addir.ttu 
rt» realizzare un film senza stacchi ». 

Tra gii mtei preti d. questo serial [elevisi 
ve, Luigi Pistilli nei panni di Luigi Gamia. 
Micaela Pignatelli uon lui nella foto'. Re 
nato Scarpa. Franco Bianchi. Nino Caste'- 
nuovo. Franca Tamantuu. Angela Goodwill. 
.José Quaglio. Valeria Ciangolimi. Daniele 
i Dublino. Alessandro Haber. Pierluigi Apra. 
| Francesca Muzio. Carola Stagnaro. 

! d. g. 


PROGRAMMI TV 



Paolo Sloppa è l'interprete di « Nero su nero » (Rete 1, 

ore 20,40) 

□ Rete 1 

tt MESSA DAI. DUOMO DI BELLUNO 

11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) ' 

13 RAGAZZI SUL MARE • Documentano 

13,30 TELEGIORNALE 

17 VENEZIA: REGATA STORICA - (Ci 

17.45 DA SAN PIETRO cerimonia per l'insediamento d: Gio 
ni Paolo I. Al termine ORZOWEI iC) - Con Stanley 
Baker. Doris Kuiistmarin, Peter Marshall - Regia d: 
Yves Allegret 

20 TELEGIORNALE 

20.40 NERO SU NERO - iCi Con Pao.o Stoppa e Renato 
Mori. Vittorio Sanipoli. Linda Siiti. Enzo Liberti, Mario 
{'arotenuto. Riddano Lupi • Regia di Dante Guar- 
daniaena 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA - (C> - Bavetxi'.l - Camp, 
mondt'ili • Italia Canada 

22.40 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere * (C> 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13 30 « NAPOLI NUOVO SOUND • - In .< And torio A » 


f 16.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - tC* 
, 16,30 TG 2 DIRETTA SPORT - Parma • Baseball: Cuba USA 
• (C) - Parma - Campionati europei di Gokart - Praga • 
| Campionati europei di atletica leggera - (C) 

19,50 TG 2 STUDIO APERTO 
j< 20 TG 2 DOMENICA SPRINT 

, 20,40 IERI E OGGI • Presenta Enrico Maria Salerno con 
! la partecipazione di Pino Caruso e Raf Vallone 

21,55 TG 2 DOSSIER • (Cl - Il documento delio settimana 

22.51) TG 2 STANOTTE 

23.05 QUANDO I JAZZISTI S'INCONTRANO Uno special 
di Marcello Rosa - Coti la partecipazione di Gianni 
Basso. Franco Cerri. Oscar Valdambrim. Amedeo Tom 
| masi. Hcnghel Gualdi, Dino Piana. Al Corvin 

j □ TV Svizzera 


Ore 16.15: Corteo commemorai ivo: 17.30: Telerama; 17.55: 
| Campionati europei di atletica; 19.45: Telegiornale; 20.40: 
I li mondo m cui viviamo; 21.05: Incontri; 21.30: Telegiornale, 
j 21,45: Le inchieste del commissario Maigret; 23: La dome 
nica sportiva; 24: Telegiornale. 


j □ TV Capndistrìa 

I Ore 17.55: Teleaport: 20: L'aneolino dei ragazzi: 20.30' 
j La Jugoslavia e la collaborazione internazionale. 21.15: Pun 
j to d'incontro; 21.35: Canale 27; 21.50* Gente allegra • Film • 
Regia eli Victor Fleming con S|X*nror Tracy. ffedy Lamarr. 
j John Garfield c Hakim lamiioft; 23.30: Telcsport. 

! □ TV Francia 

I 

! Ore 15: Sport: 17,03' Candidati al suicidio; 17.35; Cartoni 
animati; 18.05: I circhi del mondo; 19: Stade 2: 20: Tele 
! giornale; 20.30: Giochi senza ironliere 1978: 21,50: tm via 
dell'immagtnazione; 22.50: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Oro 19.15: Disegni animati: 19.30: Telefilm: 20,00: Paro 
'..amo; 20.30: Notiziario; 20.40 Telefilm; 21.30: Un giorno 
da leoni Film - Regia di Nanni Loy con Renato Salvatori, 
ì 'l'omas Mtlian. Nino Castelnuovo; 23.05 Notiziario; 23.15: 
i Montecarlo ,-eni. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 I 

GIORNALI RADIO. 3; ! 

10.10. 13: 19. 21. 2J 6: K. I 
sveglio inibitale. 5 30 Ma 
su*.» per un giorno d fes'.a; ’ 
7.35 Culto evangelico; 8 40: 
MiSnI . 10.15. Prima Un; i 

1050 Sixvui Alan S'irmi 
ti: 11.30. Pi.ma f.la. ILO 
Radio ih.»;.a. 12 2» Pr.mu ! 
fila; 13 30 L ea.derone: 16: t 
R Iti <*p I P-* * *. tu L C»Me : 

ro::e. 17.45 Da Sin P:e‘.r> i 
cer.monia por i'in^ed.arren > 


tu di Giovanni Paolo I Ai 
;erm.ne- I puritani di V:n 
cenno Bellini: 2 2,40 D.-cn 
re-sso: 23.05. Buonanotte dal 
1 » dama di cuor:. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7 30. 
8 50. ù 30. 11.30. 12 . 30 . 13.to; 
16.55. 18 30; 19 30. 22.30 6 
Domanda .» r»d:o 2; 7,55: 
Domande a r«d*.o 2: 8.15: 
Oggi e domenica. 8 15. Can 
zon: per tutti; 9.35: Gran 


var.e'.a: 11: No non ■* !a 
BBC. 11 35 Ni no è la BBC; 

; 12* Hev.val: 12.45 II Gatti 

I boro. 13 40 Romanza: 14 
! Picco a s'ora del! vvartsp'*: 
j tacoio; 14.30 Canzoni de-ia 
! domenica; 15* D se. razione : 
i 16 Commedia: 16 47 I e;as 
i s ci de! uzzi 17 GR 2 ma 
s.ca e sport: 17.45' Da San 
Pietro cerimonia per Tinse 
| diamento di Giovanni Pao 
j lo 1: 19jrt Opera “8. 21 
Festival di Sal.sburgo 1973. 
, 22.40 Buonanotte Europa. 


; □ Radio 3 

j GIORNALI RADIO: 7.30. 
: 3 45: 10.45: 12 45: 13.45; 1J.10. 

| 20 4.5; 2» 3<) 6 Colonna mu 
! -'.ea.e; 6.45: li concerto del 
mattino: 3.15. Il concerto de. 
I nutt.no: 8.50' La stravagan 
• za: 9.30- Recital del tenore 
I Luciano Pavarottt; 10.15: I 
I p'otagonisii: 11230: lì conta 
l more: 1235' D;.-conov.ta; 14: 
l Intermezzo; là. Come se: 

17: Invito a!l'opera; 20.25: 
1 Conversazione. 


OGGI VEDREMO 



Pino Caruso è ospite di « Ieri c oggi » (Reio 2, ore 20,40) 


Nero su nero 

(Rete 1, ore 20,40) 

Paolo Stoppa e il protagonista di questo sceneggilo in 
due puntate scritto da Luigi Lunari e che comincia que 
ani ma. JT i* storia di un « colonia* loie dall’impero ». cH» 


r.torna, pr.vo d. 'O.d. e d. speranze, c prc-cnu '.esatto 
conto d quanlo La pcrd-.ro a un gruppo d; neofascisti, 
facendo loro credere d: cs-erc .n possesso d; « scottanti * 
memore d: Mit"OÌ.:i.. Fra gii mterprc:: - Roldano Lup.. 
Mario Caroienuio. Enzo Liberi). D.di Perego. Vtttor.o S.vn. 
noi.. reg.a e d. D.»*vr Guarda magna. 

Ieri e oggi 

(Rete 2, ore 20,40) 

Raf \adone e P.no Caruso sono gli ospiti d: questa 
serata Rievocheranno per .. pubblico e pe; se stessi scene 
delie ioro Interpretazioni te’.cvis.ve. proponendo in una soia 
serata teatro seno e cabaret in un alternar*, d: unmagm. 
e d: situazioni diversissime A m:ratte*vere gi: espiti, come 
al sol.to. c: sarA Enrico ?.Iar.a Salerno 

TG-Z Dossier 

(Refe 2. ore 21.55) 

Il programma d; Ez:o Zetfer: prevede questa sera un'in 
chiesta di Demetr.o Voic.c. corr.spondente della RAI da 
I Mosca, dal titolo URSS - Lo scrittore oggi. Il servizio, gl 
* rato nella scorsa primavera, cercherà di rispondere ad 
I alcuni interrogativi: esistono, e m egual misura, spazi tra 
j ufficialità e dissenso in cu. vivono e convivono persone 
che non si trovano nell'una o nell'altra parte? Che cosa 
rappresenta la fase.a intermedia della società sovietica? 
Verranno inoltre trasmesse scene inedite della Mosca di 
notte e alcun; spettacoli. 


| / balletti di « Settembre al Borgo » 

Casertavecchia : acciaio 
| e dolcezza della danza 



I Margherita Parrilla e Don Moisev nel * Passo a due » del 
< Corsaro > 


Dal nostro inviato 

• 1 

' CAnKRTA — Diesami». .» r. 

| dello struorri nari » j 

• orilo >(K Barolo d; balletto. ! 

I :nt.*<)!.»:•» Pi , *t nopeui,. I.t 

■ Mrarrdmar « ta deriva anche 
da’.l'afflu» nz.» d. pubh’io. .» 

; di'pctto d un .mpri.iv! 

, frv(kì-) pr«".:i?ié .nvern»» 
le. front» .ito da. pr«vid»n 
o-n » annotti. » '.arn». b'r 
r» tt : e imba curva menu \ar*. 
Quuisln »• appara» sulla • 

• d. «'a. lor.z.l.nn) •• Lìmo »o 
| uh un <■ i\ d .ntr. temp.. 

] Dan Moisi-v. s in» rix» bai.t-r;- i 
I ini deirOper.* ti: Bucare'*., a . 
[ ti.T'O nudo, un iuinctto d».r.i ! 
, t.) .ntnrno u!ìa te-ia calzon I 
| <ibiro anii’c" . 'enti, •are!!: " 
j le lavigl.e. ina r«*'i lnb.l. 

1 dal veni.) la celli 1)3 avuto | 
! un sussulto. >pr;gionar.d») una ; 

• commossa simpat.a Li balie- 
! rino. intrepido f:r.o a quel 
j piatto, dava il segno che le 

s.;xe del «Settembre al B.vr- 
j go * si facevano sul «cr:o. E 
i dalla solidarietà del pubbl co. 

| Dan Mot se v e. poi. Marciti r;* 
i La Parrilla. Lesissima anello 
] lei. m un tutu dorato, frafti- 


.1 »• md.u -a ma it»i.i> st,-»-o , 
li mpi te.mnr.it.» a-w lama j 


dai..aio. hanro tr.-.tto ’. 

».» 

l*.ri* : ri O"ar;o a s.c og’.err 

m.t'i oìt o nu rie 


L» p.i »»■'..» p.u/za <L 


-t r;.t v» ii h a. sovr.T'iai. 

, dal 

'.iuol.tr: r.i.)»'*.. arch. 

ti::■» 

me; dilla C.rl*» <ir.»!(- • 

(ir 1 

( impani.»• ( s.-d.» i m» tri 

1 al 

:<//.» d»'ila l.»..*'.», :-c. * 

sii* 

», iella d-.i c impaci..» ;». 

r o: • 

:•• d. larghezza). » .nv> 

spa- 


70 d< ah . ra.m.to a m>u- ! 
ra (1 Uiinti). r.ci q !«dt I<) ‘'jx' i 
tutolo div» r'.a uime d.al. co J 
tra pibbiiio » balier ni I-.t j 
qui-sto sp.iz.i). iu Fumila c il J 
Mi>i'Ov hanno impresso una i 
media val.dta al fami 
'.) «pass.-) a due » dii Cors-ì , 
ir.xt e del.zia d. ogn. 
ballir:no die si r*spiUi L.» t 
misura d uomo, di cui d ee J 
vanto, ha (i)nserif.io. uiia viti ! 
ta tanto, di assistere. pas»o 
dopo pa*s«». al costru.rsi fa i 
t.istso e sorridente di una 
danza impervia, virtuosistica 
id t stemporanca a! tempo 
Ntes'O Abbiamo più volte ap 

i verità * 


Fumila, ed è una toiitrad 
dizione che 1 pregi di questa 
preziosa ballerina debbano t*- 
mergero da mcastiui non an 
(ora rientranti nella jxilitica 
culturale di un grande tea 
irò — qual è l'Opera di Ro¬ 
ma — cui la Parrilla appar¬ 
tiene c dà prestigio. 

Alla precisione secca e latti 
panie della Parrilla. Dan 
Moisev ha aggiunto di suo 
una suadente dolcezza gc 
stilale. 

Il .secondo * passo a due » 
ha fatto registrare un capo- 
volgimento di tecniche, mira 
bilmente realizzato dai due 
ballerini, aderenti alla lezio¬ 
ne (il Augu.st Boumonville. 
ballerino e coreografo dane¬ 
se (1805 79). ricercatore di 
energie riposte, affidate a 
passi rapici), brevi, in conti¬ 
nuo e reciproco incastro, qua 
si mobilissime « tessere » di 
una trama toreutica. 

Questo secondo « passo a 
due » si era inserito nel di- 
vcrtissement dal balletto Sa 
jyili (1842) dello stesso Bour- 
•i<niville. flit* iu altresì con 
fermato l'ottima scuola d: 
ballo. d.riUa da .Mara Fusco 
tballerina < coreografa jxr 
fez.oliatasi non |X-r nulla a 
Leningrado), la quale, m a- 
uertura di programma, ave¬ 
va presentato ali urie sue Mi- 
>;:ofore nafxiictaue Ci<k*. una 
Tus|X)si/:one m iluave tii bui 
.etto. <qx-rat.» su canzoni na 
{►detaix*. si elle da an rep.-r 
mrio vastissimo. ajx*rto dal 
Confo delle lavandaie (Seco 
lo XIID i tontiuso dalla Ta¬ 
rantella di Masaniello. Qu<- 
-te dar./e tant»> p.u hanno 
i-scriitato un k'r»i fasi ino. in 
qaanto. pjre nti (»istumi. .Ma¬ 
ra Fusi») si è isji.rata ai fa 
n»si paston del Muse») San 
Mari no d. Napoli 

I.’art.toìa/ione dello spetta 
tolo del resto '• e avvalsa 
de! contributo d Mbi rTo Te 
-:a < he va ac*ce*H'nn*to *i’i 
' ia pr« senza nel rarmx» del.a 
danza n Pai.a .m pronta fa 

s. -mpr» a pre\rag.o' i 
d ..rd.ne » a.tarale Mie qaali 
har.rxi dato un corfr.buto d: 
r.l.ou gl. .r*.< rvir.t. d. V.t 
lor.a Otti. » ogni da danza, 
jn r ,i» prr.t.p»)t * uh del 
.'universo che ha coordinato 
i .ììum.nato i v.:r: nx.mtnL 
.1» Ta F’a'-enoperie 

M pubb.aa« chi avrebbe ve 
luto la ri phea d’- tutto K> 
sj>et'.accio ; turi, na: ti balle 
nni d Mara Fa'»** (sino una 
ventina ma i due ragazz c 
.limino cinque ragazzine sem 
brano toccati dalla grazia» 
hanno offerte», come b*«. la 
Ta r anicLa d. Bojrncc.v;!!c 

« Settembre al Borgo » con 
; nuu. intanto, coti gli sP'*t 

t. icol: di Ta Cooperalo.» tea 
tra le « L: Ciaravoh * (chiac- 
imeroni e cantastone. suona 
no. ree \ itane», ballano e can¬ 
tano» e dein.stituto popolare 
del Dramma sacro d: San 
Mimato (Eloisa c Abelardo. 
martedì, c»xi Valeria Monco 
■i. c Na:xkì Gazzolo). 

Erasmo Valente 


RIVISTA RDT 

MENSILE DELLA REPUBBLICA DEMOCRATICA TEOESCA 



contiene 
servizi 
d attualità, 
resoconti eo 
informazioni 
sulla vita 
quotidiana nella 
società socialista 
sulla politica e 
1 economia, sulla 
scienza e la tecnica, 
sulta cultura e lo sport 
nella RDT. 

Leggere RIVISTA della RDT 
significa farsi un quadro 
della RDT. Abbonatevi 
dunque a RIVISTA dellà RDTI 

Sottoscrivendo un 
abbonamento presso il 
Festival de ’ I Unita ricevete 

o 1 serie di francobolli 
o 1 piccolo souvenir della RDT 
o i numeri 11 e 12/78 di 
RIVISTAdetlaRDT in omaggio 

La sottoscrizione ha luogo 
allo stand dell Associazione 
Italia-RDT. 

Inviare prego la cartolina 
d'ordinazione a : 

Associazione !tal!a-RDT 
Via Zanardelli, 36 
001B6 Roma 


Ordino 1 abbonamento 
annuale a RIVISTA 
della RDT per L. 2.000 
in lingua itdhana. 
francese, inglese, 
tedesca, svedese, 
danese, finlandese. 
(Sottolineale 

ir '«Mi s.»r 

'•). .Vi' 1.1 iJ.iOM (1 .ll’bi'r' i- 
rrt»’it,-> »l Conto coiitnte 
pollala Nr. 53772000 
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Ospedale Maggiore di S. Giov. Battista 
e della Città di Torino 


AVVISI DI GARE 


Siimi indotte licitazioni private |x*r Li fornitura dei 
seguenti generi alimentari orvorrenti al fabbisogno delle 
.sedi ospedaliere |x*r il |xru«lo 1. gennaio 1979 - 31 di¬ 
cembre 1979. 


Imporlo presunto annuo 


Carni Bovine 

Fruita e verdura 

Formaggi da tavola 

Polli 

Latte 

Salumi 

Pane e grissini 
Palale 

Olio alimentare 

Pasla 

Uova 

Burro 

Riso 


L. 1.000.000.000 

» 700.000.000 

v 260.000.000 

» 250.000.000 

» 180.000.000 

> 140.000.000 

» 120.000.000 

» 60.000.000 

> 60.000.000 

» 70.000.000 

» 40.000.000 

» 25.000.000 

» 20.000.000 


la* domande ili partoe pa/.ione. mimi.ite dei doni 
menti atti a dimostrare l'idoneità e la potenzialità delia 
ditta, dovranno |X*rvenire alla ripartizione provvediti) 
rato (lelPcnte. Corso Bramante 88. entro il 19 settembre 
1978. 

S: precisa elle in r.ehvsta di invito non vincola la 
amministrazione che m riserva di verificare l'idoiK'ità 
della ditta. 

IL DIRETTORE AM.M.VO li. PRESIDENTE 

Germano Manzoti Giulio Poli 


i — 


Vacanze liete 


RICCIONE - PENSIONE ATENE - 
Viali Alfieri - Tel. 0541/42642 
Vicino mere, trenqu.llo, gierdino. 
! parcheggio. cucina romagnola, 
pensione completa dal 23-8. Set¬ 
tembre 7000 - Gestione propria. 

(22B) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
ADLER - Viale Monti 59 - Tel. 
0541/41212. Vicino mare, po 
sizione tranquillissima con giardi¬ 
no per bambini conforta, ottimo 
trattamento, ambiente tamilure. 
pensione completa 21-8 Settem¬ 
bre 9000/7000. Interpellateci. 

(229> 

RICCIONE - Hotel M rena - V a 
Alle'.. Tel 0541 )41075 Tran 
qj ilo. camera, servizi, balcone 
j bar. g a-d no Pena.One compie’a 
21 8 ■ sefremb-e 7000. interpei 
lite».! (232) 

IL VOSTRO bambino gratis • RI¬ 
MIMI • PENSIONE LA FAVO 
RITA . le. C54 ! .24 559 • 

V c«v ss ma -ni-» - ci~.t r »»- 
v n • tg-n > -»» • 5e’*e nb e 7500 
Blu» »o suo 2 am g-er s 
, » r, o ó i*<] 50*3 >242) 

1 RICCIONE MOTEL AQUILA D 
j ORO V le Crccar r Te’eto 

J no 0541.41353 Aperto tutto 

j I lino - V.c n »s mo mare nel 

| cuore d> R ccione Camere dot- 

J c a. «c. Oi’ccne. «scensore 
. Trattamento («miliare • Pensio- 

! na comoiela da* 25 agosto a 

j »e*r«-no-» L 3 000 »246) 


CATTOLICA • Molai Della Naii»- 

ni - 2. calegoria • Tal. 0541* 
963140 • d rettamente sulla sp.ag- 
y a - s gnor le - camere con ba¬ 
gno - v sta mare. Ascensore • 
menu a tee ta • ollerta tpec.eia: 
Peni ont completa 9 000 - It i! 
pe tona slessa came-a sconto 50"». 

(2491 

CATTOLICA • HOTEL HAMILION 
Tel. 0541/961735 Altenzionel 
Ollerta speciale 3. persona scon¬ 
to 50°b. 30 mttri mare, came¬ 
re doccia-WC-balcona; ascensore, 
parcheggo gratu.io, ottima cu- 
c na dal 26 agosto L. 8 OOO 
IA compresa (254) 

RIMINI - Hotel Kursaal. 2 cate- 
gor.a lusso - Tel 0541 81007 - 
sui mare ogn comfort, t-itt*- 
ntKo p- merd ne. rreu e la car¬ 
ta prezzo spec e'e settembre hr* 
10 000 tutto compreso (259) 
RIMIMI MIRAMARE - Pensione Ti¬ 
tano - Tel 0541-32609 - /!- 
cn ss rr* mare tranqj.tl» 
g ard no - parcheqg.o - cucina 
toscana - Settembre 6 500 

PICCOLA PUBBLICI rA* 

OCCASIONI ~ 

ROULOTTE* )j,iv.:r.i3 i'i i_o- 
.» scd-'aTe Ino a! 40"*» vendtsl. 
te* 1041) 975 299 • 974 223 - 
450 763 • 963 446 



; GALLIPOLI (Costa ionica Galatone) 

Villaggio SANTA RITA 

, AUTORIZZATI APPARTAMENTINI INDIPENDENTI 

! nf:n:ti. ogni u;mfurt. mar <■ tixoMatni.ia'a» 

! da Lire 12.000.000 

| INTERESSANTI MODALITÀ' PAGAMENTO 

^ Cantiere. 

i Provinciale Calatone • $. MARIA AL BAGNO - Tel. 0836/63.062 
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IL /MESTI ERE D VIAG GIARE 

tomi • HIImm - Tirino • teatri • tflin • Pilenat 
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r Unità / domenica 3 settembre 1978 


rag. 9 / spettacoli 


SPAZIO FESTIVAL 


Perché «Musica e scienza 

< , \ 

Bernardino Fantini, Fausto Razzi e Carlo Bernardini illustrano i rapporti fra 
la composizione e la ricerca scientifica - A Genova sarà discusso un tema sul 
quale non c’è stato finora un confronto di massa - Gli strumenti tecnologici 


»i 


Un regista che fa discutere 

Storia e presente 
di Cuba nei film 
di Gutierrez Alea 

Le resistenze dell'Ideologia borghese 
in « Los sobrevivientes » - « L’ultima 
cena » fa scalpore anche all’estero 


Non di nulo i tormenti del¬ 
ti; musica « nuova * finiscono 
por risolverli in astratte tec¬ 
nologie o hi grovigli di gm 
stifica/ioni teoriche. che 
.spesso di razionalo hanno 
ben poco. Meco quindi die 
proporsi, come ipotesi, di 
esplicitare gli apporti die la 
musica e la y len/a possono 
stamina!si non <• iiM’eseicita 
/ione accademica, ma un'ea- 
geii/a clic scaturisce per al 
cuni musicisti dal loro .sto.sso 
fare musicale, e. per i fisici, 
dalla possibilità di trovare 
interessanti campi di applica 
rione per le strumentazioni 
-- non solo < materiali ». co¬ 
me sintetizzatori e compu¬ 
terà, anche teoriche — da es 
si predisposte, 

D’altra parte noi è la pii 
ma volta che questi due 
(ampi del .sapere umano sta¬ 
bile-tono delle interazioni; 
anzi, nonostante quanto molti 
si affannano antistoricamente 
a negare, il disborso sulla 
musica e quello sulla scienza 
hanno spesso trovato il modo 
di incontrarsi: dal mondo 
greco a (niello riiiastimcnta 
le. alle ricerche sull'acustica 
del diciannovesimo secolo e a 
quelle antropologiche più re¬ 
centi di Levi Struuss. tanfo 
per citare qualche ( a.sO. K’ 
ancora necessario, però, da 
un lato chiarire 1 termini 
storici e teorici del rapporto 
musica scienza, dall'altro a- 
dopcrarsi perchè esso rag 
giunga una cosi lenza di mas¬ 
sa. oltre che prospettare al 
cune ipotesi di ricerca dii 
portare avanti <on la colla¬ 
borazione di musicisti e di 
.scienziati. 

Abbiamo dunque chiesto a 
dermi rdino Fantini, storico 
della scienza, a Fausto Razzi, 
compositore ~ cui è stata af¬ 
fidata la realizzazione del 
ciclo i Musica e Scienza » 
che si svolgerà nell'ambito 
del Festival nazionale del- 
l'Unità di Genova — e a Car¬ 
lo Bernardini, scienziato, di 
delineare appunto i termini 
c le prospettive del discorso. 
RAZZI — Non è la prima 
colta die ad un festival na 
zinnale dell'f/nifò si fa un 
discorso sulla musica * còl 
ta »: si pensi a come questo 
discorso si è andato evolvili 
do ed approfondendo dal fe¬ 
stival di Milano, (umiche an¬ 
no fa. al convegno su Bee¬ 
thoven avvenuto lo scorso 
anno al Festival di Modena. 
I» spunto per un disi orso su 
« Musica e Scienza » del resto 
era già conti noto m un in¬ 
tervento su questo tema che 
Fantini ed io presentammo al 
convegno del PCI sniffi musi¬ 
ca. a Parma. Da un lato c'è 
la necessità di chiarire il 


i 

< .1! ài la dei temi specilla che verranno 

| (illimitati e discussi al festival dell’ Unità 
ti i corso del ciclo « Musica, scienza e in¬ 
dustria c'e in questa scelta e nello spa¬ 
zio riservatole, una t aiuta coerenza con 
li lustra politica nel ramno musicale, con 
la (inule vanno fatti i conti, che va ri- 
concepita e indirizzata a /mi culturali e 
di interesse realmente sonali. 

Ckj si connette 01 punicamente alle tot 
te (umplessite del movimento operaio, per 
tra 1 /orinare la società nelle sue strutture 
prouuttue e nelle sue forme organizzati 
ie: e, per uttro verso, si (annette all'im¬ 
pegno degli intellettuali, dei musicisti, per 
emancipare la loro ricerca di condiziona- 
meni• che possono limitarla o umiliarla, 
(pondi di pervenne nel loro lavoro al mas¬ 
simo di rigore scientijicu. 


Dunque il tema generale della scienza 
si coniuga strettamente con quello che ab 
biamo posto in testa al Festnal. della 
centralità operaia, e si configura proprio 
sul medesimo terreno musicale, richia¬ 
mando subito i temi e t problemi delle 
ri/ormc, quello delle scuole e quello dell' 
organizzazione della musica L'argomento 
delta scienza e della musica o quello del 
la musua e dell'industria, sono infatti 
strutturali a qualunque progetto nfoimu 
tote die si ponga l'obbiettuu di una vita 
inusitate socializzata e davvero democra¬ 
tica. al i>assu con le forme piu elevate 
della m ena, della conoscenza, del sapere, 
che noe fonda innanzitutto tu propria 
scuola e la propria organizzazione del la- 
toro musicale. 


rapporto tra il componitore t 
il fisico: d'altro cacto il di¬ 
scordo è stato affrontato f: 
nora in itkkìo abbastanza su 
pertichile, almeno da parte 
dei musici -.ti. Ba«ta guardare 
ai risultati ottenuti, interes 
santi forse dal punto di vista 
tecnologico, ma assai poco 
soddisfacenti sotto l'aspetto 
musicale. La presenza del 
compositore, insemina, è sta¬ 
ta sempre marginale, quando 
addirittura non qualificata; 
l>er tacere |xii deH’assen/a 
quasi totale di centri in cui 
portare avanti qualsivoglia 
ricerca. 

La crescila 
culturale 

FANTINI — Tornando alle 
motivazioni che hanno spin¬ 
to il Partito ad organizzare 
questo ciclo: c'è stato senza 
dubbio un aumento dell'inte¬ 
resse elei PCI per i problemi 
musicali, nel quadro di una 
crescita culturale cui i comu¬ 
nisti stessi crediamo abbiano 
dato mi contributo importati 
te: si è voluto prosix-ttare al 
Festival nazionale argomenti 
che risultassero e nuovi *. clic 


facessero mtravvederc delle 
possibilità di sviluppo m 
campo musicale. Non che 
siano Vivaldi o Schubert ar 
gomenti antiquati, ma si è 
preferito isolare un tema su 
cui si lavora nel inondo e su 
cui soprattutto non c'è mas 
stato un (onfrnnto non dico 
/ di massa i. ina almeno da 
vanti ad un pubblico abba¬ 
stanza vasto. In effetti ci 
sono le possibilità, nei pros¬ 
simi decenni, per creare 
qualcosa di nuovo in questo 
campo. Non a caso abbiamo 
scelto come sede quella di un 
festival die intende proiettar 
si in avanti, in campo cultu 
rale come in campo politico. 

BERNARDINI - L'interes¬ 
se dell'iniziativa a ine sembra 
consistere anche nello scam¬ 
bio di problematiche che può 
verificarsi tra l’attività musi¬ 
cale e l'attività scientifica. lai 
scambio riguarda proprio il 
modo dell'invenzione. L'attivi¬ 
tà scientifica, fino a non 
molto tempo fa. non si pone¬ 
va il problema del «conte¬ 
sto -. sociale e i»olitico. in cui 
l'invenzione nasceva. D’altra 
parte la musica « còlta *. clic 
prima esisteva unicamente in 
funzione di un certo pubbli¬ 
co. da qualche tempo verifica 


il bisogno di accumulare una 
riflessione su se stessa, du¬ 
cile al fine di stabilire col 
pubblico un rapporto di nuo 
vo tipo Se si pensa che la 
c scoperta » del pubblico p< r 
i fisici è cosa molto mente 
e per questo basta considera 
re tome da qualche tempo m 
parli della formazione di una 
coscienza scientifica di mas 
sa. allora si può capire come 
sia tempestivo l’intreccio imi 
sica fisica, rincontro di que 
sic* due tradizioni. 

Le modalità 
d’ascolto 

FANTINI — Il rapporto 
musica scienza si pone poi a 
diversi livelli. Intanto c'è il 
problema dell'uso da parte 
dei musicisti di certi stru¬ 
menti tecnologici (dal sinte¬ 
tizzatore all'elaboratore elet¬ 
tronico). e questo Uso coin 
volge, modificandole, anche 
le modalità d'ascolto. Di qui 
un cambiamento nel modo di 
considerare il « pubblico ». 
cui accennava anche Bernar¬ 
dini. Un secondo aspetto è lo 
studio scientifico del fatto 


Gli spettacoli di oggi 


! 


ORCHESTRA NOVA DI RAPALLO 

Musica sacra, sinfonica c operistica per u l’orche¬ 
stra di g ovanissimi: l'Orchestra Nova di Rapallo 
Un complesso unico nel suo genere sia per l'eia dei 
protagonisti (dagli olio ai quattordici anni) sia per 
l'originalità degli strumenti; mandolini, chitarra te¬ 
nore. chitarre baritono e chitarre basso. L'orchestra, 
diretta da Angelo Riccobaldi. si esib ra oggi, alle 16. 
in piazza Grande. 

COOPERATIVA CULTURALE 

La Cooperativa « Spazio aperto », che opera at¬ 
tualmente all’interno dell’Ospedale psichiatrico di Co- 
goleto presenterà oggi, alle 18. nello spazio del Tea¬ 
tro C II baraccane delle meraviglie. 

CINEGIORNALI LUCE 

I cinegiornali che verranno presentati stasera so¬ 
no stati realizzati negli anni 19l8-'22-‘28-’30-'32-‘33. 

II secondo spazio è dedicato, alle 21, alla pro.e- 


zione del Cammino della speranza, di Pietro Germi. 
MUSICA NOVA 

Il Gruppo di Musica Nova, con Eugenio Benna¬ 
to. presenta al Palasport, ore 21, il proprio reper¬ 
torio di musica popolare * reinventata ». 

UN RECITAL DI RASCEL 

Alle 21. al Teatro B. è previsto un recital con 
Renato Rasce! e Giuditta Saltarmi. 

L'ECCEZIONE E LA REGOLA 

La Cooperativa Gruteater di Terni presenta sta¬ 
sera L’eccezione e la regola per la regia di Benno 
Besson. Questo lavoro teatrale scaturisce da un’in¬ 
tensa attività collettiva iniziata nel 1975. con i la¬ 
voratori del consiglio di fabbrica delle Acciaierie d, 
Terni, in collaborazione con la Regione Umbria. 
MUSICA IRLANDESE 

In p.azza Grande, ore 21. concerto di musica po 
po'are irlandese presentata da un gruppo di g.ovani. 


musicale: dal 1 »» studio delle 
componenti fisiche del suono, 
allo studio psicologico della 
percezione musicale, all'anali¬ 
si « scientifica ». cioè in base 
ad ipotesi e criteri esplicitati, 
della musica cia-sua. tanto 
per fare qualche esempio C'è 
txii un terzo livello, che ri 
guarda il rapporto piu in ge¬ 
nerale tra l'attività scientifica 
e l'attività musicale, che è un 
rapporto di tipo più prò 
priamente teorico. Si pensi al 
tema della razionalità e della 
creatività nella musica e nel¬ 
la scienza, o al rapporto tra 
teorie e loro espressione, alla 
logica della struttura e così 
via. Il rapporto musica-scien¬ 
za. insomma, non riguarda 
solo la fisica: coinvolge la 
psicologia, la filosofia della 
scienza, la semiologia, l'acu- 
stica. insieme con altri rami 
dell'attività scientifica. 

RAZZI — E' anche oppor¬ 
tuno chiarire che cosa sia 
realmente la musica elettro¬ 
nica. che essa non si identifi¬ 
ca con una chitarra amplifi¬ 
cata tmit court. K d'altra 
parte bisogna specificare ai 
«tecnici» clic bisogna spin¬ 
gersi oltre la pura e semplice 
applicazione di procedimenti 
tecnologici. C'è poi un impor¬ 
tante lavoro da fare nella 
«cuoia: soltanto l’anno passa¬ 
to alcuni conservatori si ri¬ 
fiutavano di considerare la 
fisica come materia di studio 
l>er i musicisti, ponendosi as¬ 
solutamente fuori della sto¬ 
ria. 

BKRNARDINI - Certo: 
nella struttura scolastica tut¬ 
tora esistente non c’è modo 
di formarsi unfr mentalità 
scientifica o musicale. Mentre 
nelle materie umanistiche e- 
siste una « accumulazione » 
del sapere — da cui una 
progressività nello studio, ad 
esempio, del latino — nello 
studio delle' materie scientifi¬ 
che ciò non si verifica; ogni 
capitolo resta chiuso in se 
stesso, non se ne vedono gli 
sviluppi e le connessioni. Lo 
stesso accade per la musica. 
Sarà dunque importante, 
proprio in previsione delle 
riforme che stanno avvenen¬ 
do nel settore scolastico ed 
universitario, di non limitarsi 
ad aumentare le ore di in¬ 
segnamento. ma di avviare 
un discorso sui contenuti del¬ 
l’insegnamento di materie 
scientifiche, o musicali. E’ 
importante per tutti, a pre¬ 
scindere dalla professione 
che eserciteranno, acquisire 
una formazione scientifica, 
una « mentalità » scientifica, 
o musicale: ambedue, infatti, 
sono forme di conoscenza. 

Alessandro Sbordoni 


STUDIO 
MUSCI 
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VENDONSI 

FACILITAZIONI 
DI PAGAMENTO 

Milano 


La sclerosi dei « generi » alla rassegna di Sanremo 


2 IccjIi 

p u se -. ; . .3 Fo-ie 

A-.njls 

10 000 000 

2 OCJ.i 

pu stri ir.. Vi Pedo.» 

16 000 000 

2 locai. 

p u se.'v v » Tcodl* 0 

16 500 000 

2 I OC 2 

cj; nj OHb c, » » P 

Cajn.d 

1 1 003 000 

2 locJ'i 

cuc ni ab tab le. v a Pj.- 


mano.3 16 003 000 
2 loc»:i (JC na -b ':b e. v a Ve 
uzzo* a 13 500 03o 

2 locai, cuc.na t se.-asde. vii 
C«.-:osa 30 003 000 

3 '.ocan cuc ns ab tab t \ s Pa 
le»!-.n» 29 500 000 

Negar o con i-'tdanit.Vs bj-b t 
re. via 5amma-t.ni I6 030 0C0 
Bo». v a G.«Setti 5 500 000 
1 11 000 000 

j Cotogno Monzese 

t 2 locali a ù ae.-v.zi. v a Bolzano 
| 3 000.000 

' “ locali cucm * bs*. *a To»ca 
a 15 030 000 

locali cucina abitab.Ie. va T 
It. 24 500 000 

locali p u serv.z;. v a Bollilo 
5 000 000 

locai cuc.na ab tab .e. »a Kei- 
rdy 33 000 000 
i atta <3 2 aasa-'n-en: con 

o\ e -najazz se v.a Napa • 
5 030 000 


Pioltello 

3 .a.z ' ’i iHit ; w C 
«is z»a 22 000 003 

Bresso 

4 c-» ia iCPt )(-v z 
a fe-razza. v.a V ttc- o Venata 
32 003 003 
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Brugherio 

3 laca'i cuc -a dosa **-v z e ta» 

. v i Manta-' 39 000 030 

Cassina de Pecchi 

2 ccs' a u vz'v z . . a CarduCC 
9 003 030 

Corsico 

2 ia«iii P u va » n. v a IV No 
.amb e 7 503 300 

Lodi Vecchio 

Immab'a d- 3 «joartament. 4 ba* 
ru»t co a ’a.ana 65 003 C00 

Cernusco sul Naviglio 

Sa», pazza R ia-g manta L ra 

4 500 000 9 503 003 


Dal nostro inviato 

SANREMO — Un signore 
sulla quarantina, calzoni blu 
c camicia azzurra (di quel¬ 
le fini) entra sul palcosceni¬ 
co. Trattandosi di una ras¬ 
segna di cantautori, deve 
essere un cantautore. Afa del 
cantautore, così a prima vi¬ 
sta, non ha alcun requisito. 
Sembra un distinto profes¬ 
sionista di provincia; c in 
effetti, è un distinto profes¬ 
sionista di provìncia. Si chia¬ 
ma Paolo Conte, fa l affo¬ 
cato ad Asti, ha uno studio 
ben avviato, dicono Si sie¬ 
de al pianoforte e attacca. 
Canta di una donna e di un 
sofà, d’inverno. D'inverno è 
meglio, dice. Ha una voce 
strana, distaccata, più che 
cantare fa conversazione. 

Dalla galleria, dove si as¬ 
siepano centinaia di « ragaz¬ 
zi del movimento » vestiti 
da ragazzi del movimento, 
partono i fischi. Traduzione 
dei fisciù• vattene, et hai 
rotto, di te non ce ne frega 
mente perche non sei de; 
nostri, non sei fiorane, sei 
vestito che sembri mio pa 
dre. non alzi mai lo tace, 
non sei nemmeno un po' in- 
i azzalo, stai seduto al p'a 
noforte con le gambe acca¬ 
vallate come se fossi nel sa¬ 
lotto di casa tua Vogliano 
Gucctni 

L'avvocato non st scompo¬ 
ne. Una canzone dopo l'al¬ 
tra. racconta di smanie ar 
tenturose maturate in un ti¬ 
nello marron, strane roane 
e pudiche amarezze di piceo 
li mondi provinciali, lan¬ 
guori renali e appetiti re¬ 
sini. gite a! mare: un • me¬ 
stiere di m ere « detto in 
sordina, con d stacco, con i- 
romea asciuttezza, alla pie¬ 
montese. per , anta senza 
mal perdere il controllo Gli 
applau'i scroscianti de'la 
maggior parte del pubblico 
sovrastano i fischi inaiatiti 
dei giovani inveleniti, copro 
no qualche tmulto goliardi¬ 
co. L’acroeato Conte saluta 
e se ne ta / raqazzi della 
galleria sono contenti, a- 
desso arnia Guccmi, final¬ 
mente si gode. 


Classici freak 
e dilettanti 
allo sbaraglio 


La contrastata comparsa 
di Paolo Conte sul palcosce¬ 
nico dell’Ariston di Sanre¬ 
mo è stato probabilmente il 
momento più significatilo 
delta V Rassegna della Cari 
zone d'autore organizzata 
dal Club Tenco Conte scri¬ 
ve canzoni e le interpreta, 
ma non c un cantautore nel 
senso accademico del termi¬ 
ne. San può essere classifi¬ 
cato. infatti, né tra i cantau¬ 
tori della « prima generazio¬ 
ne r> (dai Paoli e dai Tenco 
lo dividono l'ironia e il gu¬ 
sto del reale) né tra quelli 
della seconda (non ha al¬ 
cun carisma « politico»). 
Dunque, in un sistema di 
consumo come quello che st 
é creato soprattutto negli ul¬ 
timi anni. Paolo Conte non 
e facilmente inseribile. E' un 
- fuori catalogo ». anzi, un 
* fuori menù n. risto fuso di 
tipo gastronomico cui sono 
destinati i cantauto r i . Es 
a e ndo refrattario ai corposi 
ragù infiammatori e alle sai 
«ine consolatorie. Conte non 
e digeribile da lutti Da quel 
punto di rista, è decisamen¬ 
te scondito Son aiuta gli 
arrabbiati ad arrabb'arsi, 
non coccola i delusi e i re 
duci Son e vendibile, in 
«(v\-'i 7 . sul v errato gioia 
nihstico 

Il tiro 'accesso hsco «'0 
da questo borghese medita 
bornio presso la parie vru 
(ospicua deali spettatori (tra 
cui moltissimi gioìanti. <e 
induce a confortanti rtfles 
sioni sulla capac’ta di osco’- 
to critico e intelligente ben 
radicata in molti consumato 
ri. non deve far passare in 
secondo ordine lo sconso'an- 
te stato di ferocia insensata 
e insensibile raggiunto da 
larghi strati di pubblico mi 
norenne. abituati a una ri¬ 
cezione passionale, viscerale 
di ogni proposta culturale e 
artistica, istupiditi dalla 
grande abbuffata di demago¬ 


gia canora, costipati da mi¬ 
nestroni musicali preconfe¬ 
zionati i cm ingredienti — 
sta scritto sulla scatola — 
sono genuini, essendo stati 
colti freschi freschi dalla 
grande pianta del .« mon 
mento », che nessuno ha an¬ 
cora capito bene che cos’c 
ma tutti sanno che e molto 
importante. Dal produttore 
al consumatore, c voilà il 
gioco è fatto, odor di roba 
nostra, n si immedesima 
subito. E il resto non inte¬ 
ressa. crepino pure, gli altri, 
se non avete i capelli lunghi 
e l’orecchino siete fuori 
gioco. 

La sclerosi dei « generi ». 
la cristallizzazione dei ruoli 
sta mietendo vittime, co¬ 
munque . anche tra chi sta 
dall'altra parte, sul palco 
scenico. Difficilmente, nelle 
cinque serate della Rosse 
gna. s: r sentito qualcuno in 
grado di presentare cose prò 
prie con forme proprie. 

Detto degli Siormy Su. 
che grazie alle conoscenze 
d’ mu*ua * co’ta * riescono 
con buon: e->iU a portare il 
rock, la loro musica, a con¬ 
tatto con la dodecafonia: 
detto di Tito Schipa. poco 
attento alle regole del facile 
c-colto e mo to a quelle di 
una musicalità astratta e af 
r.i'Cinantc. detto di Mario 
D-' Lutai e dei suoi collabo 
rotori, test a meditare sulle 
sconfitte personali dei re¬ 
litti del sessantotto, resta 
poco o nulla da aggiungere. 

Si e visto Pino Masi, ez 
cantore della » rivoluzione 
'ubilo r, e delle lotte dure, 
togl'ersi i restiti in scena per 
indossare una veste da gu 
ra casareccio e andare «alia 
ricerca della madre mediter¬ 
ranea » perche, si sa. adesso 
ihe la rivoluzione non si fa 
piu bisogna ricercare la ma¬ 
gia delle nostre origini con¬ 
tadine < meglio le angurie 
delle molotovi; Renzo Zeno- 


hi costruire fragili preziosi¬ 
smi verbali su fragili strut¬ 
ture musicali, per nulla aiu¬ 
tato dagli aulici arrangia- 
menti di Ennio Morricone: 
il catalano Pi de la Torre 
•naltrattare la chitarra vo¬ 
ciando parolacce perche sic- 
dimr è proibito dirle, allora 
io le ri.co lo stesso ni fasci¬ 
no discreto della trasgres 
' tour/: c. ancora, Giorgio 
Lo Caino fare una miste! 
lanca di tutto quanto detto 
•inora dai piotarli c sui aio 
leni, (on l’ausilio di grada 
ioli molli etti: Pierangelo 
Hertoh supplire con il suo 
grande temperamento c : a 
'ua generosità locale alla 
'(ontatezza delle sue canzo 
ni di lotta. 

Una menzione a parte me¬ 
ritano il ragazzo di Arles. 
Fredenc Bar. che col suo 
gruppo ha portato a Sanre¬ 
mo le suggestive sonorità 
della terra occitana. abitata 
da una a minoranza » che co 
ctituisce un terzo della po¬ 
polazione francese: e il to¬ 
rinese Roberto Balocco, che 
riesce a dare alla canzone 
dialettale uno spessore urna 
no toccante e uporoso, eti- 
landò di cadere ne! bozzetti 
s-io e nella retorica da ta 
i erna 

Su Francesco Guccmi non 
ce da dire nulla di quanto 
non sia stato gm detto E' 
un mostro di bravura >e ne 
«ce a impedire che il a suo » 
pubblico 'che e di quelli ch>- 
non scherzano> lo butti giu 
dal piedistallo La forza di 
Guccmi. forse, sta proprio 
nel fatto che al piedistallo 
non ci tiene, e pronto a scen¬ 
dere. quello che doveva aie 
re l’ha avuto E poi canta 
bene, il suo mestiere lo co¬ 
nosce a memoria. 

Ultima annotazione per 
Sergio Endrtgo: dopo esser¬ 
ti impegnato con oh orga¬ 
nizzatori. ha rinunciato a 
venire perchè ha preferito 
andare a cantare dove lo 
pagano ni Club Tenco offre 
solo il rimborso spese). 
.Niente di grave, anche i poe¬ 
ti devono mangiare. 
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Michele Serra 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — In una vecchia, 
splendida villa sulla collina 
di Cubanacan, in quella che 
fu la periferia ricchissima 
dell’Avana prerivoluzionaria. 
Tomai» Gutierrez Alea, uno 
dei registi cubani più Impor¬ 
tanti, sta terminando di gira¬ 
re il »uo ultimo film, Los 
subrei n icntes i>< I sopravvis 
aliti »i. una commedia satiri 
ca 

La villa e ancora oggi di 
proprietà rii un’anziana ai 
gnorma che si è come trinco 
rata nella sua cu.sa dopo la 
vittoria della rivoluzione, 
portando dentro tutto, decine 
di cani e di mobili di altre 
case, quadri e ricordi che 
pendono assurdamente da 
tutte le parti, un'automobile 
del 1930 incredibilmente e 
inspiegabilmente portala a’, 
pruno piano. 

Entro certi limiti, la vicen¬ 
da della signorina della villa 
di Cubanacan ricorda e ispira 
il film, la storia della (ami 
g.ia Orozeo « Racconto — ini 
dice Toinas Gutierrez Alea 
• Titoli, lo chiamano i cubani) 
— come sopravvive l'ideolo¬ 
gia borghese anche dentro la 
rivoluzione vittoriosa, spesso 
senza che ce ne rendiamo 
conto. In fondo, a Cuba oggi 
esiste ancora qualche fami¬ 
glia Orozeo. ma in sé non ha 
più nessuna importanza. Im¬ 
portante. invece, è che la io 

10 ideologia o torme della 
loro ideologia sopravvivono, 
anche' in strati proletari 
Que.sto inondo illanguidisce. »• 
m piena decadenza, sicura 
mente scomparirà, ma non e 
ancora scomparso » 

Tomas Gutierrez Alea e 
non solo uno dei piu grandi 
registi cubani (basti ricorda 
re il suo Memorias del sub- 
desarrollo) ma è anche uno 
dei padri del cinema rivolu¬ 
zionano. Nel 1952-‘53 studio a 
Roma. ma. tornato in patria, 
non trovò lavoro per anni a 
causa delle sue posizioni po¬ 
litiche di sinistra e anche del 
fatto che in pratica non esi¬ 
steva allora un cinema cuba 
no. a parte alcuno produzioni 
pomogra! ielle. Sorridendo. 
Gutierrez Alea racconta che 
l'unico lavoro che trovo, e do 
po mesi di ricerche via via 
più disperate, fu la realizza¬ 
zione di una serie di brevis¬ 
simi Dimmi pubblicitari. 
Quando vinse la rivoluzione e 

11 governo con una legge spe¬ 
cifica creo l’Istituto cubano 
dell'industria e arte cinema¬ 
tografica (ICRIC). Titòn pas¬ 
so in pratica n dirigerlo as¬ 
sieme ad .Alfredo Guevara. 
oggi vice ministro della Cul¬ 
tura, e a Julio Garcia Espi- 
nosa. 

Ora nella villa di Cubana¬ 
can, Gutierrez Alea dirige 
con grande capacità un'équi¬ 
pe già esperta e affiatata che 
racconta la storia degli Oro¬ 
zeo. Sono questi una famiglia 
borghese e aristocratica che 
viene sorpresa dalla rivolu¬ 
zione vittoriosa in un mo¬ 
mento di grande prosperità 
economica e di prestigio so¬ 
date. Restano qui perché pen¬ 
sano che sarà questione di 
pochi mesi, ma anche perche 
e una famiglia con profonde 
radici in questa terra. Hanno 
antenati che risalgono a Cri¬ 
stoforo Colombo, sono sco 
pritori. conquistatori, colo¬ 
nizzatori di questa isola. Casi 
si trincerano ai primo piano 
delia loro villa, ripercorrendo 
nii’indietro la storia del 
mondo. Rifiutano il sociali¬ 
smo e affidano il giardino ai 
camerieri, perchè, oltre ad 
accudire alia casa, coltivino e 
allevino ammali: c cosi che li 
trasformano in servi dj tipo 
leudale. Ma quando questi 
decidono di andarsene, h 
aggrediscono e li incatenano 
come schiavi, e quando, no 
nottante le catene, gh schiavi 
si ribellano c scappano ucci¬ 
dendo a.tun: membri della 
fam g.ia. , sopiavvissut» si 

jiongono la necessita di lavo 
rare e iornano ul coinuntaino 
prillati*, o II film terni.na 
quando un fulmine uc- .de u 
:.<> (lei tre sopravvissut. e gli 
aur. due lo nung.ano, »u una 
tavol.» con posale d'argento c 
candelabri, ma bardando;: 
"un l'altro p»’r cipir-.- eh: sa 
ra tra .oro 1 ultima cena 

E propr.o L'ultima cena si 
chiama il precedente film d. 
Gutierrez Alea, presentato con 
grande successo in questo 
per.odo anche negli Stati li¬ 
mi i E il riu-cor.-o toma in 
dietro, a questo lavoro, che 
in Cuba ha sollevato tante e ' 
diverse opinioni E' una sto¬ 
na rea.mente accaduta nell 
soia a. tempi delia schiavitù, 
quando un r::co e reluicso 
padrone di sch.av: e di terre 
scelse dodici negr. che lavo ; 
ravano neue sue piantagioni 
e organizzo per .a Settimana 
.-anta una r.pet.z.one del. ul 
t ir.i ce:.a Ma g : sch.av. I: 
mrono per nt>e'.'.4:s. ed .. 
coni» 1. ie.e «termina e tutti 

< A tredici anni ebbi una 
c.-is; religiosa —* racconta 
Gutierrez A.oa — e i.e usci, 
quando mi resi conto che gl: 
uomin - non sono unge.:, han 
no interessi » Questa :n fon 
do. è la chiave deH'L’Ifimo 
cena • I! conte e an.mato 
da buone intenzioni, ma 
quando deve decidere sulla 
base dei suoi interessi eco 
norma, non può tradire la 
sua classe e fa una repres 
sione di tipo fascista ET la 
dimostrazione che anche u 
n'ideologia che può voler in 
c3mare il meglio dell'essere 
umano, può essere volta 
contro i suoi valori origina 
li » 

La polemica a Cuba. però. 
è stata su! grado di mteliet 
tuaLsmo del film e sulle pos 
sibilila di comprensione « E" 
una critica che m. c stata 
fatta soprattutto da dirigenti 


i deiri.it ìtuto del cinema » dice 
T’non. il film effettivamente e 
bello, ma è miche, in un cer¬ 
to senso, difficile. Ma io 
credo — dice il regista — 
che non si possa separare il 
contenuto dalla forma e per 
questo, m fondo. L’ultima 
cena e un film chiaro, direi 
to, semplice » A Cuba. pero, 
il pubblico non ha risposto 
con l’entusiasmo di quello 
degli Stati Uniti, della Co 
lumina, del Venezuela e di 
altri paesi. « Credo che ci 
siano state ragioni congiun¬ 
turali — dice Gutierrez Alea 

— unite al fatto che il tema 
della religiosità non è mai 
stato molto sentito a Cuba » 

Ma 1 film di Gutierrez Alea 
propongono altri nodi della 
cultura cubana. Per esempio. 
L’ultima cena si inserisce in 
un filone ricco di ricerca 
storica, nel passato di Cuba, 
mentre sono molto scarsi, 
non solo nel cinema, ma an 
che nella ricerca storiografo a 
e nelle altre arti, i riferimen 
ti al presente «Il non parla 
re del presente — dice Titoli 

— dipende unicamente dalla 
nostra incapacità di essere 
abbastanza obiettivi Per quel 
che mi riguarda non faro 
mai piu un film storico per¬ 
chè credo che ora abbiamo 
un gran bisogno di riflettere 
sul nostro presente immedia¬ 
to Intendiamoci, la ricerca 
sulla nostra storia è stata 
importante, ma è indicativo 
clic tutti i film in lavorazione 
m questo momento sono sul 
roggi . 


Giorgio Oldrini 


PRIME / Cinema 


Il pianista 
dalle mani 

assassine 


RAPSODIA PER UN IUL 
LER Regista e sceneggia, 
ture' James Toback. Inter¬ 
preti' Harvey Keitel. Ti.«a 
I Farrovv. Jim Broun. Michael 
, V. Gazzo Drammatico, sta 
i tmittente, I’j7S. 

Jirnmy e un appass.onalo 
d. Bach e della mus.ca rock 
Ma. tra un esercizio e Tallio 
al pianoforte, deve far da e 
sattore al padre, un allibra 
tore clandestino italo amen- 
cano. e le mani gli servono a 
funzioni meno delicate Per 
di più. il nostro incontra 
qualche problema nella sfera 
del sesso, tende all’approccio 
brutale, ma smania di un 
rapporto durevole, e ha la 
sfortuna, o la cattiva idea, di 
fissarsi su Caro), ambigua 
ragazza dominata da un 
grosso nero dal gusti compii 
cati. 

Al prevedibile scacco m 
campo sentimentale, si ag 
giunee quello artistico 1’au 
dizione che Jimmy ha ottenu 
to si risolve in un disastro. 
Più tardi, scoppia la trage¬ 
dia uno dei clienti del genito 
re. seccato delle insistenze d: 
costui, die reclama una gres 
sa somma, lo fa crudelmente 
eliminare. Jimmy. col rimo.- 
so anche di non aver saputo 
portare lui a buon fine la 
faccenda, s. vendica con r 
guale fprocia su! mandante 
del delitto Poi. esce eli senno 
• sulle orine, del resto, di «m 
madre, che avremo visto solo 
di scorcio) 

Rapsodia per un Killer e un 
titolo bassamente m:s’:flento 
rio. piu conzruo. certo, l'or: 
zinale Frnqcrs. ciò? Dita. 
sebbene .«copra una delle 
magagne del film non c'e in 
tatti suonatore di piano me 
cov.i ’ rat»are con tanto po 
eni riguardi : propri art: «n 
p^rior. Non mente de’ tutto. 
■ nvece. per una volta, la 
pubbl.cita, rie h.amando !( 
.«empio di Tuit Urne* A par 
te la somiel anza dell a.nb.en 
te e la presenza di Harvev 
Keitel *qu: divenuto protago 
n..«ta*. e abbastanza c.*..»'o 
che il re_ra«’a «ccnezg.ato'e 
James Tobaek si e isp.rato a 
Martin Scorsese ne! tentativo 
d. off giare, attraverso un 
personaggio emblematico 
tutto un mondo di sol.indine 
di ahenaz.c.ne e d: v:o!enzi 
ma la natura srhizo.de de! 
povero Jimrny fin «ce co. 
trasferirsi nell'impianto r.ar 
rat ivo. e -.1 racconto si shr. 
cio:a quas: tra le man. io le 
ditai dell autore, per *io -"0 
d: ingredienti, come un mio 
troopo carico 

I moment, interessai"’ o 
almeno curiosi pero r.or, 
mancano E d 1 veiio i.otevo 
le e j mterp-etaz.or.e da r: 
cordare soprattutto a.canto 
a'I'attore pr.nc.pale Tira 
Fvrrow 'sorella d. Ni.a», da. 
bel v..«o en.gmat'.co e M eh ri 
V Gazzo iptu conosciuto 
come drammaturgo rair.rr.er. 
tate Un cappello pieno d' 
pioggia' > 

ag. sa. 


Non è il regista 

Nella recens.one del ium 
Formula I. febbre della ve¬ 
locita, apparsa sulTediztor.e 
romana dellT/nità del 31 ago¬ 
sto scorso, abb.&mo erronea¬ 
mente definito regata del 
film Ottavio Fabbri, che e in 
vece semplicemente ajtore 
delle riprese filmate, da no. 
attribuite a Oscar Oref.ce. 
che invece firma per a.tro 
j verso umprecsaiot il film 
i I-a prctx-n’e vale come iti 
t.f.ca. 


Lettere 
alV Unita; 


Carlos v la fiora 
lotta del popolo 
limonavano 

L\m compagni. 

anche o nome det rappre¬ 
sentanti del PC uruguaiano 
in Italia, desideriamo espri¬ 
merti il nostro protondo e 
commosso riconoscimento per 
la campagna di solidarietà con 
la .'otta del nostro popolo e 
speau! mente pa l'articolo 
sulla morte del nostro com¬ 
pagno Carlos Chassale, ai)- 
parso sull Unità del 21 ago¬ 
sto Carlos è un giovane uru¬ 
guaiano la cui sorte riassu¬ 
me tragicamente il diamtna 
del nostro popolo, le tortu¬ 
re. il dolore c la morte che 
gli sono imposte dalla ditta 
tura, ma riassume anche la 
resistenza ad essa da parte di 
decine di migliata di uomini 
e donne semplici e anonimi 
che come « Carltlos u danno 
forza ed esemplo per prose¬ 
guire nella lotta 
Carlos c un dolore d: piu 
per tf rostro popolo, un nuo¬ 
to esempio del sacrificio del 
Partito che è oggi alla testa 
a tutti i livelli della resisten¬ 
za con i suoi 4 500 prigionie¬ 
ri politici, con i suoi dirigen¬ 
ti e militanti selvaggiamente 
torturati, con le migliata di 
militanti t he organizzano nel¬ 
la clandestinità la classe ape¬ 
tala. i salariati agricoli, gh 
studenti, unito a! popolo e a 
tutte le sue fuize democrat.- 
che sulla t tu della riconquista 
della liberta 

LETTERA FIRMATA 
dai rappresentanti del Pa:- 
tito comunista uruguayano 

Un lettore molto 
critico verso il 
segretario del 1*S! 

Cara Unita. 

leggo l incredibile testo di 
Clan su nComuniSmo c socia¬ 
lismo», pubblicato sull Espres- 
so. liti cedibile perche quanto 
l tuteli ista di Berlinguer su 
Repubblica, della quale il 
« saggio » cranano vorrebbe 
essere il controcanto, era pro¬ 
blematica e nera di consape¬ 
volezza sulla complessità di 
problemi enormi, altrettanto 
questo testo e fatuamente de¬ 
finitorio, conclusivo c pere ■ 
tono su problemi che la sto 
ria ha dolorosamente aperto e 
che soltanto nella storia, ai ■ 
celiandola, comprendendola e 
superandola, gli uomini (il 
buona tatonia pm.vorjo mol¬ 
i-ere positivamente, pena la 
moderna barbane. 

Il testo e costruito con lo 
scolastico e supercihoso me¬ 
todo delle citazioni, secondo 
i moduli di una r.cella or¬ 
mai molto vecchia e da risul¬ 
tare utilizzabile solo per ope¬ 
razioni apertamente conserta- 
tncr. Proudhon e Trotszki. Ro¬ 
sa Lusemburg e Cohn-Bendit. 
Leniti c Smtrnor. Gramsci e 
Gilas, privati della loro sto¬ 
ricità. vengono alfastellati per 
costruire l'immagine demonia¬ 
ca, orribilmente statica e ine¬ 
vitabilmente e asiatica ». del 
comuniSmo. S'aturalmente que¬ 
sta immagine è destinala, nel¬ 
le intenzioni dell'attuale lea¬ 
der del PSl, a essere proiet¬ 
tata sulla realtà, così corpo<« 
e covi fastidiosa, del Partito 
comunista italiano. 

Una perla, nel contesto di 
alcune amenità su presunte 
aspirazioni leniniane ad una 
comunità organica, st indù a 
come uno dei tanti tratti r.<•- 
gatnt del comuniSmo la vo 
Ionia di far prevalere 1 inte¬ 
resse generale sugli interessi 
particolari. A tanto giunge il 
segretario del jxirtito di Mo 
rantìi. Senni e De Martino' 
Jm borghesia italiana, com¬ 
presi gh strati parassitari rii 
essa, sa ormai su chi contare 
per far prevalere i suoi m.fc- 
rcsst particolari sull interesse 
generale 

PALMI ERO LEONCINI 
•Pesarot 

K le lotte colmili;, 
e la colmine 
matrice ideale? 

fi.ro ri.rat Vi» e 

a (osto d esser trar.tc« 
debbo (hiedcrh per sonale to’ 
lerr.nzu e molta j azienza (..’ 
f.nc di ottenere che anche to 
esprima sia pure tclegra\ea 
mente una mia particolare n- 
pmonc sulla strana, sconcer¬ 
tante c per taluni versi imi- 
luinte discussione che. supe¬ 
rando i condm della dialetti¬ 
ca interna delle sinistre non 
solo utile ma necessaria, tra 
smoda in acre, antistorica, ed 
aberrante presa di posizione 
che tutto a un tratto pone t! 
PSf non in un crea separata 
u ma af.ne al nostro sistema 
ideologico, ma addirittura al 
di la della barricata in reste 
di accusatore c forse nell m 
tenzione d:scrtr.inato r e del 
PCI. 

le -oieiia d argomenti la 
tori^oi.ta delle ragion’ l tgnn 
rama di tante e tante lotte 
comuni c del’a comune ma¬ 
trice ideale, dimostrano che 
non e contro la ideologia e 
la prassi del PCI che muoio¬ 
no .e penne tacili ma scompo¬ 
ste di alcuni (quanta tenerez¬ 
za fa. ma quanta inutilità di¬ 
mostra il tentativo di conci¬ 
liazione d: Manca • ma la loro 
voglia Tratta di pescare con¬ 
sensi e tolleranti compitala 
tra t nemici dei lavoratori, 
tra > tiepidi e gli metti che 
fanno della paura e dell'egoi¬ 
smo la loro politica. 

Ciò detto, consiglio ai diri¬ 
genti del PCI dt rivolgersi con 
la loro placata ragionevolezza 
e con i loro inconfutabili ar¬ 
gomenti direttamente agh o- 
perai socialisti 

prof. CORRADO GIORDANO 
(Beliizzi . Salerno) 


1, se prosassero a 
discuterne in fab» 
lirica e nei colcos? 

C aro direttole. 

a proposito delle condanne 
ni dissidenti nell’l'RSS si e 
già scritto molto. Sono stati 
espressi ran giudizi, chi rii 
aperta condanna, chi con al¬ 
cune giustificazioni, provoca¬ 
te plv che altro da sentimen¬ 
ti — piu che comprensibili — 
di amicizia, di ammirazione 
per un Paese socialista e di 
rifinita gratitudine verso un 
Dopalo che ha avuto 1S mi¬ 
lioni rii molti onde sconfig 
nere il r. ìzi fascismo, dando 
cosi al! Europa, a! mondo m 
lero speranze Ut Ha imi e e 
>: •!! ai tenue Sci scialiti io dei 
suoi (aduli, assieme ai nostri, 
iimhe il nostio Paese ha ai itti' 
la po'Sibilila di costi iure le 
fondamenta di quel grande 
«edificio» (he st chiama De 
nioerazia 

Putto ciò. o; riamente, non 
dispensa noi comunisti dt di¬ 
re la nostra, anche se a tolte 
lortcrnente critica. Tutti co¬ 
noscono la posizione del PCI 
in pioposito. 

Dicci o che molto si è scrit¬ 
to. ma non s é detto ■ perchè 
sin dall'inizio, da! sorgere del 
primo dissidente, il governo 
dellVRRS. il PC detl'URSS 
non hanno sottoposto le po¬ 
sizioni di questi alla discus¬ 
sione. nelle fabbriche, net col¬ 
cos nelle università, per far 
si che il popolo /xi rtecifxisse 
e decidesse, scindendo il giu¬ 
sto dall ingiusto, assoli cucio o 
loudannando la parte colpe- 
iole ’ Dico la patte, perchè 
per ihi iriltca onestamente, 
c mi riferisco solo a questi, 
t! torto « nero » non c'è mai. 

Se fosse stato fatto questo, 
ani he to sviluppo culturale- 
democratico rii tutto il papa- 
.’(> ne direbbe tratto grande 
beneficio Mori solo • anche 
quella incrostazione burocratl- 
i a che purtroppo rondiziona 
a i otte in modo negativo, cer¬ 
ti sviluppi dell'economia so¬ 
cialista, soprattutto sull'agri¬ 
coltura. sarebbe stata corret¬ 
ta Fa rabbia, a volte, princi¬ 
palmente per un comunista. 
ledere che in un Paese so¬ 
cialista accadano cose simili. 

In un Paese socialista ci so¬ 
no dissidenti'* Bene, dibattia¬ 
mo. discutiamo la questione 
( o! popolo, ne discutano con 
t lavoratori, i quali sapranno 
tenere conto del giusto e con¬ 
dannare l'ingiusto puesfa è 
democrazia socialista Se ciò 
st tosse fatto, prima dt sor¬ 
tire il « secando » dissidente, 
questi ci avrebbe pensato sa 
pia « due p tolte 

F.' ori io ette fa borghesia 
internazionale — e figuriamo¬ 
ci quella italiana' — ha « sfrut¬ 
tato» la questione, portando 
alle stelle scrittori sconosciu¬ 
ti quasi degli « scribacchini ». 
Certe onere di questi le co 
uose!amo. Hanno esaltato e 
osannato sefinstatile, scritto 
ri-d’infimo ordine. Comunque 
tutto ciò. non cancella la t e¬ 
nta E la vergogna continua. 

Oggi, ultima vittima di que¬ 
sti errori, un semplice infer¬ 
miere è stato condannalo a 
5 anni di confino Ha men¬ 
tito. ha calunniato * Si metta 
in funzione la piena democra¬ 
zia socialista, si ponga la que¬ 
stione al « tribunale del po¬ 
polo ». e giustizia sarà resa « 
fitta. 

PRIMO PAGANI 
(Conselice - Ravenna) 


La medicina, 
la malattia 
e la violenza 

Caro direttore. 

ho letto la lettera * Ixi i in- 
lenza non è quella dell'mtcr¬ 
iniere » dote si dice tra l'al¬ 
tro -F.' onesto quindi un mo 
mento dt ttolenza come lo è 
quello farmacologico, morale, 
.sessuale e dt contenzione fi¬ 
sica cui sterno costretti a ri¬ 
correre molte volte proprio 
per il tipo di impostazione di 
nta che esiste nll’intcrno del- 
1 istituzione. Percepiamo, pe¬ 
rò. che l'opinione pubblica in 
genere inditidurr refi 'infer¬ 
miere psichiatrico, nel laiora- 
tore di base, il soggetto ' vio¬ 
lento". la causa dei maltrat¬ 
tamenti e della snOrrrnza del- 
1 ospite e non indii icìua. int e¬ 
re nella complessità del pro¬ 
blema la t era causa che hiì 
; urtato a qu r sio tipo di ge¬ 
stione dell'assistenza». 

Il j.rnblema e certamente 
complesso r la .sua soluzione 
fissa cttraicrso il rtnr.nva- 
m rato r,-.dicale r.e'.la pesfioue 
della medicina m generale e 
dell assistenza psichiatrica in 
v articolare con il superamen¬ 
to della spcdahzzazmne indi- 
s. riminola e la pratica capi!- 
lare della educazione sanita¬ 
ria c della prevenzione 
Tuttai va non è che si po*- 
sa risolvere tale problema con 
la sua negazione, ma con la 
sua accettazione; con l’accct¬ 
tazione della malattia menta¬ 
le r.on con la sua negazione; 
con l accettazione, nel nostro 
contesto socio stoncopohtico. 
de! cosiddetto normale, de! 
nevrotico e dello psicotico 
(anche se in proporzioni mot¬ 
to minori) che differiscono 
per una questione di grado e 
r-on di natura (pcchè siamo 
tufo rsjerf umani:. 

Stiamo attenti c parlare con 
leggerezza di ex.olezza» ad 
ogu- pie sosp-nto Che cosa 
s: dmrcbbr dire q-iando ti 
stravisano un dente o fi apro¬ 
no la pancia, senza parlare 
di una semplice iniezione in- 
fra muscolare’ Violenza’ Sadi¬ 
smo' Tortura' Alla luce di 
gueite considerazioni il pro¬ 
blema si none essenzialmente 
nella destinazione e nell’uso 
corretto della struttura ospe¬ 
daliera e del farmaco, supe¬ 
rando qualsiasi abuso e ogni 
forma dt negligenza, nell’am¬ 
bito di una concezione pre¬ 
ventiva della medicina che 
stimoli nel cittadino — attra¬ 
verso l’educazione sanitaria — 
il senso dt responsabilità che 
contempli oltre il diritto il 
dovere alla salute. 
doti RAIMONDO LACCHIN 
<Saci!e • Pordénone) 
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La semplice cerimonia al sacrario contro l’attentato fascista che ha danneggiato la cancellata del mausoleo 


Un silenzio alle Fosse Ardeatine 
che ha detto più di mille parole 

Delegazioni da tutti i Comuni del Lazio, dalle fabbriche, dai luoghi di lavoro - Il raccoglimento 
interrotto da un lungo applauso che ha accolto la parente di una delle vittime - Presenti rappre¬ 
sentanti della Regione, delle Province, del governo - Tutta la città si è fermata per cinque minuti 


Senza discorsi, perche le 
parole in queste occasioni for¬ 
se non servono. Un semplice 
manifesto, appeso sui muri 
della città, ha fatto accorre 
re ieri mattina alle Fosse 
Ardeatine centinaia di roma¬ 
ni, donne, giovani, lavoratori, 
assieme ai rappresentanti dei 
comuni, delie province, alle 
autorità civili e militari. Non 
era previsto alcun comizio 
alla manifestazione, indetta a 
quattro giorni di distanza dal 
barbaro attentato che ha dan 
neggiato la cancellata in 
bronzo del mausoleo: solo un 
omaggio silenzioso alle 335 
vittime della barbarie nazi¬ 
sta. « Un momento di rifles¬ 
sione, di meditazione » come 
avevano scritto nel loro ap¬ 
pello 1 promotirl dell’incon¬ 
tro. Una risposta oivile, ma 
ugualmente ferma. Nessun 
comizio, ma la « consegna 
del silenzio » non è stata ri¬ 
spettata da tutti. L’emozione, 

10 sdegno sono esplosi pro¬ 
prio sul finire della cerimo¬ 
nia, quando la parente di uno 
dei martiri è uscita dal sa¬ 
crario in lacrime. L'ha ac¬ 
colta un lungo applauso, co- 

- minciato mestamente, che poi 
via via ha coinvolto tutti. 
Cosi, con questo spontaneo 
battito di mani, si è conclu¬ 
sa la cerimonia ieri alle Fos¬ 
se Ardeatine, mentre tutta 
la città si fermava cinque 
minuti 

I partiti democratici, gli 
enti locali, i sindacati l’han¬ 
no voluta così questa mani¬ 
festazione: lontana da ogni 
retorica. Per tutti l’appunta¬ 
mento era alle 11,30 di fron¬ 
te al sacrario. Ma molto pri¬ 
ma, fin dalle prime ore del 
mattino, gruppi di operai, a 
turno, avevano picchettato 
simbolicamente la cancellata 
del mausoleo. Gli striscioni 

11 avevano distesi sul prato 
che circonda l'ingresso: c’e¬ 
rano quelli rossi della « Nov. 
lgi », del «Sunia», del consi¬ 
glio dei delegati del Poligra¬ 
fico, dei lavoratori del com¬ 
mercio. degli ospedalieri, del¬ 
la « Confcoltivatori ». Poi la 
folla davanti alle Passe Ar- 
dentine si è latta via via 
più numerosa. Sono arrivate 
delegazioni dal resto della re¬ 
gione, dal quartieri. In molti 
sono giunti con i vessilli del- 
l’Anpi. del « Volontari della 
Libertà » dell’Anppia. dell’An¬ 
nui. Tante anche le bandie¬ 
re delle Sezioni comuniste, 
gli striscioni del Comitati di 
quartiere, defdi ' altri partiti 
democràtici. 1 intanto nel pic¬ 
colo giardino, alle spalle del¬ 
la cancellata, si erano dispo¬ 
sti i vigili con i gonfaloni 
dei comuni e delle province. 
In tutto se ne potevano con¬ 
tare più di sessanta. Dal Co¬ 
mune e dalla Provincia di 
Roma, di Latina, di Rieti, 
di Viterbo, di Frosinone, fino 
ai centri più piccoli. Da Ci¬ 
vitavecchia, Aprilia, Pomezia 
Monterotondo. Montccompa- 
tri, Anguillara. E tanti, tanti 
altri. 

Nella manifestazione, lo ab 
biamo detto, non c’era nulla 
di stabilito. Così. senza che 
nessuno lo avesse organizzato 
è partito un piccolo corteo. 
Alla testa il sindaco. Giulio 
Carlo Argan, il presidente 
della Provincia. Lamberto 
Mancini, e l’onorevole Dari- 
da, che rappresentava il go 
verno. Poi. dietro, uniti a 
semplici cittadini, molti dei 
quali con il fazzoletto trico¬ 
lore al collo, i rappresentanti 
delle istituzioni democratiche. 
Per il Comune c’erano gii 
assessori Prasca. Della Seta. 
Olivio Mancini, il prosinda¬ 
co Benzooi, Pala, il consi¬ 
gliere Meta. A rappresentare 
in provincia sono intervenuti. . 
oltre al presidente, il com- * 
pagno Marroni, l’assessore 
Lina Ciurfini, il consigliere 
de La Morgia, l’assessore 
Ciocci. Gli assessori Luigi 
Cancrini e Leda Colombini 
sono, invece intervenuti a no 
me della giunta regionale. 
Dei consiglieri regionali, fra 
gli altri, c’erano anche il 
compagno Paparelh < presi¬ 
dente dell’Anpi) il repubbli 
eano Di Bartolomei e per il 
Pdup Tommaso Di France 
sco. Per i sindacati cerano 

I segretari provinciali. A ren 
derc omaggio alle vittime del 
nazismo sono andati anche 

II questore di Roma. Ema¬ 
nuele De Francesco e il co 
mandante della legione de: 
carabinieri. Notaristefano II 
piccolo corteo si è fermato 
di fronte alle lapidi ohe ri¬ 
cordano l’eccidio e nel silen¬ 
zioso sacrario. Qui Giglioni, 
li presidente dell’Anfim. l’as 
sociazione dei familiari dei 
martiri ha pronunciato qual¬ 
che frase. « Nessun comizio 
era previsto e voglio rispet¬ 
tare quest’impegno — ha det¬ 
to —. Ma voglio ringraziare 
tutti queiii che sono venuti, 
dalle automa ai semplici cit¬ 
tadini. Certo non avremmo 
mai potuto pensare, quando ’ 
costruimmo questo mausoleo I 
di dover riparare a una of- ! 
fesa co-.i grave. Un attentato j 
clic noia la sacralità della i 
morte. Ma l’offesa non è di I 
retta solo contro il nastro 
passato, che questo mausoleo 
vuole ricordare a tutti. E’ 
diretta contro il presente e 
11 futuro do! nostro paese che 
vogliamo costruire più civile, 
cìie vogliamo costruire nella 
pace ». Queste sono state le 




Sei arresti a Centocelle e a Campo de 7 Fiori 


Due centrali per 
io spaccio di eroina 
nella rete della PS 

\ , r * 

♦ * k 

Rifornivano bar della periferia e scuole del centro * Le 
indagini partite dai viaggi di una ragazza in Indonesia 


Spacciavano Celoma in due 
quartieri diversi a Centocelle 
e a Campo de" Fiori. K un 
ehi' i rispettivi «campi di 
a/ione » erano differenti: gli 
uni puntavano ai bar della 
ivriferia. gli altri alle scilo 
le del centro. Ma in comune 
avevano la tecnica: non ai 
lavano mai con dosi ecco-: 
ve m t.i'ia. Avvicinavano i 
giovani tossicomani, piviale 
vano le « ordiiui/ioni » e >«» 
lo dopi qualche temi» pota 
vailo !<i dioga l’n sistema 
dii gli permetteva ili sfinge 


Resiste 

allo scippo ma 
si arrende 
alla pistola 


i Ha evitato ’.o .scippo ma è 
stato rapinato A un ufficta 
, le giudi/mno lei: mattina 
i hanno tolto una bolsa uni 
le facilmente ai «.olititeli dii- ! tenente 38 milioni di lue che 


la polizia. !\ i questo le in 
I dagli)! sulle due « lentra'i •- 
sono andate avanti a lungo 
Ma ieri, finalmente le tua 
I nette sono .scattate ai poNi ili 
tutti e sci. In carcere sono 
finiti Franco Masolli di 23 un 
ni. soprannominato < or pap 
pagane * Antonio I.coin. di 21 
anni. Domenico Cristiani di 
22. Franco Froda di 3-1. C.ioi 
go» l.ungnuno di 3(1 c 
Felci di 21. 


; stava poi tanto negl: ut nel 
' della a Cassa il: lti.spaim.o il! 

! Roma ». situati nelriiii'.oim* dt 
Palazzo di Guis'.iz...i a pia ’ 
j /ale Clod.o 

■ Il latto o avvenuto veiso 
j le 1! m via Dannata, m Fra 
. t: Antonio Vo.v.i. al terni.ne 
i del .suo giro di riscossioni di 
| multe, contravvenzioni e am 
l mende di pei.sone condanna 
1 te a pene pecmuar.e, m »’a 


Paola i '<( recando a Palazzo di G.tt 
j stizia quando e stato aftian 
calo da tre giovani su ima 
I.a prima equi a/ione di pu i unno di grossi cirinrii.«'i 

i Uno dei nu'v.venti ha ten 
tato di strappare dalle min! 



» Imi - 1 

Una ragazza francese di ventanni ricoverata in allarmanti condizioni al San Camillo 

Detenuta grave: aveva il diabete ma 

non le credevano 


Era stata arrestata il 17 giugno - In casa di un suo amico la polizia aveva trovato alcuni grammi di stupefa¬ 
centi - Scambiate per una montatura le sue crisi? - Tutto mentre la magistratura indaga sui «trasferimenti facili» 


Aperta un’inchiesta della Procura 
sulla morte del reeluso americano 


La procura della Repubblica ha aperto 
un'inchiesta sulla morte, a Regina Coe¬ 
li. dell'americano Dennis VVebb. 32 anni, 
li decesso, come è noto, è avvenuto nella 
notte tra giovedì e venerdì, dopo il rico¬ 
vero neil’inferinena dei carcere; ricove¬ 
ro che, secondo una denuncia di altri 
detenuti, sarebbe stato tardivo. L'autop 
sia, che verrà compiuta nei prossimi 
giorni, dovrà far luce sulle cause del 
tragico episodio 

Secondo quanto ha dichiarato il vice- 
direttore del carcere, dott. Benito Bat¬ 
taglia. il quale ieri’ha svolto una prima 
inchiesta di carattere amministrativo. 
Dennis Webb (che stava scontando una 
condanna a sette anni di reclusione per 
detenzione e spaccio di sostanze stupe¬ 
facenti! si sarebbe sentito male poco 
prima deile 23. ora in cui gii agenti 
di custodia cominciano la tradizionale 
« conta » serale. A dare l'allarme sono 
stati gli stessi compagni di celia ila nu¬ 
mero 35. nella seconda sezione* dell’ame¬ 
ricano. Gli agenti di custodia, a loio 
volta, dopo essersi resi conto di quanto 
stava accadendo, hanno avvertito un’in- 
fernnera 

Secondo la ricostruzione del vicccu 
rettore di Regina Coeli. tra il momento 
dellallarnie e quello in cui sono state 


somministrate le prime cure è trascorsa 
circa mezz'ora. Sul registro deU'infer 
meria. infatti, s: riscontra che alle 23,30 
i inferiniera ha somministrato al reciti 
so un antidolorifico per lenire i foni 
dolori che Webb accusava al petto. Solo 
più tardi, visto che le condizioni dell’ 
americano peggioravano in modo preoc 
cupante, la donna ha provveduto a far 
avvertire il medico di guardia, il quale 
gli ha praticato una iniezione di « Mi- 
coren ». un cardiotonico. Ma era trop¬ 
po tardi: Dennis Webb non si è ripreso 
dal coma e — sempre secondo quanto 
risulta dalle dichiarazioni del vicediret¬ 
tore del carcere — è spirato a mezza¬ 
notte e venti di venerdì, malgrado »! 
tentativo di rianimarlo con un massag¬ 
gio cardiaco. Il referto stilato dal medi 
co parla di infarto, ma non è escluso 
clie il blocco cardiaco sia stato causato 
da una crisi per astinenza o abuso di co¬ 
stanze stupefacenti. Sempre secondo ia 
ricostruzione del dott. Battaglia, il ma 
loro di Dennis Webb sarebbe stato ini 
provviso e imprevedibile: la sera «fino 
alle 21.30* aveva cenato regolarmente 
Nella lettera denuncia inviata a un 
quotidiano dai reclusi della seconda se 
zione, invece, si afferma che i pruni soc¬ 
corsi sarebbero arrivati dopo un'ora 


Una ragazza francese di ' dalla religiosa addeiia alla ! ragazza tenne trasferita al 

vent anni. Genia Clierinann. sorveglianza. Il provvedimeli- I S Camillo, padiglione Massi, 
avrebbe corso il rischio di ! to di trasferimento fu deciso, j mimo piano, dove è move 

morire per l'assistenza caren ! tre giorni dopo, dal giudice j rata e mantonata tuttora. la¬ 
te e approssimativa che i che ordinò di accompagnare ! condizioni ix-nnangono 

avrebbe trovato nel reclusorio j la reclusa in ospedale. [ estremamente gravi anche se 

femminile di Rcbibbia. dove i Tutte queste circostanze 
era stata rinchiusa il 17 giu j vanno naturalmente verifica 
gno sotto l’accusa di coticor- ! te. ma fin d'ora c’è da ri!e 
so in detenzione di sostanze ] vare che il velo di silenzio. 


il male più preoccupante seni 
bra essere un tumore al cer 


i/ia quella clic ha dato un ilu 
io coli» al giro di emina a 
Centocehe è scattati* un un¬ 
se fa. quando Antonio Leoni 
meglio noto come « Hi ac¬ 
cetto » ha Lisciato :! c aiti¬ 
li- dove eia stato riiu lnu»o 
|x-r spaccio rii droga (H-sari 
te (III uoiii.ni della squadia 
mobile* hanno i-'-ziato a se¬ 
guirlo ili nascosto ni tutti i 
suoi spostamenti AIL* fine gli 
agenti hanno scoperto clit i! 
giovane ficquent.ua un bai 
di via dei Ciclamini, dove av 
vicinava i tossicomani. « Brac¬ 
cetto * si faceva vedete spt-s 
so in compagnia di Franco 
Maselli e di Domenico Cii 
rtiuni. che invece erano sui ti 
passare le loro me in altri 
bar. in via Tur de* Schiavi, 
e in piazza Don Roseo Pro 
b.ibilmenle si erano divisi le 
« piazze ». l’n mercato clic è 
stato stroncato ieu. quando 
!a droga pesante a Camini 
la polizia li ha soipit-si mi li¬ 
tri- tentavano di spacciare a! 
cime dosi. 

Le indagini sul un*reato del 
la droga pesante a Campo 
ì de’ Fiori sono iniziate, invece. 


(i; Vo.'/i' la borsa ma rinomo 
ha ie-i.sl/.o II lupiini’oit* che 
sedeva dietro dopo aver det¬ 
to a quello che eiudav i !a 
moto di ternuisi un ai:min 
In* puntato la p>tola contro 
Lui belale guuli/i.u :«> che è 
stato e osi ietto ;* Lisciare In 
pi e.sa 1 rapii* Uor. sono po’ 
fuggiti facendo perdere le 
proprie tracce nonostante che 
nella zona coni busserò Ir* 
pochi minuti, auto della po 
li/ut e dei carabinieri 


stupefacenti. In carcere Genia 
Chermann ci era finita per¬ 
chè trovata in un apparta 
mento dove il proprietario 
nascondeva alcuni granimi di 
hashish e marijuana. A dire 
il vero il titolare della casa 
(la giovane era a Roma per il 
periodo delle vacanze) si era 
assunto da subito tutte le re¬ 
sponsabilità scagionando la 
francese, ma la polizia am¬ 
manettò ugualmente tutti. 

Comunque la ragazza — se¬ 
condo quanto ha denunciato 
a Radio radicale — avre-hlie 
dichiarato, fin dal primo gior 
no di detenzione, di essere 
malata di diabete. Questo non 
sarehlK* stato sufficiente per 
ottenere le cure di insulina e 
la necessaria dieta alimen¬ 
tare. 

Secondo !.* sua denuncia. 
Genia Chermann avrebbe ac¬ 
cusato crisi rii vomito e sve¬ 
nimenti che sarebbero stati 
giudicati una « montatura > 1 


calalo dalle autorità suU'inte 
ra vicenda, non contribuiste 
certo a fare chiarezza e ad 
accettare senza equivoci co 
me si siano svolte le cose. 
K’ chiaro che qualora vems 
se confermata questa versio¬ 
ne dei fatti risulterebbero pe 
santi responsabilità a carico 
della direzione del carcere. 
Per ora si sa con certezza 
soltanto che il 20 giugno (cioè 
a tre giorni dall'arresto) Ge 
nia Chermann fu trasferita 
con un'ambulanza a) Policli 
nico Umberto I. dove i ine 


vello scoperto dai sanitari du, , i/M , M nu . >so pIi 
rinite il periodo di ricovero. i 1 ’ 

i In attesa c he questa vicen I ’ ,u 11 ”- 1 1 •* ' ' 1 

j da venga definita in tutt. i 
suoi aspetti, non si può n-*n | 

! rilevare che tale questione | 
v iene sollevata proprio meli- j 


tre la magistratura sta inda 
gancio sullo scandalo dei rico¬ 
veri in clinica di detenuti, 
con certificati fasulli. Come 
dire — viene spontaneo pen¬ 
sare — clic ai criminali pe 
ricolosi. in grado di commi 
nere qualcuno, è passibile ot 
tenere il trasferimento in eli 
nielli* confortevali per mahin 
ni inesistenti (e magari rio 


1 dici riscontrarono disturbi da ! stiro a evadere come è sue 


diabete. I-a ragazza afferma 
ora di essere entrata m « co 
ma da diabete ». cioè in con 
dizioni gravissime. La direi 
trice di Rcbibbia invece sineii 
lisce che fosse in coma. Da 
allora comunque — afferma 
ancora ia direttrice — Lab 
biamo persa di vista, non es¬ 
sendo più di nostra compe¬ 
tenza. 


II 22 luglio comunque, la 1 za. 


cesso più volte, mentre una 
ragazza trovata m un a ipar 
tamento non suo. dove il prò 
prie-tino nascondeva qualche 
grammo di hashish, imo cor 
rere il rist tuo di morire ix-r 
che* n.si viene creduta. 

Anche per questo sarchile 
opportuno tilt- al riserbo e al 
silenzio attuale venisse sorti 
tuita una maggiore cluarez 


k c la 

vmie. > i< c iv i -a-,- -so in In 
rione-..i. t in un.- frequenza 
elle hi ii"t : o- itilo gli investi 
•latori. GL ni!) ’il' del dottor 
Di G« nonni L. i.i • scoperto 
cosi clic Li rag.w.za, ogni voi 
ta die .ornava si incontra¬ 
va con Frarcesco Preda e 
Giorgio lai • inani-, già noti 
alla squadra ai.’ marcatici del 
la questura. I due agivano 
come gli spacciatori di Cento- 
celle: facevano il giro delle 
scuole v noi andai uno a ri 
fornirsi nell'attico, dove ahi 
ta Paola Falci, in \ ;.* riti Pa¬ 
radiso. E ieri la (Milizia ha 
deciso di intervenni 
agenti hanno aspettato die 
Francesco Frida e Giorgio 
I.uiignano tornas-eio alla 
« base » e hanno fatto iriu/.o 
ne m-H'appartamcnto 


Vanno avanti con 
i tempi stabiliti 
i lavori per l'area 
attrezzata di Acilia 


Già sono .stati eo.stru.ti sei 
I cento metri ri: fognature e 
I piu di nulle e trecento me 
1 tri di strada I lavori per 
j {‘allestimento dell’area indù 
striale e artigianale d. Ari 
ha Dragona, insoinma, pi ose 
I guono secondo i tempi sta 
1 brini. Questo è ri risultato ri: 
j un sopralluogo compiuto u*r: 
! mattina riall'a.s.st*.s.sore cotnu 
! 


naie Olivio Mancini e dal 
! l'aggiunto del sindaco della 
j XIII circoscrizione, Caterina 
I Sa minarti no 

( Dopo i rinvìi, imposti da. 
j complicati iter burocratici, 
l questa volta si è iniziato dav¬ 
vero K non c tutto Per ac 
celerare ì tempi, l'impresa in 
caricata, .sta Incendo arrivare 
nel cantiere modernissime 
macchine cingolate che con 
sentiranno di costru.re, m un 
periodo relativamente breve 
le infrastrutture primarie in 
dispensabili per assegnare f 
lotti alle imprese Intanto 
nei prossimi giorni inizierà 
LL j la costruzione del cavalcavia, 
die attraversando Lautostra 
da e la ferrovia ili «ponte > 
sarà lungo 172 metri* unirà 
l’area destinata all'artigiana 
to con quella dove troveran 
no posto le piccole aziende 


Il Comune ha messo a punto un piano per recuperare alla città mille impianti sportivi costruiti abusivamente 

Andremo a giocare sui campi 
rimasti finora «off limits»? 

E' possibile un accordo tra amministrazione e proprietari - 74 piscine e 536 campi da 
tennis - Il CONI costruirà 40 attrezzature polivalenti - Completata l'indagine a tappeto 


D: lusso per pori*, forni 
nati, tutto privato: lo sport 
a Roma è sempre stato come 
ri« araba fenice ». che ci sia 
ciascun Io dice, dove sia nes 
sun Io sa. O meglio, nessuno 
lo sapeva In questi ultimi 
mesi sono proliferate le in 
dagrni a tappeto, quella del 
CONI, quella del Comune, 
quella delle circoscrizion.. 
Grosso modo ci s.amo 1 conti 
tornano, ma .-o!o sulla carta. 

Scoperta: gl: impianti ri 
sono. Non molti, tutt: con¬ 
centrati in base alla famosa 
legge della domanda ■qua..- 
fieata t * danarosa » *. con 
una netta preferenza per p.- 
scme e camp, da tennis, ma 
ci sono. Naturalmente tutti 
privati, o quasi, e moli issimi 
ci 75 per cento* abusivi. Ir* 
altre parole c: sono, ma non 
dovrebbero esserci. Che fare 0 
Del problema si occuperà nei 
prossimi giorni la giunta 

Buttarli giu? Uno spreco 
che davvero la città non 


può permettersi. I»a.sc:arli co 
si come sono? Impossibile e 
uniche parole della^marufe- j illegale. Fare pagare ai prò 
. —- ~--- *- -i pnètari una multa pari al 


stazione. Poi la cerimonia si 
è conclusa, proprio mentre 
ta città a mezzogiorno si fer¬ 
mava per cinque minuti. In 
qualche luogo di lavoro, co 
me negli uffici statali e re¬ 
gionali di via Monzambano, 
l’astensione è stata prolunga¬ 
ta 


valore degli impianti? Da un 
breve giro d’orizzonte pochi 
sembrano quelli in condizio 
ni di « solvibilità ». E allora? 
La proposta, ta formula «ma¬ 
gica ». è stata scovata tra 
le maghe de» nuovo regola¬ 
mento di attuazione del pia- 


NELLE FOTO: due momenti l no regolatore (alla Regione 
della commossa cerimonia 1 per l’approvazione definiti¬ 
ti)* Fosse Ardeatine * va*; parla di convenzione. 


in prat.ca d: un pass.bile 
accordo tra Comune e pro¬ 
prie: ari. 

L'amministrazione concede¬ 
rebbe li dove questo non e 
clamorosamente in contrasto 
con il buon «eruso « urbani¬ 
stico ». riutilizzazione delie 
aree alle società sportive e 
ai club proprietari delie at¬ 
trezzature. ma in cambio en 
trebbe come « socio » alia pa¬ 
ri nella gestione deg.i im¬ 
pianti. Spighiamoci meglio. 
l>* concessione per un im 
pianto sport .vo privato su 
suolo pubblico destinato a 
verde e ,-erviz; può essere 
data se 1 interesse che se 
ne r.cava e, per cosi d.re. 
generale. Il campo d: cal¬ 
cio. ;1 tennis .n cemento po 
roso. la p-scma devono esse¬ 
re. ìnsomma. in qualche mo¬ 
do accessibili a tutti Appli¬ 
cando con valore ret.-attivo 
questa d:spos:z.one s: avreb¬ 
be un'« iniezione » di circa 
mille impianti sportivi <g.à 
costruiti e funzionanti, ma 
finora off lindi* nel tessuto 
vivo della città. L'elenco. 
c:rcoscri 2 ione per circoscri¬ 
zione. è pubblicato sotto la 
foto. 

Naturalmente, la concessio¬ 
ne avrebbe tempi molto lun¬ 
ghi. venti, trent’anni. e nel 
caso in cui il Comune non 
subentrasse nella gestione di¬ 
retta alla naturale scadenza, 
potrebbe essere rinnovata con 
!a stessa società sportiva o 
con io stesso club che rihan¬ 


no stipulata. I vantaggi sino 
evidenti per tutti. S: salva 
no i camp . .*■: « legalizzano » 
molte situazioni .rrego'.ar.. s: 
garantisce un nuovo afflusso 
di utenti. 

Proprietari e Comune «at¬ 
traverso le consulte o.rcoscn- 


Crrio il rrctpucro degli im¬ 
pani: abusili sarebbe una 
grossa operazione per la cit¬ 
ta Eppure non basterebbe da 
*■!>.'n a coprire tì fabbisogno, 
ietfettna richiesta di attrez¬ 
zature. S: arriverebbe a ma¬ 
la pena a 8 o 9 milioni di 


z.onah* potrebbero fare j ore utente ai mese, mentre 
fifty fifty. un po' per uno in 
somma, nell'utilizzazione de 
gli impianti, dividendo»: 
tempo a disposizione 
re si può lasciare agl: attua»: 
gestori tutta la responsabilità 
de’.a conduzione, ma a prezzi 
* controllai; » e accessibili a 
tutti. Nella delibera che fra 


ne occorrono almeno 12 E 
poi mancano sempre te p*- 
osi ri 1 'te di atletica, alle quali do 
Oppu ; i remo provvedere al piu pre 
-'<* ira te abusile '-e ne 
sono ;n tutta Roma c olo due 
Altro problema — agz.un 
ge Nicol.n: — sono gli >«fnif 
ion. g’i insegnanti Proprio 


poco andrà al Lesa me della J domani, alle lf>. alla sa 


giunta e prev-sta tutta una 
dettag.-.ata «casistica» 

La paro a. quella defm.tiva 
spetta tuttavia agli attua.; 
proprietar. ,-ono loro a do 
ver eh.edere al Comune la 
eoncess.one. sono loro a do 
ver scegliere- la .-upermulia. 

rischio della demolizione o 
dell'esproprio. oppure 1 accor¬ 
do con l'amministrazione. 
Quanti risponderanno favore 
vo’.mente? « Abbiamo pia 
aiuto — dice l'assessore Ni 
colmi — contatti informali 
con il comitato regionale del 
tennis e con la federazione 
nuoto. L’impressione è positi¬ 
va. Sella maggior parte dei 
casi ci troviamo di fronte a 
imprese piccole e medie, in¬ 
teressate davvero ad amplia¬ 
re la loro ’’ clientela ”, a far 
sport La speculazione c’e. 
ma non riguarda tutti, anzi. 


Ror'-omin’ cr «g»a un primo 
incontro con tutto •’ p-'r.-o 
naie addetto ai centri sport: 
r * circoscrizionali per ? quali i 
nbh’amn mc<«o a punto un ; 
programma di rilancio e do- ] 
.Vn; 'amento Con n COSI t | 
contatti sono d’ientat’ p-n t 
continui Posso anzi tare una { 
nnfinpazione: il Comune ha « 
accumulato con il Comitato j 
olimpico un credito di mezzo 
miliardo So: abbiamo chie¬ 
sto al COSI non i contanti, 
ma il pagamento m opere • 
costruire 40 campi polivalenti 
di piccola dimensione, ma 
estremamente funzionali. Ab¬ 
biamo già grosso modo indi¬ 
vidualizzato le aree e la sti¬ 
pula dell’accordo non dov reb¬ 
be tardare molto Potrebbe 
essere un’altra bella ” man¬ 
cata ” di attrezzature per la 
nostra citta ». 



l-i p.scina del Foro l'auro «nell* .o:o 
.n p.cm agosto» non e t in ra rit-i.a «ca 
Ce ne sono. d. «o.c abu-.-.e, a.tre 74 .Sono 
tra gl: immani: per i qua.i i! Coir.un.* p'o 
pone ai proprietari .a st.pa.a d. un* ».o.n 
ce ->s :roe 

Ecco dove >or»o .e attrezzature abJs.ve. 

1 c.rcoscnz.one 3 piscine. 2 ptlestre. 1 

basite:. 1 campo d. pai.avolo. 2 d; bocce 
Il e III. rilevamento da completare. IV 
5 campi da cateto. 24 tennis 5 piscine. I 
palestra. 2 maneggi. J sauna. 3 » sa 

sportiva ». V: 15 calcio. 23 tennis. 2 p.scine. 

2 basket. 1 pattinaggio. VT 17 calcio. 22 
tennis. 9 p.scne. H palestre, 4 baske*, 1 
pallavolo, 25 bocce. VII: 9 caic.o. 2 ter» 
n;s. 2 pallavolo. 2 bocce. Vili- 76 calt’.o. 
14 tennis, 1 piscina. 5 palestre. 6 basket. 

3 pallavolo. ! pattmaggio. 18 bocce IX 
calcio, 14 tennis, 2 pisc.ne, 3 basket, 2 pal- 


| lavo.o ! patlinazg.o. 6 bo-ce X 4 caco. 
! 23 tenn*.-. 2 p.sc.ne XI: 15 ca c.o. 97 ten.i s 

3 p seme. 2 pa.esire. 2 basket, i patt mg 
I g:o XII r'i calcio. 48 tennis. 4 piscine. 6 
1 br>ccc. 4 t.r. al volo. XIII 4 <a.c*,o. 43 te.1 
n:s. 9 piscine. 3 palestre, i basket. I pa...» 
volo. 2 pait.Maggio XIV: 5 calcio. 9 ter. 
n:.s 3 piscine. 1 basket. 2 patt:n3gg o. 7 
| bocce XV 4 calcio. 41 tenn.s. 2 piscine 
i XVI: 5 calcio. 73 tennis. 7 p.scine. 4 mie 
stre. 2 basket. XVII- 1 ra.r.o. 4 tennis, 
j 3 palestre, 4 basket. 2 pallavolo. 1 bocce. 
; 1 pista atletica. XVIII: 8 calcio. 9 tenn.s. 

i 2 piscine. 1 palestra. J pallavolo. XIX: 11 
j calcio. 30 tennis. 9 piscine, 15 palestre. 
| 7 basket. 11 bocce. 1 pista atletica. XX: 
t 12 calcio. 55 tennis. 8 p.scine. 2 palestre. 
1 j basket, : pallavolo, 2 bocce. 4 maneggi, 
| 1 sauna. 


fil partito^) 


OGGI 

ROMA 

OGGI IL COMPAGNO LA TORRE 
A MORAMINO 

Ai* 19 an : o io-» -.1 COI* 
ji Po Co Ij « Conno 

* Ce.ara!? 

VELLETRI a e 19 20 i 

il: FI ANO Ji.e 19 (Va c-o VfL 
tro-i ». IOR DE CENCI : t IS 10 
(V :a e); MARIO CIANCA a. * lt 
!Ve!e e). CAPANNELIE a e or* 
IS (’.V V»,- ss >. COCCIANO a.- 

ir 18 30 (Asoline.);. ARICClA 
a e :S 30 (Vend i); SANTA SE¬ 
VERA a..r 19 Me-rbo/. CESANO 
a e 19.30 (To.el. ACILIA »\t 19 
(O Marxj-i.). BELLEGRA a e 20 
(M Ma..: i. ). FOCENE a e 20 
iP.iai ). BAGNI DI TIVOLI *.- 
le 19.30 ( Trovato). ALBANO al¬ 
le IS. CAPANNELLE tl't 10 d- 
bair.to ìj p no peri co'areg, a!o 
NUOVO SALARIO all» 
18 30 d bell to vo.lo *po-I (N co¬ 
lsi. VELLETRI a .e 18 di»-: I» 
lui Ofcopation* gio.asie (Bri ' 
Or -j t cono.jde ’a Fetta d C f- 
j ta Fu'o-i * Braccia-io con un <$*• 
[ ba-t to a t o-e 19 con il comp»- 
| gip Robe-to Guerro-n de.la teg-a- 
ter a sei osa » della FGCI e con 
u'-.o tpettacolo d Napoli entri a. 
FROSINONE 

COMIZI: AOUINO O-e 21 (C> 
> VALLECORSA o»»» 
70 30 (Fo : ). SORA o-e 70 (Lof- 
f ed ). FERENTINO ore 19 30 Da 
G-elO'Ol. AUSONIA o-e 19 30 
(Lj"a'e i *. 

VITERBO 

COMIZI: NE PI o-t 18 30 (M*a- 
I ibi). SUTRI o-t 16 30 (Ce era- 
re. .) ClVITELLA D AGL I A NO b-t 
i 8 30 (Soo*e't >. 

RIETI 

COMIZI: CHIESA NUOVA ar» 
21 (F Prs tf):P MIRTETO ore 
( 19 (A 3*4-ato). 

! LATINA 

COMIZI; APRILIA o t 20 (A 
1 vati.). PROSSEDI a. e o-t 20 
1 (Frtdda) 

DOMANI 

ROMA 

ASSEMBLEE ~ SANTA LUCIA 
a-t 20 (FUtbox*.* 

ZONE — TIVOLI SABINA a 
Moverotondo etntro »:> 20.30 
lomdato Ci!t»d.r»o (Romani). 

SEZIONI DI LAVORO — CUL¬ 
TURALE al’e 19 m federai, om 
esecutivo tettar» (mima (Pitarii)i 
SETTORE PUBBLICO IMPIEGO ■!- 
la 18 .n ledcraiiOn* (P.nnB). 
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1 L'unica strada praticabile contro minacce e tensioni è quella della trattativa e dell'equo canone 

Occupazioni e sgomberi: u n vicolo cieco 
la linea dura scelta dalle immobiliari 

i ‘ 

i La nuova legge offre uno strumento efficace per regolarizzare molte delle situazioni consolidate - Il lungo si¬ 
lenzio della proprietà edilizia - Sempre più aspro il problema della casa - L’ipotesi della requisizione di alloggi 


Ascoltati critici e galleristi 

Interrogatori a tappeto 
del magistrato per ' 
le «croste» di Radaelli 

Il dottor Santacroce è partito poi per Fi¬ 
renze dove dovrà accertare i legami del- 
P impresario con alcuni istituti di credito 





r: ^ 

- . 



Giù muri e 
infissi: 
il vandalo 
è il padrone 

A invilo di mici -emiliana 
dallo -gemb.-ro delle fammi»* 
occupanti. il pala//o di uà 
Clnabrer». via Ix*o».irdo da 
\’iiK‘i. alla Garbateli». e ala 
t« re.-o completamente inabi¬ 
tabile. Caci iati via fili « in- 
quilini v il proprietario ha irn 
mediatamente divelto ah ,,j. 
fi—i. porte »• liiu-.tr»* Non con 
tonto, ha anelli* ab!>attuto tuoi 
t«* delle paret* divi-oric e 
in (|iial( tu- va mi daiinvi'iiiato 
i pavimenti, comi* -! può \o- 
dcie nella foto 

Ora quegli appartamenti 
non [Kit ranno p ii e—ere ab: 
tati .se* non un licori votosi 
»• Immiti. K’ un .Pteggiamen 
to. quello a.—unto dalla pro¬ 
prietà. allarmante*: m i* [ire* 
te-o lo -gomiterò doju» due* 
anni di occupazione i* e»ra .- 
dislrilt'f'ono lt* uhi 1 . la» sio.«- 
.-o proprietario d'altra parti* 
avt*\a tenuto (K*r dic*c*i anni 
lo stabile* completamente -tit 
to. magari m attesa della lie 
vita/.ione degli aflitti. 

Ma il segnale elle* v :eiu* da 
via Leonardo da Vinci sarei) 
lx: ancor piu negativo ed al¬ 
larmante* se rappre*se*ntassc* m 
qualche modo la linea scelta 
dalla proprietà eli fronte .il 
problema scottante delle* oc¬ 
cupazioni: prima la pretesa 
dello sgombero poi la chiu¬ 
sura ad ogni ipotesi di irat 
tatua e di accordo. 


Da una settimana a questa 
parte le manovre della prò 
pneta edilizia hanno re.«o piu 
acuta e* pesante la situazione, 
lai prete.» delle immobiliai. 
è quella — lo abbiamo detto 
di imporre una soluzione 
di forza alla difficile situa 
ziom* delle occupazioni di al 
loggi. Per iaggiungere questo 
obiettivo hanno deminc.ato 
polizia e carabinieri per non 
aver eseguito le oidinanze di 
sgombero emesse in passato 
dalla magistratura, trovando 
appoggio a questa loro linea 
tra i massimi dirigenti del 
l’amministrazione giudiziaria 
Il primo risultato è stato 
lo sgombero di una decina di 
appartamenti occupati da due 
anni a viale Leonardo da 
Vinci, con uno strascico di 
scontri e di cariche* della po¬ 
lirai Ho la minaccia si e ria 
do[ta m realta m un solo ca¬ 
so. «ontmua a pesale grave¬ 
mente su circa mille famiglie 
elle vivono niella maggiorali 
za dei casi orinai da molti 
anmi in questa situazione La 
conseguenza di un simile sta 
to di cose la si e vista leu. 
(piando una aspra protesta è 
culminala con blocchi strada 
li, occupazioni di tre* ei:co¬ 


scrizioni. un canteo tino al 
Campidoglio e non sono ter 
to mancati momenti di ten 
sione. Minacce, manovre, ten 
s.oin tutte Iacee della stessa 
medaglia, mentre la picovcu 
pazione non accenna a de¬ 
cresce! e. 

Che lai e. che stiada [>cr 
correre? Certo, e ovvio, non 
una soluzione di lenza. 11 
.-ehio-a, negativa, del tutto 
impraticabile, sbagliata Ite 
sta valida, al (ontiano fui 
dica/ione emersa l'inverno 
scorso in una miniane t'\i 
animi nistiat or. comunali, 
prefetto, magistrati e questo 
re la stiada e quella di lego 
Drizzalo 1»* (Everse situazioni 
attraverso una trattativa i he 
coinvolga in primo luogo la 
pioprieta F una indicazione 
che ha acquistalo un valore 
ancora maggiore dopo il vaio 
della legge sull'equo canone 

Ce da registrare. p<*:o m 
questi mesi il silenzio assolti 
to delle immobiliari, la loro 
non volontà di incontrarsi e 
misurarsi sui problemi »* le 
soluzioni concrete e poi l'at 
teggiamento ancora imi grave 
emerso in queste ultime set 
limane Eppure dovrebbe es 
sere chiaro anche alla pio- 


Martedì in piazza inquilini 
e occupanti di via Calderini 

Conilo lo sgombero, contro la speculazione per l'equo 
canone con quest'* parole d'ordine scenderanno nuova¬ 
mente m puzza martedì inquilini ed occupanti di via 
Calcier.ni che già nei giorni scorsi hanno dato vita ad una 
sera di iniziative. La manifestazione partirà da piazza 
Alane,ni ai Flaminio, pei* concludersi sott-o la sede de 
riinrnobiliare Calderini. proprietaria dello stabile. 

Al corteo ielle sarà preceduto da incontri coti la que¬ 
stui a. il Comune e la magistratura» hanno dato la loro 
adesione le organizzazioni di quartiere. le torze dermcra 
ticiie. i lavoratori di molte aziende della zona La richie¬ 
sta e quella di regolarizzare la situazione delle lanugini 
occupanti attraverso l’applicazione dell’equo canone. 


! prieta ispecie oggi, con l e 
quo canone* che non vi si 
può sottrarre al confronto, 
che le altit* soluzioni sono 
linposs.bili. D'altia patte il 
caso degli appai lamenti o.- 
cupatt non e che !.. punta d*. 
un iceberg (Osa vogliono (a 
le le immoli.ha:, dei 40 mi.a 
alloggi slitti « il numero è 
approssimato tolse |xr dilet¬ 
to* che e. sono a Rema? F.- 
lioia avevano detto d al ten 
dei e che la situazione dei !.t 
ti s; normalizzasse K adesso 
che la legge c'e. cu-a lamio'» 
Di fronte a! problema della 
casa, che per migliaia di io- 
mani rappresenta ormai un 
diumma, non sono possibili 
vk'Us'n» l.’t .-:g» n/a e quindi 
quella d: avviare un coni ion¬ 
io franco con tutti* le loi/e 
m*e: essate, dalla proprietà 
agl: utenti in cui il Comune 
! ha mtenz.one di giovale un 
molo attivo e posit.vo Qua 
sta posizione della giunta e 
stata illustrata anche l'al'ia 
notte nell'incontro del prò 
sindaco Benzoli. e deH.i-.-e- 
sore Pi asi a con una delega 
zinne di munite-tanti 
i Dell'ipotesi di requ.-uione 
ha parlato anche il SUNIA. 
con una intervista rilasciati 
dal mio presidente, Rodolfo 
Carpando, che ha sottolinea¬ 
to come la situazione romana 
per quanto riguarda la casa 
(con un deficit alloggiativo e- 
lcvatissimo e migliaia di casi 
di coabitazione) presenta ! 
caratteri di una vera «* prò 
pria t'iiH‘igen/a, paragonabile 
pei'.-: il a alìe calamita natura 
li F' certo comunque che la 
situazione e difficile e U\-.i. t* 
che la citta con i suoi ammi¬ 
nistratori. sapra imporre alla 
propnetà edilizia di sedersi 
al tavolo della trattativa per 
cercare insieme e percorrere 
runica strada praticabile, 
quella della disponibilità, del¬ 
la regolarizzazione, detrattila 
zione dell'equo canone. 


L'inchiesta giudiziali» di¬ 
retta da! sostituto procurato 
a* della Repubblica Giorgio 
Santacroce. elle nei giorni 
sror.-i lui disposto Fa ri est o 
dell'impre.-ai lo Fzao Ratiae.i.. 
accu-andolo di tiutta, deten 
zinne il: opcie darti* tu'v.t: 
cale a scopo di colmimelo, 
eont laffa'/ioiie di sigilli e t.li¬ 
so. e coni innata ieri con Fin- 
terrogatono d. tc-tmioni 11 
dottor Santacroce lui svolto 
rattivita istruttoria [>:im.i di 
pai tire i>cr Faenze, dove lui 
avuto in serata un incontro 
con il dottor Adriano Spie 
mola Si tratta del magi-tia- 
to che in passato- si occupo 
dell'attività di una organizza¬ 
zione di pittori e mercanti 
d'aite accusati d'aver posto 
in «oninm c:o (mudi I falsi 
11 do’lo- Sani acini e :eil 
mattina aveva convocato nel 
suo ufficio una decina di 


SPARATORIA DOPO 
UNO SCIPPO: 
FERITO UN PASSANTE 

Un passante e stato ferito 
da un colpo di pistola spara-. 
to da un carabiniere che in¬ 
seguiva due giovani a bordo 
di una Vespa che avevano 
compiuto uno scippo. 

Il fatto è avvenuto nella 
tarila serata ira piazza San 
ta Maria in Trastevere e via 
delia Lunu.itetta 

Il carab:n.«*re UiiiIh-i'.o No 
velli che era >n libera u-c. 
ta. ha assistito al tinto con 
stimato a. danni d: uno stia 
mero A ques'o punto il ni.- 
Iitare ha cercato di iuggitili 
gere : due responsabili che 
erano a bordo di una Vespa 
e che si s*.ivano allontanali 
do Vista rimpossibihtu il. 
termarb. ha estratto la pi¬ 
stola ed ha «nila-o m aria 
duo colpi a .cupo .ut limila 
tono 


Secondo la polizia si tratta di un omicidio compiuto non più di una settimana fa 

Trovato un cadavere nella pineta di Ostia: è una donna? 

L’agghiacciante scoperta è stata fatta da un passante - La persona uccisa potrebbe avere tra i venticinque e i trent’anni - Nei prossimi 
giorni il rilevamento delle impronte digitali per l’identificazione del corpo - Forse il delitto è maturato negli ambienti della prostituzione 


Due morti in 
incidenti stradali 
sulla Laurentina 
e sulla Cassia 


Una giovane è morta ieri 
In un incidente stradale sulla 
via Laurentina. E' Flavia Ca 
rotenuto. di 22 anni, che era 
su una moto guidato da Giu¬ 
seppe Dragone, di 32 anni 
il quale Ma riportato ferite 
giudicate guaribili in 40 gior 
m All’incrocio di via Tinto 
retto, una « 127 > tamponata 
do una ((Citroen» ha invaso 
la corsia sulla quale proce 
deva la moto. L'urto e stato 
violento La ragazza e il nio 
tocichsta sono stati soccor¬ 
si e trasportati da un'am 
bulanza al CTO 

Un altro incidente mortale 
è avvenuto sulla via Cassia, 
a ll'a Mezza ilell'Olgiata. 

Nell'incidente ha perso la 
vita l'ex sindaco d: Sut ri. 
Giuseppe Cittì 


il coi [io senza vita, nudo e 
Ixiceom, ili ima [tersomi for 
-e sui trent'anni è stato tro 
vati) nella [mieta di Ostia da 
un passante che ha avverti¬ 
to terroriz.zatto una paillughu 
della forostaro che si trovava 
nei pressi. 

La [Milizia ritiene che si 
tratti di un omicidio compiuto 
al massimo una settimana fa 
I! corpo è m avanzato stato 
di decomposizione tanto clic i 
primi rilievi della •* scienti 
tica » non hanno neppure po 
tutu stabilirne con certezza il 
s(*n— i », anche se. con ogni 
probabilità, s. tratta di una 
donna. 

Il ritrovamento è avventi 
to ver-o le quattro del po 
meriggio di ieri A quell'ora 
(Mudo Ma struzzo, di 31) anni, 
entra nella pineta di Ostia. 
Si addentra ni una radura a 
pix'hi passi dal canale dei jk* 
scaturì, abbastanza vicino — 
un centinaio di metri — al 
piazzale Villa di Plinio, la» 
volpisi e il cattivo odore e 
[iresti» si aev orge clic prò 
pra» ai suoi piedi giace il 


i or [Hi di una persona morta. 
Addosso non ha nulla: non 
un oggetto personale, non un 
documento, non un abito. 
Niente, insonni)», die possa 
aiutare gli agenti ai quali 
l'uomo si rivolge subito do|Mi 
ad identificare il cadavere. 

Terrorizzato, sconvolto fog¬ 
ge via e si dirige verso una 
pattuglia della forestale die 
aveva notato poco prima di 
entrare m pineta. Balix*tta 
qualcosa: «devo dirvi una 
iosa .. ma non mi fate [lassa 
re dei guai ». Gli agenti cor 
vano di tranquillizzarlo ma 
l'uomo camb-a improvvisa 
mente idea inforca il suo 
motorino e prende la via di 
casa. Gli agenti lo inseguii 
no e riescono finalmente a 
farsi dire die cos ò die l'ha 
tanto sconvolto. 

Sul [Misto arrivano ninne 
filatamente i dirigenti del coni 
inissariato di Ostia e poco 
dopo anche il cajx» della 
Squadra Mobile Musone e 
della Squadra Omicidi Car¬ 
nevale. insienx* ai medici le¬ 
gali Murai ma e Cardia. Qjc. 



! sti ultimi ritengono clic* pos- 
[ sa trattarsi di un omicidio 
| compiuto circa una setttima- 
j na fa. A loro dire, infatti, 

! il corpo — che sembra ave¬ 
re non più di una trentina 
danni - è irriconoscibile 
proprio perché è stato cosi 
a lungo esposto al caldo, al¬ 
l'umidità e agl: agenti at¬ 
mosferici mentre la morte è 
«dativamente recente 

La polizia scientifica ha 
compiuto i primi rilievi. Al 
cadavere verranno prese le 
impronte digitali: sembra 
questo, infatti, l'unico mez¬ 
zo per poterlo identificare, ol¬ 
tre ad alcuni esami interni 
j che [>otranno almeno accerta¬ 
re -e si tratta di un uomo 
o di una donna. 

Per ciò che riguarda l'età 
potrebbe trattarsi di una per 
sona abbastanza giovane, tra 
i venticinque e i trent'anni 
anche se a que-tto proposi¬ 
to i medici legali sono stali 
molto cauti. Nòti si esclude 
infine clic possa trattarsi di 
un omicidio maturato negli 
ambienti della prostituzione, j Gli inquirenti sul luogo dove è sfato ritrovato il corpo 


[XTsone. Ma ditemi testinuiii 
-uno ancora fuori Roma por 
:«* vacanze, perciò solamente 
alcuni si sono presentati al 
magistrato. 

I pruni ad mtenu 

gali sono stai! ì frateiti Etto 
u- e Antonio Ru-.-o, proprio 
tati d; due note gallerie dai 
te Una si trova in p'.izza d. 
Spagna. l'aUra a Fiuggi, una 
località dove negli anni na¬ 
suti Ezio Radaelli svolse imi.» 
jiutte delia sua attività co V 
gaia a quella dell'» Ente 
Fiuggi ». I Russo tino al 1!W7 
hanno curato m e-cliistva In 
vendita dei quiidn del p.ttoie 
Giorgio De Chirico. 1 tesi! 
moni hanno conformato che 
Girono Ioni a tornire all'un 
prosano le fotografie inserite 
nel catalogo « Testimonianze 
della pittura italiana » Luto 
pubblicare da Radaci’.! limi¬ 
no però escluso, contraria 
mente a quanto ha sostenuto 
nel suo interrogatorio di ieri 
I imputato, di aver venduto 
a.l'impresario due dipinti «lt 
De Chirico denominati , Ve 
no/jH Canai Cìntitele» e «, 
Gli arehcolog. i* 1 duo galle 
ri-’i hanno mo'tie escluso di 
avere mai visto o sentito pai- 
lare di altri due cataloghi, 
,< mostra d'arte antica Italia 
na •• e « mosti a d'arte ino 
de. na Italiana **. i he sono 
stati sequestrati nel «m-o 
delle indagini a carico d! Ha 
dnelh. 

I! magistrato ha quindi in 
'drogato il uot alo Diego 
Gandolfo. elio autentico a’.cu 
ni dei quadri di cui Radaelli 
eia posse.-ìsoA. Gandolfo. se¬ 
condo quanto «0 è saputo, ha 
dichiarato false lo maggior 
parie delle autentiche appo 
sto dietro i quadri deU nn 
pie-ano. riconoscendo per 
vere solamente sette aulenti 
che Lt altre sa: ebbero il 
finito di un'abilissinu opeia 
«li talsihca/ione e sa:ebbero 
-ervite per truffino ignari 
acquirenti, conv.nti ili diven 
Mie possessori di pregevoli 
opere d'arte pitto-'tco Pro 
prio falsificando le autentiche 
attraverso un complicato 
giuoco di trasferimento (Ielle 
dichiarazioni ili autent’cità 
da un quadro all'altro saieb 
he stato possibile compiere 
una clamorosa ttuffa che a 
vrehlx* coliseli*l'o di far pus 
sare per originali le riprotln 
/ioni di uno ste-so dipinto I! 
notaio ha precisato, tra Tal 
t:o. d'aver autenticato in otto 
anvl c]l attività almeno mille 
<>[»ere di De Chirico inciti 
dendo leccnt omenti*. allo 
scopo di evitare falsificazioni, 
le dichiarazioni in un apposi- 
•o repertorio 

Il dottor Santacroce ha In 
fine interrogato i! critico 
d arle prof Franco Pallone. A 
luì Radaelli affido l'incarico 
di redigere il catalogo « Te 
stimonianze dell’arte itali» 
na » che eia destinato nd ac 
«(impagliare la mosti a itine 
laute abbinata ai a Canteuro 
p.i ». I! critico ha anche con¬ 
fermato di aver curato la re¬ 
dazione di altri due cut alo 
giu. che pero secondo quanto 
aveva affermato l'impresario 
dovevano servire a suo uso 
«•-elusivo e non per ragioni 
(onimerciah Liueu-a .-ostie 
ne che Radaelli. una volta in 
po-.-e-.-o del catalogo unteli 
ileo, ne fece -ìamtxire dei 
far simili, -o-ti:utndo ai’e f<> 
•agrafie originali de: q iadti 
quelli di altri dipinti 

f/inrhie-ta. nel pomeriggio 
-: è trasferita a Firenze Ne’, 
fiattcmpo n dottor Santacro 
( c ha affidato a: carabinieri 
!'iiic.ir:io di svolgere .«li un. 
accertamenti per stabilito -e 
Radaelli. come iva fatto [x*r li 
" fianco d. Santo Spirito *. hn 
o'ienuto altri finanziamenti 
per le sue attività (omnier 
nuli (Li altri istituti d. credi 
•(.. dando in garanzia dipinti 
cne »ion sono altro che ero 
-*e 


Entra nel 
laboratorio 
per un'analisi 
ed esce con 

•i ' 

la mente 
sconvolta 


Può succedere anche que¬ 
sto una donna c.-co tranqu I 
Munente di ca.-a alle 7 del 
mattino, pei andare in un 
Divoratili in di analisi (deve 
effettuare un esame radiogra¬ 
fico dell apparato intestinale», 
e alle IO i medici telefonano 
ai Umiliali «ivvertendoli d: 
andai la a i iprendere. Manto 
«- figlio accontino e tinvano 
la donna in uno stato df 
choc e d: contiisii'iie montale 
:ndi*sc:.vihilt‘. C 11 (questi* le 
sue miz.aln. 57 anni, non 
rie.-ve a ncoidaie nulla dt 
quel.e ore «• iigit.uis.-mm. 
lancia generiche accuse nt 
.-.innari del centro clniKO 
i vaino a piazza della latier- 
! a * «in. hanno ma 11 lattata*- 
rijM’te, «mi hanno tatto un’I¬ 
niezione». Ma addo.—o non 
ha alcun segno di punture 
Casa sia successo con pu-cl 
sione h dentro m quel'e oie 
non e dato saperlo 

(' I! - - mai avuto disturbi 
it: alcun gene:e prima non 
.-a .spiegate nulla d* pu*c:.-o. 
il pei.sona'e ilei lahorator.o 
*.« pro|X>.sito [X'iclie ha av 
v ertiti) . (amili.in .-enzn 
chiamale il «113» come in 
vece si u.-a tare m questi ca 
si'*) ilice .-o.tanto che l i don¬ 
na si e sentita male ali mi 
provvisti e ha cornine.alo a 
ilare m escandescenze 

1 congiunti sconce!di per 
quella situazione i<e stata 
una cosa .spaven'Osa -- et 
lai-conta il tiglio un impiega 

10 muiL-tei .ale di 3.» anni -- 

vede:e ni:a madre n quelle 
condizioni» i non [leiisuno a 
chiamare la polizia l/.iccom 
pugnano ni [ironto soccorso 
del H Giovanni, dove il mi 
dico se la sbriga con una 
diagnosi ili «stato confusa) 
naie», un consiglio dì riposo 
«* tanti .-aiuti 11 personale 
(le! centro d'igiene menta.e 
ileU'Vl 11 circoscrizioni* 

prescrive upew qualche 
tranquillante, ma ancia* qui 
ne.-suno mi spiegai-! l'or,unir 
dei d sturbi. 

F st.it a lina irazione all< r 
gii-.) al liquido di coni’asto 
iniettato? K' stato uno choc 
derivato dalla indifferenza 
dei medici di fronte a un 
[unno malore? Tutte ipotesi 
che nessuno al centro di una 
lisi -.i eln.u ire e che quindi e 
pro.-soohc impossibile spiega 
le (dirimenti, almeno lmche 
a C B non tornerà la memo 
na 

I lamiliait 'delia sigimi,» 
comunque insistono «* sento 
no altre voci, di conoscenti e 
di medici. Qualcuno spiega 
che il liquido di conti «sto 
per renarne di «chMiio opa 
co» non può m alcun modo 
[irovocare reazioni allergiche 
Rimane Fipote.si dello choc e 
in questo caso, e stato un 
latto ocrusionale e imprevi 
(libile? C'e olia Ielle re.-ponsn 
In!«ta del personale ilei cen 
tro clunei*'’ Quasi ceitamen'e 
sara presentata una denuncia 
a.la magistratura [ver «unda- 
re lino in fondo». Intanto, 
su eon-igl.o di alcuni meda .. 
la signora e .-tata nccomp.i 
guata al Policlinico, dove i 
salutali hanno subito deriso 

11 ricovero i>er necci: amen* i 
<e ionie si .-p.ega a questo 
punto 1 atteggiamento de! 
medito del B Giovanni?). 

II marito della donna. M F 
53 anni, i polmoni rov.nat*. 
dalla silicosi pre»a in quindi 
c; anni di miniera, continua 
a chiedere: (Comi hanno fa’ 
to a mia moglie? Non ha m.v 
avuto nini* e ih punto in 
hanno sembrava diventata 
matta. Ho 11 diritto di .-aperr 
((va ,e e sui ct.-v-o . 

Una domanda lt giti.ina. da 
giraie a: medili de! Pohcllnf 
co «clic Li tengono ora so*to 
osservazione* e. se neee.wi 
ra>. alla mogi.,'..a;ora 



PER LA LIBERTA’ DELL'ARGENTINA .'.’fcUo ,VZ 

pressione e il fascismo». Que-t. eh slogan della iniz.ativa eu: hanno dato vita ieri pomeriggio ; 
giovani comuni*::. A pazza FsqUilVvo sono stat: distribuì:: volantini contro l'arr.vo dt! ditt-v- 
tore argentino «n Ital.a. :n occasione della mess.» con cui Giovani Paolo I inizierà domani U 
il suo pontificato. 

La protesta de ilo orgamzz.vz.on: democratiche, de; sndacat:. delle forze p«»'.;t.che è stata ricor 
data In un breve comizio dai compagno Cario Leoni, della segreteria prov.nciale della FGCI. 

I giovani c«imun;-t; ha detto Le coi — si uniscono alia denuncia unitaria del reg.me d: Vi- 
dela e esprime.io la loro solidarietà con i giovani. 1 lavoratori, il popolo argentino che si batte 
per la libertà. 

la Federazione provinciale del PCI. Intanto, ha fatto affiggere in tutta la città un manifesto 
•entro la presenza a Roma del dittatore argentino «in contrasto cor» i sentimenti democratici 
• antifascisti della città ». 

Per oggi pomeriggio il « Cafra » (il movimento che raccoglie molti oppositori dei regime) ha 
tàdetto una manifestazione nei pressi di piazza San Pietro. 
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Madre per «r’viprr. *-i care 
j tirio c'.Vultì"io Alla «u-j csi 
. ilcnza — risulta per i fi- 
[ qU -- h.nza Jodicc ha d**c:- 
I -o di mettere la parola hnc 
\ quando a questo scopo — i 
; bambini. Irene di noie or 

* ni e Marco, di -ci — qual- 

o'Irò. una sentenza, ha 
nies-o (7 sua tolta 'a paro 
i 'u fine Si e impiccata nelle 
, orine ore de.' pomenogio 
, ’ou uno strumento quotidw 
t no tamil-are un filo di nai- 
, ’on di quelli che -i usano 
o**r stendere i panni II ter 
, ietto del giudice di Sapoh 
, The affidata i due figli al 

* manto, anziché a lei (he in 
, 'oro ai era trovato l'unico 
, senso della sua t ita ha de- 
i Unitivamente mandato in 
i frantumi il difficile e pre 

I ano equilibrio che. nella 
I nuora condizione di donna 
1 sola, si era f nr if sforzata 
, ii trovare Enza non ce l'ha 
i tatto « Sono stata privata 
di un ruolo meracigltoson: 
cosi ha lasciato scritto in 
un biglietto vergato poco 


Un'esistenza vissuta solo per i figli dietro il suicidio di Enza Jodice 

Madre per forza, 
madre fino all’ultimo 

La subalternità da merito a colpa - II fardello pesante del ruolo che schia¬ 
vizza gli uomini e le donne - Un modello « obbligato », buono per tutti 


orino di uccidersi E ha ao 
giunto “Se non *o*io de 
jna. rinuncio all'assegno 
’nensile *. < on quella mesco¬ 
lanza. tanto tipica della di- 
speraz.one. di elementi est 
stenz.ah e d: tracce quoti 
i-one- l'assegno. 100 -*-*.’n 

■ re "irrisili con cui ai reb- 
he doluto pron edere a' suo 
sostentamento, la rinuncia, 
a maternità, la .egae 

Ammalata 
di malinconia 

Dire eh" i! «ruolo* l ha 
.scisi 7 . schiaia tino ali'ul- 
'imo di una maternità vis¬ 
suta tome destino e senso 
i< se. e forse banale Altro, 
h Enza — o Laura, come 
la chiamavano in famiglia 
— del resto non tappiamo. 
Dietro t! suicidio, i figli, 
un rapporto lacerante e di¬ 
struttivo con quello che fi¬ 
no a sci mesi fa era stato fi 


«toi compagno. \n’impr>-*i 
bihta di rapporto m tu- i 
Diete/i veri.vano, almeno co 
-i sembra, usati ennt-nua- 
mente con.e merce di «cu*-.- 
b.n m noi ette andare fino 
2 Taranti/, -ma lotta - d.- 

zona i parenti — per 
-nn i noli neanche r.rzza 
j ornata Senza la-oro. 
ammalala di ma'inconia > il 
nome, quello di sempre e 
t esaurimento ncrio'o *: una 
’nalattia thè non esiste/, 
terribilmente so la. ad Enza 
torse sarebbe bastalo pool 
per acomprare » li suo di- 
ri'to ad ai ere con *e i pc 
coir un lavoro, appunto, 
ur.a casa Ma di q-iesto im¬ 
migrata per necessita al co 
se da \apoh a Roma. Enza 
non ai et a nulla ■ non ur.a 
r posizione » che garantisse 
un so’ido futuro ai fiali, 
non una casa, non tranquil¬ 
lità. La sua dipendenza, 
economica e psicoloqica. di 
un altro — un uomo, il me¬ 
ri fo — e direnata all'im- 
prowiso un « disi a!o*-e ». Se 


p r i’/.u in v.’«; situaz'One V 
ga e. -.’ rr, atnmor.it/. n.fi 
ima apprezzamento t tutti 
n-- parlano tome di -una 
h T .na moglie e una brai a 
•’-adre r .. piu tarli, m sr,- 
’ ti.drrc la stes .3 condizione 
snba’ternci 'a meritato 
q./e'lo che Enza dei e ai er 
sentito ione f. to'lem¬ 

bi ’e pimz’onr 

Per essere 
come « le altre » 

Che il ruoti, in questo ta 
so In maternità. -*a ’« n :*. 
giusto e limitante tarde/.o 
ia portare e indubbio ì. 
troppe to'fe lo sfarzo dispe 
rato ai aderirvi, il con se. 
quante senso della propr.a 
-nadeguatezza a quel qual 
-osa di imposto - un « i u- 
lare » (ma quanto, e per- 
-he'/ porta alia morte. 17 
una contraddizione aspra, 
questa, che le donne rono- 


««-o*io mo'.'o bene 

Due anni fa una ragazzi: 
d 1 17 anni. Elena Risi. * 
-.<(<«c. nello stesso modo di 
fnza Jodicc. perche pensa 

• e di es-cre troppo grassa 
In una va'ig.a (he teie-a 
*otto il letto furono trni al¬ 
leane di ritagli (/.• oiornti 
’t temmmui Erano le im- 
"lagint, neirotiche, di don 
ne /rugate, perfette e seri 
ta il fa; ricette di bellezza 
f consigli per dimagrire e 

* chi esitare come foro» Pei 
f.'-’na era questa lumen 
./noi c per essere accettata 
E del resto a lei. come a 
tante altre donne, era i/ue 
-lo che tutti ai et ano n-e 
qnato■ che una donna dei e 
e *sere bella, di una belle: 
t i « obbligata » e unica, pei 
-sfere amata. Ci ti uccide 
anche per queste. Ma forse 
una cosa va detta: il ruolo 
p-*«a per tutti, per tutti ( 
uguale la durezza con cut 
ti condanna chi u ti tot 
trae, per molti ~~ e fra io 
r o gran parte dei suicidi — 


'ota,r l'ufrntititfìzu/n' rem 
•1 modello che i mnr tmpo 
sto Donne, ma anche uo 
’/ mi 

Alberto Muc< :ocru. ridotto 
il / r .’hmento dagli usurai 
’.tcìsr. nrl luglio deio scoi 
«o anno In moglie e quat 
tro ngh e tentò di ucci- 
leni a sua tolta .Non to’ 
feraia che la sua famiglia 
- un ragazzo e quattro don 
ne - dolesse mantenersi da 
se. fare a meno del suo coni- 
pilo « naturale » di uc/mo 
protettilo e rassn urantr 
* Son ti lasserò sbranare 
dai lupi ». aieia detto po 
chi minuti prima di cori 
pierc la strage' la sua i ita 
era quella della sua fami 
glia, senza di lui nulla 
nirebbe mulo piu sento II 
« ruoto » ha ucn<o lui. i suoi 
rari, come ha portato alla 
rnorle Eìenn Risi <*, Valtro 
giorno. Enza Jodice. che han 
no potuto solo morire per 
-anceUarlo per sempre. 

Sara Scalia 
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l'Unità / domenica 3 settembre 1978 


Uno studio dello lego delle cooperative sul processo di programmazione 

Una circoscrizione (la V) ai raggi x 
per avviare l'unità socio-sanitaria 

Dati e informazioni sulle strutture assistenziali, sulla popolazione, sulle abi¬ 
tazioni del Tiburtino, di Pietralata, Collatino, Ponte Mammolo e San Basilio 
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L'inquinnmento ambientale e atmosferico, in uia zona industriale come quella a cavai.o u«» « 
Tiburtina, rappresenta un problema di notevoli rilievo che sarà al centro dell'attività deli.» 
ULSSS quando questa verrà istituita. Il grafico è tratto dallo studio della lega delle cooperative. 


Il programma di stasera a Massenzio 

La sua sola presenza 
fa scandalo, è una sfida 

Ecco stasera la carta dell'appeso, uno dei tarocchi più 
il; moda, rappresenta la diversità, la sfida, e il martirio 
che ne consegue. E‘ rovesciato, è il baratto (cioè il crea 
tore e l'artisfàb invitato: la si» stessa esistenza .è urjo^ 
scandalo, ma Mn suff* iMjsenza 'eòstìtuisce una 'Sfida. E™ 
il folle, che LlLirntfJfe Inquietai & se non vieh$® fSno.vicri* 
o punito, scardina pe£’ un attimo gli equilibri sociali, 
svela la falsità delle maschere della convivenza nella 
società moderna, e fa venire a galla la follia di tutti. 

Nel cinema può essere benissimo il William Holden 
dì Picnic bel vagabondo affascinante, seduttore clic 
piomba nel bel mezzo eli una tranquilla festa campe¬ 
stre di una cittadina americana di provincia. Conquista 
i. cuore delle zitelle e rapisce la più tirila ragazza del 
l>aese. mettendo in crisi le certezze ipocrite e i pregili 
dizi provinciali e scatenando un gioco di desideri e 
contraddizioni. 

L'altro film in programma è La zingara rossa, di 
Joseph Ixxsey. una pellicola che l'autore non ha netti 
meno potuto montare. Come spesso in Losey (ricordate 
il « Messaggero d'amore »?J è una sottile indagine sui 
ruoli e le parti nel gioco d'amore: l'affascinante zingara 
(che non per nulla si chiama Belle ed è Melina Mer- 
cnuri» riceve la corte di un gentleman ricchissimo, pri- 
g'oniero delle sue malie. Ma lei non contraccambia: 
invece costretta a sfruttarlo spinta dalla propria pas 
sione per il malvagio Jess. 

E' un triangolo scontato: ma si scopre che il vero 
rapporto preda<*acciatore non è fra i due sessi. Belle e 
soltanto l'arma occasionale, lo strumento, il tramite del 
delirio di potere e della battaglia che è in corso fra 
Jess e il gentleman 

E invece domani sera ... 



IL PROGRAMMA 
DI STASERA 

Picnic un film di Joshua 
Logan con William Hol 
dai. Kim Novak, Rosa- 
lind Russell, Cliff Robert¬ 
son. Susan Strasberg, Ar¬ 
thur O'Connell. Betty 
Field. 

La zingara rossa regia 
di Joseph Losey con Me¬ 
lma Mercouri. June La- 
varice. Keith Mitcheil. 

Pippo e Pluto di V/ait 
Disney (cartoni animati). 

Settimana Incorni se¬ 
zioni politiche del 1V58. 


La morte non è la fine 
ma rinascita, scoperta 


Domali 1 invece alla Basilica di Massenzio è di turno 
carta della Morte, che non è un tarocco macabro, 
co.ne si potrei)»* 1 credere se qualcosa muore, è perdi- 
n is.a qualcos'altro, nulla m crea, nulla si d..-,triizci¬ 
ma tutto si trasforma. Rifacendasi a qu-v.'antm sig 
'.-zza : tarocchi danno che la Morte è .a carta del 
cambiamento, della musetta, della catarsi. 

E sembra proprio la celebra' battuta di uno de. film 
m ghori (e inedito finora tn Italia» di uno de; ni.- 
g!;nr: registi giapponesi: Gli amanti crocifissi d: M:/o- 
duchi. Una donna delusa dall'aiarizia di denaro e di 
amore del marito fupge. aiutata al suo .-girvo Mentre 
sono tallonati dagiì inseguitori e pensano al su ctdio il 
servo le confessa :1 suo amore, e lei risponde: « Questa 
confessione cambia ogni cosa Ora non voglio più mo¬ 
rire. Ora voglio vivere *>. 

Morranno invece, erovefiss*. come prescriveva la leg¬ 
ge del cliapporte feudale per gli adulteri e per chi rom 
peva ì confini di casta, ma morranno sorridenti. 

Il fatto che al film giapponese sa accoppiato L’amo 
re è una cosa meravigliosa è forse ironico, e gli orga 
n.zzatoci stessi confessano che l'hanno in.ser.to ne! prò 
gramraa solo in virtù del titolo Sostengono che il cine 
pia vince la morte e * ka la proprietà di restituire in 
modo duratu r o l'attimo fuggente Se esso e bello fa 
qualcosa di piu che fermarsi: torna indietro ogni volta 
t si fascia ammirare di nuoto L'amore e una cosa me¬ 
ravigliosa. poi. può essere gustato solo in maniera re 
trospettna. e si può rivedere perche il piacere nasce an 
r he dal fatto che lo conosciamo piò ». 



IL PROGRAMMA 
DI DOMANI 

Gli amanti crocifissi 

por la regia di Kenj: Mi- 
zoiuchi con Kazuo Avo¬ 
cava. Kyoko Kaeaiva. Yo 
ko Tui.imida. 

L'amore è una cosa me¬ 
ravigliosa regia d; H 011 
King ciò Jennifer Jcnes, 
W’ili.air. Ho'.deti, Torta 
Thatchter. Dobei Eìsro. 

Silly Simphonies di 

Walt Disney icariani ani 
mat:*. 

Settimana Incorni la 

morte d; P.o XII. 


Le unità locali per ì servi 
zi socio sanitari saranno, è 
noto, io strumento d’attua¬ 
zione de! decentramento del- 
l'assistcnzu. Le ULSSS se¬ 
gneranno infatti la fase at¬ 
tuatila della programmazio¬ 
ne e della pianificazione. 
Avranno cioè il compito d. 
attuare gli indirizzi regiona¬ 
li, riferendosi e verifica».do 
ccntiinmmente la realtà ' 
rit orlale. Recentemtn.e. li 
Associa/ione laziale delle eoo 
rrrative di produzione e 'a 
/oro. il-Consorzio cooperai.!* 
ve costruzioni e la Coopera¬ 
tiva Nova, hanno laccai •> »n 
volume e pubblicato una 
rie di informazioni, di prò 
getti, di proposte, di s’-idi e 
di dati sulla situazione ■*»- 
nitana e ambientale deiii V 
eueoscrizicue e sulla zona 
ilei Monti Lepidi. In sostali 
za si tratta di due test mol¬ 
to diversi tra loro, il primo 
si riferisce a una UIJ33S di 
una grande città, e il sez.md» 
a una realtà agro mentami. 

I.o studio vuole costituire — 
come affermano gli stessi o- 
peratori che ne hanno curato 
la s’esura - un base tec¬ 
nico politica attorno alla qua¬ 
le aggregare competenze, sti¬ 
molare un confronto, pro¬ 
porre alternative. 

I quattro quaderni clic 
compongcno il documenti 
passano in rassegna rasset¬ 
to statale che ha determbvi- 
to l’attuale organizzu/i-mc 
sanitaria, le ipotesi organiz¬ 
zative del servizio nelle due 
unità socio sanitarie in esa¬ 
me e la costruzione del ser¬ 
vizio sanitario per progetti. 
C'è poi un interessante com¬ 
plesso di allegati, e di tavo¬ 
le. tra cui spicci» queùo su', 
servizi socio sanitari delia 

V circoscrizione (che com¬ 
prende una parte de! Tibar- 
tno. tutta Pietralata, una 
narte del Collatino. tut:o 
Pente Mammolo e San Basi¬ 
lio i. Proprio da qui estraia¬ 
mo alcuni dati significativi. 

Iniziamo dalla sezione «Ita¬ 
lia > dell'INAM ielle serve la 

V circoscrizione, più S. Lo¬ 

renzo e il quartiere Italia). 
Gli assistiti (al 197R) erano 
99 mila e 337. mentre i me¬ 
dici generici iscritti erano 
740 di cui 400 esercitanti. 
Questo il dettaglio delle pre¬ 
stazioni ambulatoriali (tra 
parentesi la percentuale delle 
prestazioni su! totale degli 
assistitii. Analisi 99 mila e 
739 (100.4 per cento »: cardio¬ 
logia 7.743 ( 7.79); chirurgia 
5.118 (5.15); dermatologia 

6.743 (6,78); ginecologia 8.653 
(8.711; medicina interna 3.127 
(3.14): neuro 3.211 <3.24): ocu¬ 
listica 9.673 (9.73): tempia 

endovena 665 (0.67): consul¬ 
torio materno 283 (0.28): o- 
dontoiatria 17 451 (17 56>: 

ortopedia 12.353 (12.43): oto¬ 
rino 11.4-»6 (11.52): pediatria 
5.125 (5,15): reumatologia 593 
(060): radiologia 21.964 

(22.11); fisioehinesiterapia 
29 532 (29.72): urologia 2.510 
(2 52). 

Oltre alla sezione distac¬ 
cata dell'INAM. di via Grot¬ 
te di Gregna (che serve Ti¬ 
burtino III), c’è la Casa ma¬ 
dre (ex Orimi) di via del 
Frantoio 52. Accoglie per 
l’asilo nido 60 bambini (43 
divezzi e 18 lattanti), oer sei 
giorni a settimana dalle 8 
alle 17. Il ccnsultorio pedia¬ 
trico serve il nido e tutto il 
quartiere: da 15 a 20 le o:c- 
stazicni giornaliere. Il com¬ 
pito è quello di prevenire e 
curare le malattie della fa¬ 
scia della prima infanzia e 
controllare l’accrescimrnio. 
Il ccnsultorio ostetrico eroga 
invece sei prestazioni giorna¬ 
liere. 

Sono elencati e descritti 
poi il centro distrettuale Pie¬ 
tralata (handicappati), il 
centro distrettuale S. Basilio 
(informazioni sociali, collo¬ 
qui su problematiche fam 1 ' a- 
ri. CIM. UTR). 11 centro A AI 
(che opera in stretta corre¬ 
lazione col distrettuale 3 
Basilio), la condotta -ned» -a 
S Maria de! Soccorso i im¬ 
pegnative di ricovero), il ree.- 
-sultorio dermosifilopatico. 

Proseguendo neil'eifn azio¬ 
ne di dati utili aU'organiz7,«- 
zirne di un efficace serv.zio 
sanitario, il documento ore 
risa rhe nella V circoscr'ti i- 
ne srtio 8 mila e 300 . cwm- 
bni da 0 a 2 anni. 3 m 'a 
e 173 quelli da 3 a 5 .inni: 
19 mila e 481 da 6 a 13 v;t,i; 
94 mila e 310 da 14 a 69 un¬ 
ni: 3 mila e 869 da 70 i S4 
•anni e 298 anziani oltre gli 
85 anni. 

Interessanti anche i oat: 
sulla grandezza delle ib 'a- 
zicni e sul numero dei com¬ 
ponenti le famiglie. Nella V 
circoscrizione esistono 3 579 
abitazioni di una sola stanza, 
per un totale d: 3635 fami? e 
(59 vivono dunque in co-abi¬ 
tazione». 9636 rnmnoncn’i' 
269 il raonorto abitante abi¬ 
tazione 15 mila e 712 gli io 
pariamo»':: d- due stante. '.6 
mila e 37 le famielie, .33 :r>i- 
’.a e 804 : comoment : » 3 »2 
.1 rapporto) 13 m ia e <V)! 
c.i-e d: 3 stanze 14 mila e 
529 le famiglie. .55 924 000100 
nenti <4.02). 3 rri'a 16! ap 
parta menti di 4 stanze. .3 mi¬ 
la e 3W nuclei fami'ian. 13 
mila 802 persone <4 36 » 526 

caie d: 5 stanze. 560 fami 
g' e 2 319 componenti i4.40i. 
187 case coi 6 o più stanze. 
198 famiglie. 86.3 componenti 
per un rapporto di 4 61 per¬ 
sene per appartamento. 


CONCERTI 

MONCIOVINO (Vii Ginocchi, an¬ 
golo Via C. Colombo - Taltlono 
5139405) 

All* 21 il T«alro d'Aite di 
Roma presenta: Giulia Mongìo- 
vino in: ■ Nacque at mondo un 
Sole * (S. Francesco) e laude 

di Jacopont da Todi. C'n mu¬ 
siche rinascimentali eseguite alla 
chitarra dal solista: Riccardo Fo¬ 
ri. Prenotazioni ed informazioni 
dalle ore 18. 

PROSA 

•ORCO S. SPIRITO (Via dal Pe- 
nitcniierl, 11 - Tel. 84S2674) 

Alle 16 la Compagnia O Ongl a- 
Palmi rappresenta: * Nikita > di 
Paul Lebrun. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

LA PIRAMIDE (Via G. Bemonl, 
49-51 - Tel. 5776683) 

Alle 21.30: < Il risveglio di 

Primavera » d! F. Wedekind. Re¬ 
gia di Meme Perl.ni. 

PENA DEL TRAUCO (Via Fonte 
dell'Olio. 5 - Tel. 5895928) 
Alle 22 «Musica sudamericana». 
Dokar. folclorista peruviano. 
TEATRO PROGETTO CAMPO D 
(Piana Campo di Fiori. 36) 
Alle 21 • Domino! e il quotidia¬ 
no *. Mimo canioni di Domi¬ 
no!. Tessera L- 500 - Cena Ve¬ 
getariana L. 2.000 

CINE CLUB 

FILM5TUDIO 

STUDIO 1 - Alle )9. 21. 23: 
•> L’amico americano ■ di Wirn 
Wenders 

STUDIO 2 - Alle 19. 23: « Ali¬ 
ce nella città > • Alle 2): « Fal¬ 
so movimento *. 

I CAVALIERI DEL NULLA (Via 
delle Baleari, 167) 

« Ritratto per le autorità e la 
morte ». 

BORGATA FIDENE • IV Circoscri¬ 
zione (Via Monte Berico - Piaz¬ 
zate Adriatico) 

Alle 18 30 il « teatro veiso > 
presenta. Lo zar Massimiliano >. 
Alle 20.30 film: « Dalla parte 
del bambini ». Alle 22.30 cine 
ma, P.P Pasolini « La ricotta ». 
SPAZIO VERDE EX-GIL: IV Cir¬ 
coscrizione - Via Monte Berico 
(P.zzate Adriatico) 

Alle 17,30, nello spazio dell’ex 
Gii di Montesacro: laboratorio di 
teatro. 

CINE CLUB SADOUL 

Alle 19 - 21 - 23: « li mae¬ 
stro e Margherita » di A. Pe- 

trovic. 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiali) 

L'appeso - Cartoon « Pippo cam¬ 
pione olimpionico », ■ Il maglio¬ 
ne di Pluto », « Plutopia »; 

« Picnic » di i. Logan, « La zin¬ 
gara rossa » di J, Losey. 

CINEMA TEATR* 

AMBRA iOVINELLI - 731.33.08 
La ragazze poi» pori si scatenano, 
con C. Rialson - SA (VM 18) 
e Rivista di Spogliarello 

VOLTURNO 

La nuora giovane, con P Leroy 
C (VM 18) e Riv:sta di Spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

L’ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

AIRONE 

(Chiusura estiva) 


e ni 


►untr 


FARMACIE 

Acilia: San Marco. Largo G Da 
Montesarchio. 10. Appio Pigna- 
telli - Appio Claudio • IV Miglio: 
Forza, Via Squillace, 25. Ardea- 
tino - Eur - Giuliano Dalmata: 
Tormarancio II. Via Accademia del 
Cimento, 16; Perroni. V:a Lauren¬ 
tina, 591. Aurelio - Gregorio VII: 
Guerra. Dr.ssa Guerra Ernesta. 
Piazza Gregorio VII. 20-21. Borgo 
Prati - Delle Vittorie - Trionlale 
Basso: Quiriti. Piazza dei Quiri¬ 
ti. 1-2; Garaveili. Via G. Belli, 102; 
Mazze! Francesco, Viale Angelico, 
79: Ragoni. Via della Giuliana, 24. 
Casalberlone: Stocchi, Via C. Ri¬ 
cotti. 42. Caaal Morena: Scarno 
Fasanotti, Via Stazione di Cam¬ 
pino. 56-58. Casal Palocto: Pal- 
mitti Giuliana. Largo Esopo, 20 
(Isola 46). Cesano • La Giusliniana 

- La Storia - Oltavia: Ottavia. Via 
Trionfale. 11264-11270. Fiumici¬ 
no: Dott. Enrica Must:. Via For¬ 
mosa, 50-A. Flaminio - Tor di 
Quinto - Vigna Clara • Ponte Mil- 
vio: Gallona. Via Fracassio;. 24- 
26: Vincenzo Ralìo. Via Flaminia 
Vecchia. 734; Eredi Saisano. Via 
della Farnesina. 145 Gianicolense 

- Monte Verde: Polverini. Via F. 
Torre, 27-31; Romane»!., V.j G. 
Ghisieri. 21-23: Slabellini, Via 
Fonte ana. 87. Marconi - Porten¬ 
se: 5 V.ncenzo. Via Q. Maiorana, 
27 29; Portuense. Via Portuense, 
425; Magliana. Va deila Magl ine, 
136 A Metronio • Appio Latino - 
Tuscolano; Ragusa. Pazza Ragusa. 
13-14 Dr. Valent.no Fa.itas'e, Via 
Crivellucc:. 37-39. De Bella An¬ 
tonino. Via Br.tanna. 2-4-6: Bar- 
tuli Alfredo. Va App a Nuora, 
405; Mil te lo D Marco. Via M. 
Tabarri,*»!. 2-E 2-D. Monte 5acro - 
Monte Sacro Atto; Dr ssa Elena 
Guerrini. V a G. De Navi. 27-29; 
Badolato. Vn Pantelleria. 13: Be¬ 
ta. Via Vai di Fassa. 40-42: Sem- 
p one. Corso Sema one. 16; Gh - 
nozzi. V a M Barbara Tosati!. 39. 
Momentino; Ange! n . P azza Massa 
Cz-ra-a 10; V ! N coli Pazza 
Lecce. 12-13; Morelli. V.a L. I 
Magi t co 93 95 Ostia Lido: G a 
cu nto. V a dei’a Rovere. 2. Pai- 
lad no. V t F. Acton. 27; D- Pe- 
tracci V nic o. V a delle Repubbi - 
che Mir na-e. 158 Ostiense: Pi are 
r o. Va d V:.!e n Lue na. 53; 
Etru-is. C reoaliar one Osi er-.se. 
142 Parioti: V ta V a d V V3 5 
F lippo, 32. S Do-oita. Va G. 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• Un» donna., una moglie • (Archimede) 

« Ultimo valzer » (Arlston N. 2) 

«Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (Ausonia) 

« Coma profondo ■ (Barberini) 
z Ecce Bombo a (Capitol) 

«Una moglie * (Capranlchetta) 

« 2001 Odissea nello spazio» (Empire) 

« Easy Rider » (Majestic) 

« American Graffiti » (Metro Drive In. Botto, e Pa¬ 
squino. in inglese) 

• Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Quattro Fon¬ 
tane. Sisto) 

• Welcome to Los Angeles» (Quirinetta) 

• Una donna tutta sola » (Radio City) 

« I giorni di Clicky » (Tlffany) 

• lo e Annie » (Smeraldo) 

«Via col vento» (Africa, Apollo. Rubino) 

• La stangata » (Araldo) 

« MASH » (Doria, Hollywood. Verbano) 

• New York. New York » (Novocine) 

• Giulia » (Farnese) 

• Bullitt » (Nuovo) 

• Assassinio sull'Orlent Express» (Palladium) 

« Hi, Moni! » (Rialto) 

» Rocky » (Messico. Chiarastella) 

• L'amico americano» (Fllmstudio 1) 

«Falso movimento» e «Alice nelle citta» (Fllm¬ 
studio 2) 

• Doppio gioco dell'Immaginario» (Basilica di Mas¬ 
senzio) 


MIGNON D'ESSAI 


875.567 


ALCYONE - 838 09.30 L. 1.000 

A) di là del bene e del male, 

con E. Joscphson - DR (VM 18) 

ALFIERI 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE 

Grazie a Dio è venerdì, con 
D. Sunimers - M 

AMERICA 

Grazie a Dio è venerdì, con 
D. Summers - M 
ANIENE 890 817 L. 1.200 

All'ombra delle piramidi, con C. 
Heston - DR 

ANTARES 890 947 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

APPIO • 779.638 L. 1.300 

Concerto con delitto, con P. Falk 

- G 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.500 - Rid. L. 1.000 
Una donna... una moglie, con 
F. Lainbiotle - DR 
ARISTON 

Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

ARISTON N. 2 

Ultimo valzer dì M. Scoisese - M 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2 100 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T Musante - G (VM 14) 
ASTOR 622.04.09 L. 1.500 
La mazzetta, con N. Manfredi 

- SA 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 

(Chiusura e«tiva> 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ATLANTIC 

Heidi, con E.M. Singhainmer - 5 


Lutti 

ET scomparso ne: giorni 
scorsi il compagno Andrea 
Antonelli. segretario della .se¬ 
zione d. Moncone e stimato 
amministratore del centro sa 
bino Ai familiari giungano 
in questo momento d: dolore 
!e condoglianze dei compagni 
delia sezione, dei-a zona. de. 
!a Federazione e deH'L’niró 


E' morto lì compagno Etto 
re Cangim. della sezione d; 
Santa Marinella. Lenito ai 
partito da! '45 Ai familiar. 
giungano le fraterne condo 


Ponzi. 19. Pietralala - Collatino: 
Micheletti, Via Tiburt.na. 542; 
Mont Tiburtini. Via Monti Tibur- 
tini. 600. Ponte Mammolo - 5. 
Basilio: Dr. Crescenzi P.. Via Ca¬ 
sale 5. Basilio. 205; Csaai de' 
Pazzi, Via Bartolo Longo, 7. Por¬ 
tuense • Gianicolense; Torelli, Via 
del Trullo. 290: D'Alessandro. Via 
Malatesta. 5-A Preneslino - Cento- 
celle: Dei Clciant.n'. Va dei C - 
cianiini. 91-93: Venzz a Giulia, 
Via della Sercniss ma. 63: Doti. 
Tampini. Viale Partenope. 96, 
Gagg.e. V a del Pioppi. 60-A; Col¬ 
latina. Dr. A. Fargion, V ;0 Col- 
iatina. 112: Lucciarin'. Va de! 
Campo. 17. Preneslino - Labicano: 
Cagnoli. Via E. Giovenale. 10: 
Dr. Alfredo Arrighi. V a della 
Marranella. 41; Mercuri. V;a P. 
Rovett., 176. Primavatle II: Bova- 
ra. Via Aurelia. 413-A; Prof ri, 
Va G-egorio XI. 134: Cucchia- 
ron.. V.a Cornei a. 48. Primavatle 
I; Bedeschi, Via P elro Malli. 115: 
Crpolla, V.a P.neta Sacchetti. 412. 
Ouadraro • Cinecittà - Don Bosco: 
Madre del Buor» Cons gl.o. Via 
Telegono. 21. ang Va Conli di 
Tuscolo; G;ul an' A berta V a Tu- 
scolana. 363; La Torre. Viale An ¬ 
co Gallo. 152-154 Rioni: Tor Mo¬ 
lina. V a Tor M li na. 6: G o-dan'. 
Piazza Farnese. 42: Cortesi. Via 
P.e’ di Marmo, 40; Ach.lie, Va 
5.stina, 29; F.nanze Dr.ssa M co¬ 
la s. Vi XX Settembre. 25. ang. 

V a Saiand-a: Sosti. Via Marsala. 
20 C. Dr. Romuatdo Cer.Ili. Via 
Cario Alberto. 32: Sacerdote, V.» 
E Fi! berlo. T26: Qj * naie. V a 
Nazionale 72: Ganzine Na-c'so, 
Va Tornaceli . 1 Salario: Sala- a. 

V a Salar a. 288 San Lorenzo: 

Sbaru a Mann . Puzza e T buri no. 
14 Suburbio della Vittoria: Pon- 
zeitl, V 1 a Trontjie. 3764 Testac¬ 
elo - S. Saba: Merchettl Dr Mau¬ 
rizio. Pazza Testaceo. 48 Toirino 
- Villaggio Azzurro: V .iagg o Az- 
zu-to. Loci! ta Tre P n' Tor di 
Quinto . Zona Tomba di Nerone: 
Marzocci P.elro. V a Cass a 648 
Torre Spaccala - Maura - Nova • 
Gaia: Zjmpoo , Va de Colomb , 
84 A: Saua-:.. Va Cosina 1220. 
Tor Sapienza: Rote Tn V : To- 
Sao enza. 9 Trastevere: N' ato 
Izzo. Va e 'fraste.ere. 80 F Trie¬ 
ste: Bolto V-a Soma! a. 233 235, 
Nata'e, Corso Tr'este. S 3-A; C.-ar . 
P azza C*a:,. 27 Trionlale Allo: 

Gaon V aie Medag e D'Oro. 417: 
Cappe 1: G . V a Ga mbe-t , 23. 


piccola cronacai 


g!:an/e della .sezione, delia Fr- 
deraz.ortc e dellX'm/a 

Anniversario 

Nel terzo anniversario delia 
morte della compagna Anna 
Bonelli D: Marco, i! mar.to. 
compagno Romolo, ia ricorda 
a quanti la- conobbero e la 
si.orarono e soltoe-cnve venti 
mila lire por !a stampa co 
mum.'ta 

Nozze 

Alb.no Testa e Maria Te 
re>a Lucidi a!ie 10.3>T d. oggi 
si sposano ad Aricela. À.!a 
g.ovane e felice coppia eli 
auguri deilT’nria. 


AUREO 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA 426.160 L. 1.000 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S Tracy - SA 
AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Solamente nero, con L. Capo 
ticchio - G (VM 14) 

BALDUINA • 347.S92 L. 1.100 
(Chiusura «stiva) 

BARBERINI 

Coma prolondo, con G. Buiold 
- DR 

BELSITO 340.887 L. 1.300 
Concerto con delitto, con P. 
Fall: - G 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Il mio nome è Nessuno, con 
H Fonda • SA 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 

Ecce Bombo, con fi. Mo etti - SA 
CAPRANICA 679.24.65 L. 2.500 
Heidi in città - DA 
C APR ANICHETT A 686.957 

L. 1.600 

Una moglie, coi, G Rowland - S 
(17-19.45-22.30) 

COLA DI RIENZO 350.SS4 

L. 2.100 

Il mìo nome è Nessuno, cpn 
M. Fonda • SA 
DEL VASCELLO 588.454 

All'ombra delle piramidi, con C. 
Heston - DR 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

All’ombra delle piramidi, con C. 
Heston - DR 

DUE ALLORI 373 207 L. 1.000 
Piedone l'Alricano. con B. Spen¬ 
cer - A 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

Pantera rosa show - DA 
EMBAS5Y - 870.245 L. 2.500 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 
EMPIRE 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 
ETOILE 

Grazie a Dio è venerdì, con 
D. Summers - M 
ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 

Heidi in città - DA 
EUROPA 865.736 L. 2.000 

Capitan Nenio missione Atlan¬ 
tide 

FIAMMA - 475.1 1.00 L. 2.500 

L'australiano, con A Bstcs - DR 

(VM 14) 

FIAMMETTA 475.0J.64 

L. 2.100 

Slip, con D. Ccccaldi - S 

GARDEN 582.848 L. 1.500 

Scandalo ai sole, con D Me 

Guire • S 

GIARDINO 894.946 

L. 1.000/500 
In cerca di Mr. Goodbar, con D. 
Kcaton - DR (VM 18) 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 

Cane di paglia, con D Hallman 
DR (VM 18) 

GOLDEN 

Grazie a Dio è venerdì, con 
D. Summers - M 

GREGORY 638.06.00 L. 2.000 

Capitan Nemo missione Atlan¬ 
tide 

HOLIDAY 

La maledizione di Damien, con. 
W. Holden - DR 

KING 831.95.41 L. 2.100 

Heidi in città - DA 
INOUNO 

Heidi. con E. M. S.r.ghcm.ner • 5 

LE GINESTRE 609 36.38 

Dove osano le aquile, con R. 
Burlon - A (VM 14) 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Sodoma e Gomorra, con S Gren- 
ger • 5M 
MAIESTIC 

Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

MERCURY 6S6.17.67 L. 1.100 
Bcl'Ami il mondo delle donne, 
con N. Nort - S (VM 18) 
METRO DRIVE-IN 

American Crai liti, con R Dre/- 
>uss - DR 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

La montagna del dio cannibale, 

con U Ar.dress - A (VM 14) 


L. 1.200 
L. 2.100 


è venerdì. 
M 


869.493 

L. 900 


Destinazione terra 
MODERNE 11A 460.285 
Emanuelle a le Pornono 

L. Gemser S (VM 18 


L. 1.500 


Emanuelle a le Pornonotti, con 
L. GemsZr S (VM 18) 
MODERNO 460 265 L. 2.500 

La soldatessa alle grandi mano¬ 
vra, con E. Fenech ■ C (VM 14) 
NEW YORK 

L'ultimo combattimento di Chen, 

con B Lee - A 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 

Amore piombo e lurore, con 

W. Oates • A 

N.I.R. 589 22.69 L. 1.000 

Amore piombo e lurore, con 

W Oates • A 
NUOVO STAR 

(Ch.usura estiva) 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 

(Vedi teatri) 

PALAZZO 

(Chiusura estivai 
PARIS 

La maledìziona dì Damici), con 
YV Holden - DR 

PASQUINO 580 J6.22 L 1 000 
American Gralliti. con R Drc, 
fuss - DR 

PRLNESTE 290.177 

L. 1.000 1 300 
Squadra volante, con T. Milian 

- G 

QUATTRO FONTANE L. 2.500 
Incontri ravvicinali del terzo ti¬ 
po, con R. Dreytuss - A 
QUIRINALE 

Rapsodia per un killei, con H. 
Ile.lei DR (VM 18) 

QUIRINETTA 679.00.12 

L. 1.500 

Welcome to Los Angeles, con 
K Cerradmc - DR 


. Bernardini 

L. 1.500 

Alfen - SA 


Welcome to Los Angeles, con 
K Cerradmc - DR 
RADIO CITY 

Una donna tutta sola, con J. 
Claybuigh • S 
REALE 

- La maledizione di Damien, con 
YV. Holden - DR 
REX • 864.165 L. 1.300 

Solamente nero, con L. Capo- 
I. echio - G (VM 14) 

RITZ 

Capricorn One, con J. Brotin - DR 
RIVOLI 460.883 L. 2.S00 

Una donna due passioni, con C. 
Cardinale * 5 
ROUGE ET NOIR 

La lebbre del sabato sera, con 
I Travolta - DR (VM 14) 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

(Ch : usura «stiva) 

ROYAL 

Capricorn One, con i. Biolm - OR 
SAVOIA 861.1S9 L. 2.100 

Heidi in città - DA 
SISTINA 

Crazy Morse, con A. Bernardini 
DO (VM 18) 

SMERALDO 351.58) L. 1.500 
lo c Annie, con YV. Alien - SA 
SUPERCINEMA - 48S.45 8 

L. 2.500 

Formula 1, lebbre della velo¬ 
cità. con 5. Rome • A 
ÌS.30. 17 20. 19. 20.40, 22.30 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
I giorni di Clichy, di ) ). Thorsen 
S (VM 18) 

TREVI 689.619 L. 2.000 

Solamente nero, con L. Capo- 
licchio - G (VM 14) 

TRIOMPHE 

Heidi, con E M. Singhammer - S 

ULISSE 433.744 L. 1.200/1 000 
Concerto con delitto, con P 
Falk - G 
UNIVERSAL 

L'ultimo combattimento di Chen, 
con B Lee - A 
VIGNA CLARA 

Heidi in città - DA 
VITTORIA 

(Chiusura estiva) 


SECONDE VISIONI 

AFRICA • 838.07.18 L. 700/800 
Via col vento, con C. Gable - DR 
ALBA 570.855 L. 500 

Il gallo, con U. Tognazz: - SA 
AMBASCIATORI . 481.570 

L. 700/600 

(Chiusura estiva) 

APOLLO ■ 731.33.00 L. 400 

Via col vento, con C. Gable - DR 
AQUILA 754.951 L. 600 

Agente 007 vivi c lascia morire, 
con R. Moore - A 
ARALDO D'ESSAI 

La stangala, con P. Ncvvman - SA 
ARIEL - 530.251 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS 655.455 L. 800 

Al di là del bene e del male, 
con E Joscphson - DR (VM 18) 
AURORA 393.269 L. 700 

Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
AVORIO D’ESSAI • 753.527 

Il buono il brullo il cattivo, con 
C. Eastvvood - A (VM 14) 

BOITO 831.01.98 L. 700 

American Gralliti, con R. Drcy- 
luss - DR 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
Le avventure di Bianca e Bcrnie. 
di YV. Disney - DA 
BROADWAV 

'Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Bcrmude, la lotta maledetta, con 

con A. Kennedy * DR 

CASSIO 

Il gallo, con U. Tognazz» • SA 
CLOOIO • 359.56.57 C. 700 

Scandalo al sole, con D. Me 

Guire - S 

COLORADO . 627.96 06 L. 600 
Ag. 007 - La spia che mi ama¬ 
va ceri R. Moo-e - A 
COLOSSEO • 736.2SS L. 600 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO - 481.336 L- 500 
Il bandito e la madama, con B. 

Reynolds - SA 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 
Gli uomini della terra dimenìi- 
cala dtl tempo, con P. Wayne - A 
DELLE RONDINI 
(Ovusura estiva) 

DIAMANTE 

Terremoto al decimo grado, con 
S Watase - A 


DORIA • 317.400 L. 700 

MASH, con O Sutherland • SA 
ELDORADO 

007 vivi e lascia morire, con 
R Moore • A 
ESPERIA 

La mazzetta, cui» N iMenlrcdi 
SA 

ESPCRO 863.906 L- 1-000 
Il tocco delta medusa, con R. : 
Burlon - DR 

FARNESE O’tSSAI 6S6 43.95 
Giulia, con J. Fonda - OR 
GIULIO CESARE . 3S3.360 

L. 600 

(Ch,usura estivi) 

HARLEM 691.03.44 L. 400 

Riooso 

HOLL YYVOOD 

MASH. con D Sutherland • SA 
JOLLY 422 898 L. 700 

lustine e Julietlc le «eiiorelle 
MACRYS GESSAI 622.S8.2S 

L. S00 

Berntude, la lotta maledetta, 
con A. Kennedy • OR 
MADISON S12.69.26 L. 800 
Al di là del bene e del mala. 

con E. Josephson - DR (VM 18) 

MISSOURI 

Le colline hanno gli occhi, con 
M Speer DR (VM 14) 

MONDIALCINE (e» FARO) 

(Non pervenuto) 

MOULIN ROUGE <e» BRASIL) 
552.JSO 

Per chi tuona la campana, cor» 
G Coopci - OR 

NEVADA 430.268 L. 600 

Pane burro e marmellata, con 
E Montesano - C 
NOVOCINE D’ESSAI 

New York, N ew York, con R 
De Niro - 5 

NUOVO S88.116 L. 600 

Bulli!. con S. Me Qucen G 
NUOVO OLIMPIA 679 06.95 
Ciao Putsycal, con P O’Toole 
SA (VM 18) 

ODEON 464.760 L. 500 

Bealrix schiava del sesto, con 
S. Meyer - DR (VM )S> 
PALLADIUM 611 02.03 L. 750 
Assassinio tuirOrienl Euprett. 
con A. Fìnney - G 
PLANETARIO 

007 licenza di uccidere, con 
S. Connery - G 

PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 
(Chiusura estiva) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
HI, Moml. con R. De N ro - SA 
RUBINO D'ESSAI 570.827 

L. 500 

Via col vento, con C Gable • DR 
SALA UMBERTO 

Jutline e Juliette le textorellc 
SPLENDID 620.205 L. 700 
Il tocco delta medusa, con R 
Burlo»» • DR 
5UPERGA 

Heidi in citta • DA 
TRAIANO (Fiumicino) 

Cyclone, con A Kennedy - OR 
TRI ANON 780.302 L. 600 

Agente 007 • La spia che mi 
amava 

VERBANO • 851.195 L. l.OOn 
MASH. con D. Sutherland - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
Silveslcr itory 


OSTIA 

SISTO 

Incontri ravvicinati del Ieri* ti 
PO, Con R Oreylust - A 
CUCCIOLO 

Amore piombo e lurore, con 
YV. Oates - A 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Rocky, con 5 Stallone - A 

FELIX 

Telephon. con C Brontoli - G 
LIDO (Osila) 

Bcrmude, la lotta maledetta, co > 
A Kennedy - DR 
MARE (Ostia) 

Sodoma c Gomorra, con S Gran 
ger - SM 

MESSICO 

Rocky, con S. Slallone - A 

NEVADA 

Pane burro e marmellata, co.» 
E. Montevano - C 

NUOVO 

Bulli!, con S Me Qu*«n - (> 
S. BASILIO 

L'insegnante va in collegi», con 

E. Fenech - C (VM 18) 

TIBUR 

Er piu storia d’amore e di col¬ 
tello, con A Ctltiilano - DR 
(VM 14) 

TIZIANO 

Marcellino pane e vino, con P. 

CjIvo - S 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

La scalpella e la rota, con N 
Chjmberlain - S 
CINEFIOKELLI 

Il triangolo delle Bcrmude, co» 
J. Huston - A 
COLOMBO 

Sandokan alla riscoisa, con K. 
Bcd» - A 
DEGLI SCIPIONI 

Er piu, con A. Celentano • DR 
(VM 14) 

DELLE PROVINCE 

Il corsaro della Giamaica, con 

con R. Shaw - A 

EUCLIDE 

Occhi dalle stelle, con A Hot! 
man - A 

MONTE ZEBIO 

La battaglia d'Inghilterra, con 

F. Stallord - DR 

PANFILO 

Morie di una carogna, con A 
Delon - G 

REDENTORE 

Il ritorno di Godzilla 
TIBUR 

Er piu storia d'amore e di col 
ledo, con A Celentano - OR 
(VM 14) 

TIZIANO 

Marcellino pane c vino, con P 
C(!vo - S 
TRIONFALE 

La ligre è ancora viva 
CASALETTO 

Bluff storie di trulla • 41 im¬ 
broglioni, con A Celentano - C 

NOMENTANO 

Fantastico viaggio nel confinante 
perduto 


STREPITOSO 
SUCCESSO AL 


SISTINA 


IN 

ESCLUSIVA 


UN FILM PER LE DONNE CHE FARA' IMPAZZIRE GLI UOMINI 


r LO SPETTACOLO PIU EROTICO DEL MONDO E ORA UN FILM ' "1 



- - Al a»N Bfc hmarcxn 


Uno gpattacolo eccezionale a prezzi normali (L 2500 ) 


VOLKSWAGEN 



un prog ra m ma 'caHxato' 



da svolgere in uno degli 



aUTOCEIITRi 

in tutta Roma baLouma Tel. 793921 


t 
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La polemica sulla destinazione del «polmone verde» di Monza 

Salvare il parco o l'autodromo? 

Un dilemma di non facile soluzione - La degradazione dell'ambiente e il pericolo di una definitiva distruzione - Neces¬ 
saria una riflessione pacata • La presa di posizione dei comunisti - Le concessioni ai privati e quelle ai Comuni 



MONZA — Due immagini dell'autodromo 


Nostro servizio 

MONZA — Sahare il parco 
o sairare l'autodromo? Anche 
i più irriducibili sostenitori 
dell’autodromo di Monza non 
negano che la sostanza de! 
dilemma sia questa. E se cosi 
è. è assai difficile trovare 
una risposta che non sia. ra¬ 
zionalmente. a favore del par¬ 
co. contro la sua degradazio 
ne strisciante sino alla distru¬ 
zione. 

Peccato che la polemica, 
che sta riempiendo in questi 
giorni t giornali, non abbia 
radici nella razionalità. Ami¬ 
ci del verde e amici dell’au¬ 
todromo si presentano come 
/azioni inconciliabili, l’uno 
contro l'altra armata. E pii 
argomenti, anche quelli che 
si possono condividere, fini¬ 
scono con l'essere lanciati co¬ 
me urta mazza contro il ne¬ 
mico. E' rosi difficile tenta¬ 
re una riflessione pacata su 
una questione fatta di tante 
cose, di interessi privati, di 
bene collettivo, di sentimenti, 
di leggi? 

I termini della questione so¬ 
no presti detti. Il parco di 
Monza, che faceva a suo tem- j 
po da sfondu alla villa reale. 
ora di proprietà dei comuni 
di Monza e Milano, è per più 
della metà in concessione a 
privati. 


Dei 7 milioni e mezzo di 
metri quadrati di verde — pra¬ 
ti. boschi, attraversati dal 
iMmbru. un inquinatissimo fiu¬ 
me ~ più di quattro milioni 
sono in mano a società e 
istituzioni che ne usano per 
le loro particolari attività. 
Sei parco fanno giocare t lo¬ 
ro soci o allevano anima!: 
clubs di tennis, di golf, di 
hockey, società interessate al¬ 
le corse dei cani c dei cavalli. 
Ci sono ì campi sperimentali 
della scuola di agraria, quel¬ 
li della Associazione della ro¬ 
sa. E primo fra lutti, il più 
amato e il più odiato: l'au¬ 
todromo. 

La società concessionaria 
— la Sias. collegata alt’Au- 
tomobil club — ha a dispo¬ 
sizione l milione e 200 mila 
metri quadrati di parco, più 
una piscina, più un camping: 
il tutto per 13 milioni c 200 
mila lire di affitto ranno. 

Alla fate di quest’anno sca 
de la proroga che i comuni 
di Monza e Milano hanno con 
cesso alla Sias nel lontano 
1973 Allora, proprio perché 
ci si renderà conto che non 
si poteva di punto in bianco 
mettere l’autodromo alle por¬ 
te. si lasciarono cinque anni 
di tempo agli organizzatori di 
corse per risolvere il proble¬ 
ma di dove traslocare. Si 
dice. ora. che la Sia.s abbia 


Miliardi rastrellati dalle multinazionali del detersivo 


La truffa che viaggia di porta in porta 

L’inchiesta sulla « Golden Products » ha rivelato un mondo di illusioni pagate a caro prezzo - C’è 
voluto un delitto per smuovere le acque - Bisogna adeguare il codice alla « fantasia » dei truffatori 


Dalla nostia redazione 


MIDANO — Per centinaia, 
miglia i.i di persene, Lincine- 
.,ta a vuota dalla magistra¬ 
tura milanese, sulle multi¬ 
nazionali che. con la scu¬ 
sa della vendita di prodotti 
a domicilio, realizzano note- 
\ oli guadagni puntando su 
estese reti di collaboratori J 
dalle qualifiche piu »trane, | 
e stata come un fulmine a 
nel sereno. La campagna av¬ 
viata dalla stampa, che ha 
riportato cru risalto le raf- J 
fiche di comunicazioni g.u 
diziaric emesse da Lucarel¬ 
li nei confronti di dirigenti 
nazionali e di zona della 
« Golden produets » e della 
« Bestline Italia Spa » per 
reati di truffa pluriaggrava¬ 
ta e associazione a delin¬ 
quere. ha sconvolto 11 serafi¬ 
co mondo ohe queste ditte 
«•reano attorno ai loro colla 
boraton. i 

Purtroppo, perché venisse- J 
ro alla luce u->sociu/.icui co- t 
me la « Golden Products » 1 
e la ;i Betsline » è stato nc- 
co-i-i.nio un assassinio, il di 
sperato gesto di un parruc¬ 
chiere che. scoperta la truf¬ 
fa. non ha saputo fare al¬ 
tro che sparare ni primo ma¬ 
nager della Golden che ha 
trovato sulla sua strada. 

Tre anni fa una inchie¬ 
sta era stata aperta a Ro¬ 
ma dal giudice istruttore De 
Roberto: dopo aver ascol¬ 
tato le proteste di circa tre¬ 
cento persene che si erano 
se*ù:te raggirate, il giudice 
aveva emesso sedici mandati 
di catturn nei confronti di 
altrettanti dirigenti della 
« Golden Products» Nel 
marzo del *77 sci mandati di t 
cattura \ennero emessi an 
che a Genova. I due proces 
si vennero riuniti a Roma 
e nell’ottobre i mandati di 
cattura furono trastormatt in 
mandati di comparizione, 
mentre la cau=a è sempre in 
fase istruttoria. 

Adesso seno arrivate le de¬ 
cisioni prese dal giudice mi¬ 
lanese: se. mandati di com- 
pamictie per dstnbu’or; del 


la <c Golden Products » tra 1 
quali anche la moglie di 
Sergio Stabile, il dirigente 
ucciso all'hotel Hilton dal 
pari uccidere di Bollate. A 
questi se ne devono aggiun j 
gere altri 15 nei confronti 
di responsabili della « Best- 
hne ». Per 8 di loro — Gian¬ 
carlo Bordini. Giuseppe Gi- 
romi. Federico Brucci. Feli- 
ciano Strada. Ines e Rober¬ 
to Aleotti, Luigia e Giusy 
Retici — sono già stati spe¬ 
diti. Per altre sette perso¬ 
ne. che sui « depliant » pub¬ 
blicitari rappresentano lo 
« staff » dirigenziale della 
multinazionale, vi è una ri¬ 
serva di identificazione. Vi 
è insomm.i la prcoccupazio 
ne che si tratti di nomi di 
comodo e che dietro a Jim 
Russel. Davide Soto, Willie 
Marking, Norman Miller. 
Ginnfranco Toscano. Renato 
Maschi e Jerry Wess, vi siano 
altre identità. ‘ 

L’attività di queste multi- j 
naziciiah si impernia nu que- ! 
sii incontri abbraccio: e li 
ciie, nella sfavillante corni 
ce di un albergo di presti¬ 
gio, viene fatto balenare d.i- 
\anti agli occhi del proba Vil¬ 
le nuovo socio un mondo fat¬ 
to di lussi, scalata sociale, 
mondanità, sicurezza data 
da guadagni rapidi e facili. 

La sala è preparata con 
cura, l’atmosfera deve esse¬ 
re di efficienza, anche se ef¬ 
fimera. Grafici in strabilian¬ 
te ascesa, lunghe teorie di 
cifre con molti zeri, foto di 
presidenti, dirigenti naziona¬ 
li e di zena. lavagne sulle 
quali saranno tracciati cer¬ 
chi. numeri, nomi, fino a 
creare un indistinguibile gro¬ 
viglio. Intorno, luci accese, 
molte volte anche musica 
di sottofendo. In un ango 
lo accatastati, i Baroncini 
del magico detersivo venden¬ 
do ì quali si conquisterà que- I 
sto nuovo mondo. 

Naturalmente a questi 
« meeting » si va con l’abito 
da sera, quello che si tira 
fuori per il cenone dell’ul¬ 
timo dell'anno Per il com¬ 
merciante che sta sempre 


nel suo negozio, per la ca¬ 
salinga. l’operalo o l'impie¬ 
gato. l'effetto è senz’altro 
scioccante. 

II dirigente attacca: «gua¬ 
dagnavo 300 350 mila ul mese, 
ero sempre piu arrabbiato 
con il padrone, con i sinda¬ 
cati. Adesso non ho preoc¬ 
cupazioni, sto bene ». « Ab¬ 
biamo programmi a lunga 
scadenza ». Gli applausi si 
sprecano, lutmosfera è en¬ 
tusiasta. Le distributrici già 
esperte, con una bella fa- 
scia azzurra ceti scritta do¬ 
rata, sorridono, rispondono 
a chi è al microfono, applau- 
dono. « Certo — continua il 
dirigente — bisogna lavora¬ 
re, darsi da fare. Ma noi 
siamo felici ». 

« Quando la gente viene 
qui si sente in un mondo di¬ 
verso. certo, non abbiamo 
preoccupazioni, siamo se¬ 
reni ». 

Ma pochi giorni fa la se¬ 
renità è brutalmente spazza¬ 
ta via dal dramma dell'Hil- 
tcn: i giornali riportano la 
notizia delle prime indagi¬ 
ni. parlano di truffa e il pre¬ 
sentatore del «meeting» af¬ 
fronta l’argomento. « Non ab¬ 
biamo paura, ma dobbiamo 
stare uniti ». « Certo si può 
fallire, ecco ì quattro motivi 
per cui si fallisce ». E ccn 
sicurezza, sempre sorridendo 
comincia ad elencare: «Pri¬ 
mo. mancanza di atteggia¬ 
mento positivo. Guai ad es¬ 
sere ipercritici, non si è po¬ 
sitivi ». « Secondo, mancanza 
di organizzazione del proprio 
tempo: non bisogna dormi¬ 
re. bisogna organizzare le 
vendite ->. 

Poi il dirigente divisiona¬ 
le si ferma ed esclama: « bi¬ 
sogna lavorare! ». Una pau¬ 
sa c riprende - «terzo, man¬ 
canza di obiettivi perdona¬ 
li. bisogna avere obiettivi 
scritti :>.” A suffragio di 
quanto detto, viene citato il 
libro «Il migliore venditore 
del mondo». Qualche bat¬ 
tuta. ancora applausi poi 
conclude' «quarto, si falli¬ 
sce per mancanza d; entu¬ 


siasmo. Noi siamo entusiasti, 
crediamo in qualche cosa che 
ci darà qualche cosa... Per¬ 
ché fare una vita grigia? ». 
Il martellamento continua e 
il contratto, che poche ore 
prima era stato proposto da 
un conoscente, sembra l’eldo- 
rado. 

Si tratta di una gallina 
dalle uova d’oro soltanto per 
chi dirige il gioco. Il magi¬ 
strato ricordava che sul mi¬ 
lione 700 mila die viene ver¬ 
sato per l’acquisto del pro¬ 
dotto. si ha in cambio molto 
poco. Se si vuole rescindere 
il contratto, si riesce, al mas¬ 
simo. a recuperare il milio¬ 
ne. 4-500 mila lire vengono 
trattenute « per spese di istru¬ 
zione e propaganda ». cioè 
1 « meeting ». Basta parteci¬ 
pare ad uno solo di essi, an¬ 
che al primo. 

La organizzazione punta 
sulla grande massa dei con¬ 
tratti di « distributore diret¬ 
to ». una base larghissima 
per un piccolo vertice. La 


« Bestline » mira a quanto 
pare, ai 125 mila distribu 
tori, sarebbero 212 miliardi 
versati in anticipo, anche se 
il guadagno fosse del 40-50 
per cento, la cifra risultereb¬ 
be sempre enorme. 

Il magistrato ricordava: 
« L’obiettivo è quello di ave¬ 
re sempre nuovi soci, ncn è 
importante vendere ». E per 
realizzare questi obiettivi 
ogni nuovo distributore vie¬ 
ne sguinzagliato alla ricerca 
di nuovi soci. Le percentuali 
che si ottengono sulle quo¬ 
te di adesione permettono 
guadagni più facili della ven¬ 
dita del prodotti, gli scatolo¬ 
ni di detersivi molte volte 
restano in cantina. 

Oggi, ricordava il dr. Lu- 
carello. il concetto di truf¬ 
fa deve essere visto diversa- 
mente. Sono truffe di so¬ 
stanza. Anche il nostro co¬ 
dice deve adeguarsi alla fan¬ 
tasia del truffatori. 

Gianni Piva 


Improvvisa scomparsa 
di Quinto Antonietti 


A SCOLI — E’ morto ien ad 
Ascoli il compagno Quinto 
Antonietti. nobile figura di 
militante comunista, di com¬ 
battente partigiano, di diri¬ 
gente operaio. Nato a Fubine 
Monferrato nel dicembre del 
1914 si trasferì giovanissimo 
nel Biellese dove divenne ope¬ 
raio tessile presso la filatura 
di Tollegno. Stabili : suoi pri¬ 
mi rapporti con il Partito Co¬ 
munista nel 1934, sfidando 1 
rigori della clandestinità e 
della persecuzione fascista. 
Nel 1940 fu arrestato e coin¬ 
volto nel processo intentato 
contro il compagno Morani 
no. Condannato dal tr.bunale 
speciale rimase :n carcere fi¬ 
no all’agosto del 1943. Uscito 
da’, carcere fu att.vissimo or¬ 
ganizzatore partigiano nel 
B.elìese e la Liberazione lo 


vide comandante della 12 a 
divistone Garibaldi, quella che 
liberò Vercelli. 

Dopo la Liberazione il com¬ 
pagno Antonietti fu impegna¬ 
to dal partito in funzioni di 
notevole responsabilità, pri¬ 
ma a Vercelli e poi e Geno¬ 
va dove rimase fino al ’57. Si 
trasferì poi a Roma dove per 
numerasi anni ancora, e fino 
al pensionamento, lavorò 
presso gli impianti della 
GATE, la tipografia dove s: 
stampa il nostro giornale. • 

Alia famiglia del compagno 
Qu.nto Antonietti giungano 
in questo momento le più sin¬ 
cere atfetluose condoglianze 
del partilo e de', nostro gior¬ 
nale. 

I funerali s; svolgeranno i 
a.ie 10 30 di oggi ad Ascoii i 
P.ceno. 


Gradite a Pescara tutte le presenze, purché non ufficiali 

Festa de: tutto affidato ai «colori» di casa 


Dal nostro inviato 

PESCARA — Il ciclo pulito 
dopo quattro g.om: di p.oz 
già da iUigiO.’ie dei monsoni 
ha r.niYancato ieri mattina 
gli organizzatori della se 
conda Pesta nazionale cle!- 
’i’Amictzia che si tiene nella 
città abruzzese fino a dome 
n:ca pratelnuL Tanta atten- - 
z.one alle condizioni meteoro¬ 
logiche si capisce facilmente 
ima volta detto che l’area 
principale deila festa demo 
cristiana, con stands (150). 
strutture mobili c tutto quan¬ 
to, è sistemata all'unico ri¬ 
paro delie scarse chiome del¬ 
la pineta di Pescara, sei et¬ 
tari un tempo appartenuti al 
barone d'Avalos 
D’altro canto non basta il 
i-ole per assicurare il suoees 
so di una iniziativa del ge¬ 
nere. Ma i dirigenti democri¬ 
stiani sono com sicuri della 
\al.d,tà del programma an¬ 
nunciato. fatto di dibattiti e 
d.scomusic. comizi e balletti, 
poadina romagnola e vino 
bianco friulano, interviste e 
concerti (solo per ospitare il 
complesso della Scala la se 
rata conclusiva. s<* ne an¬ 
dranno 10 mil.oni) da av\cn 


turarsi anche m previsioni 
pubbliche. In breve, c’è cht 
conta di arrivare ad ospitare 
da 3iM a 500 m.la persone - 
e in questo modo si riuscireb¬ 
be a chiudere in pareggio un 
b-.’anc.o che segna, alla voce 
uscite, una cifra di 500 e pas¬ 
sa milioni. 

Alia fine deila prima gior¬ 
nata è praticamente impos 
sibile tentare di controllare 
i preventivi, non solo quelli 
sull’afflusso o sugli introiti. 
Vogliamo dire che quel che si 
è visto finora non è affatto 
sufficiente per capire quale 
risonanza la festa nazionale 
della DC finirà per avere, né 
— ancor più — quale segno, 
quale carattere, tra i tan¬ 
ti. sia destinato a pre\ale- 
re. E qui è il caso di spo¬ 
stare l’occhio sulle intenzio¬ 
ni e su: programmi degli or¬ 
ganizzatori- 

Le venti pagine del x calen¬ 
dario » — dal 2 al 10 di 
settembre — offerto ai visi¬ 
tatori chianscono solo due 
co>e: l'assenza (« voluta ». 
spiegano ì funzionari de) di 
un filo conduttore — politi¬ 
co e culturale — della fe¬ 
sta; la chiusura, anche que¬ 
sta difesa ma non spiegata. 


del dibattiti e delie occasio¬ 
ni di confronto ad altri ap 
porti non democristiani, o 
comunque estranei al mondo 
ì cattolico. I dirigenti de re- 
| pheano che la festa e aper- 
! ta a tutti, e quindi anche al- 
i le altre forze politiche e cul- 
! turali, le quali vogì.ano. pe 
rò, parteciparvi di propria 
iniziativa, perchè nel « car¬ 
tellone » degli incontri e del 
le discussioni inviti esterni 
non ce ne sono. Relazioni ed 
interventi sono tutti, rigoro¬ 
samente. affidai; a rappre* 
• sentanti dei « colon » di casa. 

Cosi, a discutere sull’Eu¬ 
ropa, sul pensiero di Moro, 
sul rapporto tra sindacati e 
partiti e sui problemi della 
ripresa, sulla donna, sulla 
scuola, sulla « difesa della vi¬ 
ta », sul « volto popolare del¬ 
la DC ». sulle questioni del¬ 
lo sviluppo, sui temi del 
«partito negli anni HO» (so¬ 
no questi l titoli principali) 
saranno quasi esclusivamen¬ 
te t « grossi calibri » demo¬ 
cristiani. Da cronisti, regi¬ 
streremo t risultati. L'obiet¬ 
tivo degli organizzatori, di¬ 
chiarato. è -soprattutto que.- 
i io di « sviluppare il collo 
J quio » — dopo i faioreso’.i 


risultati, inattesi forse nel 
la V.c^a DC. della festa d; 
Palmanova — con il « volto 
sconosciuto » deH'elettoralo 
democristiano, nello sforzo di 
consolidare un rapporto an 
che al di fuon de.le sez.onu 
de: comizi e dei congressi 

Forse e per questo che alla 
festa si è voluto dare un ta 
gl:o tutto interno Basterà a 
risolvere i problemi che for 
se qualcuno temeva? E' dif¬ 
ficile dirlo. Fatto st* che a 
scorrere il programma della 
festa c; si accorge facilmen¬ 
te che le spinte contrastanti 
che agitano il part.to demo¬ 
cristiano e la sua area cultu¬ 
rale si npresentano tutte as¬ 
sieme. dalle ambizioni tecno¬ 
cratiche degli ■ specialisti » 
dell’Arei alle Inquietudini 
« popolari » e solidaristiche 
di gran parte del mondo cat¬ 
tolico e della sua più antica 
tradizione. 

La prima giornata, tutta¬ 
via. è stata dedicata al pub¬ 
blico: e nella sala De Cecco, 
un auditorium al centro di 
Pescara. Emilio Colombo, 
Rumor. Granelli. Natali, An- 
toniozzi e Petrilli, assieme al 
tedesco Klepsch. presidente 
del gruppo parlamentare del 


Partito popolare europeo 
hanno dato vita a un dibat- , 
rito abbastanza « specialisti 
co » sulle funzioni e il ruolo 
del parlamento europeo di 
prossima elezione. Non si può 
dire che vi si«a stata un’af¬ 
fluenza di mas.>a. Ma d'altro 
canto, quello che interessava 
maggiormente era ceno al¬ 
tro. probabilmente, lanciare 
un'Immagine, dare il segnale 
di un partito che s! dichiara 
pronto a puntare gran parte 
del proprio futuro su pro¬ 
getti di dimensioni più ampie 
di quelli fin qui sperimentati. 

A rimarcare il messaggio, è 
servito m serata anche il 
e comizio europeo », oratore 
ufficiale il bel ga Tm demans. 
presidente del FPE. Sul pal¬ 
co gli hanno fatto corona tut¬ 
ti i « big » de. a cominciare 
da Zaccagmni e Piccoli. Do¬ 
veva essere! anche Forlanl. 
da poco assurto al ruolo di 
anri-Zaocagmni. Ma impegni 
diplomatici — spiegano alla 
direzione della festa — gli 
hanno impedito di essere pre¬ 
sente. Non risulta che abbia 
espresso rammarico. 

Antonio Caprine* 


un progetto pronto e che si 
appresti a farlo conoscere in 
un attesissima conferenza 
stampa che si terrà, forse, 
venerdì prossimo. Intanto di¬ 
vampa la lotta prò o contro 
l'autodromo. prò o contro il 
parco, prò o contro il mino 
va del contratto quinquenna 
le d'affitto. 

Ad alimentare il fuoco è 
intervenuto anche l'assessore 
j regionale all’ecologia, il de 
Pisani, perentorio nel nchia 
mare le deltbere con le quali 
i due comuni proprietari del 
I parco hanno dichiarato « in- 
| compatibile * l'autodromo con 
i il parco -, tesso, molto meno 
1 preciso nel dire quel che la 
Regione ha fatto in questi 
anni per trovare ima soluzio¬ 
ne al problema e conte inten¬ 
da realizzare il parco del 
l.ambrn di cui quello di Mon 
za sarebbe la parte più an¬ 
tica, nobile, pregiata. Sulla 
scia dello scontro ciascuno ha 
detto la sua, senza risparmia 
re aceti se e scherno agli av¬ 
versari Molto spesso con non 
motivata ingenerosità Perché, 
per esempio, ironizzare su 
quello che molti monzesi seri 
fono comi’ gratificante — c I* 
autodromo ha rivo la nostra 
città famosa nel mondo * — 
rinunciando a capire un sen 
timento sul quale si pur), po- 
sitivamente. far leva per ri¬ 
dare a Monza il suo splendi¬ 
do parco, prezioso di essenze 
rare, corona ad una villa che 
si è degradata insieme al ver 
de circostante? 

Certo questo sentimento dei 
monzesi, di attaccamento al¬ 
l’autodromo è stato brutalmen¬ 
te strumentalizzato da chi nel¬ 
l’autodromo vede solo una 
struttura su cui convergono 
interessi economici enormi. Su 
questo sentimento ha puntato, 
appunto. l'Automobile club, o 
la Sias che dir si voglia, per 
contrastare di fatto le deli 
berazìoni dei due consigli co¬ 
munali proprietari del parco, 
arroccati in una posizione di 
immobilismo, di difesa pura 
e semplice dell’acquisito, un 
immobilismo che il parco ha 
pagata con migliaia di alberi. 
E i comuni di Monza e Mi¬ 
lano con centinaia di milioni. 

Nel settore delle macchine 
da corsa la tecnica è in co¬ 
stante. rapidissima evoluzio¬ 
ne. Basta una * minigonna » 
o un ventilatore per richie¬ 
dere ai circuiti curve con 
raggio diverso, direzioni di 
fuga più ampie e sicure. Ab¬ 
biamo visto tutti, anche noi 
profani, nelle domeniche di 
corsa del gran premio di for¬ 
mula uno. attraverso le splen¬ 
dide trasmissioni in diretta 
dal Nurhurgrtng o dall'Olan¬ 
da che cosa sia diventata una 
corsa oggi: una partenza paz¬ 
za con collisioni paurose, te¬ 
sta-coda che sbattono i boli¬ 
di fuori pista, sorpassi che 
finiscono in grovigli di mac¬ 
chine. 

Non c'è stato né un morto 
né un ferito, in tanto dram¬ 
matico schianto, perché i cir¬ 
cuiti si snodano per decine 
di chilometri, rettilinei, curve, 
chicanes progettati per le al¬ 
te velocità e protetti da am¬ 
pi spazi aperti ai bordi della 
pista, veri e propri ammor¬ 
tizzatori per violente uscite 
di strada. 

Niente di tutto questo è pos¬ 
sibile sull'anello di Monza. 
Nel 1955 fu inaugurata la pi¬ 
sta di alta velocità: 600 mi¬ 
lioni di investimento, soppor¬ 
tato tutto dai comuni di Mon¬ 
za e Milano e dalla provin¬ 
cia di Milano. Dopo poche ga¬ 
re fu abbandonala perché 
troppo pericolosa per i piloti. 

Si può andare avanti cosi? 
Si può continuare a infierire 
sul verde del parco c ad in¬ 
quinare senza neppure avere 
la prospettiva che l'autodro¬ 
mo regga all'crolversi della 
tecnologia delie corse? La ri¬ 
sposta più sensata, ci pare, 
è quella che viene dai comi¬ 
tati cittadini del PCI di Mon¬ 
za e di Milano. Il PCI resta 
del parere, già espresso nel 
dibattito de! 1973. che l'auto¬ 
dromo è un impianto ogget¬ 
tivamente incompatibile con 
l'esigenza e il mantenimento 
di un parco pubblico, natura¬ 
le prèmane per una vasta area 
metropolitana. Il problema 
delFautodromo va però af¬ 
frontato nei suoi termini con¬ 
creti richiamando innanzitut¬ 
to la società che gestisce rim¬ 
pianto al dovere di cercare 
una alternativa a Monza Ai 
la ffc di dicembre è mdi 
socntabi'.e che i comuni di 
Monza e Milano tornino sul 
la lm / decisione di non rin 
norare la convenzione per l' 
autodromo nel parco. Ad essi 
si può chieder• una proroga 
a bre. •* fermine, ben definì 
fa nel tempo, senza nessuna 
nuora manomissione del ver¬ 
de del parco, per consentire 
di lavorare ad una soluzione 
altern.-.iira. 

Ecco: la soluzione alterna¬ 
tiva. Venerdì prossimo la Sias 
farà delle proposte. Cè da 
augurarsi che siano pratica¬ 
bili. Intanto la Regione non 
perda altro tempo Se andrò 
aranti la costruzione effetti¬ 
va del parco del Lambro. an¬ 
che le ferite del parco di Mon¬ 
za — l’autodromo è la più 
ulcerante di tutte — potran¬ 
no essere sanate. 

Renata Bottarelli 



CENTRO DI FIRENZE 
PER LA MODA ITALIANA 

presenta le manifestazioni 
del secondo semestre 1978 


2 5 settembre 
15 18 settembre 
21 ; 23 settembre 
23 '26 settembre 


PITTI-BIMBO 
PITTI-UOMO 
PITTI-FILATI 
2° CASUAL 

PITTI-CASA 30 settembre’2 ottobre 

PITTI-DONNA 13 16 ottobre 
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Centro di Firenze per la Moda Italiana 

V'O Faenza 10?. Ili - 50123 e n_e -u <Jorc 2 3- 


A FERRARA 

SABATO 9 e DOMENICA IO SETTEMBRE 1978 




r 



ih 

jlwJ 
m -i* 

w 4 





mrnruiì 



nOMSflRTin 

PRODUTTORI LATTE 



DEL LATTE 

presso la Centrale 
Via Messidoro, 8 
CHIESUOL DEL FOSSO 



PROGRAMMA 

SABATO 9 SETTEMBRE 

Ore 20,30 • Ballo all’aperto con l'Orchestra « Bruni e le Stars di 
Romagna ». 

DOMENICA 10 SETTEMBRE 
Ore 9,00 • Caccia al tesoro. 

Ore 15,00 • « Coro dei Piccoli Cantori di S. Francesco ». 

Ore 15,30 • Prova dimostrativa di mungitura per bovine selezionate. 
Ore 16,00 - Spettacolo dei « Burattini di Nevio». f - t.oi- j- 
Ore 17,00 • Esibizione della « Jazz Band di Cento ». 

Ore 18,00 - Saluto ai convenuti. 

Ore 18,90 - Estrazione premi fra i presenti. » . ', • . . ; 

Inoltre: Visite alla stalla tipo - Mostra-mercato della Cooptazione 
Agricola • Visita allo stabilimento ed assaggio gratuito del latte - 
Ristorante della Cooperazione e stands gastronomici. 

Ampi parcheggi auto 

Domenica: servizio autobus gratis da Piazza Savonarola alla Centrale 
del Lette e ritomo. Dalle ore 8.30 alle 14 ogni 40 minuti; dalle ore 14 
elle 20.30 ogni 10 minuti. 


con Gondrand 
l’U.R.S.S. 
è vicina 

L'accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. F.l'i GONDRAND e il SOV- 
TRAN5AVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente ai; 

• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verena, V.cenza, Padova, Trie¬ 
ste. Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev, To¬ 
gliatti, Riga, e in qualsiasi altra località dell’URSS o*e finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALI A/URSS e viceversa a mezzo camion, senza 
trasbordi, sis per partite complete, sia grcupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco par¬ 
tenza, franco frontiera, franco destinazicne) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
E' UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 

lo vostre merci per tutta IMS-*- 

GONDRAND 

SOCIETÀ' NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONORAND S.p.A. 
Presente In 86 località Italiane, 227 sedi di Gruppo in Europa 
Sociale: Milano • Via Pontaccio, 21 - telefono 874.854 - telex 37159 
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l'Unità domenica 3 settembre 1978 


Nuovo successo delVatletica azzurra agli «europei» che si concluderanno oggi a Praga 


Stupendo Ortis: oro nei 5.000 m. 



La sovietica Tatiana Zelencova ha stabilito il nuovo record 
mondiale dei 400 hs - Nel martello vittoria del sovietico Yuri 
Sadch - Lo spagnolo Jorge Llopart sorprendente vincitore 
nella marcia - Squalificata e poi riammessa la staffetta ve¬ 
loce azzurra - In finale, trascinata da Mennea, la 4x400 


MENNEA (a destra) tranquillo sul podio della premiazione dopo I 200 metri 

Dal nostro inviato 


PRAGA — Ha vinto ma 
non r soddisfato. O almeno 
non lo è del tutto, Pietro 
Mennea. doppio campione 
d’Europa Milla piata dello 
starilo ItOMcky. contava in¬ 
fatti di confortare il quasi 
«•orto trionfo con un respon¬ 
so cronometrico pari al pri¬ 
mato commentale. Ed era 
tanta l'ansia di faro il re 
cord clic a un avvio egre¬ 
gio ha fatto seguire una cur¬ 
va appena discreta. Ma Pie¬ 
tro. che è maturato moltis¬ 
simo sul piano agonistico, do 
po la sbandata in curva ha 
rapito che doveva rilassarsi 
t correre il rettilineo in sciol¬ 
tezza. E non tanto per vin¬ 
cere — che avrebbe vinto co¬ 
munque — ma per ottenere 
un tempo valido. 

L’azzurro ha dominato la 
gara In 2(1" e 16 distanziando 
il tedesco democratico Olaf 
Prenzler e l’eleventico Peter 
Muster di 4 decimi abbon¬ 
danti e cioè 4 metri e mezzo. 
Ma se si pensa all’inclemen¬ 
za del temilo — freddo e 
umido — non si può che con¬ 
siderare quel 20" e 16 come 
una prestazione di altissimo 
livello. E comunque se ha 
mancato il record d’Europa 
ha uguagliato Valeri Borzov 
doppiando le due distanze 
come aveva saputo fare il 
grande sprinter ucraino nel 
1971. E cosi la domanda non 
poteva che essere quella re¬ 
lativa a lui e a Borzov. E 
cioè se si considerasse l'erede 
di Valeri. E Pietro ha reso 


Per Mennea 
Borzov 
resta il 
più grande 


al sovietico il miglior omag¬ 
gio che tosse possibile imma¬ 
ginare precisando che Bor¬ 
zov è più grande, più iorte. 
più completo. 


[ eettuato il sovietico nettino 
può considerarsi all’altezza 
• del ragazzo pugliese, nem¬ 
meno Euetterer che pure tu 
primatista del mondo con 
Hi" e 2 nel 1954. Quindi l’az¬ 
zurro va considerato non *<> 
lo un velocista di valore eu¬ 
ropeo ma mondiale. E a con 
1 ferma di ciò vi sono le tante 
[ vittorie ottenute a spese de: 
I più celebrati velocisti ame- 
| rietini. 

I Ne! futuro di 'Mennea c; 
i sono probabilmente 1 400 me 
I tri. Pietro si è già cimentato 
I stiliti terribile distanza che 
! non è altro che quattro voi 
1 te i 100 e due volte i 200 e 
I c;oè una corsa che asciuga 


Dal nostro inviato 

PRAGA -- « Io non sono un 
dtlctn capace di vincete allo 
sprint. Ilo bisogno infatti ih 
staccare gli avversari prima. 
Stavolta ho trovato un var- 
| co e ho provato a infilarmi 
I vi ». Cosi Venanzio Ortis, do 
; po la grandiosa vittoria sui 
! 5.000. con un candore infili;- 
1 to. Davvero questo ragazzo 
| ancora non sa quanto vale e 
; non lo sapevamo nemmeno 
l no:. Non lo sapeva nessuno. 
I Fino ad oggi. Perché un ra- 
, cazzo di 29 anni che fa il 
mezzofondo e passa per uno 


Programma orario 

MASCHILI 


isoo 

110 hs 
3000 tt 
4 x 100 
4 x 400 
Triplo 
Disco 
Martello 
Maratona 


18.40 F 
17,10 F 

17.40 F 
18.00 F 
18,55 F 
17.00 F 
17,10 F 
15,00 F 
t 7,00 F 


FEMMINILI 


Pietro Mennea è maturato 1 1 polmoni e indurisce i rnu 


1500 
4 X 100 
4 x 400 
N.B. • F: 


i mali. 


1S.10 F 

17.25 F 

18.25 F 


molto nelle due ultime sta¬ 
gioni. Prima si sentiva sol¬ 
tanto l'uomo del sud in peren¬ 
ne lotta contro il nord che ne 
sfruttava — a suo dire — 
il nome e il talento. Ora si 
sente cittadino del mondo ed 
è anche fiero di ascoltare 
l’inno ilei suo paese e di os¬ 
servarne la bandiera che sa¬ 
le sul pennone più alto. Ora 
ha capito che c’è qualcosa 
di meglio che Ingabbia per 
contribuire alla emancipazio¬ 
ne del Sud. 

Nella storta europea dello 
sprint puro quella di Men¬ 
nea è la quinta doppietta: 
nel 1924 vince 1 100 e 200 
l'olandese Christiaan Berger 
< 10"6 e 21"5>. nel 1938 l'altro 
olandese Martinus Osendarp 
(10'5 e 21 ”2). nel 1954 il te¬ 
desco federale Heinz Fuette- 
rer < 10**5 e 20' 9>. nel 1971 Va¬ 
leri Borzov U0”3 e 20’3). Ec- 


scoli. Dopo aver fatto validi 
« test » su quella che gh In¬ 
glesi chiamano la « killer 
event », e cioè la « gara che 
uccide ». certamente il cam¬ 
pione d’Europa vorrà chiu¬ 
dere la splendida carriera 
tentando eli contrastare pii 
americani anche sul giro di 
pista. 

Giova ricordare che Pietro 
su 400 ha corso in 45"87. pre¬ 
stazione che gli avrebbe ga¬ 
rantito la medaglia di bron¬ 
zo qui a Praga. Mennea ave¬ 
va dichiarato tempo fa che 
si sarebbe ritirato prima di 
Mosca. E invece a Mosca. 
Pietro ci sarà c magari avrà 
l'occasione, sulla pista dello 
stadio Lenin, di chiudere una 
carriera prodigiosa con una 
medaglia nella « gara che 
che uccide ». 

r. m. 


Azzurri in gara 

• DISCO UOMINI (finale); 
Sinieon (primato stagionale me¬ 
tri 63.84). 

• MARATONA: Magnani, Ac- 
caputo. Arena. 

• 3000 SIEPI (linalc) : Cerbi 
(8'29"11). 

• 1500 DONNE (linale) : Do¬ 
no (4'09”5). 

« Europei » in TV 

• OGGI, in diretta sulla Rete 2 
in tutla la loro programmazio¬ 
ne: dilla maratona al salto tri¬ 
plo. dai 110 ostacoli al disco, 
alle slallelle. ai 1500 metri. Il 
collegamento è fissalo a parti¬ 
re dalle 18 lino alle 19,45. 
L'arrivo della maratona sarà 
trasmesso in diretta nel corso 
di « Domenica sprint ». Nel 
TG2 Stanotte è inoltre previsto 
un riassunto delle gare della 
giornata. 


Brillante corsa del campione d'Italia (mancavano Moser e Saronni) 

Gavazzi «brucia» alio sprint Algeri 
e si aggiudica la Milano-Torino 


Battaglili si è ritirato, vittima di una cadu¬ 
ta - Oggi si corre il Giro del Piemonte 


assentarci, di prendere la 
giusta rotta, e la radio di 
bordo scandiva i nomi dei 
movimentatori. degli irrequie¬ 
ti. dei volonterosi. Proprio 
un avvio a tanibur battente 
con particolari citazioni per 
. iaronchelli. Visentini e Bat¬ 
taglili. un pedalare svelto 
equivalente a cinquanta chi¬ 
lometri nella prima ora di 
competizione. Il • caldo del 
mezzogiorno era un invito 
alla calma, e poco più in là 
i di Vercelli faceva-notizia li 
j ritiro di Battaglin. vittima , 
J di una caduta in cui ripor¬ 
tava contusioni alla spalla 
! destra 

| Ogni tanto il filo diretto 
! aveva un sussulto, unondula 
I z;one. Ecco la collinetta di 
1 Borzolo. ecco i boschetti del 
| la Rezza con Panizza e Bel- 
■ Imi in avanscoperta, c zittiti 
J i due. allungano Johansson, 
j Contini. Borgognoni e Caver- 
j zasi. un quartetto accredita 
I to di 2iY’ quando mancano 
I venti chilometri. Dunque, 
i qualcuno cerca di ciccare di 
anticipo, di cogliere in fallo 
i velocisti, e bloccato il quar¬ 
tetto di Johansson. saffac¬ 
ciano Vittorio Algeri e Lual- 
di Siamo sotto il tunnel di 
Pino Torinese, il traguardo 
è vicino c Gavazzi non si la 
scia sorprendere. Gavazzi 
piomba sui due attaccanti, e 
mentre 11 gruppo si fraziona. 

1 mentre entrano in prima li 
Battuta 1-0 la Pistoiese j nea anche Baronchelli, Pa 

nizza. Bitossi. Visentini. Mar¬ 
tinelli ed altri, mentre re 
sta intrappolato Van I.in- 
dcn. è facile intuire l’epilo¬ 
go deila gara. 

Gavazzi? Si. Gavazzi, però 
dopo un finale agnato. Nel¬ 
la pattuglia dei sedici uomi¬ 
ni al comando, c'è infatti 
chi tenta d squagliarsela, 
vedi Parsan:, vedi soprattut 
to Bitossi e Barone che gua 
dagnano un piccolo spaz.o, 
ma Baronchelli copre il vuo¬ 
to. c ai cinquanta metri è in 
testa Algeri il quale infila 
una buca e provoca una sban- 


Dal nostro inviato 

TORINO — Il campione 
d’Italia Pierino Gavazzi ono¬ 
ra la maglia tricolore, aggiu¬ 
dicandosi la Mtlano-Tortno 
con una volat aesaltante. Il i 
pronosticato Van Ltndcn ave i 
va le polveri bagnate. Pieri- j 
no s é n e accorto a circa 
dieci chilometri dal Valen- j 
tino e non ha esitato, anzi 
è stato uno degli spadaccini 
che hanno 1 promosso razio¬ 
ne decisiva, che hanno stac¬ 
cato il grosso di un minuto 
e mezzo. Gavazzi s’c impo 
sto in rimonta davanti al 
bravo Algeri e al « vecchio » 
Bitossi. Chiuso nella morsa 
di questo terzetto. Martinel¬ 
li non ha potuto trovare un 
corridoio, una breccia. Una 
conclusione tambureggiante, 
un Gavazzi abilissimo nel 
momento culminante, una 
classica disputata alla gan 
bAldina. con una media 
< 45.1181 abbastanza signifi¬ 
cativa. Van Lmden? Si è con¬ 
fuso nella mischia, ha tempo 
reggiato. è finito al trenta 
quattresimo posto. 

Era la corsa piti vecchia 
d’Itaha (disertata da Moser 
è Saronnit un filo dircto che 
già in partenza sollecitava il 
plotóne. Appena il tempo di 



I che non sa lare lo sprint e 
poi alla prima occasione im- 
! portante brucia due velocisti 
come lo svizzero Markus Ryf- 
fel e il sovietico Enn Sellik 
tper entrambi, classifica ti ex 
acquo, la medaglia d’argento) 
deve aver risorse immense: 
nervose, di classe, di forza. 

I ,< 5.000 » di ieri sera (tan¬ 
to per cambiare con pioggia, 
anche se a tratti) hanno avu¬ 
to la caratteristica della gara 
lattica, dove nessuno vuole 
tirare, nemmeno eli: è debole 
allo sprint. I! primo chilo¬ 
metro e lento <2’44”6>: la ga- 
! ra ..ì vivacizza infatti a 2.000 
! metri dal termine grazie a 
' un violento allungo dell’tn- 
j gle.-e Nick Rose, altro perso 
ì nagg-.n che m volata non ci 
j sa lare e ha quindi bisogno di 
I andarsene prima della fine. 

I All’attacco di Rose l’azzur- 
| io ha reagito con prontezza 
e cosi la bagarre era piatto- j 
sto tolta a quel punto, con 
sette uomini per tre meda¬ 
glie 

All'uscita della penultima 
curva Rvltel — elio in quel 
momento era diventato il fa¬ 
vorito -- Ita innestato una 
marcia superiore per mot te¬ 
si dietro il pericoloso finlan¬ 
dese Mariti Vanno, vincitore 
dei 10.000. Ma Ortis non si e 
fatto staccare. nemmeno 
quando la accelerazione dell’ 
elvetico si è fatta stordente. 
Vanno si è arreso subito e 
all'uscita dell'ultima curva 
Ryf le! pareva aver corsa vin¬ 
ta. Ma qui sono venute fuori 
le straordinarie qualità de! 
i ragazzo friulano che. visto un 
varco tra il finnico e il so¬ 
vietico Sellik. ci si c infilato 
con prontezza. 

Ma nelle gare di mezzofon¬ 
do non basta decidere di in¬ 
filarsi ne.: ' archi che si apro¬ 
no b sogna saperlo fare. Sul 
rettifilo Ortis ha preso ad 
affiancare Ryffel elio si è 
sentito gelare da otiella pre¬ 
senza agile c he gli correva 
accanto, oli ultimi metri Or¬ 
tis li ha fatti con falcata co¬ 
si leggera che non pareva 
nemmeno toccar terra. Lo 
stadio era in piedi per quel¬ 
la volata a tre elle stempe¬ 
rava il freddo e i molti ita¬ 
liani presenti sembravano im¬ 
pazziti. Era fatta: Venanzio 
Ortis campione d'Europa. Il 
responso cronometrico — che 
pure è buono <1.T28”50) — 
non conta. Conta questa 
straordinaria vittoria che 
trasforma il medagliere ita¬ 
liano. quattro medaglie d'oro 
e una d'argento, in qualcosa 
di incredibile. 

I! presidente della Rcpub 
blica Sandro Pertini ha in¬ 
viato un telegramma al pre¬ 
sidente della FIDAL Primo 
Nebiolo col quale si compli¬ 
menta vivamente per i suc¬ 
cessi di Sara Simeoni e di 
Pietro Mennea c per l'orga¬ 
nizzazione dell’atletica legge¬ 
ra italiana. 

Ieri è successo di tutto e 
cosi è giusto raccontare al 
lettore i fatti salienti. La 
prima gara in pista aggiun¬ 
ge un nuovo record mondia 
le alla lista dei tanti pri¬ 
mati battuti, o uguagliati, 
sulla pista e sulle pedane 
dello stadio Rosickv. Nel 400 
ostacoli femminili la trenten¬ 
ne sovietica Tatiana Zelen¬ 
cova ha sbriciolato il suo 
tresco record del mondo cor¬ 
rendo i! giro di pista con 
barriere in 54 "89. distanzian¬ 
do nettamente la tedesca fe¬ 
derale Silvia Hoiman <55" e 


una gran botta a 77,28 ri 
potuta all’ultimo dei sei ten¬ 
tativi a disposizione. Steuk 
ha conquistato l'argento con 
soli 4 centimetri in meno. 
Solo terzo Rietini <77.02). 
Qui gli azzurri si sono coni 
I portati ltenessimo: Eduardo 
Podbersiek e Gian Paolo 
Urlando hanno infatti con¬ 
quistato il settimo <73.02) e 
ottavo posto <72.62) su do 
d.ci fmal.sli. E' dal lonta¬ 
no 1934 che due azzurri non 
raggiungono la tinaie, m.t 
a quei tempi u martello era 
assai meno iroquentaio d. 
oggi. Clamorosa sorpresa sui 
50 chilometri di mure.a dove 
il 2i>enne spagnolo Jorge Lio 
part. un atleta abbastanza 
noto grazie ad un record 
personale di 4 ore 01.37”. 
ottenuto quest'anno, ha con 
j quistato la prima medaglia 
j d'oro iter il silo paese, il ni 
gazzo ha ascoltato il bellis¬ 
simo inno nazionale spagno¬ 
lo con le lacrime agli ticchi, 
j Si è trattato di una gara 
drammatica — conte in ge 
nere è la marcia — dove gl: 
azzurri si sono ben compor¬ 
tati. soprattutto a livello dt 
squadra. 11 piccolo Sandro 
Bellucci è restato coi miglio¬ 
ri Imo al 45. chilometro do 
po essere addirittura transi¬ 
talo per primo al cartello 
dei 35 chilometri. 

Poi è stato vittima di una 
tremenda crisi lungo gli ulti 
ut. 5001) metri c ha concluso 
al settimo posto, alle spalle 
di un ammirevole Vittorio 
Vistili. Medaglia d’argento il 
4t)enne sovietico Vcniamm 
Soldatenko. bronzo al polacco 
Jan Ornoch. 

Rocambolesca la prima bai 
tcria della staffetta veloce 
maschile. L'Italia, condotta al 
secondo posto da Mennea. 
dopo diversi pasticci al se¬ 
condo e terzo cambio è sta¬ 
ta squalificata c poi riam¬ 
messa. L'ammirevole Men¬ 
nea ha poi condotto in 
finale la staffetta 4\400. 11 
duplice campione d'Europa 
ha compiuto una magnifica 
ultima frazione concludendo 
a ritmo di passeggiata dopo 
una accelerazione in rettili¬ 
neo. 

Bravissimo lo ostacolista 
Giuseppe Buttari che col se¬ 
condo posto nella prima se- 
; mi finale dei 110 si è guada- 
I guato la finale di questo po- 
| meriggio. Buttari ita corso in 
I 13"74. Eliminate invece — e 
male — le velocLste della 
4x100. 

Nel salto in alto l'ha spun¬ 
tata con metri 2.30 il primati¬ 
sta mondiale Vladimir Yash- 
chenko sul connazionale Ori- 
goriev i2.28) e sul tedesco- 
democratico BeiLschmid* ;2 e. 
28). Con metri 2.15 l'azzurro 
Bruno Bruni si è piazzato 
tredicesimo. 

Remo Musumeci 


r 


Per Ortis 
Paluzzu 
in festa 


14) e la tedesco-democratica 1 

I 


i 


MOSER BATTE KNETEMANN^. 

presa una parziale rivincita sull'olandese Gerric Knetemann, recente cam¬ 
pione del mondo, vincendo nella « Notte di Valkenburg > in Olanda un 
criterium p:r prolcssionisti disputato su un percorso di 43 chilometri. 
La sesta edizione di questa gara, si c conclusa come nell'ultimo cam- 
i pionato del mondo su strada, in un duello tinaie tra Moser e Knetemann. 
, Questa volta si t mostralo più veloce l'italiano battendo allo sprint, 
i davanti a 15 mila spettatori, il campione del mondo e il connazionale 
1 loop Zoetemelk. NELLA FOTO: Moser. 


, ex primati.-,:,-! mondiale Ka- 
i rin Ross.cy t55”36t. Tatiana 
t aveva corso due settimane j 
fa in 55**31. 

Successo sovietico anche I 
nel martello vinto da Yuri ! 
Sedych. al termine di una 
gara eccezionale sul piano ! 
tecnico e agonistico tanche I 
| .-e il record mondiale. 82 32. J 
i non è staio nemmeno sfio > 
j rato). Battaglia aspra tra 
i :! .sovietico, lo junior tede 
; .'foriciii'X'.-a'iro Rolmrt Siruk 
r il tedesco federale prima 
1 lista del mondo Karl - Heinz Jj 
* Riehm. Sedych ha vinto con ; j 


i I 


PALUZZA (Udine) — Il ccn 
tro Czr-vco di PjIuzzj ic I 
mila ab ; tanl>. a 1 S chilometri 
da! valico ilalo-austriaco d. Mon¬ 
te Cicce Carnico). c in festa 
par la v.noria d. Vcnanno Ort.s 
r.c, 5000 metri dei campionati 
europei di Prag 3 . Appena Ortis 
ha taglialo il traguardo davan¬ 
ti agli avversari, nei locali pub¬ 
blici e dalle abitazioni privale 
c'c stalo uno scopp.o d. entu¬ 
siasmo. Tutti hanno seguilo la 
co-sa alla televisione. « Perché 
— come ha detto un parente 
del carnipone — sentivamo che 
Venanzio te l’avrebbe (atta ». 

Poco dopo, gli sport... d, Pa- 
Ijzza si sono riversati nelle v e 
del paese ed hanno com re ato 
un carosello con le loro cileno- 
bili suonando i clacson e ag.lan¬ 
dò le mani .n segno di viltor.a. 

Venanzio Ortis ab.ta. a Pa- 
luzza. ms cmc con .1 pad c A :- 
solmo. d. pendente del Corpo 
dc'lc Gua-d e Forestal e la 
madre Bng da cht ta la sarta 
La so.ella m.rtore. e commessa 


I t 


-- I 


Il trofeo 
«A. Miceli» 
alla Roma 

ROMA (S M I — La Roma si c a» 

• curata per il 2. anno eonsecut vo 
■1 Trofeo ■ A. Miceli » battendo 
nella finale la Piste.esc Le due 
•quXtre avevano concluso i tempi 
regolamentari m parila a reti invio¬ 
late. La Roma e passata n van¬ 
taggio con un gol di Pini al 4' dii 
primo tempo supplementare ed ha 
conitrvato poi il vantaggio acqui¬ 
sito confermandosi una dalle piu 
interessanti formar.oni « pr mave¬ 
ra • Italiane. Mer.to. ovviamente dei 
suoi ragazzi, ma arche dell'allena¬ 
tore Treb ciani che con modesti» 


Oggi (ore 11,15) nella « Sei ore di Vallelunga » per il mondiale marche 

La Porsche di Jackie Jckx 
sarà proprio imbattibile? 


VALLELUNGA — ^autodro¬ 
mo romano d: Vallelunga oz 
c: ha in programma ur.o de; 
puoi più preotigicói appunta 
menti annuali; la «So: <>rc 
mcndiitle marche Vd.elun 
era ». Scenderanno in p *ta 
le ormai celebri «silhouette » 
tic vetture apparentemente 
siili::: a quelle omologate d: 
ner.et. che deputano il cam 
pianato mcn.d.aie marche da 
corsa di Cumpugnar.o Roma 


lo ha rimp.azzato con Mar. 


scile, tra l'altro preparai: 
ranti come numero. Le vet j fred Schurti. 
ture sono raggruppate ;n due ) Altri c.ier.ti difficili 


E ! no ne è una prova.. :e q 


divisto:.:: fino a 2u00 cc. e | 
olire 2(0) cc. ino'. ea*o ab j 
h.ano motori .->ovral.menta:: \ 
da’. ;urboconipres.-i>re '.a e: j 
1.mirata e caleo.ata nioitip.. [ 
cardo per 1.4 quel.a reale., j 
Ne..a d.v-->:one olire 2ùt«) cc. ! 

i 

le Porsche sembrano padro 
ne assolute del campo, avoiv j 


per 


due phot: BMW saranno cer 
tair.er.te anche Henry Pes*a 
ro’.o e Bob Wol.ek. la cu: 
Porsche 935 turbo delia Kro 
tr.or s: prese:::a in grande 
condizione e mo.Io competi¬ 
tiva. Quindi equ paggi con 
qualche legittima a.-,p.razione 
d; successo assoluto sembra 
io anche Faceti: e Gh.nza 


tra m scena Gavazzi che on 
deggiando da destra a sini¬ 
stra affianca Bitossi. affian¬ 
ca Algeri e vince in bellezza 
P.erlno Gavazzi è la gioiA di 
Luigi Zonca. è la freccia del 


• competenza gu da la squadra ed i Valentino. Oggi il Giro del 


4 riusc.to a argli un gioco prat.co 
« redditizio, del quale il centrocam¬ 
po è il lettore p.u interessante, 
con Giovannelli in evidenza sugli al¬ 
tri. La squadra g allorossa in que¬ 
sta occasione ha dovuto anche ri¬ 
nunciare ed Ugolotti e Sorelli che 
Giognoni ha voluto con sa a Tar¬ 
ai per rimoegnativa partita di Cop¬ 
pa Halli di oggi con la Tarnana. 

La Pistoiese è arrivata alla I na 
fissimi superando ogni aspettai.va e 
•ache nel confronto con la Roma 
•Mi da sfigurato. 


Piemonte a cavallo di un trac 
ciato lungo 220 chilometri e 
con una salita a quota mille 
<il Colle Bra:dat che dovreb¬ 
be accendere la imeela dell* 
battaglia. Partenza da Chie- 
ri, arrivo ancora nello sce¬ 
nano del Valentino, e un fa¬ 
vorito. un campione da bat¬ 
tere: Beppe Saronni. 


Gino Sala 


ua.i 

1 ;n realtà >o:;o :e «vesti» 
; na.-cor.dor.o motori e acce.-, 
ì *on semplicemente mo*truo- 

I *'. 

Un regolamento a,quanto 
■ sconsiderato (sempre che 
j non sia scaturito da pre* 

| stoni interessate! ha creato 
i una situazione antipatica. 
I offrendo alla Porsche la po* 
sibiliti di dom.nare incontra 
■ stata, con la BMW unica 
| marca antagonista .mpegna 
ta a contenerne in qualche 
I modo lo strapotere. 

I Anche sulla p.stA di Valle 
j lunga è poco probabile che 
! il successo sfugga alle Por 


do per avversane soltanto ; ni. Schomstc.n e Winter. 
una « :nr.«>cua » Paniera c la 
BMW 320 turbo icon cilin¬ 
drata effettua d: 2100 cc.) 
sulla quale s; alterneranno 
alla gu.da Ror.n.c Peterson 
c Joach.m Stuck. t due ce¬ 
lebri piloti d: Formula 1 a: 
quali non sara tacile aver 
ragione dell'agguernta schie¬ 
ra delle Porsche 935 turbo 
(cilindrata effettiva 3200 cc.) 
e .-pectalmente di quella della 
scuderia Martini di Jackie 
Jckx clic non potendo avere 
per cocqmpcr Jochen Mass 
<.s'è infortunato mercoledì 
durante le prove della ATS 
di Fonnula l a Silverstonei 


Hezenians c F:tzpa:r:ck. 

Nella classe fino a 2000 a 
fare la parte del leone sara 
la BMW che praticamente 
non avrà avversane. In que 
sio raggruppamento gli equi 
paggi che presumibilmente s; j tona dei tempi individuai; lo 


quell; della Formula 1 quah 
do addirittura non la vali¬ 
cano ampiamente come nel 
caso delia Porsche d. Jckx 
che arriva ad 800 CV e a 
IyC Man* raggiurL-e una ve¬ 
locita d: 360 chilometri 1 ora. 

La giornaia. t:n- aera :.i. 
zio cor. le prove libere a .»■ 
ore 8.30. comprende anche 
una g»ra del.a Super I or- 
mula Ford programmata per 
le ore 9 37). Alle 11.15 part.ra 
la « *e: ore ». 

Il p.u veloce nelle prove 
utticiali d. ieri c stato 
belga Ickx. che ha g.rato in 
112 8 (abbassando il *uo re 
cord d: ben 4”) alla media 
di 157.600 l ora. Nella gradua 


contenderanno 
sono Patrick 
Grohs. Giorgio Francia Eddie 
Cheever. D.eter Quester-Wol- 
fang Wolf. 

Insomma non è una corsa 
che ha il fascino della For¬ 
mula 1, ma m pista scende¬ 
ranno piloti di grande leva¬ 
tura tecnica con motori che 
raggiungono la potenza di 


il successo | segunoo Hczemans in I'14”2. 
NeveHarald ! F.iizpatnck. in 114 7; Wol 
lek. in TI4"8. Per quanto 
riguarda lo schieramento 
nelle prime tre file saranno 
schierate so; Porsche; la 
BMW di Peterson e Stuck 
j in quarta fila affiancata da 
! quella d: Chccvcr e Francia. 

! Eugenio Bomboni 


Oggi terza giornata di Coppa Italia 


Alla Roma basta pure 
un pareggio a Terni 


pa 

al 

or 

va 


Altri incontri (li cartel¬ 
lo: Fiorentina-Juve, To- 
rino-Palermo, Milan-Foy 
già e Vicenza-Bologna 


111 questo pei indo, per co¬ 
me e organizzata la taso 
eliminatoria della Coppa Ita¬ 
lia. giocatori e tecnici non 
fanno a tempo ad analizza¬ 
re la prestazione appena 
fornita che sono già chia¬ 
mati a scendere nuovamen¬ 
te m campo. Dal 27 agosto 
ad oggi, nel giro di una set¬ 
timana. la maggioranza del 
le 35 squadre partecipanti 
a questo torneo estivo, che 
non è altro che il preludio 
al campionato, pur non 
trovandosi ancora al meglio 
della condizione dovranno 
disputare il loro terzo incou. 
tro. Un « tour de torce » non 
indifferente il cui primo sco¬ 
po. checché se ne dica, non 
e soltanto quello di far tro 
vare la torma ai giocatori, 
ma soprattutto quello di spi! 
lare altri soldi dalle tasche 
degli appassionati. 

11 programma della ter-a 
giornata prevede alcuni in¬ 
contri di cartello: Fioren¬ 
tina Juventus. Ternana Ro¬ 
ma, Torino Palermo. Milan. 
Foggia. Vicenza Bologna, 
Verona Broscia. Samjxloria- 
Alalanta. Partite che avran¬ 
no il potere di richiamare 
negli stadi un gran numero 
di spettatori gran parte dei 
crudi hanno già subito 
« salasso » per assistere 
carosello delle amichevoli 
gamz.zato nei luoghi di 
canza. 

Sul piano strettamente tec¬ 
nico. la partita «clou» del¬ 
la giornata è quella in pro¬ 
gramma al Campo di Mar¬ 
te. dove la « nuova Fioren¬ 
tina » di Carusi ospiterà la 
grande Juventus, una delle 
candidate alla vittoria fina¬ 
le. La partita, dopo le pre¬ 
stazioni ofterte dai « viola » 
e dai « bianconeri » è aper¬ 
ta a qualsiasi risultato, poi¬ 
ché se è vero clic i campio¬ 
ni d'Italia possono contare 
su una squadra amalgama 
ta «è la stessa della scor¬ 
sa stagione, salvo qualche 
lieve ritocco) e pur vero che 

1 fiorentini avranno dalla 
loro il vantaggio di giocare 
fra le proprie mura. E se la 
Fiorentina riuscisse a ripete 
re la prestazione offerta con¬ 
tro il Monza (parliamo dal 
punto di vista agonistico e 
non da quello tecnico, poi 
che i viola hanno denuncia¬ 
to numerose smagliature 
sulla fascia centrale del 
campo), anche per gli uo¬ 
mini di Trapattoni non sa 
robbo facile imporsi. Fra l'al¬ 
tro questo incontro si pre¬ 
senta importante anche ai 
fini del successo nel prò 
prio girone’ la Fiorentina 
è in testa alla classifica con 
3 punti: la JuventUs — che 
ha eia ri|>o.sato — segue a 

2 punti. Ai torinesi bastereb¬ 
be un pareggio per prose¬ 
guire questo torneo. Ai vio. 
la. invece, occorre un risul¬ 
tato pieno. Per le altre <No- 
cerina. Monza. Taranto) le 
possibilità sono ridette 

Altro incontro molto at¬ 
teso è queilo in programma 
a! » Liberati » di Terni; ì 
padroni di casa, allenati da 
Ulivieri. ospiteranno la Ro¬ 
ma rii Pru/zo. la squadra 
eial'oro.va che in questa sta 
g.one — se !>\ t>omlx-r gc- 
nov< -e fara \a!erc il suo 
gran son-o ri-', gol — *-cni 
bra intenzionata a tornare 
in alto. P< r gl; uomini di 
G:ag:u»n: a.-.^:curar-,; il suc¬ 
cesso non -ara molto facile, 
polche la Ternana e squadra 
di carattere clic rende il 
metri .«• quando c chiamata 
al combat: ina aio Pero ;.t Ro 
ma \:.-ta contro l A-col: non 
rio - . rel>)>-- ai or timori- i 
« g.alloross; » p.o.i hanno an¬ 
cora troia'o la m.g’.iorc ama! 
gama. ma nelle loro file c. 
sono eà-menti ri; rq«r:. , M 
zi c- valore. Al z.ailorixs., 
ci’.e hanno _r.a goduto dei 
riposo andrebbe bene aneli** 
un r.siiltalo ri; par.la. In 
questo cava avrebbero mo! 
te chance?, per andare avan 
t; ;n oue>*a azione d: Coppa. 

Dopa gl; ir.cor.tr, s;imn:-T; 
zionat: viene quello rii Tori 
no dove : «granata» d; 
Radice <a punteggio pieno 
dopo le prime due partito 
dovranno fare i conti con il 
Palermo ri; Veneranda, una 
squadra quella v.rihana eh' 
con il passare d'. g.o.-ni 
sta imparando ta lezione I 


La situazione 


GIRONE 1 

I RISULTATI 

Moiua-Nottrina 

Taranto-Fiorcntuia 

Fiorentina-Moina 

iuvcntus-Taranto 

COSI' OGGI 


IO 
1-1 
3-2 
2 0 


COSI’ OGGI 

Caljnzaio-Spul (16.30): Tarn; 
Milani o-j'jia (20,30): Pulì. 
Riposa: Lecie. 


f loicnlina-luvcnliit (20.45): 
Ciulli; Nocerina-Taranlo (Cava 
dei Tirreni. 20,30): S&velli. 

Riposa; Monta. 

CLASSIFICA 

Fiorentina 3 2 1 1 0 4 3 

Juvcnlui 21 10020 

Monta 2 2 10 13 3 

Taranto 12 0 1113 

Nocerina 0 10 0 10 1 

GIRONE 2 
I RISULTATI 


Calamaio 

Spai 

Milan 

Lecce 

Foijai a 


CLASSir ICA 
4 2 2 


1 1 
1 1 
2 0 
2 0 


GIRONE 5 
I RISULTATI 

l’etcara-Avellino 1-1 

Udmcic-Samb 2-0 

Avcllino-Udincve 1-0 

Pcrugia-Pcicar a 2 0 

COSI' OGGI 

Sanili.-Avellino (17,30); Male- 
rasai; Udinesc-Pcrugia (17,30): 
Pancino. Riposa: Pescara. 


Ban-Latio 

Pisloicsc-Vicenta 

Bologna-Dari 

Lscio-Pistoiese 


0-1 
1-2 
0 1 
0 0 


COSI' OGGI 


Bari-Pistoiese (17): Castaldi; 
Viccnca-Bolo'jna (20): D’Clia. 
Riposa: Lazio. 


Avellino 
Per uyia 
Udinese 
Pescara 

Samb. 


CLASSIFICA 
3 


2 110 2 1 
110 0 2 
2 10 12 
2 0 111 
10 0 1 


0 
1 

5 
0 2 


olitone 6 
I RISULTATI 


CLASSIFICA 


Lazio 

Vicenza 

Bari 

Pistoiese 

Bologna 


3 2 110 10 
2 1 1 0 0 2 1 
2 2 10 111 
12 0 1112 
0 10 0 10 1 


Atalanta-Gcnoa 
Napoli-Sampdoi is 
Genoa $amp. 
Riniini.Napoli 


1-3 
1 1 
0 1 
12 


COSI' OGGI 


GIRONE 3 
I RISULTATI 


Rnnini-Geno a (17): Milan; 

Samp.-Alalanla (17): Menicuc¬ 
ci. Riposa: Napoli. 


Palerino-Verona 

Torino-Cesena 

Brescia-Torino 

Cesena-Palermo 


11 

3-1 

0-1 

1-2 


CLASSIFICA 


COSI' OGGI 


Torino-Palcrnio (20.30): Pitti; 
Vcrona-Brescia (17.30): Redi 
ni. Riposa: Cesena. 


Napoli 

Samp. 

Genoa 

Himmi 

Alalanta 


2 110 
2 110 


2 1 
1 O 
1 0 


0 I 3 
0 1 0 
0 1 1 


CIRONL 7 
I RISULTAFI 


CLASSIFICA 


Torino 

Palermo 

Verona 

Brescia 

Cesena 


4 2 2 0 0 4 1 


i ! 


3 2 110 
110 10 
0 10 0 1 
0 2 0 0 2 

GIRONE 4 

1 RISULTATI 


Calamaro-Lecce 

Spal-Foggia 

Lecce-Milan 

Foggia-Calamaro 


3 2 
1 1 
0 1 
2 5 


3 1 
3 0 
2-3 
1-2 


Roma-Ascoli 

Ternana-Cagliari 

Ascoli-Cagliau 

Varcse-Tcriuna 


2 1 
0 0 
1-1 
0 0 


COSI' OGGI 


Caglian-Vjresc (20,45): Aga¬ 
te; Ternana-Ronin (17,30): 
Lops. Riposa; Ascoli. 

CLASSIFICA 

Roma 21 10021 

Cagliari 2 2 0 2 0 1 1 

Ternana 2202000 

Varese 1 10 10 0 0 

Ascoli 12 0 112 3 


Per la festa dell'Unità (ore 9,30) 

Ciclisti di sei regioni 
{forse anche brasiliani) 
oggi a Fiano Romano 


Nostro servizio 

FIANO ROMANO — Non meno 
di 60 dilettanti, tra i imo 1 om 
d’Itji a c in rappresentanza di 6 
rcg.Otii, s: allineeranno stamane al 
« v.j ■ (partenza ore 9,30) della 
Coppa de l'Unita a Fiano Romano 
sul Circuito cittadino di 4 ch.lt>- 
inctri che » concorrenti dorranno 
ripetere per 25 volte. 

Allo scopo di rendere ulterior¬ 
mente p.u vao l'interesse dc'ji 
sportive il comitato crn;n< r/atorc 
ha prcv.sto numerosi traguardi vo¬ 
lanti dotati di cosp.cui prem., tut¬ 
ti ottetti dai commcrc.ant. d. Frano 
quale fang.bile contributo per la 
riuscita della festa dell'Uri ta Ab¬ 
biamo g a parla'o de.fa p f c‘.e.izj. 
quali f3'.cr,t d’obb! fjo. dc'/i az¬ 
zurri Lorenzi e Sa.. c:r, deila 
« Mon>umn anes.» ». beile rro- 

spett .e del g odane lazi*.e Mar- 
coa d.. delia * Nabc^alc ». 

5. ma uberebbe di ob.ctt*. *a c 
d. esatta inlormjz or.e se non s. 
ponesse pdr! co.are attenzione *'!e 
aìrre s t cet./e ades s.n, ij u >- 
tc nel tratte.’C i r.Jcnamo ji!o 
squadrone d retto dall'ex profes¬ 
sori.sta Pruno iV?;», la « Esscbi 
Co n.*'jO ». eh? r.propone a*.’- soor- 
!..i Izzjb quei Dante Morjndi 
escludo da.ia * rosa » per .! ;no> 
d ai- non se'.za rCcm.c 
d fu u.'.o df» pu va.d prc.!jjo- 
n.|T to scorso anrc, qu. a frano, 
aj’ore d u.n le •'jCiC'oso tcn- 
d fuja st.oncaTo oropr o rei¬ 
le ult.me battuti da^lr »nsr'ju*tori. 
Accar.fo a Mc*znd >t * morirò » 
vinta cc'.crete pc*. b ! *ò con Lzz- 
TJ r to l.a-o Msrr t'esco reduce 
da. monda ■ d Adz'.aj do.e qua* 
.e componente del Quartetto dtJ.a 
ICO kr\ fa dato il ^ tv’c aopo-'o 
per ,1 ccr.se^u mento di un p.az- 
zz znto o ' r. o ! e et r ha vs*** gì 

3zzj"' c*eccd^?. so.iaoto c* 1 O ar¬ 
di. URSS S>.zzerà e Pc 01,1 (po. 
sguz.J ca:a per dop r-j d. Szurkc.v- 


cFi). Dj non sotto.aiutili e nh a*- 

• . In 

v nei' 
Cam- 


tri componenti dilla « Esscb. 


l>a 
I or r 


colare Renato Pastoie 
del recante G.ro della 
; jn a a tòppe. 

Mcr.tano la <j. j >t a ettc..z*nne 
a* else yl» altri lvz ai» dtits « Edd 
fin.m • LuC-P.i».. I.rjrovso c Re 
fjusa. mentre oprare rvrt c^ipr nel¬ 
le s rjn.fiCdti^a ia t»rcscii;o ri- alia¬ 
ti s c11 mi, c calabresi, q.o da ieri 
sera arrivati. < 4 : 1 » a K'Mnzno. 

e cord a.1..ente osp.tati qjlì orga 
n.zzoz o. c 

Pur non essendo d**J t..ttj> note 
le loto « c* 7 zn;hcs » m campo ne 
; odale, crecl j no che f Set 

tr 1 nbr . 1 » o c Moto e (G ‘j fzusto 
Coppi Covci ZJt. ^or:i* ca e Gatte 
< Cj S M.miIu :r. Rcqi o Cj.ebr.ji 


'3. 


R 
<S C 


Lorvj.. • a e Ci'.:or."i 
Mùt) li 20 C 0 Ci tan.aY e 5t 
racuva (G 5 L'Yrto^tio 031^^ a) 
non s or o d spon b.h 1 d essuntra 
il d. ceni vse c ta to m* 

no qjc<.o i*. « tufijti *. 

U.i ouo Oùt valida r«r una 
rd (j de j f « e.zntudi. process. del 
c c! vno rrr .- 4 neTartfuo enn 

tre to c c 1 m ^1 r.po-'eTf. a 
i ìc’.o naz onaic ed irt-rnaz ose 

Ed, •'.! re. ora » ts* ; va r.Oa ta, 
potrebbero p-f'.d'-Tc ! • • a ». ral- 
I’cd r f r*a Coppa de l’Unita, a'c^m 
rzpp fs--:»r»t. nzz.ona'e 

% l.ana, rtp :n Ita! a dai j uò 
po sno r * to Cosmo C rq_? d C* 

; i-o. m c?id r or* che 1 # Fede¬ 
ra: r e C sf:;a I* j: -ina cc;.cf-Fa 
Ic o m - J ,1 i.cc*ssj:.d « vi¬ 
sta » 

L; l--o e.c’t.a's r-tiz-.-s o.'ra 
cht .n:t.-css-rt ».o. j 4 sl r>n- 

! " e Vi!» :c;-.c-3 ti ,-'33 1 ' (}. 
t- 3 '-cl>h' zvst-c siu.'-s Is-tu *• 
K* u .* ite s ;-.i i.-np;-r*-:; 

p» '? drj'i r-'»i zzilo:., ^j:U» 
c 1 ..-isc-.rc Ciufsla 53-1 *>1 

cst-.g.TiO c.c .st ir.letr.il z".t • 

Alfredo Vittorini 


t crxnv.4 », .ivrndA arile !•> 
ro far zrr.lr cou.r Or^zis 
ni e Palici chr hanno r.trr» 
v-vio fuc: Imeni** U v:.* ri'l 
gol, r,'-vr. dovrebbero Mare in 
perni.ero pero dovranno 
^rendere .n c a rapo a! ma* 
vmn de Ha corif mi rAz.onf- 
per evitare d: rimanere fre 
gali 

P.u aperto ad c>gni rg-ul 
tato appare il match di Vi. 
cenza: la squadra ri; Pao 
Imo Ro**; osp.tera il Bolo 
gr.a rhe avendo per*o in ca 
sa ad opera de! Bari dovrà ri 
far*:. Comunque sulla carta, 
viste le eo.ndizion. delle Jue 
lorma/iom. il V.cenza si fa 
preferire. Anche negli altri 
incontri in programma le 
squadre di rasa partono con 
il favore del pronast.ro, 

I. C. 


i 

1 

1 1 


! 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Azienda per il riequiiibrio faunistico 9 
ittico del tenitono dell'Emilia-Romagna 
ARIS 

AVVISO DI CONCORSO 

I. ARlb Ila iiaf. 11<» in « oavors*. pi.-»tii.r . fvr t.tolj i 
ed . sam, per la vopert ira ri; ri,.< fs-i-'i il. S-. tano { 
IV livelli.. | 

Il terrier*. |*t la j wm i i iz.,>nM- d* 1 e d *:u m i-.- M.adf 
alle ore 11 de! g orno ’Jrì 9 7k 

Il baivi, > integra Y <k I « >.h •».'*.», puhhuva'.» 'il f> »1 - 
Mimo ffficiale della Ksg.Au.- n. Ut «li 2»< 8 78. piò 
essere r.clne.sti pressi la *v-1. de!"Alili t\i.i Marconi 
n. 3 • Bologna - Tri. Ai lT.yi) !■ eoa-i.tah.le presso 
qual'iasi uffici*» regionale e p.rs> . z’i ahn pretori 
delle Province e de; Comuni < ai.kuoglu d, Provinua. 
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PAG. 15 / ffafffì nel mondo 


l'Unità / domenica 3 settembre 1978 


Colloquio con il vices egretario generale del PCL 

Un fronte unitario per battere 
il piano dei fascisti libanesi 

Le ragioni dello scontro fra i siriani e le destre, che non deve assumere il ca¬ 
rattere di un conflitto « siro-libanese » - Il ruolo del movimento progressista 


Dal nostro inviato 

BEIRUT - « Gli sviluppi del¬ 
la crisi nel Libano sono arri¬ 
vali ad un vanta tale da 
mettere in questione le soni 
del Paese nel sua insieme. Da 
due mesi a poco più gli iso¬ 
lazionisti (cioè i falangisti di 
Gema gel e i liberal-nazionali 
di Chainoun, n.d.r.) hanno 
dato un deciso impulso al lo 
ro progetto, teso a liquidare 
ogni voce ostile rd loro piano 
di spartizione ed ogni ten¬ 
denza favorevole ad una so¬ 
luzione pacifica, che salva- 
guardi l'unità del Paese. Essi 
hanno lanciato la parola 
d'ordine della cacciata dalle 
truppe siriane dal suolo liba¬ 
nese, ma noi non crediamo 
che vogliano un ritiro com¬ 
pleto e totale dei siriani da 
tutto il territorio: loro scopo 
è di cacciarli dalle zone 
* cristiane » per potervi con¬ 
solidare il loro dominio e 
sclusivo c poi, dopo qualche 
mese di preparazione, tentare 
la conquista del resto del Li 
bailo, con l'aiuto di Israele ». 

A tratteggiare questo quadro 
del progetto fascista in Liba 
no è il compagno George 
llaoui, segretario generale 
aggiunto del PC libanese e 
vicepresidente del Consiglio 
politico centrale del Movi¬ 
mento nazionale propresti-slu, 
con il quale cerchiami di 
chiarire il significato e le 
conseguenze degli ultimi av¬ 
venimenti, con particolare ri¬ 
ferimento al conflitto tra i 
siriani e le destre e alla ri¬ 
presa del dialogo diretto 
(dopo oltre due anni di in¬ 
terruzione) fra Damasco e il 
Movimento nazionale libane¬ 
se. 

Tre sono, secondo il com¬ 
pagno llaoui, gli elementi su 
cui si fonda razione dei fa¬ 
langisti e dei loro alleali. In 
primo luogo l’incondizionato 
appoggio israeliano (pochi 
giorni fa, nella sua intervista. 
Arafat ci aveva detto che J 
« Israele è dietro tutti i pro¬ 
blemi del Libano »). appoggio 
che si esprime con la preseti 
za militare israeliana nel sud. i 
con l'afflusso di armi pesanti ] 
alle milizie falangista nel 
nord e nella stessa Beirut, 
con l'invio di alcune centi¬ 


naia di * esperti militari », 
con i ripetuti sorvoli di Bei¬ 
rut da parte dell’aviazione 
militare di Tel Aviv. « / rap¬ 
porti fra Israele e gli isola¬ 
zionisti -- sottolinea il diri¬ 
gente del PCL -- non sono 
più clandestini, come nelle 
precedenti fasi della crisi, ma 
ormai chiari c scoperti, alla 
luce del sole ». Il secondo e- 
lemento è la posizione degli 
Stati Uniti, che si è mostrata 
« apertamente in facoro degli 
isoiazionisfi v Si parla in 
proposito di pressioni di Wa¬ 
shington sulla Siria, in difesa 
della « comunità cristiana li 
boriose », contemporanee ai 
moniti e alle minacce di Tel 
Aviv. Infine i falangisti cer¬ 
cano di sfruttare fino in fon¬ 
do il rapporto di forze inter¬ 
no che. sfavorevole per loro 
nel primo anno della guerra 
civile, è mutato a loro van¬ 
taggio nell'estate del 1976, 
con l'intervento militare si¬ 
riano. 

E ' questa una pagina parti¬ 
colarmente delicata. « Dopo 
l'intervento siriano — dice il 


compagno George llaoui — le f 
forze reazionarie hanno con¬ 
tinuato a ricevere armi e 
munizioni, hanno potuto frui¬ 
re della piena libertà di mo¬ 
vimento e di mobilitazione, 
avere i loro campi di adde¬ 
stramento. mentre le forze ' 
progressiste sono state poste | 
nella pratica impossibilità di 
ricevere qualsiasi aiuto e di 
svolgere liberamente la loro 
attività, in tutti i campi, da 
quello politico a quello mili¬ 
tare ». Quesfo sfato di cose 
non è sostanzialmente cam¬ 
biato quando i siriani hanno 
assunto, in base alle decisio¬ 
ni del vertice arabo dell'ot¬ 
tobre 1976. le funzioni di 
« Forza araba di dissuasio¬ 
ne ». formalmente posta agli 
ordini del governo libanese. 
Fino a pochi mesi fa, le 
truppe siriane della FAD non 
erano ancora penetrate nelle 
regioni controllate dai falan¬ 
gisti. malgrado il loro compì- 
ì to fosse di assicurare l'ordine 
* su tutto il territorio libane¬ 
se ». 


La situazione è cambiata 
per iniziativa dei falangisti 


La situazione è graduai- | 
mente mutata quando i fa¬ 
langisti, forti di tutti gli ele¬ 
menti sopra citati, hanno 
cercato di spingere fino in 
fondo il loro progetto di 
spartizione, che non può es¬ 
sere in alcun modo accettato 
dalla Siria, soprattutto dopo 
la rottura del « fronte arabo s> 
determinatasi con il viaggio 
di Sadat a Gertisaleme e il 
successivo, e pur travagliato, 
negoziato bilaterale israela-e- 
giziano. 

Si è così arrivati allo 
scontro diretto fra destre e 
siriani e al tentativo falangi¬ 
sta, come si diceva in princi¬ 
pio. di liquidare le opposi¬ 
zioni interne al loro campo 
(vedi lo spietato assassinio i 
del figlio dell’ex-presidente 
Frangio, che pure era loro al- ! 
Icato nei due anni della 
guerra civile). E qui balza in 
primo piano il ruolo delle 
forze progressiste libanesi. Se 


lo scontro con le destre viene 
portato avanti in proprio, ed 
esclusivamente, dai siriani, 
esso rischia infatti — rileva 
George llaoui — di apparire 
t come un conflitto siro liba¬ 
nese. il che dà agli isolazio¬ 
nisti un ottimo pretesto per 
la loro campagna propagan¬ 
distica a livello interno ed 
internazionale. Non è nell'in¬ 
teresse della forze democra¬ 
tiche che il conflitto assuma 
questo aspetto, così come 
sono un errore i bombarda- 
menti indiscriminati sui 
quartieri civili cristiani come 
reazione alle provocazioni 
armate delle destre. Noi - 
sottolinea il cumixigno llaoui 
— abbiamo insistito con i si¬ 
riani sul fatto che il caratte¬ 
re, diciamo così, libano liba¬ 
nese del conflitto deve essere 
portato in primo piano: la 
salvaguardia della unità e in¬ 
dipendenza del Libano, la 
conservazione del suo carat¬ 


tere arabo, non possono es¬ 
sere imposte dall'esterno, ma 
sono in rapporto diretto con 
il rapporto di forze interno. 
Sono le forze democratiche e 
progressiste libanesi che de¬ 
vono giocare un ruolo di 
primo piano contro il proget¬ 
to fascista, cori l'appoggio, 
certamente, di tutte le forze 
progressiste arabe ed in pri¬ 
mo luogo dei siriani ». Per 
questo, secondo i dirigenti 
del Movimento nazionale, alle 
forze progressiste deve essere 
restituita piena libertà di 
movimento, in tutti i campi, 
con la revoca dei limiti che 
la Forza araba di dissuasione 
ancora impone nei loro con¬ 
fronti. 

Di qui la visita a Damasco 
della delegazione del Movi¬ 
mento nazionale libanese, che 
rappresentava la prima presa 
di contatto ufficiale fra le 
due fxirti dall'estate del 1976. 
La discussione — sottolinea 
George llaoui — -rè stata 
franca e posttira. Per il Li¬ 
bano. i dirigenti siriani han¬ 
no confermato la loro deci¬ 
sione di battersi contro qual¬ 
siasi forza che minacci l'uni¬ 
tà del Paese, il che vuol dire, 
oggi, contro i falangisti, che 
sono strettamente legati ad 
Israele e le cui sorti sono 
ormai nelle mani di Begin. 
Da parte nostra abbiamo in¬ 
sistito sul fattore libanese, 
sulla esigenza di libanizzazio- 
ne del conflitto. I fascisti so¬ 
no in realtà una minoranza, 
e bisogna perciò promuovere 
la creazione di uno schiera¬ 
mento unitario con tutti co¬ 
loro, compresi uomini della 
destra tradizionale come 
Frangie. che per qualsiasi 
motivo sono in contrasto con 
il progetto fascista di sparti¬ 
zione. La missione delle 
truppe siriane sarà accettabi¬ 
le e positiva se sarà sostenu¬ 
ta politicamente da questo 
largo fronte ». 

Su questo terreno, conclu¬ 
de George llaoui, il dialogo 
con i siriani va portato avan¬ 
ti, tanto più sollecitamente in 
quanto il ,-ischio che la si¬ 
tuazione precipiti verso un 
nuovo conflitto cresce di 
giorno in giorno. 

Giancarlo Lannutti 



Mosca 

Filatov 
condannato 
a morte per 
spionaggio ; 
ha scritto 
a Carter ? 


Ancora sangue in Iran 


TEHKHAN — Continuano le inanifestazio 
ni d: protesta nell'Iran, malgrado il ten¬ 
tativo dello scià di calmare gli animi nomi¬ 
nando un nuovo governo: una dozzina di 
persone sono rimaste uccise quando la po¬ 
lizia ha aperto il fuoco nel corso di mani¬ 
festazioni svoltesi in diverse città, fra cui 
Mashad (dove si ha il più alto numero di 
vittime», Tabriz, Qum, Sushatar. Shiraz. 
Ieri un nuovo gruppo di opposizione ha 
chiesto la formazione dì un « governo di 


couliz.one nazionale », al posto di quello 
dell'attuale premier Sharif Emulili. Intanto 
negli Stati Uniti si sono svolte manifesta 
/ioni di protesta contro il regime delio scià 
e contro l'appoggio di Washington all'Iran. 
Particolarmente vivace quella svoltasi a Los 
Angeles e duramente repressa dalla poli 
zia. dieci persone sono rimaste ferite e 15ò 
sono state arrestate. Nelle foto: decine di 
manifestanti costretti dalla polizia di Los 
Angeles a sdraiarsi sull'asfalto. 


Un comunicato del Fronte Popolare di liberazione 

Gli eritrei annunciano di essere 
passati all’offensiva all’Asinara 


ROMA — li Fronte Popolare 
di Liberazione dell'Eritrea 
(FPLE) ha annunciato ieri 
di essere passato all'offensi¬ 
va contro il e</rpo di spedi¬ 
zione etiopico dopo avere re¬ 
sistito per circa due mesi 
sulla difensiva all'avanzata 
delle truppe di Addis Abeba, 

Reparti del FPLE, informa 
il comunicato, hanno infatti 
attaccato dodicimila soldati e 
miliziani etiopici che si sta¬ 
vano ammassando ad ovest 
di Asinara costringendoli, do¬ 
po due giorni di battaglia, 
ad attestarsi nelle località di 
Adi Yakob e Adi Ghebrais 
poco fuori la città. Succes¬ 
sivamente il FPLE ha attac¬ 
cato anche queste due loca¬ 
lità. 

Afferma il comunicato che 
* la presente offensiva etio¬ 
pica lanciata con la parteci¬ 
pazione di oltre centomila uo¬ 


mini. centinaia di carri ar¬ 
mati e mezzi corazzati e ae¬ 
rei aveva l’obiettivo imme 
diato di spezzare l'assedio dì 
Asmara. assicurarsi il con¬ 
trollo di alcune località stra¬ 
tegiche e città e aprirsi le 
importanti strade che con¬ 
giungono Asmara e Massaua 
ad Addis Abeba. La maggior 
parte delle operazioni — ag¬ 
giunge il comunicato — è 
programmata per ottobre » e 
in questo quadro particolare 
importanza ha per gli etio¬ 
pici la città di Keren che 
hanno tentato di occupare con 
una ventina di attacchi dal 
10 agosto ad oggi. Frustrati 
tutti questi tentativi, afferma 
ancora il FPLE. il nemico 
tenta ora di aprire un terzo 
fronte per lanciarsi su Ke¬ 
ren da tre direzioni. Le trup¬ 
pe attaccate e respinte dal 
FPLE, informa il comunica- 


} to. ducevano appunto aprire 
j quieto terzo fronte raggnin- 
I gcndo da Asmara la località 
| di Heinbert nella valle del- 
j l'Anseba. 

Un altro attacco, informa 
ancora il FPLE, è stato lati- 
ì ciato sul lato est di Asmara 
ì contro circa diecimila soldati 
i etiopici che si stavano am- 
| rilassando per lanciare tin'of- 
; fensiva verso Massima. Gii 
| etiopici, dice il FPLE. sono 
| stati fermati dieci chilometri 
j fuori daH'Asmara. 

Il comunicato termina in¬ 
formando che * i tentativi e- 
tiopiei di consolidare le po¬ 
sizioni e utilizzare la strada 
Asmara Decantare Addis Abe¬ 
ba sono stati frustrati con 
la quotidiana attività guerri¬ 
gliero e le imboscate lungo 
la strada che hanno inflitto 
al nemico pesanti perdite in 
truppe e materiali ». 


MOSCA — Anatolv Filatov. 
condannato a morte sotto l'ac¬ 
cusa di avere spiato por l'A¬ 
merica avrebbe scritto una 
lettera al presidente amen 
cano «limmy Carter ehieden 
dogli di intervenire per sai 
vargli la vita. La notizia è 
stata data ai due giornalisti 
occidentali accreditati a Mo¬ 
sca da una donna che si è 
fatta identificare come la tuo 
glie del condannato: Tamara. 
I-a donna dice di avere appre¬ 
so la notizia nel suo primo 
incontro con il manto nella 
prigione moscovita di Lefor- 
tovo. dove il detenuto si trova. 

< Voi capirete — ha detto — 
che io non jvos.-o rimanere 
silenziosa ». « Se l'opinione 

pubblica americana viene a 
sa|>ere che mio marito ha 
scritto un appello al presi¬ 
dente degli Stati Un ti, allora 
forse c'è una sjx-ran/a di sai 
rezza (>er lui ». 

A Washington, funzionari 
della Casa Bianca prontamen 
te interpellati non hanno for 
nito alcuna dichiarazione. 
Fonti della CIA a Washington 
noti Amentiscono il fatto che 
Filatov sia stato uno dei loro 
contatti a Mosca. Ma nulla 
sanno dell'appello a Carter. 

Il trentottenne Filatov. im¬ 
piegato amministrativo, è sta 
to giudicato e condannato da 
un tribunale militare il 14 In 
glio scorso. Dagli atti resi 
noti al pubblici» in occasione 
del suo processo, si è venuti 
a sa|>ere che egli tentò di 
giustificare le sue azioni so¬ 
stenendo di essere 'tato ri 
cattato e di essere .stato quin¬ 
di costretto a fornire infor¬ 
mazioni riservate e segrete 
a una potenza straniera non 
specificata in quella sede. Se¬ 
condo Filatov. lo strumento 
usato per il ricatto fu una 
serie di fotografie che lo ri 
traevano con una sua amica 
in un appartamento di Algeri. 

Il processo contro Filatov 
si svolse nello stesso periodo 
in cui il dissidente Anatolv 
Sciaranski fu giudicato e con¬ 
dannato per tradimento e apio 
naggio. Non è stato possibile 
trovare conferme alle parole 
della signora Filatov. La don¬ 
na si è incontrata con due 
giornalisti occidentali e ha 
mostrato loro il suo passa¬ 
porto per identificarsi. 


Roma 

Rigide 
misure 
di sicurezza 
e segreto per 
la visita del 
gen. Videla 

ROMA — Mi'in o i rigorose » 
di sicurezza e segreto. Questi 
gli elementi che camtier.zza¬ 
no la visita a Roma del pre¬ 
sidimi' argentino generale 
Videla m occasione dell »»-*• 
diamente del nuovo pontefice 
Giovanni Paolo 1. Videla ri 
siede in un altiergo il cui 
nome non è stato reso noto e 
dal quale non e uscito durun 
te la sua prima gioì nata a 
Roma. Ieri mattina ha avuto 
colloqui con alcuni esponenti 
del inondo economico italin 
no la cui identità è .'tata 
mantenuta segreta. Sul pro 
gromma della sua visita grn 
va il più fitto mistero. Fa 
unii tie cose («ino'imte sono 
la sua partecipazione alle ce 
rimonte in Valicano «-, stando 
a quanto ha dichiarato cori 
molti « for>e > e « probabil¬ 
mente» un [xirtavoce d-.plo 
malico, contati: cvai al.utv 
capi di Stato convenuti an 
ch’essi |ier le ceninoli,e |»on 
tificie. Si citano tra gli altri 
re Juan Carlos di Spagna e ■! 
vice presidente americano 
Mondale. 

Qualche battuta tuttavia 
Videla l'ha scambiata con i 
giornalisti all'aeroporto In 
terragni» sulla situazione nt 
tua le in Argentina ha ri-qio 
sto: » Lo jrosso dire con una 
sola parola: magnifica ». Se 
condo Videla l'Argentina « è 
un pae«o di pace, d: lavoro, 
di unione; un paese < he he 
fede in sé stesso e lanciato 
verso il suo dc'tino ». I, \r 
gentili», ha quindi detto, è un 
esempio |R-r • molli paesi che 
cercano di uscire da una s: 
tuazione dalla quale noi ' - 
ino già. fortutintninente. filt¬ 
ri ». 

l.c drammatiche n-prt" e 
ni. gli arresti, la seompars t 
di migliaia di persone sono 
invenzioni imputabili a due 
circostanze: « La prima è la 
disinformazione ». la second i 
« la deformazione della irai 
tà ». ha detto Videla. * K' 
questo che ci dispiace di piu 
Non c'è obiettività ne) giud: 
care i fatti. Se in qualche 
misura questa nostra preseti 
za c gli eventuali contatti che 
avremo serviranno a dare ti 
na immagine reale del nostro 
paese — ha concluso — a 
tremo ben speso il j nostr i 
tempo ». ' 1 


Ribadita l'intransigenza israeliana 

Duro discorso 
di Begin alla vigilia 
di Camp David 


TEL AVIV -- Decine dì mi¬ 
gliaia di |tersone hanno ieri 
partecipato a tuia dimostra¬ 
zione nel centro di Tel Aviv 
per indurre il governo israe¬ 
liano a un atteggiamento più 
flessibile, ma alla vigilia del¬ 
la sua partenza per il cru¬ 
ciale incontro di Camp David 
il primo ministro Menachcm 
Begin ha riaffermato clic* in¬ 
tende attenersi al suo piano 
di pace, già respinto dall’E 
guto. 

In un discorso r.idio tcletra- 
nmc.sso alla nazione, egli ha 
ribadito clic al » vertice » cui 
Sadat c Carter Israeli- conti¬ 
nuerà a < salvaguardare la 
sicurezza del suo popolo e i 
suoi interessi vitali, perché in 
questo mondo crudele di cui 
fallivi) parte la Cecoslovacchia 
e il Libano. se no: non ba¬ 
diamo ai nastri interessi .non 
c’è nessun altro che lo farà ». 

L'allusione alla Cecoslovac¬ 
chia e al Libano, oltre alla 
frase che ha definito il piano 
israeliano * un buon piano d; 
pace ». sono stati interpreta¬ 
ti come una conferma del fat 
to che lo Stato ebraico non 
intende accettare un ritiro 


dai territori occupati delia 
Cisgiordania e di Gaza. 

Poche ore prima che il ca- 
del governo israeliano ri¬ 
volgesse il suo breve discor¬ 
so alla nazione, una folla, 
che scccndo stime non ullicia- 
li .superava le trentamila per- 
sone. ha partecipato a una 
marcia tu-! centro di Tel Aviv 
recando cartelli e scandendo 
sleg-ms. Organizzata dai pa¬ 
cifisti del movimento -z Per 
la {tace adesso » in coinciden¬ 
za con la partenza di Regni 
por gli Stati Uniti (prevista 
per .stamane», la manifesta¬ 
zione sj è conclusa con un 
affollato comizio nella gran¬ 
de piazza antistante il muni¬ 
cipio di Tel Aviv. 

Begin. dal canto suo. ha 
confutato la tesi dei pacifisti 
secondo cui Vamp David rap¬ 
presenta « l'ultima speranza ». 
t L'incontro — egli ha detto — 
non può essere definito fata¬ 
le Il destino del nastro po¬ 
polo non dipende da questa 
conferenza. Il nostro popolo 
ha vissuto per migliaia di an¬ 
ni prima d: Camp David e 
continuerà a vivere per mi¬ 
gliaia di anni dopo di esso ». 


Nella sede dell'ambasciata 

Celebrata la lesta 
nazionale vietnamita 
anche a Pechino 


C’è un pesce sano, genuino, 
ricco di sostanze nutritive, 
pronto per voi ogni giorno. 
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PECHINO — Anche quest an¬ 
no è stata celebrata presso 
l'ambasciata vietnamita, la 
festa nazionale die ricorda 
la proclamazione della Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam avvenuta il 2 settembre 
I!H5. La delegazione cinese 
al ricevimento è stata — t»- 
nie afferma l'agenzia ANSA 
— « meno numerosa e meno 
importante di quella dell'an¬ 
no scorso ». 

E' stata :n particolare ri¬ 
levata l'assen/a di rappre¬ 
sentanti del partito, ma fon¬ 
ti vietnamite, interrogate al 
riguardo durante il ricevimen¬ 
to. hanno detto che non vi è 
s rottura ». Da parte cinese 
non si dice nulla. Si sunpor.e 
dunque die le relazioni da 
partito a partito siano » con¬ 
gelate ». in attesa di un even¬ 
tuale schiarita. Gli osserva- 
tor, rilevano die l'anno scor¬ 
so al ricevimento all'amba¬ 
sciata del Vietnam era pre¬ 
sente un rappresentante del 
dipartimento del Comitato Cen¬ 
trale per i collegamenti in¬ 
ternazionali. Inoltre la dele¬ 
gazione a mese era diretta da 
un vice primo ministro. C ni 
Teng kuei. die è anche mem¬ 
bro dcii'L'ffìCiO Politico dei 
Comitato Centrale. 

Al v.ce ministro dogli Este¬ 
ri Citang Ha. feng. che gui¬ 
dava ieri la delega zone c - 
nesc. .-«mo in g, nere aff.dati 
; contati, con lambU'Ciata del 
Vietnam. Era stato Char.g 
Hai feng. il 23 agosto, a pro¬ 
testare presso rambasriatore 
Ngujen Tror.g V:nh per il 
grate incidente avvenuto quel 
giorno stesso alla frontiera. 

Al ricevimento era presen¬ 
te l'intero corpi» diplomatico, 
(ih osservatori hanno notato 
che mancava il viceministro 
dogli Esteri Chung H.»i lung 
capa della delegazione cine¬ 
se ai negoziati cominciati l'8 
agosto nella capitale vietna¬ 
mita sul problema deeli 
c Hoa » ti cinesi residenti :n 
Vietnam) il quale era r,en¬ 
trato a Poehtno « per questio¬ 
ni di lavoro ». Fonti cinesi 
hanno definito queste rientro 
< temporaneo ». Al ricevimen¬ 
to di Pechino non ci sono 
stati « incidenti » diplomatici. 

L'altro ieri sera inv.vc a 
Hanoi l'incaricato d’affar: ci¬ 
nese ha abbandonato il rice 


vimento in occasione della fe¬ 
sta nazionale, quando il pri¬ 
mo ministro vietnamita Pliam 
Van Dong ha pronunciato una 
frase ritenuta polemica. Il te¬ 
sto del discorso è stato di¬ 
stribuito ai giornalisti duran¬ 
te il ricevimento a Pechino. 

Sul piano militare si regi¬ 
strano due notizie. Secondo 
fonti di Washington l'Unione 
Sovietica avrebbe intensifica¬ 
to ('aiuto al Vietnam. D'altro 
canto radio Hanoi, ascoltata 
a Bangkok ha dato notizia di 
un t appello all'insurrezione » 
lanciato in Cambogia dall’or¬ 
ganizzazione denominata » for¬ 
ze patriottiche e rivoluziona¬ 
ne de! fronte 23 ». Le fonti 
d: Washington hanno parlato 
addirittura di * ponte aereo > 
tra URSS c Vietnam con for¬ 
niture civili e militari. 


Andreotti 
in Spagna 
il 5 e 6 
settembre 


ROMA — La visita che il 
presidente del consiglio Giu¬ 
lio Andreotti fara martedì e 
mercoledì in Spugna rappre¬ 
senterà. r.eììe relazioni tra i 
due paesi, un fatto storico: 
sara infatti la pr.rr.a volta 
j dall'unita d'Italia che un pre¬ 
sidente del consiglio Italiano 
si reca in vana ufficiale a 
Madrid 

Il viaggio ha anche un pre¬ 
ciso significato politico: sot¬ 
tolinea l'ottimo stato dei rap- 
i porti tra t due paesi dopo 
j la restaurazione della demo¬ 
crazia tn Spagna e l'impor¬ 
tanza che rita'.ia attribuisce 
all'ingresso di questa nella 
! comunità economica europea, 
1 evento al quale guarda con 
) « favore attivo ». 

I Limitati fino al 1975 a in- 
. contri periodici tra 1 diret- 
[ tori generali degli affari po- 
I litici e degli affari economici 
1 che avvenivano altemaUva- 
I mente a Roma e a Madrid, 
t contatti politici tra Italia 
e Spagna sono ripresi nel 
1976, dopo la morte del ge¬ 
nerale Franco, con la visita 
a Roma del ministro deg'.l 
esteri Aretlea 
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pag. 16 / fatti nel mondo 


La CDU-CSU sta orchestrando una campagna scandalistica 

Duro attacco democristiano alla SPD 
con il pretesto del caso spionistico 

Il governo accusato addirittura di voler portare la RFT fuori della alleanza atlantica e di pro< 
muovere la « finlandizzazione » del Paese - Un passo di Bahr presso l’ambasciata americana 


1 Unità / domenica 3 settembre 1978 


Il discorso di lngrao a Genova 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — I contorni della 
campagna scandalistico politi¬ 
ca clic si va sviluppando nel¬ 
la RFT in connessione con il 
nuovo caso di spionaggio sono 
ancora indefiniti e nell'ombra, 
ma già si incomincia ad in¬ 
dividuarne gli obbiettivi di 
fpndo. li gruppo parlamenta¬ 
re della CDU-CSU ha emes¬ 
so infatti un documento di 
duro attacco all'attività svol¬ 
ta nel campo della politica 
estera dal segretario esecu¬ 
tivo della SPD, Egon Bahr. 

« Vogliamo sapere in par¬ 
lamento, si dice nel docu¬ 
mento, se esiste un nuovo 

f iiano Bahr e se il cancel¬ 
lerò lo copre ». Il piano al 
quale si allude, e elle il do¬ 
cumento democristiano sostie¬ 
ne esistere, riguarderebbe un 
graduale ritiro della Repub 
Mica federale dall'Alleanza 
atlantica per avviare un pro¬ 
cesso di riunificazione della 
Germania. Sarebbe questa, se¬ 
condo i DC, una nuova « sca¬ 
lata » della Ostpolitik condot¬ 
ta questa volta però, a dif¬ 
ferenza di quella di Brandt 
all'inizio degli anni 70, « a 
braccetto con l’Unione Sovie¬ 
tica e in funzione antiameri¬ 
cana ». 

La nuova Ost/Militik — che 


viene attribuita a Bahr ma 
che verrebbe portata avanti, 
secondo la UDÌ’, con il pieno 
consenso di altri dirigenti so¬ 
cialdemocratici come Wehner 
e Brandt e con l'avallo di 
Schmid! — porterebbe ad un 
allontanamento della RFT da¬ 
gli Stati Uniti e ad un avvi¬ 
cinamento all'Unione Sovie¬ 
tico. 

Il pericolo al quale gridano 
i DC federali .sarebbe quello 
— cosi essi dicono — di una 
* finlandizzazione » della Ger¬ 
mania occidentale. La campa¬ 
gna scandalistica che è sta¬ 
to montata attorno al nuovo 
caso di spionaggio, indipen¬ 
dentemente dal fatto se in es¬ 
so sono realmente coinvolti o 
meno personaggi di spicco 
della SPD. mirerebbe a crea¬ 
re nel paese uno stato emo¬ 
zionale tale da influenzare in 
modo determinante il dibat¬ 
tito sulla politica estera che 
lo CDU vuole aprire in par¬ 
lamento e a predisporre lino 
stato di accusa contro Bahr, 
Wehner e Brandt che finirei) 
he per immischiare e per tra¬ 
volgere anche il cancelliere 
Schmidt. Le prossime elezio¬ 
ni regionali in Assia e in Ba¬ 
viera. che si svolgeranno il 
4 ottobre, dovrebbero essere 
un obbiettivo minore, secon¬ 
dario delia campagna. 


’ U vertice della SPD ha ben 
compreso il pericolo e si sta 
prodigando nel tentativo di 
sventarlo. Il presidente del 
gruppo parlamentare social¬ 
democratico. Wehner. ha chia¬ 
mato in causa anche « certi 
servizi segreti » non meglio 
specificati ed ha affermato 
clic* si cerca di utilizzare le 
informazioni fornite dalla CIA 
a fini politici. Bahr è stato 
ancora più esplicito ed ha par¬ 
lato di una campagna accu¬ 
ratamente imbastita da « una 
non santa alleanza clic* va da 
alcuni giornalisti del gruppo 
Springer alla CDU ». E' tut¬ 
ta una farsa, ha aggiunto il 
segretario della SPD. e noi 
abbiamo tutto l'interesse clic* 
questo pantano venga al più 
presto prosciugato. Bahr ha 
anche nettamente smentito, 
definendola lina « idea irrea¬ 
le e pazzesca ». clic esista 
un piano socialdemocratico 
per preparare l'uscita della 
Repubblica federale dali'al 
leanza atlantica e per avviare 
il paese alla neutralizzazione. 

Bahr ha |x»i messo in dub¬ 
bio la credibilità di I 011 Pa- 
copa, il vice-ministro romeno 
rifugiatosi in occidente e pas¬ 
sato al servizio della CIA. 
che con le sue rivelazioni ha 
sollevato la bagarre di que¬ 
sti giorni. Bahr ha detto die 


in questo modo Pacepa inten¬ 
de fare « una buona entrata 
sul nuovo fronte die ha scel¬ 
to ». Una critica neppure tan¬ 
to implicita viene rivolta dun¬ 
que anclie al servizio di spio¬ 
naggio americano, clic* propa¬ 
gherebbe senza andare per il 
sottile le « rivelazioni * di Pa¬ 
cepa. E un richiamo alla CIA 
per una maggiore prudenza 
dovrebbe essere il senso di un 
passo compiuto da Bahr, in 
accordo con Brandt, presso 
Tambasdatore americano a 
Bonn |H*rdiè fornisca una di¬ 
chiarazione ufficiale sulla 
questione. Bahr lia detto di 
non avere dubbi / die gli Sta¬ 
ti Uniti non intendono immi¬ 
schiarsi nelle* faccende inter¬ 
ne della Repubblica federa¬ 
le ». .Ma intanto Ion Pacepa 
è entrato nei dettagli e* altra- 
terso il quotidiano Die Wclt 
ha fatto sapere die il depu¬ 
tato socialdemocratico Ulve 
Uoltz. al quale venerdì il Bun¬ 
destag ha ritirato l'immunità 
parlamentare, sarebbe un 
agente segreto « molto influen¬ 
te t> e sarebbe conosciuto nel 
la rete spionistica dei paesi 
dell’est con il nome di Mar¬ 
tin. 

L’attacco contro la SPD è 
dunque in pieno sviluppo, no¬ 
nostante che lo stesso presi¬ 
dente deH'asscmblea parla 


mentale, il democristiano 
Carstons. abbia dichiarato pri 
ma della votazione di vener¬ 
dì clic* la revoca della immu¬ 
nità parlamentare non rap¬ 
presenta una prova di collie 
\olezza, ma solo un mezzo 
!>cr favorire le indagini. Non 
si conoscono i risultati delle 
perquisizioni effettuate nello 
ufficio e nell’abitazione dei 
deputato Uoltz. Il procurato¬ 
re Lunz die ha fatto il so¬ 
pralluogo (e che è lo stesso 
che si è occupato precedente- 
niente di un altro grosso caso 
di spionaggio, die ha |>ortato 
oll'arresto di due dipendenti 
dei ministero della Difesa. 
Lut/e e WiegeD non ha rila¬ 
sciato dichiarazioni e dal suo 
ufficio non sono trapelate in¬ 
discrezioni. Per la cronaca il 
parlamento della RFT dal '411 
ad oggi è stato chiamato 54!( 
volte a pronunciarsi sul ritiro 
della immunità parlamentare 
e l’ha concessa in ben 397 
casi. In margine alla campa¬ 
gna contro la SPD per il nuo¬ 
vo caso di spionaggio i gior¬ 
nali più conservatori della 
RFT hanno cominciato ad at¬ 
taccare anche l’istituto della 
immunità parlamentare chie¬ 
dendo che essa venga annul¬ 
lata. 

Arturo Barioli 


Malgrado il massacro di Matagalpa 

Scioperi e combattimenti 
nelle città del Nicaragua 

Decine di morti e centinaia di feriti - Il Venezuela chiede 
la convocazione del Consiglio di sicurezza dell’ ONÙ 
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testabile, e clic perciò non 
può essere chiusa nella te¬ 
sta e nelle mani né di uno 
né di vochi. 

Il compagno hip tuo lui 
fatto qm riferimento alla 
internista (pur cosi signi¬ 
ficativa ha sottolineato) del 
compagno Riccardo Lombar¬ 
di. E' stato detto — ha ri¬ 
cordato — che noi comuni¬ 
sti italiani cediamo nei par¬ 
titi comunisti l'elemento ih 
• legittimazione » detrazio¬ 
ne rivoluzionaria o sociali 
sta. .Von è questa la nostra 
posizione ha replicato. Per 
noi nessun partito — comu¬ 
nista o no — possiede pre 
giudizialmente carismi di 
questo tipo; e abbiamo im¬ 
parato dalla storia tutto il 
danno che deriva da queste 
prry indiziai i eoi isnmt icfic 
Dico di più: la costruzione 
di una volontà collettiva o 
rieutata verso il socialismo 
non può essere chiusa nè 
in un solo partilo nè sol¬ 
tanto nei partiti ma è lo 
sbocco ili una dialettica 
molto più articolata e com¬ 
plessa in società come quel¬ 
le attuali in cui l'impulso 
alla * politica * sgorga or 
mai da tante fonti e nuovi 
soggetti sociali e politici si 
presentitilo sulla scena re¬ 
cando dentro di sè in for¬ 
me assai spesso confuse e 
contraddittorie ima spinta 
verso un cambiamento e per¬ 
so soluzioni di tipo socia¬ 
lista. 

Queste affermazioni tro¬ 
vano riscontro nei fatti se 
è vero che l’Italia è il pae¬ 
se in citi — con il contri 
bufo di varie correnti socia 
li e ideali — è stata rotta 
una secolare separazione di 
moli che affidava il • poli 
tfeo » e fo * statale » ai par¬ 
titi e il « sociale » al sinda¬ 
cato per cui là * politica » 
non è riserva di caccia dei 
parliti ed il rapporto stesso 
tra teoria e pratica politica 
è ricco ili una dialettica 
nuova assai più articolata 
rispetto al passato. Tutto 
ciò — ne siamo persuasi — 
non ha indebolito cil anzi 
ha arricchito la capacità di 
iniziativa della classe ope¬ 
raia come dimostra la du¬ 
rata. la complessità e anche 
l'originalità che hanno avu¬ 
to proprio in Italia i movi¬ 
menti di lotta dell'ultimo 
quindicennio. 

Del resto — hu soggiunto 
lngrao — se il movimento 
operaio italiano nel suo tra¬ 
vaglio non avesse comincia 
to ad allargare cosi il suo 
respiro e la sua modernità, 
ci sarebbe stato chiamato 


per forza, dalla novità del¬ 
la crisi che e dacanti ai no¬ 
stri occhi: crisi che alla su¬ 
perficie si pi esenta con o- 
speffi differenti da posto a 
posto: crisi che non è crol¬ 
lo. e nemmeno stagnazione, 
ma spesso si unisce anche 
a elementi di nuovo svilup¬ 
po; crisi che agisce non so¬ 
lo come fonte di emargina¬ 
zione di reti o zone dallo 
sviluppo produttivo, ma che 
passa — a modo suo — un 
che dentro la ehisse ope¬ 
rata occupata. Se è vero che 
la teoria rive nella sua ca¬ 
pacita di leggete il reale, 
il dibattito teorico di que¬ 
sti mesi indubbiamente 
di grande importati -a — de¬ 
ve servirci od intendere 
questi mutamenti, il foro 
senso, fa loro un ulema nel¬ 
la economia e nelle istitu¬ 
zioni 

lngrao ha ricordalo a 
questo {muto gli aspetti sa¬ 
lienti di tali mutamenti nel¬ 
la composizione stessa del 
la classe operata: arresto 
del suo sviluppo quantitati¬ 
vo; decentramento azienda¬ 
le con modificazioni note¬ 
voli rispetto alle grandi con¬ 
centrazioni industriali in cui 
esplose, negli anni '(Hi. la 
rivolta del l’operaio-massa; 
incidenza del doppio lavo¬ 
ro e complicazione delle fi¬ 
gure sociali; nuove tecnolo¬ 
gie di automazione e di in 
fonnatica che accentuano la 
divaricazione tra gruppi ri¬ 
stretti di furie specializza¬ 
zione c vasti strati sempre 
pili deipuihficati anche nel 
settore impiegatizio, accen¬ 
tuarsi quindi dello scarto 
tra la coscienza delle poten¬ 
zialità culturali che reca 
con sè il lavoratore moder¬ 
no r la concretezza di tan¬ 
te mansioni. 

La forza di una teoria 
modeina della società, il le¬ 
game democratico con la 
vita reale della classe e con 
il popolo, hanno a che (are 
con la conoscenza e la ca¬ 
pacita di intervenire in q ite 
sto quadro modificato — ha 
aggiunto lngrao — dinanzi 
ad una crisi che perciò non 
tocca solo le zone emargi¬ 
nate del sud ma vive, nel- 
k fc /orme sue proprie, un- 
che al nord. 

Il ruolo naturale e ge¬ 
nerale della classe operaia 
non può essere assolto con 
una linea di difesa statica 
delle conquiste raggiunte 
rispetto a queste modifica¬ 
zioni. a queste risposte del¬ 
la vecchia società, l'un di¬ 
fesa statica è perdente, ha 
esci limato lngrao. 

Dobbiamo sapere che — 
lungi dall'essere spenta — 
si ripropone in forme nuove 


tutta la grande tematica 
emersa negli anni '60 c che 
i era va con se una grande 
domanda sulla qualità e i 
fini del lavoro, c sulle vie 
per ritrovare una saldatu¬ 
ra Ira fu creatività del In¬ 
volatore e l'organizzazione 
della produzione. E’ uno 
sbaglio ritenere che questa 
tematica possa segnare il 
passo, peichè la risposta ad 
e-sa è csscnz'ulc al fine di 
costruire nuove forme di 
produttività che iio n si affi¬ 
dino alla vecchia via della 
intensificazione dello sfrut¬ 
tamento r della emargina- 
zinne assistita. 

Come è nowbife ad esem¬ 
pio — si è chiesto lngrao — 
affrontai e la questione de¬ 
cisiva del rapporti > ira il la¬ 
voro (* i giovani senza av¬ 
vimi' forme di potere demo¬ 
cratico che consentano di 
incidere sugl t oi iciitamcnti 
del processo produttivo e 
sulle (orme di organizza 
zinne del lavoro e del nesso 
tra lavoro e società'.’ I.a ca¬ 
tena atroce degli omicidi 
bianchi è una spia angoscio¬ 
sa di quanto cammino resti 
iincoia da compiere in qui* 
sfa direzione. 

E come combattere l'ut- 
dividualismo e il corporati¬ 
vismo. cioè il biodo di coltu¬ 
ra del ferro» ismo, e costrui¬ 
re una nuora etica di massa 
seti.a ridcfimre le forme del 
rui>i>orto tra uomo c lavoro, 
e dare cosi nuova sostanza 
all'orizzonte della democra¬ 
zia'' 

lngrao ha ricordato come 
sia aperta oggi una discus¬ 
sione sull'autoritarismo sta- 
talistu e sul burocratismo. 
Questa discussione sollecita 
a cercare ie cause di fon¬ 
ilo che indeboliscono la ca¬ 
pacità di gestione sociale, 
che spingono alla delega, 
che danno spazio alla boria 
e all’arroyanra di corpi e di 
imparati- Cosi la lotta per la 
libertà diventa concreta; co¬ 
sì la teoria trova la sua fe¬ 
condità; così si avanza ver¬ 
so uno sviluppo della demo 
cinzia. , 

L'altro giorno Norberto 
Robliio — ha ricordato an¬ 
cora lngrao — negava la 
possibilità di costruire una 
« terza via ». con l'argomen¬ 
to che finora esse, non si 
è vista, lo credo — fin ag¬ 
giunto — che noi non pos¬ 
siamo sottrarci alla novità 
del compito. Noi siamo con¬ 
vinti r* e nei paesi dell’est 
non è sfata data risposta ai 
granili u mi dell'autogover¬ 
no tirila classe operaia e 
delle masse, a cui mi riferi¬ 


vo; ma come non vedere 
che la crisi non riguarda 
solo quei paesi ma investe 
anche fa sostanza della ideo¬ 
logia e de'la strategia delle 
socialdemocrazie occidenta¬ 
li. cioè di una linea clic ha 
puntato su uno Stato che 
• corregge*, « integra ». * as¬ 
siste », ma non cambia la 
struttala e il modello prò- 
dnltivo'' Contiti limino quin¬ 
di tt ripetei c — ha insistito 
il presidente della Camera 
— che e uh errore udiine 
il « iuso italiano » solo al 
frutto di ari et rate; ze E’ 
qualcosa ih piu complesso, 
nè dobbiamo uirctrure da- 
vani' alla t omplcs.sila del 
compito Tanto piu che non 
siamo all'anno zero- lo di¬ 
cono i conlcnuti delle lotte 
ne» movimenti che «min cre¬ 
sciuti in questi anni con ,s al- 
datari’ ti, i democrazia e 
.sviluppo F. ifii lngrao ha 
fatto 1'csemp’o della lotta 
degli operai dell’Alta e dri¬ 
tti FI \T per q’i mvestimeli 
fi nel Me. roga»» ho; e quelli 
del 'MicMi'Viito d<'' consigli 
tii lab Imea c dell'intreccio 
d: piu teaptr ’onc tia iscrit¬ 
ti c non rs-(-i|ff( al svola 
calo N■ tratta ih movimenti 
so càdì ras fi c l’vch’ ih con- 
tci’.'i'. coltellati con ima 
fitta )«•»e d> assemblee elei- 
tme. Ecco un pluralismo di 
Iqui »i uovo, i eco un patri¬ 
monio da difendere e da p o 
leu.l'aia* nello spinto di una 
democraz'a che vada contro 
la separa ione, < nutro le 
tecnocrazie e i ceti riservati 
che fanno subì loro politica. 
Ecco un nippoi tn nuovo con 
cui si esce did r cn or,- e dal¬ 
l'illusione clic lo Stato sia 
una fortezza da espugnare 
dall'est ci no. un aiiparato da 
occupai e; e con cui si co¬ 
struisce un nuovo legame 
ha azione sociale e istitu¬ 
zioni democratiche. 

.S'ra in questa connessione 
la regolazione conflittuale 
dei pr;ddcmi I pattiti de 
vono capirlo, ha ideato In 
gran lO’V'ondosi alla ronchi- 
sio-m del suo discorso: guai 
se non coglu'sscro questa no 
vitti e non se ne facessero 
protagoni.stt. (inai se inten¬ 
dessero la loro ciesceiitr 
presenza nello Stato come 
un privilegio. E da qui an¬ 
che la necessità di una cui 
tura tu cui finalmente si su 
peri la separazione degli 
specia'ismi, per far vivere 
un tipo di democrazia che 
no u si limita a fissare prò 
cedine formali ma che af¬ 
fronta nel concreto il nodo 
ilei conflitto fra eguaglian¬ 
za giuridica formale e dira 
l ini: hou sociale. 


I rischi di una polemica 


MANAGUA — Le forze ar¬ 
mate del Nicaragua hanno 
pubblicato un comunicato uF* 
fidale clic annuncia la fine 
degli scontri di Matagalpa. 
cominciati martedì scorso, 
mentre proseguono i combat¬ 
timenti a Managua e a Leon 
e in altri centri. A Leon pat¬ 
tuglie militari si sono-scon¬ 
trate con gruppi di civili che 
lanciavano bombe rudimenta¬ 
li; parecchie persone sono ri¬ 
maste ferite. A ~ .Managua, 
gruppi di manifestanti si So¬ 
no scontrati con la polizia e 
l’esercito presso l’aeroporto 
di Las Mercedes. Anche a 
Jinotcpe e ad Estcli conti¬ 
nuano sia pure sporadicamente 
le esplosioni e gli scontri a 
fuoco. Estcli in particolare of¬ 
fre un volto di città-fanta¬ 


sma: le strade sono semi- 
deserte e gran parte delia 
l>opolazione si è rinchiusa in 
casa, dopo aver improvvisa¬ 
to barricate di legno e sassi 
e disseminato il selciato dì 
chiodi per ostacolare il mo¬ 
vimento dei veicoli militari. 

Stando a dati fomiti dalla 
Croce Rossa, il bilancio dei 
combattimenti a Màtegalpa è 
di 30 morti e centinaia di 
feriti. Gli insorti si sono riti¬ 
rati sulle alture vicine alla 
città. . « - - ■ 

Lo sciopero generale con¬ 
tro la dittatura di Somoza 
intanto non accenna a rien¬ 
trare. Secondo la Camera di 
Commercio — la cui adesio¬ 
ne . è risultata determinante 
per la riuscita della manife- 
staznme — il 90 per cento 


degli esercizi pubblici conti¬ 
nuano a rimanere chiusi a 
Chinandega. Jinotepe. Esteli 
e negli altri centri più im- 
‘ portanti del paese, mentre a 
Managua l'adesione è legger¬ 
mente meno compatta (si cal¬ 
cola che il 75 per cento dei 
commercianti abbiano rispet¬ 
tato la serrata). 

II Fronte allargato di op¬ 
posizione (FAO) ha confer¬ 
mato da parte sua che il 
90 per cento delle imprese 
commerciali e industriali del 
paese ha cessato la propria 
attività in seguito al suo ap¬ 
pello allo sciopero generale. 
I 130 proprietari di stazioni 
di servizio della capitale han¬ 
no annunciato da parte loro 
che tali stazioni resteranno 
chiuse; il governo li ha mi¬ 


nacciati di inviare unità del¬ 
l’esercito ad assicurare la di¬ 
stribuzione di carburante. 

Il deputalo dell'opposizione 
Cristobai Genie Ita chiesto l’in¬ 
tervento dell' Organizzazione 
degli Stati americani (OSA) 
per porre fine al massacro 
compiuto dai militari contro 
civili sospettati soltanto di 
aiutare gii insorti di Mata¬ 
galpa. 

-Ieri sera, si c appreso che 
il Consiglio permanente della 
Organizzazione si riunirà mer¬ 
coledì a Washington, su ri¬ 
chiesta del governo venezo¬ 
lano. 

• • • 

NEW YORK — Il Venezuela 
ha chiesto ieri la conv«xazio- 
ne urgente del Consiglio di 
sicurezza dell'OXU per una 


riunione sulla situazione del 
Nicaragua. Il rappresentante 
del govèrno di Caracas ha 
fatto notare che le misure re¬ 
pressive adottate dal dittato¬ 
re Somoza minacciano la pa¬ 
co in tutta la regione. 

In Guatemala, la Camera 
dei deputati ha espresso so¬ 
lidarietà al popolo del Nica¬ 
ragua. con una mozione nella 
quale si afferma che Somoza 
« non è più accettato dal po¬ 
polo e deve quindi. lasciare 
il potere ». . . 

NELLE FOTO; a sinistra, u 
na immagine degl: aspri com¬ 
battimenti nell*? vie di Mata¬ 
galpa; a destra, profughi e 
feriti aiutati dalla Croce 
Rossa 
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scire dalla crisi conquistan¬ 
do indirizzi economici e 
sociali nuovi, più avanza¬ 
ti, una nuova direzione po¬ 
litica. E proprio nel mo¬ 
mento in cui le forze di si¬ 
nistra e progressiste sono 
più vicine a questo obiet¬ 
tivo. 

Le sinistre, in Italia, in 
effetti, sono forti, molto 
forti: rappresentano quasi 
il 50 per cento del corpo 
elettorale, amministrano nei 
comuni circa il 60 per cen¬ 
to della popolazione italia¬ 
na. hanno un peso decisivo 
nella attività parlamentare, 
hanno già ora una influen¬ 
za di primissimo ordine 
nelle scelte economiche, 
sociali e politiche, possono 
esercitare un ruolo di go¬ 


verno effettivo assieme al¬ 
lo altre forze democrati¬ 
che. Non di ritorni all’in- 
dietro c’è bisogno, dunque, 
di vecchie formule, o di ri¬ 
baltamenti di alleanze, fra 
l'altro velleitarie, dato clu* 
l’Italia non si può gocci-* 
nare (non lo si dimentichi» 
con l esclusione dei comu¬ 
nisti. Ma c’è bisogno di an¬ 
dare avanti, verso un go¬ 
verno fondato sulla parte¬ 
cipazione diretta dei parti¬ 
ti di sinistra e democra¬ 
tici. 

Si tratta di fare pesare 
di più. e più efficacemen¬ 
te la forza delle sinistre. 
Ber esse si pongono dei 
problemi di sviluppo della 
loro effettiva capacità di 
governo, questi si, di ade¬ 
guamento alle loro accre¬ 
sciute icsponsabilità. Ecco 
il campo dove esercitare 


una severa riflessione criti¬ 
ca. Uè bisogno di un salto 
di qualità nella direzione 
generale dei Paese, princi¬ 
palmente per superare la 
crisi non risolta dell'eco 
nomia e quella sempre più 
acuta dell’ordine pubblico. 
Ed anche nella direzione 
delle regioni c degli enti 
locali. Si tratta di vincere, 
fra l’altro, spinte corpora¬ 
tive e disgreganti presenti 
pericolosamente nella socie¬ 
tà. nonché preoccupanti 
tendenze localistichc ed c- 
sasperatamente autonomi¬ 
stiche che si manifestano 
in diverse regioni ed in al¬ 
cune città 11 elle si riusci¬ 
rà ad ottenere soltanto con 
una politica rigorosamente 
rinnovatrice c profondamen¬ 
te democratica, di cui devo¬ 
no essere portatori i parti¬ 


ti dei lavoratori, od in pn 
ino luogo ed unitariamen¬ 
te comunisti c socialisti. 

Questi sono i temi veri 
reali, di questo momento 
Ad c>si abbiamo pensato 
quando abbiamo [tarlato di 
rilancio e di svolta nella vi¬ 
ta delle Regioni e dei Co 
illuni. Non certo ad aprile 
crin nelle giunte ili sini 
stia. Sono problemi di ere 
scita nell’opera di gover¬ 
no. che richiedono un raf¬ 
forzamento dell’unità delle 
sinistre e lo sviluppo eoe 
lente delle intese demoera 
tirile. E pemò stesso una 
lotta conseguente contro le 
resistenze della Democi azia 
cristiana clic — come dimo¬ 
strano i casi delle Mai che 
e di Trieste — continua a 
mantenere caparbiamente le 
sue preclusioni alla collabo¬ 
razione con i comunisti. 


Domani la riunione governo-partiti 


Fra lan Smith e il capo guerrigliero Joshua Nkomo 

Un incontro segreto per la Rhodesia 

Un tentativo per spezzare l'unità del Fronte Patriottico - Il piano di Waldheim non piace a Pretoria 


LUSAKA — Joshua Xfcomn. 
eopresidente del Fronte pa 
triottico dello Zimbabwe, si è 
incontrato segretamente il 14 
agosto scorso con il premier 
rhodesiano lan Smith. Lo ha 
dichiarato ieri a l.usaka lo 
ttcsso Nkomo. La notiria. dif¬ 
fusa nei giorni scorsi dai ca¬ 
pi collaborazionisti Muzoretca 
9 Sithole fu immediatamente 
smentita da un portavoce go¬ 
vernativo a Salisbury. Muzo- 
reica e Sithole, tuttavia con¬ 
fermarono, aggiungendo che 
l'incontro si era svolto in 
Zambia con l'assenso del pre 
sidenle Kaunda c con fa par- 
tecipazione del ministro degli 
Esteri nigeriano Joseph Gar¬ 
ba. Ha detto Nkomo che 
l'incontro è avvenuto per 
iniziativa di lan Smith ed 
ha aggiunto che in tale oc¬ 
casione il premier rhode 
siano < ha detto in termini 
precisi di essere pronto ad 
fin trasferimento dei poteri 
in Rhodesia * sottolineando la 
necessità di uno Zimbabwe 
stabile e chiedendo se il Fron¬ 
te Patriottico sia in grado 
di realizzare questo obietti¬ 
vo. Alla domanda se tutto ciò 
significa che Smith ha accet¬ 
tato il trasferimento dei po¬ 
teri al Fronte Patriottico di 


Nkomo e Mugabe. Nkomo ha 
risposto: « Proprio cosi. Al 
Fronte Patriottico >. 

Secondo la BBC nell incontro 
Smith arre bbe offerto a Nko¬ 
mo il posto di presidente del 
Consiglio esecutivo. Smith in 
sostanza avrebbe messo in atto 
un nuovo tentativo di spezza¬ 
re l'unità de! Fronte Patriot 
fico. Unità, per altro, - insi¬ 
diata da più parti. Nei giorni 
scorsi, per esempio, il mini¬ 
stro degli Esteri inglese Da¬ 
vid Owcn aveva Jatto gli elo¬ 
gi di Nkomo. come il più 
qualificato dirigente naziona¬ 
lista, provocando la reazione 
di Mugabe che accuso Gran 
Bretagna e Stati Uniti di 
* manovrare segretamente » 
con Smith per tentare di rom¬ 
pere l'alleanza tra i due co- 
presidenti del Fronte. 

Queste tensioni sembrano 
essersi riflesse anche sul ver¬ 
tice dei paesi della « linea 
del fronte » conclusosi ieri a 
Lusaka senza un comunicato 
ufficiale. 

Alfa riunione hanno parteci¬ 
pato Agostmho Seta, Samora 
Machèi. Strette Rama, Julius 
Ngerere e Kenneth Kaunda 
presidenti rispettivamente dì 
Angola. Morambtco. Ratina¬ 
no, Tanzania e Zambia, i co- 


prcsidenti del Fronte Patriot¬ 
tico dello Zimbabwe Nkomo 
e Mugabe. e per la prima 
volta, un rappresentante del 
ministero degli Esteri delta 
Nigeria, il generale Henry 
Adefop. Il pr/riavoce presiden¬ 
ziale zambiano ha detto che 
il vertice non ha permesso 
di compiere progressi radi¬ 
cali suscettibili di portare sol¬ 
lecitamente ad una soluzione 
della crisi rhodesiana ed ha 
aggiunto che ri saranno mol¬ 
ti altri vertici dei paesi del¬ 
la * linea del fronte » prima 
che ciò sia possibile. 

Senza colpi di scena inve¬ 
ce- ma non per questo sen¬ 
za difficoltà, procede la mar¬ 
cia della Namibia verso F in¬ 
dipendenza. Il segretario ge¬ 
nerale delie Nazioni Unite, 
Kurt Waldheim, ha reso no¬ 
to in forma di raccomanda¬ 
zione al Consiglio di Sicu¬ 
rezza. il « programa d azio¬ 
ne per l'accesso della Nami¬ 
bia all indipendenza ». frutto 
delle raccomandazioni presen¬ 
tate da Mariti Ahtisaari. rap¬ 
presentante speciale deWONU 
dopo la sua visita in terri¬ 
torio namibiano. 

Waldheim ha proposto Fin- 
rio di 7300 militari e 1200 
civili con incarico di polizia 
e di supervisione delle ope¬ 


razioni in Namibia. Il prò 
grammo mira alla realizza¬ 
zione del piano concordato dai 
cinque paesi occidentali con 
le parti interessate (Sudafrica 
e SWAPO) e approvalo dal 
Consiglio di Sicurezza, il 27 
luglio scorso. Waldheim ha 
annunciato l’intenzione di lan¬ 
ciare l’operazione il più pre 
sto possibile dopo l'approva¬ 
zione del Consiglio di Sicurez¬ 
za che dorrà essere conro 
calo net prossimi giorni do 
pi una consultazione con le 
parti interessate. 

Egli pensa di nominare il 
generale di divistone austria¬ 
co Hannes Philipp comandan¬ 
te del < gruppo di assistenza 
delle Nozioni Unite per il pe 
riodo di transizione ». L'invio 
dei caschi blu dorrebbe co¬ 
minciare da qui a tre ' set¬ 
timane ed essere completato 
in novembre. 

Waldheim ha sottolineato 
che l'operazione per essere 
efficace dovrà beneficiare, per 
tutta la sua durata, del soste¬ 
gno totale del Consiglio di 
sicurezza e di tutte le parti 
interessate, in particolare per 
quanto concerne la completa 
cessazione delle ostilifà. Le 
elezioni, ha aggiunto Wald¬ 
heim, dorrebbero tenersi set¬ 
te mesi dopo .l'approvazione 


della operazione da parte del 
Consiglio di sicurezza, vale a 
dire intorno al I. aprile 1979. 

Le prime reazioni sudafri¬ 
cane all'annuncio del segre¬ 
tario generale dell’ONU non 
sono siale posifire. Il mini¬ 
stro degli Esteri di Pretoria, 
Botha. ha infatti contestalo la 
lunghezza del periodo di Iran 
sizione e anche se non ha 
chiesto la riconferma della da 
ta del 31 dicembre 197S. pre 
rista in un primo tempii dal 
piano occidentale, ha chiesto 
che entro quella data ven¬ 
ga eletta una a.* semblea co 
stituente che dorrebbe deci¬ 
dere la data definitiva dell'in¬ 
dipendenza Botha ha anche 
commentato negativamente il 
numero di caschi blu propos'o 
da Waldheim. 

La SWAPO al contrario ri è 
espressa m modo sostanztal¬ 
mente positiro. In uno dichia¬ 
razione fatta a Lagos. Sam 
Nujoma ha infatti detto che 
un periodo di circa un anno è 
necessario per la preparazio¬ 
ne di elezioni giuste e libere, 
ha ricordato che la sua or¬ 
ganizzazione ha respinto le 
liste elettorali preparate dai 
funzionari di Pretoria fuori 
da ogni controllo internazio¬ 
nale e che esse contengono 
anche nomi di persone morte. 


(Dalla prima pagina) 

to in 500 fino mila posti aggiun¬ 
tivi nei tre anni a venire». Il 
fatto che la Banca d'Iiaiia 
presti denaro alle banriu al 
10.5 per cento non significa 
clic si possano ottenere finan¬ 
ziamenti a quel eO'to. L’As¬ 
sociazione bancaria deve mi 
nir-, in settimana, [x-r dee.de¬ 
re **ai ta"'. ira si debile.» to¬ 
me al solito una re-.sten/a 
delle banc’.M» a ridurre il co¬ 
sto del denaro. la* disponiti.- 
Lla liquide delle barn ile -ono 
nx»!t<» forti. Da alcune parti ri 
clvede di eliminare ogni 1 nu¬ 
tazione alla quantità d, ere- 
dio da t «Kedere alle impre¬ 
se. La s-tnazione è. pero, più 
complicata poiché in realta 
non ci sono limiti per ; pre¬ 
stiti di alt ane decine di indio 
n. né per le iniziative nuove 
mentre le medie e grand: un 
prese, spes-o troppo indeb ta 
te. non riamo b'sogno solo di 
nuovi prestiti, ma anzitutto di 
nuovo taplale portato dagli 
az.omstt. pubblic. o pr.vati 
die siano. 

L' mpiego delle fort. d.sp» 
nibilna di liquido esistati r - 
chiede, dunque, una iniziati 
va politica d: tutti i centri di 
decisione. Una decisione dell' 
Assobancarta per la riduzione 
del tasso d’interesse ordinano 
può creare le condizioni favo 
rcvol: ma non basta. Spetta 
anzitutto ai centri puhblict di 
pr«>mozione economa a inter¬ 
venire: abbiamo già l'esem¬ 
pio. cioè, di uno dei problemi 
di Piano per il quale il docu¬ 
mento del governo non presen¬ 
ta soluzioni, quello delle sedi 
e degli strumenti cui spetta in¬ 
tervenire per la mobilitazione 
delle risorse secondo gb ob¬ 
biettivi. 

In un articolo che compare 
su La Discussione il ministro 


del HildK.o. Tomm,»'*» Molli¬ 
no. due die r.t-1 P.auo « l'im¬ 
portante è che ci si proponga 
sin da oggi come obbiettivo 
priorità.-.o d. incidere in m*»do 
.significativo mi. la disoccupa- 
zinne de! Mezzogiorno, ix-ìla 
disoccupazione oggi esistente 
e nel a nuova offerta di lavo 
ro eccedente il naturale avv.- 
ceixlamento, cht- per i prossi¬ 
mi anni è tutta t*mcc ut rat » 
ne! Sud (l'Italia. Questo oblia t- 
livo illumina ri.versamento 
contenuti, modalità di elabora 
7 or» c* gestione d: un Piano 
triennale, non disconosce il 
.signift.ato nodu’a d. una ri 
«[ualifita/i*#»»* deila sjh-^ a pah 
bina, ma fa ttX"enziab e de- 
temvnanti !e singole az.on. 
programmati» iie di settore 
il ruo'o attuo di lle Regioni». 

Q i» sta è una critica al d*xti 
min:**, in quanto (.berle eh»* 

' d.a spazio ai probit m; dc!- 
l'indu'Zr.a e dell agncoitura 1 
' coessenziali e <k terminali 
t ». Tuttavia non (. pare che ! 
la q.x'stione si « .-oltanto ix-l ! 
diverso peso de'.la manovra ! 
f.uanziaria rispetto alle indi | 
ca/iom riguardanti «le azioni ; 
programmatici»* <i: settore ed j 
i. n»»!o attivo delle Regioni » . 
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p>iché all'interno di ila finanza 
vi sono gravi ihxìì da sc.o- 
gbere. 

Si veda il « [>anto 57 » del 
documento, dove m da e die 
. il degrado della pubblica 
amin nitrazione è un grande 
problema nazionale ». enun 
i landò la data di gennaio 1J79 
}x r presentare uno schema di 
proposte, ma stti/a imitarne 
g.i obbiettivi. Ira cui spierà 
— e.ssenz.ule |xr la manovra 
finanziaria — l'imjxgno a da 
r«* alFamm.Distrazione la ca¬ 
pacita di aciertarc e riscuote¬ 
re ie .mposte ria. idi che le 
evad*d*i m veda la que-ti«#ne 
riei Comuni e delle Regnai:. 
[»-r i quali »• propuigono <k - 
t urta/..*» n rii .Vai r 1 C/*i m.Iiar 
»!. senza rontcmp r.im-ametvr- 
ird.care il tip» di riformi r.e- 
(es'ar.o per sollecitare gl. en 
ti locali a procurarsi local¬ 
mente c direttami nte m»gg.-*r 
quant.ta di r.sorse e a spen 
de rie mi gl:*». 

Dividi la IX’. mai è vm in; 
stiro. :! riassetto da dare 
alle assicurazioni prev den 
ziali de*, lavoratori « a.itono 
m: ». di fronte alla richiesta, 
sempre p.ù pr» stante, di ren 
dere eguale per tutti il rap 
porto fra il d ritto a.k* pre¬ 
stazioni c il dovere di contri¬ 
buire Le decisioni sono state 
rinviate troppo a lungo ne! 
settore prev :rk oziale ed i d: 
savan/i che si sono accumula 
ti sono :! frutto il. resistenze 
poht.clic che non vengono cer¬ 
tamente dalla sinistra e da: 
sindacati. 

Il documento prehm.nart al 
Piano c. dunque, un terreo » 
fertile di d.scussione m seno 
alle forze politiche e sinda 
cali. Ix* riduzioni semplicisti 
che -- l’ipotesi di maggiori 
entrate fiscali, senza precisa 
re da chi ed in che modo; F 
allarme per l'insistenza sul 


»<>'to ibi lavoro, da! quale 
m i rl-K- um n*o si fari.:*» dipen 
dere tropix- cO't- — 'irvi* a 
pici. Ogn. punto >ira sotto 
[> 0 'to u! vagì.*» della discus 
.'ioni* e all'alt» nenio dei j»r 
liti, sindacati, assembleo •- 
lettivi. Nessun*» p.ù dei la¬ 
voratori ha interesse ad en 
trare ih 1 mento di mi proget 
to jx-r . amile it'o iHl oecipa 
* a ver.{icario fir.*» 
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ESTRAZIONI DEL LOTTO 


DEL 2 SETTEMBRE Wf 


Bari 

Cagliari 

Firenza 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli II 

Roma II 


71 M 55 42 17 

«2 1S 75 89 1 

13 78 54 82 «7 

42 17 15 19 37 | 

34 12 79 7 54 ; 

52 71 4 79 1j 

70 33 39 89 Jt 

34 45 51 85 44 

44 72 28 41 19 

53 14 82 2 21 

estrailo 
estrailo 


Le quote: ai a 12 * L. 15 ri!* 
boni 254.000; agli a 11 > L. 4** 
mila; ai « 10 > L. 10.50#. 
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1 Unità / domenica 3 settembre 1978 


Una intervista al compagno Michele Ventura 


Colpo di pistola contro il guardiano di un lanificio a Montemurlo 


Chiamiamo la gente a giudicare j Dopo gli incendi 

ora c’è chi spara 




1 comunisti fiorentini promuovemmo una consultazione di massa sulle loro scelte - Passione poli¬ 
tica e ideale neirimpegno dei militanti - Problemi e contraddizioni nell’opera degli enti locali 


Lavora alla « Infes » • Una telefonata minatoria • Altre due persone coinvolte ne 
rogo def lanificio Carradori - Prende consistenza l'ipotesi del rackel degli stracci? 


Con la npre.su dril'uttività 
politica amministrativa so¬ 
no tornati all'attenzione del¬ 
l’opinione pubblica molti dei 
problemi che non hanno ces¬ 
sato di interessare j partiti, 
le forze sociali ed economi¬ 
che del paese e (Iella città. 

Su cjucsti temi abbiamo ri¬ 
volto alcune domande al se¬ 
gretario delia federazione fio* 
roitina del PCI Michele Ven¬ 
tura. 

Si sta svolgendo in 
questi giorni il festival 
provinciale dell’* Unità » 
Cosa si può dire di 
questo avvenimento? 

I/uppuntumento della popo 
lazione con i festival del- 
T« Unità » è una tradizione 
che resiste nel tempo: anche 
quest’anno ne e riprova ncu 
solo l’affluenza die regi¬ 
striamo alle Cascine, ma an¬ 
che la partecipazione ai cen¬ 
tinaia di festival elle vi sono 
stati nella provincia. 

L'Impegno del partito in 
questa direzione va messo in 
evidenza - la scadenza è nel 
periodo estivo, cioè sottraen¬ 
do ai compagni che lavora¬ 
no per la loro organizzazione, 
.die è complessa faticosa, 
molta parte del tempo che 
essi potrebbero dedicare al 
riposo, alle ferie. 

Quali sono le peculiarità 
del festival da sottoli¬ 
neare? 

La dedizione con c ui i mili¬ 
tanti vi si dedicano, e che 
ricordavo prima, fa parte di 
un apporto volontario, che è 
passione politica e nello stes¬ 
so tempo ideale, che si è 
mantenuto inalterato nel 
tempo, è componente di un 
patrimonio fondamentale del 
partito. Detto questo, occorre 
fare una riflessione sui con¬ 
tenuti dei festival, sulla loro 
formula, die pure continua u 
rimanere valida ma clic deve 
camminare con i tempi, cioè 
essere ancora vivificata da 
una maggiore qualificazione 
culturale legata alle esperien¬ 
ze che quotidianamente sì 
svolgono nella società, rim* 
l>egno intorno alle varie di¬ 
scipline culturali e artistiche, 
intellettuali in genere, perchè 
questa esperienza serva per 
una rivitalizzazione comples¬ 
siva anche al di là del mo¬ 
mento del festival, che non 
deve essere considerato un 
momento a sé stante dell'ini¬ 
ziativa generale del partito, 
clic va avanti nello stesso 
momento: dunque i festival 
posscuo essere, in questo 
contesto, anello un momento 
ili verifica, attraverso la par¬ 
tecipazione popolure, della li¬ 
nea politica die mandiamo 
avanti. 

— La conclusione dei 
festival segna la riattiva¬ 
zione. dopo le ferie, di 
fabbriche e scuole. Quali 
sono 1 problemi più im¬ 
portanti? 

Ititengo che l’attenzione del 
partito debbi» concentrarsi 
.soprattutto sulle questioni so¬ 
cialmente emergenti, perchè i 
punti reali, concreti, di un 
aggravamento della situazio¬ 
ne. nel perdurare di uno sta¬ 
lo di crisi dell’economia e 
della società, possono essere 
rappresentati da uoa tenden¬ 
za a rifugiarsi nella difesa 
corporativa delle proprie 
condizioni individuali, fatto 
questo legato all’evolversi 
stesso delle crisi delle società 
capitalistiche. E’ consideran¬ 
do attentamente questi fatto¬ 
ri che ci si può rendere con¬ 
to del ruolo della classe ope¬ 
raia da vedere legato alle 
battaglie contrattuali che ci 
saranno, ma nel senso che 
esse dovranno in cito trarsi 
con ampiezza sulle questioni 
dello sviluppo economico, e 
di conseguenza mettere al 
vertice i problemi dell’occu¬ 
pazione. 

In Toscana e in provincia 
di Firenze la situazione non è 
drammatica come in altre 
regioni e province, ma sì 
avvertono, in alcuni settori, 
segnali preoccupanti. Bisogna 
non cadere nella superficiali¬ 
tà di considerare Firenze e la 
Toscana isole tutto sommato 
al riparo della crisi: secondo 
noi non è cosi, anche se il 
nostro apparato produttivo si 
è dimostrato assai duttile in 
«juesti frangenti, e anche .-.«• 
bisogna aggiungere clic que¬ 
sta duttilità ita comportato 
prezzi molto elevati quali la¬ 
voro nero e a domicilio. E 
non ci dimentichiamo dei 
problemi del l’occupazione 
g.ovattile, in relazione ai!.» 
quale bisogna riconoscere 
che ia legge non ha funziona¬ 
to, e questo può far rischiare 
una crescente sfiducia sulla 
possibilità che il problema 
possa essere risolto, in una 
situazione che fra l'altro e 
più generale, riguarda tutti 1 
paesi capitalistici. 

— In questo senso, che 
soluzioni è possibile 
proporre? 

Nuovi interventi dei pub 
Mici poteri, ed una attenzione 
marzlore. all’intento delie 
vertenze che su apriranno, 
anche da parte della classe 
operaia occupata, che deve 
considerare questa una que¬ 
stione fondamentale. 1*» con 
dizione dei giovani non e r: 
conducibile solo a questo, b. 
sogna occupar.-: a fondo del¬ 
la riforma della .-cuoia e dei 
l università che sono strutti! 
re da vedere in funzione de¬ 
gii sbocchi professionali Non 
è questo un fatto privato 
degli addetti at lavori, dogli 
esperti, ma riguarda intera¬ 
mente la società, il suo svi 
luppo economico, la sua stes¬ 
sa capacità di creare nuovi 
livelli di aggregazione sociale, 
c quindi la sua capacità di 
crescita complessiva, il no¬ 
stro partito fa di cjuesto uno 
degli aspetti più importanti 
della sua politica, e su quo 
ito dovrebbero misurarsi an¬ 
che le altre forze politiche e 
:iali. Coso come non ci si 


deve dimenticare, a proposito 
delle nuove generazioni che 
esiste il problema di co 
struirM una vita autonoma 
che ci porta materialmente 
al problema della casa. 

Per il partito il collegamen¬ 
to oca questi momenti di de¬ 
cisione e di lotta significa 
non solo annettergli estrema 
importanza, ma proprio 
l>erehè muovendo situazioni 
cristallizzate nel teempo si 
creano contraddizioni nuove 
in coloro che a questi prov 
cedimenti sono interessati, 
significa anche dover dare un 
decisivo contributo perche 
chiesto movimento si indirizzi 
e si orienti nella direzione 
giusta. 

— Gli enti locali hanno 
un compito fondamenta¬ 
le in questo senso, nel¬ 
lo stesso tempo hanno 
grandi problemi. Come 
risolvere la contraddi¬ 
zione? 

Gli enti locali hanno dovu 
to affrontare dal 1975 una 
situazione nuova. Le difficoltà 
finanziarie sono aumentate. 
In recente legge 43 pone però 
condizioni nuove e più avan¬ 
zate soprattutto nel campo 
degli investimenti. E. del re¬ 
sto, vi è la necessità di un 
rigore clic porti ad un risa¬ 
namento della finanza pub¬ 
blica. Ora. proprio i comuni 
amministrati dalle sinistre 
sono stati 1 piu convinti as¬ 
sertori di questo orientameli 
to. od hanno dato un contri¬ 
buto notevole alla razionaliz¬ 
zazione della spesa pubblica. 
Noi diamo grande attenzione 
a questi temi, e per l'Imme¬ 
diato futuro abbiamo convo¬ 
cato una serie di conferenze 
sugli enti locali: prima «li 
quella nazionale a Bologna si 
svolgerà la conferenza del 
comprensorio fiorentino elle 
sarà incentrata sugli aspetti 
peculiari della nostra realtà. 

Nonostante le difficoltà, 
comunque, il giudizio che si 
può esprimere su questi tre 
anni di lavoro e decisamente 
positivo: non diciamo di ave¬ 
re risolto tutto, cose da fare 
ne rimangono ma si sono ri¬ 
solte questioni che per lungo 
tempo erano rimaste nei cas¬ 
setti del centrosinistra: cose 
delle quali dovrebbero ricor¬ 
darsi anche i facili critici. 

— Quali esempi si pos¬ 
sono fare? 

Non p«xhi: dai consigli cir 
coscrizionali e il progetto di 
trasferimento di funzioni de¬ 
legate a iconsorzi sociosani¬ 
tari ai consorzi dei trasporti, 
dalla soluzione del problema 
dell'area «iella «Galileo» al 
progetto di Novoli. la ristrut 
turazione del mercato centra¬ 
le. la Direttissima, il piano 
regolatore generale, l'azione 
sulle politiche «lell’uso del te 
ritorio. che contestualmente 
al venire avanti di nuove 
conquiste legislative equo ca¬ 
none e piano decennale per 
la casa si è fatto più preciso, 
consentendo alle autonomie 
locali di superare una inizia¬ 
tiva che si svolgeva quasi e- 
sclusivamente sul terreno dei 
vincoli urbanistici. 

C'è stato un indubbio salto 
di qualità nell’intervento del¬ 
le amministrazioni, anche 
nella direzione dei servizi so¬ 
ciali. della formazione profes¬ 
sionale, della scuola e nelle 
iniziative culturali: valga ad 
esempio la recente esperienza 
dell'estate fiorentina. Il bi¬ 
sogno «lì far capire ali'opi- 
ione pubblica le vaste diffi¬ 
coltà die si incontrano quo 
tidianamente. impone a tutti 
e in primo luogo a noi a non 
indulgere in trionfalismi. 

Siamo talvolta rimproverati 
di non propagandare abba¬ 
stanza quello che facciamo, 
ina il punto è che tioi vo- 
gliamti abituarci a vedere 
sempre piu criticamente il 
nostro lavoro, siamo con 
vinti clic adesso si possa av¬ 
viare un confronto di massa 
con la città: Non crediamo a 
verifiche nel chiuso delle 
stanze, anche se queste pos¬ 
sono servire a metter a pun¬ 
to dei progetti. Il partito 
comunista ritiene sia neces- 
,~a rio promuovere una grande 
consultazione di massa, nel 
cor.>o della quale *i tenda a 
stimolare un confronto con i 
più vasti strati sociali, con la 
popolazione «Iella città s»»- 
prattutto, un confronto molto 


chiaro e spregiudicato sul 
come l’opinione pubblica ve¬ 
de i comunisti, e la sinistra 
nel suo complesso, come for¬ 
za di governo. Da «tuesto 
confronto si evidenzierannno il 
grado di adesione «- quello 
delle critiche, e in ogni modo 
vi sarà un rapporto non ri¬ 
tuale ma una dialettica di i- 
I tlee e «li opinioni nuove fra 
1 amministrati e amministrato 
ri, insonuna si stabilirà un 
metodo nuovo di partecipa¬ 
zione dei cittadini alla vita 
pubblica, che non può esau¬ 
rirsi negli strumenti del de¬ 
centramento istituzionale. 

— Negli ultimi tempi il 
partito socialista ha po 
lemizzato vivacemente 
nei confronti del PCI. A 
livello locale vi sono ri- 
percussioni? 

Noi siamo convinti sosteni¬ 
tori dell'unità della sinistra. 
Gì riteniamo fondamentale 
per l'avvenire «lei paese, ra¬ 
gione per cui lavoriamo in 
questa direzione. Certo non 
può non stupire la novità 
della posizione socialista, che, 
lia fatto dell'alternativa di 
sinistra una delle sue posi 
/ioni di fondo negli ultimi 
anni da una parte, e dall’a!- 
tra concentra il fuoco pole¬ 
mico, con forzature notevoli 
sul plano ideologico, nei 
confronti di un partito, il 
nastro, che tanta parte do¬ 
vrebbe essere di quella stra¬ 
tegia. Noi abbiamo detto, e 
lo ribadiamo, che il punto 
fondamentale del confronto 
con il PS1 deve essere quello 
sulla società da costruire: la 
tipicità dell'Italia è data all¬ 
eile dal fatto che qui agisco 
no nel profondo legami di 
grandi forze popolari, e più 
che altrove è radicata nel 
nostro paese la convinzione 
«Iella necessità non tanto e 
non solo di aggiustamenti di 
tipo razionalizzatore, illusioni 
infrante nel fallimento del 
centro sinistra, ma di un 
mutamento profondo «Ielle 
strutture portanti della socie¬ 
tà. 

Il partito comunista è «luci¬ 
lo ciie forse si è fatto il 
maggiore carico di queste e- 
sigenze, attraverso una origi¬ 
nale elaborazione del mar¬ 
xismo. una continua e attenta 
critica «Ielle storture di que 
sta società e nello stesso 
tempo la messa in luce delle 
indicazioni per eliminarle, li¬ 
na concezione dello sviluppo 
sociale economico e culturale 
non angusta o superficiale, 
attraverso una storia del do¬ 
poguerra che dalla « svolta di 
Salerno » passa alla elabora¬ 
zione della via italiana al so 
eialismo. Comunque ritenia¬ 
mo che negli ultimi unni i 
rapporti fra il nostro partito 
e il PSI siano migliorati, sia¬ 
no cresciuti i livelli di colla¬ 
borazione. i quali, occorre 
metterlo in evidenza, non si 
esaurisc«»no nel comune lavo¬ 
ro negli enti locali, ma anche 
in grande e importanti orga¬ 
nizzazioni di massa e nella 
società. Continueremo a 
muoverci per rafforzare l’u 
nità con l socialisti, dato che 
oltretutto dalle fratture gli 
unici a trarne vantaggio sono 
gli avversari del movimento 
operaio, e siamo convinti clic- 
tutto questo vorrebbe dire un 
arretramento della causa del¬ 
la quale siamo convinti so 
stenitori. cioè la trasforma 
zicne profonda della società. 

Nella provincia «li Firenze 
grandi problemi aperti non 
ve ne sono: la questione dei 
comune di greve, della quale 
si è parlato 'molto, e non 
sempre a proposito è consi 
derata eccezionale e non ge 
neralizzabile. da ambedue : 
partiti. 

E qual è io stato dei 
rapporti con le altre 
forge? 

Credo .-.i siano fatti passi 
avanti anche nel confronto 
con le altre forze democrati¬ 
che. Certo, sussistono diffe 
renziazioni. qualche volta 
giustificate, altre pretestuose, 
su alcuni problemi, soprattui 
to sull'operato delle giunte di 
sinistra. Ma non e privo di 
significato ciò che è accaduto 
a livello regionale nella di 
j seu-svone sulla programma- 
i zioiic economica: alcuni ino 
[ nienti d; confluei/a in pro¬ 
vincia: un tono di'.orso e piu 


’ alto della «1.Mussarne in Pa 
lazzo Vecch.o. 

Un capetto da approfondire 
e sul quale dovremmo lavo 
rare è «|nello relativo alluna 
lisi di cas'ò la DC nelle 
grandi città, dove negli ultimi 
trenta anni si è castruito il 
potere direzionale della De 
mocrazia Cristiana cioè 
l'immagine che la DC come 
espressione delle classi do 
minanti ha dato per lungo 
tempo, riassorbendo nel cor 
so degli anni al proprio in¬ 
terno settori moderati di al¬ 
tri partiti, e rappresentando 
anctie interessi molto con 
tTastanti tra di loro, con con 
! traddizionì non prive «h si- 
| gnificuto. 


Questa sera al festival 
uno spettacolo indiano 


Con la entusiasmante rap¬ 
presentazione della Nuova 
Compagnia di Canto Popo¬ 
lare. il festival ha superato 
la prima settimana di ini 
ziative. raccogliendo un gran 
de successo e vedendo una 
affluenza agli stand, ai di¬ 
battiti. agli spettacoli a volte 
insperata- 

Diamo di seguito il pio- 
gramma dei prossimi due 
giorni. 

OGGI 

Ore 8 cor.-va nel verde, ore 
M diffusione dell'Un.là: ore 
17 spazio polivalente «don¬ 
no casa territorio ». dibai:, 
to con C.nz:a Baker, e M. 
Rosa Cuirufell:; ore 17 sp.v 
z;o ragazzi - barattili I pupi 
di Pepe presentano « Le me¬ 
raviglie dei pae.>e di Alice «: 
ore 17 arena e spettacolo del 
corpo di danza della scuoia 
media S. Francesco. 

Ore 17 spazio cooperazione 
dihaiito su « giovani, agri¬ 
coltura e cooperazione * con¬ 
cluderà Athas Nuoci asses¬ 
sore alia agricoltura e svilup¬ 
po economico dell'ammini¬ 
strazione provinciale di Fi¬ 
renze: ore 17 arena B. recital 
di Valerio Zanìni; ore 21 
piscina delle Pavoniere spet¬ 
tacolo de! gruppo dt danza 


. I 


indiano Errala Kaìa Ken 
dram. dalle 16.30 alle 2!. i; 
pubblico potrà assistere alla 
vestizione ed al tracco de¬ 
gli attori. 

Ore 21 arena centrale con¬ 
certo di piazza Giannattasio - 
Brega Tre. 

Ore 21.30 spazio polivalente 
recital d: Beppe Dati e 
Massimo Ch.aerino. 

Ore 21 30 arena cinema « Io 
sono m a » d. Sofia Scan- 
durra ; ore 21 arena B bailo 
liscio con * I centlemen n 

Ore 9.30 villaggio inlerna- 
z.onale animazione cinturale 
e d_sesm: delia Brigata Ma 
raies: ore 15.30 spettacolo del 
complesso mus.cale Canta Ci 
!e. ore 21 conferenza aperta 
con un compagno dei partito 
comunista cileno. 

DOMANI 

Ore 21 arena A concerto 
Jazz Life Force Group. Ore 
21 arena B dibattito « li con¬ 
corso per l'area direz.onaìe 
nel territorio fiorentino: 
stolta di rapporti compren- 
soriali e con il centro storico 
di Firenze. Ore 21 spazio po¬ 
livalente Livia Cerini presen¬ 
ta « Sta per venire la rivo¬ 
luzione e non ho niente da 
mettermi « di U. Simonetta 
e L. Cenni. 


- C’è un esempio ti¬ 
pico? 

Quello fiorvnt.no è proprio 
uno din più tipici. li centro 
sinistra con La Pira era cer¬ 
tamente una situiszione più 
avanzata rispetto a quella del 
governo «entrale: e ni mo¬ 
mento in cui il oentro-sini 
stia diventa un tatto naziona¬ 
le, finisce, anche per le spinte 
di alcuni gruppi «- settori in¬ 
terni della DC fiorentina, an¬ 
che l'esperienza lapiriana. I 
democristiani fiorentini si 
muovono oggi non nascon¬ 
dendo la loro volontà di ri 
vincita, che non abbiamo dii 
ficoltà a considerare legitt.- 
nia. A questo loro obiettivo 
subordinano però tutta la lo 
ro azione non presentando 
cosi alcun disegno organico 
per lo sviluppo della città e 
rimanendo ancorati s-d una 
concezione della opposizione 
largamente superata dai rap 
porti politici nazionali. 

Noi riteniamo che oggi, è 
in ogni caso importante arri 
vare ad una situazione di 
confronto. Clic dovrebbe vo 
ler dire per la DC spastare 
l'oppasizione sul contenuto 
concreto delle questioni, sen 
za pregiudiziali preconcette, 
una opposizione che svolga 
una funzione più creativa e 
non solo quella dei « si » o 
de; «no» in base a spinte 
particolaristiche o corporati 
ve. 

—- Ci sarà nei prossimi 
mesi a Firenze, un con¬ 
vegno internazionale sul 
dissenso nei paesi del¬ 
l'Est. Che significato po¬ 
trà avere? 

Nel corso degli ubimi mesi 
le forze politiche fiorentine si 
sono molto interessate alle 
questioni del dissenso in al 
cuni paesi socialisti e da qui 
il convegno che in un respiro 
ampio. di grande rigore 
scientifico, dovrebbe incen¬ 
trare la propria attenzione 
sul rapporto fra democrazia 
e socialismo, e in generale 
sull'analisi attenta del r;iD 
porto masse popolari - stato 
iti tutte le sue articolazioni. 
E - chiaro che la. serietà «lei 
lunoastazione non Iascerà 
alimno suazio per manovre an¬ 
ticomuniste <> spinte che po 
trebiiero tendere a speculare 
scorrettamente con il motivo 
di fondo dell'attacco al PCI. 

E' vicino il momento 
dell’apertura del con¬ 
gresso nazionale. Come 
ci arriveranno i comu¬ 
nisti fiorentini? 

Verso la fine dell’anno il 
comitato centrale discuterà e 
approverà te tasi del con¬ 
gresso: m quel momento co- 
mincerà anche il dibattito e 
la preparazione di un congres¬ 
so .^miramente di grande 
importanza politica. jxr il 
contributo generale che darà 
circa i problemi che .-»ono a- 
perti. la stessa questione del 
governo e il mordo del come 
lare avanzare la nastra pro¬ 
posta originale per l'afierma- 
z:one di una società sociali¬ 
sta nel nostro paese e accan¬ 
to a questo una riflessione 
sul ruolo del movimento cat¬ 
tolico e le questioni connesse 
al cambiamento e al miglio¬ 
ramento in tempi brevi del 
rapporto con la società civile. 
Arriveremo a! congresso ri¬ 
confermando la nostra forza 
crganiz.zat iva e di iscritti, che 
alla conclusione del tessera 
mento saranno certamente 
aumentati secondo una co¬ 
stante degl; ultimi anni. Tes¬ 
seramento c reclutamento 
devono essere considerati un 
rilevante compito poh! .co. 
con un.» e - , iden/a sempre 
maggiore nei rapporto fra 
nastri votanti e nastri isor.t- 
:: Un.» rre.-rit.» tomunque 
non solo numerica, ma anche 
progressivamente qualificata, 
come testimonia '.'ampio d: 
bari ito che deve con: .mure a 
svolgersi senza pau.-e all'.n 
terno dei partito che contri 
buisce allo sviluppo delia 
nostra linea politica, che te 
stìmonia la vitalità deUorga 
nizzazior.e comunista FT 
qiK’sto un altro tema olio .-a 
rà certamente approfondito 
al congresso, perchè riguarda 
direttamente il modo d: fare 
politica del PCI. i! rapporto 
fra partito e nuovi livelli d; 
responsabilità che abbiamo a 
livello locale, regionale e na¬ 
zionale 

E’ in atto un allargamento 
delia specializzazione e nello 
stesso tempo dell'impegno 
pol.tico complessivo, e tutto 
ciò fa cambiare anche il prò 
cesso di formazione de: «fin¬ 
genti: negl; ultimi anni la for¬ 
mazione de: quadri dirigenti 
è avvenuta immettendo forze 
giovani alla direzione di im¬ 
portanti settori della vita po¬ 
litica e amministrativa. l-a 
positività di questo processo 
è indubbia, e va consolidata. 
Alio stesso tempo occorre 
però anche mettere più at¬ 
tenzione alia politica stessa 
della formazione, e conside¬ 
rare questo lavoro un fatto 
permanente di Impegno ne¬ 
cessario per favorire processi 
che devono essere contras¬ 
segnati da tratti di eontmu.tà 
rispetto anche a precedenti 
esperienze. 


C"o veramente un racket 
«iietro ai 16 incendi «i: Mtm- 
tenuirio? Uno strano episodio 
avvenuto l'altra notte sem¬ 
brerebbe confermare quest a 
ipotesi. li portiere ci: notte 
de! lanificio « line.-. » è stato 
fatto segno, verso le 21.30. ad 
un colpo di pistola. Dopo al¬ 
cune ore e suonato il tciclo 
no della portineria ed una 
voce alienimi» ha minacciato 
«Questo e solo un avverti 
mento ». Nel vetro della 
guardiola è lx-n visibile un 
ampio foro, ina non è stata 
trovata traccia ne del proiet¬ 
tile. ne de! bossolo fili in 
quirenti mi questo episodio 
mantengono il piu stretto ri¬ 
serbo. 

Frattanto comunque si <- 
saputo che altre due jx’r.->u:*t- 
sarebbero coinvolti* nril'in 
<-endio de! « Lanificio Corra 
‘ «lori ». S. tratta di marito e 
1 moglie proprietari della con 
lezione « Shearling » che sor 
ge nella zona imitisi rial»* di 
Empoli, ed attualmente sotto 
sequestro per fallimento. 

I due coniugi sono Alfredo 
Morianì, 41 anni, e Concetta 
i Gì Verde, 49 anni, residenti it 
Fucecchio in via dei Cadolm 
gi 41. Sarebbe stato proprio 
l'arresto di queste due per 
sono, trovate in possesso di 
circa 1.00U litri di diluente 
per conceria altamente in 
rianimabile, a convincere ii 
magistrato inquirente ad e 
mettere nei confronti di Ito 
clolfo Carradori l'ordine di 
cattura. 

Dall'inchiesta intatti sareb¬ 
be emerso che li Modani e 


( l'indù .t naie p rate-e ciano in 
stretti rapporti fman/jari. Al- 
rarrcsto de! Morioni e della 
moglie che sono adusati d: 
’enlato incendio doloso e ett 
trofia aggravata si e giunti 
oleum giorni la. 

Nei coi so di un sopralluo¬ 
go «leU'ulfu-iale gnub/iai.o 
conseguente alla iiehiesta di 
lulìimcnto per !a confezioni 
« Shearling » da parte dei 
creditori, nel locale mensa 
dcH’azieiida sono stati trovati 
cinque fusti contenenti un di¬ 
luente altamente infiammabi¬ 
le. Sul posto sono quindi .n- 
lerveiun: polizia e carabinie¬ 
ri. Il Moriani, che tra l’alt.o 
non sembra nuovo ad episodi 
d; truffa in commercio, in un 
pruno momento non ha sa¬ 
puto gllls* Ideare la pir-i-M/a 
di (paesi»> male:.ale mtiam 
mainò- ne.la sua a''ernia 

Successi» amente a\icbb-- so 

stellino di avi-ilo acquistalo 
da una ditta di Milano per 
bagnare le peli: usate nella 
confezione Negl: incartameli 
ti sequestrati alla « Shear 
hng ». c erano alcuni assegni 
ix-r alcune decine di milioni 
intestati al Carradori Quest») 
ritrovamento ha fatto giunge 
r- ad Empoli anche il dottor 
Miller ehi- indagava sul conto 
deirindu.striaiee prat.se 

L'arresto dei coniugi Ma¬ 
riani sembra essere stato 
l ulllino elemento che manca 
va al magistrato per emettere 
lordine di cattura nei con 
fronti di Rolando Carradori 
Rimangono ancora da chiari¬ 
re. pero, gii ef feri ivi legami 
intercorsi tra 1 «lue. per giu- 


s’ :!:«.»:«• la »'onte.st*i,'lo:ie de, 
:«■:*»<) di tentato incoili:.» do 
lo.-o a: Mortali: 1! doitoi 
Mi.ler e ina» \ cmao le Negli 
ambienti delia procura tu> 
remimi, pero, circola voce 
che :! diluente ! 'ovato ah.» 
« Shearling ». anche e se .n 
«inumila estremamente alta, 
possa t-sseie u-.ito nei tipo d. 
lavorazione «die venti a tari.» 
nella ditta, <i«»vo tino a pochi 
giorni or semi favolavano 40 
opeiai eoe ora si trovano su. 
lastrico. Non si esclude tra 
l'altro rii»- Menali! e !» tuo 
giu- possano essere rimessi 
in liberta nelle prossime «*:<• 
Saita allora anche l'.imca d: 
incendio «foioso nei confroivi 
de! Cai radon'-’ Una domami» 
a cui e e-t■emameiite diffici¬ 
le»* rispondine f.'unica ceri»-/ 
/allei' ora e i-hc i'mivn.hi» a. 
« Lanificio Currado! 1 » e li: o 
ngine dolo-.a Ma gl’ aliti lo 
inceliti:? Altro interrogativo 
«ite resta .-iniza risposta 
Una delle ipo'esi che 
sembra ai-qui.-'a.e una quii' 
«•he consistenza e quella « in¬ 
dietro a questa sequenza <u 
inceiuli. v: sia :! tentativi» «i » 
parte di «lualche organizza 
/ione legata aU'ambieiue de! 
«•onunerno degl: strmi-i d: 
imporre ì propri prezzi 
Questi mco'.di pertanto a 
crebbero potuto rappresenta 
re nel p.ano di questa ipote 
tica organizzazione :! tentati 
vo. r.uscito, di ridurre 
numoio delle .siila.«nature da 
controllale. 


p. b. 


Dopo i 16 incendi la tensione è palpabile 


A Montemurlo tutti vivono 
ancoro col fiato sospeso 


PRATO — Montemurlo dopo 
l'incendio. La vita della cit¬ 
tadina presenta tutte le ca 
ratteristielle tipiche dei gior¬ 
ni feriali : con le fabbriche 
che girano « pieno ritmo, il 
via vai «li automobili e ca¬ 
mion. che tr«».sportano Sa 
merce, lo strade pressoché 
sgombre di gente che passeg 
già. poiché la maggior parte 
è occupata nelle proprie atti 
vita. Eppure ; segni dei 16 
incendi rimangono. I.o seor 
rere abituale della vita quo¬ 
tidiana non nasconde la co 
stante «iefi'estate pratese: 
l'incendio di Montemurlo. E 
non .solo per le tracce ben 
visibili nella zona con le 
fabbriche daìlc mura brucia¬ 
te. dai capannoni erodati, e 
dalle mere: distrutte Né per 
l'arresto di un industriale, che 
giunge, sì come Tatto nuovo, 
ma che. a! limite, può rien¬ 
trare anche nel conto «ti u 
n'mdagine :n cui gli inqui¬ 
renti dicono che è necessario 
procedere caso jx?r caso Ri¬ 
mane il fatto e la volontà 
popolare ■ di vederlo finito, 
anche per le preoccupazioni 
e lo stato di tensione che 
coinvolge l i vita del comune. 
La coinvolge neile notti in¬ 
sonni degli abitanti passate 
ad osservare i falò, nello 
.sfrecciare di mezzi dell.i [>o 
lizia. carabinieri e pomp.eri. 
ilei rumore d-el!»- loro sirene. 

«Soprattutto lu-i pumi in¬ 
cendi abbiamo pa.-.-alo «ie.le 
intere notti sveglie » dice una 
.-.ignora di fronte a una fai> 
brica ma non è solo questo. 
« Si e cii-ata — si ammette 
da parte di alcun: — una 
specie di psicosi >, Per e.-em 
pio ali'a.seolto in lontananza 
di una qualsia.-! siren-» si 
pensa « non sarà ria* e s.rop 


piato un altro incendio?». 

Bono ì razioni .spontanee 
che m colgono, .senza sapere 
niente delle indagini, o ma¬ 
gari «li eventuali arresti, co 
me e avvenuto nella giornata 
di venerdì Ma non «n si ter 
ma qui Mille domande e 
dubbi .si intrecciano nella 
mente delle persone Perchè 
gli incendi? Gì risposta si ri 
duce ad una specie di ritor 
nello « (piulche cosa ci deve 
essere » Che cosa? Hi entra 
ne! campo delle i|X)tesi. una 
■ tira l'altra, ma alla fine 
ripete clic «pialche casa ci 
deve essere. E insieme a 
queste risposte, s: aggiungo 
no altre domande. Ed anche 
altre reazioni. «Perche solo a 
Mo.it emur.o gl: incendi? 

Non m sa a «he pensare 
ma fra 1? poche ìjxìtesi clic 
si fanno quella di unorganiz 
za zinne del giro degli stracci 
è diffusa: «è difficile — af 
fermano alcuni -- «iire clic 
cosa ce Prendendo in esame 
Iti situazione n sembra che 
si possa es-ludere l'ipotesi 
del piromane. Può darsi che 
«a sia qualche altro tijx> «li 
dolo. Ma ci può stare anche 
l'ipotesi di un racket ». 

« La natura degli incendi 
non si conosce So.tanto sap 
piamo che «-: saranno dei d: 
soccupati » dicono gli opera, 
alla lega sindacale. Perché 
«pi-.sto e il latto nuovo a cui 
si pensa dopo l'arresto di 
Carradori Un pericolo «jucik» 
della perdita del posto «li la 
voro rimasto sempre vivo 
nega animi della gente, ma 
che e aumentato nell incer¬ 
tezza «1: non sapere a quali 
sviluppi porterà i'indag.ne 
Fino .id ori» .-i parlava di 
cassa integrazione, ma ora ci 
s; chiede « dove si va a ini: 


ìc? ». I,'arresto dell imiu-stria 
ie ha co.to tutti di sorpre.- «. 
«Sembrava una labbrata fior: 
da ed in espansione ». dicono 
a: sindacati K inoltre «sta 
vaino facendo «ieeli incontri 
per stai»:!.re la riprésa delle 
attività Uno era rissato lo 
stesso giorno dell'arresto». 
Cili opera! e il sindacalo sono 
preoccupati. « Questi incendi 
viene detto — possono a 
vere un.» ripercussione nega 
t : vì» sulla ripresa produi ti 

Vii » 

Intanto nuove misure si 
stanno approntando da parte 
deh'autontà In un incontro 
in prefettura tr-a il sindaco «■ 
il preletto e le autorità di 
polizia si e deci.-o un poten¬ 
ziamento dille ìnisuie «li 
sorveglianza I pompici! bau 
no assicurato clic richiede 
ranno un loro distaccamento 
nella zona. L'inecgner Carra 
resi si assumerà 1.» responsa¬ 
bilità del distaccamento dei 
vigili del fuoco di Prato 

Notizie vengono anche sul 
fronte de.le assicurazioni 
Semina eia- le compagnie 
siano ìntvnzumatc a raddop 


Piare. 


for-.e (>Uit!rn»:i «f ; 


p.u. .e polizze assicurative 
nei'ii zona. Per ora si è bloc¬ 
cato ogni cosa Non si riasst 
cura ne s: fanno dt-lìe nuove 
«issa immolli G- compagnie 
sembrerebbero orientale, tu» 
prossimo futuro, u stabilii»- 
forme di coassirurazion- :n 
pratica piu comperine jx-r u 
ita so a azienda in modo «1.- 
d.v idersi i r..-ch; 


Brunello Gabellin 


VOLKSWAGEN 


il meglio su' misura' 


-s. te 1 




Iscrizione ai corsi 
di grafica pubblicitaria, 
arredamento, anliquariaSo 
restauro, disegno e pittura 

Ai! Ai'cadvnu.t ~ Cappa-. io . 
v.a Aifun. 7o. F;renz r \ t«-.e 
tono 215 242. sono aporie, li 
n«» a «ompletumeiro dei p<> 
st ; «iispombu.. it- is« riz.n'.i. 
per :i prossimo anno 
s‘-.i-o a: cor.-: d. «Orarie,, 
Pubblicità/.a *-. « Arredameli 
to ». * An‘:quar:.«'.o e Resta.; 
ro » e ai corso ubero d: * D. 
segno e Pittura >-. 

La segreteria e aperta cor, 
il sOgUt nie orario 1012 e 
:7 '.9 sabato escln.-o 


m 

:si 

NESI 

LANCIA 

LÀNCIA 

AUTOBIANCHI 

AUTOBIANCHI 


OTTICA RADIORADAR 

. PRLMIO CIMA' DI HRliNZh ’/'n < 

.< PRtMiO mCUDO D'ORO 7P » 

OTTICA - FOTO - CINE 

FILM - ACCESSORI 

PREZZI SPECIALI in r MM i! FESTIVAL 

Sdì m.nt’fUiU’ tic ! Io 

FOTO OTTICA SOVIETICA 

Vl\ S XNld.MU) 6 II R n-'l ."l-t.-l» I- IR !•' N /, 1- 


CALZOLERIA 

PREZZI 

PREZZI 


PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

Renio 2 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

FIRENZE 



VIA S. ANTONINO, 72-r • Tel 

. 272591 


INFORMAZIONE SIP AGLI UTENTI 


mio.Mu.mio ,lic i! luiiih'io teli-,, 1 . 1 . 1 .. catto «la I,ama.« 
il -eis.z.o op/ui.ial.- ii..t> , iu.it.t«» >lc! «1 'tu'.'.o «ti Pisi 

BOLLETTINO NAUTICO 196 

i ! a ggr.liig.il. a* dagli altri di-liett, «Iclì.i lo-i.ina « ■ *’i !■> 

050 - 996996 

anzi» he ari tiÙoiM.’.i «omo ci ì lineamento pubbla al»» ;1 27H.8 


LA GIULIETTA 

DEGLI ANNI '80 



PROVATELA ed ACQUISTATELA alla 

SCAR AUTOSTRADA 


VIA DI NOVOLI, 22 - TEL. 430.741 
FIRENZE 


# 


VASTO ASSORTIMENTO 

AUTO D'OCCASIONE 
GARANTITE 


MULAS 

v Da lunedì 4 settembre 

VENDE 

TUTTO L'ABBIGLIAMENTO 
ESTIVO 78 

CON SCONTI DAI 30% AL 50% 

fi i 

nel locali di 

VIA DELLA VIGNA NUOVA. 15/r 


r 


tniniwi 4. 

t-4 * 




In tante versioni. 

Perché possiate scegliere la Golf 
sulla vostra giusta misura. 

Tre — nton a De r z-ra 

1100 cri,-. ‘fOCv', e ’iO.mb 1500 eme »7SC»ì e tSo- — - 1 
1600 Cric iT’OCV' ».,*a sco-U/va GT1 cx-r u'-a .eoe 'a A "-óz.rir 
Uri diesel O» 1500 eme »50CV, 
cr e consuria 5 è «In a gaso**» XX) «n 
Carrozzerà a tre c- a c<r«xe rori» 

Per motti modetf txtnscgna immediata 

e perivi. 

IGNESTI 

naniTE via etAnst u* - t*w««o itimi 
rlKEriA>C VI MI IUROPA MI ■ TrWfooo Mt X5 


l'.ZANO BETTI 

ZANOBETTi VI offre l'occasione di acquistare a prezzi ecce- 
zlonaB I prodotti deDe mlgBori marche, scontati dai 30% al 50% 
nel suo negozio di 

Via Pistoiese, 7 

dove potrete usufruire del parcheggio riservato al Clienti. 


ZANOBETTI 

Via Pistoiese. 7 9 Tel. 37.33,30 


1 ! 
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l’Unità / domenica 3 settembre 1978 


PAG. il / firenze 


Sfduta straordinaria nello stabilimento 


250 giovani per 10 cooperative agricole 

Alla Richard Ginori ff ~ u 

di Sesto si riunirà Un ritorno alla terra 

il consiglio comunale che non sia «bucolico» 


SCHERMI E RIBALTE 


Dopo ii blocco dei crediti • Incontri degli ammini¬ 
stratori con il sindacato e la direzione del gruppo 


Alla festa provinciale del nostro giornale un incontro-dibattito sul tema 
« Giovani, agricoltura e cooperazione » • Le posizioni ambigue della DC 


SESTO FIORENTINO — 
Martedì il consiglio comu¬ 
nale di Sesto Fiorentino 
si riunirà in seduta straor¬ 
dinaria presso lo stabili 
mento Richard Cllnorl per 
discutere la preoccupante 
situazione venutasi a crea¬ 
re all'interno del gruppo 
OInori Pozzi. 

La decisione della con¬ 
vocazione del consìglio, 
che si terrà in questi gior 
ni anche in tutte le altre 
citta interessate alla que¬ 
stione, è scaturita nel cor¬ 
so dell'incontro sostenuto 
dai «iridaci delle città sedi 
di stabilimenti (llnoriToz 
zi. Durante il primo incon¬ 
tro l ingegner Peroni, uni 
ministratole delegato del 
gruppo, ha intorniato i sin 
duci della grave situazione 
finanziari;! venutasi a crea¬ 
re con il blocco dei cre¬ 
diti. in assenza di decisio¬ 
ne di provvedimenti gover¬ 


nativi. minacciando nel 
contempo lo smantella¬ 
mento di alcune fabbriche 
e il conseguenti* licenzia 
mento di centinaia di la¬ 
voratori. Al secondo incon¬ 
tro con la FUI.C nazionale 
Passemblea del stridaci ha 
respinto le provocatorie mi¬ 
nacce del gruppo Ginori- 
Pozzi. Nella riunione il co 
intinto di coordinamento 
ha sottolineato le richie¬ 
ste già da tempo avanza¬ 
te e concordate in sede di 
governo ma rimaste lette¬ 
ra morta perché i intuiste 
ri interessati non hanno 
emanato le direttive poli¬ 
tiche necessarie per lo 
sblocco dei tinanziamenti 
già concordati in sede di 
governo e non hanno pre¬ 
disposto le misure necessa¬ 
rie a garantire la continui¬ 
tà della sostituzione e la 
definizione dei livelli occu¬ 
pazionali in tutte le fab¬ 
briche della società. 


Lutti e ricordi 


E‘ morto tl compagno Etto¬ 
re Magni .segretario della se 
7-ione del PCI di Quaiacchi 
fino ni ’7l5. I funerali de! com¬ 
pagno Magni, iscritto al par¬ 
tito dal ’44. s: svolgeranno 
questa mattina olle il par¬ 
tendo dalla sua abitazione in 
Via S. Piero a Qua racchi 7. 
Ai familiari del caro Ettore 
giungano le condoglianze del 
comitato di zona del PCI 
Fi-Nord-Ovest e della Segre 
teria della Federazione fio 
rentina del PCI e della no¬ 
stra redazione. 

* * * 

E’ morta la compagno 
Giordana Fey vedova Pclegat- 
ti. ne danno il triste annun¬ 
cio i compagni della sezione 
del PCI Santi. Oggi, alle 9.3<> 
si «volgeranno i funerali par¬ 
tendo dalla Cappella di Villa 
del Glicini. 

* * * 

Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Rindo Hindi, lo moglie ed 1 
parenti tutti ricordandolo con 
afretto sottoscrivono ventimi¬ 
la lire per il nastro giornale 
c venti nula lire per il comi¬ 
tato comunale del PCI di 
Sesto Fiorentino. 


Un anno la decedeva 11 
compagno Alvaro Vidi della 
sezione del PCI Lanciotto 
Ballerini di Campi Bi.-enzio 
I familiari ricordandolo a 
tutti i compagni e amie; sot¬ 
toscrivono ventimila lire per 
il nastro giornale. 

* * * 

Ricordando i! primo anni¬ 
versario deila scomparsa del 
compagno Rindo Hindi il 
compagno Biagiotti nel ricor 
darlo con profondo affetto e 
amicizia sottoscrive diecimila 
lire i>er la stampa comunista. 

RINGRAZIAMENTO 

Lamberto e Dori Bennati 
con la figlili Elda ringrazia¬ 
no. 1 compagni di sc uola. Il 
corix» Insegnante dell'istituto 
S. Reparata le rappresentan¬ 
ze politiche e sindacali, gli 
amministratori locali con i>ar 
titolare riferimento a tutta 
1’ammlnl.st razione provincia¬ 
le di Firenze, l’ente mostra 
dell’artigiRiiato. le associazio¬ 
ni aderenti al Comitato Uni¬ 
tario Invalidi, nonché i com¬ 
pagni e gli amici per la sen 
Uta partecipazione al dolore 
per la scomparsa della picco¬ 
la e adorata Bea. 


Diversi .-.uno : motivi che 
c. hanno spinto a inserire 
nell'ambito delle iniziative 
ixiìitlehe che si stanno svol¬ 
gendo alla Fetta Provincia¬ 
le deU’UnUà un incontro- 
dibattito sul tema « Giova¬ 
ni. agricoltura e coopcra¬ 
zione 

Innanzitutto c: sembra 
die non v: sia ancora una 
adeguata attenzione e ini 
ziativa delle forze politiche 
e sociali su questo proble¬ 
ma che, anche se in To¬ 
scana non ha assumo ìa 
drammaticità di alcune re 
gioni meridionali, resta pur 
sempre un problema serio 
da non sottovalutare in mo¬ 
do da credere che possa es¬ 
sere risolto senza uno sfor¬ 
zo solidale e straordinario 
d; tutta la società ta-cam». 

Le modi fiche 
alla 285 

Ad un anno dalla appro¬ 
vazione della legge 285 net 
la nostra regione vi sono 
più di 3» mila Iscritti alle 
liste speciali, di cui poco 
meno di 10 mila in Provin¬ 
cia di Firenze. 

E' stata in questi giorni 
pubblicata la legge 49 re¬ 
centemente approvata dal 
Parlamento e elle reca mo¬ 
difiche alla 285. 

Sarà passibile superare 1 
limiti e i risultati deluden¬ 
ti finora ottenuti solo se 
muterà l orientaniento delle 
forze imprenditoriali e le 
forze |«>!it ielle assumeran¬ 
no un impegno più adegua¬ 
to e coerente nell’applica- 
zione della legge. 

Ciò vale in particolare per 
; possibili stracchi occupa¬ 
zionali in agricoltura, un 
settore che la 285 privilegia 
ma che si scontra con la 
tradizionale trascuratezza 
con cui questo problema è 
staio finora affrontato. 

In questo senso appare 
assai deludente, occorre dir 
lo con molta franchezza an¬ 
che se con spirito sincera¬ 
mente costruttivo, la posi¬ 
zione assunta da qualche 
sezione democristiana fio¬ 
rentina in merito alla for¬ 
mazione di alcune cooperati¬ 
ve agricole giovanili. Il da 
dimenio della sezione DC 
di Lastra a Higna pubbli¬ 
cato !1 4 agosto dalla Na¬ 
zione è quanto mal signifi¬ 
cativo e si qualifica da sé 


Latte e panna alle Cascine 



Nella stupenda cornice 
del parco delle Caseine, 
clic ospita la Resta de * /' 
Unita ». si susseguono spet¬ 
tacoli. incontri, manifesta 
7.ioni varie a cu; partecipa 
un folto pubblico che noti 
manca di affollare il pad. 
pilone gastronomico, dove 
viene attirato, oltre che da: 
tortellini e dalla porchetta, 
dallo stand della Centrale 
del latte d ; Firenze 
Le graziare signorine ad 


ATTENZIONE.. 


dette allo stand faticano 
non poco ad accontentare 
le richieste dell enonne af¬ 
fluenza d: persone che vo¬ 
gliono il bicchiere d: fre¬ 
schissimo MUKKILATl'F o 
che intendono gustare il 
sapore della panna usci¬ 
ti dallo stabilimento di via 
Circondarla. 

I/apprezza mento lei 
pubblico per i gemi ti', e 
gustosi prodo’ti della Cen- 
'rale del Latte è testimo 


ATTENZIONE 


PER RINNOVO E AMPLIAMENTO NEGOZIO 

«LA PICCOLA TORINO» 


SALDA 


TUTTA LA MERCE FINO A ESAURIMENTO. ABITI SPOSA DA 
I. 50 00-0 IN PIU . ABITI ACCOMPAGNAMENTO DA L 40 000 
IN PIU’: PELLICCE SINTETICHE K GIACCHE DA L 50One 
IN PIU 

AFFRETTARSI... PER TROVARE MAGGIORE SCELTA! 



LA PICCOLA TORINO - Via Masaccio 24 r (ang Artisti) - TELEFONO 577 604 - FIRENZE 


EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 

Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva¬ 
mento * Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria - Articoli 
per l'industria - Lubrificanti speciali • Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - Telefono (0571) 73612 


per ; amurauzza emiuraa* 
e politica che dimostra. 

E' questa la posizione del 
la DC’ Parreblx* d: no se 
si guarda all’intervento del 
rappresentante del movi¬ 
mento giovanile de al re 
teine Convegno premono 
daìl’Animmitu razione Pro 
vinciate. Sarebbe comunque 
quanto mai opportuna una 
posizione più chiara delia 
DC te delle altre forze po 
litiche» nei confronti di un 
movimento, che. pur con 
tutti ì .suo: limiti, non può 
essere considerato :rr:!evan 
te e privo di significato po 
litico 

Ogg: nella nastra Provili 
eia e: sono p:u d: una de 
cmn d: carperai iw agno 
le -zia costituite con comp > 
si/.ione prevalentemente g;<< 
van.le Diverse altre sono 
in via il: iormaziont- S: può 
dire che cava 200-250 giova 
ni oggi sono concretamente 
interessai: a un lavoro In 
agricoltura. Non è casa d! 
poco conto se si pensa alla 
scarsa considerazione clic 
finora ha avuto il lavoro 
agricolo e soprattutto al 
grado di Invecchiamento de 
gli occupati anche nella no¬ 
stra regione (11 25', ha una 
età superiore ai 60 anni». 

L'inserimento d: lorze 
giovanili in agricoltura rap 
presenta dunque non solo 
un possibile sbocco occupa¬ 
zionale per i giovani disoc¬ 
cupati. ma una condizione 
Indispensabile jx-r l'avveni¬ 
re e lo sviluppo <1: un'agri¬ 
coltura modernamente strut¬ 
turata. Credo .sia compito 
delle forze politiche far 
crescere questo movimento, 
trasformare queste singole 
iniziative che incontrano 
mille difficoltà per andare 
avanti, iti fatto politico di 
cui ha coscienza e si fa ca¬ 
rico tutta la società. Solo 
in questo modo è possibile 
superare anche le posizioni 
ideologiche di chi (non mol 
t: per la verità» pensa a 
un ritorno alla terra come 
fuga dalla città e dai prò 
blemi che e.-*sa pone. 

I* questioni da affronta¬ 
re ci sembrano essenzial¬ 
mente due. 

1» Dare a questi giovani 
la passibilità concreta d: 
accesso alla terra. Importali 
te in questo senso è la leg¬ 
ge 440 sulle terre incolte o 
insufficientemente coltivate 
approvata, dopo una lunga 
e faticosa discussione, il 4 


agosto 1978 Nella nastra 
provincia li cooperative 
hanno già fatto domanda 
in base alla legge Gullo 
Segni di assegnazione di ter 
re incolte j>er circa 2000 
ettari. Essendo ormai «upe 
rati ; contrasti ira Prefet 
tura e Regione, occorre che 
le commissioni provinciali 
previste dalla legge si mel 
tano subito all'opera in eoe 
lenza con lo spinto e gli 
obbiettivi die il Parlameli 
to si e posto approvando 
1« recente legge. 


Le terre 
incolte 


Tuttavia sareblx* sbaglia 
to tare un'equazione nuv 
can i,! giovani terre incolte 
1! problema e anche quel 

10 delia possibilità di acce» 
so tramile la stipula d: re 
golar: contratti di affitto 
anche jx.-r 'erre fertili, clic 

11 proprietario non Intende 
più coltivare. La nuova leg 
ge approvata al Senato ed 
ora discussa alla Camera 
concernente nuove norme 
su: contratti agrari deve 
rappresentare l’occasione per 
determinare un orientameli 
to nuovo e diverso in mate 
ria di aflitto. 

2i La seconda questione 
è quella dei finanziamenti. 
Non solo è necessario pre¬ 
disporre finanziamenti e 
contribuii in tonto capitale 
per ehi .-e impegna a recti 
pera re le terre incolte, ma 
nel'.'ambito dell'intervento 
pubblico regionale in agri 
coltura occorre privilegiare* 
queste iniziative sulla base 
deila presentazione di seri 
e concordati piani di svi¬ 
luppo. 

E' chiaro c determinante 
i. ruolo degii Kilt! locai: e 
in particolare della Regio¬ 
ne per dare una risposta po¬ 
sitiva a questi problemi 
Tuttavia, proprio perché il 
problema non è solamente 
amministrativo, ma di scel¬ 
te che coinvolgono diretta¬ 
mente tutte le forze politi¬ 
che e sociali deve esprimer¬ 
si con maggiore continuità 
e chiarezza l’impegno di 
tutti. Noi comunisti inten¬ 
diamo fare la nostra parte. 

Giuseppe Notaro 

resp della conunisione 

agraria della federazione 
fiorentina del PCI 


SKO 


A 


« 105 » (1046 cc.) - « 120 » (1174 cc.) 

MODELLI ’78 
a prezzi del '77 



L. 2.810.000 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


fiuto dalle tingi;.iia di con¬ 
sumazioni giornaliere e dal- 
i'esaurnnento delle scorte 
— nonostante ; continui ri- 
forntment: -- già prima 
deila chiusura serale. E' 
una nuova conferma della 
fiducia giustamente ripo¬ 
sta nella produzione dell’ 
azienda comunale fiorenti¬ 
na sempre tesa alla tute¬ 
la dei prodo’:o e del con¬ 
sumatore. 


4 porte - dopp o c renilo frenante - ar.tifurfp - sedili ante-lori e 
posle-iprl rlb« tab il - luci d. emergenze - tappo benzina con chiave 
.'a.sverro elettrico - luci retromarcia - imp'o beyaglia o 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!! 

Conc. AUTOSAB - Vìa G. dei Marignolli, 70 
{ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 


E’ ESPLOSA LA FEBBRE 
DELLA VELOCITA’ 

ODEON 

Nella magnificenza del Futursound vi¬ 
vrete le stesse emozioni dei piloti di 
Formula 1, assisterete ai più spettaco¬ 
lari e drammatici incidenti 


ALESSANDRO FRACASSI 


prevedrà in produzione 


SYDNE ROME * 







vara le 





CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviatii • Tel. 237.834 
(Ap. 15 30) 
i Ar a cond e retr. ) 

Rapsodia per un killer, d! fernet Tootc*. 

color, con Har.ey Ke le.. Tsa Farro»-.-. J in 
Bro./n tVM 13) 

(15,45. 17.33, 19.15. 21. 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 17 - Tel. 234.332 
(Ari» cord, e ref.-.) 

Se*y in techn colo:: Voglia di donne, con Lu¬ 
ciano 5alce. Laura Gì me-. Cerio G jtt.-e, 
lona Sia !er. G anni Ce na VM t8' 

(15.30, 17,20, 19,10. 20.50. 22.45» 

CAPITOL 


Via dei Ciistéil.uil • 

1 Ar ■ cond e reir ) 

Un g-ande tpetlaco o 
del premio spec.ste 
1078 L’autlralieno. C 


l ei. 212.320 

ate-eof o-nlco. s 
i, fast. sai d 


!U IP.C 

Cannes 

Bcits 


-•Ito ,L 
Ho sten. 


Susannan Yori.. reg a J Jtzy SKoI mo..eL. 
(VM 14» 

! 16 30 18 30. 20 30, 22.45» 

CORSO 

Borgo degli A!b:?l • Tel. 282.687 

I ragitzi del ubalo techn.color con Pa.,1 Le 
Mai. D enne llu'l. Mus che esege te da E.to.n 
John. Lake Palmer. Stev e '.Vender, A t e 
Sha.v. The TempUt.ons. The Undisputed Truth. 
Per tot! 

( 15.30. 17.20. 19.10, 20.55. 22,45) 

EDISON 

Pi,izza della Repubblica. 5 ■ Tel. 23.110 

(Aria cond e retri® ) 

C,uy Morte d Alan Berna d il. techn co.o- 
con .e vedette mlennionali iVM 18' 

: 1 5 30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
Ap 15.30) 

A- a cond e re! ) 

La maledillo;»» di Damien, d -etto L»on 

Ta>:o:. tedili co:or con W li uni Ho den, Lee 
Gai! (VM 14» 

(16, 13.t 5. 20 30. 22.45» 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
,V;u M Finieuerra - Tel. 270117» 

G o.edi 7 settembre is juiì. sj oc.t 
GAMBRINUS 

Via BrutiflU'Si tu ■ IVI. 215 112 
(Ap. 16» 

(At.a cond e «efrrg ) 

II thr ring d Mlchae. Crichton Coma piolondo 
techn color cor» Gencv.è.e Bujoid. Mende. Don 
glas, Richard IV.dmarlr. Per tutti. 

(15,30. 17.55 20.20. 22.45» 

METROPOLITAN 
Pi.i27a Barrarla lei 663.611 
Dal racconto d Johanna Spyr : Heidi, in tech¬ 
nicolor, con Èva Mar a S mghammer, la i 
Koester. Gusta Knuth. Per tutti. 

(15,30. 17 20. 19.10, 20.55. 22.45» 

MODERNISSIMO 

Via Cavour ■ Tel 215.904 

(Ap 15.30.» 

Un I Im d. Ma tu’ Sco.sc-se Ultimo vaiaci, 
téchnco'or con The Band. Bob DyO’i. Per 

tutt . 

(16. 13.15 20.25. 22.45» 

ODEON 

V a (!•'. bassetti ■ lei. 214.(Y>8 
(Ap 1530) 

(Atìb cond e reir.g » 

Formula t lebbre della velocità. Ttchnca.or. 
cori Syd.ne Rome e la partecipazione de Ma¬ 
no Andrei!». Niki Lauda. Carlo* Reuttmann. 
James Huni. Emerson Fittìpaldi. Ronnis Peter- 
son. (Per tutti). 

1)5.30. 18.15. 20.30. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184 R Tel 575.89! 

(Ari» cond. e retrig.) 

(Ap. 16) 

Inaugu-arlonc dilla nuova slag.one c ricmato- 

g-afica. Il più famoso cartone «rimato de. 
mondo, finalmente sul grande schermo, a 
colori Heidl va in città. Agli intervenuti ver¬ 
ranno offerti, fino ad esaurimento mcra.i- 
Ol■ osi poster ed autoadesivi. 

(16. 18,30. 20.40. 22.40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

(Aria cond. e refrig.) 

Nuovo eccezionale straordinario, technicolor. 

L'ultimo combattimento di Chen, con B-uce 
Lee (nella sua ultima e più autentica inter¬ 
pretatone), Gig Joung. Hugh O'Brs'an. 

(16 30, 18.30. 20,30. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel 296 242 
OGGI PRIMA Un nuo.o. grandioso. spet- 
tacoiare. avvincente film di guerra e d 
avventure: Vittorie perdute. A colori, con Buri 
Lancasler. 

(16,15. 18.15. 20.15. 22.45) 


296242 

grandioso, 
di guerra 


ADRIANO 

Via Roma gnosi • Tel 483 607 
L'occhio nel triangolo, technico'or con Peter 
Cushing, John Carradine, Brooke Adarns. Per 
tutti. 

(16.10. 13 19.30, 21,05. 22.40) 

ALDEBAkAN 

Via F. Baracca 151 Tel. 410.007 

lAr.a cord, e reir » 

La liceale nella classe dei ripetenti, te.hn- 
color con Gior.a Gu da. G an'ranco D'Angelo 
e L no Banli (VM 14) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M rto; Popolo. 27 Tel 282 !37 


Tel 282 137 


‘ I maestri dei c.nenia * lo sono mia d -erto 
da Soph.a Scandurra, a co.o-.. con Stctar, a 
Sand-e':. e M. chele P.ac do t VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63'R - Tel. 663.945 

Il buio intorno a Monica, technicolor con Jean 

5ore., Ka-.n Schjbe-T (VM 14» 

APOLLO 

Via Nazionali* • Tel 210 049 
Nup.o q-aid oso. siolgo-anle contorte.eie ele¬ 
gante uno spettacolo straordinario e co.or. e 
splendo, effetf. special: Guerra spaziale. 

(15 30. 17,15. 19. 20.45 22 45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini - Tel. R81.0650 

Imm nenie riapertura con spettacoli di teatro 

dialettale fiorentino. 

ASTOR D ESSAI 

Via Romana. 113 • Tei. 222.388 

< A- a cond. e rctr ) 

O.neg-j o a Gene LV.de-. ’Jun belle p esa 
g rp de. mito d. V) ti: no II più grande a- 
matore del mondo, d eco» Gene W der, 
C. Ka.v» Copri L. 1.93C 
|U s 22.45» 


CAVOUR 

Via Cavour - lei, 5,77.700 

Concerto con delitto. Colori con Pcltr folk, 

John Cavstvettt • Jtmes Oboi» Per tutti. 

COLUMBIA 

V a Ki,vi/d • lei 212 178 
5txy erotico • colori: Evlretlon, bramosia del 
sensi, .5» E: La Bolan. He’en Ramo :ig, Ro 
bt-.-t Muston Rvga d. I. Beijrky. R.gorrsa- 
me.ite VM 18. 

EDEN 

Via delia Fonderia • Tel. 225643 
Chiusure estiva 

EOLO 

Butvo S Frediano • l ei. 296 827 
(Ap 16) 

Kju 1 ! a color»; Gli ultimi giorni di Bruca Lee 

con B;u.a Lee, W> Ch ». P.ng Pcy. Pe: tutt,. 
: *J s 3 2 4 0) 

FIAMMA 

Via Pi»,motti • Tei. ÒU401 
( -\p. 16). Dalle 21 prosegui in g j:d no 


225.643 


Tel. 296 827 


Via Pi»,motti • Tei. 50 401 
( -V.v 16). Dalie 21 prosegui in g o:d no 
Avventuroso :n te.hnicoio Uno sporco eroe 
u Pelo- Caduto:», con Anthony Qumi, lodi 
Ph I! p La.-. Po : *..tti. 

(Ut 32.40» 

FIORELLA 

v'u D'Annunzio • Tel. 660.240 

(\u. 16» 

’A a co »d e re! i ) 

D.verte.itisi aio technico o : Blull storia di 
trulla e di imbroglioni, con Adr a io Ceic.tr.ic, 
Anthony Qu n.i. Corlnne C éry. Reg a d Se¬ 
go Cp-bjcc . Pe- tutti. 

(16. 13 30 20 30. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Daini,i/c» • Tel. 470.101 
Pross ius r ape fu- a 
FLORA SALONE 
Piaz./a Dalmazia • Tel. 470.101 

iAp 15 30) 

berg o Leone in- Il mio noma à nasuno. *r.n 
).color, pano, s on, con Tei enea H il. Meni i 
Fonda Pe. t j!t . 
lUs. 32 45» 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Sanagli • Te'.. 222.437 
A ir * 5 3 0 » 

P. r ij ic.j : 3 Dennis Hoppei: Easy Rider, 
cu or' coi Doni s lloppr-. Jack N.chois.'n. Pe- 


660644 


stori - Tel. 270.170 

ciusss per famiglie. Prosegu mento 
Un eccezionale capolavoro erotto 


P.- ij tc.j c 3 Dennis Beppe:: Easy Rido, 
cp'p.-' coi Desi 4 lloppr-. Jack N choa-n, Pe 
•e- Fonda V.M ’ 4 >. P.area L. 1 500. 

( 15 45. ! 7.30. 19.1 5. 21, 22.45) 

IDEAI E 

Via F:rcn/ii<»'..s Tel. 50.706 

Bermudc la (ossa maledetta. Co.ori con Je »c* 
Agren. A.l.'ur Kanneds, Andrea GJn.J Pe, 
•nft . 

ITALIA 

V a N.-tzumate Tei. 211.069 

iAr ’ cond c- : c f. ) 
i Ap ore 10 Jntui» ) 

La liceale nella claise del ripetenti, • co cri 

eoa G : o. : a Goda. G a.tlranco D Aaga.o. Lino 
Bell (VM 14: 

MANZONI 

Via Martiri • IVI. 366.)Wa 

lA j . 16» 

»A-i3 cond e reì.-.g.) 

Bcrmude la tossa maledetta, COiO.. con Jènzt 
Aj.en. A.thjr Kennedy. Andre? Gare.». Pei 

* li t • ■ 

• 15 30 17.50. 30 10. 32 30) 

MARCONI 

Via OtanuotM ■ Tel. 686 644 
I giganti d'acciaio, eoo., con Yu.. So.o.n .». 
l-ina AUuIO.a. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimalo:; - Tel. 270.170 
Loco e d. classe per famiglie. Prosegu mento 
1 V s o.ie. Un eccezionale capolavoro eroi,co 
d-nertesno Scuy jeans. A colori (VM 18) 
c 15.30. 17. 15. 19. 20.45, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rlcnsol; • Tel. 23.282 
' Ap 1 5,30 » 

La lebbro del sabato aera, technicolor con John 
Tia.oila. Katen Lyn. Colonna sonora dei Bee 
Gees. (VM 14; 

(16. 18.10. 20 20. 22.30) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel, 675.930 

(Ap. 16) 

'Impianto ■ fo-ced eir ») 

Un canone ammalo In technlcolo-: Paniera 
rosa show. Per tutti. 

» U s. 22 30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
iBus 17) 

( Ap. 16) 

G u,.j:io Gemma è Sella d’argento, di Luc o 
Fuicl con Suen Va.jecch . Ettore Menni, Gioì- 
f'py Lev.- s. colon. Per tutti. 

STADIO 

Viale Manfredo Fatili • IVI. 50.913 

tAp 16) 

Nuoro emoilonj.-.’e western a co o-i: Sella 
d’argcnlo. con G oliano Gemma, Svan Val- 
seccli . Et’ore Man". Per tutti. 
UNIVERSALE D ESSAI 
Via Pisana - Tei. 226.196 
(Ap. 15 30. 

Ritorna li ni» dIsortente e incredibile rep.na 
Sette uomini doro, di M. Vicerio con Ph- 

i ppc Leroy, co or.. Per tutti. L. 800 AGIS 
500. 

I U > 22.30 ■ 

VITTORIA 

Via pRcnirt! ■ I ••!. 4K0B7P 

Easy Rider. J De snis Mopper. colori con Pe- 


Da giovedì 7 settembre 
anche a Firenze 


i » i 



ti preee f*rn*e 


OTTAVIO FABBRI 


ZOMBI 


DARIO ARGENTO^, 
tu ter tic » &* GEORGE A. ROMERO ZOMBI' 

ccrD+T,[vrj s, fC«(f SCGTr m fT*vgà Gj^US^iSS 

* imsci » G 08 LH r -.oUKntyr* co» ùàiìlO ARGENTO 
„ p^d/mtw.» « RICHARD P RUBNSTEW 
•, v »» LAURO. GROUP NC. 

. -w.» GEORGE A. «OMERO / n«£ns 


PG 93 


technicolor Paniera 


Via pRcnirt! • I •-!. 4K0B7P 
Easy Rider. 3 De snls Mopper. colori con Pe¬ 
ti Fo»da. Jnr»r N cholson. (VM 14) 

! 5 30 1 7 1 5 1-3. 20 40, 22.40) 

ALBA 

Va F Va zza ni (Rlfredl) • Tel. 452 296 

A n 15.20) 

L’allre mela del cielo, con Ad-ijno ce'en*»-o 
e Mon ca V !t D .eelcr.t» a co.or,. Per Tut'.l 

ARENA giglio (Galluzzo) 

Tel. 20 49 493 

» Ap 20,30» 

Amici miei, co-» Li. Tog or.- . G Msi.ii.r.. 
P *S 3 -Ct. 

■I-i ceso d' -rn tempo »' chiuso) 

LA NAVE 

Via VMlsreavr.a 111 

1> i f im b '!.» -re- Riusciranno I nostri «roi » 
ritrovare l'amico miste riosamant» scomparso 
in Africa?, con A Sord . N. Manfred.. 

I". z o spera.o.o o s 21. 15 (si ripe!» '! 1. 

tempo Sjetraco 3 a.', aperto. L. 700 350. 

CINEMA UNIONE 

*< j; . 0 5 -sg-c.-i: ne 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dr>l P ieri. 2 - Tel. 282.879 

Ch.usure est.vi 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 
(Capolinea Bus 6) 

( Ap 14 30) 

Grande riepe-tuis Scimmie bianca II r« dalla 
lorcsts. Tcchn eo e; con H Sigiti a Pegg/ 
Bjss 

ARTIGIANELLI 

V:.< (Ir I Sfji.tgn, UH ■ IVI 335 1)57 
tAp 15.30’ 

Dai.c 20,30 eli aperto »? bs-temp.-i 
In nome del papa re. I. capola. o o di Luigi 
Magri c ? » N no Mani e.) . Da » lo Maff*! e 
Cj’inen S.arp'ita. Cole- . So o ojg! 

CINEMA ASTRO 
P..»//.( s còimone 

Ch usura estiva 
BOCCHERINI 

V:« B.xcherinl 

Ch usura est,va 

CENTRO INCONTRI 

C li ut o 

ESPERIA 

( ialiti//.» IVI 20 48 387 

Ch usu a fs' s a 

EVERESl (Galluzzo) 

Ch.uso 

faro 

Vi.» i- Paola*. ; », 36 . Tel. 469 177 

Ch usu- » est.s » 

FLORIDA 

Via Pisana. 1 i*t» :*. - Tt*l. 700.1311 

; A p l 3 » 

Dj. i omiirzc d 5 IV son Scandalo al agl», 
fc.hncp'3,-, co » R chi-d EgS") » Do:»!y Me 
lu'-e Per tuff ' 

,U > 22 30. se br.tempo da'»* or» 20.30 a 1' 

apri?» 

ROMITO ESTIVO 

Via dal nomilo 

lAu 3 3 30 • In ceso ,1 ma te.np? ri sai) 
West Side Story, n te.un .Pio.- pana, s on (tei 
Nafa.ic '.Vpp.I Rchzrd Beyme-, Gtvge CH»- 
I : * s. Kju lambiva 
(O a. ,o s;>4". o U 20 32.30) 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

CD.C ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R ('rimani. 474 Tel. 451.480 
(Ap. 20.J0 • 2. Spet* 22,301 
Ja mes Dean, la g?reuz one bruc ata II flgiA- 
le c! Geo ge Sta.cu» Pe- tutt ! 

I. IH e (JOVO OAlLUZZO 

! Ap 1 5 » 

In cerca di mister Goodbar, cor» D a»it Kaa- 
ton (VM 18). 

»U s 32 30) 

CDC S ANDREA 

Vm S Andrea a Rovez/ano (bus 34) • 
IVI 690 1Ì8 

Ch uso 

S M S S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Te',. 7DHI.LV (Bus 6 26) 
(Spet! o-e 20 30) 

Ecce Bombo d N Ma.cu 

i n c.’ij <! p.oygij la p.o.ez.ona sarà effe' 
tutta o eh uso) 

iIIJC SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 

Ch'uso 

la RINASCENTE (Cucine del Riccio 

Chiuso 

CD.C. ARENA ESTIVA L’UNIONE 

(Spctt. unico ore 21,30) 

I classiti del g.ello. Agaihs Christie: Aasas 
alnlo sull'Orient Express, di Sidney Lume' 
con Ingrid Bcrgman. Albert Finney. 

COL COLONNATA 

Anima persa d. Dino Rsi (Itala ’7B). c n 
Vittorio Gassman. 

(16 30 18.30. 20.30. 22,30) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Nuovo omo:emina 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - BUS 33 
Nuovo programma 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tei. 20.11.118 

Chiuso 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave, 3 

1 Ap. 1 6 » 

Le braghe del padrone, con Enr.co Moritesene 

Per tutt ! 

(U s. 22.30» 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 • Bus 37 
Ch:u*o 

Salesiani (Fiatine Velderno) 

Quello tirano cane di papi. 

ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHI ARDI LUNA 

Via Monle Uliveto fang. V.lo A. Attardi» 

( Speli, ore 20,30-22,40) 

(Ap. 20.30) 

Agente 007 vivi e letcia morire, con 8o*tr 
Moore. Yaphtf Ko'to, J»n» Seymeur. Color. 
(In caso di maltempo eil'Eden) 

GIARDINO PRIMAVERA 
Via Dino Del Garbo 

(Spett. 20.30-22.30) 

J BoriJ e: Agente 007 la spia che mi amava. 
Colori con Roger Moor». Barbere Bech, Curt 
Ju'gcns Per tutti. 

ESTIVO DUE STRAOe 

Via Senese 129r - Tel. 221 Ito 
i Ap. in,/ o sneft. ore 20.30) 

Tre lign contro Ire ligri, con Renjto Pozz»(:o 
» Pao p V :1sjg o. 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

lO-e 21,30. un.co spetfecoio) 

Alice non abile piu girl d> M Scortese 
ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via Vittorio Emanuele, 303 

(Ap 20 30) 

Ultimi bagliori di un crepuscolo, con Buri 

Ljricesle-. loscors Cotlen. R ;hs;d W dm»rk 
Per tu** 1 


TEATRI 


TEATRO GIARDINO L’ALTRO MODO 

Lungarni) Ptcori Glrald) - Piazza Piare 
Tel. 290419 

COMPAGNIA DORY CEI CON BRUNO VETT» 

E orlando FU5». ORE 21.30. L'assassino * 
Ira il pubblico g e b rn djt leT.p; e tre qj» 

- - d Or,-/ C* 5.?’j Rpdpitb Marma. Ree 
rze'e on t\ ■■ /t o Ipr* P ct-.pr;: one le *1 
290:’9. Speirico:.’ - Furt: I g ;-n- escluso H 
rj-.ed» • No. fà asso ur» un fhr.;..ng erre 
z z'j e 

TEATRO ESTIVO BELLARlVA 

Lunga, no C. Co on.l» » - T ei. 677.932 

U.t # -e.-' t v • de 1: s'sj rror 
Tutte le se-e al’» or» 2*.30 I* CbmpegY.» del 
Tea'ro F ore-.t.r.o d rette de Wersd» Petguini 
prettr.fa Una grulla in case Stianti, tre ani 
c-.-n z ss -ni d- ij -.o C?g;rse. Reg » d. V.'s-.d» 
PssOJ 1 : R.duz 3-»:: ENAL, ARCI. ENDA». 
ACH, VCL. Dbbb'eo-p Ferrpy »-.g, Tu*ti ì 
7 rr-pi e»: uso .1 s!5;*o e fa d3T.ai;i. Lj-»4I 


DANCING 


i i 3 r. r * c t > » a-a 
cc t plesso r I Ire dee. 


A GARDEN ON THE RlVER 

'Circolo Arri Capa.In 

T ." i srpa' . !es* , » s dsr.r' cs » • »-* 

2 1.33 da i' co-» i! coTpitss;: I le «de». 

£— ; -> p: eh.’--. 3l. 

DANCING MILLELUCI 

• C ur o. H.-a nz.o» 

O-e 15: dir;? erri D sziteci Oe 21 39 
le :o: 1 c;-r':s'.:> I Solitari. 

DANCING POGGETTO 

Via Morrà* n. 24 b 

O'» *5 53 E» p M:Ji rs D.scotec» f c*»-*s»- 

-ir 3 i g»'- :«). O-» 21.30 Be o l ir y con 

Bimbo e teck. 

« ANTELLA > CIRCOLO R.C. 

»Bus 32* 

Oe 16 Discoteca. Oe 21.33 Canpp atp te 
» s-g <3 Va .-e.- V «•"*.»*», rOn '! comò «eoe 

Giancarlo Renai e I Four Sound. 


i Rubriche e cura della SPI (Società per 
» la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. I • Telefoni: 287.171 • 211.44» 


DANCING CINEDISCOTECA 

SPICCHIO • EMPOLI - Tel. OS71-SOS.SOC 


CXìCil - Pomeriggio r .rer« 

ORCHESTRA ATTRAZIONE 

MUSIC CONTAINER 

In discoteca Claudio e Fabio 
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l'Unità / domenica 3 settembre 1978 


Perché gli operai della fabbrica lucchese scendono in sciopero 


Grazie ad un intervento del Comune di Portoferraio 


La Cantoni non rispetta gli accordi 
e attua la «mobilità incontrollata» 

Astensioni articolate dal lavoro contro la ristrutturazione aziendale — Verso la conferenza di sviluppo — Una 
indagine accurata sulla manodopera e gli impianti — Un incontro tra le parti previsto per il mese di ottobre 


Tornerà allo splendore 
il teatro «Vigilanti» 


Lo splendido edificio settecentesco 
Pronti i finanziamenti per il primo 


verrà completamente restaurato entro l’80 
lotto dei lavori -11 contributo della Regione 


LUCCA — La Cantoni e 1 ^uoi 
tremila operai, l'aliljinamento 
è ormai automatico. Ma tre¬ 
mila. fino a qualche anno la. 
era una cifra approssimata 
per difetto, in realta i dipen¬ 
denti — tra operai e impiega 
ti — erano due o trecento in 
più; oggi invece « tremila » 
vuol dire 2.800: una perdita 
di 4 500 potiti di lavoro in po 
chi anni. L’allarme venne giu 
da! sindacato nel marzo del 
'77. con la denuncia di 200 
posti in meno nel giro di un 
anno, per il blocco quasi to¬ 
tale delle assunzioni In una 
fabbrica dove assai alta è l'e¬ 
tà media, e quindi con un for¬ 
te numero di pensionamenti. 

L'accordo del giugno dell’ 
anno scorso, conquistato do¬ 
po una lotta dura che coinvol¬ 
se positivamente l’intera città, 
le forze politiche e le Istitu¬ 
zioni. per l'occupazione fissa¬ 
va in 203 le assunzioni che la 
direzione della Cucirini Can¬ 
toni si impegnava ad effet¬ 
tuare entro l’80. Ma finora 
l’azienda non lui assunto die 
dieci persone, disattendendo 
anche altri impegni sotto¬ 
scritti. Lo stato di applicazio¬ 
ne dell'accordo sarà oggetto 
di un incontro di verifica - - 
come pattuito tra le parti — i 
primi di ottobre, e sarà in 
quella serie che la Cantoni do 
vrà scoprire le sue carte o 
fare le sue proposte in mate¬ 
ria di sviluppo e di organiz¬ 
zazione del lavoro. 

Questa preoccupante ten¬ 
denza della multinazionale 
inglese dei Cucirini, a ridi¬ 
mensionare produzione (an¬ 
che in senso qualificativo) e 
occupazione, trova anche ri¬ 
scontro nella tentazione, che 
la Cantoni tradisce, di voler 
spostare la propria attività 
sulla commercializznzione. e 


Occupazione nel settore tessile-abbigliamento j 
! in provincia di Lucca (stima sindacale al 31 - 7 - 78 ) ; 

l 1 


COMPARTI INDUSTRIA ARTIGIANATO TOTALE 

aziende/occupali aziende/occupali aziende/occupali 


COTONE 

14 

4.200 

10 

100 

24 

4.300 ; 

LANA 

3 

260 



3 

260 

MAGLIERIA 

6 

300 

21 

270 

27 

570 ,, 

CALZETTERIA 

2 

180 

5 

35 

7 

215 il 

CALZATURE 

55 

2.530 

370 

2.200 

42b 

4.730 | 

CONFEZIONI 

11 

1.090 

46 

520 

57 

1.610 i 

BERRETTI 

7 

325 

5 

50 

12 

375 : 

VARIE 

6 

185 

15 

170 

21 

355 

TOTALE 

104 

9.070 

472 

3.345 

576 

12.415 ! 

I diti riguardinli 

l'artiyisnato sono, 

probabilmente, 

assai soltostimati. 

Il sindacato 

valuta in 

olire 9 mila j ! 

ali interessati al 

lavoro a domicilio 

nel settore. 




j | 


su attività parassitarle e di 
facili profitti. 

La cosa è ancor piu preoc¬ 
cupante perché si pone in un 
momento di netta diminuzio 
ne complessiva dell’occupazio¬ 
ne nel settóre tessile-abbiglia¬ 
mento in provincia di Lucca, 
j Secondo una recentissima sti¬ 
ma sindacale, sono tremila 
i posti perduti, tra industria 
| e artigianato, dal 1974 ad og- 
1 gì: il che significa un calo 
del 19 per cento, mentre an¬ 
che altri settori — come quel¬ 
lo cartaio — attraverso una 
grave crisi. 

E’ in questa situazione com¬ 
plessiva che si inquadra la 
mobilitazione e la lotta degli 
operai della Cantoni con due 


mezze ore di sciopero a scac¬ 
chiera la settimana contro 
gli ultimi dieci spostamenti 
Ingiustificati arbitrariamente 
decisi dalla direzione metà 
giugno, e più in generale per 
il rispetto degli impegni sot¬ 
toscritti in materia di scelte 
produttive e di organizzazione 
del lavoro. Gli operai hanno 
infatti capito che. attraverso 
la mobilità incontrollata, l’a¬ 
zienda cerca di far passare la 
ristrutturazione capitalistica, 
e cioè il ridimensionamento 
della fabbrica c la diminu¬ 
zione dei livelli di occupazio¬ 
ne. e cerca di riconquistare 
spazio nel controllo dell’uso 
della forza lavoro, peggioran¬ 
do le condizioni di lavoro. 


li padrone vuole riprende¬ 
re il bastone in mano» - co 1 
me dicono gli operai. E' per 
questo — perché la pasta in 
gioco è alta, è di sostanza e | 
non di " principio " — die ii ; 
Consiglio di Fabbrica ha de- ! 
ci.so forme di lotta più inci- | 
sive: le due mezze ore di scio- , 
j>ero la settimana saranno i 
casi, da domimi, deei.-e dai I 
singoli reparti insieme con i j 
delegati, perché siano maggio¬ 
ri i casti per l’azienda che 
con l’atteggiamento negativo 
nella riunione del 21 luglio è 
voluta arrivare alla verifica 
di ottobre In un clima di 
scontro. 

Ma se l’azienda si prepara 
alla scadenza delia verifica 


dell'accordo arroccata su quo 
.ita posizione :nt rum-agente, 
ben diversamente all'ottobre 
si preparano gli olierai: e qui 
emerga !a maturità della clas¬ 
se operaia della Cantoni e la 
produttività della linea che 
il sindacato si è dato ail’EUR. 
.Sono infatti in cor.-o. e si con 
eluderanno martedì prossimo 
dopo essere durate un paio d: 
mesi, le assemblee d: reparto 
e di sezione — piu di otta» 
ta - m preparazione della 
Conferenza di sviluppo che si 
terrà a fine mese e clic inten¬ 
de coinvolgere i lavoratori 
delle altre fabbriche della 
Iticchesia. 1 partiti politici, gli 
Enti locali, la Regione 

Le assemblee di base vengo 
no usate per giungere a una 
conoscenza profonda c- detta 
giuda della fabbrica in tutti i 
suoi abietti; per questo il con 
siglio di fabbrica ha elabora 
!o schede e questionari |ier 
tutti gli .stabilimenti del grup 
jm). di cui quello di Lucca è 
il maggiore. Di ogni reparto 
e di ogni sezione si disegna la 
struttura degli olierai e delle 
macchine, e per ogni reparto 
.->! studiano produzione e nuo 
ve attività, ricerca e proget 
tazione. investimenti, organi?, 
/.azione del lavoro, distribuzio 
ne del prodotto »ul mercato 
Ne uscirà una radiografia 
critica dell'azienda, castruita 
collettivamente dai lavoratori 

E' proprio su questi collere 
ti problemi dello sviluppo 
e quindi sulle scelte produt¬ 
tive. suH'occupazione e sull'or¬ 
ganizzazione del lavoro - che 
gli operai della Cantoni edita 
meranno a misurarsi l’azien 
da nell'incontro del prossi¬ 
mo ottobre. 

Renzo Sebbatini 
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Si estende il dibattito sul futuro dello scalo labronico 

La crescita del porto di Livorno 
legata allo sviluppo economico 


I progetti di ristrutturazione e di 


potenziamento non vanno disgiunti dalla situazione produttiva 


1 

Da afcu/jL ,glqjn,l * in 
co^o, sulla' stampa citta* 

, dina un importante dibat¬ 
tito sul futuro del porto 
d) Livorno. Il compagno 
Mauro Penco, segretario 
della sezione porto del 
PCI. oggi affronta sulle 
nostre pagine l'importan¬ 
te problema. 

Il porto di Livorno è orinai 
una realtà tra i grandi por¬ 
ti internuzionali. Ita avuto 
in questi anni uno .sviluppo 
eccezionale. Oggi ci troviamo 
di fronte a svelte che ne de¬ 
termineranno il futuro. Per¬ 
tanto giudichiamo importan¬ 
te il dibattito che si sta svi¬ 
luppando intorno ad esso. Di¬ 
battito che. a nostro avviso, 
ha un limite: non tiene con¬ 
to con sufficienza della gra¬ 
vità della situazione econo¬ 
mica del paese. Olfatti sem¬ 
bra che ognuno dia per scon¬ 
tato sicuri, notevoli sviluppi, 
aumenti di organici, collegati- 
do tutte queste possibilità 
ulta soluzione di problemi lu¬ 
cali <che ci sono, vanno ri 
sotti, e che una volta risotti 
porteranno i benefici sperati) 
indipendentemente da quello 
che avverrà in campo nazio¬ 
nale. Il limite può derivare 
da due considerazioni negati¬ 
le: H eccesso di municipali- 
svio; 2) politicamente più 
grate, una sottovalutazione 
della gravita della crisi, op¬ 
pure che la stessa sia ormai 
superata o comunque che non 
riguarda Livorno Bisogna 
rendersi canto, invece, che 
purtroppo non ne siamo un 
Cora fuori. 

D'altra parie l'autunno e 
1 remo, e con i’"f> 1 grandi ap 
puntamenti politici, economi¬ 
ci e sodali Bisogna avere co¬ 
scienza che se w Italia non 
si risolvono 1 problemi detta 
occupazione, del Mezzogior¬ 
no. dei giovani, se non si mi 
tatto t pumi di settore, se non 
si applicano concretamente 
gli accordi di governo che so¬ 
na il mimmo indispensabi’e 
per risollevarsi, anche per il 
nostro porto e quindi per la 
città la crisi può diventare 
piu profonda. Ecco ebe allo¬ 
ra il discorso va capovolto. 
Xon tanto cosa bisogna tare 


a Livorno per garantirci un 
futuro migliore, ma quale con 
tributo può dare l'economìa 
portuale alla soluzione dellu 
crisi generale, ed all'interno 
di questa economia portuale, 
il contributo che può dare Li¬ 
vorno. con la sua peculiarità 
positiva, con la sua atipicità. 
Ed allora il contributo della 
.( portualità t> livornese può 
assumere un ruolo più am¬ 
pio, non corporativo. 

Sono convinto che il futu¬ 
ro del porto dt Livorno in¬ 
sulti 1 problemi locali che lo 
angustiano) sta nella crea 
zione di un sistema portua¬ 
le nazionale, coordinato, com¬ 
petitivo. che renda 1 porti ef¬ 
ficaci terminals di un sistc 
ma integrato dei trasporti, 
eapisaldi di un piano nazio 
nate dei trasporti: nella co 
stituzioiic presso un unico mi¬ 
nistero del C.X.P. (comitato 
nazionale portuale) la cui 
composizione debba essere. 
per svolgere una program¬ 
mazione democratica, reali¬ 
stica: ripartita in maniera 
equa tra 1 3 soggetti fonda¬ 
mentali 1 governo, regioni, 
forze sociali: lavoratori un 
prenditori) che finalmente 
destini i pochi finanziamen¬ 
ti secondo una logica preci¬ 
sa corrispondente alle neces¬ 
sità della programmazione na¬ 
zionale. Inoltre, sta anche 
nel risanamento degli altri 
scali nazionali 

Difalli bisogna in vilire una 
politica imrtitale capace di 
et itine i! collasso degli altri 
porti: Trieste. S'apoh. IVnr 
jiu. Gonna •hit già portato 
•tei primi f> mesi de!Tanno 
UKHHi giornate hanno situa- 
;:<>ni che tutti insieme leso 
lina ruoli ere l'ero non p >> 
siamo mettere sempre tutto 
sul piano qenciaìe 'angari co 
•n-s alibi per non assumerci 
fino in fondo le nostre re 
sponsahititn locali. 

Set dibattito che si sta svi 
lappando sulla sta’npa emer¬ 
gono maggiormente alcune 
questioni di tondo reali as 
setto strutturale e 1 inno, or¬ 
ganizzazione del lavoro, ge¬ 
stione. Questi mi sembrano 
1 problemi emersi in manie 
ra anche controversa, che me 
r.fnno un approfondi'Tìcnto 


; tessendo Ut questione « svi j 
! Tappo o consolidumento » del \ 
resistente del tutto secoli ; 
daria. i traffici non sono mai 
acquisiti una volta e per seni- j 
pre. Fin tanto che esiste que 1 
! sfa concezione dei porti, c 1 
1 pertanto l’unico modo per 
! conservare l'esistente è offri 
1 re un servizio seno, celere. ! 
con costi certi reali, econo 
mici. E come si vede, queste 
sono condizioni che contali 
poraneamente richiameranno 
altro traffico). 

! 1 

! ASSETTO STRUTTURALE ! 
! E VIARIO 

! Concordiamo con la neces- 
j sità della unificazione delle 
, tre zone portuali, con Vallar- 
] (/amento della cinta dogana 
i le. r l'urgenza non piti rinvia 
I bile della costruzione della 
I Firenze porto con priorità al¬ 
la realizzazione del tratto 
porto stagno, essendo imperi ! 
1 subite mantenere oltre la prò J 

• miscuità del traffico por- j 
j tuaie <’ turistico. Da qui la i 
l necessità urgente della de j 
1 finizione del piano regolalo j 

• re del porlo. . 

Il discorso diventa più coni- 
I pheato. mi sembra, quando 
I affrontiamo il problema del 
! l’organizzazione del lavoro 
• composizione numerica dei- 
; Ut squadrai: gestioni (ente). ! 
i e quindi ruolo c funzioni del ( 

' VA.M.M ; della C L P . degl: j 
imprenditori, degli enti loca l 
i li. Credo che liquidare tutto j 
I P discorso suIVorganizzazione '■ 
del lavoro sui porti in acne 
; Tale e nel nostro in parino J 
. lare decado che bisogno ri 
1 ilur’-e 1 ! perdonale ai contai • 
ì ncr.' non mi sembra un modo j 
, g.n -to di affrontare 1 prò ( 
btr’i: 1 

1 .Ve’ Un oro portuale è m ai- 
j tu un processo di trasforma 
zione nutrì ole: nuoce treno 
i ìog,e. far ne di imballaggio 
‘ t 11 ! contenitore e una forma 
di imballaggio > pongono e 
! porranno sempre più 11:1011 
! 1 oneriti nella organizzazione | 
j del lai oro Pero bisogna te t 
’ nere conto che questo prò 
1 cesso non è ancora compra- ! 
' tu. Set nostro porto c'è an 
j rora una no’etoìe quantità j 
I di merce manipolata con me ; 
', forti frad:’-onab e quindi il ' 


problema, quello della campo 
sizione numerica della squa¬ 
dra. il costo delle operazioni 
da affrontare avendo preseti 
te l'insieme del lavoro sul 
porto e non l'unico problema 
come è emerso da alcuni in¬ 
terventi. 

Xel processo produttivo esi¬ 
ste. e quindi fa lievitare 1 co 
sii. una frammentarietà, una 
disannonia delle competenze 
che a volte impediscono lo 
svolgersi spedito del lavoro. 
La doganu ha problemi. In 
finanza è carente di organi¬ 
ci. le grues operano ad ora 
rio ridotto rispetto ai por¬ 
tuali. il caos nella viabilità 
interna e nei piazzali, alca 
ne banchine clic si rendono 
a volle impraticabili, tutto 
rio fa si che venga ridotta 
notevolmente la potenziale 
capacità operativa, con il ri 
sultuto di una sosta in rada 
delle navi, con danno econo 
trino per tutti. Quindi, come 
si vede, problemi piti com¬ 
plessivi c più complessi da ri 
solvere. Da qui la necessità 
di un organismo che sia in 
grado di dirigere, di coordi¬ 
nare e di assumere determi¬ 
nate responsabilità ; renden¬ 
do cosi possibile 1 ! superamen¬ 
to dei ritardi e di certe ren¬ 
dite parassitarle. 

Ecco perchè pensiamo giu¬ 
sta una forma di gestione 
pubblica che deve avere tut¬ 
ti questi compiti, e che si 
fondi sul binomio con la 
CLP. Essere contriti che T 
ente, non serie a dichiarai- 
io. c un diritto sacro'anto 
c rappresenta sempre un con 
tributo alla discussione su’ 
futuro del no-lru por‘<*. .X\, 
no gli urgw’ieni< potati a 
sostegno di rio che non < on 
1 incoilo S; dice che ut inique 
C'si sono ’ igeati, rappresen¬ 
tano un ostacolo, un costo 
Ccc A" vero. Difati:. penna 
mo per I.’rorno la qualcosa 
di completamente duerno, ed 
è con queste proposte che m 
concreto bisogna misurare:. 
.Voi con le ieggi istitutive de 
gli enti di Xapolt. denota 
ere . ma sulle mur e propo 
ste. viste m un disegno or¬ 
ganico di riforma complessi 
va del sistema portuale 

Le proposte inerenti la se 
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zione marittima e la capita 
iterili sono del tutto insulti- j 
denti rispetto al nuovo, an¬ 
che se dobbiamo riconoscere 
che questi organismi nel pas¬ 
sato hanno assolto il loro 
compito con capacità note 
voli. Bisogna rendersi conto 
che non possiamo continua- j 
re cosi. 

Un’aUta considerazione si 1 
impone: si insiste, purtroppo, j 
per aigomcnturc il no det¬ 
ratte. sul fatto che esso in 
tradurrebbe 1 ■< politici » den¬ 
tro il /torlo. E’ un ragiona¬ 
mento ussurdo come princi¬ 
pio, teorico e storico. Come j 
principio, dire che la direzio¬ 
ne politica introdurrebbe m 
capacità, clientelismo, ineffi¬ 
cienza. mi sembra una pule 
mica di bassa lega Al nostro 
porto necessita che sia ga- j 
vantilo il carattere pubblico ; 
dei servizi, senza privilegi o j 
posizioni monopolistiche. Chi. j 
se non una direzione politi¬ 
ca, intesa come capacità di I 
mediazione di interessi diver- J 
si. che abbia sempre una ri- ‘ 
sione complessiva dei proble- ■ 
tilt <rapporti tra forse eco | 
'tonitelie diverse, tra porto e 1 
territorio) può garantire tilt j 
to ciò? I tecnici’ E' un as- t 
sardo sul piano anche teori- ì 
co. Esistono '< scelte treni- j 
che - che non siano anche j 
scelte politiche: Francameli ; 
te pensiamo di no. con lag 1 
gravante che verrebbero ope I 
rate delle scelte politiche da t 
chi ha una 1 i-iunr tecnici- • 
siici 1 e quindi ristretta de j 
problemi e del’e cose. A" un ■ 
assurdo anche sul piami sto . 
r:co. Ditali'., se noi conoide j 
riamo : -ucie--i del nostro ! 
/torto vediamo che es-i -uno j 
il frutto di >1 vite politiche. 1 
operaie nei lumaio, giuste 1 
li carattere < om meri tale de’ ! 
nostro porlo, la mcccuti’zza- ! 
none introdotta dal : a rompa- ! 
gn-a lon caratteristiche pub J 
buche. Tappicazione delle j 
piattaforme rivendicatile dei | 
Incora tori portuali, sono la 
dimostrazione deila giusta 
tersione politica dei problemi 
operati da: lai oratori e dalle 
loro organizzazioni unitane. 

Mauro Penco ! 

Segretario sez. porto P.C.I. i 


PORTOEKKHAIO - Le gran 
di realizzazioni, le oliere pub 
bliclie non sono il .solo nu¬ 
tro per giudicare l'azione po 
.-utiva di una ammititstrazio¬ 
ne. ma ne si analizza !'o|ie 
rato delie giunte di sinistra 
die si sono succedute alia 
guida della citta dal ‘73 
oggi, anche solo in liane a 
quanto è stato fatto per cor. 
servare e restituire alla sin 
originale bellezza il cen'tn 
storico di Portoferraio. per 
rivitalizzarlo, non si può che 
esprimere soddisfazione. 

Due esempi : il parco re.: 
lizzato sulle fortezze medicee, 
e il fornice di Porta a Ter 
ra die fra poche settimane 
inizierà « funzionare decon¬ 
gestionando dal traffico amo 
niohihstico le strade di ac¬ 
cesso che corrono al mal". 

In questi giorni sono di at 
tmilita due interventi che il 
comune di Portoferraio si iv 
via a compiere e che per ia 
loro entità sono destinati a 
lasciare un segno sia nella 
immagine fisica che nella cui 
tura portoferraiese. Lunedi 
prossimo sarà presentata dal 
comune una serie di propo¬ 
ste per il restauro del Tea 
tro Vigilanti. Che cosa questa 
struttura abbia por anni e 
anni rappresentato per la rit 
tà non è facile dire: prima 
di chiudere per un lunghis¬ 
simo periodo i suoi pnlohi, 
i Vigilanti avevano conosciu¬ 
to una lunga fortunata sta¬ 
gione; conferenze storiche, 
memorabili feste, opere liri¬ 
che die si tenevano ai Vigi 
lauti riempivano le pagine del 
giornali locali dell'epoca e 
riempiono tuttora 1 ricordi 

Il comune ha acquistato lo 
stabile ormai fatiscente e lo 
restituirà come teatro conni 
naie alla gente. 1 280 milioni 
che ramministrazione porto 
ferraiese ha destinato per il 
finanziamento del primo lot¬ 
to dei lavori consentirà di 
completare i lavori esterni e 
la parte degli interni, di cui 
il settecentesco teatro neces¬ 
sita. La struttura dovrebbe 
tornare a funzionare all'ini¬ 
zio degli anni '80 cosi come 
Il secondo complesso che si 
andrà a restaurare: la ex ca 
serma De Laugier. 

Lo stabile, uno dei mag 
giori del centro storico, so 
vrasta la Piazza Cavour ed 
il palazzo comunale dalla par¬ 
te alta della città. Le pode¬ 
rose mura esterne appaiono 
in buone condizioni ma il tet 
to e le parti interne risulta¬ 
no crollati in maniera par¬ 
ziale o totale. Decine danni 
di incuria hanno fatto lievita¬ 
re i casti di un restauro to 
tale fino ad una cifra vicina 
al miliardo di lire. I ponteg 
gi che fra un paio di setti 
mane appariranno sulle fac 
ciate della De Iaiugier diino 
streranno che non erano so’.o 
buone intenzioni quelle che la 
giunta di sinistra aveva ri¬ 
petutamente espresso. 

Grazie al decisivo concorso 
della Regione Toscana sarà 
compiuto il primo lotto di 
lavori per 166 milioni, la fa¬ 
se dovrebbe esaurirsi in jxi 
ehi mesi dopo di che si par 
tirà con le opere del secondo 
lotto per 541) milioni » già re¬ 
periti). ma gli amministra 
tori porioferraiesi sono già 
a! lavoro per ottenere la co 
pertura finanziaria de: 300 
milioni che consentiranno di 
portare a termine la rico 
struzione della De Laug.er. 

II complesso funzionerà co 
me nuova sede della bibliote 
ca Fores.ana e di un museo 
ma soprattutto sarà dotata di 
una grande sala della capa¬ 
cità di 500 600 pasti e di al¬ 
cune sale polifunzionali dota¬ 
te di specifiche attrezzature 
ciie consentiranno all'edificio 
di funzionare come una sorta 
d: piccolo palazzo dei con¬ 
gressi. una struttura del tut¬ 
to assente dall'Elba e tutta 
v:a estremamente utile in un 
ronipren.-orio ciie ha la pre¬ 
tesa. ma anche la jjossibdita 
climatiche di giungere ad un 
sostanziale prolungamento 
della stagione turistica 

Inoltre con :1 restauro de’, 
la ex Caserma s: recuTiere- 
rebbe alluso '.ampissima 
terrazza antistan’e. totalmen 
te lastricata :n calcare, che 
s: presterebbe come sesie as 
sai suggestiva per manifesta 
z:oni a’.l'aperto. Siamo quindi 
d: fronte ad enti locali che 
puntano «d investimenti che 
rispondono s:a alla logica d: 
difesa ed abbellimento de! 
i'embiente che al!a promo 
z:one turistica, dando agli in¬ 
terventi validità sul piano e 
cononv.co 

Sergio Rossi 


! Dalla prossima settimana in azione pale e ruspe 

! Saranno demolite le costruzioni 
•abusive nel comune di Orbetello 


ORHKTKLLO I na pioggia 
di ordinanze di demolizione 
di strutture abusive sono sta 
te emesse nei giorni scorsi 
dal sindaco di Orbetello coni 
pagno. Piero Vongler. Alla de 
visione di demolizione si è 
j giunti dopo clu- l ammini 
I stiM/ione a\e\a noi il nato 
' agli interessali, con cono 
scen/a alla stessa pretura, 
l'invito di ristabilire l'.im 
bit lite antecedente nTmstal- 
la/.ione di manufatti e di co 
stru/ioni vane compiute >en 
za alcuna licenza. L'opera 
delle ruspe e delle pale ime 
tattiche del comune inizierà 
fin dai primi giorni della 
prossima settimana e le s(ie 
se sostenute |ier 1 lai ori sa 
ranno a carico del destinata 
rio del provvedimento. Le 
opere abusive sono state ge 
neralmente installate mila 
zona della Giurinoli:!. una 
parte di territorio v he si suo 
da lungo la provinciale clic 
dallo svincolo dell*Aurelio di 
■ Albinia conduce verso l'Ar 
gentario particolarmente pie 
! ferita por questo genere di 
1 operazioni data la sua par 


. titolare colini azione geogra 
fica e ambientale. 

Le otdinan/.c emesse dal sin¬ 
daco di Orlietcllo riguardano 
tutta una serio di installa 
j /ioni: semplici capannoni. 

' Ihisti f;s>t per roulo:tes. strut- 
I tturc .n legno allibite ad ahi 
■ ture 111 legno adibite ad ahi 
mento h.ilnc.re in lo. al ta 
Salila' e un p ih o ni nuirulu 
ra di un teatro tenda mo 
bile. d. cui gii 1 ! nostro gì or 
naie ha dato notizia, ctl in 
fine la predisposi/one. pio 
so un a;n>e/./.amento d terra 
a vocazione agricola, (li opt ■ 
re destinate a t ampaggio 
non fornito dei ne. essai*: le 
quisiti ig.eim o sanitari 
La misura mtrapiesa dalla 
allumili st razione comunale 
della città lagunare neutra in 
(ilici contesto della politica di 
salvaguardia del territorio 
J dalle mire speculative. La 
I scelta della (Illesa del pu 
| trimon.o naturale e delle sue 
I potcu/iahta economao prò 
duttili* è uno dei punti car 
dim delia impasta/.ioii** puh 
tieo programmatica elaborata 
1 dalle forze di sinistra oli'in 


1 domani delle elezioni del 14 
maggio e della Costituzione 
della giunta avvenuta il 31 
luglio scorso. Con questo at 
to, inoltre, d (.ornane, ha ri 
1 ballilo la sua ferma inun/io- 
| ne di battere su', nascete il 
1 privccupante f"noineno d 
abusivismo che sotto varie 
forme si mumlcsta sopra! 

, tutto in questa meravigliosa 
fascia 1 ostici ,1 della Marcili 
j ma 

Aiu uv ne! vorso d. questa 
(•'tate, 111 vasti ap;>e//amen 
ti di terreno ogruolo s; c 
avuto un pullulare di altre.’ 
/.dure turistiche imiirovvU.i 
te e iiiudegunte 1 he hanno d i 
to possibilità di trascorrer. 1 
le \ acanze a migliaia d: tm 1 
'ti. 111.1 non hanno jierò dato 
a questi cittadini guran/ * 
net t'sane da! patito di visti 
igienico'andar,vi e dei servi 
/i piu in generale. Un fatto 
1 seno e preoccupante che non 
1 può vedere impegnato ne! 

I ris|H'tto della legge e in di 
I fos.i della sa'tite dei uttnd’ 
j m solo l'ente locale. 

I p. Z. 


Comizio di chiusura a Massa 


Al festival dell'Unità di Pisa 
recital di Milva per la libertà 


j lx‘ feste provinciali del , 

I l’L'nità di Risa. Grosseto e 
j Firenze e numerosi altri m 
1 ( mitri emi la st.impo conni 
nista in moìte località di tilt 
ta la Toscana, offrono l o •• 
iasione di una domenica pie i 
! na di iniziative politiche, 
i culturali e .sportive. 

A Grosseto alle 17 alla pista 
di pattinaggio torneo di min: | 
calcio e alle 21 al palco ceti 
trale concerto di musica me , 
diterranea con Ycroniquc ■ 
Clialot. 

j A Pisa alle 21.3(1 all'arena 
j granile concerto di M'.lva ( Le 
j canzoni della libertà ». 1 

Comizio di chiusura imi un 1 
1 __ 


compagno delta direzione del . 
PCI alle 18.3(1 alla festa del- 
rUnila di Massa a Villa Mas 
som; alle 21 gara di hallo 
v 011 « La mi.iv a d.re/nme » 
Alla festa organizzata dalla 
sezione di Lucca Centro alle j 
17 animazione |xt ragazzi, 
alle 18.3(1 dibattito sii 1 K:pm 
canone e piano dtvcnnn 
le per !a casa « con la par- I 
tecipazione di Francesco Mal¬ 
fatti presidente deU'lACP di 
Lucca, un compagno del Su 
ma regionale. Gabriel!, della 
CGIL. Calabrett.i cnixigruppo ; 
del PCI al i minine e Altiero 
del Suina di Lucca. 

Comizio di chiusura u»n la 
compagna on. Maura Vagli • 


alla festa ili Cascio di Mo¬ 
lami, alle 21. 

Chiude 1 battenti oggi anche 
:l festival di Monteroni d’Ar 
Ina. 

A Piombino alle 2t serata 
di balio con il complesso 
« Vecchio Mul.no ». 

A Castelnuovo Berarden- 

ga alle 9 corsa uehstJca ama 
tonale, .die 17.3(1 proiezione 
di un film ili cartoni animati 
e festa per ragazzi, all-.- 
17.30 coni erto della filarino 
mi .1 di Castelnuovo Rorar 
(lenza diretta dal maestro 
M. ('interino e alle 21.30 
s|xltaio!o musicale con il 
canzoniere delle Lame. 


LUTTI E RICORDI 


j K deceduto a Roma .! coni 
! pagno Pietro Tiradrilti di 
| Siena. Fu conbattente anti 
: fascista nel periodo riandò 
I stino, primo sindaco di Chiù 
] si dopo la liberazione. Educa 
, toro di giovani agl: ideali 
j della democrazia e del so 
I cialisino. promotore e 01 ga 
nizzatore di iniziative cultu 
rali e di massa. La salma è 
stata trasportata a Chiusi, 
per iniziativa del comitato 
federale del PCI: il sindaco 
ha rivolto a! compagno T: 
radr.tti l'estrcnio saluto rie 
vocando davanti ad una fo. 
la commossa di compagni. la 
figura umana oltre che d. 
politico e l'uomo di cultura 
l familiari n r l ricordo del 
. caro congiunto hanno sotto 
scritto centoni.la lire per 

partito e per :! giornale. 

• * * 

I 

A dieci anni dalla siompar 
| sa. la federazione comunista 
-enpse ricorda il compagno 
■ Torquato Barboni II rompa 
szno Bagl.oni >: iscr.s-e a, 
; Partito nel '38 e nei '42 ven 
, ne eletto ne! comitato ,'e 
; derale delia federazione se 
nese Nel '4.3 fere parte de! 
comiulto di liberazione di 
Siena in rappresentanza dei 
PCI e dopo ia liberazione fu 
chiamato a ricoprire l inea 
j rico di segretario delia Ca 
i mera confederale del lavoro 


I Ne! '43 venne eletto deputa 
lo al parlamento. Ut sua ope 
I ra di militarne comuniMa e 
t dì cornila*tenie antifascista e 
ricordata in tutti gli am 
bienti democratici senesi, ni 
suo ricordo la federazione d 
Siena sottoscrive cinquanta 

mila lire [>er l'Unità. 

» • • 

j A dieci anni dalla .scoili 
parsa de! compagno Torqu.i 
J to Buglioni indimmiicabi.e 
: dirigente e parlamentare m 
monista -cne-e :1 compagne. 
{ Rodolfo Brizzi !) ricorda a 
quanti Io tonobltero e stima 
rono sottoscrivendo cinquaii 

■ tam ia lire per l'Cnità. 

• « • 

Quattro anni f,i nel p.eno 
. delia g.ov :ne/7a ir. v.va 
i rompacno Silvano Bario.*t 
t! v itf.nia d: un .nciden'.e 
! mentre era impegnato ad al 
j le.stire la lesti proviiuia « 

. (le ! Unita a P.s*o:a Gì’ op¬ 
rai della sezione di «Slu.n 
:,»• Montale, e ia famigba !o 
ricordano con immutato af 
fe'.to a tutti 1 compagn. e 
\ amici e so*inscrivono tien 
! tami’.a lire per li nostro g.or- 
! naie. 

i * * • 

j I.a famiglia Tessar: d. LI 
; vorr.o r.ei 5 anniversario dei 

■ la scomparsa del compagno 
Lu.g: sottoscrive quind.run. 

1 la lire per il nostro giornale 


In occasione deila fest.i 
! nazionale de l'Unità la fam; 

! glia Manetti ricorda il com 
I pugno Giovanni nato m Pi 
| sa e abitante a Livorno. Il 
1 compagno Manetti lottò con 
' coraggio contro i nemici dei 
J socialismo e mai rinnegò il 
: suo ideale. Con il suo lavoro 
I di semplice operaio contri 
j bui insieme a tanti altri uo 
mini come lui alla rinasci* a 
, di una Italia lacerata e di- 
' strutta dalla guerra II suo 
ultimo saluto fu per tutti . 
compagni. La famiglia, r. 
cordando la figura sernpbc 
e salda del compagno G: • 

1 vanni »o’tOsc:ive centom.!« 

lire |x-r .1 no-.trn giornale 

• • • 

f n occasione dcl.'aur.lvcr 
s.ir o deila 'compassa . 
compagno Rcelo*!: Magar/, 
ni !a mogne Io ricorda a tu* 
:: i compagni e versa 25 im 
hi i.re j>cr l'Un.la. 

• • • 

In memor a de! compagno 
' Aramis Branca di Pisa. 1 cu 
i gin; Faro. S.ndoma e Oa 
j lineila so:o.scmono venturi 
1 !a bre per 1 ! nostro giorni»!*. 
• • • 

In memoria della scompar¬ 
sa de. compagno Alfonso Ri 
j s< iietti di San Piero a Grado 
j ia famiglia sottoscrive venti- 
; mila lire per !a stampa c®- 
. muniste. 


VIA L. MAGNANI n. 8 


CASCIANA TERME (PI) 


G.L. arredamenti 

SPOSI, attenzione! dalla fabbrica al consumatore per mancata 

Abbiamo arredamenti di tutti i prezzi che potrete acquistare anche 
ad un solo pezzo 

Il nostro migliore arredamento a sole 

Lire 2.590.000 


non perdete questa occasione! 


ALTRI ESEMPI 


Cameretta ragazzo con sopralzo 

Camera matrimoniale 6 ante noce super 

Soggiorni tavolo + sedie 

Salotti lusso vera pelle 

Salotti extra lusso pelle 

Salotti angolari 5 pezzi 

Salotti finta pelle o stoffa 


490.000 

750.000 

590.000 

750.000 

850.000 

490.000 

230.000 




TEL. 0587-646251 

esportazione 

I 


□ 








Salotto 3 pezzi con divano e 2 poltro¬ 
ne a sole lire 230.000 


Soggiorno componibile palissandro 
tavolo rotondo allungabile 6 sedie a 
sole lire 550.000 


Camera 6 ante doppia stagione con 
giroletto ebano noce a sole l. 890.000 


pu 


APERTO ANCHE LA DOMENICA 


CONSEGNA GRATIS A DOMICILIO NEI RAGGIO DI 100 KM 


questa cucina che comprende: 
Frigo - Cucina - lavello acciaio 120 
Cappa - Scolapiatti - Base cassetti 
Pensili - Tavolo - Sedie impagliate, a 
sole lire 990.000 
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Un bilancio dei programmi unitari a 4 mesi dalla costituzione 

Siena: le contrade al lavoro 
con i consigli di circoscrizione 

A colloquio con il presidente della circoscrizione numero sette - Il rapporto con rainministrazione 
comunale - Ci sono molte difficoltà, ma qualcosa si è già fatto - L’utilizzo del collegio di S. Marco 


SIENA - - A poco più di quat¬ 
tro me.si dall'entrata in vi¬ 
gore del nuovo regolamento 
e delle nuove ripartizioni del¬ 
le circoscrizioni tda undici 
che erano In precedenza .so 
no ora .icttet .->1 cominciano 1 
pruni, cauti bilanci. I confi: 
Kb di circoscrizione eletti dal 
consiglio comunale di Siena 
adottando la formula indiret¬ 
ta si sono ritrovati a lavora¬ 
te tra non poche asperità, 
in precedenza infatti, esiste¬ 
vano solamente dei comitati 
provvisori, di quartiere a cui 
partecipavano spontaneamen¬ 
te t cittadini' alle assemblee 
dei comitati provvisori si di 
scutevano si 1 problemi e si 
sollecitavano iniziative, ma 
da qui a parlare di una espe 
nonza amministrativa anche 
« elementare » i! passo e 
lungo. 

Per vedere come funziona¬ 
no e come hanno lim/iona 
to imo ad oggi i nuovi con | 
sigli d: circoscri/.ion» siamo ' 
andati a parlare con .1 prò- | 
s.dente della ciMo-.cn/ionej 
numero sette quella coni-1 
prendente piti di meta del i 
centro storico di Se-na, ol-j 
tre ad una abbondante tot | 
ta di tendono periferico.. 
Guineano Galardi. nulipen 
dente, presentatosi nelle li 
sto del PCI e stato eletto pie 
aulente della cireoscnztone 
con i voti dei rappresentati 
ti dei partili democratici. Vi 
ce presidente e stato invece' 



eletto dallo stesso sdì.e: a- 
mento il dottor .Salomone, 
democt ist lano. 

« O. siamo subito resi con¬ 
to - due Galaidi — che 1’ 
esperienza unitaria paga. L’ 
impegno del gruppo comuni 
sta e la presenza contìnua al 
le riunioni della circoscrizio¬ 
ne dei socialisti e di alcuni 
democristiani fanno si che 
si (xissa lavorare con discreti 
risultati -> I programmi del¬ 
la circoscrizione numero set¬ 


te mirano all essenziale te¬ 
nendo conto delle esigenze 
degli abitanti del quartiere. 
Il recupero del centro stori 
io, i problemi del traffico, 
quel.; degli anziani e de: gio 
vani; la costruzione di mio 
impianti sportivi, il recti 
pero d: alcune abitazioni ci- 
v.h. rappresentano le fonda 
menta di un programma am¬ 
bizioso ma necessario. 

« Purtroppo - - afferma Ga 
lardi — non tutta la macchi¬ 


na amministrativa g.ra alla 
pei lezione. Tanto per fare un 
esempio dobbiamo novare 
un rapporto più sttetto con :! 
comune di Siena e con cer 
ti assessorati :n particolare 
per ixiter lavorare meglio 
Da.tra parte non può pre¬ 
tendere che tutto tada a gon¬ 
fie vele. Capisco benissimo 
che gli amministratori citta 
dilli sono spesso alle prese 
con grossi problemi soprattut¬ 
to di carattere finanziari >. 

Davanti alla porta Fonte 
branda esiste una grande 
area che dovrà essere addi, 
ta a pareheggio un pai te io 
è giài e potrà contenere coni 
plessivamente circa 150 au 
to. il consiglio di cireos.-ri 
zione st e impegnato perche- 
questa icahzzuzione tosse pie 
sto porta* a a eonelusione 
creando eo -,1 un pun*o ih ,i» 
tracco indispensabile per !a 
penetrazione nel eeidro s»o 
i.co. Sempte nella zona di 
Fontebranda una m questo 
caso internai, dove si trova¬ 
va fino a qualche anno fa 
una piscina, il consiglio di 
circoscrizione vorrebbe che 
sorgesse un piccolo spazio 
venie da destinare agl; ah: 
tant; del quartiere- tutto 
questo collegato a! recupero 
<ii alcuni vecchi locali situa¬ 
ti sotto la rupe di San Do 
ntenico 

Ma il grande obiettivo del 
consiglio di circoscrizione è 
l'utilizzo, in varie forme, del 


Da alcuni giorni a Radicandoli « black out » volontario 

L'energia c'è ma l'ENEL spegne la luce 


SIENA - - 1.'energia f' li. ad 
un pulso dui paese. E costo 
tuielic poco. Ma n Itndicondo 
li e a Hel/oite Venerimi elettri 
co non m riva. Sembra che 
i/iunta tu .seni pei ore e ore 
i enei delVultu tensione st 
( intasino ». e sulla montagna, 
dorè i .soffioni sbuffano poteri 
ti dalla terra, cuti un prolun¬ 
galo e ritmilo « lltiieh Out ». 
tt fenomeno .si ripete gitasi 
puntualmente ita diversi gior¬ 
ni. Sembra che la causa sia 
da m eri are nei condensato¬ 
ri della linea elettrica troppo 
i reclini e non in grado di reg¬ 
gere al cuneo delle richieste. 

Fatto sta elie in una zona 
dove l'economia nc liu già bu¬ 
scate di brutto — tantissimi 
aiovant hanno abbandonato 


itadlcundoli per cercate lavo 
ro m altri luoghi - i danni 
aumentano - cosi i bar non 
fanno pia tuffi', non .si sente 
piu per le st inde l’odore fra¬ 
grante del pane appena slot 
nato pei che il pane non si 
può fare risto che i forni so¬ 
no elettrici e senza corrente 
non funzionano di certo. La 
lotta con VF.NF.Ij --- dopo le 
diatribe fra l'ente elettrico e 
tu popolazione del comune di 
Radicandoli per tu costruzio¬ 
ne di una centrale autonoma 
nella zona dei soffioni bora¬ 
ciferi per la produzione di e- 
nergia ~ si riaccende om su 
strade diverse: a Radicandoli 
e Belforfè si è costituito un 
.< comitato per l'energia elet¬ 
trica » t cui aderenti si sono 


messi a guare casa per casa, 
negozio per negozio, chieden¬ 
do ni cittadini di In mare una 
petizione da iccaie alVE.XLl. 

Tutti hanno firmato la pe 
listone e una delegazione di 
cittadini ha portalo gitasi un 
migliaio di firme apposte in 
calce al documento davanti 
al dilettare deli'ENEL, in cui. 
iti sostanza, si chiede la siste¬ 
mazione della linea elettrica 
m tempi brevissimi e .si an¬ 
nuncia che finche il flusso 
della corrente non riprenderà 
regolarmente gli abitanti del 
comune di Radicandoli so¬ 
spenderanno il pagamento 
dette bollette accantonando 
la cifra corrispondente in un 
conto corrente bancario. 

Ottenere l'incontro con la 


direzione dell'E.XEL non è 
stato facile. C'e loluto Vinte- 
ressa mento da parte della 
compagna onorevole Elias Re 
lurd< e. alla fine l'ente elet¬ 
trico si e dichiarato disponi 
btle al « parlamentale ». Il di¬ 
rettore. però, attualmente ha 
assunto solamente l'impegno 
verbale di fare iniziare i la¬ 
vori di ripristino della linea 
elettrica lunedi / settembre. 
Gli abitanti di Radicandoli e 
Bel forte vorrebbe invece che 
l'EXEL mettesse per iscritto 
le sue dichiarazioni e soprat¬ 
tutto per la stona della linea 
elettrica non divenisse un’al¬ 
tra .< novella dello stento » co 
me e accaduto in altre circo¬ 
stanze sempre con VE.XEL di 
mezzo. 


Sandro Rossi 


Latte e panna alle Cascine 



SKODA 


« 105 » (1046 cc.) 

MODELLI 78 
a prezzi del 77 


- « 120 » (1174 cc.) 



L. 2.810.000 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


4 porte - dopp.o circu.to frenante - ant furio - sed 1 anter.o-, e 
posteriori nba feb.li - luci di emergenza - tappo ber.z na con ch aia 
ia.a/etro elettrico - ’uc retromarcia - amp'o bagagl aio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!! 

Corte. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 


collegio di San Mano S 
tratta d: un edificio di va 
su* dimensioni situato in via 
Sun Marco Ex collegio, at¬ 
tualmente occupato in par 
t«- da una residenza univer 
sitai ih potrebbe divenire f. 
falcio dt moltissime attività 

» Esistono punti di meon 
tro sociale — afferma Ga 
lardi — come le contrade, 
ma il discorso vale solo pe 
l sento., menile |x*r gli slu 
denti, ix-r coloro che nisom 
ma provengono da fuori S:e 
na. non esistono praticamen¬ 
te punti di riferimento. Ino 
gin dove ci si jjossu t.trova 
re per creare cosi i presup¬ 
posti [x*r una maggioie c oe 
sione tra gli abitanti Per gl* 
anziani potrebbeio anche es¬ 
seri installate a’cune strili 
ture sanitarie che potrebbe 
ro essere la ha.-»* per l'unita 
salutai.a vi; quali tei e che al 
tuu.inen'e e inesistente. I»' 
tiehbeio esse te leeupera’e al 
cune ab.ta/.otu civili che so 
no mai distribuite (esistono 
quattro appartamenti — oc¬ 
cupati da pochissime perso¬ 
ne — die potrebbero essere 
portati a sei». 

Oltre a ciò. non lasagna 
dimenticare che la circost r. 
Z.one si è impegnata per la 
scuola. Ha seguito e stimo 
lato l’esperienza della speri 
mentazlone jxirtata avanti 
dalla scuola media San Ber¬ 
nardino; si sta occupando 
dell'apertura di un asilo ni¬ 
do; del iccupero di un parco 
natiti aie dietro il convitto 
Tolomei: delle costruzioni di 
impianti sportivi nella seno 
la elementare « Salii » gru 
z.e ud uno stanziamento di 
40 milioni del Comune di Sie 
na Anche le contrade ila 
c.rcoscrtzione numero sette 
ne comprende ben 8» sosten 
gono l'operato e rimpegno 
del consiglio ih quartiere. 
Quando la circoscrizione ven 
ne istituita. 1 priori delle con 
tradì- interessate intervenne 
ro ad una riunione nella 
quale vennero presentati i 
programmi ilei consiglio di 
quartiere. I ruppresentant. 
delle contrade dimostrarono 
molto interessamento tanto 
che alcune di esse si sono 
dichiarate disponibili per ge¬ 
stire prossimamente alcuni 
impianti sportivi «Tramite 
la circoscrizione speriamo o. 
fare avere alle contrade 
conclude Galardi - un ruolo 
più attivo nella vita sociale 
della citta che non sta fina 
lizzata esclusivamente al pa¬ 
lio ». 


Nella stupenda cornice 
del parco delle Cascine, 
che ospita la Festa de » V 
Umtà », si susseguono spet 
taeoli. incontri, manifesta 
zioni vane a cui partecipa 
un folto pubblico che non 
manca di affollare il padi¬ 
glione gastronomico, dove 
viene attirato, oltre che da; 
tortellini e dalla porchetta, 
dallo stand della Cent rate 
del latte dì Firenze 
la* graziose signorine ad 


dette allo stand faticano 
non poco ad accontentare 
le richieste dell’enorme af¬ 
fluenza dt persone che vo 
gl tono il bicchiere di fre¬ 
schissimo MUKK1 LATTE o 
che Intendono gustare il 
sapore della panna umet¬ 
ti dallo stabilimento di via 
Circondarla. 

1 .‘apprezzamento de’, 
pubblico per t genuini e 
gustosi prodout della Cen¬ 
trale del Izitte è t estinto 


mato dalle migliaia di con¬ 
sumazioni giornaliere e da! 
l'esaunmento delle scorte 
— nonostante i continui r: 
fornimenti — già prima 
della chiusura serale E’ 
una nuova conferma della 
fiducia giustamente ripo 
sta nella produzione dell' 
azienda comunale fiorenti¬ 
na sempre tesa alla tote 
la del prodo:'o e del con 
stimatore. 


ATTENZIONE... 


ATTENZIONE... 


BEH «INNOVO E AMPLIAMENTO NEGOZIO 

«LA PICCOLA TORINO» 


SALDA 


TUTTA LA MERCE FINO A ESAURIMENTO. ABITI SPOSA DA 
I. 50 u.0 IN PIU’: ABITI ACCOMPAGNAMENTO DA 1. 30 000 

IN PIU . PELLICCE SINTETICHE E GIACCHE DA I. 50000 
IN PIU’ 

AFFRETTARSI... PER TROVARE MAGGIORE SCELTA! 


LA PICCOLA TORINO - Via Masaccìo 24r. (ang. Artisti) TELEFONO 577 604 - FIRENZE 


E’ ESPLOSA LA FEBBRE 
DELLA VELOCITA’ 

ODEON 

Nella magnificenza del Futursound vi¬ 
vrete le stesse emozioni dei piloti di 
Formula 1, assisterete ai piò spettaco¬ 
lari e drammatici incidenti 

ALESSANDRO FRACASSI 

presenta una produone 


EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 

Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva* 
mento • Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria - Articoli 
per l'industria - Lubrificanti speciali • Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - Telefono (0571) 73612 



r#tN (amate OTWIO FABBRI 


L'esperienza di un gruppo teatrale di Lucignano 

Con «La Vecchia» in scena 
spaccati di storie contadine 

t 

Giovani e meno giovani ai lavoro sulle tradizioni delle campagne - I personaggi tipici 
che caratterizzano la rappresentazione - La collaborazione di cantastorie e musicisti 


AREZZO — • I.a i «impagina 
della Vovelli a ». quest.i v il 
nome di un gmp|xi ili gioia 
ni e meno giovani ili l.au¬ 
gnano. un p.ii-Nt* della \ «il il: 
Chiana aretina. Persone ili 
verse per età, esperienze, con¬ 
vinzioni iKililiehe. unite da una 
univa passione i Ile e quella 
jvr la loro terra |K r le tra 
dizioni popolari delle i ampn 
gtte della Va! di Chiana l.i 
abbiamo incontrati a Trego/ 
z.ino, dove, all'interno del le- 
stivai de LT’nita. presentava 
no il loro spettatolo 

Parliamo um Guido e «.ou 
« Ercolino ». due degli ideato 
ri della compagnia e della 
rappresentazione t I.’org.m:/ 
/azione per menerei insieme 
fu data d.-lla festa de II ’m 
t«à ili l.urignano. la nei essi 
là di rendere questa festa, 
almeno |>er ah um v « i »i il f 
ferente da una saura pulsa 
na » 

L’ubh'eUivo era quello di 
recuperare, di non Inseiari 
andar perduta ih r seniore la 
tradizione volturale orale dii 


contai!.ut \ I.ueigmino ehi a 
già ilo. ila tem|x) tavolava a 
questo teiuixro. girando pel¬ 
le campagne della Va l d: 
Chiana um un r egistra'.or< . 
facondo i autore vi vi in vanta 
stor e. qu indo ne trovavano 
oppure i iornatimi Sforzi Imo 
allora individuali e divisi si 
Unirono e nueqtio «La unii 
pagina della \ e« i Ina » 

Perche questo nome ’ « 1\ r 
che I.a Voci Ina. due (àlido 
è uno spettatolo «he si si ni 
ge m tutt.i l'Italia «-entrale 
è una rappr, senta/ione fat’.i 
da contadini ih-i- i loutadmi 
I.a Veci Ina tappresenta uno 
spanato della ina delle eam 
paglie di un teiiqx» V t entro 
vi e la eomliziotif d»-!la don 
ila fi-legata :u i a'.i e ", ; 
lavoro de. <amp\ sott«ijx>st«> 
al grande pater familia « 

E una r.ippn-'iiit.izmi'e 
c!.i"'< a nelle « .impugni I <\i 
volta ì i ont.idiiu si min v ano 
n» 1 (K-nodo qu uesim.ile di 
solito dentro una stali.t. v pie 
palavano lo spettai olii l.e 
donne erano rigorosamente 


tVulu'e. E (KTsoiiagg-.o della 
vei elmi eia .sempte di un 
uomo. S: sjx)stav«mo ili vaso 
ili casa, nei \icciu e grandi 
casolari di mia volta Coitu 
ringraziamento della loro fati 
va nivvev.mo uov.i e frutta 
che <«invertivano no, m tuo 
lieta II rilavo della tappi e 
sentazioiie era devoluto alla 
eh esa locale. Si compì.iva un 
cero pasquale, un par.imci; 
to s,k rii, un t.ippcto |x-r la 
chiesa Se qualche solilo aiuti 
/ava il lunedi ili Pasqua era 
festa grande, si favola « ve 
gitone ». I 

Quali le rad.vi « ulturali d. I 
questa Veiv!u«»'‘ Guido dui j 
che dov rebbi- essere una for 
ma di eommedi.i dell'arte t In- 
attornia le sin- radirt nei In ! 
di romani e nei misU’i mi j 
dici ali Sottoluna amile la ' 
diversità fra hi \ cubia e il 
Brusitilo, altra e pai forno I 
s«i tip«v a rappresi nta/io-u- 
ceni.ulula » Il Bnt'i elio è ma 
forma apparentemente i oli i 
di lealio. sempre realizzato 
da vontadiu, ma seguendo <a 


mnn piu regolari, quasi tea 
troll, von pannile ili testi Ut 
tei iri voi; una musica più ri 
iellata I.a \ cecilia micce 
e rappresentazione del con'., 
iIuh», lidia donna nelle eam 
paglie e di tutta una serie di 
p» rsettaggi i .(rattirizzati. 

I.a i«impagina de i I.a Viv 
« h.a » « «vi il sui» lavoro n<>n 
s.i»> di i«tjipresentaz.ione. ma 
snpr.ittulto di in eri a. tonta 
ili salvare e ili rqxirtare al 
la Ime questo patrimonio di 
iiiltura ioni.uima l tili/zeran 
no l imerno per allestire ino 
spettai nlo meno improvvisa 
t«> e imi tiu ilitato 

!\r prepar.ire la rappvc 
'eiitazioue die |x>rt«irn in g: 
ro per la prov-nna, in qu»''!’ 
mesi -.1 suini v.dsi della col 
lal>or«izionc di vivi hi rnnl.i 
stono »- musicisti locali, ilan 
iiu messo in s,ena anche la 
rappresentazione del conti.i 
sto fra (ladrone e lOtitadmo 
ti i (Intingo a dm. in cu: i i 
h> sfngn dell oppicsso. 


Claudio Repek 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 

GARIBALDI: L ’ui* mo «Jacopo 
ODEON: 5.aiid3lo il so.e 
POLITEAMA: La mon-sjnj da. d o 
ca.ui baia 

CENTRALE: La «rande uaj «. 
CORSO: Emanile c e e noli ito na 
EDEN: 5ono stato un agenti- de - 

la CIA 

MODERNO. (;\a0\O P'Oij jnnii) 
AMBRA: l.iuo^o p-og-£innid) 

BOITO: (riapertura «I 3 sette-nb-e) 
BOR5I D’ESSAI: In una notte p.e 

na d, pioggia 

CONTROLUCE: io«ossima r )pe- 
lura) 

PISTOIA 

EDEN: L’u.I mo ca.nba” iu-i.-o d 
Chen 

ITALIA: R /ciazio». di un’avasa da 
un carcere fenvii.nite 
ROMA: Amici miei 
LUX: formula ! .a (ebbre de..a 
velocita. I p u spettacolari e 
d-ammatic ; ic dem . colori con 
5 dne Rome, e . o.lot* «M. An 
dretti. N. Lauda. C. Reutemann. 
E FitUpatdi. J. Hjnl. R. Pelle - 
san Pe - luti.. 

GLOBO: Ecco il p‘ù bel regalo d, 
ritorno «Jatle vacanze. « Heidi ». 
A colori, con Evo Mario Sui- 
ghammer. Jan Koesler. Per tutti! 
OLIMPIA: Ben Hur 

GROSSETO 

EUROPA (1): Vitto:.e perdute 
EUROPA (2): Incontr. ra/..c.na! 
del terzo t.po 

MARRACINI: Bermude la fossa ma¬ 
ledetta 

SPLENDOR: Solamente ne-o 
ODEON: (nuovo programma) 


AREZZO 


CORSO: Lady Ch3*?e-> ju.i 
TRIONFO: L j i:b j de i jjìjìs 113 

SIENA 

IMPERO: Po no ’a . t .1 iur, 
SMERALDO: Ip-ossma • ape-’p-a' 

METROPOLITAN: La feob e de sa 
Daio a 

MODERNO: Quello s’-ano ca » J 

papa 

ODEON: L'j • mo ca .ibaltimen'o d 

Chen 

POGGIBONSI (Siena) 

ITALIA: i ìuovo p og ainm«j) 
POLITEAMA: « r jOv prò j anni) 

COLLE VAL D ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il l.«jl o 
duilo Sceicco 

S. AGOSTINO: Fase IV: dsl. uro 
ne le-ia 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Ore 21.30 a 
Compagna Hai.arra Og-rette pre¬ 
sento - Il paese dei campanelli » 
EXCELSIOR: Ciazy Morse 
ADRIANO: Coma ptolondo 
KURSAAL GIARDINO: Nell’anno 
del Suino.-e 

LUCCA 

MIGNON: L'uitimo capalacoo di 
Martin Scortese » L ullmio val¬ 
zer * Techn color con Bob Dylan 
PANTERA: Un Dii «Ring mozzata¬ 
lo « Coma profondo ». 
MODERNO: U n uomo solo con 
Irò gir sporchi trucchi del con¬ 
trospionaggio americano. * So¬ 
no stato L-n agente CIA ». 
(VM 14). 


nella spirale di violenza « M.ia 
no difendersi o morire ». A co 
lon con Marc Porci, George 
M ,.o.i. iVM 14;. 


PISA 


POLITEAMA; He d. n c Uà 
SUPERCINEMA: Se ni .a eh .orno 

*n d pau-a 


ASTRA: Svelata 
dai I-.a-igco 
t L'acch o de! 

Peter Cush )>. 

Pe - ’.utl.. 

CENTRALE: L» realtà d 


u i o t a m »•«. o 
de.ie Bzrnude 
t- ango o ». con 
Jo 11 Ca rad re 


u-t» c tta 


ARISTON: Foimu'a i a -abb e de. 
saba’o sera - I p u spe'laca a 

incidenti drammatici in technico¬ 
lor con Sidne Rome, e tutti 
gli afsi dell'automobilismo mon¬ 
diale. Per tutti. 

ODEON: Un uomo solo coirlio gli 
sporchi trucchi del controspio¬ 
naggio americano: « Sono stato 
un agente CIA ». 

(VM 14). 

ASTRA (Ari» condiz. rrfrige-uta) : 
Un thrilling mozzafiato: « Coma 
profondo ». A colori con Gene 
vieve Buyold. Michael Doug as 
Per tulli! 

ITALIA: Col vostro amore Heidl 
e divantata una bimba vera: 
. Heidi ». A colori, con Èva Ma¬ 
ria Singhammcr, leu Koesler. 
Per lutti! 

NUOVO: Dive rt.mento erotico con 
Ed.v «je Fcncch e Pippo Cranio 
in » Giovonnoiie Coscialunga di¬ 
sonorala con onore » A colori. 
(VM 14) 

MIGNON: "Mignon estate '78”: 
» Incontri ravvicinali del terzo 
tipo », il p u grande spettacolo 
del secolo, con Richard Dreyfus. 
Per tutt'' 

LIVORNO 

GRANDE: Svelato un albo unite¬ 
lo del triangolo delle Bermude. 
< L'occhio nel triangolo ». 

MODERNO: Un uomo solo con¬ 
tro gli sporchi trucchi del con¬ 
trospionaggio americano: « Sono 


stala un agente CIA ». A colon 
con Mauri:.u Meri:. Co-innt Cle- 
ry. (VM 14). 

METROPOLITAN: Le mai che i /• 

ventu-e d He d , co m . « - « 

E. a Ma- a Smgliam ne-, Jan ha! 
jt.e. per Tu’T« 

LAZZERI: (Cn unirà l-.I n) 

MASSA CARRARA 

MARCONI CARRARA: Uh tilm tri 
volgente che vi terrà col li»*' 
sospeso- « Attentato a) Trans» 
me-iun Express ». A colori, co.- 
Ben Johnson. Per luttil 
GARIBALDI CARRARA: Il tris de 
la risata in * R’dendo e sche.- 
lindo ». Colon con G no Brani e 
ri e Walttr Chiari (VM IS) 

EMPOLI 

CRISTALLO: L* solda’elw a. 

grandi manovre 
LA PERLA: Heidi 

PIOMBINO 

ODEON: La luga di Logan 
SEMPIONE: Anonimo veneziano 

CASTIGLIONCELLO 

CASTI GLI ONCELLO; (o è 21 4$, 

6 000 thTp.netr’ di paura 
PINETA!’Altrska inlcrh'ii di ghia.co 

PÓRTOFERRAIO 

ASTRA: La bella addormentate i.< 
losco 

PIETRI: Pericolo negli ablss 

SAN VINCENZO 

VERDI: Il coIosìo di Rodi 

ROSIGNANO SOLVAY 

ETRUSCO (Ponorallco)> Il tenera 

le Mac Arthur 

ARISTON: (Donoratico) i Quel gior¬ 
no il mondo tremerà 


OCCASIONE CASA ESTATE 78 ! ! 

ALLA DITTA 



I ITUI 

SUPERVENDITA 

PER TRASFERIMENTO SEDE 

Eliminazione totale 
delle scorte di magazzino!!! 

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 

4 prezzi supereccezionali! ! ! 


Caldaia Murate a gas con produzione di 
acqua calda 

Scaldabagno a metano It. 10 
Scaldabagno elettrico It. 80 con 15 mesi 
garanzia 

Vasca bianca in acciaio 25Go 

Serie Sanitari 5 pz. bianchi 

Riv. Bagno 20x20 coordinati se. comm.(e 

Riv. Cucina 20x20 coordinati se. comm.te 

Pav. Cassettone rust. Toscano ec. comm.le 

Moquette* Due Palme bouelé In nylon 

Moquettas agugliata 

Lavello Fira Clay di 120 con sottol. bianco 


L 315.000 cad 
» 70 000 cad. 


34.000 cad. 
30.000 cad. 
58 000 
4.560 mq. 
4.560 mq. 
5.250 mq. 
4 200 mq. 
1.500 mq. 
70.000 cad. 


VISITATECI !!! 

NAVACCHIO-PISA Via Giuntini, 10 
(Dietro la Chiesa) - Tel. 050/775119 


APERTO A LIVORNO 

NUOVO PUNTO DI VENDITA 


ì 



ì 


conc. 

COMELCO s.a.s. - Via G. Galilei 3/5 - Tel. 39414 

ELETTRONICA RADIO TV HI Ff 


...è sempre un piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dalia camicia alia pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il {guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 


1* r * 

r — > 

#* * 

' 

CCIiGIJ 

J-J 

Ricuce 

IMPRESA EDILE <t 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 

PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

| OLMO (Arezzo) 

Tel. (0575), 39.264 | 


CORSI DI RECUPERO 

PER OGNI ORDINE DI SCUOLA 
Corsi serali per studenti lavoratori 

ISTITUTO D ISTRUZIONE 

«Guido d’Arezzo» 

Via Panciatichi. 22 • Pistoia • Tel. (0573) 21136 


AIL Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Calcesana, 54 60 
Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km da» centro d f Pisu, amDÌo pareheg- 
j «.>. Prirra di fare acabif.f: visi'afeci. 

Ass stenza garantita dal'e var e fabbnebe. 
Grande magazzino a i'mgrosso. 

Vi ricordiamo ebe abb.amo TV a colori a prez- 
z incredibili e di assoluta concorrenza con ga¬ 
ranzia di assistenze. 

IV 12" l. 97.000 

TV 22" colore L 530.000 

TV 22" colore L 599.000 

TV 26" colore l. 397.000 

TV 26" colore con ClGC L 735.000 

TV 26" colore bistVKM L 545.000 

TV 26" colore 16 can. rie» 9ttfPi L. 640.000 

TV 26" colore 12 canali L. 599.000 

TV 26" colore 16 canali CT L. 771.000 

TV 26" colore 12 canali C sensor L. 642.000 

PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI ! 


! • 

1 
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Negli ospedali l’intervento è gratuito, Azzolina vuole 5 milioni IVA esclusa 


«Nessuna colletta per operare al cuore» 


I/assessore regionale Vestri ha ribadito la linea della fermezza nei confronti della clinica 
«fuori legge» delPillustre e chiacchierato medico - La regione non ha paura di un referendum 


l'Unità / domenica 3 settembre 1978 


Il 30 marzo d»*l '73 il prò 
fé su ir (ladano Azzolina di' 
se parlando del reparto d: 
eat dii. chinirgia (IflI’Os pedale 
ili Massa : < con l'attuale ili 
vmnibilità di '0 letti di co: 
ló |kt la riaiiima/ione — ;>e:t 
m> sia |HtS'.il)ile soddisfare dna 
mila richieste di ricmero al 
l'anno ed effettuare > uva 
tul le interventi compresi (pie! 
li in p\tra( 01 poi e *. Kra (pici 
lo il tem.'Jo ni tal i rapioiti 
tra l'illustre luminale e >1 eo 
mime e la renarne non erano 
ancoro pila-tati dai \eli in 
della itolenm a e Azzolina 
non lUi'Vii diffnnlta a prò 
mini unsi sulle IraiKpiilliz 
zanti potenz.alita del settore 
ciinlioi-hintrgien p.ihhli» »» m 
Toscana. lai s|ingeiii allotti 
mi.sino anela- la volontà dt 
scagionarsi m (pi.di he modo 
dai primi sos|>ctti clic i ornili 
eiavano a circolare sulla sua 
|H‘rsona. !" 

lai dichiarazione il famoso 
chirurgo la rilasciò ad una 
commissione di indugine del 
la regione che si era mossa 
anche in seguito alla segna 
lozione di un caso p.ù elle .-n 
.xjH'tto: un paziente diagnosti 
tato nell'ospedale di Massa 
con le strutture sanitarie puh 
Miche e |>ni invitato a trasle 
tirsi per l'intervento finale 
nella clinica pr.vata di Roma 
del professore. 

I.'opera/ioiie uiirtriipjm (pici 
la volta andò male; il paz-en 
te mori sotto i ferri; Az/oli 


oa intascò ugualmente la Mia 
onerosa pan ella; a (pici tein 
pi due milioni e mezzo Co 
mmci.ivano a turbarsi i rap 
|w;rt con la Regione, t'n paio 
d'anni più tarili (piando or¬ 
mai le nubi della d'-iordia 
viaggiavano minacciose sulla 
cardiochirurgia toscana. A/ 
zollila si faieva piò ardito 
Dalla prudente fiducia sulle 
magnifiche 'i»r*i della cardio 
tinnirgli) regionale passava al 
ricatto duro Autunno del '7-7, 
Azzol.na i*.nvoeato dal e.insi 
gin» ili amministrazione dell’ 
osiiedah di Massa alla preseli 
■/a del di-moeristiano onorevo 
le Del N'i io. pn-salente. dice, 
ormai senza piu ritegno: 
•> prima di andare via da Ma.s 
sa distruggo il reparto ili ear 
(lioelnrugia. faccio terra bru 
eiat.i d etri» di me ». 

Dal momento ili queste Irei 
lliose dichiarazioni la ixrlemi 
ea si è invelenita ancora di 
più. Az/olma se rie è andato 
da Massa con gran clamore; 
la Regione ha potenziato le 
strutture del suo e.\ reparto 
cardiochirurgico. 

Negli ultimi tempi lo s.on 
trn ha toccato tem|H*ratura da 
tropico: il consiglio regiona¬ 
le imi un voto ampio (PCI. 
PSI. DC. PDl'Pi non ha con 

cessi) rautoriz/azione alla eli 

mia fiorentina d. Azzolina 
«Oltrarno»; i dipendenti del 
professor»* hanno protcs'ato 
contro la ((elisione e (piai, imo 
di loro Ita eomineiato tra 1 


! toscani la raccolta di firme 
• contro il provvedimento 

Come andrà a f ime'.’ Alla 
raccolta di firme (Kb mila), 
promossa daHentuurage \z 
/olimi la Regione rispunti- 
dieendi) di n-.ii aver certo itati 
ra della prova del referendum. 

I ila detto icr; mattina I as 
| sessore alla sanila (ìiorgio 
i Vestii al nutrito drappello di 
giornalisti convolati per una 
conferenza stampa: < ehi ri 
tenga clic al di la di ogni (pa¬ 
stinile (li legittimità, sia sta 
to commesso un eri ore pihti 
io e .sia <:p|)ortUDi> porvi rum- 
dio. s. rilegga lo statuto re 
gioitale e le leggi ili attuu/io 
ne m materia di referendum 
(previsto anche |H-r l'annulla 
mento degli atti .mimmistrati 
vii e raccolga firme |**r affi 


Senza Anticipi né Cambiali 
pagando anche in 40 mesi 

TELEVISORI a colori 

a scelta fra 50 modelli delle migliori Marche 
a PREZZI SCONTATI IMBATTIBILI 


GRAKÌDI MAGAZZINI 

nnucci Radiò 


SEDE CENTRALE 


SUPERMARKET REMAN 


Piazza ANTINORI. IO 


Ttl. 261.645 


! Piazza PIER VETTORI. > 

I (Nostro Autoparcheggio) 

FIRENZE Tel. 223.621 


Grandiose scelte di Lussuosi ARREDAMENTI 
Camere - Armadi - Soggiorni 
Cucine componibili 
Ingressi * Divani, poltrone 
e mobili letto * Librerie ecc. 4 
Tappeti - Lampadari ecc. 
tutti gli ELETTRODOMESTICI 

ALTA FEDELTÀ’ ORGANI ELETTRONICI 


fino a 40 rate per importi fino a 4 milioni 
senza Anticipi né Cambiali 


PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 


Per convincervi confrontateci con tutta la 
concorrenza compresi i fabbricanti che -I 
vendono direttamente 


a FIRENZE 


IR A 11 AMEN TO SENZA RICOVERO. SENZA ANESTESIA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI. RAGADI E PISTOLE ANALI • CERVICITI 
VERRUCHE - CONDILOMI ACNE 

■ • 

U «*«"»! TX fi 1 fi* iRER l RUPIA PROSTATlCA SENiGNA 

VAIVI. Cui»uìmm Pro; F. 

FIRENZE - Viale GRAMSCI, 56 Telefono (0S5) S7S.2S2 

AuT Co-nose f -e-.ze Uè. 7 10-76 



NANNINI GIULIANO 
Miti IttriRiu IrKcidiii (II) 
tdefm $? 71J2 
ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 


PRESTITI 

Fiduciari Cessione 5‘ 
pendio ■ Mutui ipotecai! 

7 - c 2Grado Finanzia 
menti rdt.'ui • Sconto por 
t a foglio 

D'AMICO Brokers 

hi.aiizurmcnti l.cn'nnj ! 
.1 \sicurazuun - Constile ma ì 
nt assistenza assicuratile | 

Livorno • Via Rlcasoll, 70 i 

Tel. Z»«0 I 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

2. Via Tornabuoni 
Tel. 293 866 284 033 

FIRENZE 

Iscrizioni già aperte 

CORSI 

INVERNALI 

INGLESE 

1978-1979 


durt- ai toscani tutti, m- vini 
le. la decisioni* mi qucMa que 
stimi» » Secondo \ estri un 
refi-rciidum sulla materia di 
rebbi- < m- la Tom un.i vuoi»* 
es-t-re una zona daffari per 
rmdu-'tna sanitaria o non 
|>:ti'tosto area ili svilupìxi il: 
sempre :>iù avanzate espenen 
zi- d: organizzazione demoera 
tiea ili un sistema -unitario 
rìlorm.ito e miKlerno r. 

K j-itanto. ner l imiiK vii.ito, 
come far n-UH-tt.ue ai e.lidio 
chirurgo < ribelli » la d.-iibe 
ra di lla Regione ’ I.',ism-smii-i 
alia sanità Ita nbud to la vn 
lolita di andare fino m fondo 
con un atteggiami nto di ma- 
Milla fermezza tenendo pre 
.sente |x-ió elle . ,-i.mio in un 
paese en ile e elle non c'è 


senz'altro bisogno di neom* 
re alla muti.) militare ». 

« ('oii'eiit re ili) 'traodo it-n 
tto - ha detto Vestii sigi): 
fichi-rebbi- i-oiisentin- un !«xn 
paggio th denaro pubbli.o iat 
ti avei -o il t envenzionami-nto 
o d nmliiir-.i ui indili ita i un 
saccheggi»» di eiii rg e proft-s 
.siou.di fatieos.imt-ite formate 
in osili*dale a stn-s»* della eoi 
lette, ità. la eieaz.ione di ulte¬ 
riori difficolta ai ragg tingi 
nien’o ili standard operat vi 
pienamente effien-nt: 

Dai momento m ini il prò 
lessile Az/.otma abbandonò vi» 
Imamente il reparto di Massa 
— un anno prona dei prone 
dimenti amministrat i ì a suo 
e.iruo - molto la Regieic ha 
fatto jh-i lo >v ilup;M della car 


diochinirgia m Toscana. Oggi 
assessore e funzionari remo 
na!: ritengono il poter offri 
ri* ne! ram;>o della i ardiochi 
rurgia infantile servizi < ii- 
.solut.munte effieienti. capaci 
di assicurare Urta r.i'si-ten 
za necessaria per una reg uni¬ 
corne la nostra m un regime 
ili assoluta gratuità ». 

In Tose.ma m sostanza — 
ha latto capire T.issessore — 
noe. e'è bisogno il. Mi-"tina i ol 
ietta ivi operaie al cuore e 
salvare la vita di un buulx* 
cardiopatico A menu che non 
s; priTi-ris. a la el niea prva 
ta e fuori legge ili \zzohna 
per spandere cini|U.- milioni 
a intervento. IV \ escl.i-a 



Musiche 
e teatro 
a Livorno 


LIVORNO — K. prende tu 
Fortezza Nuova il program 
ma d: .spettacol: promasso 
da! Fammi lustrazione connina 
le :n collaborazione con !a 
Provincia di Livorni». Regio 
ne Tasca na. Knte Pria melale 
pei i! Tui istilli e As.-o -.azioni 
sino democratico Are; ACL1 
Knd.is AGIS Livorno. Doma 
ni ,d.e ore 21.3(1 eoneerto jazz 
con Klvi.s Jones, ;1 grande liat- 


•er.sta che ha tatto parte del 
leggendario quartetto John 
Coltrane oggi guida il prò 
pno giuppo The Jazz Mach: 
ne 

Martedì dalle 21 il Hazar 
della Scienza presenta: a Con 
certo Musica, Immagine -> Lo 
spettacolo nasce dal'.’esigen- 
za ii. aprire la musica ad al¬ 
tre torme di sjx-ttaco’.o quali 
la mimica e raudiovisioiu-, 
da qui la presenza in scena 
de! mimo e la proiezione d: 
diapositive lai spettacolo e 
composto d; due parti, la pri 
ma è tratta da .i 11 Silenzio > 
di K A Poe. 

La M-eouda parte. « Kqiu.ibno 
Instabile » affronta il tema 
delle strutture psichiatriche. 


Mercoledì alle ore 21.30 ! i 
Cooper.»*.:m Teatro delTHdo 
presenta .< Le M He e un i 
Notte» 1! tes'o. Mie:amen'. - 
tratto d»l!.» racco!'.» di no 
velie or.ental.. allionta la prò 
lò’iim:it a de! tappano fia p > 
'ere e cicat’.v.ia con tu'.te le 
sue ixi.-.-ituli .ut eo'a/:on: Di 
una parte .1 potete ehe ten 
de a i.pnidutre se stes.-o 
uguale e untuu'ali.le. dalTal 
tra una spinta ed una r:<-e: 
ea vci .11 vaio.: nuov. cd tttia 
diversa qnah'a della v;t i In 
ime stilato Miupre alle 2130 
un coltiviti» m Lauto e p.a.io 
d. Hevci.no lìazzellvini 


NELLA FOTO: 
Irò dell'Elio 


la Coop Tea 



Settembre, scuola» Nuove spese* 
Coop vi aiuta a risparmiare* 


T/Z. 




Quaderno 19 fogli 

vane copertine 


Quaderno 25 fogli 

copertina Furia 


Album disegno 

da lire 


Fibracolor 

confezione 6 pezzi 


Astuccio “Jeans Club” 


Pasta di semola QQfl 
Riviera g soo ÙLM 

>-< 

Ragù e sugo Star Q AC 

g 185 U4U 

'Sofficini al 

formaggio/spinaci /IHI1 
Findus g 200 TWU 


100 

J5Ò 

100 

250 

1.750 






/ : . 


yyr 


nei magazzini dcll’UniCoop Firenze. 


^ri¬ 


vistola ■ \ i.ilc Adua 

Prato - T ::.» « M.»r. »- 


Scandicci - \T.» .Alo.ir.it 
Finrnsc - V m N.t:u»n.»l»- 


Sest»» Fiorentino - Puzza \ . \ nn-in S. ( «iovanni \'aldamn - \ 11 R. -i 


Empoli - Vi.» Ridolti 


P'* 10 t*b<»nsi - Largo Belimii 


Grembiuli bimbo/a 

vari modelli, da lire 


5.000 


! Bauletto per asilo 

ciisegni Walt Disney 

x 

-•—■—- ~ • ——■—■—• ~ 

/ 

/ 

Cartelle zainetto 

v crii 38/41, eia lire 


Tracolle in tessuto 

da lire 


Y Salciccia fresca 

/y l'etto 


\/ Wurstel 


Piselli primavera 
Findus g 300 


/ Farina bianca 
[ Ballila 

\tipo 00. kg 1 

( Maionese Calvè 

\ tubo g 90 

- 

/ Tonno Riomare 

V g 190 

/Olio r 

( extra vergine t 

CarapeESi bottiglia It 1 


670 

345 

295 

790 

2.280 


{ confezione da 4 pezzi. 
/\9- 100 

Y Coniglio fresco 

A il kg 


Pere William 

il kg 

Uva Moscato 
Amburgo m kg 


280 

180 

3.240 


Fagioli cannellini 
De Rica g. aoo 

s ^ 

220 

X 

Olivolì Saclà 

g 50 

180 


Nutella Ferrerò 

vasetto g 365 


Biscotti Pavesini 


\ / n . 

I Bis< 

A 9 70 


\ / Acqua Panna 
i naturale 

bottiglia it 1.500 


\ /Amaretto 
hitll * d> Saranno 

* \ bottiglia 374 


rgn Z x Vermouth 
~||||J I Martini bianco 

y \ e rosso, bottiglia it 1 


220 

2.340 

1.460 


. Caffè Suerte 

, busta g 200 

z 

\/ Formaggino 
! Milione 

J\ confezione da 3 pezzi 


nei supermercati delPUniCoop Firenze. 


f Formaggio fresco 

A Dover g 190 

/ ___ 

Dentifricio 
1 Pepsodent 


y Pi»t»>u - \ .j.i- Adi»» VuiJici'i • >. j-ciiuu Borgo s. Lorenzo - \ . i v. \ formato gigante 

- FirvnK- - \ r» > (. n'TMm - v .>vtr,i. l n>* Siundmi -Vi -\ii»r.:: BjrK-nno di Mugrllo \ i., 1 M»^’ ~ 

Firrnir - \ i. lii.-Km f Empoli - \ .i<-uì it,.. Campi Hivt-n:io - <1,- ' O u a 

Firrnic - \ uic T.i!cnri - I%.»lf((o Empoli - \ u Rid«»l?. Monte» ari hi ■ ... h .r:.%.T bapOndie LUX 

Firenie - \u( .irlo del Tri ri Arr::n • Ti-cza d»-l v <:■ • i S. (iinwnni V .no formato bagno 

^ . Finente XiaFd-.-st Ca.tellxoreniinn -V .* \ vir,u-> FigbneN.no V - i I .sài v, _____ 

Firrnte • \ t.i \ Fm.nui-li Fuerechio • F :: i \\ **«t:i n r--r C OOP VALDINIEVOLE . ^ DetCTSÈVO 

Firvnte \ u Aritin.i - \ »r!-it-.w.' Pp ff ihnnii -1 jr.v Brllu.. , 

V Prati» - f' :: * N NI ir.> C ertald»» - N n N!.-r.'.r,- Montecatini • \ u I<-t: l per lavatrice 

Sf'toFjln - P :;.i \ NrniT.» Pontas\ic»c • \ i» \titin» PeMTia - N ■» -N-i rn.j •!. J \ P^OSttt fll 


Detersivo M A 

per lavatrice 4.n 
VBk) Presto fustino kg 4.800 


3.000) 

5.000 

3.750) 

_ ^ 

L090) 

320 ) 

1.340) 

190) 

“ 690) 

640 ) 

280) 
4.450 i 


Coop, 

qualità e convenienza controllate dai consumatoti. 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alte 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità domenica 3 settembre 1978 


E’ ques to il centro della ripresa politica a Napoli e in Campania 

Il lavoro al primo posto 

371.000 disoccupati costituiscono un test decisivo per le forze politiche, le istituzioni, il go¬ 
verno - Decisivo il contributo e il peso della classe operaia - Indispensabile la riorganizzazione 
del collocamento - Martedì l’attivo provinciale dei segretari delle sezioni comuniste con Donise 


Ieri la riunione dei sindaci della zona 

Oggi Consiglio comunale 
aperto a Frattamaggiore 

In discussione i provvedimenti per evitare nuovi crolli - La cittadina 
è costruita sul vuoto - Gli stanziamenti della Regione non bastano più 


Tieccntoscssaiitunomila (li 
^occupati a Naixili e provin¬ 
cia: all'autunno si arriva con 
questo dato sulle spalle, clic 
da solo è sufficiente a rende¬ 
re l’idea (lei problemi di 
fronte ai (piali si trovano le 
for/.e politiche, le istituzioni, 
il governo. 

K' evidente, infatti, die 
questioni di questa rilevanza 
non possono essere affrontate 
ripiegando, giorno per gior¬ 
no, nell'emergenza ; nè rin¬ 
chiudendosi in una sorta di 
« municipalismo » napoletano. 

La grande questione del la¬ 
voro va affrontata — infatti 
- in uno stretto legame tra 
Napoli e la Campania, tra i 
lavoratori e i disoccupati, tra 
la città e l'intero Mezzogior¬ 
no. Nessuna divaricazione, 
quindi; nessuna divisione la¬ 
cerante iH’rchè sarebbe desti¬ 
nata inevitabilmente ad esse¬ 
re perdente, ma la necessità 
di affrontare insieme le que¬ 
stioni dell'apparato produtti¬ 
vo. (lidia valoriz/.azione delle 
risorse, dei piani di settore, 
del risanamento della città. 

La classe oj>eraia ha. quin¬ 
di. in primo luogo la sua pa¬ 
rola da dire; deve subito 
scendere in campo, far senti¬ 
re il suo ihsso costruttivo nel 
tessuto connettivo di Napoli 
e di tutta la regione. Già in 
questa settimana, del resto, a 
Salerno i ceramisti scendono 
in lotta pr salvare tutto un 
settore produttivo che si pre¬ 
tende di condannare alla 
scomparsa, li nelle prossime 
settimane sicuniqipnte gli o- 
perai napoletani e quelli de¬ 
gli altri centri industriali del¬ 
la regione riprenderanno il 
filo di una Iniziativa che ne¬ 
gli anni scorsi ha avuto mo¬ 
menti di grande respiro e di 
grande efficacia nelle lotte 
jior lo sviluppo. 

In questo senso occorre 
anche affrontare, ovviamente, 
i temi deH’cmergen/n. non 
ripiegandosi in un assisten¬ 
zialismo deteriore, ma po 
nendo le condizioni perchè si 
arrivi, a Napoli e nel mezzo- 
jgiorno, all'allargamento della 
base produttiva! 'pófcliè — 
quindi — il governo attui 
senza ulteriori ritardi il suo 
programma |*cr il mezzogior¬ 
no. In questo senso i corsi di 
formazione a termine del 
comune di Na|>oli devono 
rappresentare una occasione 
da non sprecare. 

Il Comune ha già detto, del 
resto, chiaramente, clic que¬ 
sti corsi non hanno alcuna 
finalizzazione garantita e — 
in ogni caso — Io sbocco va 
individuato sicuramente al di 
fuori dell’impiego presso enti 
pubblici. Piuttosto si dovrà 
lavorato (H-rcliè si creino 
sbocchi nell'edilizia e in altre 
attività direttamente produt¬ 
tive e |torcile — fermo re¬ 
stando la precedenza da ac¬ 
cordali - alla residua sacca fi¬ 
la — si giunga ad una rior¬ 
ganizzazione del collocamen¬ 
to. ohe cosi com'ò oggi non 
garantisco la certezza del di¬ 
ritto al lavoro in base all'ef¬ 
fettivo bisogno. 

Questa riorganizzazione, de! 
resto, dovrà avvenire rapi¬ 
damente. in modo da elimi¬ 
nare gli ostacoli che si »>p- 
ftongono ad un corretto av¬ 
viamento al lavoro. Il comu¬ 
ne di Napoli ha anche scelto 
— e Io conferma il documen¬ 
to dei capigruppo che pub 
hlichiamo qui a fianco — di 
non affidarsi alle liste, ih - ! 
senso di non scegliere le liste 
tome una « platea » privilegia 
la. 

Il Comune, tuttavia. ri 
preoccupa di ricercare un 
rapfKirtu positivo con i ino 
cimenti d: lotta, dato clic 1 
movimenti d: lotta cast lim¬ 
arono anche una concreta 
testimonianza di hi-ugno. 

Sarebbe comunque un gra 
ve eri ore — jn*r gli riessi 
disoccupati — trasformare la 
lotta per il lavoro nella r: 
vendicazione di privilegi 
Il movimento sindacale. le 
forze politiche, il governo — 
ciascuno per la parte che gli 
compete — devono sentire, 
dunque, che si gioca nelle 
prossime settimane una par¬ 
tita decisiva. 

Proprio por questo assume 
un rilievo particolare l'attivo 
provinciale dei segretari co 
munisti, fissato j»cr martedì 
prossimo alle 17 30 in federa¬ 
zione. (ori !'mter\ento del 
compagno Eugenio Donrec. 
segretario (iella federazione 
t ornimi sta. 

K' lVvcas.one — anche per 
i comunisti — jvr fare i! 
punto sulle pai efficaci ini 
ri.uive da s\ ituppare subito e 
n*n forza in questa ripresa 
politica di settembre. 


Un documento dei capigruppo al Comune 


Corsi per quattromila: questi i criteri 


K' stato reso noto, ieri, il lesto 
del documento approvato dai capi¬ 
gruppo al Consiglio comunale al 
termine di una recente riunione sui 
corsi per -1000 disoccupati. 

In base al lavoro congiuntamente 
svolto dal Comune, dalla Regione 
e dal governo ed in base alle in 
tese con l'Ancifap (la struttura di 
formazione dell’IRI alia (piale è 
stato chiesto di attuare i corsi) 
vi si legge — la data del 20 
settembre è da ritenersi ancora va¬ 
lida per l'avvio dell'iniziativa. Do 
ix> aver ricordato gli impegni fi 
nanziari assunti, il documento sol 
lecita il governo a rispettare gli 
impegni finanziari assunti per met¬ 
tere in grado la Regione di forma 
lizzare a sua volta gli atti dovuti. 
/ onde evitare lo slittamento della 
data di inizio dei corsi «-. 

Si entra |xii nel inerito del prov¬ 
vedimento. 

r In base alle direttive vigenti in 
campo nazionale ed europeo, gli al¬ 
lievi dei corsi di formazione rice¬ 
veranno un'indennità giornaliera di 
circa 6000 lire, saranno pagati per 
le giornate di effettiva frequenza 


e perderanno d diritto ai corsi stes 
si nel casi di ingiustificate as¬ 
senze ». 

< lj) sbocco occupazionale sarà 
orientato verso l'edilizia ed i lavori 
pubblici, essendo questo il settore 
produttivo più suscettibile di ripre¬ 
sa a tempi brevi, sempre che i 
programmi predisposti per l'area 
nu|K)Ictana (pari a non meno di 
2000 miliardi di investimenti) ver 
ranno realmente finanziati ed a|>- 
naltati — come è previsto — entro 
il 107!l ». 

■i Contrariamente al passato — 
precisa il documento — (quando 
esistevano margini reali) p« r gli 
allievi dei corsi è da escludere ogni 
i|Mitesi di sbocco nel settore de! 
pubblico impiego e d< Ila pubblica 
amministrazione ». 

* Sull'avviamento dei corsi i capi- 
grup|M) ribadiscono i criteri indicati 
in numerosi documenti, a partire 
dal comunicato emesso il 2(ì maggio 
a conclusione della riunione in pre- ' 
rottura, che decise la priorità ai 
disoccupati della residua sacca Kca 
(con l'obiettivo del totale .svuota¬ 
mento di tale "sacca”): e dall'or- 


(Ine del giorno del 2!) gnigno col 
quale si affermava eiie nel coni 
pletauieiito della platea dei -4 mila 
allievi, gh organi a ciò preposti 
dovevano tenere conto di quei di¬ 
soccupati in particolari condizioni 
di bisogno clic, assieme ai disoccu¬ 
pati Kca. avevano sviluppato una 
ampia azione |>er ottenere nuove 
straordinarie occasioni di lavoro a 
Napoli e per giungere ad una defi¬ 
nitiva riforma del collocamento, 
sino alla richiesta più volte forimi 
lata dal Comune — vivamente preoc- 
capato )>er l'organizzazione in città 
di nuove numerosi- listi- di disecco 
pati, a seguito di usmcui'uz.ihiì ir 
responsabili elle questa potessi - cs 
seri- la strada (ter accedere ai iiirsi 
di formazione — di un rapido in 
contro in prefettura al fine di defi 
iure i criteri, la sede, le garanzie 
istituzionali e di logge per ravvia¬ 
mento in questione ì. 

" Da tutta la documentazione pub¬ 
blicata in queste settimane — con¬ 
cludi - il documento — appare quii» 
di con chiarezza; ri) che coni|H - te 
alle istituzioni ed a tutte le altre 
forze .nteiessate indicare i criteri 


di avviamento ai corsi non finali/, 
zati. ma che non è il Comune a 
procedere aH'avv lamento; hi che 
nelle valutazioni dei Connine mai 
si è considerato titolo preferenziale 
l'appartenenza ad una qualsiasi li 
sta. bensì lo stato di bisogno. 

Il riferimento a quei disoccupati 
clic — assieme agli Kca — hanno 
svolto ini dative per sostenere la 
azione dei partii - e delle istituzioni 
nella richiesta di misure di emer 
genza o cup.izionale era e rimani¬ 
la testimonianza ili un bisogno rea 
le di lavoro, che va tenuta in con 
tu; r» clic pel trasformare tali va- 
lutazoni in precisi criteri, va ga 
cantila la certezza del diritto di 
tutti i disoccupati in stato ili (irei* 
gno e regolarmente iscritti al collo 
lamento, ribadendo in ogni caso che 
> criteri elle soprassiedono alla (or¬ 
inazione dei punteggi e delle gra 
duatorie del collocamento vanno ur¬ 
gentemente e radicalmente rifor¬ 
mati. 

Infine, i capignippo ribadiscono 
la richiesta della convocazione da 
parte della prefettura di un urgeti 
tissimo incontro. 


Tre spacciatori di droga a Pozzuoli Arrestate quattro persone 

Arrestati mentre preparano Sequestrate a Casoria 

. ii. . . oltre diecimila 

« spinelli » per tre ragazzi musicassette false 

Avevano acquistato le tre sigarette per cinquemila lire - Non an- Bloccato Utl forte traffico tra i comuni del liapo* 
cora in funzione il comitato regionale per le tossicodipendenze i letano e Salerno - Il materiale Vale 30 milioni 


. Soccavo 
contro 
l’abusivismo 



Il consiglio di quartiere i 
di Soccavo ha indetto per 
questa mattina una con- j 
ferenza stampa per denun- j 
dare alla cittadinanza gli 
abusi edilizi che continua- [ 
no a verificarsi nella zona. - 
I/interessante ed utile j 
Iniziativa — Soccavo è uno 
dei quartieri maggiormen¬ 
te colpiti dal grave fono ; 
meno -- si svolgerà alle ! 
ore 10.30 nei locali della J 
sezione municipale. in j 
piazza Giovanni XXIII ; 


DOMANI 

In Federazione alle 17 co¬ 
mitato direttivo della sezìo 
ne Atan con Vozza; in fede¬ 
razione alle 18 attivo dei fer¬ 
rovieri con Oemata • Manci¬ 
ni-, a S. Pietro a Patiamo al¬ 
le 18.30 riunione sui traspor¬ 
ti; a Fuorigralta alle 18.30 
comitato direttivo sul rjlan 
ciò delle iniziative e sulla fe¬ 
sta dell'Unità. 

MARTEDÌ' 

In federazione alle 17.30 
riunione sulla legge per l'a¬ 
bolizione dei manicomi con 
Oemata. 

FGCI 

Nella biblioteca della fede¬ 
razione di Napoli si svolgerà 
il direttivo provinciale della 
FGCI sul rilancio dell'inizia¬ 
tiva di lotta per il lavoro. 


Il preoccupante fenomeno 
della dii fusione dell'uso del¬ 
la droga tra i giovani pur¬ 
troppo è sempre attuale e le 
sue dimensioni vanno sempre 
pili dilatandosi. Ormai non 
passa giorno senza che la ero 
naca registri episodi dì ven¬ 
dita di droga- a giovanissimi 
e questo sta a testimoniare 
anche e soprattutto clic de 
boie e inefficace è l'opera di 
prevenzione delle forze di po 
lizia 

L'altra sera i carabinieri 
hanno operalo tre arresti: so¬ 
no tre spacciatori sorpresi a 
confezionare «spinelli» con 
hascisc per tre giovani che 
avevano pacato complessiva¬ 
mente cinquemila lire. 

K’ avvenuto m via Napoli 
tra Bagnoli e Pozzuoli, all'al¬ 
tezza del parco MontedoKe. 
una località scarsamente illu¬ 
minata e jmh’o frequentata. 
L'eqmpuggio di una radiomo 
bile dei carabinieri che per¬ 
correva lentamente via Napo 
li ha notato il gruppetto di 
persone rhe si era sistema 
to in una curva delia stra¬ 
da. in un posto quasi buio. 
A Ilici spente l'auto dei cara 
binieri si avvicinava a! grup 
po e : militi bloccavano i 
suoi comnonenti prima rhe oo 
tessero disfarsi della droga 
(sei grammi ;n tutto». Tre 
erano gli spacciatori e tre 
gli icmiirenti. I primi stava¬ 
no confezionando gli «(spinel¬ 
li » con l'ha.sc ree e gii altri 
attendevano che -.1 procedi 
mento veivsse parlato a ter 
mine. T tre spacciatori .-ono 
sta;: :den*:f:rat: per P ,- rizo 
Albano. 19 anni, v - » Dio’ri 
7:ano 430 Vitale P'.ont; tfn 
ami., via Poz/uo’.: 9. Fulvio 
Grasso. 20 r.nn: ■ a I.av:n:,i 
•ì. tutti carrozzieri. 

I "-** aiirure - '?: .ino sta*, 
(leniiftc.r : p- -r Lucia Alitante 
ri : 23 an - ' - Furilo D -1 Ga i 
dio d ;7 anni e Siv.uia 
D'Alo-ie.o di 17 anni. * ri*. T r d( 


Quarto Flegreo. Costoro sono 
stati naturalmente rilasciati 
mentre i tre spacciatori sono 
stati arrestati e denunciati per 
detenzione e spaccio di so¬ 
stanze stupefacenti. 

L’età dei tre acquirenti in¬ 
quieta non poco e stimola a 
concretamente operare per 
debellare questa piaga. Sia¬ 
mo perfettamente convinti che 
non basta l'opera della poli 
zia ielle tuttavia deve esse¬ 
re ferma e vigorosa» ma che 
bisogna intervenire anche e 
soprattutto ad altri livelli. Ma 
qui si scontano gravi ritar¬ 
di. Il problema non è stato 
affrontato adeguatamente nel¬ 
la seriola e quel comitato re 
giornale per le tossicodipen¬ 
denze non e ancora entrare» 
ni funzione e grosse po'.e 
miche sono n corso circa la 
sua composizione. 


Dal 6 all'8 settembre 


Olire diecimila musicassette 
false per un valore di trenta 
milioni di lire sono state se 
quest rate a Casoria al tenni 
ne di una lunga indagine del¬ 
le questure di Salerno e di 
Napoli, condotta dal dott. Bel 
la della nuestura di Saiermo. 

Per i reati di truffa conti 
nuata e aggravate, violazione 
dei diritti d'autore, turbata 
libertà dell'industria e del 
commercio sono state denun¬ 
ciate 4 persone. Carmine Raia 
di Casoria. Livia Massicolla. 
Giovanni Ronrno c Carlo Ci 
belli di Salerno. 

Le indagini erano iniziate 
circa una settimana fa in se 
guito alla denuncia eh. alcuni 
cittadini i quali avevano prò 
testato perché numerose mu 
sic.issettc da loro acquista 
te presentavano notevoli difet 
ti di registrazione oltre ad 


Democrazia e Mezzogiorno 
in un seminario della Cisl 

Organizzato dalla Crei Campania svolgerà nei giorni 
6 7 a settembre un seminario di studi:» sul tema « Demo 
crazia e Mezzogiorno». 

I lavori si articoleranno in tre giornate in ciascuna 
delle (piai, .-ara discusso un appetto del problema rie istitu¬ 
zioni. i partiti. : sindacati* La relazione nella prima zior 
na*a rie re»iUizion: • Sara svo. - .* dal prof Francesco D'Ono 
fr.o. ordina r " o d: diritto eomiwrato ailTstituto universitario 
orientale di Napoli. Nel corso dei dibattilo coordinato dal 
'cercano confederale della Crei. Franco Marmi, interver¬ 
rà ino Piero Ba--e:*i. vice presidente ri*ii comniresiope 
■rifar, cn-eituz ornili della Camera dei deputati: i'avv. Mario 
Gomez IJ'Avaia. p.es drntr del con-.:»!;.» regionale delia 
Canto. (.n..o . Fave Mieto De. V^rli o. assessore alla program¬ 
mazione della Regime Campania: I'avv Michele S'ozia, 
consigliere reg.o.naie e segre'«r:o regimi ile De. 

K' prevreto. moli re. i'tn'ervm'o dei segretari» nazionale 
d-'.le Ac': Giaromantomo C«v»< iutiera * '.(•'«•ri de! sem «iar:o 
Luigi M icario, segretari'» generale della Crei 


una evidente contrai fazione 
della etichetta. 

Su alcuni, intatti, eia vis. 
bile il marchio RC inesco li 
evidentemonie nel tentativo di 
ronfendere le idee ricordali 
do quello della casa di.-cu 
grafite. RCA. 

Ili pili sulle mu.sica.sset- 
te non cera il marchio che 
la SIAE usa da tempo per 
combattere il dilagare della 
falsificazione: h tratta di una 
vidimazione preventiva con un 
timbro a tondo con inchiostro 
trattato chimicamente. 

Raccolti elementi suMinent. 
sulle modalità della contraria 
zinne delle musicassette gli 
inquirenti, coadiuvati da agen¬ 
ti della SIAF. di Sderno, han¬ 
no anche treogu te una .serie 
di accertamenti sulla attivi 
tà de: rivenditori . mbulanti 
che a Salerno smerciano tu 
particolare le musicassette 
stereo 8 e .stereo 7. 

Sono cinsi riiLseit: a risa!.re 
a Carmine Raia. il grossista 
di Caloria, probab'.’mente an 
che produttore oltre che r; 
venditore delie cassette . 

Proprio m .cgm:o ad una. 
irruzione nel deposito di Car¬ 
mine Raia a Casoria. il dot¬ 
tor Bella ha sconerto l'ingen¬ 
te quantitativo di nastri fai 
si filati. 

Gli inquirenti però sono con 
v.nti che a questo punto il 
traffico delle musicassette fai 
se tra Napoli e S '.'orno si 
sa chiu-o con ri s«*qui\str«> 
dei diecimila nastri solo un 
«apitoio di indagini che vici 
no r ertameli**» in’erre ficaie ed 
a t.irgo raggio 

[)«’! re'’fi. e noto eh» - nti»'h 
lì» ila tal.sila hz.oiìc delle nr.i-: 
r - «s->' - t»t« r.prc.du euri mo.i*:*- 
ri: autori e cani ni - faino-: 
e net niDo'efano. mine in ?«.- 
re~e in tu’ta !» «-elione, n v, 

« idn-iria m-f 'iil.vm" r» sv - 
iuoDa’a e do*i‘a (h «anali ri 
''«■«•Tin ramllarizzat:. 


A luglio e agosto la malavita non va in ferie 


Luglio od agosto. Dm - ino. I 
di ferie. Im i riminahta ime- ! 
iv non si ferma. Furti negli ; 
appartamenti, gl: sc ippi ai tu 
risii i reati » classici» deil't» 
state) s; aggiungono alle ra 
pine, alla \i«»!en/a. reati di ' 
tutt«» l'anno. K con Tainnontto ' 
della criminalità la polizia po 
tenzia : -uni servizi p*r pre • 
venire i reati e per s. opri re i • 
malviventi autor: delie impre 
se « nminos'. 

(.'ih* Testate. .il:nen«i jxt 
i guardie e i.idr: », non es: « 
sto. io prova l'attività 'Volta ■ 
dalla Squadra Mobile napoli* - 
tana. nel periodo lucilo agosto : 
di quest a imo Appena ia c.t i 
:à ha cominciato a sv intarsi ! 
ò stato predisposto dalla * \'o 1 


laute t un attento io.itr«>i!*> 
ad uffici p,»stali. 't<li il: bau 
(.Ih. - , stabili d 'abita'.:. In ef 
fett: con p(»sti d: bloreo vo 
lantt si è (creato di previ 
aire tutta una s«r:o di rea:.. 
Nei duo mesi O'tjvi mn « >».»:. 
effettuati bi-n 127D :ntorv»nt. 
«■ >o:u» 'tate tratte in arresti.> 
11*8 persoiH - u» flagra:./a (i: 
reato, mentre sono 'tate ac¬ 
ciuffati • a:vi»e 2-> rs.*ne r:- 
te•reato »u ord.pi «1. carcc 
ra/.iirn - <k - i'a uiag.'tratur.i 
I reati cori, e ria - . - , agl; ar 
re 'tati s 1 i:x» i n.u svariati, «ia - 
1 ornicid.o alla rresa. da.ìa ra 
pina al f in.» «l auto, da! un 
tato omicida* alla detenzione 
e porto abusivo d; anni da 

fUlK-O 


Siimi 'tati anciie acciuffati 
32 scippatori e 47 < lopi di 
appartarne irto » clw avevarx» 
compiuto : ior» furti q.laiche 
m.n ito prima nt lTarrivo del 
la p-ii.zia. 

La Squadra Mobile, ih Ilo 
'tes^,l pera do. ila arrestato 
U>7 !>t.'«»;h - . 134 delle quali 
sorprese - in flagranza d: rea 
to Aneiie ni q io rio re-o i 
reati '•«;>» ; p.h drepar.-iti La 
Squadra Mob !•- - dire'. - a dal 
«iritor Bevila, qua — ha an 
elio 'Volto un» •>;.»•.ra si: p'v 
\« n/:oiH- |»artiiilarmente at 
tenta si ve. e ìh r quanto n 
guarda lo 'jw, ci«> ri: droga 

Dieci gli spacciatori arre 
'tati in q.lesti uitiin: due me¬ 
si. amile se que>to non ri 


solve cortamente il prob’ema , 
dillo sparili» e del consumo j 
degli .stupefacenti. E’ una ; 
tragga realtà questa lite va , 
affrontata alla railicv. Nume- 
r i'i anciìe gl; arresti di scìi» 
[vrior: (I8> e d. ladri ci>c ora¬ 
le» (vnetrat: a» appartamenti 
litri. 

Durante i mo>; d; luglio e 
ag«».'to la Squadra Mah le 
l proprio nel quadro ri; que. 
io operazioni «1: co*,trt«»•!«»» ha 
controllato 4 a atomo//, od , 
dentifieab» 1> 3»M ìx-ryir.c. M-»J 
t« - di queste s,rHi >t3te .-ila , 
-ciato in controllo con i! 

terminalo della questura. Al- ; 
tre 2 4.V» sono state accampa 
guati- :.n questura per acci r J 
lamenti o iK'Iia maggior par- J 


le dei c,»si r.i.i'C.ati-. 

Ma l'altr. il.» delle g.iard e- 
<1. pabbl.ca s.curc*7/.i non s> 
è limitata aita prevenzione dei 
crimini: è servita .incili - a 
frenare !« * b./ze » degl, ou 
t «mobiliri. iridrecipi nat.. So 
no state 324 le contrae v« n/.o 
n: «-levate a cui ha s<.-.<mb:a 
:«» le strade- c.'tad.no per uria 
preta. 

l'urtrcp,H». con .a rpic-u 
dt'il af.iv .ta « la fitte d- T.i 
f« r.e. si e regretra:.» un <n:» 
ttm[>»rarie«. a imeni*» il; rc-af. 
Nel a '<»,.» g.ornata d. vener 
di >1 'OlW V«T. ficaie N.» 
poh e pr<»v.n.ia Ixn :rt :a 
p.ne. questa a dini-.st-a/'.oix - 
d: quanto s a dura la lotta 
contro la criminali:.» 


ÌRAITA.M .UiGlORK - Ieri 
.'Via 'i e svolto a Fi tillania.g 
gioie presso la casa comunel¬ 
le un tu.nutro fra i Mudavi 
della zona 1 raticst-, il pi e o 
cicute del coii'iglto regionale 
comjiag'io Man.» lìomc/. 
rapprese itami della 1\' 
commissioni- tegionule per 
discutere sugli interventi da 
attuare - nel sottosuolo dei 
Fr.illese per evitale s|)rolon 
(lamenti che bulino provocato 
negli anni numerosi morti. 

L'incidente più recente è 
qut-llu avvenuto lunedi scoi 
so. Nello sprofondiimento di 
una casa di Corso Durante 
ballilo trovato la morte tuia 
bambina di là mesi e la su«i 
bisnonna di IH! anni 

Stamane alle IO - molire 
-- presso la m ti.iln Kmuco 
Ferini, 'empie a Frattamag 
giure, si svolgerà un consiglio 
comunale aperto «Inranle il 
(piale saranno discussi tutti i 
problemi re lativ i alla situa 
/ione del sottosuolo di Fruì 
tam.iggiure Com’é noto nella 
cittadina ilei Xapilctaiiu le 
cavita artitici.ih che si apro 
ilo sotto le e,ree del centro 
antico sono Ih n li!3. Sono 
cave (li materiale per uretra 
/ione (lapillo, alvini, tuli». 
|H)//olauu i sc avate anni fa 
per (‘strani* il necessario per 
(‘dificare le case sovrastanti 

Queste cave (.Inumiti- 
«grotte»), una volta termina¬ 
te le operazioni di eostru/:o 
in - , sono state usati* ìli molti 
casi ic vengono tuttora lisa 
tei. per e. «ìservare il vino. 
Ma tante altre sono st ite 
chiuse dalla stessa corini/in 
ne sovrastante. 

K (pieste grotte (sono un 
de.imo della superficie totale 
(li tutto il Comune» sino la 
causa di surolondamciiti e di 
voragini che si aprono in 
continuazione. In questi i il 
timi volt'anni sono ben ven 
lille gli j mcdeiiti * n;ù gravi 
che si sono venfi .iti. 

ijuest.i situazione. nono 
stante sia conosciuta (la anni. 

ni è stata mai risolta, l'na 
re la/tonc deiringcgner tìalan 
te, (•.•i|»(i“<i( , ITul’ficio iecinco 
del ('.emine di Frattamaggio 
re. già nel 1!»71 denunc iava la 
gravità (Itila sittia/ione. Nella 
relazione (clic in appendili* 
porta le tabelle del i eusimen 
to delle cavità nel sottosuolo 
del Comune) ungono indicati 
anche i metodi per eliminare 
il pericolo. 

Gli interventi sono scmp'i 
i i. Le « grotte (• ormai in di¬ 
suso potrebbero essere- riem 
piti - da un impasto di pozzo 
lana e cemento, mentre per 
quelli ancora ire,ite comi 
cantine < un. he per non 
compromettere h attività e 
ct,*intuii In - ar ; igianali» baste¬ 
rebbero dei lavori ili natta 
mento clic tu - gareintis-» re» la 
'ictire/za. 

In vffett: - - ii ha spiegato 
(lop » il crollo di lunedi scor¬ 
so a via Durante l'mgi-guer 
Galante — gli smottamenti ili 
terreno e !c (oireeguent. fra 
il*- avv engon i a < .urea delle 
contarne infiltrazioni di ac¬ 
qua. anche piovana, che pre» 
vocano frane all’interno delle 
cave <i cimimi delle grotte 
sono in terra senza riverii- 
mentoi. Co-i la casa «nr,i 
stante .sprofonda 

Proprio per evitare (|.n sto 
(ontani.» su. (((ier'i dii . r-.lli 
vi-v e a()»rovat.i re! 1Ù7.7 una 
legge dal!,. R< gi-.n*- (la mi 
n;« :.* 3S. ('•>« -t n/a\a .’» m: 
barai pt r i! r.-.n.iim-fi «I •! 
'ofosU.il.i Ma que-tl - «al: 
n*»n '<.■:•> 'tati mai 

MTiixk.i oer ehmmari - i 
neri. *.h di • re» I; -a-efib r«» 
a-ret.-.ti « p. r !.s '«>'.( Fratta 


A circa tre mesi dalla chiusura 

II Comune di Casoria 
requisisce la Perlite 


E stata ;ei: appiov.ua a! 
l'unanimità dal consiglio co 
inumile di C mona hi ìequist- 
zicine eh*, parie del connine 
della Ferine, la iatil»rtca di 
Casoria i cui u|H*ra> sono .sta¬ 
ti tutti licenziai: il 13 giugno 
.scorso Con questo atto poll¬ 
ino si intende api ire una 
nuova ta.'«* della lo*tu clu ! 
sindacato e gli operai stivi 
no conducendo da circa un 
anno < Da (piando — ci di 
ee :1 compagno Su.sio. del 
consiglio d: fabbrica -- :! 

padrone ha Usufruire» de: ti 
nanzrimenti della Cassa pel¬ 
li Mezzogiorno |k - : rretrut 
turare l'a/ernia «al a ,sum> - :e 
niiovi operai. 

Un «< prendi : so'.d: e scai» 
p.i * dunque, che sta diven¬ 
tando costume d: una im¬ 
prenditoria rii.leonina ed in 
capace, ivsponsati'.te prau". 
pale del fallimento del co 
siddetto polo di svi'.upix» in¬ 
dustriale di fusomi. Ne! cor¬ 
so della riunione ha preso la 
parola anche Santoro, ile!!;» 
FUFC proviuia'.e II gruppo 
comunista ha proposto no . 
lucendo proni a una * - s;g«s|i- 
za dee!: ''e.,-i on-'i.n, di .-re»! 
naie dai ‘ondi della commis¬ 
sioni - KCA ima cifra da as 
segnare agl: o;>*rai ctu* da 7 
iik's’ occupano la taithrica 
Ma :! sindaco demoerist : ino 
Folizio i‘»)(* ihnge un imi 
nocolnre minoritario, ha elen¬ 
cato tutta una seri»» di ca¬ 
villi burocratici tx - r giu-ti- 
fteare il par«*re contrailo suo 
e della giunta In seguito a 
questa rsi»osM negativa e!! 
opera: hanno deciso di re¬ 
carsi domani m comune ix-r 
sostenere la loro richiesta 

In apertura ili seduta il 
gruppo consiliare comunist i 
ha presentato una interroga¬ 
zioni - al sindaco per ottenere 
una comunicatone urgente 
ne: riguardi de! vici* sindaco 
assessore Domenico Iod'ce 
a."i*nte a;!'anpe!!<» m quanto 
■( osp.re* «■ d« - '.!* - ( - arc«*r: di R> - 
«g.na Coeii. aecreato ri: re- - ) 
(■«■nza e falsa tes*:monnn.M 
ria! ma est rato che conduce 
l' tich es'a p-*r ''a.'S.iS'Ui'o ri. ! 
)»».s.s romano Franco Na'o'.:- 


A «Il Mattino» 
non toccategli 
il maschio... 

.SV tintili i, pormi Timi--. 
chi' «■ inn In incrina Airi!, at 
«oc.'a:m’it - pamela m'Aa po 
p:n;tl U.(il tic' culi ! rolli » 
niiict'. hit cali,n p--r Pi <•>> 
i ■//:'(i;.'o*(i - nui'ilii!c Di * 
rude «f ertiti :n i «i natalo a 
imo. i re..) c«.. - .’u iicmeltr 

a'ielie la lemie. Cireneo «.'(//• 
a ’»■ > '■.'«• V i >•(•( ine pai m . hi 
•crefi - C'n non i itole. *; « » ': et 
la h o’tei!o e titilli Se -i) i 
frullitii pria /’ -i Mattino 
ette irti ha tte.i’eiito uniti l 
u>:n ponila a Poolnne il «ao 
situi ritto e ti hi ' i 1 .i ! e i n" i 
ni 1 1 ) >u! io 'te 1 il re .u..o’. - « - ma 

««•/• ile. a eh tette' s> .. ehi ha 
nntoi l'Ulto unni! nitrii e il- 
!i ‘ e pei tino a prie tir 
mi homi; infeudi,ai' n none 
i/fu’rii» « /’.’K» ehm n «/.‘.e lo io 
dlui. «■«»' che io 'tinpte ni r e. 
«tei ’hzzai e ti n mo a m u <i 

Premei* o che no: della 'te- 
ri’izuizionc innelttic. «> tem 
minile. «. altio, non iiiimo ne 
ptiitmiam ne nemici a pinot. 
i ‘.tenendola una mi pio tante 
e delirata v e'ta ilei tutta 
inn ata, rt pei mettiamo «o’o 
di ru-oidare che eentn inni 
h esistono do lumi in a'trr 
ritta, a Milano, per esempio, 
dorè i t/uatitluint locai: non 
,i nino neri meno mollati ri*' 

hoc a i/ue'to mopiii'to del 

terno remo. 

.1/ « Mattino ’IU ere tu un 
in emmic. duh nuata mente, 
ette ittuo.tu. in tt"ua di con 
titillo ile!!'' nii'i-ite. pomi tol¬ 
tine al mti'ch'o di fai i/:nI 
«area t.a pillola. s« so. hi p’en 
dono le donne: Vaino to. \em 
pre le donne, i int tnen za. * 
coso da donne peiehe « t uo 
ino e eaer:iitu> e » Che uhi 
lezzo e 'Hai iiiif'ta. 'emina 
einedei'i Vintole d-'Uhu f f’O- 
In. di 'tei ’l-zzine un lamio* 

Aon cV* hmainn (Pallio per 
nrenrpei il la eh •* pule 'tu. 
itone *empie. il «Mattino». 
it mjjic ali ai annuiti d ai nel 
laudale mdietio 


AI «Roma» il tubo 
colpisce ancora 


nret.-.'i « p. r !. - . 
maggio! (i t.« 


r . Roma >, m un altio at 
taceo delia <- malattia del tu 
ho •' • i untuQiutaijti — a i/iunt- 
to pine — dal Mattino > > 
ha tutto itila piando nnpeita 
ed ha melato ai lettori che 
ni e "il la "ART Sud » lino 
ra il punito della i omp.n V«i 
He (itola,o. Sa'ratoie lì 'in 
ti La XKT dune .«c uh cu, la 
A’KT-Sud e po r o pia . ù e nu-i 
rapprcieritanzrt. nella pio'p't 
tua di niita’.Iure una tubini 
; a in (/in*/ di (impili, ilo ». co 
me é noto, e la ditta « co.' 
pi” <»'«• » d' turi depo'itato ut 
•naie tir tubi dii ! Izm. 'cn 
za (punture, cosi (tome dere 
tare per forza « ed ha fatto 
in parecchi altri punti de! 
Mediterraneo / non potendo «i 
tTarare altro jxi'to per inni 
le materiale. 

Per il « Roma » e per un 
consigliere minino, tutto e 
chiaro: fa A'RT ha potuto de 
multa’r (/uri tubi perche aie 
ra Ira i iuta dipendenti ’! 
piarlo :/* una consigliera i « » 
mtina'e .1 ma'tnruorr abbia 
**;o dorato constatale che •! 
" Ro na * ha ruimme In’at'i 
ia A'RT ha cinto Toupnlto 
i ou< oi *o interri tzioiiale pr, 
Pai ip.iedotto di Cairn ' 1 tub¬ 
efa Il Vai « penile la zia d-'l 
di’ettimr oeiwrale ha tenuto 
a battesimo Paci (unto .l'bef¬ 


fo Scnidio. p esiliente ite’’(l 
('(lisa pei il Mczzutiiorno rhe 
>m pulpito Polirla Seuipre 
A'RT ha iteio dar condotte 
Ira la i os tu (icH'ì'ltuida e Ir 
iio’e IVs In/unna iter d lem 
p'tee Piotilo t'm la s o’e'’i 
del ilio pie'Uten'e « - i anni' 
ih un i ohi -pitele ro'-mun’e di 
Reihiaviih : ha item ari/tir 
dotti .soffimi a mi! in J ugnilo 
i :a dulia coita nlPiiola d- 
Urne, (Inll’tsoìa di Urne a! 

I noia di Salta, dalla coita 
alTisola di Rabat. soltanto 
perché hu fio » suoi dipert 
ttenti un fratellastro del ru 
pino (lei presidente Tito. 

Infine, ha piazzato tubata 
re sottomarine r acr/uedoth 
dalla (O'tn scozzesi- nll’i'o’i 
di Great Ctunhrae ai valendo 
si oi eminente del pronipote 
dd dura (h Rthmb-irno 

llnfU) l'esperienza tutta e<m 
i (porne!: napoletani la VA'7 
ha cani ella!" dai si, >• p• 
,)’tim-ni a «f^rHis’fo (f: tub 
;n -nate, e Ira h’i'c, *c 
pere ’i itirili: pi«’»./•' •/•«:«* l: de 
p'mteia oll oecoii•'uza ' '-a ,j fi 
cd”f( f’ut hi un palazzo".” I' 1 ' 
to retri a pota il 1 ' la n z.r da! 
po’! ti Ce -ere - .'.* invn 
, Pinti " Lauro-, mn «*’•» b", 
ette sia p •-? v un *s p-*« rt f try 
(la'iai’i (C'orno tubi di I r < 
piti < >: liti”, et 11 


*« i urroiio 


d-»(>;>i.» 

I n altre» |m ruolo «in si c( 
fama sul < entro antuo (). 
Fra*t.»magg'iorc c la 'DCg.ila 
/ione. Alcuni, apurofitteredo 
(Itili paura dei .. roiii. c.-nreali 
dagli sur.if.riri amenti degli 
ultimi anni, icreai»,» di far 
passare Trfe.i ri * distrugge 
re » tutte I«- vecchie ia-e e di 
•.O'truirn* di nuovi . N’atj 
ra'menie. |>«-r » ioainerrear.* » 
rie» nuggier: oi-ii i eosir.it 
:•»”«. eli 'redi a d: fabbrica/.o 
ne dov rehbere» es-ire note 
Vo'ov.iTe P’ù al»!. 

Q ii-'ta man-ora — ff« r 
ma»»'» ! '.mna.--’: rT-ia '*•/.«> 
r.t- d ] PCI (li Fratta-inJJ'O'- - 
— deve re-i-r« t n: .‘;t fon 

o l« 'ta idf-a d: riret.-.i/ioni- - 
< « r. a d, far (-««-fruir, - pria/ 
/oi; di i « rr-, i.*o arn.at » s« n 
/a ! r- :-ì co-log •rra-r.fo * or» 
:.» reaita dell» . età 

V. f. 


2 ' AVVISO DI GARA 

Opera Universitaria 
dell’Università degli Studi di Napoli 

Vìa Alcide De Gasperi n. 45 - NAPOLI 

S; renile noto chi* 'i precederà a i.c.taz.or.e privata 
per I appalto dei lavori qui ci. segu.to descritti pressa 
fa fa'a dello V.iKknfe * G Miranda * ir» Na;>ili: 
ai Centrale lemma «■ rete d: (ì:.'tr.i>.:/:<ine or;zz«) - ital: 
flu di - importo L. 

b* fabir.a elettrica e grup,».» 'tatuo d, :n« rgi n/a - .m;»»rfo 
I. 22 ÌVIUno 

La gaia '.ira e'}»"-. - -;!.) iol n.ifKl*i d: ni: aliar* 1. 
:*tt« ra * ( » li gg, 2 2 1973 n 14 

Ih- Ditti interessate p>>:tun - »o m.eilc., ri. e-re re invi 
'.«te alla gara entro il 10 9 1978 

La richiesta d invito i>»n v.iHoia lEu*-*. 

N.qMi . .11 i-Jgl.«» lf»i8 

IL FREoIDUM K 

(Prof. Raffaello Franchini) 



BOMBONIERE 


LUNA DI MIEL 


CONFETTI 


presenta in un vastissimo assortimento tutte le novità della FIERA CAMPIONARIA di MILANO 


PIAZZA CAPUANA, 18 - PIAZZA ENRICO DE NICOLA, 10 - TELEFONI: 333250 • 338648 - NAPOLI 
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Sono necessarie misure urgenti per rivitalizzare l'apparato produttivo 

Salerno: l’economia è in ginocchio 
La Regione non può rimanere inerte 

: 

! 

I A colloquio con il compagno Paolo Nicchia, segretario della federazione salernitana - « Non abbiamo bisogno di interventi disorganici e 

! clientelari » * Le mancate risposte ai problemi della tenuta di Persano e della captazione delle acque del Sete • Domani attivo di zona a Nocera 


Alla Provincia di Avellino 

Riunione del Consiglio 
chiesta dalla sinistra 

Per discutere la legge JuN'ajsuIcnza psichiatrica - La DC vuole creare un nuovo 
carrozzone • Continua il connubio dei monocolo!c con destro c « cani sciolti » 


| SALERNO - « Gian pari»* 

[ (ielle attività produttive e la 

! totalità dei .servili pubblici 

Mino .sotto il controllo della 
malavita oiganl/zatn indù 
tri ut* ( om»ervierc, mercato, 
ospedali, tutto .nuomma Nel 
Pagro (lacerino «arnese la vlo- 
lenza eamorriitua iappre-,en 
tu il coagulo che impediate 
di ita' eiplodeie tensioni prò 
I fondissime Determinante <* 11 

[ ppMi ( he ha in queblc zone 

[ l'intreccio tra .sistema eco- 

j, nonneo e politico dominante 

F c delinquenza organizzata. 

È Qui piu die altrove negli ul 

t timi anni .si e allargato a 

j macchia (l’olio 11 lavoro nero, 

ì il tardetto decentiamento 

pioduttlvo, la mortificazione 
di ttiitkhe 1 1 sor se come l'u 
giicoltuiii e l'Industria con.se 


* 

! 

| 

r 

t 


i 




\ lera » 

Il compagno Paolo Nicchia, 
.secretai lo della federazione 
(omunista di Sale,no. traccia 
un quailio pieoccupato e al 
lai mante delia degl dilazione 
sonale e (ìvile dell'ag.'o no 
Cei aio s ti ne-e 1 segnali che 
giiistilu ano questo giudizio 
non mancano Ultimo di lina 
lunga sene di eiii.sodi di vie» 
lenza e l'usi ino a-iwisstnio 
del giovane rappiesentam e 
sindacale della mcilsa della 
l atine di Pagani Ma in pre 
(((lenza c’e siala l’aggre.s&io 
Uc (Oiltio gli opeiat della 
Chivaz/o (li Scafati Alla Fei 
ìaioli di Angli aitn nove o 
peiai sono stati licenziati pe ' 
iappresagllu antlslndaeale. K 
(omuiKlue (piasi tutti gli m 
(lu.striali conservieri della zo 
na stanno usando lutti ì 
mezzi, dalle blandizie alte 
minaci e. per non essere vin 
colati al rispetto delle rondi 
7i(»ni (assunzioni ìogolari. 
(.puliiazione del contratto e 
deiTorarln di bivoio» previste 
jum ottenere ì fmun/iamenti 

Il ulani io dell'iniziativa del 
Pi i .su questo difficile terse 
no sarà domani al centro di 
un attivo di zona a Nocera 
Infoi mie <ore 19» con la par 
tccjpazumr (li tutte le sezioni 
(ninnili te (lell'flgro «Già a 
giugno scoisi) - .ostlene il 
compagno Paolo Nicchia - - 
pei iniziativa della federazio¬ 
ne sindacale imitai ni ti fu u 
no sciopero nella zona; ma si 
tlattò più che altro di uno 
M lopero fondato sui “punti 
di crisi'', gli marnava il ca¬ 
rattere di veilenza territoria¬ 
le e di massa 


I finanziamenti previsti dal 
fondo Cee verranno utilizzati 
per potenziare la capaciti 
produttiva o si riveleranno 
un nuovo espediente per 
somministrare assistenza e 
far arrichirà alcuni specula¬ 
tori? 


in questi giorni risponde 
Nicchia — il dibattito all’ln 
terno dello schieramento de 
timi calicò m c accentrato 
pioprio su questa quest icue 
Noi comunisti riteniamo che 
I finanziamenti Cee devono 
servire pet mtiodurre eie 
inent ì di programmazione e- 
comunica anche nell’auro in¬ 
dustria Il nostro partito, in 
fatti. < htede che agli Indù 
striali conservieri venga con¬ 
cesso il fman/inmento so'o 
se, oltre al rispetto delle 
norme sulle assunzioni e al 
l'appiiruzione de! contratto e 
dell'orario di Involo, si nr 
certi anche il rispetto delle 
norme sulla qualità de! prò 
dotto. Si tratta di una condì 
7lone essenziale, .se si vuole 
arginale il processo di d" 
qualificazione dcirindustrl.» 
conserviera, nei giro di un 
palo d'anni, massimo tre. 
queste aziende rischiano di 
portarsi fuori mercato. Bi 
sogna intervenire ton deci 
.sione e coraggio oggi. E' an 
< he questa una strada per 
spezzare l'intermediazione 
ch morristiea 

Manca del tutto ed e 
decisivo l'intervento pro¬ 
grammatolo della Regione in 
agricoltura e agro industria 
Che cosa credi si debba fare 
per ottenere interventi piu 
eolleciti da parte della Re 
gione? 


orini lire alla giunta re 
gionale per i suoi i ita rei: ne 
presentare il progetto regio 
naie per i'onofrmta utili/ 


zando ì fondi della 18.1 le ab 
baino npetute piu volte I' 
presidente Russo, in dlvei-c 
occasioni, ha annunciato m 
ferventi ne! settore alimenta 
le che non .sono mai veinit. 
Il piano per l^igro industria < 
il progetta per Tortoli ulta 
! sono invece diventali demi» 
tl v .tali 

Quale • ara allora la posi¬ 
zione dei comunisti nei pros¬ 
simi giorni nei confronti del¬ 
la giunta regionale? 

Sia ben clilaio che noi non 
lavoriamo per la crisi, mu 
siamo impegnati affinchè 
siano risolti 1 gravi problemi 
della provincia di Salerno e 
dell'intera regione Finora 1 
segnali positivi da parte della 
giunta sono stati scarsi, se 
delle prossime settimane, ili 
fronte aH’incul/are della crisi, 
non si reglsttera un cambia- 
meento serio, sarà stata la DC 
ad aver voluto detee.iorare la 
situazione 

Hai parlato di scarsi sogna¬ 
li positivi della giunta. Quali 
sono le inadampionze piu 
gravi per Salerno? 

E' da un anno e piu che 
l’etonomia di Saloni» e della 
provincia e in ginocchio 
Voglio solo ricordare la cria 
del settore ceramico igiovedì 
ci saia il piimo sciopero di 
questo autunno» e 1 mille 
posti In pericolo nelle azien¬ 
de tessili Ora In questo con¬ 
testo drammatico noi comu¬ 
nisti. insieme alle altre forze 
democratiche, abbiamo posto 
al centro della nostra inizia¬ 
tiva alcune vertenze significa 
live. Mi riferisco a Persano e 
ai problemi posti dalla ca¬ 
ptazione delle acque del fiu¬ 
me Scie Per Persiano la 
g.unta continua a non assu¬ 
mere un ruolo attivo nel 
coni)onti del governo per li¬ 
berare almeno una parte ilei 
1500 ettari della tenuta nuli- 
tale 

Il comitato di agitaz.oue 
dei contadini e ilei giovani 
non e riuscito poppine a u- 
icvorc vaia risposta dalia Re¬ 
gione. La commissione parite¬ 
tica stille servitù militali non 
si e inai riunita la prima 
convocazione e fissata per il 
18 settembre, ma ull'ordme 
del giorno non è inserita la 
questione di Persano. Nelle 
prossime settimane non e 
scludiamo di intensificare la 
mobilitazione 

Quali tono invaca I motivi 
cha tl spingono a dara un 
giudizio negativo sulla que¬ 
stione dalla captazione delle 
acque dal Sale? 

I Siamo preoccupati dalla 
realizzazione di questo pro¬ 
getto, finanziato dalla Cassa 
per il Mezzogiorno, perchè 
c'e il rischio di una profonda 
alterazione dell'assetto idro- 
geologico e produttivo dell'in¬ 
tera piana. Anche in questo 
caso la neglette tace; dell'e¬ 
laborazione del piano regio 
naie delle acque neppuie se 
ne parla 

L'esecutivo sembra preoc¬ 
cupato di ben altro . 

Tl riferisci alle « guerre di 
companile e di corrente » in 
cui sembra impegnato il pre¬ 
sidente Gaspare Russo? 

Certamente E non solo lui. 
ma anche altri autorevoli as¬ 
sessori salernitani. La que 
stione che cl Interessa sotto- 
lineare non e tanto l’inadent 
plcnza o la latitanza su In¬ 
terventi sporadici che la 
giunta regionale poi trasfor¬ 
ma In interventi disorganici e 
clientelari (quandoli realizza». 
Occorre esprimere a livello 
regionale una sintesi politica 
e d: programmazione che m 
verta le tendenze negntive in 
atto L'emergenza economi 
co sociale e 1 emergenza poh 
j i;co istituzionale vanno di p« 
ri passo Da Salerno viene ti 
na conferma a questa after 
inazione Per i mesi parsati T. 
nostro giudizio e fortemente 
( nino le questioni che ho 
poco fa indicato rappresetele 
tanno per noi c per eh altri 
il banco di prova per 1 pr<>s 
' m. nit-'! 

I. V. 



Una recente manifestazione a Salerno 


Le elezioni saranno il 24 e il 25 settembre 

Al voto 4 comuni nel Casertano 


Sono Casal di Principe e Succivo (zona aversana), Alile e Recaie - Alle urne dopo le gestioni commissariali 


CASEHTA - Ancoia una 
tornata elei tot aie ni 1M e il 
25 prossimi» che. nonostante 
la limitata con.sl.stenza del 
campione, rappresenta pur 
sempre un significativo te.st 
.siigli Indirizzi dell'elettorato 
e che rappresenta, anche, un 
appuntamento decisivo ai li 
ni della ìipic.sa istituzionale 
nella vita di que.sti comuni, 
coUotdti tu zone s'rn*eg'che 
della provincia d. Caserma e 
della Campania Casal di 
Prnc.i** e Huccivo .sono co 
munì della zona avellana 
nella quale una t ladiz.iona'e 
ma non stabile forza politica 
elettorale del PCI «.'intreccia 
con una forte « mobilita » 
deU'elettorato. Alife, invece, 
bi trova nella zona interna, 
roccaforte della DC. mentre 


Recale e uno dei comuni si- i 
tuati :n una zona nevralgica | 
del piano campano : 

Ebbene come ci si prepara 
a questa scadenza? Come si 
e giunti alla consultazione 
elettorale ed in che clima si 
svolgerà la stessa? « Alla con- t 
situazione elettorale nei io- 
munì di Anfe, Casal ili Prm- 
cipe. Iterale e Succ'vo .s. è 
pei venuti dopo 4 gestioni 
i (»tniiii.s.sariali — sp'ega il 
compagno Giuseppe Vendu¬ 
to. responsabile della toni- i 
missione enti locai, della fe¬ 
derazione comunista di Ca¬ 
serta — intervenute dopo la 
consultazione del 14 maggia 
scorso Segno questo dell'ac- 
ccntuarsi delle difficoltà in 
sede locale dei rapporti tra 1 
partiti democratici e tra gli 


stessi partiti della sinistra co¬ 
me testimonia il caso del i o- 
mtute di Recale. 

«Siamo presenti con Uste di 
partito nei due comuni dove 
s: vota ( o! sistema proiior- 
zionale e (im Uste d. "Unità 
democratica" nei due conni- 
n. di Succivo e Recale dove 
b vota con il sistema m.ig 
giordano » Ulteiiore lonier- 
ma comunque del Tace u-scer- 
.-c dell i conflittualità ixilit.ta 
locale è segnata dall arce» 
Uiar«i { jj un fenomeno g'à 
pi esente il molti pi Irai.si del¬ 
ie liste soprattutto dì que'le 
i iviche. « Complessivamente 
-- continua Venduto — sono 
presenti 20 leste per circa 4.10 
candidati. Negli btessl due 
comuni di Recale e Succivo 
11 sistema elettorale magglo- 


Risposta del PCI alla lettera del sindaco di Salerno 


L’intesa politica entra 
in una fase decisiva 


Con una lettera al sinda¬ 
co di Salerno il democristia¬ 
no Bruno Bavera il .segre¬ 
tario della Federazione co¬ 
munista di Salerno Nicchia 
ed il c-on.sizliere eomunale eo- 
munista Giuseppe Cacciatore 
hanno risixisto ad un apollo 
inviato nei giorni scorsi, al¬ 
la ripresa dell'attività poli¬ 
tila. dal sindaco ai segretari 
provinciali e ai capiaruppo 
ilei partiti della maggioranza 
che sostiene le amministra¬ 
zioni al comune e alla pro¬ 
vincia. 

Nella lettera del sindaco 
anp.uono giudizi generici ed 
indiscriminati che tendono a 
porre su un unico piano tut¬ 
ti i partiti dimenticando l'im¬ 
pegno dimostrato dal partito 
i omun..sia < he nel mesi di 
vita della munta ha organiz¬ 
zato anche una grande mo¬ 
bilitazione di ma-soa intorno 
a. problemi < entrali della vi 
fa della <i!*n. mentre fra :e 
altre forze po turile sono sta¬ 
ti pr**M*n*i re.- stenze -.iar-.o 
impecia» «d anelli attacchi 
(I vario genere alla polii., a 
del! mie. a Lm'esa >i » in 
pratit .< (limo-* ala jii dato 
politico 'raumat.io pei quel 
' le ioi.-e It gate a ir.e'od' di 
l ceffone della co.-« pubbltr& 


e a un modo di far politica ( 
' immensi nel passato. ! 

j Poche le case che sono sta- | 
I te fatte, molte quelle rlnv'a- 
| te Nella sua ietterà il sin- ! 
i duro sembra sorvolare su | 
] questi che sono altrettanti da¬ 
ti di fatto mentre si produce 
i :n affermazioni quali «Ho 
I l'impressione che non vi sia 
m tutti la consapevolezza del¬ 
la gravita dei problemi da 
affrontare.» mentre sarchile 
stato augurabile per maggio- 
1 re precisione e chiarezza li¬ 
na riflessione sulla stona del¬ 
l'ut teggiamento non solo re¬ 
cente di forze dello stesso 
partito democristiano 
'«Non e stato certamente il 
PCI a chiedere il rinvio sul- 
1 le nomine negli enti pubblici 
I — e detto nella lettera dei 
compagni Paolo Nicchia e 
Giuseppe Cacciatore al sin¬ 
daco e sulla definizione 
di ,ma rinnovata polit.ra di 
j gestione e di contenuti degli 
j enu pubblio. F." stato i! PCI 
- toni lini., la lettera — a 
chiedere ripetutamente la 
convcxaz.one deile conferenze 
d: produzione nei vari settori 
deli.» mai china comunale 
j sempre pm inefficiente c sid- 
Torio del collasso definitivo» 
j 'Samo pere;o favorevoli 
! ali iniziativa da le. annunc.a 


la di convocare Io riunione 
miei partitica nella quale im¬ 
millilo individuarsi i net essa¬ 
li rimedi ad un per.colobo 
(1.vario da noi piu volte de¬ 
nunciato tra i contenuti del¬ 
l'accordo e lo sua gestione 
spesso impacciala e frenata 
da disimpegni certamente non 
attribuibili al gruppo comu¬ 
nista» 

Appare chiaro che. secondo 
i comunisti, nessun rinvio e 
piu possibile consentire per 
la realizzazione degli obietti- 
v, inclusi nel programma, né 
per la celebrazione del Con¬ 
siglio comunale per la cui 
convocazione non va attesa 
certamente la fine di settem¬ 
bre 

Non possono piu aspettare 
settori di intervento vitali 
quali la politica dei servizi 
I die va definita m temp. bre- 
I vi ine'te/za urbana, mercati, 
servizi in economia, aziende 
municipalizzate* ne ì neces- 
! -ano assetto urbanistico del- 
. .'a cita la revi*.one del PRO, 
qmndi le (onferenze di pro- 
I duzione il bilancio dv I '79 
! come 1 applicazione dcH'equo 
I < anom I/mte-a entra quindi 
| in una fase delicata quanto 
deci',va 

! Fabrizio Feo 


i tarlo non ha m ouigg'.i'o la 
presentazione d» un aito nu- 
meni di liste » 

L'impegno del PCI e che 
in tutti e 4 i ioinum la cam¬ 
pagna elettoiaie diventi la 
occasione d. an d battito po 
lit ( o d; ma v 1 d. una gì ae¬ 
rale nfle.-v.vone mi. lem. de'. 
|H>'ere e del'.Mutononr.i lo. a 
’e sii'ie questioni della <, 
e dello sviluppo intatti qtie 
sto e (pianto l'sinta da i io 
che i, hanno detto ’ compa¬ 
gni N’coìa Gilmo li.» i unsi 
gl'ere conninak us< t me «. g,u 
vicivmimo ne! comune di 
Alife e Anton.o Fon’ana. 
consigliere connina <• uscente 
e\ sindaco de’ tonnine d; Ca¬ 
sal di Pr.nciiH» (Coinè -a 
-- afferma Nicoli Ginoicn.o 
noi veniamo da una ge¬ 
stione (Oinims-ar.ale quali 
le eau.'e'» D' ch. le colpe* I,a 
( risi non è stata determina¬ 
ta da contiasti interni ai par¬ 
titi politici mi piohlenn sul 
programma, non e dovuta a 
travagli ideologo : mi e sta¬ 
sta causa * a dal'e beghe in¬ 
terne ai giupp. del parli’o 
di maggioranza assoluta la 
DC Noi. pm (li scongiurare 
la gestione comm a riale. ab 
biamo tonnato uisieme ai ,so- 
eial-sti un esecutivo d Mino¬ 
ranza l»ur di ì. sponde re ale 
esigenze di governo .svilire 
dalle ma.'.a» popolari 

«E sui problemi, e m pirli j 
celale .sitila v.mante ,t' pa | 
no regolatori. sa. piob'eim | 
ig.onici» .sani» ai -a'la rei- > 

zone di adeguate nfras'riH , 
ture social! e civili >erea/'o- [ 
ne di un ambulatorio consul- I 
torio, adeguamento della via- ! 
b'ii'a interna e rurale, m.g .o- | 
ramento degl, impianti .spor- ! 
in t sul rogoameivo de..a 
lommiss.one ti.bu’u i i he ei 
s dovi a m - ir, ire .». qiie.'a 
campagna elettora'e I 

m. b. ì 
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TERAPIA DEL DOLORE 
CURE DIMAGRANTI 

I Metodo Ng.r.cn Van Ngn: 
Preno’az.oni Lunedi 

Napo’t - Tel 220 492 • 297 521 
Vu Ale-sancirò Poor.o. T_* - 


AVELLINO — I n uniMHtante 
iniziativa è stata assunta dm 
gruppi di smistia PCI PSI 
PSD1 alla piovuu la die han¬ 
no chiesto, atti avvi so una ino 
/ione a firma dei lui olii mi- 
siglici i la iciiviKH/ume del 
consiglio |)ei il siuleie del se¬ 
guente »i (Ime del gioì no 1) 
attuazione della legge n 1KII. 
2) revoca della delibera ado! 
tata dal consiglio sul cenilo 
(l'igiene mentale. .1) urini- 
ste (lelToi gamzzazione snida 
cale m matei ni ili |h*i. sonale 
della pi ov ilici a, 4» comma 
zinne di un convegno per ili 
sditele dell'i lite miei medio, 
t sulle funzioni della piovili 
(la neH'amtnto di! d battito 
sul*,) nuditu.i della leggi io 
miniale e pi ov im i.ilc 

Come si Ville in lesta al 
I in limi- del gioì no pi o|K)sto 
dai tie giuppi di smistia < è 
il problema dellapplieazione 
delle disposizioni di leggi» in 
materia di assistenza ai ma¬ 
lati mentali Contrai lamenti’ 
a quelle ( he mimo le indica 
zaini della Regione -m te 
m» di politica ospcdaluia « al 
la i Ialini az oi t |> ù ilio li i .ut 
di Ma |>s.i irati ia l! un in i olo 
ie tu 1 noi tal io di Iac i mio a] 

salito maggioranza con ì » » «i- 

in si ioli i . t la ili si i a sta 
c eie andò di iinpoi n T 11 litio 
d igiene mentale la cui isti¬ 
tuzione 't i nini lettile ne pii 
tu nu ilo ad un nuovo c.nioz 
zone clientelale della IH’ Ha 
sii dite < Ile il suo pei -una 
le sai ebbe tutto ili nuova as 
sanzione \ 

Dal i alilo Im ■> i omunisti 
socialisti e --nci.ildimoiint.ii 
l>on.mo avanti la pio|xista 
dell assistenza psii In.Uro a i <» 
me fatto unitario • <1 ai tu n 
lato sii bus terr.tor ali mi- 
t!-mm»rai’cami nte .ilio svuo¬ 
tai s (U-i e Materdomini » 
l'ospeda'e d> Salerno dovi a* 

• u.ilmei'h s.M'i rii >»\ i ** cl - i 
malati li me "e della piuv 

( ,.l (|. \vcHi.i.» s, (l«»v i eh 
Ih» dau- v ,ta a vi litri d: assi 
stenza psi. Ina’.rica presso gli 
O'IHilah a:tua!nieiit t < sisb i 
!.. nna,izitutto quelli d \w i- 
Imo *■ di \i.ano I| personale 
da lltibz/aie sarebbe qiicTo 
elle già presta servizio pas¬ 
so il « Male '•(lumini », al qua- 
le s. dareblv aliene la fun¬ 
zione di .svolgere opcr.j di 
assistenza nell crritorio n 
cu. si trova il pi opri» ospe¬ 
dali 

Senz'alito impattante è an 
(ile la pianista di mdin a 
breve se adi-n/a un convegno 
sul nuovo molo de.le auto 
nomi di !<k ab 

• E' MORTA PER 

INTOSSICAZIONE 

LA BAMBINA 

DI S BARTOLOMEO 

E -.'.aio ac(eu.i’o die- .a 
(ausa delia molte de.!a pe 
cola Mar.» Rrmuia Banietta, 
di sette ami d: San Bailo!» 
meo ai Gaalo i -'a a la 
mge tione d -( -'anze .<n' i 
t ritto_Mm,ciu . obab hii** re 
i ma ste sulla liuti.» La pu i 
i.i (1 mia » all-u v i ali . i he 
.s eia -par-a >\ l).ise a. p . 
ino responso medico (sani o 
me eiuef.ilopata.i i, e st.» a 
de! ’ i”o d.ss jiata 


Da due giovani armati di pistola 


Marano: capogruppo Pei 
minacciato c rapinato 


| I, alila .'i i a due g|o\ ani 
‘l'inno minacciato v lupinaio 
di Ila sua .mio il iompagim 
l'iamo De Muuistiiv c ajx» 
giupim iiiii'ili.ue del PCI a 
\l ira no II latto e uc\ adulo 
pm o dcjxi h lei» in s 
Ito. v.o ,i Ma. alia 


!• i aiu o De Magisti i- avi 


v«i liiiv a’ su pai n 

della s( 

lata nella m-zio 

II» 

i oimi'us'a 

(.■aiiisvi unp( 


iato in vi". 

i a mom \ ( i a 

II 

l l« ! 1111 

1 Idi ii ld (il Un*».OL t 

, oh gli al 

t ’ i ( omqag n i 


(li , Imi ili 

’.i, l It", liti a i . 

'<1 

1 . M 1 Mi 

dalla -a /ione e 

> 

ahi" sulla 

sa i auto i una 

Li 

al 18 «In- 

av ( va pa « In gg 

,lt" IH st'a 

da s( ii/a < umili 11 

ii t Mld \ I* 


Iti s|Xll tl Ilo I . 'I I uvv .ito 
v t i so t a> i (limito dai aulì al 
| i un» l’Ilo d ingt cssu dii «pu 
i io delle Mimose s dove ubi • 
I la, e sceso dall automobile lo 
j aa u|>oiti> e risalito ri auto, 
e citi alo nel par, <> 

Kra appena .sceso nuova 
1 mi nte d 1 1la mai i luna |x r 
! chiudere il «aiutilo quando 
due gioì ani - v estiti i Ice.ni 

* u mente « prie i di qualsiasi 
milessjoiie dialettale — eli 
soni) piombati addosso l un 
ili i due ha est!atto una pi 
stola i puntandogliela alla 
pam la eli ho de tto di no i 

l muoversi di s(.u zitta , «li 
| mi ttiTsi la. « ia al mino Quei 
‘.li i due dopi) ai i i ani o a 
I iniiMi ciato d < o’iipa- io I)< , 

* Ma gl si 11 '. sono -aliti 'lilla 
I 'ila auto i '•) ti .s, appall Ia 

i i t lido (X. I di I e >e n tl Oc i ia 
i \iiu hanno pu -o nu ut alno 
al imi taloi.li" * he pie t 
I h anc o Di Muei't i is ,n cv ,i 
« mi sè - non hanno pensato 
in ppur« 


S. ti afa di un tipi na oi a 
s't an i Ih mi i di latto |vu’iu 
i due pm am uuebheiM po 
tot" uih.ue 1 1 aiiquillainc lite 
1 au’." ili ! i " n,i i gii) I >e M.ui 
s' ,- is ni alilo in si" e«l m ol 
'io nu. nc Un ili ' i i UH il 
lati' t p.i c li ggi it i quasi 
" 'ni t i a -"ttn la -i zi(*iii di 1 
1 *C I « ((itasi si tipi, Io s t H>r 
U il" i " i i ( liiiis" a « u.ivt'l; 

i |xn |X'i. ii,‘ i - i apuialat i * 
li.ni nanna n» min no ti ntato 
di p >i hi. ( v M alili a.: le Iti di 
\u|"'( e i -"Idi ( !i« paio 

T ,i ic" ! », M.i^i -I is t\ evo 
,i iiln- i a! ni" renio dell ag 

gl C s s " ( 

i un dato > ( i lo « oiiumh(im 
i !ie alle he in un passalo .ih 
Ivi tal a u «. u’a die ci i i oli) 
augni io'imnish di M uano 
io stati '.itti oggetto di mi 
uà,, i (I mi filisi i/i" il I d e 
altu Ita,,to ( i 1 1" (i. Marn 
na (I i qual, li« tv oip > e al 
« c i,ti " ili un da' a s..i|it i o tre 
lor/i politichi c non ai quo 
stii'ni «he ugnai d«i io diletta 
meiih le p os[)*'ltivi ili l'span 
sioiu i «It -v ilup|)«) delia cit 
tu hi 'a itta sup .(Rutto di 

s« elle e iu 11igei.»Ititillo l'ipoti 
si ila imi (irti v culli it • 
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Con il coltello 
assale il rivale 
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avevano .sfgu.'u la s( en»« sono nteivcciuti b.uxando i uom" 
a. ma'.» 
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ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE PARIFICATO 

«PADRE RIO» 

NAPOLI - VÌA G. Gigante 140-148 - Tel 36.43.07 

Dei.i'.. ÀI 1* I ,ì i • io j ..{. 

Continuano le iscrizioni per le 5 classi di 

ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE 

LEGA! ’-'.t M f : “\v_< )'C iUI l 

Coni antimeridiani - Pomeridiani c serali 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO ] 

OfTgt domenka 3 settembre | 
One,ma stiro Or cenno iDo • 
inani. RoxaHai i 

NOZZE 

31 sposano oggi il campa- I 
gi.o Franco Naddeo. del cr 
lettivo detta sezione di Som¬ 
ma Vesuviana e dirigente 
della Fedcrbracctanti di Na¬ 
poli, e la signorina Giusep- . 
p.na Esposito • 

Agli svxisi gì. augun del i 
comunisti di Somma e de*.a 
redazione de l'Unttà. i 

LUTTO 

E* deceduto :I padre dei I 
compavmo P«»c:«» Rubino A 
Paolo e .io.» famiglia tutta 1 
le ccodogh.tn/c dei compagni 
del Mv'ivaidi e della reda- 
y.otle de l'Un.la 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia Riviera: via 
F*lancieri 63. v.a Tasso 109; 
Vivler*» di Ch.aia 169. Poe II- , 
tipo: v.a Po-PEpo 84; via | 
Manzf'ii 215 S. Ferdinando. 

\ .a Roma 287. Montecalvarlo-. 

<• >o Viti. E^manue’-e 24à. via 
F Girardi 25. S. Giuieppe: 
vu 3 Chiara IO. Avvocata: 
v.a F.M. Imbruni 93: v‘a 1 
Wntaglleri 13. • Loranxo: i 
vu Forta 68. Vicaria. S. An- j 
tonto Abete 123 corso Gan- 1 
baldi 354; CaUta Ponte Ca- I 
s.» nove 30. Marcato, via La- 
v maio 161. Rendine: via Duo- | 
rio 259 Stella: via Materdel 
W; 8 Severo a Capod.mon- i 


te 51. 8. Cerio Arena Calata i 
Capodlclfino 1Z3; via Guada¬ 
gno 33: vi» Vergini 63 Vo- I 
mero-Arenali*, via L G.or ( 
daio 144. via Ctmarosa f«'.. , 
va 3.me.re Martin, 37. v.a 
O Jannetl! 214; vìa G Santa » 
croce 29 Colli Amlnel: Colli 
Am.nei 74 Fuorlgrotta: vìa 
G. Duil.o 66. v .a Cariteo 21. 
Porto: via Depretis 135 Rog- 
floreale, vu N Poizg.oreaie l 
21. pzea Lo B.unco ò. Soc- 
cavo via Epomeo 489 Pia- • 
nura v a P.ovvnc.('.«' 1.3 Ba ’ 
gnoll: Campi Fi e ere. Ponti- ; 
calli: v.a Ottav ano Barra, i 
corso B Bu«vzz. 302 S Giov i 
a Teduccio c«orso S O ov a i 
Teduccio 43 b.s Miano C i i 
pa Caixxiiclv.no 4 ’rav 35 
Secondigliene, corso S-von 
digli ano 174. Ctiiaiano-Marla- 
naila-Piacinola: via Napoli 
46 - Ptsr*no!a 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-RIviara: v.a 
Cardjcr; 21. Riviera di 
Chiaia 77; via Mergetlma 148 
8. Glueeppe-S. Ferdinando: 
via Roma 343 Montecalvario: 
p zza Dante 71 Marcato-Pan 
dine: p zza Garibaldi 11. 8. 
Loranio-Vicerla: 8. Giov. a 
Carbonara 83. Star. Centrale 
conio Lucci 5; Calata Ponte 
Casanova 30. 8tolla-S. Carle 
Arene: via Foria 201; via 
Materdel 72; corso Garibaldi 
218 Colli Aminei: Colli Ami- 
nei 249 Vomero-Aranella. v.a 


M. Pi>ckcì.i 136. via L Glo¬ 
dano 144. v.a Merluni 3.(. 
vu* D For.tnnA 37: via fi. 
Hit.le Maria». 80 Fuorigrotta: 
,) zz.i M.iT’An'nvn Colonna 
21 Soccavo via F.jm.to 154. 
Pozzuoli- corvi Umberto 47 
Miano-Secondigbano- cor-o 
Secondlgllano 174 Poeillipo: 
via Posillipo 66. via Petrar 
ca 25 Bagnoli: Campi Fie 
e’rei Poffloretle: via Nuova 
Foggioreele 45. Ponticelli-Pia¬ 
nura- vie Provinciale 13 
Chiaiano - Marinella * Pisci¬ 
nola S.iir.« Mira a Cub. 
•o 44 7 

NUMERI UTILI 

Segnalazione di carenre 
tg.en ro sanitarie dalle 14.10 
elle :o (festivi 9 12». telefo¬ 
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315 032. 

Pronto intervento sanitario 
comuna e di vigi.anza alimen¬ 
tare. dalie or»' 4 de mattino 
alle 20 (festivi 8-13). teìefo 
no 294 014 294 202. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuite esclusivamente per U 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. teL 441.344. 

BENZINAI NOTTURNI 

Fino et 30 settembre 11 - 
mangono aperti nelle ore not¬ 
turne dalle 22^0 alle 7 i se¬ 
guenti distributori <L ben/.- 


( na- p.azza Mergellina. AGIP; j 
I \ a Caio Duilio. AGIP. piaz- ! 
! za Laia. IP; viale Miohelan- j 
! ceio. Esso. Ponte di Casano- I 
I va. Fs'O. P.rtii.m», via Pro I 
j v n«- a’e. v a P'«i- a. P' na. cor- i 
Eurof).! AGIP: va V t- ! 
’o-io Em.inue'c. Mob 1. va» 
! Oahieo Ferrari*;. Fs«o; p'.az- I 
i za C.vr.o III. Mob . - To'».; | 
• .s.rt’.a.c 7 b.j Mac.). v.a Arg;- , 
!,e. API Mani. v.a'e Madda- . 
lena. AGIP, v.a Nuova Mia- 
r.o. Mach; quadrivio Arzano, 
F.-vSo: via Caserta al Bravo, 

: F na ; via S. Marta e Cubito, 

} Mobil IP. 

In provincia: CasielUmma- j 
re, AGIP, corso Europa; Pom¬ 
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP. via D.az: Poz 
ruoli. IP, v.a Domtz.ana 


COV’I cov«rui>ce conio ter 
z case siile fabbricati 
e capannoni .ndustna'.; a 
prezzi vantagg-.os. t am 
I pie faciliuzlonl — proget¬ 
tazione a proprio carico 
ufficio tecnico, tei. 413112 


i 



fima...lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica ••• 



• • 


anche 
senza 
anticipo 
in 4 anni 


esposizione permanente 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092*8761158 
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PAG. 12 / napoii-ca m pania 

» 

Il dibattito s u «Do nne, informazione e cronaca nera» 

Questi problemi 
sono di tutti 
non solo 
dei giornali 

Quante e quali culture si scontrano 
sull’etica, la famiglia, la sessualità? 


Pubblichiamo oggi un ulteriore contributo alla discussione invia¬ 
toci dalla compagna Luisa Cavaliere, del comitato direttivo della 
federazione di Caserta. 


Letto l'urtuolo di Ma¬ 
rio lìologna (poi « ninnili 
nulo » da Scarnilo! li» su¬ 
bito sognato, per il coni 
pugno cronista, un confi 
no decennale nell'isola di 
Linosa. 

Sfumata l'ira femmini¬ 
sta lio sperato in un (li¬ 
batilo. Adesso questo c'e 
e vu sviluppandosi co» 
particolare vinte dii. 

Creilo sia opportuno ora. 
però, andare oltre il tema 
finora trattato e tutto ■< ri¬ 
dotto » al rapporto donna 
informazione. 

Questo perche la 1 calta 
ha fatto emergere altri 
aspetti che vanno rotisi 
dorati e che poi sono 
questioni di fondo sulle 
quali sarebbe doloroso nel 
’7H non impegnare il no 
stia partito. 

l.u cronaca di un omi¬ 
cidio fatta duirUnità non 
è « qualitativamente >■ e 
« psicologicamente 11 direi 
sa - si dice — da quella 
del « Roma » o de « li Mat¬ 
tino ». 

La donna, per noi co¬ 
me per tutti « gli altri » 
fa notizia quando ha com¬ 
portamenti deviatiti, ri¬ 
spetto alla morale coniti 
ite; quando, noi, non è 
« monna nitrirà » e ...addi¬ 
rittura si accompugna a 
più uomini. 

Allora vogliamo provare 
a domandarci se esiste in 
Compunta una reale di 
versila competitività 

nella concezione dell'elica, 
della sessualità, della fami¬ 
glia. tra la pratica e l'ideo¬ 
logia cristiano borghese e 
quella marxista/ Quali so¬ 
no i contagi o - peggio - 
il grado di inquinamento 
(contro cui la più agguer¬ 
rita delle battaglie ecolo¬ 
giche potrebbe essere per 
dentei determinato dalla 
società capitalistica nella 
nostra coscienza/ 

C'è su questi temi, come 
su quello dello stato, quel 
la che De Giovanni effe 
cu cernente de fi (l ise*z*t oftv* c 
mergenza teorn\à | »'* »|-- 

cura. nte»»ii»b di avyi'é. 
sufficienti ed efficaci at¬ 
trezzature per un sondilo 
gin dell'egemonia delle 
ideologie, capace — poi 
di farci modificare le piai 
tufo r inc e i progetti/ 

La classe operaia cani 
pana quando lotta per il 
governo democratico del¬ 
l'economia ilo spazio im¬ 
pone il ricorso alle espres 
sioni in codice...! è con¬ 
temporaneamente impe¬ 
gnata nella costruzione di 


modelli di comportamento 
libemtori per sé e per 1 
suoi alleati'' 

Si tratta di domande 
difficili che impongono 
una analisi del costume, 
de! livello dello svilup/io 
delle forze produttive, del¬ 
le culture che si conten¬ 
dono il campo 1 cattolica, 
liberale, min.asta) del rap 
porto uomo donna in que¬ 
sta società capitalistica 
Ma si truttu di domande 
decisive per vincere la 
crisi, per capire 1 segni 
negativi che. anche di re 
(■ente, la < società » et ha 
ini luto 'elezioni di mag 
qio e referendum!, per 
creare e diffondere quel 
l'affetto per la politica 
pauiosamente diluitosi ne¬ 
gli ultimi due anni, anche 
tra le categorie privilegia 
te dalla crisi, per essere 
-- sui questi temi come 
su quelli economici - una 
regione decisiva nel Mez¬ 
zogiorno. per offrire alle 
donne qualcosa >n più del¬ 
le pur valide mediazioni 
legislative. 

La provocazione di Sca¬ 
vano. pur cosi insolita, fa 
emergere quindi problemi 
per l'insieme del partito, 
del movimento democrati 
co ed evidenzia carenze e 
ritardi che ci impongono 
in questa fase politica di 
1 l'unciale il dibattito sui 
temi ni discussione 
Apriamo, allora, dibatti 
ti. guardiamoci senza com¬ 
piacimenti (non sarebbe, 
per esempio, ora di affron 
tare tl ruolo di uno stru¬ 
mento qual è la commis¬ 
sione femminile pensando¬ 
ne. anche, un rapido su 
peraniento o, per lo meno, 
un profondo mutamento 
istituzionale ' I. 

Attrezziamoci teorica¬ 
mente (perché in Campa 
aia non esiste una sezio 
»»• dell'Istituto Gramsci 
e. al suo interno, un com¬ 
parto dedicato a questi 
temi/), perchè - per dir¬ 
la con Marx (che . x 
spettq di Craxi. serye gii- 
corti Pt ...se vuoi esercitare 
un'influenza sugli altri no 
mini (e donne., aggiunta 
mia.'! devi essere un uo¬ 
mo attivo e realmente sti¬ 
molante c trascinante gli 
altri uomini. 

Ogni tuo rapporto con 
gli uomini e con la natura 
deve essere un'espressione 
corrispondente all'oggetto 
da te voluto, della tua 
reale vita individuale ». 

Luisa Cavaliere 



Così se ne è discusso alla RAI 


Le duttile, i'mforma/.ioue. la cronaca nera; 
dalle colonne (it-H'L'mtà il dibattito è ratti)»! 
z.ato alla Hai. 

r Spazio reti ione ». la tra.Miiissione regionale 
radiofonica, ha ieri trasmesso un dibattito a 
pili voci sitila questione. Protagonisti ne >0110 
.slitti ; ‘■.crnali-.t:: Scateni, capo croni.■da de! 
« Paese Sera v, MatTei, redattore del r Ho 
ma ?•; Pasti:», capo cronista de * Il .Mattino •; 
Di Blieo. ea|)o croi).sta de t L'Unità r; Porsi, 
della .munì» esecutiva della federazione na¬ 
zionale della stampi,; Floriana Mazzucca. col¬ 
laboratrice de « La voce della Campati:» •>. 
Vediamo in breve :ì ventasti», di opinion; 
che ne è venuto fuori. 

Scateni .sostiene elle la cronaca « nera t de 
ve, oaiii, essere fatta in modo diverso dal 
passato: t bi-ofina andare "dentro” la no¬ 
tizia •> ha detto — rompendo osmi illusione 
tpereiié di que.sto si trattai di < oggettività ». 
Una cronaca elle parli un linguaggio -em 
plice alla acute: sapendo che essere t pojx» 
lare ». per una cronaca o jx-r un giornale, non 
vuol dire fare dello scandalismo. 

Maffei ha dato un giudizio mollo negativo 
del modo di fare t nera » dei giornali in Italia 
” ^ijoprannttp a Napoli. In generi — ha detto 
-r-r^a ■' nerama' di stuzzicare istinti mal 
■«Snì 7 ’ e invece "dovrebbe esNere' fustigazione 
del malcostume pubblico. Per questo i! ero 
nista di < nera » non deve mai fidarsi aeriti 
camente della sua fonte di informazione e 
deve indagare a fondo. 

Per Paglia c’è ancora un rapporto di coni 
plieità tra i giornalisti od il mercato dei Jet 
tori. La subcultura del giornalismo < sesso e 
sangue » impregna ancora le cronache. Tutti 
se la portano dentro, anche se in misure di¬ 
verse. e il giornalista, quando scrive, finisce 
per subire gli influssi negativi dei tabù elio 
ancora esistono nella società. 


Di Blasi ha detto che le lotte de! movimeli 
to democratico e quelle dei giornali''.: hanno 
acquisito alla coscienza degli operatori dell' 
informazione la consapevole/-/.» che bisogna 
. xavare * nella notizia, controllare le nott¬ 
ue delle fonti ufficiali. Ala questa coscienza 
-i scontra da un lato con le difficoltà obiettive 
del lavoro, prima tra tutte la ristrettezza dei 
tempi e dall'altro con ;1 fatto che ancora 
-- su una serie di tematiche non si sono 

sviluppati tutti gli « ami corpi > necessari a 
immunizzare il cronista da deformazioni del 
< nesso comune ». 

Anche Fruimmo Corsi ha sostenuto clic :! 
.Tonista che si ferma al mattinale della que 
stura è negligente, poco professionalizzato. 

Sul tema più sjx eifici, del rap|X»rto danne 
informazione Floriana Ma/.zucca ha notato 
una contraddizione tra i passi in avanti cotti 
pinti dalle donne in tinello die viene defi 
dito il ■ pubblico » e le conquiste, molto mi¬ 
nori. della donna per quanto invece riguarda 
il <■ priv ato ». I giornali riproducono questa 
contraddizione e cosi la <- nera » finisce |x*r 
essere meno rispettosa delle donne di (pian 
to non lo siano altre pagine dei giornali. 
Accettando la precisazione di Corsi tnon si 
può fare un taglio netto tra < nera » ed altra 
cronaca, esiste un solo modo professionale 
di fare cronaca 1 Di Bl»si ha sostenuto che la 
crenata è squilibrata e ingiusta nei confronti 
delle donne perché squilibrata ed ingiusta è 
la società. 1 Le donne perdono nella cronaca 
quando hanno già perso nella vita - - ha det 
to — e il nostro impegno deve far si die non 
(lordano nella vita 

Corsi ha concluso facendo appello alla par 
tecipazioue dei lettori nella fattura dei gior 
nali. ad un controllo rigoroso e democratico i! 
quale solo può aiutare gli sforzi di di. vuol 
fare informazione in termini nuovi. 


I Unità / domenica 3 settembre 1978 
Si chiuderà domenica prossima con un comizio del compagno Bassolino 

Caserta: mercoledì il via 
al 5’ festival dell'Unità 

Altre manifestazioni sono in pieno svolgimento in tutta la regione - Il 13 inizierà la fe¬ 
sta provinciale di Avellino - Le iniziative nella provincia di Napoli -1 programmi di oggi 


La campagna per la stampa 
comunista è ormai nella sua 
fase centrale. Feste cleH Tnità 
si stanno svolgendo in tutti i 
centri della provincia e della 
regione. Per la prima volta si 
sperimenteranno anche (è il 
caso dei quartieri Stella e 
Centro di Napoli» i festival 
di zona. 

« A parte i tour, delloccii 
parie ne. della crisi, della 
democrazia — dice il com¬ 
pagno Nino Feriamolo, re- 
S|xin.sabile della conimi NSlOJlC 
stampa e propaganda della 
federazione napoletana del 
Pei — molta attenzione è sta 
ta dedicata, mi programmi 
preparati dalle -ezioni. alle 
questioni dei giovani e delle 
donne. Quasi dovunque, i 
nulli»• — aggiunge — i festi¬ 
val ciiinc idi.no coti una ripre¬ 
sa t- un filane io dt Ila mi/ a 
Uva |s,litica dei comunisti t. 

Ala diamo ora nu oci butta 
ai programma gin definiti. Il 
». lc-.stival provinciali di Ca¬ 
serta s. svolgerà dal ti al HI 
settembre nei giardm della 
Flora. I."apertura c prevista 
l>iT le ore 17 con un cor 
ieo spettacolo co» il Nuovo 
canzoniere italiano. .1 cura 
della Fg.ci. Sono m pro¬ 
gramma. inoltre, numerosi 
dibattiti politici i su alitine 
esperienze- ammini.strativ c. 
sui problemi della rasi, sulla 
qttestiene delle donne, sili 
problemi dcH’informa/.ioiiei e 
iniziative' sportive e culturali 
(tra l’altro saranno proiettati 
anche film di Pasolini. 
Bergman e Bogdanov ichl. Il 
comizio di chiusura sarà te¬ 
nuto dal compagno Antonio 
Ba-so'mo. segretario regima¬ 
le del IVi. 

Decine e elee ine di com¬ 
pagni. intanto, sono già al 
lalvoro per rallestimento del i 
festival provinciale di Avelli¬ 
no (si terrà dal IH al 17 in 
villa comunale). «Quattro, 
essenzialmente — dice il 
compagno Magno, della 
commissione stampa — sa¬ 
ranno i temi al centro doll’i- 
niziativa: le questioni di svi- j 
ltippo socio economico, la J 
battaglia delle- donne (ht 1 
rcmnncipa/.onc. l'intesa re- I 


| gionalc. il dibattito su socia 
lisine e democrazia, ma già 
molte sono, in tutta la reg.o 
ne. le manifest/ioni 

Oggi, a Sarno. è .11 prò 
granulia, alle ore HI, un co 
inizio del compagno Manno. 
Seguirà litio spettacolo illusi¬ 
ci» le con ; Piatola folk e 
(.'ometta Barra. In provincia 
eli Najxtli sono già iniziati e 
si 'concluderanno oggi 1 festi¬ 
val di Saviano. dì Castellani 
mare e eli Arzano. A Saturno 
(qui. pelò, è la testa di Città 
Futura» 1 compagni della 
Fgci hanno praticamente ri¬ 
messo a mano la villa co¬ 
munale. Il programma pre¬ 
vede lina corsa (xxlistna (al¬ 
le ore 8». un intervento di 
animazione del collettivo col 
turale della Fgci (alle IH) e il 
comizio di chiusura del com¬ 
pagno Napoli. 

\ Castellammare, invece, la 
lesta 'ara nimbi'» — alle o 
re lò — da un comizio della 
compagna Fi-sili» Salvato, ad 
Alzano, infine, dove l‘8 ot¬ 
ti lui- s; voterà per le animi 
lustrativi-, l’ultima giornata 
prevede tino spettacolo di 
pupi (alle 11 ». il comizio del 
compagni. Forni-iridio (alle 
1!*» e uno spettacolo musicale 

C, 11 tin comi/:,» del com¬ 
pagno (danni Corvetti, della 
segreteria nazionale del Pei. 
giovedì prossimo alle IH >j 
aprirà aneli,- il festival di 
Porta 

C>:à fervono, in villa conili 
naie, i lavori per ultimare 
rallestimento deila cittadella. 
Particolare interesse — elud¬ 
ilo i compagni -- sarà dedi¬ 
cato ai problemi cittadini, 
quali la situazione sanitaria 
fecale e il piano regolatore 
generale, la olii approvazione 
è stata l’ultimo atto della 
(lassata ammint'tra/.icue e 
frutto di una più ampia inte¬ 
sa democratica. 

Da venerdì a domenica, in¬ 
tanto. si svolgeranno 1 fosti 
vai di Casandrino, di San 
(•forgio a Cremano e di Bri 
sciano. 11 festival di Casan¬ 
drino. un altro centro dove si 
voterà il prossimo 1(1 ottobre, 
sarà concluso dal compagno 
Carlo Fermariollo. 


S’inaugura ad Agerola 
un complesso sportivo 


< olimi..-"a: .0 d: governo pre¬ 
te ito Biondi. 

tl comune di Agerola ha 
voluto concordare .1 funzionò- 
mento e 1» gestione del cen 
tro agi-i ole.se con lo .stt-sòo 
ente del tuii-mo et: Napoli 
elle agisce per la valorizzò- 
rione della collina e della 
manta gnu che fanno eia corni 
ce a Napoli, allo scopo anche 
eli ottenete quel tanto au.sp: 
rato allungamento della sta 
game turistica, che non deve 
e non può t-"eie limitata al 
l'estate 
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Ferita dalla pistola mentre rifa il letto 

Una ragazza iti tcollie: anni è rimasta tenta da un eolix, 
d: pistola alle gambe in circostanze che formano oggetto 
di indagini da parte della polizia. E* accaduto a Pollemi 
Troccliia. Protagonista di questo oscuro ep.sodio e Silvana 
Palumoo di IH anni, domici’...ita alla Cupa P.tiare 2 

La giovarle ieri mattina stava rifacendo :! letto de. geni 
tori «il padre. Salvatore, e titolare d; una salumeria nello 
stesso edificio in cui abita, allorché nel togliere* le lenzuola 
lia provocato ia caduta della pistola che ;1 (ladre mette 
ogni sera sotto il cuscino. Urtando contro il pav.mento 
dalla pistola sarebbe partito un colpo che ha ferito la 
ragazza albi gamba sinistra. 


11 Iti .settembre prossimo, ai 
le ore 18. »t inaugura ad Agi¬ 
rò!., un grande complesso 
sportivo comprendente p.sci 
na coperta, campi di pallavo 
lo e pallacanestro ette sar.i 
gestito dali'EPT d: Napoli nel 
quadro della valong/azione tu¬ 
ristica della provincia e spe 
flatulente nel rilancio della 
montagna 

-S; estende cosi nella pio 
v:iii':a il: Napoli il patrono 
ilio ricettivo con le nidispeii 
saltili .struttine sportivo - r: 
creative per :1 tuii'in.» sa 
etnie ed il tempo libero, d: 
cu: tanto si sente ia carenza, 
lente piovinvale per il turi¬ 
smo ha a-ali/.-.ito ei'uitesa 
con il colutine di Agerola. una 
nuova struttura, di tipo del 
tutto nuovo in quelle zone- 
Un centro sportivo dotato di 
piscina coperta e riscaldata, 
camp, di pallavolo r palla 
canestro, servizi sussidiar., 
con la prospettiva imminente 
di camp: da tennis e scuola 
di equitazione 

Lànauju. a/ione del com¬ 
pì caso avrà luogo con l'inter 
vento delle maggior: autorità 
della regione. 1 ! presidente 
del consiglio regionale (ionie/ 
DAvala. la.ssOs.soie al tur. 
sin,, Armando De Hosa. il 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L Docente di Patologia e Clinica Chirurgica deirUut 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
» Crioterapia 

Per informazioni telefonare al numeri 255.511 - 461.129 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 

Vip Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 
SUCCURSALI: 

Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 

Via Dante (Secondigliano), 69 - Tel. 7545225 

Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

1A NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SFTTIMANA OFFFRTF SPFCIAII 
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VI SEGNALIAMO 


< Sognando la bisbetica domata ». Certosa di S. Martino 

• La poiana vola sul tetto ». Ritz 

« I racconti di Canterburi ». Nuovo 

* Easy rider ». Alcione 

« Amici miei ». Diana, Europa 
« Getaway », Italnapoli 


AIPAUGUSTEO 

- Tjiianttl 


nuova edizione nel magnifico suono 
del FUTURSOUND 


JODQMA € 

GQMORRA 


Mm* ROBERT ALDRtCH 

CO* 

STEWART GRANGER ANNAMARIA PIERANGELI 
STANLEY BAKER ROSSANA POOESTA 

U3 Tfcl va C*V‘OW ROSSI KDO là*» 

• et» ANOUK AIMEE 

f Mi * Arila mtioa* Italiana Al SAMUM 


* «MELOS nzu 
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SPETTACOLI : 17-19.50 22.20 - UN FILM PER TUTTI 


TEATRI 

CILEA (Vi. Domenico - Tele¬ 

fono 6S6.26S) 

Riposo 

CHIOSTRO Ol S. MARIA LA 
NOVA 

Riposo 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 
TEATRO LA CERTOSA (Museo 
Riposo 

5. Martino - Tel. 377.005) 

Ore 21.15, Meno e Manoiu.sa 
Sentclia presentano « Sognando 
ta bisbetica domala • di VV She- 
kespesre, rjg.a d. Mono 5oniella. 
Posto unico L. I 000. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2-6 - Portici) 

R,aosrlu;a .1 16 seMc.v.t:.c. oro 
16.30. ul! mo o r e 20 con t 

! In, Due contro la citta, co.i 
A Dc-r-, OR 

EMBASbt ( Vi. f Or Mura. 19 . 
Tri 377 0461 

I bagni del sabato sera, cor R. 
Aberdeen - S iVM 1S) 


ENTUSIASMO ALL' 

EMPIRE 


V; * 1 

ÀiCS>vvì 


W »oar» . ■ «cej 

Eenrepeomata rort a c m NO INI 

colore della TELEC0L0R 

asmbownt HEWTAGE CPtf SWTOGRLFICA 
bario da u-a nntii di JORAbN» SPTRl 


MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

Welcome to Lo: Angeles, con 
K. Carrad.nc - DR 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via MontccaWario. 18 
Tel. 412410) 

I racconti di Canterbury, di P P. 
Pasol.ni - DR (VM 13) 

CINE CLUB (Via Orano, 17 - Te¬ 
lefono 660.501) 

Rpasc 

CINETECA ALTRO (Via PorfAl- 
ba. 30) 

Riccio 

CIRCOLO CULTURALE « PA8LO 
NERUDA • (Via Posillipo 346) 
R poso 

RITZ (Via Pessina. 55 Telefo¬ 
no 21S 510) 

La poiana vola sul tetto, con 
J Coburn - DR rVM 13 j 
SPOI CINECLUB (Via M Ruta. 5 
Vomero) 

Ch.usura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Te! 370 871) 

La liceale netta classe dei ri¬ 
petenti 

ALCIONE (Via Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Easy Rider con D. Hocper - DR 
(VV. 13) 

AMBASCIATORI (Via Cnspi, 23 
Tel. 683 128) 

Uomini d'argento 
ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
70 Tel 416 731) 

II capitano Nemo missione Atlan¬ 
tide 

AUuuSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel 415.361) 

Sodoma e Gomorra, con S. Gran 

- SM 

CORSO (Corso Meridionale - Te 
tetano 339.911) 

L’ultimo guappo 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tei. 418.134) 

La lebbre del sabato sera, co" 

I Tra.olia OR -VM 14) 

EMPIRE iVia f Giordani, angolo 
Vu M Schina Tel 6SI.900» 
Hcidi in citta, cen E M 5:.n- 
r-irrc r - 5 

EXCLlslOR ( V.a Milane - Tele¬ 
fono 265 479) 

L'ullìmo guappo 

FIAMMA - Vie c Poerio, 46 - Te¬ 
lefono 416 988) 

Rapsodia per un k'-'.'.tr 

Filangieri (Vu f.iangieri. 4 
Tel 417 4371 

II buio intorno a Monica, con 
K 5cf-.ube.-i - DR 

FIORENTINI (V.a U Bracco. 9 
Tel 310 483) 

Sono stato un agente della CIA. 
co- D Janse.n - A 
MEI K01*0LI t AN (Via China - 
Tel 418.880) 

L'ultimo combattimento di Checn, 
con B. Lee - A 

ODEON ( Piam Piedigrotta. 12 
Tel. 667 360) 
l’ottimo guappo 

ROXt (Via tarsia Tel 343.149) 
Il buio intorno a Monica, con 
K. Schubert • OR 
SANTA LUCIA (Via » Luca. S9 
Tri 415.372) 

Coma profondo, con G. Bujold 
- DR 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADiR (Via Paisiello Claudio . 
Tel. 377.057) 

La manetta, con N. Manfredi 
- SA 

ACANTO (Viale Augusto - Tele- 
tono 619.923) 

Il mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda - SA 
ADRIANO (Tel 313 005) 

Bermude la tossa maledetta, con 
A Kennedy - DR 
ALLE GINESTRE (Piana San Vi¬ 
tale - Tel. 6)6.303) 

Bermude la tossa maledetta, con 
A Kennedy - DR 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel 377.SS3) 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sarne - G 

ARGO (Via Alessandro Pomo. 4 
Tel. 224.764) 

Emanuelle e te porno notti, 

con L Gernsir - 5 (VM IS, 


ARI5TON (Via Morghen, 37 - To¬ 
lgono 377.352» 

Distanza zero, con A. G.ra.dct 
- G 

AUSONIA (Via Cavare - Teleio- 
no 444.700) 

Ch. usura estiva 

AVION (Viale degti Astronauti - 
Tel. 74 T.92.64 > 

I guappi, con C. Cardinale - DR 
(VM 14) 

BERitlNI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Bermude la tossa maledetta, con 
A. Kennedy ■ DR 

CORALLO (Piazza G.B Vico - Te¬ 
lefono 44 4.800) 

Bermude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Amici miei, con P. No.rct - SA 
(VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

Emanuelle # te porno notti, con 

L Ge.-nser - 5 (VM 1S> 


ARGO i MIGNON 

! 

tMANimiE EMANUELLE 

E LE PORNO NOTTI E LE PORNO NOTTI 


Vietato minori 18 anni 


Vietato minori 18 anni 


STA PER 
ESPLODERE 
ANCHE 
A NAPOLI 
LA 

FEBBRE 

DEL 

CRAZY! 


~ ^ SPf^TfiCOLO PU Ranco "1 
Da MONCO E ORA UN RIM 1 







EDEN (Via G. Sanlelice • Tele- 
tono 322.774) 

Mustang (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Amici miei, con P. No.ret - SA 
(VM 14) 

cn.uso 

GLORIA «A» (Via Arenacea 2S0 
Tel. 291.309) 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

GLORIA » B » 

Ch.uso 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 . Tele¬ 
fono 370.519) 

Il mio nome è Nestuno, con 
H. Fonda • SA 

TITANUS (Corso Novara. 37 - 

Tel. 268.122) 

Mustaog (VM 13; 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglim. 2) 
Tel. 248.982) 

L'animale, con J.P. Bc.mondo 

- SA 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

(Ch.uiura estiva) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Concerto con delitto, con P Falk 

- G 


AZALEA (Via Cumini, 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

Dove osano le aquile, con R. 
Burlo:, - DR iVM 14) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 

La battaglia di Alamo, con J. 

Wayne - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

Napoli i S della squadra spe¬ 
ciale. con R Harrison - DR 
DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Torna a casa mamma 
ITALNAPOLI (Via tasso, 109 . 
Tel. 685.444) 

Getanay, co i S Me 0-ezn - DR 
r VM 14, 

LA PERLA (Via Nuova Agnino. 
35 Tel. 760.17.12) 

L'ultima odissea, con G. Pey- 
ts.-d - A 

MODERNISSIMO (Via Costerno del¬ 
l'Olio - Tel. 310.062) 

L’ullima odissea, con G. Pc» 

os-d - A 

PIERROI (Via A C. D» Meis 58) 
Tel. 756.78.02) 

Squadra volante uccideteli sen¬ 
za ragione 

POSILLIPO (Via Posill.po. 68 A 
Tel. 769.47.41) 

Morte di una carogna, con A. 

Orlon - G 


QUADRITOGLIO (V.le Cavatlegge- 
ri . Tel. 616.925) 

L'insegnanle va in collegi*, con 
E Fenech - C (VM 18) 
VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85-58) 

Incontri ravvicinati del terzo tf- 
po. con R. Drtylujs - A 

VITTORIA (V.a M. Pisciteli.. 8 
Tel. 377.937) 

Gesù, con R Po,.?! - DR 

CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO ARCI • CASTELLAM- 
MARE (Via Alvino Telefo¬ 
no 871.32.43) 

Sibilo e do.re i :a ? e 3 tellem- 
b-e la Co-n-)jjn e I . Carro • 
r.r-chr traTrj’i deTARCI d C*- 
i-r'lii-ni-r d 5iid r rfebuMa al 
Cent o so. c e Lc-or.e Drlion di 
S Anro.i o Abile, v.a Caia Ru»- 

kO, C3U .. ìjq t»rirr.o 

P.o.3 Lo ipchaco-o « L'osttris 
di melograno » c. L*.»o G- da % 
d An bj.e fc_ue!.5. rr.us c m di 
Cer o D; Nonne, e a. i .coiaio sui 
ot.ia * aba # moderato 
♦ bc:»rptr.:t vjt I gtitu»)* 

t .«.'bai* della trad z,or* r.rgi 
l \èit 


GRAN SUCCESSO Al METROPOLITAN 

CifajUli 


FINALMENTE POSSIAMO PRESENTARE AL PUBBLICO 

L’ULTIMO FILM DI 



L ULTIMO! 


■* COMBATTIMENTO DI 

CMEM 
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jl bP£ i i ACOLI : Apert. 17 - Ult. 22.30 


VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
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Pronti i primi 680 alloggi popolari a S. Lucia sopra Contesse 

Da domani le ruspe butteranno 
giù le baracche di Messina 

Le prime baraccopoli che saranno abbattute sono quelle dell'ex camera agrumaria 
Prende finalmente il via il programma di risanamento - Il piano presentato dal PCI 


LC si ricorda 
delle coop dei 
giovani ma per 
parlarne male 

CATANZARO — Volontaria¬ 
mente sfugge a qualcuno che 
l’occupazione dell’albergo « La 
Trota » a Lorica da parte di 
ima cooperativa di giovani 
disoccupati oltre a segnare 
un’ipotesi avanzate di svilup¬ 
po produttivo del turismo 
rappresenta pure una reale 
fase positiva di un movimen¬ 
to democratico, unitado e di 
massa della gioventù per la 
trasformazione concreta del¬ 
la società, attraverso 

Non ci meravigliamo se so 

10 dopo un unno dall’avvio 
di questa esperienza «Lotta 
Continua » come giornale del¬ 
la «sinistra pseudo-rivoluzio¬ 
naria » si presenta con un 
articolo di critica velleitaria 
e massimalista oltre che na¬ 
turalmente qualunquista. 

Noi abbiamo compiuto una 
scelta, che con coerenza stia¬ 
mo sostenendo e verificando: 
«ssegnare ai movimenti gio 
vallili un ruolo non solo di 
denuncia del problemi e del¬ 
le contraddizioni sociali ma 
soprattutto il compito di 
« costruire » il nuovo. E’ que¬ 
sto forse un impegno stru¬ 
mentale per fini propagandi¬ 
stici ed elettorali? O non in¬ 
vece, un nuovo modo di es¬ 
sere sia come organizzazione 
che come movimento di mas¬ 
sa per un’estensione ed una 
maggiore appropriazione del¬ 
la politica, intesa come stru¬ 
mento per cambiare? Quale 
altra alternativa esiste a que¬ 
sta strada? La passività, l’ah- 
bandono individualistico o lo 
sviluppo di movimenti subal¬ 
terni alla logica della crisi e 
della accettazione di essa 
stessa? 

Né basta un tentativo di 
riflessione autocritica per su¬ 
perare l’impotenza e il mas¬ 
simalismo verbale senza rico¬ 
noscere 1 termini positivi ed 
avanzati di un’esperienza di 
lotta che è nata proprio nel 
periodo in cui parte consi¬ 
stente delle nuove generazio¬ 
ni sembravano essere coinvol¬ 
te nell’ideologia dello sfascio, 
e della disgregazione. Non e, 
dunque, astratta questa for¬ 
ma di « nuovo movimento ». 
Nuovo non soltanto perché 
esprime contenuti e parole 
innovatori ma soprattutto 
perché si svolge sul terreno 
della democrazia. E’ poco que¬ 
sto ai fini delio sviluppo di 
una battaglia per il lavoro e 
per la crescita dello stesso 
movimento cooperativistico? 
Articoli come quelli di Lotta 
Continua nessun contributo 
possono offrire per il perse¬ 
guimento degli obiettivi che 
ì giovani si sono posti; anzi 
per alcune considerazioni fot¬ 
te si propongono il tentativo 
«li mandare avanti una linea 
di contrapposizione ail’inter- 
no della cooperativa stessa. 

E* proprio vero che esisto¬ 
no due linee; non vorremmo 
che l’accusa di economicismo 
fosse mossa solo perché i gio¬ 
vani che gestiscono l’albergo 
si sono rifiutati di far allog¬ 
giare gruppi di « compagni » 
che dopo aver visitato la Stia 
con le loro Kawasaki si av¬ 
viavano sulle coste. Era forse 

11 soddisfacimento di questa 
pretesa un nuovo tipo di tu¬ 
rismo, diverso anche qualita¬ 
tivamente da quello borghe¬ 
se? Non siamo d’accordo. 
Pensiamo Invece sia giusto 
continuare la lotta già intra¬ 
presa affinché l’O.VS. avvìi 
la ristrutturazione dell'al¬ 
bergo. 

Nicola Adamo 


MESSINA — I.'operazione di 
sgombero commcera domani, 
di primo mattino. Pronti per 
entrare m az'one decine di 
ruspe e di pale meccaniche e 
una folta schiera di operai 
del comune. Non appena l'ul¬ 
timo ospite delia baraccopoli 
dell’ex camera agrumaria 
avrà lasciato il tugurio do¬ 
ve ha vissuto per anni, in 
condizioni di estremo disa¬ 
gio, la zona verrà recintata 
in previsione di un’azione di 
risanamento. Lo stesso crite¬ 
rio sarà seguito m altre zone 
baraccate della citta, secondo 
un programma deci-io dal¬ 
l'amministrazione comunale di 
concerto con l’istituto autono 
ino delle case popolari. Obiet¬ 
tivo finale* il totale sbarae- 
camento della citta, con l’eli¬ 
minazione cioè di uno degli 
aspetti più squall'di della con 
dizione di vita di migliaia di 
famiglie senza una casa da 
anni. 

Do[K) lunghe battaglie po¬ 
polari a Messina si commi ia 
così, finalmente, a dare il via 
aH’opera/ione di risanamento 
resa possibile dalla conseguii 
dei primi 680 alloggi di edi 
lizia popolare costruiti dagli 
1ACP nel villaggio di Santa 
Lucia Sopra Contessa. A ma¬ 
no a inano che si liberano 
le baraccofioli avverrà la con¬ 
seguente consegna delle abi¬ 
tazioni. peraltro già assegna¬ 
te alcuni mesi orsono agli 
aventi diritto ma finora ina¬ 
bitabili perché nelle zone non 
erano state realizzate le ope¬ 
re di urbanizzazione ( strade, 
fogne, rete idrica e illumina¬ 
zione). 

Il lavoro di demolizione del 
le zone da risanare (si trat¬ 


ta dei rioni Tatuano. Cazzi. 
Maregrosso. Giostra, Pondo 
De Pasquale, l.ocalolh, .Mat 
teotti) durerà alcuni giorni 
Le aree liberate saranno pe 
rò accortamente vigilate per 
impedire gli insediamenti abu 
sivi die farebbero nuovamen¬ 
te precipitare la situazione. 

L’avvenimento che prende 
il via domani può considerar 
si decisamente un fatto sto 
rno. (ìli alloggi pronti sono 
poco meno di 700 e tuttavia 
già questo è un importante 
passi» in avanti m vista di un 
programma di rilancio della 
edilizia che sia in grado di 
dare un’adeguat.i risposta al 
la forti* domanda di case da 
parte di lambì strati sociali 
La piaga delle baracche, al 
cune addirittura risalenti ai 
giorni immediatamente se 
guenti al terrificante ter¬ 
remoto del 100H che rasi* 
al suolo la città, ha io 
me si vede, la priorità 
assoluta. Ma le esigenze so 
no ancora più vaste, come è 
stato sottolineato, appena al¬ 
cune settimane addietro dal 
PCI che ha elaborato un pia¬ 
no programma per la rasa 
che ha suscitato l’interesse e 
l’attenzione delle forze |xih 
tulle e sociali di Messina. 

L'iniziativa comunista preti 
de le mosse dalla possibilità 
di utilizzare una non indif¬ 
ferente massa di finanzia¬ 
menti: il piano decennale per 
la tv sa. il programma inizio 
naie per il rilancio liell'edi- 
lizia del sud, il piano di emer¬ 
genza varato ai primi di ago 
sto dall'Assemblea regionale 
siciliana. Si tratta di decidere 
1 miliardi che possono esse¬ 
re utilizzati |>er questa gran¬ 
di* azione di risanamento e 


di sviluppo della città. 11 co 
nume di Messina disiane già 
di una parte di questa som 
ma. all'incirca 180 miliardi di 
lire, elle possono tramutarsi 
presto in almeno ornila al 
loggi. 

Secondo alcune stime sono 
però ohi e 12 nula ì nuclei 
familiari interessati al piano 
t casa che, come viene «nuo¬ 
ra rilevato nei documento co¬ 
munista. lieve essere orien¬ 
tato al raggiungimento ili una 
altra serie ih obiettii”. Non 
solo, dunque, la condegna di 
un alloggio decente a centi 
naia ih famiglie, ma anche 
per non disperdere il n>«e- 
vole flusso di finanziamenti 
che stanno per arrivare, ri 
lanciare l'occupazione nel 
settore edile che in quoto 
momento di grave crisi ri¬ 
mane il solo sbocco jxissibi 
le jier la ripresa della eco 
nomni cittadina, programma¬ 
re la costruzione di nuov. 
quartieri residenziali e la 
realizzazione dei servizi, sti 
molare il recupero del patri¬ 
monio urbanistico del centro 
urbano, espropriare infine le 
aree destinate all'edilizia jx» 
polare per venire incontro al¬ 
le decine- di cooperative ini 
possibilitate finora ad ini¬ 
ziare i lavori. 

L'attuazione di questo pia¬ 
no comporta evidentemente 
tempi non brevi e che po 
riebbero provocare sfiducia e 
scetticismo. Ma. per le di 
mansioni del problema così 
tome si presenta a Messina, 
l’unica via da seguire non 
può elle essere quella di una 
corretta e severa program¬ 
mazione degli interrenti. 
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Le «vacanze» dei bambini di Cagliari 


La vacanza per questo bambino cagliari¬ 
tano è solo possibile nel mondo dei sogni : 
l’estate ha dovuto trascorrerla a vendere 
«angurie e verdure, in una strada della città. 
| Tanti figli di disoccupati, di operai liceo 
! /iati o in cassa integrazione, aiutano * la 
j baracca» (ovvero la farmela numero-a) ini 
| provvisandosi venditori ambulanti. Sono ra- 


BARI - All'esposizione interverranno 41 paesi 


Dall'8 il via alla Fiera del Levante 


Dalla nostra redazione 

BARI — A distanza di pochi 
giorni dall’inaugurazione del¬ 
la 42. edizione della Fiera del 
Levante il quadro che offre il 
quarterc fieristico è quello so¬ 
lito di una attività frenetica 
per ultimare in tempo gli alle¬ 
stimenti dei padiglioni che co¬ 
minciano a riempirsi del va¬ 
rio matena’e espositivo e di 
merci. Anche quest’anno la 
rassegna fieristica barese — 
che si svolgerà dall’8 al 18 set¬ 
tembre -- vede convergere su 
d; sé l’attenzione dogli opera¬ 
tori di ogni paese ed accentua 
la propria caratterizzazione d: 
punto strategico di incontro 
fra occidente ed oriente, fra 
paesi industrializzati ed in via 
di sviluppo, fra economie d: 
mercato e pianificato, fra ope 
ratori pubblici e privati di ogni 
settore produttivo. 

Questa realtà sì evidenzia al¬ 
la «galleria dello nazioni» che 
ospita anche quest'anno le par¬ 
tecipazioni ufficiali di quaran¬ 
tina paesi di quattro conti¬ 
nenti. In testa, per numero dì 
paesi presenti, è l’Europa. Ce 
ne sono tredici, rappresenta¬ 
tivi dell'intero arco di situa- 
xkxri oggi esistenti. 

Secondo gruppo di paesi, per 
consistenza numerica, è quello 
asiatici, 


Accanto alle presenze uff; 
ciah non vanno dimenticato 
poi quelle sparse nei vari set¬ 
tori merceologici della Fiera 
del Levante e delle rassegne 
specializzate che l’accompa¬ 
gnano: agrilevante (attrezza¬ 
ture per l’agricolfnra e zoo¬ 
tecnia) ed il levante ima ci hi 
ne ed attrezature per l'edi’.iz.a 
e prefabbricazione», -alone* 
dcli’autove colo .ndu-tnale. 
orolevante; è -tato calcolato 
che sono almeno ottanta le 
proven.enze e-tere delle mer 
ci esposte 

Altra notazione d. ri!.evo è 
quella relativa ai dibattiti che 
si svolgono alla Fiera de’! Iw- 
vante. « Coopera/ one .igneo 
la italo araba nel settore tee 
meo finanziario e delie rela¬ 
tive forn.ttire » .-ara il tema d: 
una inte respinto tavola rotar, 
da. Questo stimolante appan 
tamento pe*r gii antichi rap 
porti di amie./ a che* legano 
l’ente barese ai paesi del 
lenente c organizzato dalla 
Fiera del Levante d intesa con 
li centro per le relazioni ita 
’.o-arabe « sotto gli auspici del 
ministeri degli affari esteri e 
della Regione Puglia. I.a soci 
ta del tema agricolo per que¬ 
sto dibattito serve indubbia¬ 
mente ad arricchire le occa¬ 
sioni di collaborazione tra lo 
soacchiere europeo ed il mon¬ 


do arai», ai di !à de: tradi¬ 
zionali y ttor. delle opere pub 
bìiciie e della coopcrazione a 1 
io sviluppo industriale. e la 
Fiera del larvante, che alla 
a gr.col* ara dvd.ca attenzione 
prevalente, anello con il suo 
egnievunto. non poteva non 
e-«ere -ode ideale pir q.ie-to 
apportante dibattito. 

li « naccnelto mediterra¬ 
neo ». c.-.rè il complesso d. 
prò » » ed. uh- ut : die !a CF.E sta 
pn d.spoix ndo per -*»-te ne re 

agricoltura mer dioi.aY in 
v.-ta dcllaìiarganienio delia 
comunità a 12. cos! .tiara l og 
getto di numerose d.hattit, 
Primo in ordine di tempo c 
quello ih». .! 10 settembri, 
è stari» organizzato dalla a- 
.-ociaz.one .Milana c«>ìt.\ at«»rs. 
V. parte»'.pero ;i vice «care 
tarai na/iona'e del PSDI. on. 
D. Gie-i. l.’U settembre è sta 
ri* < rg.m.zzato dalla Confo.»! 
rivaton un dibattito sul tema 
< agricoltura e mezzog.onto: 
elementi dei.'.vi per ia r.pre 
sa de li ecotoni, a v lo sv.luppo 
equilibrato del territorio ». v. 
presenzierà il presidente na 
ziorale della confederazione, 
on. Avolio. 

Il 12 settembre è in calen¬ 
dario un altro importante con¬ 
vegno agricolo, organizzato dal 
C.N.R. Si parlerà del « pro¬ 
getto finalizzato container* 


[ razzi di otto dieci anni die avrebbero diritto 
I al riposo, dopo l’anno scolastico (se sono 
[ riusciti a portarlo a termine!, ma come po.» 

: sono se le madri trovano sempre pii difft 
vile far quadrare i conti? Sulla stampa ima 
anche nelle nostre sezioni, diciamo la veri 
i tà> si è parlato delle « vacanze » d: que.-ti 
! bambini di Cagliari? 
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La maggior 
parte degli 
operatori 
turistici 
vengono 
dal Nord 
e dai paesi 
esteri 
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Oltre ai turisti lasciano Tropea 
anche i guadagni dell’estate 

Nel piccolo paesino calabrese quest’anno il boom delle presenze - Gli unici guadagni per i tropeaui, 
l’affitto delle loro abitazioni - Nessuna programmazione nel settore turistico - Le proposte del PCI 


Nostro servizio 

TROPK \ — Mentre a I rò 
pea i campeggiatori levano 
le tendi* e l’autobus del Roc¬ 
ca ili Nettu’io (20 nula <>l gior 
no (tensione completa» porta 
i turisti all'aeroporto ih La 
me/ia Termi*, i proprietari di 
alberghi, ristoranti e boari 
ques fanno i conti degli af¬ 
fari realizz.it! m questa sta 
giom» e gli abitanti del cen¬ 
tro storico noceupano le ca¬ 
se cedute ai \ illeggianti per 
la stagione estiva. 

Ai pruni di giugno fanno 
frettolosamente le valigie c 
Si vanno a sistemare da qual¬ 


che parente, abitando dui* e 
anche tre famiglie in una ea 
sa: a settembre ritornano, ri 
mettendo a fx>sto letti e ino 
b:ho. 400 mila una abita/ione 
modesta, ma un appartamen¬ 
to moderno foni.lo il» servizi, 
fa guadagnare comodameli!, 
il doppio per un mese di af 
fitto C'è chi ha la propria cu 
.-a da ledere, sbarcando il In 
nurio per il resto deH'anno 
con qualche giornata noH'edi 
lizia e nelTauricoltur.i e chi 
inveì* ne ha tre o quattro ili 
appartamenti, lo speculatore 
che Lene la casa sfitta per 
nove mesi riuscendo a guada¬ 
gnare nella sola stagione esti¬ 


va la rendita d: un anno 

Quindi in questi giorni, tra 
sente die parte |k*r il nord 
e j>er l'estero, e gente che 
ritorna sul corso e nei vicoli 
ilei centro. Tropea sembra 
una cittadina del Far West m 
fretta e furia abbandonata do 
po il calo della febbre dell* 
oro. I « febbneituuti » sono 
napulet.in». romani e torme 
si, i proprietari di negozi, ri 
sturanti e Ixnitiques ili fai 
so artigianato che sbarcano 
(l’estate in questo paese tir¬ 
renico. 

x K’ una ricchezza che sol¬ 
tanto sosta qui a Trojjea — 
ci dice Vernicelo Frezza, ca 


pogrupfxi de! IH'! a! Con» i 
ne — gl', operatori ei ondulici 
.sono (gitisi tutti forosrien un 
che se da qualche temisi al 
culi: tropeaui si lamio avanti 
nin iniziative e un est,menti 
il piu fumoso alliergo. .1 Ko k 
ta di Nettuno e addirittura 
di tede-, te• urnvano itti , vo 
li charter, li prciid«ino ali’.ie 
ro|s»rto e tra-.orrono poi h.» 
na )).irte delle ferie «ili’ciler 
no del complesso Qu. no»i >• • 
mane neaiu he 1 ! Uveo d. liti 
marco ». 

l’o centro storico U*!Io co 
me una miniatura, le case -o 
S|k*se sii un alto colle, sotto, 
a strapioml». il maro. Da 


Agli sgoccioli la « bombola d'ossigeno » estiva, è tempo di bilanci 

Sardegna: neanche il turismo 
sfugge più alla «grande crisi» 

Sempre più numerosi e preoccupanti i segni della disgregazione giovanile - Ma c'è 
anche un « altro » turismo, quello delle donne oristanesi, che lascia ben sperare 


per lo sviluppo delle pr.idiiz <> 
n: agricole alimentari dt ! 
mezzogiorno e la loro commer 
< lalizzazlone e distnb.izto 
ne » con particolare rifertmcn 
to all’uva da tavola. I*a la? 
ga nazionale cooperative e 
mutue ha organizza:*» vtner 
di là un convegno s.i * (il. 
a.-netti delia rev :-•> ie de’.’.*». 
po :t ..I agricola irarin i.irn. 
j‘appl:eaz.«**x- dii pacchero 
medi terranei» e gii effttti su’. 
!o -viluppi <k-ìl’agr:i«»’,tura 
m«*r.d:on.»ie » La ri’.azo.a in 
troduttiva de; Iav«»r; sarà te 
nata dai dot: Mario Belio, 
della pres denza deìl'A.N (’ A 
( \ss«>c.azione rative .ter: 

colf». I.a rei.»/.ohe conrius.v a 
r.ei pimerigg:*» sarà del d*">t* 
Lino \:s.m:. v.lo pris.dente 
(!« ’.l’A N* C. \ 

Nc'.iraime.ite d; agrtcolhi 
r.» - soprattutto rm-r.dionaie 
— < dei suo: problemi m p,»r 
iera rioetutamente nt’le gior 
na:.» d. stud.o su] mezzog:or- 
r«*. ai’.e qual; olire a qjalifi 
cr.t- operatori cd esp<vr.enti del 
mo:»d.i politilo. c«immerc.a!e. 
ii.dustr.aie e .sindacale, parte 
ciperamo com’è noto anche 
tre ministn: Merlino (Bilan¬ 
ce). De Mita (Interventi nel 
mezzogiorno) e Scolti (Lavo¬ 
ro), 

Italo Palasciano 


Nostro servizio 

CAGLIARI — Con una ve¬ 
natura di tristezza salutia¬ 
mo questa estate che chiu¬ 
de: la stagione turistica è 
finita; la valuta estera che 
doveva entrare nelle casse 
dei sardi è entrata, quella 
-- molto più consistente — 
che doveva andare a fini¬ 
re alle multinazionali del¬ 
la specula/ione alberghi? 
ra. agli « sfasciacoste ». ai 
distruttori delle bellezze 
naturali, è partita: verso 
il Belgio, la Svizzera. Mi¬ 
lano. A noi restano le ma¬ 
cerie: i centri residenzia¬ 
li costruiti distruggendo 
con la dinamite le calette 
rocciose, che dal primo set¬ 
tembre parranno pueblos 
deserti appartenuti a una 
civiltà folle e autodistrut- 
trice: le bottigliette di co¬ 
ca-cola a piramide sugli 
antichi mosaici di Nora 
«anche il turismo povero, 
qualche volta, è selvag¬ 
gio): ì grandi alberghi de¬ 
serti. 

L’economia sarda ha trat¬ 
to dalla breve stagione tu 
rustica (che qui dura prò 
prio due mesi esatti: luglio 
e agosto) una boccata d’ 
aria: uno stimolo alla so 
pravvivenza. Ma da otto 
bre — e da oggi — al po¬ 
sto del tedeschi in panta¬ 
loncini corti, nelle strade 
delle nostre città, vedre¬ 
mo nuovamente gli abitua¬ 
li cortei di disoccupati: le 
manifestazioni dei chimici 
e dei metalmeccanici in 
cassa integrazione: le im¬ 
magini della crisi. 

Ma quest'anno, a diffe¬ 
renza dei precedenti. la 
stagione « balneare » non 
ha rappresentato una in 
terruz'.one al manifestarsi 
dei segni di disagio Soor 
riamo le cronache - i furti 
:n appartamenti e auto s: 
sono moltiplicar.; (ftn qu: 
tutto normale, se cosi vo 
gliono esprimere:», non >. 
è interrotto io still'c.dto de 
eli arresi*, d' minore per 
detenzione e spaccio d’ 
droga" anzi Ma e'e di p *-*2 
gio - per la prima volta :! 
m.to antico d°ììa i osp:*a 
hta » sarda il i ricevuto 
una serie di colp, che in 
orinano l'immagine abitua¬ 
le che il nastro popolo ha 
dato d: sé. fino ad oggi, 
agli stranieri: abbiamo 
giorno per giorno registra 
to fatti di violenza nuovi e 
preoccupanti. Dalla turista 
seviziata, alle ragazze fran¬ 
cesi assaltate e derubate: 
le vecchie consuetudini del 
rispetto verso « l’altro ». 
che la fame non riusciva 
ad Intaccare In tempi forse 
più neri di quest!, sono sal¬ 
ute. 


C'è tuia nuova gioventù 
che non ha idea di cosa 
fosse « il codice barbarici 
no ». Una gioventù che vi¬ 
ve la propria disgrega/io 
ne con sempre meno freni 
inibitori: che diventa, in 
Sardegna come nel re.»lo 
del pte.-e. sempre p:u ag 
gremiva e meno ragione 
vole. 

I frutti della crisi non 
sono pero l’unico .segno 
«nuovo : c’è anche la gen 
te delTOristattese che. siti 
fa di un turismo che k* 


passava vicino senza la 
sciare neanche le briciole, 
ha inaugurato forme nuo¬ 
ve di accoglienza: a prez¬ 
zi modici ha ospitato ceti 
tinaia ili italiani e stra 
meri nelle proprie case, fa 
cencio loro vedere da vici¬ 
no come m vive m Sani** 
gna. e inaugurando un rap 
porto nuoto fra i isola e : 
visitatori. Come a dire: non 
siamo una spiaggia, ma un 
popolo, con una propria 
storia e una propria culto 
ra e un proprio specifico 



MESSINA — B:l! Sm.th. 
.S3» nne c.ar:net::.-:a ca!. 
formano, co.iahora'.orc per 
iur.vh: anni de! p u va i 
perato p.an s*« dt !!« .-cor.a 
dt-’. j»zz Da\e Brube* < 
cor.c.ude >-'.t.era .a pr.n.^ 
ed.zone d. » Mc.-t.n 

iaz.7. » -ma «*re e.orn: » 
orz-«n 7za*a da.l'amar.m 
>-:azont* connina *- - da 
! Avflf ..i7:o*ie mt.vi'ic.-r 
« Tire Bra.-v- Group » .-\tV. 
ta.-,. ne. tea*:.-» a lap-re 
c«>.* ra.ro > i. rampe**o d. 
.ti.e: ca dc..t-x Gl -mi 
de. }>vlr: mp ar.r: 

*.. r.“ad n: tri! zza * o ^o! 
tanto tre m»»,. come 
arena e>*i - .rt 
« Mess.na jazz » e un e 
cento .mportante ner que 
c.tta, per angli: ami 
emarg.nata da: » fa”. » 
cu.turai* ed a’.o stesso 
tempo e un punto fond» 
men:a:e de'.i"a*t:v.ta de! 
« Brasa Group >* d: Me»*: 
na li quale, pur ira con 
iraddiz.oni ed infinite d.f- 
f:coltà. da tre ann: lavora 
duramente per diffondere 
11 jazz. Naturalmente i li¬ 
miti di una attività perife- 


r ca. che soprattutto non 
p.io contare su star»;!, r.- 
sor.-y' econom.ciie lia «va 
’o : suo: rififss: airone .--u - 
! <>r«zan.zzaz.or.e d. qu*-s*o 
fe. riva'. C ojppare »•-, ilc.n 
*♦■ r.* ..a mar.car.7-i de. 

pr.neiprt.: prò*agoni.-r: -'<> 
r.c. n*-l iazz e.: «froarr.** 
r fan.- :*r‘o c.ó ;,or. cert«i 
p-r una .-ce,-(« \o -ira ma 
-o.o per prob.em. f.nm 
? m 

Nono.*an"e q ;es*o 1 m *e 
fondamen’A’.e :a rasseer.e 
ha \o.uto !nr (onotseere 
r.ei’.e due .-'Ti- e pr.c-- 
de.T: noni- per o pii »ro 
n<t-c-u*: a". zm--o pur»b’.:- 
i<» L c.a-o de! vibrafonis’a 
Enzo Rand-s: a cui q.ia. 
ij.no r.mprovera non irò 
\andoci con.-enz:ent . un 
i.neuapz.o po^o moderno, 
oppure de! duo cosritu *o 
da Mari n Joseph, p.an - 
sta austero e rieoroso. ii»e 
guarda a!:’a-.ansruard;a 
con attenzione, senza per 
questo abbandonare la tra 
dizione, e da Mario Palla- 
no. batterista fra i p-.ù in¬ 
teressanti della nuova ge¬ 
nerazione. 


modo di vita I fatti nega 
tivi. ì segni del distaci 
mento, si mescolano indis 
.solubilmente al nascere di 
una mentalità nuova e prò 
gressn a 

l/a Sardegn » di luglio e 
agosto 1!»78. mentre la con 
serviamo nell'archivio de! 
le storte pas-ite i*. la.-*ia 
una eredita con!riddino 
ria e ni inovuiento Come 
quc. movimenti (i. massa 
che chiedono (vcupizione 
e nuovi modi di vivere 

Sergio Atzeni 


Bill Smith 
conclude 
stasera 
la prima 
edizione di 
« Messina 
jazz » 


Bruno Tommaso, uno de 
gli accompagnatori del 
concerto di Bill Smith, 
stasera a Messina 


Su tu:*, p-r qjj'..*a ar 
t_-*.c.i o -;>c;* «-/>.-(re si 
v).io elevar. .’ nuovo qa n 
*c**o rì: An*on; '. <> Si._, e 
d. R.ciarlio Lai * c S 
Macj.m.f » I pr.m. hi.nro 
*-..vU’o ,-opr.f*ufo - i! ** 
-.ncri-d.h-;: capar *a mu-:- 
ca : d-'! pan-*, St. - 

mentre : s.-corul- m: 
v'h.ar.do :. r. kc.i> a’, ve» • 
eh o con n o^ch o a G.l 
Ev »ns ed un a'* ro a T:. «d 
Jones hanno usufru *o d*\ 
> iccs-.-o v -h** ‘rad 7 on.i! 
m«n*c .! puob. co d'c r e*a 
«'. ! e b s band 

Sfaserà ’..» c-vm !u--ora¬ 
ri. .scena iorr,e s: e ditto 
B !i Sm::h a cu: far.» da 
supporto una -er.orx* r.r 
m.c.» :ta’..ana rompva di 
Puranr.unz: Tornir.t--o e 
P.girate!.: Po: su.!a pr: 
ma ed.z.oni- d: <* Mes. ma 
jazz» calerà .! trad.z.on» 
!e sipario Per li « Brasa 
Group » d: Messina miz.e- 
rà cosi il difficile lavoro 
di orgar.izzaz.one della 
nuova stagione de: concer¬ 
ti che già baite alle porte. 


Enzo Raffaele 


sciupi « il p ic-e è un.it* lo¬ 
zione tu'- -*.. j non soltanto 
per ì tul.ibres. que-t'anno 
c’è stato il Ikmiii delle prt scu¬ 
re. dovrei*.- esser quinci, il 
p.s'o nnv'l « org.i't.zzato \ 

patte il Uccia di Nettuno, 
forteto ili n.i i gieanVsca mi 
tocluve, tutte le altre lontane 
di 1 paese danno «u-(|Ua p »r 
dae ore al giorno: alle spade 
della cittadina, sul monte Po¬ 
ro. le sorgenti non si emù mo. 
Di recente è stato nrqii stato 
un (U*i)Ur.Uore jht le fogne, 
clic spesso scaricano a mare, 
ma an.ora non funziona- «1 
s|Vrit ik*r il prossimo unno 

Lòiiino scorso il PCI li* 
chiesto al snidai o un sopral¬ 
luogo per teucre sotto con¬ 
trollo il fenomeno (loH’.ibnsi- 
vjsmo che finora ha «lev«osta¬ 
ti» tutta la cosili calaro'e- su 
2(1 costruzioni controllato lk*n 
2.7 sono risultate irregolari. 
Il paese non ha un piano re¬ 
golatore domani, lunedì. <1 
Consiglio si riunisce per indi¬ 
care le aree della 1<Ì7 e per 
dehlx*rare sullo strumento 
urbanistico 

\ Tropea il sindaco d!ra 
che i comunisti ostacolano 1 
iliianziainenti pt-r il turismo: 
è una fesseria. Il snidaio pr<>- 
h.ibilmente r.maiie al»bag]ia- 
to dalla propaganda promossa 
daUMsscssore regionale, il 
forzanovist.» Scarpux». e quin¬ 
di fraintende la linea del par¬ 
tito die parla di nlih/za/ one 
rigorosa d* Ile risorse e della 
diMXin.bdit.i. di svilufiixt equi 

l. br«tto m*. diversi settori, di 
programmazione e ili priori 
ta. Se «avete un inrteiaine piib- 
bl i itano o uno slogali ad ef- 
f« *'*i sii’I.i Calabr.a. s«- ,u**- 
t«- i*> mc’it * di (rigali.//.ire ui 
( oncorso j».-r eleggere la s<*- 
! ta m.ss estiva, se volete al¬ 
lestire infine una sagra par 
sana, andate ‘da Scarpino: vd 
dà subito un finanziamento. 
L’assessore si preoccupa solo 
delle presenze, non importi 
«e (k»po c*i sono problemi ir¬ 
risolti die danneggiano lo 
stesso turismo 

A Falerno, sempre sul T-r- 
neno. per la mancanza d’ac- 
nua prede-tav arx» gli ab laidi 
d*l luogo, t tn-lancsi. i roti li¬ 
ni e rx--fin*i gli strana r". 
(i-iard'jmo un alt imo la fa'¬ 
ti gcugrifici d*>'xi V ,’sn’e 
li (’ di- a e ! i reg.-rt*- (*»1 
li tu >gg «rie svilcoi in-tj- 
-,i ( ;-.* ,i 10 < il.lo'llt *" *i* 1 

i '■tirj')’ i !>•»« *. * 

fi»*‘ ' 

1 'n-a’t t» — d f 'ud« r-* d c u 
u • ri- <»*ii s.*r.t « *u* e dii!» 
ri ! da' t 

P Pi-* *•> n-* ;> > n* *n p ) 
eq lillb'ato g-i'.*T*»o (1*1 te*** - 
torà* rt i-.ifx-'.eid*» il ii* ,r .nvv 
*, *> ,iri>a-us*. -o d. q,h -t*» ( en- 
t'i r ( re.ind*» arce ;■ it*-grr.«t• 
d. s.il-in;»» airm-cm • d> p*o- 
gett: p.k/a ( apaci d, :nd vv- 
d lare t pi gi rii ;t.*crven*'i. 
1-» al’*o f. i--*> d. sp<-,i p ih 
hlaa anp-irtante e n x-l!o fx. " 
la forma/ c-s* p**» r t-.s ona’e 
d< M i m.ir*ii- >-'.i imp.cc«ta 
rx-l settore turistico 

Non « siste al u n program 

m. iz *»**<• tra q ,e-to mom«-:i'o 

•* ]’*.i* - ! z/az.o ic ri»-! p**r«rin 
’c add»*strat»» Sic» ed-’ ri.-' 
n rii; < !i*- bari'xi ,! d.pània d: 
fo*rne * o ie T»a*t<rx* tx- r il nor»! 
<> r» * *o. na"»tre (x. * 1 

lavo**» -t!g.**na'e (li** ( 

in C.dabr.a 1 *-tate vengo* n 
*x*.iin»ti -tudtnti c d-<»u*.i 
p,t, *« t* b i.7.1 i‘*n f| ii'.'ro so! 
d «1 rri-*s-* ne* «i •'* i d*»d.*ri 
ori- d lavori» al g.o-no 

I; fir«’ ( è un altro nr*»b'a ma 
d sn**<*> d» l’e r «or-e. Da 
r.m*« la (.impiglia c’a-'tora’.c 
d* ! là g, i g-x» vt-nro s miti la 
fanfara di un finan/i unenti 
str *o*d,nar.o t» r »! tar’srr » 

Tu**: si asic-tta-ano deli' 
(■nere *>e* centri baine «r» e 
m.int.i-ii e rivt-r*. < on un fri- 
t>» d. min*». li DCJ fere 3--u 
mere a ior»tratto negli enti 
provinciali pi-r il turi-mo pa 
reni! e amiti di notabili e 
stoni, di gal'.-ppm:. Uno svilup¬ 
po qii.ndi c'è stato: quello de¬ 
gli apparati burocratici gonfia¬ 
ti oltre ogni ragionevole mi¬ 
sura. 

r. ic. 
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Le infiltrazioni mafiose al Nuovo Pignone di Vibo Valentia 

Troppi gli incidenti strani, 
sanno tanto di ’ndrangheta 

Guasti alle macchine inspiegabili, sparizione di pellicole e personaggi esterni alla ditta che scorrazzano a loro 
piacimento nello stabilimento — Prime minacce ai dirigenti sindacali che hanno denunciato la situazione 


Una minaccia continua per ie popolazioni, in pochi anni decine di morti... 



Teulada per i generali NATO è solo 
un «poligono» di guerra permanente 


Non si contano più gli « incidenti » che orinai per gli abitanti sono diven¬ 
tati la norma - La vita economica e civile paralizzata - Un tragico bilancio 


Nostro servizio 

TEULADA - - Un pae.se iti 
mare, circondato da alcune 
delle coste piu belle della 
Sardegna, tominataipente 
non ancora contaminate dai 
minami petiolclnmirr questo 
è Teulada. Tutto intorno 
Rabbie liuuu'ht.v.iuie e mari 
da depliant.-» turistici. Sono 
pochi anciie gli e.-.enipi di 
speculazione turtai tea. Il bolo 
hotel « lincee Itoaae ». che 
deturpa un picco rovcifino. 
'l'ulto andrebbe benissimo, e 
Teulada potrebbe vivere del 
le entrate turistiche, orga 
n izza lido strutture adeguate, 
ae accanto non ci fosse il 
«mostro»- la base Nato <ii 
Capo 'l’eulada. cito occupa 
migliaia di metri di costa, 
interdetta al pubblico e n 
servata ai generali che gio 
rimo alla guerra. Giocano 
alla guerra non con le piatole 
di latta, ma con le bombe 
vere, (ptelle che scoppiano e 
uccidono. E mentre giocano, 
ogni tanto, saltano filari dal 
recinto « riservato » ™ fini¬ 
scono sulle spiagge, in meago 
n: bambini e a intere fu 
mi gl.e. 

La presenza del « mostro » 
la «senti» già fra le mura 
dei paese: sugl: intonaci 
blandii spiccano lettere ros 
so. scritte da mani sconosciu¬ 
te: « fuori la base ». « yankee 
g«> lumie », « lavoro e non 
iHisi militari ». 

« E’ come in una guerra 
vera. Qui sparano tutti i gior¬ 
ni. Quando il levante si leva, 
porta fumo e polvere da non 
vederci a piu di dieci metri 
di distanza ». Dai racconti 
dei comodili:, del pescatori. 


de,le donne e ilei giovani, 
[ senti che la vita a Teulada 
! e diventata intollerabile, 
j Quando sono in corso le et»er 
j citazioni tl territorio « occu- 
j palo » e molto piu vasto de» 
| gli ottomila ettari uftinal 
mente interdetti all'accesso. 
Una motovedetta militare vi¬ 
gila continuamente il mare 
per impedire, e no con Ire 
quei ma ijuasi quotidiana, ai 
pescatori di avvicinarsi alle 
acque prossimo a Cupo Tei) 
j inda. Questa e ormai divo» 

| tata una zona di mare, ino! 

I to ampia, riservata a tempo 
i pieno alle esercitazioni. I po 
! sentori possono uscire pochi* 
j siine vo’.te al mese, e il li 
liero esercizio «Iella pesca e 
praticamente impedito. 

[ L'installazione della bine 
' militare ha creato non .-o'o 
I un profondo malessere nella 
popolazione, hliKCindo buona 
i parte dolio sviluppo economi 
co. ma !)u anche esperto 4 
rischi e pericoli l'incoluiuità 
dei cittadini. L'ultimo episo 
i d:o è de! 10 agosto. Alle cen 
1 tinaia di bagnanti die festeg 
| gjavano la me^zu estate con 
' l'anguria é apparso un siiti 
1 ro: proprio al centro della 
| spiaggia di porto Budello. 

' Dopo il fuggi fuggi generale. 

? unicum) lo esamina: « E' 
rancese ». dice. La spiaggia 
' viene occupata dai militari 
die, dopo gli esami del caso, 
concludono che il siluro for 
lunatamente « è inerte ». 
Tante grazie. Se non io fosse 
[ stato? Ma questo è. diceva 
1 1110 , solo l’ultimo episodio, il 
1 culmine di una escalation 
1 spaventosa. Vediamo di rico 
I struirla. 

I Ci sono state vittime. Al¬ 


cuni anni la il |*escaiore 
Giovanni Meloni e morto di 
lamato ila una Innuba 
« Camminava 111 spiaggia, ed 
e saltalo m aria» la vedo 
va, Matta Laura Carnuto, 
41 anni, non sa darsi pace 
« Sapete come ha creduto di 
mettermi a tacere il gover¬ 
no? Con sei milioni di liqui¬ 
dazione No. 10 dico che non 
si devono sopportare questi 
attentati alle nostre lami 
g!:e, ai nostri cari, a no: 
steas! La vita umana non 
ha prezzo ». 

Tanti giovai)!, militari ita 
lumi e stranieri, hanno per¬ 
so la vna durante le esercì 
tazioni. Ne! 1012 Angelo Pai- 
mas e Maurizio Gallo, due 
avieri, annegarono dopo es¬ 
sere precipitati in mare da 
un elicottero. Antonio Savol 
di e Marco Testa finirono 
carbonizzati tra 1 rottami di 
un G ai. 

Il 2fi ottobre 1974 un Plian- 
tom -- aereo cacciahoiphar 
diere -- decollato dalla por¬ 
taerei inglese Ark Royal 
bombarda la penisola di Mal¬ 
fa tann ,a qualche chilometro 
da! centro abitato una fa¬ 
miglia che si trovava casual 
mente nella zona ha rischia¬ 
to di essere massacrata. Te 
stimoma la signora Marta 
Napoli: «Stavo con mio ma 
rito. Giuseppe, e con il no¬ 
stro figlioletto di tre anni, 
Antonello, quando l'aereo ha 
sgannato una Innuba di 150 
chili, che. esplodendo, ha di 
.sintegrato la roccia di Capo 
Malfatano. Abbiamo visto la 
morte cadere dal cielo. Se 
qpella Itomba fosse caduta piu 
vicino, ci avrebbe dilaniato 
tutti ». 


Nella primaveid de’. 197S 
mentre e 111 pieno .-»volgimeli 
to una « grande guerra » »! 
i Ululata a cui partecipano le 
| trupi* di tutti 1 paesi della 
| Nato, l'area interessata al 
- «conflitto» travalica, come 
| al so.:io, il Poligono una 
j jeep attraversa 1 ! centro di 
j Masamas ia 21) chilometri 
I dalla base) a velocita da 
! «guerra»- e infatti uccide. 
! proprio come in guerra, una 
! donna che attraversa !a stra 
da. Maria Antonio Frati, di 
75 anni. 

Qualche settimana dopo — 
forse e l'ennesimo contiitto si 
nudato — un camion travol¬ 
ge un bambino 

Il 12 febbraio scordo un 
caccia, dopo essersi alzato in 
volo dalla portaerei omerica 
na Nimitz. sgancia una bom¬ 
ba di 200 elidi che finisce an¬ 
cora una volta su Caj>o Mal 
fatano, orma* definitivamente 
deturpato dai lK>mban|:iinen 
ti. I! medico Sandro Mos.-»a. 

! del Centro Tumori di Caglia 
ì n. trascorreva >1 vveek end con 
I la famiglia: u Staipn rimasti 
vivi per miracolo. Poteva sue 
| cedere a noi. Per fortuna, 
possiamo raccontare quel tre 
menda episodio ». 

Teulada. che potrebbe esse¬ 
re un paradiso terrestre, è 
invece, per questo, un infer¬ 
no. I suoi abitanti vivono ne! 
continuo timore die l'incanto 
della circostante natura sia 
rotto dallo schianto di qual¬ 
che terrificante incidente. 
Per loro, a 35 anni dal 1943, 
« la guerra continua » ancora. 
Bisogna fa ria smettere. 

1 Antonello Mulas 


Nostro servizio 

VIBO VALENTIA — Le si¬ 
garette di contrabbando non 
le trovate soltanto ai can. 
celli del Nuovo Pignone a! 
l'uscita dtgh operai di tur 
no qualcuno le vende anche 
dentro, ma giusto per tare 
un favore agli amici e col 
guadagno I limare gratis 
mente di pm L'impianto e 
sorto venti anni la stoma 
tubi, refrigeranti, contenni) 
ri per sostanze mielean e al 
tri prodotti che richiedono 
un alto livello <i) tecnologia 
Come la Fiat a Tonno u 
Tltalsider a Taranto, qui Pi 
gnone vuoi dire un salarlo 
dignitoso, un mar») cmieor 
dato coi sindacati e un la¬ 
voro sicuro sotti atto cioè 
alTmiertezza e alTaibitrio 
due costanti spesso m Cala 
lina |x-i chi uiolc lavorar» j 
Ma qualcosa da qualche 
temi*) non va bene, re un 
malessere 1 he emerge da: 
bollettini sindacali e dalle 
chiacchiere della gente, se 
andate poi ai cancelli ve !n 
dicono chiaramente « la ma 
fia. c'e la mal tu che cerca 
di mliltrarsi al Pignone» j 
«Guasti alle macchine m 
spiegabili, sparizione di pelli 
cole, strani guasti alle poi te 
dei bunker. elementi della 
ditta esterna che scora//.» 
no a loro piacimento nello 
stabilimento, macchine UN 
e macchine copiatrici di lai. 
to messe a disposizione rie 
gli estranei » — e un recen 
te documento pubblicato dal 
consiglio di fabbrica. In es 
so viene chiesto il control 
Io del « fatturato della dit 
ta esterna per vedere se 1 ! i 
fatturato presentato è con ! 
gruo a! lavoro realmente j 
fatto » I 

Questa è !a denuncia del : 
sindacato dalla quale non 
vengono fuori situazioni co. 
me il taglio delle gomme 
alla macchina di un delega 
to «Iella CGIL, altri episodi 
di minore vandalismo, mi 
micce sussurrate a chi si 
ribella a questo clima di in j 
timidazione per ora solo j 
strisciante, contenuto in un 
solo reparto la radiografia j 
Poiché 1 contenitori nu | 
oleari devono essere per 
fedamente omogenei, senza a] 
cuna imperfezione nella lega I 
metallica utilizzata, ocror- | 
re fare dei controlli radio | 
grafici. Questo lavoro vie j 
ne eseguito da una squadra 1 


interna dipendente da! P: 
gnone. e da una ditta appai 
tatrue la Tee li incontro! di 
Savona Di questa ditta nel 
la fitta Umile si sa poco 0 
niente, ha la sede m via Pi 
randello 111 un modesto ap¬ 
partamentino quasi sempre 
deserto I.a ÌVclmicoiitrol 
doveva stare in Calabria so 
lo per un breve i»»*i lodo. )>ei 
Intervenne quando il lavoio 
eccede e non può essere stilai 
tito dalla squadi .1 locale, 
com|M)sta da li opera» fatti 
addestrile dal Pignone 

« Ma succede che mi 5 mi 
la lastie «b.c vengono latte 
in un anno la ditta appai 
tatnee ne e-ernie 4 mila, noi 
lutei ni m- tacciamo soltan¬ 
to UHM) .. - ii (tuono davan 
tl a. cancelli dello statuii, 
mento al. opera: de! re 
parto 

lui ditta do»,:ebbe raggimi 
gore un fattura'») annuo di 
3n milioni e invece laggiun 
gc e siip-ra 1 140 milioni . 1 ! 
l'anno Come può avvenire 
qu-sto esatto lovcsciamcnto 
dei compiti tia appalto e 
squadra interna'’ Domandi.) 
ilio ai lavoratori » Una voi 
tu c'e l'.iascnleisiiio cioè 
viene qualcuno e t: chiede il 
piacere di metterti m ma. 
la11ut e a certe persone un 
piatele non si può negare: 
unalna volta c'e il guasto 
misterioso e quindi, ioti que 
sto andazzo, la ditta lavori 
a pieno ritmo » 

Un'altra mano la danno 
1 dirigenti locai: - strana 
mente 1 ! lavoro ili radiogra 
fia alma alle f» di scia, quali 
do la squadra interna fin: 
se»- il silo turno e gli operai 
tornano a casa I,organi/, 
za/.ione del lavoro viene sta 
btllta dal capo officina, il 
fiorentino Biagiotti. venuto 
deci anni ta a Vii*» e. se 
condo quanto si dice, subito 
ambientatosi: pare che non 
si perda matrimonio e Testi 
no tenuto dai piu noti ma 
fiosi «lt-1 posto Proprio co 
tue nel film ili Poto, « Guar 
die e ladri ». lui. ex capita 
no dei carabinieri, e anncis 
situo di Bonavena. noto pi 
stolero di Patinaconi che pa. 
re su» diventalo da poco, 
stando a un documento del 
la cellula del PCI. azionista 
della Technicontrol. 

li documento del consiglio 
di fabbrica chiede che « la 
produzione sia affidata a 
persone piu serie, visto che 
gli attuali dirigenti creano 


scontenti e favo!distili » 

11 Nuovo Pignone e una 
delle fabbriche piu importati 
t) del Vilxmese dà lavoro 
a 37» operai e devono esse 
re tane alno assunzioni ne: 
prossimi mesi Nello s'ahi I 


I llmento o'e un'.il!iva pie 
j senza commi.sta la 1 cibila 
del PCI organizza 7» openu 
Le tute blu di questa zona 
tirrenica sono state e sono j 
tuttora un punto il: iitcn 
mento nelle lotte indi'.che e * 


1 sindaca!: di quest: ami! Un 
o>so dillo ix-r il paternali 
» sino »> la mafia clic vorrei), 
tx-ro (istacolare 1 ! riilvattito 
e la partecipazione 

Roberto Scarfone 


Al lavoro par affrontare i problemi del paese cagliaritano 

Un comunista sindaco della 
giunta DC-PCI a Capo terra 


Dalla nostra redazione 

j C MILIARI \ CajHitet ra 0 
I stato 1,[talmente elet'o I sin 
» il.iui Dojhi le eie/ioti 1 il»-. 14 
maggio erano state av v..ite le 
trattative |h-i sondare a- |>os 
sibilila di una soluzione un; 
tarid nella si olia della mio 
va amministrazione connina 
I ie Nonostante il lungo |K-no 
d»> t rasi orso, non è stato jxis 
sibilo trovare un ac»orilo por 
ruitraiisigciii» |x)si/ionc di 1 
PSI I socialisti ulic h.m'io a 
Ca|xiterra I cousiglier!. (O’i 
tro 1 tl del PCI e 1 7 delia 
DO m ernia ai ano la (.tra a 
di sindaco «• duo assessorati 
L'aggrai ars dei proidem « ile 
caratterizzano .1 p.u-'»- - - » Ite 
Sorge a |kicln elulometri da 
Cagl.an. in una zona mteres 
s.ita sia allo sviluppi uulii 
striale 1 ho ail'attivita agi. 


ì cola »- tur.sta a - - »■ la u'ii 
I t« iii|su .uu-.i (1 1 s)v»m - In 11 1<« del 
la Deiiun-ra/'a l'ristuiua luci 
no fatto si thè » 011 j v ot d: 
(| ie! partito »• d» 1 PCI. t (>"0 
jiossihile elegge:»- il smd.u o 
j e ja gì.iuta «ohi. naie. 

| Mia 1 ara a d. siali.n o e sta 
! to » In.oliato il itimpagiio bai 
I Valore Parigli, che ha otte 
j ietto li) voti (!) del PCI e 7 
I della IK\ mentii- 1 tre socia 
| li'ti »- il missino hanno v»>t<i 
) to scheda bulina), mentre so 
I no 'tati nominati assessori « f 
J fot 11 v 1 1 1 (impagli! Raffaele 

Carati, lìiaiiearlo At/ori. Hat 
' ti'tino Sauna. \tUouio Pan 
| (I uno; assessori supplenti so 
I no 1 lomp.igm Km.muoio \t 
1 /mi. c»l Kfisio Cardia. 

1 [,<i nuova tinnita si basa su 

! tm preciso |i .ni») programma 
I ti.o (In- prevedi, fra l'altro. 
I la valoriz/a/ioiic delia zona 


I cosi iei ,1 *- ’o s\ ilu))|X) dell at 
iivit»i agra ola K stata au 
ila- insediata ina «omm'.xsiti 
; ne pani» tu a permanente far 
mata da rappresentatiti de! 
PCI e de’ia IH'. 1011 1 ! » ompi 
t»i d es.ini.n.ir»- 1 principi! 
li pioli!» mi (In- dovranno es 
I si u- il. volta in itilla ali'ron 
j t.iti dalla umili.lustrazione n 

1 vna 

| Alla base degli .umidi rag 
1 giunti -- ha detto il sindaco 
1 eontpagno Sali attiro Parigli 
' e stata pista la ne» essila di 
eollegulit.i nelle decisioni ed 
il decentraiiiciito in Ila )»ro 
.s(x-t:iva di t.»n 11 e, in da i ori 
creta prati ».1 ammm..'Unitiva, 
la solidari» ta di tutte H- forze 
detiaicratii In* ( omjiivstt que' 
le «he non fa .-.<10 parte de! 

1 la maga.orati/.» apix-na c * 
spunta. 


il compagno 
Alinovi 
conclude oggi 
la festa 
dell'Unità 
di Altamura 


Immobilismo 
della giunta : 
drammatica 
situazione 
edilizia 
a Foggia 


Le donne di 
Pescara fanno 
il punto 
sulla nuova 
legge 

sull'aborto 


le donne del Gvipinese ricordano II loro sfruttamento 

Quando si scendeva 
in miniera, senza orari 
e con paghe di miseria 

Prendevano meno soldi degli uomini - Ora si ritrovano 
tutte senza pensione e molte anche con la silicosi 


Nostro servizio 

lìl SPINI — «Non eravamo 
schiavo. 111 numera ernia 
ilio Ix-stie Al cantiere S 
Antonio era u-uie un maccl 
lo: tre uomini non avrebbe 
ro svolto il lavoro di una 
donna, ed eravamo pagate 
liieno v. Parla Adelina Tu¬ 
lli. ex manovale dei gtau 
iix-nti metalliferi II .sito di 
Morso 'vo'gc s;i| filo del 
rasoio tagliente die non ri 
.s|Mmua parole affilate co¬ 
me sferze nei «onfronL degli 
sfruttatori. 1 Non mi è stata 
1 or risposta hi pensione ili si 
Iicom per. ile ho lasciato .1 
seri :/..o prima c'.ie uscisse 
la legge. Non c erami regi» 
le detnocr.it :c!x* di snida 
calo, quindi non Ixi potuto 
far rivedere 1 conti. senza 
indennità di liquidammo, 
giornate noi retribi.te. ed 
ìsi jx*r-o «indie le marche 
a'siluratile d: deci an:u ». 

Ha raditi molto antiche 
l’oppressione della donna at 
traversa) 1 ! lavoro nella .11 
du'tria estrattiva sarda. 
* Centinaia di guspinesi. (x-r 
oltre nx'/zo s-mlo. dai pr; - 
m del !**> al 1950. sono 
state strappate alla routine 
del’a e .tema e dell orlo a 


Il dorso «E lla mano sulla 
fronte, e dalle labbra esan 
gin scaturiscono eptodi al 
lucinanti: « Mi schiomarono 
tre d:ta le ruote d: un vago 
no carico dt blenda, ma tor 
nai al lavoro sub.lo dopo aver 
fasciato alla meglio le for ¬ 
te con un fazzoletto. Nella 
mancanza di permesso per 
malati.a. un impegno spa 
snitxli.o nn ha legato al la 
\oro dal 1910 al 1926. Ed è 
con rabbiosa volontà di so¬ 
pravvivere «he mi aggiravo 
tra blocchi di ingiusti/e e 
discriminalioni. Tra l'altro. 


giorno, e "gettate'' sulla via 
del pellegrinaggio quotali.! 
no; a piedi -- dice fieno 
veffa Pit/iis — dnl'c »m 
«pie del mattino alle sette 
del ixHtu-riggtt), scalze. Non 
ai rinàtila a s)x>zzare una 
l.i'tra di ghia»-» io spessa 
«pianto una mano, lungo il 
tragitto di sette chilometri 
dal paese alla miniera di 
Monte» errili» ». P«»r espiare 
la sventurata nascita in gru 
dini ridotti della scala mo¬ 
bile. le viscere di quella 
in mera, tue Ita vomitato 
migliaia di malati di silico¬ 
si. hanno significato anche 
jht !e do:i!X- un avvenire 
« rudele. l„» barbara ascesa 
ili eli:, jx-r risalire po//: di 
miseria, deve far rotolare 
pietre nel proprio desi no 
S ava 1 fragni quadri di 
donne, «piasi immagini d » 
campo di (Ofxentrainento »» 
di ga'era. Ed è la galleria 
di ra ordì die sale dalla m» • 
mona dello p»xl>e duine ili 
operaie ancora viverti, do 
po anni di traumatizzanti 
esperienze nelle gole d: una 
s,»ru* oppressiva. 

» Per cinque anni Ilo tra 
vasato una irnintagna di 
piomlxi e argento ridotto a 
granelli come orzo in sa» - 


per compenso ricevo qualche 
moneta meno degli uommi 
Sfinita per la '«arsissima 
denutrizione (pano, e due ra 
v;inellt. p-'r 'ei g.ornt. quan 
do 4 etti di «arne costavano 
3 soldi, ed io ne guadagna 
mi 4L mi reggeva in pu'd. 
la preoccupazione di mia ma 
«!r< he aveva una fune 
e u. tppa quale pens:«>ne. 
e mio padre per trent'anm 
minatore. K c'era da racco 
glicre quel corredo che an¬ 
cora oggi sta tutto in un 
pugno *. 

In queste case tutto è lin¬ 


citi da Tll club ciascuno ». 
lavi onta Genoveffa Pitz.us. 
« Se la giornata ventosa 
spingeva la pala, riuscivo 
a r.cmptnx* Ix-n Tòt) m selle 
ore: e dopo averi: legati, li 
trasportavo al camion, fiuan 
do et sorprendeva il tempo 
ra!e. jx-rò. gli abiti attac 
«att alla pelle rallentavano il 
ritmo della paia, mentre (« 
«orreva sbrigarsi in temir. 
pai brevi). 

La d<Nina paria a tran: 
vivaio e perfino arzilla, ma 
terminata la faticosa narra 
/ione appare >taiK-a e sof¬ 
ferente » Quale conseguen¬ 
za di sforzi sovruman:. ho 
•u-v umiliato un lx-1 mucchio 
di mali: decakifieaz.ione de! 
le ossa. :! 75 jx-r cento di 
silicosi ttpa non ho la )x-:i- 
siooc>. rigidità di art ». Poi 
la r.evo.azione scivola nel 
l’analisi degli elementi che. 
nel fondo de: sopri!-., hanno 
tratti di disperazione « Ho 
rubalo attim: di rip-.so. n.» 
s«o.'ta aH iirerno d una la 
trina, darante : ra;>(l."im: 
nxmxmti di aiutata e ritorno 
del (amori. 11 caiiorale lai) 
cava sassi contro la tatuili.ìa 
di legno per avvisarmi del 
r entro del mezzo » 


do. nitido e lucente Labi 
tudine aU'ordine. alla puh 
zia delle cose e delle idee 
« lx' si «odo ne: caminetti «on 
tovag!;olette ricamate, nelle 
credenze c»m) servizi, e nelle 
«ornici per fotografie, è lo 
sixvcluo di qualità femmin-h 
messe a dura prova. Allora 
si sfruttavano i muscoli e 
nelle man; spuntavano i cal¬ 
li per il ritmo serrato e in- 
« alzante con cui le operaio si 
piegavano alla parcellizza¬ 
zione del lavoro. < Stare rag¬ 
gomitolate per otto ore — af¬ 
ferma Rosa Boi — in mono¬ 


tone. rqietutc ed ossessi») 
nauti o|iera/i(i!u di separarlo 
ne dei metallo daU'occnz/a 
glia dt altri elementi, hanno 
Morticato |x-r quattro anni 
ia |>elle dei miei arti. E’ un 
martirio che lascia piaghe 
nei ricordi ». 

* Dio ci scampi! » esclama 
Luigina Arixi, afferrandosi la 
testa con le mani come se 
sentisse ancora oggi il suono 
di (juei giorni nelle orecchie. 
« Era un momento tremendo 
quando il caporale si raddriz¬ 
zava il cappello, sferzando 
condanne. "Oggi mezza gior 
nata rimane attaccata alla 
griglia... ". Fuori dalle minac¬ 
ce si passava ai fatti, quan 
do da un cnni|>ens«) di cin 
que lire si levava il cinquan 
ta per cento per rallentameli 
to di attività *. 

I » caporali » usavano con 
servile rozzezza la bilancia 
deH'utile da far pendere seni 
pre dalla parte dei padroni, 
t'no stile di violenza parados 
sale: un lavoratore contro 
l'altro. 

«Su vt-nt: ore dì ciana e 
sguattera in cuc.na. nx- ne 
pagavano solo otto e dm- «o 
me straordinario. Preparavo 
il pranzo jx-r gli impiegati, 
e non )x-r gl: olierai — inter¬ 
viene mite e sommessa far¬ 
mela Dessi, nx-ntre nmbo. ca 
le maniche del costume —. 
Da giovane sono stata, per 
tre anni, anche operaia alle 
laverie. Nonostante avessi 
spezzato 1 vincoli con la mi 
n:era dopo il matrimonio, so 
no dovuta tornare lassù per 
ché non mi avevano (orn- 
spo-to ia pensione a seguito 
della nxirte di mio mar.to » 
La vita è 'tuta durissima, e 
tante volte farmela ha '.1 
b.to umiliazioni eixer.t.. « l 
r«-'ti «k'IIe p.etan/e sono p« r 
le donne di s.rvizio * diceva 
no Erano 1 « mazzi d. omag 
g:o » cIh- la miniera offr.va 
aìla ved«»va d. un lavoratore 
pi-r cinqaant'anm m galleria 
t Mandavo gai quaaiie bix 
c«M)e per rifare 1 letti, rx'l 
rordmare la «ih ina. e men 
tre stiravo la biancheria, ma 
stivando l'amaro dei dispo¬ 
tismo ». 

Nella miniera sono paSs.ee 
molte generazioni di donne. 
* f«>me negre — spiega ano» 
ra farmela Dessi, «xi il ven 
taglio di pieghe ct»e formano 
la gonna si ehiude netl'alzar- 
s’ —. per quattro, cinque, 
massimo sei uro la domenica 
si ripuliva faticosamente i. 
fango imbrigliato nei bacino 
di scarico delle laverie. la- 
cifre dello straordinario non 
siamo mai riuscite a contarle 
rigorosamente ». I.a mano 
scarna accarezza affettuosa¬ 
mente un ritratto: « Mia ma¬ 
dre aeppelli dodici dei suoi 


Si « rubavano » gli attimi di riposo 



U donne dot Guspinese, protagonista della lolla enti 
fascista e di quella per migliorare le condizioni di vita 
dei lavoratori sardi 


ann: piu !x ’.l ..nn.i^nnn » 
nella polvere. Dalla munera 
non aveva m.» penvp.to ura 
hru i.tla dt pensione ». 

« Per qua .he soldo e) iti. 
s: raddo;ip:avano U- ore la 
vor.»t ìv e ». r.ev«xa R»‘.i B-ii. 
con (1 ft tt. all’ id t<> ()).»:> 

strus. ,«.» delia numera, tra: 
tega:.» e mima la -orci *.» 
umana degli sfru't.iton rx-cì; 
ultimi -x or-'i (k lì.» g ornata 
11 ra« tonti) e r.ibix-Tcìatu 
amorrv olmente « «»1 do «e d: 
stano d un.» b> x»:ira- « >■ 
ne:>lrava v.:« illant. por la 
staneIx-zza a nx-zzaix>tte. '•• 
due Segu.vam«» le figure dei 
minatori :n mantella scura- 
il bagli(>re del fanale apriva 
i sette chilometri de! rientro 
attraverso la rx-ve e il tem 
ptrale » 

«1-avoravano tomo iiom.n. 
— sostiene il sindaco comuni¬ 


sta. Ita •> P -.no . i .n o 
Verse » .r« O't.tllZ» huil'xi d. 
mostra!*» s.,l.nar.« :.i or zi. 
a!tr. 'fr..itati [ir >;>rin r.- i.t- 
Nitte « nitro q .e! f.i-< i-mo c’ e 
S: mi-rveva mi a 't«s-a l*»-z. 
ca d: o;.»!>ro".o:K- dei p»dr,> 
n: ri. in n *-r.» >. 

O tre .ni (-!•( r«- )x-rs »:iuZZi 
signfita’.vi in !>.) s-,)r,.i ,*• 1 
Gil'p.nt -e. ;»>.«!.«• ri.c Do «.' 
■SUto '«x-'aitnet.’e u’1 |>Ti >»-"0 
fuori dai m li e da. m.xleli:. 
queste v*t«!i.e d mix- di la¬ 
niera oggi o.mostrano de. 
nejl.i nx»!» l.ta/.orx- delle r: 
stiTM- umaiX'. .1 lavoro ma 
nualr femm.nile e mascmle 
non sono antagonistici o se 
parati, arx-lx- se b.sogm ed 
aspiraz.om seguono sempre 
orientamenti dottati dal.'ep.» 
ca. 

Lucia Maxi* 
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Dal nostro corrispondente 

ALTAMURA - Con la par 
teetpazione de! compagno 
Atxfon Alinovi, della «iirt-zm 
ne nazionale del PCI. .si con 
elude oggi ad Altamura il. 
festival provinciale de l'Un: 
tà dojx» una .settimana di 
incontri ponici, cinturai: e 
sjx>r:ivi I dih.it t.ti e le ino 
sire hanno costituito un pun 
to di riferimento per migliaia 
di cntadim che hanno af 
follato la cittadella de! fe 
stivai. 

Lu questione meridionale e 
stata naturalmente uno dei 
contenuti centrali della testa 

« Prima di tutto 11 Sud ». 
dire lo siotnin .1 caratteri gì 
gante.schi che sovrasta l are.» 
del!»* manifestazioni G:a f. 
compagno Massimo D Aiem.i, 
In apertura del festiva! r.cor 
dò ia grande portata della que 
sl:one della disoccupazione gio 
vallile e di quella mer;d:ona 
le. risolvere questi proliiem. 
e compito principale della 
democrazia naliana 

Pa rt :co.a rtnt-n : e ;n : ere.-.-*» n 
te e sta*»* :! diba't.To su! 
ruolo del PCI ogz:. a cu: 
sono in'crvcnu*. 1 segieiar. 
del .e sez.on: «i*-. «uri centri 
de.’.a Mura..» Nchu re. iz one 
ìr.tnxTu*;.va r («*:»ip.»s*i.«» D.» 
nten.io Hall.» ri. dt ha ..egre 
t«-r:a provincia.»- ha aflron 
ta:o la nuiura «• -i ruo.o dei 
parti’»» con partito.are r.fer. 
menti aha .'|x-cif:c.ra dei'..» no 
stra zona. j).ir tra d.ftuo.ta 
e momenti d: er '. — ha del 
to - il PCI confronta diMire 
e m.gliora !a propria .-.nea 
politica I! compagno Beppe 
Varca de! Compaio Centra¬ 
le. ha analizzalo : (ornpt: 
nuov. de: partili» d: massa, 
di lotta e di governo 

A.tro grande tema è stani 
quello de..a quest io*u- tem 
minhe ne! a Zona de.ia M ir- 
gia dove secolari tatui e pre- 
giud.z. arca. 1 . -ardano a 
scomparire 

la- < ompagne hanno u.> 
stilo decine d inni.*-.'. r).r 
affrontano q.ies-.:o 1 r..-.lar¬ 

dane. 1 atxoco con.vu o, 
l>m3nc;Dj7.one de..e donne, 
con ;a.e semp'.icirx e i-.r.exr.- 
tà da trova ~e va.-'. . 
fra *. piVd.to ,-p*r.e li n 11 
unt.le e -ria ■♦*.'■'.•» D :r. t 
nìfe.'taz ori. jjwtlur contro 
ogn. asp“--a - iv.( nur.no v 
ceni r.a a «J: ; m in: :wr-*-c: 
pxrte r.ehe var** d.-c.p. ne 
agon..s*.rhe Q.i-Vn d tno-Ta 
la volontà de. g.ovv.n: a n-u 
ti(.«re lo apor et.- v.-r.r 
nata da.!a tota.e rr.ancvnza 
d; :mp.«n*. spe.r.v. 

Un v.vu jj.'ic.v.i hanno re 
gLs'rato anrhe .e man.:e.»* i 
zton. cu', - ura.: dal.a 
gr.a c.r.err.a-ogrRf.ca »on :« 
pro.eziot.e d tutti . f.mvs 
de. frateu: Tav.a... agli sjx*: 
toro’., d: nv.is.r a fo.k In 
pa.-i.'o.are Manco Salvatore, 
noto cantante to.*. ha fa-*o 
rcg.strare h urto esa.ir.to per 
l’enorme aff.uenza d. pabhì. 
co venuto anche da: paesi 
vicini. 

Concludendo possiamo dire 
che la festa de ! Unno, par 
rinnovandosi nelle sue forme 
e contenuti è diventata una 
scadenza a cut il popolo aita 
murano guarda sempre con 
crescente interesse. 


Dal nostro rorrispondente 

FOGGIA — lx.* inadempienze 
della Giunta comunale di 
Foggia Mino oggetto di un 
ampio dibattito fortemente 
critico all’mterno delle tor 
7M politiche. I gravi ritardi 
di cui si c resa resjxmsabile 
l'Amiiiintfit razione connina'.e 
costituiMono un elemento ne 
giimn nella so'.uz. one di un 
ixirtanti e urgenti problemi 
sui quali e invece necessa¬ 
rio quanto prima giungere 
a de.le snhizmn. Mxldisfa 
centi 1 settori sui quali c'e 
bisogno di intervento mtiio- 
ed 'uzia. oerupazione «gr-col- 
tur.i. servizi, giovati:, sc io.a. 
sauna. 

Pt-r quanto r.guarda l'edi¬ 
lizia «•: troviamo di tro.-ite 
mt una s.t uaz.one verauien 
te drammatica. Ai problemi 
sempre pai .voltali’, «lei .->en 
7ui tet’o die ! esasperazione, 
l'a.^enza «1: un lavoro e t! 
uuxlo come la Giunta conni 
naie ha lavorato hanno in 
do*to a jx/iisare d: ri.-o.vcre 
: loro profilt-ni' con '.'occupa¬ 
zione «i. ahogg, l» 0 )x>'.i. r . a 
«fanno dt altri iavorator, che 
da anni attendono una cast» 
d’gii'.’os (. roti .- : accompagna 
m.a m:/.a:.v.» *h program 
ni.»/ O!'.» del m-”( r» Acid.ri* 
'Aira v. .v >r.o s.’ua/oni in 
sp.'-gatn!: .*»• )x n.-a a. fa**o 
ci.*- 1 ! ().-(,_-•••<) d Borgo Uro 
ce dove dovr«-o:«ro e-s'-re 
rea’ nzz.it e alcune (ent.n.a a d: 
al.ogg:) va a r.len’o 

Ia- re.'pon..sab:!.'a sono eli.a 
re r.cadono si', foni 1 :.e e 
rii o IACP (he non ),.inr.o 
pr*».-\«du:r) n.*-: toni)» (i<)vu*t 
alla preparaz.oue de. ni-» e.-, 
sar; atti p«T da una parte 
Lfierare i suoli c dxlTaltra 
dare iav v.o a: programm; co 
etrj-’ivi. Ni.» r.on e t-u’-.o I-a 
Grinta mjn,r:p,i.e d, Fog 
tra r.on ha ancora appron¬ 
ta*» alcun run.er.’o re at-.vo 
per quanto r.guarda .1 p.sno 
decennale de', la ca.sa 

F<rzz;a con osr.t probab.'.i 
tà — -e r.on c: .-ara un forte 
scrtv-or.e — s.ira -aj'u.va fu<> 
rt d c firanz.a.-ra-r.*- prev.sti 
in q.nn'o :1 C«>mur*- i.on na 
re;x-r.*o : ras a r: 

Si. p.a.'.o o« capa z. otta’** 
finn .si reg..'trr« a cuna c er.a 
tr. za - .va del a G.ur.ta n.cr. 
tre r.-j.i si cornac-* ira ora 
qua., aden.p.ti.f.- an.r.o 
pr<-r.dendo jx*r q..el * .-te r: 
guarda ad esemp o .a legge 
de'. « Qjadr.feg. o ». 

E' pjts-vb.le o-'-c.re Ja que 
sta oaracr.da e dare .,r.a r. 
sporta riefu.it.va «• .-.en.za . 1 . 
duz a. pron!e.-r.i qua 1 . pa 
nt partirò.are/g.at.. .a tan 
ger.z «.e. . occup.iz or.e. i' 

ONPI. su'..a fur,stona.i'a d-1- 
ie aziende nvuric.palizzate e 
ne. rapporti fra 1 pari;:.'* la» 
m-pos'a nostra e po.-ii.va a 
ocr.d.z.or.c pero ri.e siano r. 
mota: tu’.': gh oc-iaceu — ari 
ogn. l.ve.lo — per determi¬ 
nare una r.uovrt s.f uaz.one 
neg'i Enti Locai: e ir. modo 
particolare a'. Comune d. 
Fogg.a. a‘.tra ve.-«-) :. r.-p:*. 
to la ver.fica e iadeguamen 
to degli impegni sotto&cr.tti 
ed un effettivo camb.amen 
to del modo d. gest ire I » 
cosa pubbiica 


Giovanni Sardono ; Roberto Consiglio 
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Nostro servizio 

PKsFAHA — Fatto il punto 
mi!I*i .'tato «li applicazione «lei 
!a legge 1!M iilTosfx-dale civi¬ 
le di Di'si .ira. in un incontro 
promosso d,ti coordin.mu-nto 
regionale jkt I.i salute della 
domi 1 con il direttor»* salu¬ 
tano «l('lTos|H-(lalc civiie Slup 
p a. 25ll gli interventi finora 
effettuati a IV-iar.i e la li¬ 
sta di attesa diventa sempre 
pni lunga ("è carenza di [>cr- 
son.iie e gli interventi non pos 
sono essere effettuati elle a 
giorni alterni. A creare que 
sto stato di ni-e contribui¬ 
scono !«■ ormai iiig.ustifica 
ti h inadempienze di altri uspe 
dall della reg.one in cui nul 
la -i c fatto |xr I':stifu/ione 
del servizio prcvisto dalla leg 
ge .siilla interrii/-oix- volontà 
r;u delia grav ìd.tn/a. 

Cosi è nel caso deil'n-peda 
!e provinciale «li Teramo do 
ve l’oh t/ione è st.it . 1 totale, 
non solo, nia nessuna con 
von/.olle m è .stipulata con 
persona!»' » «à rm» Q-ii'si.i ri 
tardo nella simula/ «vie di con 
ve-i/o-ii si r.scontra :-i tuff 
gì: ospedali (omprcso quello 
(1. Pescara, dove oc» or re a! 
p.ù pr» -hi alr.iorxi un altro 
anestesista |x r ad» guari* 1 ! 
S* r ,,/,.) a ..e « s gf n/e. 

li jirobiema «l»-l!e « onven 
7.«mi tilt» me. cioltre. sarebbe 
niegl.o affro-ihit.» se fmalmen 
t« Lessero (i .-potnbili presso 
!\i.«s«.ss,i:-ato a!!a Sanità c gl: 
ci.ti n.sfx dai.» ri gli elenchi (ft-i 
nx-d.« ; oli ett'iri 

li « oorriinamci'.o dello don 
:e ha cìias’o di c»vre pre 
«< re- r,e!!'o'|xda!e per pger 
<».« r e un primo contatto, gà 
ai motrxnto delia accettarlo 
- «• con ie do-rte clxr eh.odo 
rx» (I. aixirtire. o che alcuni 
!«k ali (k-H'ospedaie stesso ven 
ga:x) ut ; 1 zzati jx-r Avoigerf 
rtttiV.t.» «i; cria’az.ofk: .saluta- 

r. a. previ •i/’o'i.'. mntraccc 
z one-. Fino a q n-s’.» moiik-n 
*0 m nt v- )-i ospedale do!!a 
r« s.«)-.e si .sotx) prese iniz a 
t.ve m «1 .-1 sto sen-n 

Pari <o’.armr-r.’c «ontraddtt- 
to.-.a aopire .:i propos.to. la 
pos./ o. e «k-gìi ob.r-ttort d: co 
scienza: c :n« oricep.b.ie che 

s, csintin 11 ad irx»rrid:re per 
:l numero degli aborti, a di 
chiarare « lx- «x i-orre «libo 
rare ! «- donix- dall’aborto * e 
a is>n prtnik-rc. fxn, neisuna 
,n ziativa «munta volta ad 
attuare ser.amento !a pre 
vtii/.o .e e !a contrae» ez.m.c 

Rosetta Ciarrocchi 
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MARCHE - Dc~o la rotturr nella 
delegazione e le dimissioni di Polenta 

Quale DC 
abbiamo 
di fronte 


Sulla base della proposta dei partiti di sinistra marchigiani 

_ _* _ ___ ___ _ __ ______ _____ 

Martedì il confronto 
i sulla giunta «aperta» 

i 

! Dopo l'affossamento del «tricolore laico» voluto dalla DC - L’apporto dei 
i gruppi socialdemocratico e repubblicano • Polemiche nello scudocrociato 



Dopo che li DC Itti rc-p'ii 
tu finche la pi opinili P’cscn 
tnt'i dal PRI c dal PStìl. sor- 
00 no sc.i e legittimi mie'in 
Odtili bullo stato in cui vi.ni 
in DC minc' irjiaii -, sul!-t ma 
leale capacità di defilile una 
linea politica e penano ima 
h tattica », che abbai saffi- 
cicliti elementi di chiarezza. 

Quando in/at'i in un parli 
lo come la DC che nelle Mai 
che rappresenta una larga 
realtà sociale, culturale e di 
interessi, attrai ersa una cri 
■ti che per il modo in citi si 
esprime e picaltzzantc c la 
arretra:e il dibattito politi 
co, non può non esserci preoc 
cupazum- in tutte l- alti e 
forze politiche e democrati¬ 
che. Soprattutto se si consi¬ 
dera che la DC e un piatito 
che nelle Marche uveia ari a- 
to una coraggiosa espio’cnztt 
di inteso di grande interesse 
per le stesse foize politiche 
che ne facciano parte e per 
la Regione. 

La DC è giunta, ora. ad uno 
stato di crisi evidenziato dal 
le continue pregiati'zittii u- 
ramate, dalla manifesta in¬ 
capacità dimostrata, dalla 
frantumazione delta delega¬ 
zione de alla trattativa, dal 
lé dimissioni del segretario 
regionale e, infine, dal dibat¬ 
tito critico e autocritico che 


' 1 e > a -- to a■ suo interno 
Ita l- (l re. se componenti. 

l.a p ima r> gru n e gii e Un 
di imputi <- eh - t/ucsto dato 
di cria c p opr a contusione 
che regna ne la DC si t'asle 
lisca e ì icada sulla istituzione 
regione e, piitihz.uiidola un 
corti Dt i/ui l'cs gema di co 
stUwre un gore/no, una aiuti¬ 
la che consenta, con la ripre 
sa d--!l attinta regionale, an¬ 
che alla De di nneguistare 
attraici so il confronto sui 
problemi concreti una più e 
sfitta dimensione (Iella rea’ta. 
E’ in t/ucsto senso che si inno 
v I" proposta delta giunta 
aperta, ceno noe la ripresa 
di un lappa to /ms Ino tra 
le .fon- demociutichc che 
ne arresti d logniumento. 

Pache la DC è giunta a 
questo punto' t.a t/uestione 
editiate era ed è gtic'lu del¬ 
la necessita di un ruppoito 
nuovo con il PCI. nel quadro 
dell inlesa e quindi di uno 
sviluppo di quella politica. Dt 
fronte a questo piohlrinu. che 
ridi ledei a il raf (alzamento 
del respiro culturale e politi 
co dell'intesa, del suo disc 
gito unitario, la DC ha invece 
cercato di caratterizzai la in 
senso riduttivo e in questo ri¬ 
piegamento hanno finito per 
premiere le questioni di tot 
la e competizione interna. 


ANCONA - Ed ora. dopo j. 
rifiuto della DC di appo;;- 
g.are la mozione per la tor- 
mazione di u<ia Giunta Lo¬ 
ca. la soluzione della Unica 
crisi alla Regione ritorna in 
alto mare? 

Certo, la nuova mossa di¬ 
lla di nuovo portato un • 
nesimo colpo contro un’usci¬ 
ta positiva dal lungo tunnel 
della crisi, ma dagli alt •: 
partiti. - compatti è ve¬ 
nuto subito un invito alla 
concretezza si vada comun¬ 
que martedì prossimo alla 
convocazione del Consiglio e 
si dia .n ogni caso un _ro 
verno alle Marche. 

Dopo l'alfossamento ilei 
« tricolore laico ». da parti- 
delia DC. dunque, dopodoma 
n: : partii: si confronteran¬ 
no m Consiglio -.ulU propo 
sta all'ordine de! giorno pre 
scntata dalla sinistra. Que¬ 
sta Giunta o definita subito 
«aperta» per essere varata 
- e per precisa volontà dei 
propellenti - avrà bisogno 
dell’apporto dei due gruppi 
laici socialdemocratico e re 
pubblicano 

Come reagiranno questi 
due partiti, dopo che la DC 
ha liquidato venerdì sera la 
loro proposta? Cambieranno 
il loro atteggiamento accor¬ 
dando 11 voto alla Giunta? 


Oppure decideranno addirit¬ 
tura di enti are nell'esecu¬ 
tivo? 

La segictena cornuti.Ma ha 
rivolto ieri mattina un ap¬ 
pello a tutte le torze demo¬ 
cratiche affinché possano as¬ 
sumere un atteggiamento re¬ 
sponsabile di fronte al dete¬ 
rioramento della ensl. 

Le stesse dichiarazioni r: 
lasciate a caldo, subito dopo 
la conclusione deH’iiiconiro 
di venerdì sera, dai segreta¬ 
ri regionali Berardi * Pii 1 » e 
Del Mastro iPSDI). (limo 
Strano elle queste ioize po¬ 
trebbero anche rivedere i lo 
ro passati orientamenti 

Ha detto Berard: «siamo 
rimasti molto male di fronte 
all'atteggiamento della DC 
che non ha accettato la la» 
sfa proposta». Anche Dal 
Mastro e apparso amareg¬ 
giato e duramente critico, 
«è incomprensibile l'atteggia 
mento della DC che ha comi 
messo tin grave errore. Ogmi 
no si assuma comunque le 
proprie responstabilità ». 

Ancora un rebus rimango¬ 
no le posizioni politiche del¬ 
la DC Si. ha detto no alla 
mozione aita, ma che cosa 
si prefigge? Quale soluzione 
ricerca? AH'iiiterno del par¬ 
tito la situazione è senza 
dubbio estremamente deli¬ 


cata e contorta. La DC non 
riesce a recuperare uni di¬ 
mensione unitaria e si prò 
pone agli altri partiti con 
utio schieramento in orti ne 
sparso, l'ala forìaniana. l 
« Nuovo centro ». l’ala zacca 
gniniaiiH. Una realtà ohe ha 
bloccato un po' tinte le solu¬ 
zioni 

Kmblemat lei. per capire il 
clima che regna nella DC 
marchigiana, sono stati gl. 
interventi di questi ultimi 
glotni dell'ex presidente del 
consigl.o. il democristiano 
Tulli. L'esponente de ha tlu 
rumente criticalo quella che 
ha definito « la svolta a de¬ 
stra della DC marehig ana », 
che a .-.ut) giudizio s: è ma 
nifi-stata sui dalla tk-signaz.o 
ne di Nepi a presidente del¬ 
la Giunta. 

Anche nelle settimane si-or 
se non erano mancate sotto 
lineature polemiche nel con 
fronti dell'attuale direzione 
regionale del partito scudo 
crociato. Si possono ricorda¬ 
re, tra gli altri, gli autore 
voli interventi di Girelli su 
«Il Popolo», l'articolo del 
presidente Ciaffi sul perle 
dico senigagliese « Controven¬ 
to » e le frecciate ricorrenti 
dell'architetto Cristini. 

ma. ma. 




Contraddittori dati pubblicati 
dalla Camera di Commercio 

La produzione 
a Terni è 
in aumento ma 
diminuiscono 
i posti di lavoro 

L'Incremento registrato nel secondo trimestre di que< 
sfanno nell'industna ■ Difficoltà nel settore edile 


TERNI — 1! Sfiondo tri 
mentre ili quest’anno è -'fa¬ 
to caratterizzato a Terni da 
un aumento della produ/io 
ne. mentre volpi s, continua 
no a fH-rdeie per quanto r. 
guarda l’oecupa/iono' sono 
que-ti 1 dati più appurisi cu 
li elle si ricavano dal l>ol 
lettino pubblicato in questi 
giorni dalla Camera d: coni 
mere io di Terni sull'alida 
mento economico della prò 
vmeta del trimestre »;>’. 
le giugno 1978. U- ore ili cas 
sa integrazione sono s'ate 
notevolmente inferiori a 
quelle spese nello stesso tri 
mostre deH'anno scorso od 
è questa la prima confer¬ 
ma della ripresa in atto. 
AUTstituto ili Previdenza So¬ 


ciale risulta che nei tre me 
si in questione si e fatto 
ricorso alla cassa integra 
/ione |H-r un totale di U5..V1U 
o"e. mentre nello .stesso tri 
nie-rie de! 11*77 le ore di c.t- 
sa integrazione furono Ix n 
157.153. 1-a cifra relativa al 
secondo truiu-sttv di que 
st’anno appare ancora più 
significativa m- si lume con 
to che l'edilizia da sola ha 
consumato più di UHI nula 
ore di cassa integrazione. 11 
settore edile si conforma in 
somma come quello più ut 
crisi e ancora più preoccu¬ 
pante appare il fatto che, 
mentre tutte le altre brati 
clic dell’industria hanno re- 
cuperato. nell'edilizia le co¬ 
se sono andate peggio an 


elle rispetto al 1977. 

I dati relativi alla maggio 
re mdii'tr.a, la « Terni ». so 
no di per sé sintomatici dei 
fenomeni in atto. Tutte lo 
produ-'iom hanno registralo 
un iuvvmouto: nel mese d. 
giugno è stato prodotto il 
43,8' i in più di acciaio in 
lingotti e per getti, il 33,ti o; o 
in più di laminati, il 7.1% 
in più di profilati, il 12.4Q 
in più di getti ih avvialo 
grezzi. A questi dati che 
confermano un andamento 
positivo della < Terni > fa 
riscontro una riduzione del 
l’organico di 178 unità. Ne] 
mese di giugno del '77 gli 
operai in forza alla Temi 
erano infatti 5325. mentre 
alla fine dello eoorao giu 


gno erano rimasti 5147. 

I*t stesso fenomeno si è 
registrato anche alla v Ter 
ili Chimica » dove la produ¬ 
zione é aumentata media 
mente di oltre il 20';. men¬ 
tre la manodopera ha su 
luto una riduzione di 47 
unità 

I iliMXViijxiii iscritti alla 
lista di collocamento erano 
il 30 giugno 7016. Sono me 
no rispetto al trimestre pre¬ 
cedente: alla data de! 30 
marzo erano 320 disoccupa¬ 
ti ki più iscritti alla lista 
di collocamento. Rispetto in¬ 
vece al 30 giugno dell'anno 
precedente c’è stato un au¬ 
mento de! lfi.6%. vale a di¬ 
re altri 1087 num i disoccu¬ 
pati. 


Città di Castello La tradizionale fiera durerà una settimana 

C3SS3 di j 

Risparmio:! Da domani a Bastia si apre 
11 P cHbanto' 1° ^ rassegna di Agriumbria 

® 1 Airinaugurazionc interverrà il presidente della giunta regionale Marri - Una 

importante occasione per fare il punto sulle novità emerse in agricoltura 


E* scaduto il mandato 
dell' attuale presidenza 

CITTA' DI CASTELLO - Il 
Consiglio comunale di Città 
di Castello discuterà, nella .se 
(luta di martelli, su proposta 
del gruppo consiliare - comu¬ 
nista il problemi! del frinito 
mi della presidenza della Io 
cale Cassa di Risparmio. Ve 
mito a scadenza il mandato 
dell'attuale uresidente. il grup 
po comunista ritiene — si di¬ 
ce nella comunicazione in 
viatn al sindaco per richie¬ 
dere l’inseriniento delTargo 
mento allonimo del giorno 
del Consiglio — che. pur m 
mancanza di precise proni 
nativo istituzionali in questa 
materia, un organismo rap 
premontativi» (piale il Consiglio 
comunale non possa non do 
(licare un dibattito ampio e 
approfondito attorno a questo 
problema che riguarda non 
solo l'istituto di credito, ma 
che ha innegabili riporeu.ssio 
ni sulla stessa economia lo¬ 
cale. Apparo pere:»» utile — 
prosegue ancora la lettera — 
che. in vista di questa un 
portante scadenza, si apra in 
Consiglio comunale e tra le 
forze sociali un confronto sui 
criteri da tenere in conoide 
razione l>er la nomina del 
nuovo presidente da parte sia 
del ministero de] Tesoro s-a 
del comitato interparlamen 
tare per il controllo sulle no 
mine bancarie, f/occasione 
del d'buttito m Consigla» co 
multale — afferma ancora 
crupm consdì ire comun-Mu 
— p-'trà evento dmer.'e con 
«ent ; r< anche di affrontare 
il tema dei rapporti tra !a 
loca!-' Cassa di R spamvo t 
eli Enti lavali, che negli ni 
timi anni hanno indubbianvu 
te prodotto risultati pos tivi. 


Tanta gente 
a Terni nella 
cittadella 
del Festival 

TERNI — Prosegue a: c:ir 
din: pubbl'c !a Festa prrvr» 
Gale de'.'.'Unità. :! progrim 
ma di oggi tdomeivc i » • ore 9 
partenza e arrivo a- g ard n 
pubblici de/a grra ccisf'» 
Ore 10 spazio infanzia, an: 
inazione per : hemb n: de!’a 
cooperativ i l'Aqu 'cr.e. Ore !f 
al palco n. 1. spetterò'.*» mu 
sicaie con : voterà n: de'. !: 
scio: soazio n. 3. f/.m oer 
l'infanzia « I v-agzi d Gu! 
Ilver nel paese di I.:!Lput ». 
Ore 17 presso o stand d a 
Jugoslav a incontro dea.: am 
minisi rator.. de. ’avor >: rr: 
del clttad ni terrari: con 'a 
delega zone <1: N k.s e. c.ttà 
ospite de'Ia F-'s'a: prrs.-o :i 
palco r. 2. ' cruna» •eatra’e 
di Cas'e! d - Neco presenta 
l'atto un'eo n d'-'-'te t — 
nano « A r a de n"-rt » d: 
Brcg? 1 ’* Or* 19 «-'ro n 3 
proioz onr d v f "m e r-*,se 
« I gverr'z’ *T: H*"a f**rro 
via ». Ore 71 pr-'s-ro :! ra'co 
n. 1. nv-s 'h- * da-'?e fc’c’o 
rvt eh* d-*l Mc , 'er?7m. e;e 
cu te de •*<- rv-r !a 

cultura » o»r "arte « Z-hiim 
’.je »: al rw'co n 2. « I ma 
.«chic rcp' r * , '*' : e , a » sTV'<"’n 
dt caK»ret c c"-f*o •' -nt'-r-' 
lato de n- ' t-'o t mn'i-'-» 
■oaz'o •' 3 n'.-' -’-r*'." ii» 

film « l.'u Tim° *»»i* » d- 

Ashby. Ot 2-130 > 

tollera eoneerto d: tisarmon: 
digit ternani. 


Una ricerca del consiglio tributario sulle denunce « facili » 

A Senigallia su appena 60 «campioni» 
accertate evasioni per mezzo miliardo 

Sei categorie prese come « indici »i commercianti vari, impiese aitigiane, 
professionisti - assicuratori - rappresentanti, mercerie, trasporti, calzature 


La Fiera di Bastia rappre¬ 
senta nella sua decima edi¬ 
zione un appuntamento, in cui 
dibattere e fare il punto del¬ 
la situazione agricola, clic tra¬ 
valica i confini regionali. Si 
può affermare, senza correre 
rischio di essere smentiti, clic 
siamo in presenza di una ras¬ 
segna che ha acquistato un 
segno nazionale. 

Si consideri m tal senso lo 
insieme delle iniziative »dd>at- 
titi. mastre, aste, ecc » che 
castituiscono il programma. 
Con la edizione di quest'anno 
si valorizzano alcuni cardini 
die si sono ventiti afferman¬ 
do come l'idea forza clic lui 
castellato questi dieci anni: 
la professionalità e la tecni¬ 
ca come elemento decisivo 
per lo sviluppo agricolo e 1' 
elevamento dei soggetti a 
Kricoli; l'unitarietà del con¬ 
fronto c la pluralità delle for 
ze presenti: la capacità di 
progettazione d; linee, idee, 
scelte che hanno segnato la 
politica agraria regionale 

Tutto ciò viene ad assume¬ 
re oagi un significato di gran 
de spessore per l'insieme del 
le novità presenti in agricol¬ 
tura: i provvedimenti (Qua 
drifoglio. terre incolte, mez¬ 
zadria. ecc > varati o in via 
di approvazione (piani di set 
torri dal Parlamento: il pia 
no regionale di sviluppo e le 


BASTIA -- La decima edizione d: Agrium¬ 
bria che inizia domani, prevede una setti¬ 
mana di iniziative 

Lunedi alle ore 17.30 ci sarà l'inaugura¬ 
zione con la partecipazione del Presidente 
delia giunto regionale Germano Marri. Nel 
pomeriggio prenderanno il via le mostre 
mercato dei suini e della meccanizzazione 
agricola. Martedì proseguiranno le dùe ino 
sire mercato Accanto a queste sono previ 
ste altre iniziative. Alle ore 9.30 inizierà 
l’incontro mlormativo sul tema: « I mecca¬ 
nismi dei prezzi CEE per i prodotti zootec¬ 
nici ed eventuali proposte di modifica ». 
Il convegno é organizzato dal movimento 
cooperativo. Nella mattinata ci saranno ino! 
tre lo svolgimento delle prove pratiche del 


concorso internazionale dell’ENPI. che an¬ 
drà avanti sino a mercoledì mattina. Mer¬ 
coledì mattina conclusione deiia mostra 
mercato dei suini e prosecuzione di quella 
sulla meccanizzazione. Alle ore 8 e 30 ini¬ 
zierà inoltre l'asta regionale dei riprodut¬ 
tori suini. Nel pomeriggio alle 16.15. inizio 
del convegno su; problemi della commer¬ 
cializzazione dei prodotti agricoli coopera¬ 
tivi. Giovedì, prosegue la mostra della mec¬ 
canizzazione e inaugurazione di quella dei 
vitelloni con relative prove di resa. Mattina 
e pomeriggio si svolgeranno due incontri 
organizzati dallTlNPI sulla sicurezza in agri¬ 
coltura. Venerdì presso !a facoltà di Agra¬ 
ria con inizio alle ore 9. convegno, ccn la 
partecipazione del Ministro Scotti sulla pre¬ 
venzione dei rischi professionali. 


ipotesi dei programma del¬ 
l'Ente di Sviluppo Agricolo 
dell'Umbria Se a tutto ciò ,-w 
aggiunge l'imminenza delia 
elezione del Parlamento Eu 
ropeo. occasione da non per 
dorè per discutere sino ni 
fondo la politica dell'Europi 
Comune e m specifico quel 
la aviaria, abbiamo un qua 
dro di erand; potenzialità po 
sitivi-. 

Certo non ci s: lancia illu 
dere da questi fatti, chi lo 
facesse avrebbe comunque un 
duro confronto con la rea! 
tà seria e pesante in cui ver 
sa ragricoltura italiana ed 
umbra 

Se questo è i! livello a cui 
la Fiera di Ba.Mia è giunta. 


si impone una riflessione: si 
è compreso, da parte del com¬ 
plesso delle foize sociali, eco¬ 
nomiche. politiche, delle isti¬ 
tuzioni. tale portata? Un con 
fronto con i primi anni por 
terebbe ad una risposta po 
sitiva, certamente è cresciu¬ 
ta la presenza, la partecipa¬ 
zione. la qualità: ma non ci 
siamo ancora. 

Se la Fiera d; Bastia è. 
come da tutte le parti si va 
giustamente affermando, il 
momento in cui fare il punto 
sull'agricoltura umbra nel 
ouadro nazionale, allora non 
può. faccio solo un esemplo, 
non essere sottolineata la 
scarsa attenz.one delle forze 
politiche (per molti anni sia¬ 


mo stati l'unico partito ad 
essere presentei, degli Enti 
locali. 

Nell'apprassiinarsi dell'a¬ 
pertura delia Fiera ci si può 
augurare che si possano su 
pcrare i limiti e ia settima¬ 
na della agricoltura umbra 
può essere il momento di un 
proficuo esame dei problemi 
che abbiamo da affrontare e 
che non sono piu rinviabili. 
Non è retorica ripetere e sot 
tolineare che te prospettive 
dell'Umbria, delle popolazioni, 
dei giovani siano in larga par¬ 
te ancorate ad un reale ri¬ 
lancio del settore agroindu¬ 
striale. 

Francesco Ghirelli 


SENIGALLIA — Il consiglio 
tributario del centro riviera 
sco ha pubblicato in questi 
giorni un « campione » di una 
ricerco compiuta negli ultimi 
mesi d! una serie di denunce 
dei redditi. Da esso emerge 
un dato scandaloso: da que 
sta prima verifica sono in 
fatti risultate evasioni fiscali 
per oltre mezzo miliardo di 
lire. Questa cifra si ricava 
dall'ancora ristretto numero 
di accertamenti compiuti 
160): c'è una netta differen¬ 
za tra denunce presentate e 
le accurate « verifiche ». I>a 
cifra risultante dalia conipa 
razione tra i redditi dichia¬ 
rati e quelli determinati e 
stala calcolata esattamente 
in 511 milioni e 540 m:la lire. 

Sono siati presi come in¬ 
dici per questa prima clamo 
rosa indagine 6 gruppi o ca¬ 
tegorie: trasporti, calzature, 
mercerie, commercianti vari, 
imprese artigiane, professio 
nisti. assicuratori, rappreseti 
tanti. Quellp categorie di la¬ 
voratori indipendenti cioè — 
e non e una sorpresa per 
nessuno — che riescono con 
piu facilità ad evadere il fi¬ 
sco. In ques'e schemat.che 
suddivisioni il gruppo nel 
quale s: evidenzia una mag 
giore evasione da! pagameli 
to delle tasse e stato quello 
dei commercianti' 95 mihr.nl 
d; redditi dichiarati contro 
251 iniiion; d: redditi 


Anciie per il resto le « dif¬ 
ferenze » non sono per men¬ 
te minime: 27 milioni per le 
ditte del ramo trasporti; 67 
milioni per le aziende calza¬ 
turiere: 85 milioni per le mer¬ 
cerie. Ili per le imprese ar 
tieiane, 65 milioni per i pro¬ 
fessionisti ed rappresen¬ 
tanti. Le aziende o le per¬ 
sone passate al vaglio sono 
state in totale 38 il numero 
complessivo di controlli sono 
60, poiché in taluni casi si è 
analizzato piu d: un anno e 
quindi necessariamente piti 
d: una dichiarazione. 

In un analitico prospetto, 
clic accompagna lo studio « ri¬ 
velatore ». vengono esatta¬ 
mente indicate anche le pene 
pecuniarie previste per gli 
evasori sonigalhi-si «caduti 
pene minime 


nella rei e ■> 
sono -.tate 
piu di 163 


li-vaie 

imbonì 


m poco 
di lue. 


meni re ne sono s'aie deter 


minate 188 A questo punto, 
questa sequela di numeri e 
cifre (vere testimonianze di 
malcostume e di autentiche 
truffe ai danni dello Stato e 
degli altri cittadini), ci si 
può domandare come e per 
che il Consiglio tributarlo ha 
svolto la sua azione. 

Va subito premesso, intan¬ 
to, die per legge al Comuni, 
oltre alla copia annuale del¬ 
la denuncia de: redditi, ven¬ 
gono notificati daH’Ufficio 
Imposte Dirette gli accerta 
menti da questi effettuati nel 
corso dell'anno La giunta 
municipale esprime poi un 
suo autonomo giudizio su tali 
accertamenti può. in pratica 
essere consenziente ed accer¬ 
tamenti. può. in piatte» es 
sere consenziente ed accet¬ 
tar h. oppure esprime — mo 
t iva minio un parere nega 
rivo, ch.edendo un'ulteriore 
e piu accura’a verifica. 


Martedì assemblea alla Maraldi 

ANCONA — Martedì 5 settembre alla ore 9 le maestranze dal Tubllicio 
Maraldi di Ancona torneranno a riunirsi in assemblea per discuter* i 
risultati del coordinamento sindacale del gruppo che si riunisce domani 
• Bologna. Il consiglio di fabbrica e le organizzazioni sindacali illustre¬ 
ranno a tulli ì lavoratori anche il reale significato della ripresa del la¬ 
voro in alcuni reparti, partendo dal lignificato politico che la vertenza 
{ può essere risolta solamente al tavolo del governo, sulla linea impo- 
' stala dal sindacalo e sollecitata dal Parlamento. 

• Dobbiamo essere consapevoli — hanno intanto sottotinaato I rap¬ 
presentanti dei lavoratori — cha isolata Iniziativa padronali, oltre a 
| non garantire né salario né futuro, creano false attese e che solamente 
con la ripresa della lolla e il sostegno dalla città possiamo respingere 
i il pericolo di un ridimensionamento produttivo e occupazionale ». 


Ecco, a (inasto punto entr» 
in gioco il Consiglio tributano 
che avvalendosi di questn fa 
coltà d: « riesame», conce* 
sogli per delega dal Consi 
glio comunale, si occupa spe 
ciflentamente di tale proble¬ 
ma. 

Va rimarcato Inoltre olle 
nelle Marche, ormai da ah 
cimi mesi proprio fra gli uf 
fin delie Imposte Dirette e 
le varie amministrazioni co 
ninnali e iniziata una piu 
st fetta collaborazione, per 
combattere con maggiore ef¬ 
ficacia lo .scandalo delle eva 
sion: fiscali. A Senigallia 1- 
noltre il Consiglio tributano 
sia addirittura realizzando 
una propria Hnngrnfc e at 
traverso la suddivisione dei 
contribuenti per categorie sta 
raccogliendo una massa d, 
dati e di informazioni che 
.-«»ià in seguito utilizzata qua 
1: elementi per una migliore 
ricerca. Quando poi saranno 
istituiti i consigli di quarti»* 
re è previsto dal nuovo re 
golamento tributario »è al 
Tesarne del Consiglio connina 
lei che sa ranno espressamente 
i rappresentanti nominati da 
questi organismi democratici 
decentrati a comporre il fu 
turo Consiglio tributario 
Dunque si è svolto già un 
soddisfacente lavoro e per d. 
più si aprono concreti prò 
grammi per il futuro. 

Marco Mazzanti 


A PESARO CORRONO LE VOCI PIU’ STRANE SULL’ORIGINE DELLA NAVE 


PESARO — Sulla nave rr.ro 
v.ita dagli uomini della Sub 
Tridente, alla quarta scoglie 
ra della spiaggia di lavante. 
!» fantasia continua a sbiz 
zarrirst. Ogni reperto portato 
:n superficie ti'u'.t.mo. due 
pezzi di una lavagna con .n 
CLsi numeri arabi progress.vt 
e un nome, d: cu; si ricotto 
scotto solo alcune Ietterei è 
una congettura nuova, galeo 
ne. nave p:rat3. Repubblica 
di Venezia. Stato Pontificio. 
Sulla sp.agg.a corrono le voc. 
p.u strane. La «stona * fin. 
sce anche in storielle 

I,a scoperta d: Franco Se 
me.tza. uno dei 300 soc: del 
club subacqueo pesarese, r: 
sale alla fine di luglio. L'an 
nu.ncio ufficiale ai primi di 
agosto. Eppure -esistono la 
curiosità, le suppa-izton: E 
resiste la soddisfazione negli 
uomini che hanno recuperato 
finora il passibile, dopo che 
la Sovrintendenza alle Belle 
Arti delle Marche ha dato il 
placet per continuare !’;m 
presa. 

C'è ancora ì'emozione della 
scoperta, che è la prima in 
assoluto nell'Adriatico e nel 
Limerò Mediterraneo Contat¬ 
tiamo i! prof. Antonio Bran 
cati. direttore dei Musei Oli 
veriani. coordinatore dell'o¬ 
perazione. Ci dice. « E’ un 
ritrovamento d: grosso rilie¬ 
vo Certo la fantasia in que 
st: giorni ha galoppato pro¬ 
prio troppo L’unica certezza 
e die si tratta di una nave 
da euerra forse costruita a! 
la fine del '700. almeno a sta¬ 
re al tino di cannone Può 
e-v-orc affondata all'inizio del 
1800. Se cosi è, ci dovrebbe 
essere una notizia, un docu¬ 
mento. una te.st.moni.tnza di 



. I sommozzalorj ripescano i reperti del galeone 


Il galeone «fantasma» 
tra mistero e fascino 

Neirultiino reperto si leggono alcune lettere arabe 


quoto fatto. Di ricerca, 
quindi, por arr.v.m* » .-erivo 
re qualcosa d: proci.-,-) sarà 
lunga o difficiie » 

Nave d'alto bordo, lunga 
oggi 25 metri, all'origine an¬ 
che 30 L'.nca.-t ella tura e re 
lativamentc grava per quel 
tempo. Un'ipotesi da vagliare, 
secondo il prof. Branca:: è 
die possa essere una nave 
de! blocco continentale. Altre 
domande suscitate da! relitto 
nel suo insieme perché le 
armi erano fuor: delia car 
cassa"* Come ma: i fucili so 
no stati spostati? 

La presenza d: tre Tip. di 
palle d.t cannone ia supporre 


ciie ; cannoni laverò 're. 
non due Duo. appunto, sino 
.-iati quell: ritrovai, f.nora. 
Anzi e stato un cannone che 
spumava ,,d annunciare die 
li. v,o r.o c .-otto, doveva es 
.-erri qualco-.» d. era-so So 
no stati recuperati po; fucili, 
frammenti d; porcellane fin:, 
utensili da cucina .n rame, 
attrezzature d: bordo, uno 
zoccolo d; cavallo calcificato 
Ed altro Cera un cavallo a 
bordo? Porcellane fini: v; e- 
nnn a bordo per.-onagg. im¬ 
portanti 0 

Qui ’e cong, ri.urc sono sta 
fi* molli* Ma -.•.sommi di 
certo c'è poco più del fatto 


die sia stata una nave da 
guerra, come abbiamo derio. 
Non sono mancai, i sacche* 
g aion. ogni volta all-a car.ca 
per incoscienza, curia-ità. o 
per portar.-, a casa un ricor 
do diverso delle vacanze est: 
ve 1978 E' scomparso, per 
fare un unico esempio, un 
medio barilotto p.eno d: 
eh.odi fatti a mano lunghi 
fino a 25 centimeir: t Forse 
servivano per chiudere le fai 
le di bordoi. F.’ -tato portato 
via anche il reticolato che gl: 
uomini della Sub Tridente a 
ve vano fallo per il sez.ona 
nu-nto su canuta della car 
casòa. 


Questo che e stato riporta 
to alla luce e poca cosa ri¬ 
spetto a quanto c e ancora in 
mare, compresa la nave, a! 
cu; centro, ancora, non siamo 
giunti Pensiamo anche a ma 
terial: sepoit. sotto la subbia 
o sotto :ì fango Pen- amo a! 
la campana d: bordo » ci di 
cono : subacquei Ritrovare 
ìa campagna sarebbe un po' 
un tolpo per dare un'identità 
alla nave ogni rampona d: 
bordo. :nfatt:. portava inciso 
nome de.la nave. 

I due cannoni, dopo ì. sac- 
chegg.o d: cu: abb.amo r.fe¬ 
rito. sono sta:: portati al 
Museo Oliveriano. in deposito 
cautelare L'altro materiale è 
ben inventariato dai club pe¬ 
scarese Sono oggetti molto 
importanti come documenta 
zone d. manufatti Una si- 
tnemaz.or.e oh aramen'e 
provvisoria, in arie.**» che da! 
mare s: riabbia oen: rosa 

II recupero quanto impe¬ 
gnerà? Mo.lo E' per que.vo 
die si rende necessario ;! 
contributo d; var. enti e 
I aiuto d! chi ha mezz.. anche 
mecc-ftn.c: lui provine.a ha 
stanziato 304 mila lire ed ha 
messo a d.-posizone lo 
• scarabeo ? per scandagliare 
il fondo F’ un avvio 

Il gra-v-o de! ’avoro deve 
ancora avvenire Continua 
l'emozione e la sorpresa per 
la scoperta Ma bisogna sbr: 
parsi — affermano ur. po' 
tutti subacquei e coordinato 
r. deli'operazior.e — propr.o 
per tutelare ricco reperto 
r.on più confinato sconoscili 
io in poch. metr. d'acqua, e 
ricon-egnurio qu.nd: alla sto 


Venite a vedere 
che cosa è cambiato 
con il cambio a 5 marce 
dei nuovi veicoli OM Grinta 
da 3,5 a 4 tonnellate. 


éT/\ Tecnologia di domani, 
If V I serietà di sempre. 
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